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REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Regione Piemonte 
Lavori per l'esecuzione delle opere, prestazioni, forniture necessarie per la realizzazione della 
viabilità provvisionale di accesso alla Nuova Sede Unica della Regione Piemonte e della cabina 
elettrica Via Nizza/Via Farigliano nell'ambito 12.32 AVIO OVAL Z.U.T.:pubblicazione 
avviso ai creditori ex art. 218 del D.P.R. 207/2010 
 
 

Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio 
Struttura Temporanea per la Gestione del Progetto 

“Palazzo per uffici della Regione Piemonte Fase di realizzazione” 
 

AVVISO AI CREDITORI 
Ai sensi dell’art. 218 del D.P.R. 207/2010 

 
Il Responsabile del Procedimento 

 
in seguito all’intervenuta ultimazione dei lavori inerenti l’esecuzione delle opere, prestazioni, 
forniture necessarie per la realizzazione della viabilità provvisionale di accesso alla Nuova Sede 
Unica della Regione Piemonte e della cabina elettrica Via Nizza/Via Farigliano nell’ambito 12.32 
AVIO OVAL Z.U.T. CUP: J11B15000080002 – CIG: 63326636D2, affidati con contratto rep. n. 
360-015 del 23.12.2015, registrato all’Agenzia delle Entrate DP di Torino – Ufficio Territoriale 
Torino 1 in data 15.1.2016  al n. 239 Serie 3, all’Impresa EDILE TRIPI GIOACCHINO  corrente in 
Via Gorizia n. 10 – 10078 Venaria Reale (TO) -  par. IVA 09044450014; 
 

INVITA 
 

coloro i quali, per indebite occupazioni permanenti o temporanee di aree o stabili e danni arrecati 
nell’esecuzione dei lavori, fossero ancora creditori verso l’ Impresa EDILE TRIPI GIOACCHINO  , 
esecutrice dei lavori sopraindicati, a presentare alla Regione Piemonte – Via Passo Buole, 22 – 
10127 Torino, le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione giustificativa, entro il termine 
perentorio di 10 (dieci) giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso, trascorsi i 
quali non sarà più tenuto conto in via amministrativa delle domande a tal fine presentate. 
 
   Arch. Maria Luisa TABASSO 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Concorso pubblico per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 2 posti di cat. D – 
Accesso D1 – Istruttore Direttivo Tecnico  di cui 1 posto con riserva al personale interno in 
possesso dei requisiti di partecipazione da assegnare agli Uffici Progettazione e Manutenzione 
della sede operativa di Cuneo. 
 
Concorso pubblico per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 2 posti di cat. D – Accesso 
D1 – Istruttore Direttivo Tecnico  di cui 1 posto con riserva al personale interno in possesso dei 
requisiti di partecipazione  
 
Titolo di studio richiesto: Laurea magistrale in Architettura o Ingegneria e relativa abilitazione 
professionale  
 
La domanda dovrà  pervenire  entro  il giorno 10 marzo 2017  all’ufficio protocollo della sede di 
Alessandria – Via Milano 79 – 15121  ALESSANDRIA  
 
Copia integrale del bando di selezione potrà essere scaricato dal sito dell’ente:   
http://www.atc.alessandria.it/ 
 
Per eventuali informazioni  
Ufficio Sede  Operativa Cuneo 0171440528  
 
 Il Direttore 
 Roberto Giorgis  



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, per attività presso la S.C. 
Pneumologia - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 312/2017 del 14 Febbraio 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, con utilizzo di fondi derivanti da contributo liberale, per 
attività presso la S.C. Pneumologia U - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Percorso diagnostico-terapeutico intra-ospedaliero per la gestione della 

ventilazione domiciliare in pazienti affetti da insufficienza respiratoria 
ricoverati al di fuori del reparto di Pneumologia. 

Respons. Attività: Dr. Alessio MATTEI 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 22.119,82= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza in: 
gestione dei pazienti in ventilazione domiciliare (indicazioni, setting, 
follow-up), di pazienti tracheotomizzati e ventilati a domicilio, lettura dati 
di ventilazione lettura monitoraggi cardio respiratori basali e in corso di 
ventilazione; 
� Conoscenza di: 
ventilatori domiciliari, softwares dedicati al ventilatore e/o al monitoraggio 
cardiorespiratorio; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Malattie 
dell’apparato respiratorio. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 09 Marzo 2017 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 



dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, per attività presso il 
C.R.E.S.L.A. - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 313/2017 del 14 Febbraio 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, nell’ambito del progetto regionale di continuità 
assistenziale per i pazienti SLA e le loro famiglie, per attività presso il C.R.E.S.L.A. (Centro 
regionale esperto SLA) - Presidio Molinette come segue: 
 
Titolo Attività: Addestramento alla gestione foniatrica dei pazienti con SLA. 
Respons. Attività: Dr. Andrea CALVO 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 11.059,91= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza in SLA (Sclerosi Laterale Amiotrofica); 
� Conoscenza della lingua inglese; 
� Costituirà requisito preferenziale la Specializzazione in Foniatria. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 09 Marzo 2017 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì 
al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  



- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio per annuale, per attività presso la 
S.C. Oncologia - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 311/2017 del 14 Febbraio 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale, con utilizzo di fondi derivanti dal contributo liberale del 
defunto Sig. Leone STRAGIOTTI, per attività presso la S.C. Oncologia Medica 1 - Presidio 
Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Valutazione della risposta oncologica al trattamento chemioterapico di 

prima linea con doppietta con derivato del platino in associazione a 
Vinorelbina o Pemetrexed nel NSCLC ad istotipo adenocarcinoma e della 
possibile correlazione con l’espressione della timidilato sintetasi. 

Respons. Attività: Dr. Libero CIUFFREDA 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 26.000,00= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza documentata nell’assistenza di pazienti oncologici svolta 
presso un Centro Oncologico con caratteristiche di Comprehensive Cancer 
Center; 
� Conoscenza dei principali programmi informatici e di posta elettronica; 
� Costituirà requisito preferenziale la Specializzazione in Oncologia. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 09 Marzo 2017 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 



I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio per mesi diciotto, per attività presso 
la S.C. Ematologia - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 310/2017 del 14 Febbraio 2017 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio per mesi diciotto, con utilizzo di fondi derivanti da 
Sperimentazioni Cliniche, per attività presso la S.C. Ematologia - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività: Raccolta e gestione dei dati relativi al progetto di studio: “Ruolo 

dell’indice di comorbidità quale fattore di rischio per le infezioni fungine 
invasive nei pazienti sottoposti a trapianto allogenico di cellule staminali 
emopoietiche. 

Respons. Attività: Dr. Umberto VITOLO 
Durata: Mesi 18 
Importo: € 27.649,77= totale lordo. 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza in raccolta ed analisi di dati clinici e coordinamento di 
attività correlate a studi clinici o di laboratorio; 
� Conoscenza della lingua inglese scritta e parlata e di programmi 
informatici per la realizzazione di database. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 9 Marzo 2017 presso 
Struttura Complessa Amministrazione del Personale/Formazione - Borse di Studio - C.so Bramante, 
88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa Suore); dal lunedì al 
venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà essere 
presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della 
decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; 
non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in 
considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 

 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 



adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l’Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
invalidità permanente ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE/FORMAZIONE 

(Antonella ESPOSITO) 
Allegato 











REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIB UZIONE DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LAUREATI IN PSICOLOGIA, PER ATT IVITÀ PRESSO LA S.S. 
PSICOLOGIA, SPESA COMPLESSIVA PRESUNTA EURO 8.500,00 (FINANZIATO). 
 
 
SCADENZA lunedì 13/03/2017, ore 12,00  
     
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 1 BORSA 
DI STUDIO PER LAUREATI IN PSICOLOGIA, PER ATTIVITÀ PRESSO LA S.S. 
PSICOLOGIA, SPESA COMPLESSIVA PRESUNTA EURO 8.500,00 (FINANZIATO). 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 198 dello 09/02/2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di otto mesi e 
mezzo, per laureati in possesso della laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o laurea in 
Psicologia (vecchio ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo 
ordinamento), per lo svolgimento di attività relativa al sottoprogetto “Gestione dello stress 
chirurgico tramite intervento psicologico: percorsi narrativi e di alfabetizzazione corporea”, da 
svolgersi presso la S.S. Psicologia dell’AO, con finanziamento scaturito dai fondi erogati dalla 
Cassa di Risparmio di Torino (deliberazione n. n. 1002 dello 08/09/2016). 
 
L'importo complessivo è di euro 8.500,00 lordi, comprensivo di tutte le spese che il borsista dovrà 
sostenere in attuazione delle attività connesse alla borsa stessa.  
L'importo di cui sopra sarà corrisposto in rate mensili posticipate a partire dalla data di decorrenza 
della borsa, previa presentazione di dichiarazione rilasciata dai Responsabili della stessa, attestante 
il regolare svolgimento della attività relativa alla borsa di studio.  
A tal fine sarà presentata dal Responsabile di contenuto della borsa stessa alla S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale ed alla S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione una 
specifica relazione di medio periodo attestante il costante conseguimento del risultato atteso 
attraverso l’attività espletata dal borsista. 
Il conferimento della borsa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 
 
In particolare, a carico degli assegnatari/e delle presenti borse di studio sono posti: 
1) la stipula di idonea polizza assicurativa per invalidità permanente e morte conseguente ad 
infortunio e malattia, compreso HIV in caso di frequenza in aree a rischio biologico (HIV); 
2) la stipula di idonea polizza RC per responsabilità professionale; 
N.B. Entrambe le polizze dovranno essere stipulate con primaria compagnia assicuratrice e la 
polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
 
REQUISITI RICHIESTI  
 
• Diploma di laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o laurea in Psicologia (vecchio 
ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo ordinamento) – NB: 
precisare per esteso la classe di appartenenza nella domanda; 
• Diploma di Specializzazione post-laurea in psicologia o iscrizione almeno al quarto anno di 
Scuola di specializzazione in Psicologia; 
• Documentata esperienza nell’ambito della psicologia ospedaliera e di intervento psicologico con 
il paziente in attesa di interventi chirurgici; 
• Esperienza di formazione in medicina narrativa; 



• Presentazione, in allegato alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, di un progetto 
dettagliato, datato e firmato, riguardante l’attività che il candidato intende svolgere in merito al 
progetto “Gestione dello stress chirurgico tramite intervento psicologico: percorsi narrativi e di 
alfabetizzazione corporea”. 
Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 
• abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
• abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede                      
      pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di                               
      pubblico impiego; 
• abbiano procedimenti pendenti per tali reati;  
• abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
• si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
• siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
• abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 
Inoltre, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento, non è ammessa in capo alla stessa persona la 
coesistenza di più borse di studio in svolgimento contestuale presso le strutture di questa 
Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di borsa di studio e di 
autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti presso altre 
strutture ed enti del SSN o con esso convenzionati. 
N.B. E’ fatto onere al candidato di verificare la sussistenza di eventuali incumulabilità e/o 
incompatibilità con i Regolamenti di Scuole di Specializzazione e simili, eventualmente 
frequentate al momento della presentazione della domanda per il presente bando. 
La sussistenza di incumulabilità e/o incompatibilità di cui sopra sarà motivo di non 
ammissione del candidato interessato, che avesse ugualmente presentato domanda o di 
decadenza della borsa qualora i suddetti motivi ostativi emergessero successivamente. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
    
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda, di non aver riportato in 
generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I, titolo 
II del libro secondo del Codice penale; 
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto;  



h) indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso, recapito telefonico (anche 
cellulare) e indirizzo  e-mail attivo. 
Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
NOTA BENE:   
a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 
b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale; 
c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 
- il profilo professionale rivestito; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente;  
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività espletate 
o espletande e quella da ricoprire. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate dalla Commissione Tecnica dell’AO di cui all’articolo 5 del 
Regolamento allegato al presente avviso, composta dal Responsabile di contenuto della borsa (o suo 
delegato), dal Responsabile della S.S. Psicologia (o suo delegato), dal responsabile della S.S. 
Formazione, promozione scientifica e comunicazione (o suo delegato) e da un funzionario 
amministrativo dell’AO (o suo delegato), con funzioni anche di segretario. 
 
I candidati saranno sottoposti a colloquio alla presenza della Commissione di cui sopra, previa 
convocazione da parte del segretario alla casella di posta elettronica indicata dagli stessi nella 
domanda di partecipazione alla selezione, con un preavviso minimo di 7/8 giorni di calendario. 
L’assenza al colloquio da parte del candidato comporta l’esclusione dalla procedura di selezione.  
 
 L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 



Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l'aggiornamento o la cancellazione. 
 
PUNTEGGI 
La Commissione Tecnica che esaminerà le domande pervenute, ha a disposizione fino ad un 
massimo di 60 punti da attribuire, così ripartiti:  
- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera, attinenti alle attività della presente 
ricerca; 
- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata nello 
specifico ambito richiesto; 
- Max 30 punti per il colloquio, che verterà sulla materia oggetto del bando, in particolare sul  
progetto che i candidati devono presentare.  
 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il candidato che riporterà il punteggio massimo, inteso come sommatoria dei punteggi attribuiti ai 
titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e professionale) ed al 
colloquio, sarà dichiarato vincitore e sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, i seguenti documenti: 
a) accettazione senza riserve della borsa alle condizioni indicate dal “Regolamento relativo allo 
svolgimento di attività presso le Strutture Operative dell’A.O. con borse di studio conferite dalla 
stessa”, di cui alla deliberazione n. 339 del 30/12/2013;  
b) copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni e responsabilità 
civile. 
 
I candidati hanno altresì l'obbligo: 
      a) di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza 
dalla nomina, salvo che provi l'esistenza di legittimo impedimento; 
      b) di accettare e rispettare quanto previsto dal Regolamento allegato; 
      c) di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici dipendenti 
(DPR 62/2013) e dal codice di comportamento aziendale ( del. 42/2014) nonché dal Piano aziendale 
di prevenzione della corruzione, pena la decadenza dalla nomina; 
      d) di osservare tutte le disposizioni impartite dal Responsabile della borsa. 
 
In particolare, il punto 2) (accettazione del Regolamento) va espressamente indicato nella 
domanda di ammissione. 
 
La borsa di studio che resta disponibile per rinuncia o decadenza di uno/dei vincitori o per altro 
motivo, potrà essere assegnata, seguendo la graduatoria, al/ai successivo/i candidato/i idoneo/i. 



L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione delle borse di cui sopra, per effetto 
di sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 
In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione delle presenti borse in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive 
rivalutazioni anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
La violazione degli obblighi previsti dai Codici di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 
62/2013) e del Codice di comportamento aziendale (deliberazione 42/2014) in relazione alla gravità 
ed intenzionalità degli stessi comporta la decadenza dal rapporto. 
 
Per eventuali ulteriori informazioni i Candidati possono rivolgersi a: Azienda Ospedaliera "SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo" Alessandria – S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio 
Convenzioni via S. Caterina n. 30 – 15121 Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del 
Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr.ssa Giovanna BARALDI – 

Allegato 



Fac-simile domanda di partecipazione 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di otto mesi e 
mezzo, per laureati per laureati in possesso della laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o 
laurea in Psicologia (vecchio ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo 
ordinamento), per lo svolgimento di attività relativa al sottoprogetto “Gestione dello stress 
chirurgico tramite intervento psicologico: percorsi narrativi e di alfabetizzazione corporea”, da 
svolgersi presso la S.S. Psicologia dell’AO, con finanziamento scaturito dai fondi erogati dalla 
Cassa di Risparmio di Torino (deliberazione n. n. 1023 dello 08/09/2016). 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 
- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 
- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo  presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., città, 
telefono e e-mail); 
- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZ ZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI  
 
 
Il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 



Il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione del Regolamento relativo alle 
borse di studio allegato al presente avviso e di accettarlo in ogni sua parte. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
   
Infine il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione di tutti i restanti 
documenti allegati; si impegna a stampare i moduli  004-00/IGeSP 67 e 091-01/IGeSP 67 
(pagina 1 e 2), sottoscriverli ed allegarli alla presente domanda, in quanto parti integranti 
della stessa. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
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DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE 

(Frequentatori Esterni) 
 
Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................. 
autorizzato/a come accesso esterno / borsista A.O. AL / convenzionato / frequentatore volontario / 
incarico libero professionale / specializzando / stagista / tesista / tirocinante / altro 
............................................................................................................................................................... 
 
avendo ricevuto i seguenti documenti: 
 
DOCUMENTI ALLEGATI:  
• Regolamento Borse di Studio A.O. AL  
 
DOCUMANETI DA SCARICARE DAL LINK:  http://www.ospedale.al.it/News.aspx?id=1666 
• Regolamento Frequenze Esterne A.O. AL    
• Piano anticorruzione A.O. AL                                  

• Codice di comportamento A.O. AL 
• Codice di comportamento nazionale (D.P.R. 62/2013) 
 
dopo averne preso attenta visione e averne compreso il contenuto 
 
 

DICHIARA DI ACCETTARLI INTEGRALMENTE SENZA RISERVE  
 
 
 
 

Alessandria, .................................................... 
 
 

                                                                                      In fede 
                                                                                       (firma leggibile) 

 
 
............................................................................... 
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Oggetto: Informativa ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”. 
Richiesta di consenso al trattamento ed alla comunicazione ai sensi degli artt. 20 e 21 del 

D.Lgs. 196/2003. 

L’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria informa i frequentatori 
esterni a qualsiasi titolo, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali ad essi relativi 
attualmente in possesso dell’Azienda sono: 
a) dati anagrafici e formativi degli interessati  
b) modulo di idoneità rilasciato dalla S.C. Medicina del Lavoro 
c) modulo di consegna del manuale “Nota informativa sui rischi per la sicurezza e la salute 
nell’Azienda Ospedaliera” rilasciato dalla S.C. Servizio di Prevenzione e Protezione  
d) dati assicurativi (polizza di R.C., ove richiesta, e polizza infortuni obbligatoria) 
 
Tali dati sono oggetto di trattamento da parte della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale con 
modalità sia manuale che informatizzata, mediante inserimento negli archivi e nella banca dati 
informatica riservata ai frequentatori esterni (RiWeb Esterni). Ciò premesso, si precisa che i dati dei 
frequentatori esterni sono trattati esclusivamente per fini istituzionali connessi all’adempimento 
delle prescrizioni relative alla frequenza presso questa Azienda Ospedaliera, secondo quanto 
imposto dalla legislazione vigente in materia. Il conferimento di tali dati è perciò obbligatorio. 
 
Si ricorda altresì che i trattamenti sopra menzionati possono riguardare anche dati “sensibili” di cui 
all’art.4 comma 1 lett. d)  e) del Codice, in particolare quelli inseriti nelle certificazioni mediche, ai 
fini della verifica dell’idoneità alla frequenza. 
Tali dati potranno essere comunicati a terzi, quali in particolare: altre amministrazioni pubbliche per 
gli adempimenti istituzionali di competenza, ISTAT a fini statistici in forma resa anonima, studi 
professionali eventualmente incaricati di effettuare trattamenti. 
 
Al fine di poter continuare a trattare i dati personali sopra menzionati, per le finalità e con le 
modalità indicate, è perciò indispensabile, ai sensi della legge in oggetto, l’espresso consenso dei 
frequentatori esterni mediante la sottoscrizione della presente comunicazione da restituire firmata 
alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale. 
 
Sono in ogni caso fatti salvi i diritti che l’art.7 del codice garantisce al soggetto interessato e che si 
possono così riassumere: 
 
� diritto di conoscere l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo e la loro 
comunicazione; 
� diritto di ottenere informazioni in forma intelligibile circa le finalità e le modalità del 
trattamento, nonché di conoscere il nominativo del titolare o del responsabile, se nominato, e dei 
soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati; 



� diritto di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo la conferma dell’esistenza 
o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la comunicazione dei 
medesimi dati, della loro origine nonché della logica e delle finalità su cui si basa il trattamento 
(tale richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, con intervallo non 
minore di novanta giorni); la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco di dati 
trattati in violazione della legge; l’aggiornamento, la rettificazione ovvero l’integrazione dei dati; 
l’attestazione che le operazioni di cui sopra sono state portate a conoscenza di coloro a cui i dati 
sono stati comunicati o diffusi; 
� diritto di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
� diritto di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
informazioni commerciali o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale o interattive, e di essere 
informato dal titolare, non oltre il momento in cui questi dati sono comunicati o diffusi, della 
possibilità di esercitare gratuitamente questo diritto. 
 
Il titolare dei dati è l’Azienda Ospedaliera nella persona del suo legale rappresentante. 
Il responsabile del trattamento è il dirigente responsabile della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente informativa, si rimanda ai provvedimenti 
generali adottati dall’Azienda Ospedaliera in materia di privacy. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
Il/La sottoscritto/a ..........................................................................................., acquisite le 
informazioni di cui all’art.13 del D.Lgs 196/03, conferisce il proprio consenso al trattamento dei 
dati personali che lo riguardano nei limiti delle finalità indicate dall’informativa ricevuta, 
dichiarando nel contempo di essere a conoscenza dei diritti riconosciutigli dall’art.7 del decreto. 
 
Alessandria, __________________________ 

__________________________ 
(firma leggibile) 
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Oggetto: trattamento dati aziendali con impegno al rispetto della privacy. 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a ..........................................................................................................,  
 

SI IMPEGNA 
 

a mantenere la riservatezza sui dati eventualmente trattati, nonché sulle informazioni e sui 
documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 



dalla frequenza autorizzata presso l’Azienda Ospedaliera, in ottemperanza a quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/2003. 
 
 
 
 
Alessandria, __________________________ 
 
 

__________________________ 
(firma leggibile) 

 
 



 
REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO E LO SVOLGIMENTO DI BORSE DI STUDIO 
PRESSO LE STRUTTURE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA “SS. ANTONIO E BIAGIO  
E C. ARRIGO” DI ALESSANDRIA 
 

PREMESSA 
 
L’istanza di istituzione di borsa di studio deve rispettare i seguenti criteri: 

• essere rivolta ad attività di ricerca o di studio finanziata da soggetti esterni quali ad esempio: 

1) Ministero/Regione Piemonte per progetti multicentrici e ricerche finalizzate derivanti dal ruolo 

istituzionale di ricerca che caratterizza l’A.O.  SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo DI Alessandria (di 

seguito A.O.); 

2) Istituti, fondazioni, enti e soggetti privati a seguito di erogazione di contributi liberali o 

finalizzati alle sperimentazioni cliniche (nel caso delle case farmaceutiche); 

• avere una durata limitata al progetto di ricerca e/o studio. 

Art. 1 – Condizioni generali 

1. I titolari di borse di studio conferite dall'A.O. di Alessandria con fondi pubblici o privati, sono 

ammessi, con le procedure di seguito dettagliate, a svolgere attività di ricerca e/o studio presso le 

Strutture Operative (di seguito S.O.) della stessa, nel rispetto delle norme del presente regolamento. 

La denominazione degli stessi è "BORSISTA". 

2. La regolamentazione dello svolgimento dello studio/ricerca all’interno delle strutture aziendali, 

nelle parti non contemplate dal presente regolamento, è disciplinato dal Regolamento aziendale 

relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. L'ammissione all’attività di studio/ricerca è comunque subordinata, alla presa visione ed 

integrale accettazione del presente regolamento e del regolamento sulle frequenze, documentata da 

dichiarazione datata e sottoscritta dall’interessato.  

4. La borsa deve avere specifica finalità di studio e/o ricerca, che deve essere espressamente 

indicata nell’avviso pubblico di selezione. A tal fine la S.S.A. Sviluppo e Promozione Scientifica, 

validerà il contenuto proposto per la borsa di studio, con comunicazione alla S.C. Gestione e 

Sviluppo del Personale nella quale sarà altresì indicato il Responsabile aziendale dello svolgimento 

della borsa di studio stessa. Qualora opportuno per attività di studio specifiche, potrà essere 

segnalata anche la presenza di uno o più tutor, che collaborano con il Responsabile unicamente 

nelle attività di affiancamento operativo. 

5. La Borsa di studio è attribuita dall’Azienda attraverso procedura selettiva pubblica, come di 

seguito dettagliata, fermo restando che ogni aspirante all'assegno di ricerca dovrà essere in possesso 

almeno di diploma di scuola media superiore, oltre che del titolo specifico richiesto per la mansione 

per la quale è indetta e destinata la borsa di studio, come dettagliato nello specifico avviso.  

6. Responsabile della corrispondenza tra oggetto della Borsa di studio attribuita dall’Azienda e 

attività effettivamente resa dal borsista è il Responsabile della borsa di studio stessa, individuato 

con le procedure descritte ai punti precedenti e di norma coincidente con il Dirigente 



Direttore/Responsabile della .S.O. in cui la stessa si svolge. A tali Responsabili competono anche le 

correlate funzioni di vigilanza e controllo.  

Le attività derivanti da borsa di studio, prescindendo da obblighi di presenza fissa o da vincoli di 

orario, non comportano, ad ogni effetto, l'instaurazione di rapporto d'impiego o di prestazione 

d'opera  professionale o di collaborazione coordinata e continuativa con l'A.O. 1. A tutela del 

borsista, potrà unicamente essere stabilito un numero di ore massimo di presenza all’interno della 

Struttura interessata, precisate eventualmente nell’avviso e comunque non superiori all’impegno 

settimanale di un dipendente, senza che questo comporti comunque l’insorgere di alcuno dei vincoli 

di cui sopra.  

7. La loro durata è limitata esclusivamente ai tempi di realizzazione del progetto indicati 

nell’avviso pubblico di selezione.  

Art. 2 – Incompatibilità 

1. Non è ammessa in capo alla stessa persona la coesistenza di più borse di studio in svolgimento 

contestuale presso le strutture di questa Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di 

borsa di studio e di autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti. 

2. Qualora non diversamente disposto da fonti normative superiori, è ammessa l’attribuzione di 

borsa di studio a persona già titolare di precedente borsa di studio/autorizzazione a 

frequenza/incarico professionale/contratto solo se sono intervenuti almeno quattro mesi dal termine 

della precedente autorizzazione. 

3. In deroga alla disposizione di cui al punto precedente, nel caso in cui sia documentato il diretto 

collegamento della borsa di studio ad un progetto formalmente determinato in durata pluriennale, 

eventuali borse di studio successive nel tempo possono essere attribuite alla stessa persona, 

prescindendo dall’interruzione dei quattro mesi prevista al punto precedente. In questa ipotesi, il 

periodo di attribuzione non può superare comunque la durata complessiva di 30 mesi, al termine dei 

quali deve essere garantita un’interruzione nella frequenza delle strutture aziendali di almeno sei 

mesi. 

4. Sono esclusi dall’applicazione del presente articolo: 

• i tirocini curriculari comunque denominati e tirocini per preparazione di tesi debitamente 

concordati con il centro formativo di riferimento (istituto scolastico, universitario, ...); 

• le frequenze di dipendenti di altre aziende del comparto sanitario o di altre amministrazioni, 

                                                 
1 Si riporta quanto previsto in materia dall’art. 36, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 che costituisce il Testo Unico 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  “In ogni caso, la violazione di 
disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non 
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante 
dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta 
a dolo o colpa grave.” 



• l’attività prestata a titolo di volontariato per il tramite di Associazioni di volontariato 

espressamente autorizzate ad operare in questa Azienda Ospedaliera sulla base della specifica 

regolamentazione vigente in materia 

• le docenze, o l’attività ad essa assimilabile, nei corsi di formazione aziendale. 

 

Art. 3 – Modalità di assegnazione delle borse di studio 

1. L'assegnazione di borse di studio avviene a seguito di avviso pubblico, cui viene data adeguata 

pubblicità sul sito web aziendale ed attraverso la trasmissione alle altre AA.SS.RR. regionali, 

indicante la tipologia di studio e/o ricerca da espletare ed il titolo di studio ad essa congruo.  

 

Art. 4 – Adempimenti degli aspiranti allo svolgimento di attività con borsa di studio 

1. Gli aspiranti dovranno presentare domanda in carta semplice. A tal fine è possibile utilizzare il 

modulo che verrà allegato (come fac-simile) all’avviso, approvato con deliberazione del Direttore 

Generale. 

2. Nella domanda il candidato dovrà:  

♦ allegare il progetto dettagliato, datato e firmato, riguardante lo studio e/o ricerca che  il 
candidato intende svolgere (se richiesto nell’avviso);  
♦ allegare curriculum vitae - datato e firmato; 
♦ attestare, con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000: 
o il possesso del titolo di studio e/o del diploma di specializzazione come richiesti per 
l’attribuzione della borsa, compresa la votazione finale;  
o l’iscrizione a albi/ordini/elenchi professionali  (ove richiesta nell’avviso);  
o il possesso di ogni ulteriore titolo che l’interessato/a ritenga utile ai fini della formulazione della 
graduatoria, purché attinente; 
♦ documentare eventuali pubblicazioni, producendo copia della stessa, in originale, autenticata o 
autocertificata ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000; 
♦ produrre l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del D.Lgs.196/2003, 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura di assegnazione della borsa. 

La mancata presentazione del progetto dettagliato dello studio e/o ricerca (quando previsto 

nell’avviso di conferimento) nei termini indicati, costituisce causa di inammissibilità della domanda 

e comporta l’automatica esclusione del candidato dalla selezione.  

L’Azienda procederà alla verifica dell’autenticità delle autocertificazioni relative al possesso dei 

titoli di studio e abilitazioni all’atto dell’attribuzione della borsa di studio, riservandosi la facoltà di 

ripetere il controllo o estenderlo anche a altri titoli curriculari in qualsiasi altro momento.  

Art. 5 – Esame delle domande 

1. La valutazione delle domande dei candidati sarà effettuata da apposita Commissione Tecnica i 

cui membri verranno individuati dall'A.O., come segue:  

- il Direttore di S.C./Responsabile dell’attività della borsa (o suo delegato); 
- un dirigente/dipendente che per inquadramento e professionalità possiede le competenze utili 
alla valutazione dei candidati all’assegnazione della  borsa di studio oggetto di selezione; 



- un funzionario amministrativo dell'A.O., in qualità di Segretario. 

2. La selezione degli aspiranti avverrà sulla base del punteggio complessivo, preventivamente 

definito dalla Commissione stessa, attribuito in seguito alla valutazione di:  

- progetto, se richiesto, o relazione scritta attinente alla ricerca e/o studio da effettuare; 
- titoli di merito; 
- colloquio; 
- se previsto nell’avviso di selezione, il candidato potrà essere sottoposto anche ad una prova 
pratica, per la valutazione delle capacità tecniche. 
Gli argomenti oggetto del colloquio ed eventuale prova pratica dovranno essere esplicitati 
nell’avviso. 

3. La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 

giorni, al recapito indicato nella domanda, ovvero già indicati nell’avviso di selezione.  

4. La graduatoria prodotta in esito alla procedura selettiva avrà validità limitata esclusivamente 

all’assegnazione della borsa per cui è stata espletata e per il periodo di durata della stessa. Pertanto, 

in caso di rinuncia del borsista assegnatario, la borsa sarà conferita al candidato successivo in 

graduatoria. Ove quest’ultima sia esaurita, su richiesta del Responsabile dell’attività, si procederà a 

bandire un nuovo avviso di selezione. 

Art. 6 – Registrazione e controllo degli assegnatari di borse di studio – Certificazioni 

1. L’espletamento della ricerca/studio prevista nell’avviso di selezione, è autorizzata per il periodo 

indicato nell’avviso stesso.  

 

2. Ad ogni borsista ammesso allo svolgimento dell’attività sono consegnati cartellino di 

riconoscimento e badge, quest’ultimo a fini certificativi/assicurativi e per consentire al 

Responsabile della borsa la verifica dell’attività svolta. Il tabulato mensile recante le presenze, 

inviato alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale, dovrà essere vistato dal Responsabile della 

borsa e restituito in originale allo stesso.  

3. Lo svolgimento dell’attività di studio e/o ricerca dovrà essere concordato con il Responsabile 

della borsa, non comportando di per sé alcun obbligo di presenza assidua presso le strutture 

aziendali.  

4. Le certificazioni attestanti lo svolgimento dell’attività con borsa di studio sono rilasciate a firma 

del Direttore della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale e devono essere richieste alla stessa 

struttura. 

Art. 7 – Assenze, sospensioni, rinunce e revoche 

1. Le interruzioni dell’attività devono essere tempestivamente motivate e comunicate al 

Responsabile della borsa di studio stessa. La mancata comunicazione costituisce motivo di revoca 

immediata della borsa di studio.  

2. La borsa di studio può essere sospesa per gravidanza e gravi motivi di salute del borsista stesso, 

fermo restando che di norma l'intera sua durata non può essere ridotta a causa delle suddette 

sospensioni.  



3. Al contrario, la scadenza della borsa di studio rimarrà confermata nella data originariamente 

prevista esclusivamente nel caso in cui il Responsabile dell’attività, con parere motivato, attesti che 

dal ritardo nella conclusione della borsa stessa possa derivare grave pregiudizio al buon esito del 

progetto di studio/ricerca ad essa collegato.  

4. Per quanto riguarda la gravidanza, fermo restando il periodo di astensione obbligatoria di 

complessivi 5 mesi, è facoltà della borsista richiedere un ulteriore periodo di sospensione, non 

superiore a sei mesi, subordinatamente al parere favorevole del Responsabile.  

5. Soltanto in casi eccezionali, su valutazione discrezionale dell'Azienda, potrà essere consentita, 

previo parere favorevole del Responsabile, la temporanea sospensione della borsa di studio anche 

per gravi e documentati motivi di salute dei familiari stretti del borsista.  

6. La rinuncia al proseguimento della borsa dovrà essere presentata in forma scritta alla S.C. 

Gestione e Sviluppo del Personale. Verranno corrisposti gli importi relativi al periodo di 

ricerca/studio effettivamente svolto, purché debitamente documentato.  

7. La borsa di studio può essere revocata in qualsiasi momento con atto motivato del Direttore 

Generale o Commissario dell'A.O., anche su proposta del Responsabile interessato.  

Art. 8 – Attività di supporto amministrativo 

1. Alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale sono affidate le attività di supporto amministrativo 

necessarie per l’applicazione della presente disciplina.  

2. Gli importi stanziati per la borsa di studio verranno corrisposti di norma in ratei mensili 

posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio positivo da parte del Responsabile circa la 

ricerca o lo studio espletati, valutati il rispetto di tutti gli obblighi gravanti sul borsista e il corretto 

andamento del programma scientifico. Il suddetto Responsabile, al termine dell’attività, redigerà 

inoltre una relazione circa il programma svolto e i risultati conseguiti dagli assegnatari della borsa, 

che sarà inviata al Responsabile della S.S.a. Sviluppo e Promozione Scientifica. Copia della 

relazione sarà conservata agli atti della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale.  

 

Art. 9 – Norme finali. 

1. Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza 01 gennaio 2014, a valere per i 

procedimenti di nuovo avvio. 

2. Per quanto non disciplinato nel presente regolamento, in particolare in tema di diritti, doveri, 

responsabilità e copertura assicurativa del borsista, si rinvia alle Disposizioni generali del  

Regolamento aziendale relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. Le disposizioni del presente Regolamento che risultassero incompatibili rispetto a successive 

fonti normative superiori, decadono dal momento in cui si manifesta l’incompatibilità.  

 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 

 
Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 1 
BORSA DI STUDIO PER LAUREATI IN PSICOLOGIA, PER ATTIVITÀ PRESSO LA S.S. 
PSICOLOGIA, SPESA COMPLESSIVA PRESUNTA EURO 6.500,00 (FINANZIATO). 
 
           SCADENZA lunedì 13/03/2017, ore 12,00. 
     
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO PER L’ATTRIBUZIONE DI N. 1 BORSA 
DI STUDIO PER LAUREATI IN PSICOLOGIA, PER ATTIVITÀ PRESSO LA S.S. 
PSICOLOGIA, SPESA COMPLESSIVA PRESUNTA EURO 6.500,00 (FINANZIATO). 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 199 dello 09/02/2017 è indetto avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di otto mesi, 
per laureati in possesso della laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o laurea in Psicologia 
(vecchio ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo ordinamento), per 
lo svolgimento di attività relativa al sottoprogetto “Gestione dello stress chirurgico tramite 
intervento psicologico: strumenti di misurazione degli adattamenti e dei vissuti”, da svolgersi presso 
la S.S. Psicologia dell’AO, con finanziamento scaturito dai fondi erogati dalla Cassa di Risparmio 
di Torino (deliberazione n. n. 1002 dello 08/09/2016). 
L'importo complessivo è di euro 6.500,00 lordi, comprensivo di tutte le spese che il borsista dovrà 
sostenere in attuazione delle attività connesse alla borsa stessa.  
L'importo di cui sopra sarà corrisposto in rate mensili posticipate a partire dalla data di decorrenza 
della borsa, previa presentazione di dichiarazione rilasciata dai Responsabili della stessa, attestante 
il regolare svolgimento della attività relativa alla borsa di studio.  
A tal fine sarà presentata dal Responsabile di contenuto della borsa stessa alla S.C. Gestione e 
Sviluppo del Personale ed alla S.S. Formazione, promozione scientifica e comunicazione una 
specifica relazione di medio periodo attestante il costante conseguimento del risultato atteso 
attraverso l’attività espletata dal borsista. 
Il conferimento della borsa non instaura alcun rapporto di lavoro con l’Azienda Ospedaliera. 
In particolare, a carico degli assegnatari/e delle presenti borse di studio sono posti: 
1) la stipula di idonea polizza assicurativa per invalidità permanente e morte conseguente ad 
infortunio e malattia, compreso HIV in caso di frequenza in aree a rischio biologico (HIV); 
2) la stipula di idonea polizza RC per responsabilità professionale; 
N.B. Entrambe le polizze dovranno essere stipulate con primaria compagnia assicuratrice e la 
polizza di cui al punto 1) dovrà prevedere un massimale non inferiore a euro 155.000,00. 
 
REQUISITI RICHIESTI  
 Diploma di laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o laurea in Psicologia (vecchio 
ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo ordinamento) – NB: 
precisare per esteso la classe di appartenenza nella domanda; 
 Diploma di Specializzazione post-laurea in psicologia o iscrizione almeno al quarto anno di 
Scuola di specializzazione in Psicologia; 
 Pregressa e documentata esperienza in ambito di ricerca nel settore scientifico disciplinare SSD: 
M/PSI-08 (psicologia clinica); 
 Documentata conoscenza della metodologia di ricerca in psicologia clinica e del software di 
analisi statistica SPSS; 
 Presentazione, in allegato alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, di un progetto 
dettagliato, datato e firmato, riguardante l’attività che il candidato intende svolgere in merito al 



progetto “Gestione dello stress chirurgico tramite intervento psicologico: strumenti di misurazione 
degli adattamenti e dei vissuti”. 
Non possono accedere alla selezione coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni, ovvero licenziati a 
decorrere dall’entrata in vigore del primo Contratto Collettivo sottoscritto il 5 dicembre 1996; 
Non possono altresì partecipare alla selezione coloro i quali: 
 abbiano riportato condanne per i reati previsti dalle leggi antimafia; 
 abbiano riportato condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione o la fede                      
      pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla permanenza del rapporto di                               
      pubblico impiego; 
 abbiano procedimenti pendenti per tali reati;  
 abbiano un contenzioso in corso con l’Azienda; 
 si trovino in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda; 
 siano sottoposti a misure restrittive della libertà personale o di prevenzione; 
 abbiano riportato in generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
previsti dal capo I, titolo II del libro secondo del Codice penale. 
 
Inoltre, ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento, non è ammessa in capo alla stessa persona la 
coesistenza di più borse di studio in svolgimento contestuale presso le strutture di questa 
Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di borsa di studio e di 
autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti presso altre 
strutture ed enti del SSN o con esso convenzionati. 
N.B. E’ fatto onere al candidato di verificare la sussistenza di eventuali incumulabilità e/o 
incompatibilità con i Regolamenti di Scuole di Specializzazione e simili, eventualmente 
frequentate al momento della presentazione della domanda per il presente bando. 
La sussistenza di incumulabilità e/o incompatibilità di cui sopra sarà motivo di non 
ammissione del candidato interessato, che avesse ugualmente presentato domanda o di 
decadenza della borsa qualora i suddetti motivi ostativi emergessero successivamente. 
 
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine previsto nel presente 
avviso, per la presentazione delle domande di partecipazione. 
    
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande di partecipazione, che potranno essere predisposte secondo l’allegato modello, 
dovranno contenere: 
a) data e luogo di nascita;  
b) residenza;  
c) possesso dei requisiti richiesti alla data di scadenza del presente avviso;  
d) dichiarazione di non aver riportato condanne per reati di cui alle leggi antimafia, contro la 
Pubblica Amministrazione o la fede pubblica o per reati ostativi alla costituzione ed alla 
permanenza del rapporto di pubblico impiego, di non essere sottoposti a misure di prevenzione, di 
non avere procedimenti pendenti relativi a tali reati, di non avere un contenzioso, o di non trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi anche potenziale con l’Azienda, di non aver riportato in 
generale condanne, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti dal capo I, titolo 
II del libro secondo del Codice penale; 
e) curriculum formativo professionale, datato e firmato;  
f) consenso al trattamento dei dati ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003;  
g) copia non autenticata del documento di identità non scaduto;  
h) indicazione del domicilio per le eventuali comunicazioni del caso, recapito telefonico (anche 
cellulare) e indirizzo e-mail attivo. 



Le dichiarazioni riportate nella domanda potranno essere autocertificate ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
Al fine di accelerare il procedimento, gli interessati sono invitati ad allegare alla domanda una 
fotocopia semplice dei certificati e dei titoli oggetto della stessa.  
NOTA BENE:   
a) qualora l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo e istituto di conseguimento; 
b) qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale; 
c) qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati dovrà indicare: 
- il profilo professionale rivestito; 
- il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e di fine servizio); 
- le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi; 
- la tipologia di rapporto di lavoro (libero professionale, convenzionato o dipendente;  
- ogni altra notizia che possa rilevare ai fini delle possibili incompatibilità tra le attività espletate 
o espletande e quella da ricoprire. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di ammissione all’avviso pubblico, redatte in carta 
semplice e corredate dei documenti prescritti, scade improrogabilmente alle ore 12,00 del 30° 
giorno non festivo successivo alla data di pubblicazione del bando sul sito Internet dell’Azienda 
Ospedaliera. 
Qualora detto termine venga a cadere in giorno festivo o feriale non lavorativo, il termine stesso è 
prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo. 
Non verranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il suddetto termine. 
Le domande dovranno essere spedite a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, 
entro la scadenza prevista, al seguente indirizzo: Azienda Ospedaliera di Alessandria, S.C. Gestione 
e Sviluppo del Personale, Ufficio Convenzioni, c.a. dr.ssa Giuliana Maltoni, via S. Caterina n. 30, 
15121 Alessandria (faranno fede in ogni caso il timbro e la data dell’ufficio postale accettante), 
ovvero mediante trasmissione in formato .pdf di tutta la documentazione richiesta dal presente 
avviso attraverso posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo personale@pec.ospedale.al.it. 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, la firma in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Le domande saranno esaminate dalla Commissione Tecnica dell’AO di cui all’articolo 5 del 
Regolamento allegato al presente avviso, composta dal Responsabile di contenuto della borsa (o suo 
delegato), dal Responsabile della S.S. Psicologia (o suo delegato), dal responsabile della S.S. 
Formazione, promozione scientifica e comunicazione (o suo delegato) e da un funzionario 
amministrativo dell’AO (o suo delegato), con funzioni anche di segretario. 
 
I candidati saranno sottoposti a colloquio alla presenza della Commissione di cui sopra, previa 
convocazione da parte del segretario alla casella di posta elettronica indicata dagli stessi nella 
domanda di partecipazione alla selezione, con un preavviso minimo di 7/8 giorni di calendario. 
L’assenza al colloquio da parte del candidato comporta l’esclusione dalla procedura di selezione.  
 
 L’esito della procedura verrà reso noto mediante avviso pubblicato sul sito dell’Azienda 
Ospedaliera (http://www.ospedale.al.it) alla sezione “Lavora con noi”. 
Si precisa che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l'aggiornamento o la cancellazione. 



 
PUNTEGGI 
La Commissione Tecnica che esaminerà le domande pervenute, ha a disposizione fino ad un 
massimo di 60 punti da attribuire, così ripartiti:  
- Max 15 punti per pubblicazioni e titoli di studio e di carriera, attinenti alle attività della presente 
ricerca; 
- Max 15 punti per il curriculum formativo e professionale attestante l’esperienza maturata nello 
specifico ambito richiesto; 
- Max 30 punti per il colloquio, che verterà sulla materia oggetto del bando, in particolare sul  
progetto che i candidati devono presentare.  
 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, i dati forniti dai candidati saranno 
trattati unicamente per finalità connesse alla gestione del presente avviso. 
L’Azienda Ospedaliera non assume alcuna responsabilità né per eventuali ritardi o disguidi postali o 
telegrafici delle proprie comunicazioni ai candidati, né per il caso di mancato o ritardato recapito di 
comunicazioni dirette ai candidati, non imputabile a sua colpa. 
Inoltre la stessa si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, modificare o revocare il presente 
avviso pubblico, ove ricorrano motivi di pubblico interesse senza che i concorrenti possano 
avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
La Commissione Tecnica attribuirà i punteggi sopra enunciati ai titoli presentati dai candidati o 
autocertificati secondo le norme vigenti. 
Il candidato che riporterà il punteggio massimo, inteso come sommatoria dei punteggi attribuiti ai 
titoli (pubblicazioni, titoli di studio e di carriera, curriculum formativo e professionale) ed al 
colloquio, sarà dichiarato vincitore e sarà invitato a presentare, a pena di decadenza, nel termine di 
7 giorni dalla data di comunicazione di nomina, i seguenti documenti: 
a) accettazione senza riserve della borsa alle condizioni indicate dal “Regolamento relativo allo 
svolgimento di attività presso le Strutture Operative dell’A.O. con borse di studio conferite dalla 
stessa”, di cui alla deliberazione n. 339 del 30/12/2013;  
b) copia del contratto di assicurazione per la copertura del rischio di infortuni e responsabilità 
civile. 
 
I candidati hanno altresì l'obbligo: 
      a) di iniziare puntualmente alla data di decorrenza le attività in programma, pena la decadenza 
dalla nomina, salvo che provi l'esistenza di legittimo impedimento; 
      b) di accettare e rispettare quanto previsto dal Regolamento allegato; 
      c) di accettare e rispettare quanto previsto dal Codice di comportamento dei pubblici dipendenti 
(DPR 62/2013) e dal codice di comportamento aziendale ( del. 42/2014) nonché dal Piano aziendale 
di prevenzione della corruzione, pena la decadenza dalla nomina; 
      d) di osservare tutte le disposizioni impartite dal Responsabile della borsa. 
 
In particolare, il punto 2) (accettazione del Regolamento) va espressamente indicato nella 
domanda di ammissione. 
 
La borsa di studio che resta disponibile per rinuncia o decadenza di uno/dei vincitori o per altro 
motivo, potrà essere assegnata, seguendo la graduatoria, al/ai successivo/i candidato/i idoneo/i. 
L’Azienda si riserva comunque di non procedere all’attribuzione delle borse di cui sopra, per effetto 
di sopraggiunte disposizioni e/o circostanze ostative, senza che i partecipanti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta. 



In particolare, è facoltà di questa Amministrazione di revocare le procedure di selezione e 
attribuzione delle presenti borse in qualsiasi fase esse si trovino, in virtù di successive 
rivalutazioni anche discendenti da nuovi/ulteriori vincoli normativi regionali o nazionali. 
La violazione degli obblighi previsti dai Codici di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR 
62/2013) e del Codice di comportamento aziendale (deliberazione 42/2014) in relazione alla gravità 
ed intenzionalità degli stessi comporta la decadenza dal rapporto. 
 
Per eventuali ulteriori informazioni i Candidati possono rivolgersi a: Azienda Ospedaliera "SS. 
Antonio e Biagio e C. Arrigo" Alessandria – S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Ufficio 
Convenzioni via S. Caterina n. 30 – 15121 Alessandria (tel. 0131/206387) - Responsabile del 
Procedimento Dr.ssa Giuliana Maltoni. 
 
Alessandria,  
                                                                        

IL DIRETTORE GENERALE 
- Dr.ssa Giovanna BARALDI – 

Allegato 



Fac-simile domanda di partecipazione 
       Al Direttore Generale 
       Azienda Ospedaliera 
       “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” 
       Via Venezia 16 
       15121 - ALESSANDRIA 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ chiede di poter partecipare all’avviso 
pubblico, per titoli e colloquio, per l’attribuzione di n. 1 borsa di studio, della durata di otto mesi, 
per laureati per laureati in possesso della laurea magistrale in Psicologia (classe LM51) o laurea in 
Psicologia (vecchio ordinamento) o laurea specialistica in Psicologia (classe L58/S, nuovo 
ordinamento), per lo svolgimento di attività relativa al sottoprogetto “Gestione dello stress 
chirurgico tramite intervento psicologico: strumenti di misurazione degli adattamenti e dei vissuti”, 
da svolgersi presso la S.S. Psicologia dell’AO, con finanziamento scaturito dai fondi erogati dalla 
Cassa di Risparmio di Torino (deliberazione n. n. 1002 dello 08/09/2016). 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali previste degli artt. 46 
e 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci dichiara: 
-  di essere nato/a a____________________prov. ______il___________________________; 
-  di essere residente a_________________prov. ______via__________________________; 
- di essere cittadino/a italiano/a (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
cittadinanza italiana___________________________________________); 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di_______________________(indicare i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime); 
- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne riportate e 
indicare altresì se sia stato concesso indulto, amnistia, condono, ovvero indicare gli eventuali 
carichi pendenti); 
- di essere in possesso dei requisiti specifici per l’ammissione alla selezione (in allegato nel CV); 
- di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari:__________________ 
- di essere consapevole che l’attribuzione della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro 
subordinato; 
- di aver prestato i seguenti servizi presso le P.A. (e le eventuali cause di cessazione): 
__________________________________________________________________________ 
- che il domicilio e l’indirizzo e-mail attivo presso i quali dovranno essere inviate le 
comunicazioni relative al presente avviso sono: (indicare Cognome, Nome, indirizzo, cap., città, 
telefono e e-mail); 
- che il codice fiscale è il seguente 
__________________________________________________________________________ 
SI CHIEDE DI FORNIRE NUMERI DI CELLULARE ED INDIRIZZI DI POSTA 
ELETTRONICA ATTIVI 
 
Il/la sottoscritto/a rilascia all’Azienda Ospedaliera il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali per finalità e nei limiti strettamente necessari all’espletamento della presente procedura e, 
eventualmente, per tutti i successivi aspetti contabili amministrativi relativi all’incarico libero 
professionale, nel rispetto delle disposizioni in tema di privacy contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 
196. 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
 
 



Il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione del Regolamento relativo alle 
borse di studio allegato al presente avviso e di accettarlo in ogni sua parte. 
 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 
   
Infine il/la sottoscritto/a dichiara espressamente di aver preso visione di tutti i restanti 
documenti allegati; si impegna a stampare i moduli  004-00/IGeSP 67 e 091-01/IGeSP 67 
(pagina 1 e 2), sottoscriverli ed allegarli alla presente domanda, in quanto parti integranti 
della stessa. 
 
 
Data_______________________ Firma____________________________ 



 
 

  

Azienda Ospedaliera 
Nazionale 
SS. Antonio e Biagio 
e Cesare Arrigo 
Alessandria 

Dichiarazione di accettazione  
(frequentatori esterni) 

Mod. 004-00/IGeSP 67 
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DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE 

(Frequentatori Esterni) 
 
 
Il/La sottoscritto/a ............................................................................................. 
autorizzato/a come accesso esterno / borsista A.O. AL / convenzionato / frequentatore volontario / 
incarico libero professionale / specializzando / stagista / tesista / tirocinante / altro 
............................................................................................................................................................... 
 
avendo ricevuto i seguenti documenti: 
 
DOCUMENTI ALLEGATI: 
 Regolamento Borse di Studio A.O. AL  
 
DOCUMANETI DA SCARICARE DAL LINK: http://www.ospedale.al.it/News.aspx?id=1666 

 Regolamento Frequenze Esterne A.O. AL    

 Piano anticorruzione A.O. AL                                  

 Codice di comportamento A.O. AL 

 Codice di comportamento nazionale (D.P.R. 62/2013) 
 
dopo averne preso attenta visione e averne compreso il contenuto 
 
 

DICHIARA DI ACCETTARLI INTEGRALMENTE SENZA RISERVE 
 
 
 
 
 

Alessandria, .................................................... 
 
 

                                                                                      In fede 
                                                                                       (firma leggibile) 

 
 
............................................................................... 
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e Cesare Arrigo 
Alessandria 

Informativa frequentatori esterni / 
Impegno rispetto privacy 

Mod. 091-01/IGeSP 67 
pag. 1 di 2 

 
Oggetto: Informativa ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”. 
                Richiesta di consenso al trattamento ed alla comunicazione ai sensi degli artt. 20 e 21 

del D.Lgs. 196/2003. 

L’Azienda Ospedaliera SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo di Alessandria informa i frequentatori 
esterni a qualsiasi titolo, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali ad essi relativi 
attualmente in possesso dell’Azienda sono: 
a) dati anagrafici e formativi degli interessati  
b) modulo di idoneità rilasciato dalla S.C. Medicina del Lavoro 
c) modulo di consegna del manuale “Nota informativa sui rischi per la sicurezza e la salute 
nell’Azienda Ospedaliera” rilasciato dalla S.C. Servizio di Prevenzione e Protezione  
d) dati assicurativi (polizza di R.C., ove richiesta, e polizza infortuni obbligatoria) 
 
Tali dati sono oggetto di trattamento da parte della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale con 
modalità sia manuale che informatizzata, mediante inserimento negli archivi e nella banca dati 
informatica riservata ai frequentatori esterni (RiWeb Esterni). Ciò premesso, si precisa che i dati dei 
frequentatori esterni sono trattati esclusivamente per fini istituzionali connessi all’adempimento 
delle prescrizioni relative alla frequenza presso questa Azienda Ospedaliera, secondo quanto 
imposto dalla legislazione vigente in materia. Il conferimento di tali dati è perciò obbligatorio. 
 
Si ricorda altresì che i trattamenti sopra menzionati possono riguardare anche dati “sensibili” di cui 
all’art.4 comma 1 lett. d)  e) del Codice, in particolare quelli inseriti nelle certificazioni mediche, ai 
fini della verifica dell’idoneità alla frequenza. 
Tali dati potranno essere comunicati a terzi, quali in particolare: altre amministrazioni pubbliche per 
gli adempimenti istituzionali di competenza, ISTAT a fini statistici in forma resa anonima, studi 
professionali eventualmente incaricati di effettuare trattamenti. 
 
Al fine di poter continuare a trattare i dati personali sopra menzionati, per le finalità e con le 
modalità indicate, è perciò indispensabile, ai sensi della legge in oggetto, l’espresso consenso dei 
frequentatori esterni mediante la sottoscrizione della presente comunicazione da restituire firmata 
alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale. 
 
Sono in ogni caso fatti salvi i diritti che l’art.7 del codice garantisce al soggetto interessato e che si 
possono così riassumere: 
 
diritto di conoscere l’esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo e la loro 
comunicazione; 
diritto di ottenere informazioni in forma intelligibile circa le finalità e le modalità del 
trattamento, nonché di conoscere il nominativo del titolare o del responsabile, se nominato, e dei 
soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati; 



diritto di ottenere, a cura del titolare o del responsabile, senza ritardo la conferma dell’esistenza 
o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la comunicazione dei 
medesimi dati, della loro origine nonché della logica e delle finalità su cui si basa il trattamento 
(tale richiesta può essere rinnovata, salva l’esistenza di giustificati motivi, con intervallo non 
minore di novanta giorni); la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco di dati 
trattati in violazione della legge; l’aggiornamento, la rettificazione ovvero l’integrazione dei dati; 
l’attestazione che le operazioni di cui sopra sono state portate a conoscenza di coloro a cui i dati 
sono stati comunicati o diffusi; 
diritto di opporsi in tutto o in parte per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
diritto di opporsi, in tutto o in parte, al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di 
informazioni commerciali o di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta ovvero per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale o interattive, e di essere 
informato dal titolare, non oltre il momento in cui questi dati sono comunicati o diffusi, della 
possibilità di esercitare gratuitamente questo diritto. 
 
Il titolare dei dati è l’Azienda Ospedaliera nella persona del suo legale rappresentante. 
Il responsabile del trattamento è il dirigente responsabile della S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale. 
Per quanto non espressamente previsto nella presente informativa, si rimanda ai provvedimenti 
generali adottati dall’Azienda Ospedaliera in materia di privacy. 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

 
Il/La sottoscritto/a ................................................................................................................................., 
acquisite le informazioni di cui all’art.13 del D.Lgs 196/03, conferisce il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali che lo riguardano nei limiti delle finalità indicate dall’informativa 
ricevuta, dichiarando nel contempo di essere a conoscenza dei diritti riconosciutigli dall’art.7 del 
decreto. 
 
Alessandria, __________________________ 

__________________________ 
(firma leggibile) 
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Oggetto: trattamento dati aziendali con impegno al rispetto della privacy. 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a 
........................................................................................................................................................,  
 

SI IMPEGNA 
 



a mantenere la riservatezza sui dati eventualmente trattati, nonché sulle informazioni e sui 
documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 
dalla frequenza autorizzata presso l’Azienda Ospedaliera, in ottemperanza a quanto disposto dal 
D.Lgs. 196/2003. 
 
 
 
 
Alessandria, __________________________ 
 
 

__________________________ 
(firma leggibile) 

 
 



 
REGOLAMENTO PER IL CONFERIMENTO E LO SVOLGIMENTO DI BORSE DI STUDIO 
PRESSO LE STRUTTURE DELL'AZIENDA OSPEDALIERA “SS. ANTONIO E BIAGIO  
E C. ARRIGO” DI ALESSANDRIA 
 

PREMESSA 

 
L’istanza di istituzione di borsa di studio deve rispettare i seguenti criteri: 

 essere rivolta ad attività di ricerca o di studio finanziata da soggetti esterni quali ad esempio: 

1) Ministero/Regione Piemonte per progetti multicentrici e ricerche finalizzate derivanti dal ruolo 

istituzionale di ricerca che caratterizza l’A.O.  SS. Antonio e Biagio e C. Arrigo DI Alessandria (di 

seguito A.O.); 

2) Istituti, fondazioni, enti e soggetti privati a seguito di erogazione di contributi liberali o 

finalizzati alle sperimentazioni cliniche (nel caso delle case farmaceutiche); 

 avere una durata limitata al progetto di ricerca e/o studio. 

Art. 1 – Condizioni generali 

1. I titolari di borse di studio conferite dall'A.O. di Alessandria con fondi pubblici o privati, sono 

ammessi, con le procedure di seguito dettagliate, a svolgere attività di ricerca e/o studio presso le 

Strutture Operative (di seguito S.O.) della stessa, nel rispetto delle norme del presente regolamento. 

La denominazione degli stessi è "BORSISTA". 

2. La regolamentazione dello svolgimento dello studio/ricerca all’interno delle strutture aziendali, 

nelle parti non contemplate dal presente regolamento, è disciplinato dal Regolamento aziendale 

relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. L'ammissione all’attività di studio/ricerca è comunque subordinata, alla presa visione ed 

integrale accettazione del presente regolamento e del regolamento sulle frequenze, documentata da 

dichiarazione datata e sottoscritta dall’interessato.  

4. La borsa deve avere specifica finalità di studio e/o ricerca, che deve essere espressamente 

indicata nell’avviso pubblico di selezione. A tal fine la S.S.A. Sviluppo e Promozione Scientifica, 

validerà il contenuto proposto per la borsa di studio, con comunicazione alla S.C. Gestione e 

Sviluppo del Personale nella quale sarà altresì indicato il Responsabile aziendale dello svolgimento 

della borsa di studio stessa. Qualora opportuno per attività di studio specifiche, potrà essere 

segnalata anche la presenza di uno o più tutor, che collaborano con il Responsabile unicamente 

nelle attività di affiancamento operativo. 

5. La Borsa di studio è attribuita dall’Azienda attraverso procedura selettiva pubblica, come di 

seguito dettagliata, fermo restando che ogni aspirante all'assegno di ricerca dovrà essere in possesso 

almeno di diploma di scuola media superiore, oltre che del titolo specifico richiesto per la mansione 

per la quale è indetta e destinata la borsa di studio, come dettagliato nello specifico avviso.  

6. Responsabile della corrispondenza tra oggetto della Borsa di studio attribuita dall’Azienda e 

attività effettivamente resa dal borsista è il Responsabile della borsa di studio stessa, individuato 

con le procedure descritte ai punti precedenti e di norma coincidente con il Dirigente 



Direttore/Responsabile della .S.O. in cui la stessa si svolge. A tali Responsabili competono anche le 

correlate funzioni di vigilanza e controllo.  

Le attività derivanti da borsa di studio, prescindendo da obblighi di presenza fissa o da vincoli di 

orario, non comportano, ad ogni effetto, l'instaurazione di rapporto d'impiego o di prestazione 

d'opera  professionale o di collaborazione coordinata e continuativa con l'A.O. 1. A tutela del 

borsista, potrà unicamente essere stabilito un numero di ore massimo di presenza all’interno della 

Struttura interessata, precisate eventualmente nell’avviso e comunque non superiori all’impegno 

settimanale di un dipendente, senza che questo comporti comunque l’insorgere di alcuno dei vincoli 

di cui sopra.  

7. La loro durata è limitata esclusivamente ai tempi di realizzazione del progetto indicati 

nell’avviso pubblico di selezione.  

Art. 2 – Incompatibilità 

1. Non è ammessa in capo alla stessa persona la coesistenza di più borse di studio in svolgimento 

contestuale presso le strutture di questa Azienda Ospedaliera né la contemporaneità dell’esercizio di 

borsa di studio e di autorizzazioni ad altra tipologia di frequenze, incarichi professionali o contratti. 

2. Qualora non diversamente disposto da fonti normative superiori, è ammessa l’attribuzione di 

borsa di studio a persona già titolare di precedente borsa di studio/autorizzazione a 

frequenza/incarico professionale/contratto solo se sono intervenuti almeno quattro mesi dal termine 

della precedente autorizzazione. 

3. In deroga alla disposizione di cui al punto precedente, nel caso in cui sia documentato il diretto 

collegamento della borsa di studio ad un progetto formalmente determinato in durata pluriennale, 

eventuali borse di studio successive nel tempo possono essere attribuite alla stessa persona, 

prescindendo dall’interruzione dei quattro mesi prevista al punto precedente. In questa ipotesi, il 

periodo di attribuzione non può superare comunque la durata complessiva di 30 mesi, al termine dei 

quali deve essere garantita un’interruzione nella frequenza delle strutture aziendali di almeno sei 

mesi. 

4. Sono esclusi dall’applicazione del presente articolo: 

 i tirocini curriculari comunque denominati e tirocini per preparazione di tesi debitamente 

concordati con il centro formativo di riferimento (istituto scolastico, universitario, ...); 

 le frequenze di dipendenti di altre aziende del comparto sanitario o di altre amministrazioni, 

                                                 
1 Si riporta quanto previsto in materia dall’art. 36, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001 che costituisce il Testo Unico 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche:  “In ogni caso, la violazione di 
disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non 
può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, 
ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante 
dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta 
a dolo o colpa grave.” 



 l’attività prestata a titolo di volontariato per il tramite di Associazioni di volontariato 

espressamente autorizzate ad operare in questa Azienda Ospedaliera sulla base della specifica 

regolamentazione vigente in materia 

 le docenze, o l’attività ad essa assimilabile, nei corsi di formazione aziendale. 

 

Art. 3 – Modalità di assegnazione delle borse di studio 

1. L'assegnazione di borse di studio avviene a seguito di avviso pubblico, cui viene data adeguata 

pubblicità sul sito web aziendale ed attraverso la trasmissione alle altre AA.SS.RR. regionali, 

indicante la tipologia di studio e/o ricerca da espletare ed il titolo di studio ad essa congruo.  

 

Art. 4 – Adempimenti degli aspiranti allo svolgimento di attività con borsa di studio 

1. Gli aspiranti dovranno presentare domanda in carta semplice. A tal fine è possibile utilizzare il 

modulo che verrà allegato (come fac-simile) all’avviso, approvato con deliberazione del Direttore 

Generale. 

           

2. Nella domanda il candidato dovrà:  

 allegare il progetto dettagliato, datato e firmato, riguardante lo studio e/o ricerca che  il 
candidato intende svolgere (se richiesto nell’avviso);  
 allegare curriculum vitae - datato e firmato; 
 attestare, con dichiarazione sostitutiva resa ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000: 
o il possesso del titolo di studio e/o del diploma di specializzazione come richiesti per 
l’attribuzione della borsa, compresa la votazione finale;  
o l’iscrizione a albi/ordini/elenchi professionali  (ove richiesta nell’avviso);  
o il possesso di ogni ulteriore titolo che l’interessato/a ritenga utile ai fini della formulazione della 
graduatoria, purché attinente; 
 documentare eventuali pubblicazioni, producendo copia della stessa, in originale, autenticata o 
autocertificata ai sensi e nei limiti del D.P.R.n.445/2000; 
 produrre l’autorizzazione al trattamento dei propri dati personali ai sensi del D.Lgs.196/2003, 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura di assegnazione della borsa. 

La mancata presentazione del progetto dettagliato dello studio e/o ricerca (quando previsto 

nell’avviso di conferimento) nei termini indicati, costituisce causa di inammissibilità della domanda 

e comporta l’automatica esclusione del candidato dalla selezione.  

L’Azienda procederà alla verifica dell’autenticità delle autocertificazioni relative al possesso dei 

titoli di studio e abilitazioni all’atto dell’attribuzione della borsa di studio, riservandosi la facoltà di 

ripetere il controllo o estenderlo anche a altri titoli curriculari in qualsiasi altro momento.  

Art. 5 – Esame delle domande 

1. La valutazione delle domande dei candidati sarà effettuata da apposita Commissione Tecnica i 

cui membri verranno individuati dall'A.O., come segue:  

- il Direttore di S.C./Responsabile dell’attività della borsa (o suo delegato); 



- un dirigente/dipendente che per inquadramento e professionalità possiede le competenze utili 
alla valutazione dei candidati all’assegnazione della  borsa di studio oggetto di selezione; 
- un funzionario amministrativo dell'A.O., in qualità di Segretario. 

2. La selezione degli aspiranti avverrà sulla base del punteggio complessivo, preventivamente 

definito dalla Commissione stessa, attribuito in seguito alla valutazione di:  

- progetto, se richiesto, o relazione scritta attinente alla ricerca e/o studio da effettuare; 
- titoli di merito; 
- colloquio; 
- se previsto nell’avviso di selezione, il candidato potrà essere sottoposto anche ad una prova 
pratica, per la valutazione delle capacità tecniche. 
Gli argomenti oggetto del colloquio ed eventuale prova pratica dovranno essere esplicitati 
nell’avviso. 

3. La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 

giorni, al recapito indicato nella domanda, ovvero già indicati nell’avviso di selezione.  

4. La graduatoria prodotta in esito alla procedura selettiva avrà validità limitata esclusivamente 

all’assegnazione della borsa per cui è stata espletata e per il periodo di durata della stessa. Pertanto, 

in caso di rinuncia del borsista assegnatario, la borsa sarà conferita al candidato successivo in 

graduatoria. Ove quest’ultima sia esaurita, su richiesta del Responsabile dell’attività, si procederà a 

bandire un nuovo avviso di selezione. 

Art. 6 – Registrazione e controllo degli assegnatari di borse di studio – Certificazioni 

1. L’espletamento della ricerca/studio prevista nell’avviso di selezione, è autorizzata per il periodo 

indicato nell’avviso stesso.  

2. Ad ogni borsista ammesso allo svolgimento dell’attività sono consegnati cartellino di 

riconoscimento e badge, quest’ultimo a fini certificativi/assicurativi e per consentire al 

Responsabile della borsa la verifica dell’attività svolta. Il tabulato mensile recante le presenze, 

inviato alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale, dovrà essere vistato dal Responsabile della 

borsa e restituito in originale allo stesso.  

3. Lo svolgimento dell’attività di studio e/o ricerca dovrà essere concordato con il Responsabile 

della borsa, non comportando di per sé alcun obbligo di presenza assidua presso le strutture 

aziendali.  

4. Le certificazioni attestanti lo svolgimento dell’attività con borsa di studio sono rilasciate a firma 

del Direttore della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale e devono essere richieste alla stessa 

struttura. 

Art. 7 – Assenze, sospensioni, rinunce e revoche 

1. Le interruzioni dell’attività devono essere tempestivamente motivate e comunicate al 

Responsabile della borsa di studio stessa. La mancata comunicazione costituisce motivo di revoca 

immediata della borsa di studio.  



2. La borsa di studio può essere sospesa per gravidanza e gravi motivi di salute del borsista stesso, 

fermo restando che di norma l'intera sua durata non può essere ridotta a causa delle suddette 

sospensioni.  

3. Al contrario, la scadenza della borsa di studio rimarrà confermata nella data originariamente 

prevista esclusivamente nel caso in cui il Responsabile dell’attività, con parere motivato, attesti che 

dal ritardo nella conclusione della borsa stessa possa derivare grave pregiudizio al buon esito del 

progetto di studio/ricerca ad essa collegato.  

4. Per quanto riguarda la gravidanza, fermo restando il periodo di astensione obbligatoria di 

complessivi 5 mesi, è facoltà della borsista richiedere un ulteriore periodo di sospensione, non 

superiore a sei mesi, subordinatamente al parere favorevole del Responsabile.  

5. Soltanto in casi eccezionali, su valutazione discrezionale dell'Azienda, potrà essere consentita, 

previo parere favorevole del Responsabile, la temporanea sospensione della borsa di studio anche 

per gravi e documentati motivi di salute dei familiari stretti del borsista.  

6. La rinuncia al proseguimento della borsa dovrà essere presentata in forma scritta alla S.C. 

Gestione e Sviluppo del Personale. Verranno corrisposti gli importi relativi al periodo di 

ricerca/studio effettivamente svolto, purché debitamente documentato.  

7. La borsa di studio può essere revocata in qualsiasi momento con atto motivato del Direttore 

Generale o Commissario dell'A.O., anche su proposta del Responsabile interessato.  

Art. 8 – Attività di supporto amministrativo 

1. Alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale sono affidate le attività di supporto amministrativo 

necessarie per l’applicazione della presente disciplina.  

2. Gli importi stanziati per la borsa di studio verranno corrisposti di norma in ratei mensili 

posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio positivo da parte del Responsabile circa la 

ricerca o lo studio espletati, valutati il rispetto di tutti gli obblighi gravanti sul borsista e il corretto 

andamento del programma scientifico. Il suddetto Responsabile, al termine dell’attività, redigerà 

inoltre una relazione circa il programma svolto e i risultati conseguiti dagli assegnatari della borsa, 

che sarà inviata al Responsabile della S.S.a. Sviluppo e Promozione Scientifica. Copia della 

relazione sarà conservata agli atti della S.C. Gestione e Sviluppo del Personale.  

 

Art. 9 – Norme finali. 

1. Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza 01 gennaio 2014, a valere per i 

procedimenti di nuovo avvio. 

2. Per quanto non disciplinato nel presente regolamento, in particolare in tema di diritti, doveri, 

responsabilità e copertura assicurativa del borsista, si rinvia alle Disposizioni generali del  

Regolamento aziendale relativo alla frequenza a fini formativi o di qualificazione.  

3. Le disposizioni del presente Regolamento che risultassero incompatibili rispetto a successive 

fonti normative superiori, decadono dal momento in cui si manifesta l’incompatibilità.  



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 

 
Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA A 
TEMPO INDETERMINATO DI N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DI MALATTIE 
DELL’APPARATO RESPIRATORIO (Cod. n° 1/2017) 
Da assegnare a struttura che assicura attività sanitaria a copertura delle 24 ore. 
 
In esecuzione della deliberazione del direttore generale n° 165 del 9 febbraio 2017, è indetto il 
pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di: 
 
RUOLO SANITARIO 
PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 
N. 2 UNITÀ DI DIRIGENTE MEDICO DI MALATTIE DELL’APPARATO RESPIRATORIO 
 
Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni di legge, dal C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria Vigente, nonché 
dagli accordi nazionali sindacali in vigore per il personale del Servizio Sanitario Nazionale.  
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle disposizioni di cui al 
d.lgs. 30 dicembre 1992, n° 502 e successive modificazioni ed integrazioni, al d.lgs. 30 marzo 2001, 
n° 165 e s.m.i, al D.P.R. 9 maggio 1994, n° 487 e successive modificazioni, al D.P.R. 10 dicembre 
1997, n° 483, ed ai d.lgs. n° 229/99 e n° 254/2000. 

 
ART. 1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione, dei requisiti generali previsti dall’art. 1 del D.P.R. 
10/12/1997 n° 483 e art. 7 della Legge 6 agosto 2013 n° 97: 
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono, comunque, 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 
– godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza nonché 
l’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
– possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
b. idoneità fisica all’impiego: l’accertamento della idoneità fisica, con l’osservanza delle norme in 
tema di disabilità, è effettuato dall’Azienda Ospedaliera prima dell’immissione in servizio 
attraverso la visita medica preventiva nella fase precedente l’assunzione. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 

ART. 2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE (art. 24 D.P.R. n° 483/97) 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ai sensi del DM 30/01/1998 
(non sono previste affinità per la disciplina oggetto di concorso ai sensi del DM 31/01/1998); 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 
n° 483/97, è esentato dalla specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto 
alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L e le Aziende Ospedaliere diverse 
da quella di appartenenza; 
c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 



L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.  

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D.P.R. n° 483/97) 

Le domande di ammissione al concorso, dovranno essere esclusivamente prodotte mediante 
procedura telematica (pena l’esclusione) con le modalità di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 30, successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 4^ serie speciale concorsi. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine la procedura 
informatica sarà disattivata. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA 
 
Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 
Nella compilazione non devono essere utilizzati caratteri accentati: in sostituzione si invita ad 
utilizzare unicamente il carattere normale seguito dall’apostrofo. 
I candidati sono, altresì, invitati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di 
accesso non è immediato. 
Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie il candidato dovrà collegarsi al link in essa 
indicato per modificare la password e ottenere le nuove credenziali per la registrazione della 
domanda. 
 
Fase 2: iscrizione all’avviso 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Inserire USERNAME e PASSWORD definitive. 
Cliccare sull’icona corrispondente alla procedura concorsuale a cui il candidato intende iscriversi. 
A quel punto si aprirà la pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione. 
Il candidato dovrà compilare la scheda denominata “Imposta anagrafica” in tutte le sue parti e al 
termine della compilazione confermare digitando il tasto “Conferma”. 
Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, altresì, le 
pagine che compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 
La compilazione può avvenire in sessioni successive e si concluderà solo quando il candidato avrà 
cliccato sul link in alto a sinistra “Conferma e invia iscrizione”. 
I rapporti di lavoro e le attività professionali in essere alla data di compilazione della domanda (o 
con scadenza successiva a quella del bando), avranno come data di “fine rapporto” la data del 
giorno di compilazione. 



Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità.”). 
Saranno valutati gli eventi formativi svolti sia in qualità di partecipante che di docente/relatore. 
Saranno, inoltre, valutate le pubblicazioni attinenti alla disciplina. Le eventuali pubblicazioni, se 
dichiarate, dovranno essere inviate in una nelle seguenti modalità: 
- in formato .pdf tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
personale@pec.ospedale.al.it entro dieci giorni dalla data di scadenza del bando; 
oppure 
- in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento che dovrà pervenire entro dieci 
giorni dalla data di scadenza del bando (farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante), 
all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - 
Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria. 
È richiesto al candidato il versamento di un contributo, non rimborsabile, per la copertura delle 
spese amministrative derivanti dalla presente procedura concorsuale, nella misura di € 5,00 da 
effettuarsi mediante una delle seguenti modalità e con l’indicazione della causale “CONTRIBUTO 
CONC. 2 DM MAR COD. N° 1/2017”:  
- versamento su c/c postale n° 12171153 intestato a “A.O. SS. ANTONIO E BIAGIO” Via 
Venezia 16 – 15121 Alessandria,  
- versamento diretto presso la Tesoreria dell’ente: UBI – Banca S.p.a.– Filiale 5406 - Via Venezia 
n° 16 (presso il Presidio Ospedaliero) - Alessandria; 
- bonifico bancario presso UBI - Banca S.p.a. Filale 5406 - A.S.O. Alessandria IBAN: IT 62 S 
03111 10400 000000004529 SWIFT: BLOPIT22406. 
Il candidato, entro la data di scadenza del bando, dovrà effettuare il versamento del contributo e 
dovrà poi allegare il file con l’immagine (dimensione inferiore a 300 KB a bassa risoluzione) della 
ricevuta comprovante l’operazione in versione .jpg. pena l’esclusione dalla partecipazione al 
concorso. 
Terminata la procedura di compilazione, e prima di uscire dal programma, il candidato dovrà 
controllare quanto inserito visualizzando il fac simile della domanda che viene prodotta dal sistema 
cliccando su “Visualizza la domanda inserita”. 
Successivamente, se la verifica avrà esito positivo, cliccare su “Conferma e invia iscrizione”. 
Il candidato riceverà una e-mail di conferma di avvenuta registrazione, prodotta dal sistema, a cui è 
allegato un file in formato .pdf contenente la domanda e tutti i dati inseriti: sul video comparirà, 
inoltre, in corrispondenza del concorso, un’icona che indicherà l’iscrizione e la relativa data. 
Dopo la conferma di iscrizione non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione e/o modifica 
dei dati inseriti. 
La domanda visualizzata deve essere stampata, firmata e presentata il giorno delle prove 
concorsuali. 
Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 
1. cognome e nome; 
2. data e luogo di nascita; 
3. residenza; 
4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 
dalle liste medesime; 
6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, condono 
come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli eventuali carichi 
pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di non aver riportato 
condanne né avere carichi pendenti;  



7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di conseguimento 
all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale ne è stato disposto il 
riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta 
l’indicazione della normativa in base alla quale è stata conseguita (d. lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 
17/08/1999 n° 368), la data di conseguimento, la durata in anni accademici, nonché l’indicazione 
completa dell’università che ha rilasciato il titolo; 
8. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, con l’indicazione di tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 
9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido è il 
foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 
10. i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 
11. di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994 (indicare 
la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna 
categoria; 
12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 
13. il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, 
la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda Ospedaliera 
solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  
Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
È riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Le omesse o incomplete dichiarazioni rese nella compilazione del format potrebbero non permettere 
la corretta valutazione dei titoli e la conseguente assegnazione di punteggio. 
Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on 
line nella sezione del format dedicata e denominata “Richiesta di assistenza”. 
Tali richieste saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio 
concorsi e non saranno, comunque, evase nei due giorni precedenti la scadenza del bando. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali, 
telegrafici o tecnici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 

ART. 5 - COMMISSIONE ESAMINATRICE (Art. 25 D.P.R. n° 483/97) 
La Commissione Esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera nella 
composizione prevista dall’art. 25 del D.P.R. n° 483/97. 
 
Dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 



b) 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 pt; 
b) titoli accademici e di studio: 3 pt; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 pt; 
d) curriculum formativo e professionale: 4 pt. 
I punteggi per i titoli sono attribuiti secondo i criteri previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 27 del 
D.P.R. 483/97. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge o formati di file diversi 
dal .pdf. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale; 
 

ART. 6 - PROVE DI ESAME (Art. 26 D.P.R. n° 483/97) 
Le prove di esame sono le seguenti:  
a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: 
1. su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2. per le discipline dell’area chirurgica, la prova, in relazione al numero dei candidati, si svolge su 
cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altre modalità a giudizio insindacabile 
della Commissione; 
3. la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) prova orale: 
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. 
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento d’identità in corso di 
validità. 
Il diario delle prove di esame con l’indicazione del luogo, del giorno, del mese e dell’ora in cui le 
medesime si svolgeranno, sarà notificato agli interessati, non meno di 20 giorni prima dello 
svolgimento delle prove stesse, unicamente sul sito web aziendale all’’indirizzo 
www.ospedale.al.it sezione “Lavora con noi” – Albo on line – Concorsi, avvisi e incarichi e avrà 
valore ufficiale di notifica: non sarà inviata alcuna altra comunicazione all’indirizzo indicato sulla 
domanda di partecipazione. 
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove…) saranno notificate nella medesima modalità. 
 
Il superamento della prova scritta e della prova pratica, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici 
di almeno 14/20. 
E’ escluso dalla graduatoria di merito il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
di esame la prevista valutazione di sufficienza. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell’assenza anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.  
Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. n° 487/94 art. 5 commi 4 e 5, qualora a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali e delle prove di esame, due o più 



candidati conseguano pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell’art. 3 
L. 15 maggio 1997, n° 127 (modificata con legge 16 giugno 1998 n. 191 art. 2, comma 9). 

 
ART. 7 - CONFERIMENTO DEI POSTI 

I vincitori del concorso e, comunque, coloro che saranno chiamati in servizio a qualsiasi titolo, 
saranno invitati ad autocertificare, entro 30 giorni, sotto pena di decadenza nei diritti conseguenti 
alla partecipazione ai concorsi stessi, quanto risulta con riferimento a:  
1. casellario giudiziale dei carichi pendenti; 
2. atto di nascita; 
3. cittadinanza italiana; 
4. per i candidati di sesso maschile: posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
5. iscrizione nelle liste elettorali; 
6. residenza; 
7. altri documenti autocertificabili che si ritenga necessario produrre per dimostrare il possesso dei 
requisiti prescritti per la partecipazione al concorso. 
Scaduto inutilmente il termine per la presentazione delle autocertificazioni, non si darà più luogo 
alla stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. 
Il contratto di lavoro a tempo indeterminato prevede un periodo di prova di mesi sei secondo le 
modalità previste dall’art.14 del C.C.N.L. 8.6.2000. 
Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabili. 
 

ART. 8 – GRADUATORIA DI MERITO 
La graduatoria di merito, formulata dalla Commissione Esaminatrice al termine delle prove di 
esame, sarà approvata con provvedimento dell’Azienda Ospedaliera ed è immediatamente efficace.  
La graduatoria di merito sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e avrà una 
validità di tre anni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. (art. 35 Decreto Legislativo 30.03.2001, 
n. 165 così come modificato dall’art. 3, comma 87, della legge 24.12. 2007, n. 244), salvo eventuali 
successive diverse disposizioni in merito. 

 
ART. 9 – NORME FINALI 

Con la partecipazione al concorso, è implicita, da parte dei concorrenti, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
Il trattamento dei dati personali è disciplinato dal d.lgs. 30 giugno 2003 n° 196 “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” che saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale per la gestione del concorso, per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro e per le 
finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate alle Amministrazione Pubbliche interessate.  
I documenti presentati in allegato alla domanda di partecipazione al concorso potranno essere 
restituiti al candidato, che presenti formale istanza, decorsi i termini di presentazione di eventuali 
ricorsi dalla data di pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo giurisdizionale, la restituzione potrà 
avvenire solo dopo l’esito dei ricorsi. 
 
Trascorso il termine di validità della graduatoria, previsto ai sensi di legge, e ulteriori due anni, 
l’Amministrazione potrà attivare le procedure di scarto della documentazione relativa alla 
procedura concorsuale per la quale non è stata richiesta la restituzione, ad eccezione della 
documentazione dei vincitori, degli assunti e dei titoli di studio eventualmente prodotti in originale. 



Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alla legislazione statale in materia, 
nonché alle disposizioni contenute nel d. lgs. n° 165/2001, art. 7 in materia di “parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro”.  
L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso 
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
Per informazioni, rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Settore Concorsi - Via 
S. Caterina da Siena, n° 30 - Alessandria - Tel.:0131/206764 - 206728. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice del suddetto concorso 
si terranno, in seduta pubblica, presso la S.C. Gestione e Sviluppo del Personale dell’Azienda 
Ospedaliera, all’indirizzo sopra indicato, e saranno effettuate alle ore 9,00 del primo giorno non 
festivo immediatamente successivo a quello di scadenza del bando.  
 

  
IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr.ssa Giovanna BARALDI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PE R LA COPERTURA A 
TEMPO INDETERMINATO DI N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDI CO DI ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA (Cod. n° 3/2017) 
 
                                                                      
 
Da assegnare a struttura che assicura attività sanitaria a copertura delle 24 ore. 
 
In esecuzione della deliberazione del direttore generale n° 166 del 9 febbraio 2017, è indetto il 
pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di: 
RUOLO SANITARIO 
PROFILO PROFESSIONALE: DIRIGENTE MEDICO 
N. 1 unità DI DIRIGENTE MEDICO DI ORTOPEDIA E TRAUM ATOLOGIA 
 
Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni di legge, dal C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria Vigente, nonché 
dagli accordi nazionali sindacali in vigore per il personale del Servizio Sanitario Nazionale.  
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle disposizioni di cui al 
d.lgs. 30 dicembre 1992, n° 502 e successive modificazioni ed integrazioni, al d.lgs. 30 marzo 2001, 
n° 165 e s.m.i, al D.P.R. 9 maggio 1994, n° 487 e successive modificazioni, al D.P.R. 10 dicembre 
1997, n° 483, ed ai d.lgs. n° 229/99 e n° 254/2000. 

 
ART. 1 - REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE  

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso, alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande di ammissione, dei requisiti generali previsti dall’art. 1 del D.P.R. 
10/12/1997 n° 483 e art. 7 della Legge 6 agosto 2013 n° 97: 
a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell'Unione Europea. I cittadini degli Stati membri dell'Unione Europea devono, 
comunque, essere in possesso dei seguenti requisiti: 
– godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza nonché 

l’adeguata conoscenza della lingua italiana; 
– possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti 

per i cittadini della Repubblica; 
b. idoneità fisica all’impiego: l’accertamento della idoneità fisica, con l’osservanza delle norme in 

tema di disabilità, è effettuato dall’Azienda Ospedaliera prima dell’immissione in servizio 
attraverso la visita medica preventiva nella fase precedente l’assunzione. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 

ART. 2 - REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE (art. 24  D.P.R. n° 483/97) 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente ai sensi del DM 30/01/1998 

(non sono previste affinità per la disciplina oggetto di concorso ai sensi del DM 31/01/1998); 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del 
D.P.R. n° 483/97, è esentato dalla specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza; 



 
c) iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi, autocertificata indicando tutti gli elementi 

identificativi ed in particolare: la sede dell’Ordine di afferenza, il n° di iscrizione e la decorrenza 
della stessa. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente 
la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione. 
Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.  

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE (Artt. 2 e 3 D .P.R. n° 483/97) 

Le domande di ammissione al concorso, dovranno essere esclusivamente prodotte mediante 
procedura telematica (pena l’esclusione) con le modalità di seguito descritte, entro il termine 
perentorio di giorni 30, successivi alla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando, sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 4^ serie speciale concorsi. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.  
La procedura è attiva 24 ore su 24 da qualsiasi postazione collegata alla rete internet: le domande 
potranno essere inoltrate sino alle ore 23:59 del giorno di scadenza. Dopo tale termine la procedura 
informatica sarà disattivata. 
 
MODALITÀ DI TRASMISSIONE MEDIANTE PROCEDURA TELEMAT ICA 
 
Fase 1: registrazione del candidato al sito aziendale 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti. 
Inserire esclusivamente un indirizzo di posta elettronica NON certificata (tale inserimento deve 
essere necessariamente corretto in quanto a seguito di questa operazione il programma invierà una 
e-mail al candidato con le credenziali provvisorie: USERNAME e PASSWORD fondamentali per 
l’accesso al “Sistema di iscrizione al concorso on line”). 
Nella compilazione non devono essere utilizzati caratteri accentati: in sostituzione si invita ad 
utilizzare unicamente il carattere normale seguito dall’apostrofo. 
I candidati sono, altresì, invitati a registrarsi in tempo utile poiché l’invio delle credenziali di 
accesso non è immediato. 
Ricevuta la mail contenente le credenziali provvisorie il candidato dovrà collegarsi al link in essa 
indicato per modificare la password e ottenere le nuove credenziali per la registrazione della 
domanda. 
 
Fase 2: iscrizione all’avviso 
Collegarsi al sito internet: http://www.ospedaleal.iscrizioneconcorsi.it/ 
Inserire USERNAME e PASSWORD definitive. 
Cliccare sull’icona corrispondente alla procedura concorsuale a cui il candidato intende iscriversi. 
A quel punto si aprirà la pagina di inserimento della domanda in cui il candidato dovrà dichiarare il 
possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione. 
Il candidato dovrà compilare la scheda denominata “Imposta anagrafica” in tutte le sue parti e al 
termine della compilazione confermare digitando il tasto “Conferma” . 
Il candidato potrà fornire informazioni riguardanti il proprio curriculum compilando, altresì, le 
pagine che compongono il format di valutazione curriculare indicando i titoli posseduti. 
La compilazione può avvenire in sessioni successive e si concluderà solo quando il candidato avrà 
cliccato sul link in alto a sinistra “Conferma e invia iscrizione”. 



I rapporti di lavoro e le attività professionali in essere alla data di compilazione della domanda (o 
con scadenza successiva a quella del bando), avranno come data di “fine rapporto” la data del 
giorno di compilazione. 
Al candidato è richiesto di autocertificare se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del D.P.R. n° 761/1979 (“La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, alle 
attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 
riduzione del punteggio di anzianità.”). 
Saranno valutati gli eventi formativi svolti sia in qualità di partecipante che di docente/relatore. 
Saranno, inoltre, valutate le pubblicazioni attinenti alla disciplina. Le eventuali pubblicazioni, se 
dichiarate, dovranno essere inviate in una nelle seguenti modalità: 
- in formato .pdf tramite posta elettronica certificata al seguente indirizzo: 
personale@pec.ospedale.al.it entro dieci giorni dalla data di scadenza del bando; 
oppure 
- in copia cartacea tramite raccomandata con avviso di ricevimento che dovrà pervenire entro 
dieci giorni dalla data di scadenza del bando (farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante), 
all’indirizzo: Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera “SS. Antonio e Biagio e Cesare Arrigo” - 
Via Venezia n° 16 - 15121 Alessandria. 
È richiesto al candidato il versamento di un contributo, non rimborsabile, per la copertura delle 
spese amministrative derivanti dalla presente procedura concorsuale, nella misura di € 5,00 da 
effettuarsi mediante una delle seguenti modalità e con l’indicazione della causale “CONTRIBUTO 
CONC. 1 DM ORTOP. COD. N° 3/2017”:  
- versamento su c/c postale n° 12171153 intestato a “A.O. SS. ANTONIO E BIAGIO” Via 
Venezia 16 – 15121 Alessandria,  
- versamento diretto presso la Tesoreria dell’ente: UBI – Banca S.p.a.– Filiale 5406 - Via Venezia 
n° 16 (presso il Presidio Ospedaliero) - Alessandria; 
- bonifico bancario presso UBI - Banca S.p.a. Filale 5406 - A.S.O. Alessandria 
IBAN: IT 62 S 03111 10400 000000004529 SWIFT: BLOPIT22406. 
Il candidato, entro la data di scadenza del bando, dovrà effettuare il versamento del contributo e 
dovrà poi allegare il file con l’immagine (dimensione inferiore a 300 KB a bassa risoluzione) della 
ricevuta comprovante l’operazione in versione .jpg. pena l’esclusione dalla partecipazione al 
concorso. 
Terminata la procedura di compilazione, e prima di uscire dal programma, il candidato dovrà 
controllare quanto inserito visualizzando il fac simile della domanda che viene prodotta dal sistema 
cliccando su “Visualizza la domanda inserita”. 
Successivamente, se la verifica avrà esito positivo, cliccare su “Conferma e invia iscrizione”. 
Il candidato riceverà una e-mail di conferma di avvenuta registrazione, prodotta dal sistema, a cui è 
allegato un file in formato .pdf contenente la domanda e tutti i dati inseriti: sul video comparirà, 
inoltre, in corrispondenza del concorso, un’icona che indicherà l’iscrizione e la relativa data. 
Dopo la conferma di iscrizione non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione e/o modifica 
dei dati inseriti. 
La domanda visualizzata deve essere stampata, firmata e presentata il giorno delle prove 
concorsuali. 
Nella procedura informatizzata gli interessati dovranno, sotto la propria responsabilità, 
espressamente indicare: 
1. cognome e nome; 
2. data e luogo di nascita; 
3. residenza; 
4. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 



 
5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 

dalle liste medesime; 
6. le eventuali condanne penali riportate, ivi compresa la concessione di indulto, amnistia, 

condono come evidenziati nell’estratto integrale del casellario giudiziale ovvero gli eventuali 
carichi pendenti; in caso negativo i candidati dovranno dichiarare espressamente di non aver 
riportato condanne né avere carichi pendenti;  

7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, della sede e della denominazione 
completa dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; (nel caso di 
conseguimento all’estero, gli estremi del provvedimento del Ministero della Salute con il quale 
ne è stato disposto il riconoscimento in Italia). Si precisa che, ai fini della valutazione della 
specializzazione, è richiesta l’indicazione della normativa in base alla quale è stata conseguita 
(d. lgs 08.08.1991, n° 257, d. lgs. 17/08/1999 n° 368), la data di conseguimento, la durata in 
anni accademici, nonché l’indicazione completa dell’università che ha rilasciato il titolo; 

8. iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi, con l’indicazione di tutti gli elementi 
identificativi ed in particolare la sede dell’ordine di afferenza, il numero di iscrizione e la 
decorrenza della stessa; 

9. la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 1985); 
Si precisa, inoltre, che, ai fini della valutazione del servizio militare, l’unico documento valido 
è il foglio matricolare/stato di servizio militare, ai sensi della legge n° 958/86 ovvero idonea 
autocertificazione che contenga tutti gli estremi per una corretta valutazione. 

10. i servizi prestati con rapporto di lavoro dipendente presso pubbliche amministrazioni e le 
eventuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impiego. In caso negativo i 
candidati dovranno dichiarare espressamente di non avere prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni; 

11. di aver diritto alla preferenza, a parità di merito, ai sensi dell’art. 5 del DPR 487/1994 (indicare 
la categoria di appartenenza): omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna 
categoria; 

12. la dichiarazione di informazione sulla raccolta e il trattamento dei dati personali finalizzata agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale ai sensi del decreto legislativo 
30.06.2003 n° 196; 

13. il domicilio, il n° telefonico e l’indirizzo e-mail presso il quale dovrà essere inviata ogni 
eventuale comunicazione inerente la selezione. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni 
effetto, la residenza indicata nel format. I candidati hanno l'obbligo di comunicare all'Azienda 
Ospedaliera solo gli eventuali cambiamenti di indirizzo.  

Ai sensi dell’art. 20 della legge 05.02.1992, n° 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
È riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 
Le omesse o incomplete dichiarazioni rese nella compilazione del format potrebbero non permettere 
la corretta valutazione dei titoli e la conseguente assegnazione di punteggio. 
Le eventuali richieste di assistenza tecnica dovranno essere inviate tramite la procedura on 
line nella sezione del format dedicata e denominata “Richiesta di assistenza”. 
Tali richieste saranno soddisfatte compatibilmente con le esigenze operative dell’ufficio 
concorsi e non saranno, comunque, evase nei due giorni precedenti la scadenza del bando. 
L’amministrazione declina, sin d’ora, ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali, 
telegrafici o tecnici non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 



 
ART. 5 - COMMISSIONE ESAMINATRICE (Art. 25 D.P.R. n ° 483/97) 

La Commissione Esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera nella 
composizione prevista dall’art. 25 del D.P.R. n° 483/97. 
 
Dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10 pt; 
b) titoli accademici e di studio: 3 pt; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 pt; 
d) curriculum formativo e professionale: 4 pt. 
I punteggi per i titoli sono attribuiti secondo i criteri previsti dagli artt. 11, 20, 21, 22, 23 e 27 del 
D.P.R. 483/97. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge o formati di file diversi 
dal .pdf. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale; 
 

ART. 6 - PROVE DI ESAME (Art. 26 D.P.R. n° 483/97) 
Le prove di esame sono le seguenti:  
a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 

concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: 

1. su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2. per le discipline dell’area chirurgica, la prova, in relazione al numero dei candidati, si svolge 

su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altre modalità a giudizio 
insindacabile della Commissione; 

3. la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) prova orale: 

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. 

Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento d’identità in corso di 
validità. 
Il diario delle prove di esame con l’indicazione del luogo, del giorno, del mese e dell’ora in cui le 
medesime si svolgeranno, sarà notificato agli interessati, non meno di 20 giorni prima dello 
svolgimento delle prove stesse, unicamente sul sito web aziendale all’’indirizzo 
www.ospedale.al.it sezione “Lavora con noi” – Albo on line – Concorsi, avvisi e incarichi e avrà 
valore ufficiale di notifica: non sarà inviata alcuna altra comunicazione all’indirizzo indicato sulla 
domanda di partecipazione. 
Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale (ammissione/esclusione dei 
candidati, esiti prove…) saranno notificate nella medesima modalità. 



Il superamento della prova scritta e della prova pratica, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici 
di almeno 14/20. 
E’ escluso dalla graduatoria di merito il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove 
di esame la prevista valutazione di sufficienza. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nel giorno, nell’ora e nella 
sede stabiliti, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell’assenza anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.  
Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. n° 487/94 art. 5 commi 4 e 5, qualora a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli preferenziali e delle prove di esame, due o più 
candidati conseguano pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell’art. 3 
L. 15 maggio 1997, n° 127 (modificata con legge 16 giugno 1998 n. 191 art. 2, comma 9). 

 
ART. 7 - CONFERIMENTO DEI POSTI  

Il vincitore del concorso e, comunque, coloro che saranno chiamati in servizio a qualsiasi titolo, 
saranno invitati ad autocertificare, entro 30 giorni, sotto pena di decadenza nei diritti conseguenti 
alla partecipazione ai concorsi stessi, quanto risulta con riferimento a:  
1. casellario giudiziale dei carichi pendenti; 
2. atto di nascita; 
3. cittadinanza italiana; 
4. per i candidati di sesso maschile: posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
5. iscrizione nelle liste elettorali; 
6. residenza; 
7. altri documenti autocertificabili che si ritenga necessario produrre per dimostrare il possesso dei 

requisiti prescritti per la partecipazione al concorso. 
Scaduto inutilmente il termine per la presentazione delle autocertificazioni, non si darà più luogo 
alla stipulazione del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato. 
Il contratto di lavoro a tempo indeterminato prevede un periodo di prova di mesi sei secondo le 
modalità previste dall’art.14 del C.C.N.L. 8.6.2000. 
Decade dall’impiego colui che abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabili. 
 

ART. 8 – GRADUATORIA DI MERITO  
La graduatoria di merito, formulata dalla Commissione Esaminatrice al termine delle prove di 
esame, sarà approvata con provvedimento dell’Azienda Ospedaliera ed è immediatamente efficace.  
La graduatoria di merito sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e avrà una 
validità di tre anni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.P. (art. 35 Decreto Legislativo 30.03.2001, 
n. 165 così come modificato dall’art. 3, comma 87, della legge 24.12. 2007, n. 244), salvo eventuali 
successive diverse disposizioni in merito. 

 
ART. 9 – NORME FINALI  

Con la partecipazione al concorso, è implicita, da parte dei concorrenti, l’accettazione, senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
Il trattamento dei dati personali è disciplinato dal d.lgs. 30 giugno 2003 n° 196 “Codice in materia 
di protezione dei dati personali” che saranno raccolti presso la S.C. Gestione e Sviluppo del 
Personale per la gestione del concorso, per l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro e per le 
finalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. Le medesime informazioni potranno essere 
comunicate alle Amministrazione Pubbliche interessate.  



I documenti presentati in allegato alla domanda di partecipazione al concorso potranno essere 
restituiti al candidato, che presenti formale istanza, decorsi i termini di presentazione di eventuali 
ricorsi dalla data di pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente organo giurisdizionale, la restituzione potrà 
avvenire solo dopo l’esito dei ricorsi. 
 
Trascorso il termine di validità della graduatoria, previsto ai sensi di legge, e ulteriori due anni, 
l’Amministrazione potrà attivare le procedure di scarto della documentazione relativa alla 
procedura concorsuale per la quale non è stata richiesta la restituzione, ad eccezione della 
documentazione dei vincitori, degli assunti e dei titoli di studio eventualmente prodotti in originale. 
Per quanto non previsto dal presente bando, si fa riferimento alla legislazione statale in materia, 
nonché alle disposizioni contenute nel d. lgs. n° 165/2001, art. 7 in materia di “parità e pari 
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e trattamento sul lavoro”.  
L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso 
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse. 
Per informazioni, rivolgersi alla S.C. Gestione e Sviluppo del Personale - Settore Concorsi - Via 
S. Caterina da Siena, n° 30 - Alessandria - Tel.:0131/206764 - 206728. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della Commissione Esaminatrice del suddetto concorso 
si terranno, in seduta pubblica, presso la S.C. Gestione e Sviluppo del Personale dell’Azienda 
Ospedaliera, all’indirizzo sopra indicato, e saranno effettuate alle ore 9,00 del primo giorno non 
festivo immediatamente successivo a quello di scadenza del bando.  
 

  
IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr.ssa Giovanna BARALDI) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale per titoli e colloquio per la copertura a 
tempo indeterminato di n. 1 dirigente medico - chirurgia generale da assegnare alla s.c. 
chirurgia generale 4 afferente al dipartimento chirurgia generale e specialistica dell'azienda 
ospedaliero-universitaria città della salute e della scienza di torino. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 174/2017 del 9 febbraio 2017 è stato 
indetto ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., avviso pubblico di mobilità volontaria 
endoregionale per titoli e colloquio per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
DIRIGENTE MEDICO – CHIRURGIA GENERALE  da assegnare alla S.C. Chirurgia Generale 
4 afferente al Dipartimento Chirurgia Generale e Specialistica dell'Azienda Ospedaliero-
Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
L’avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale è stato pubblicato sul sito internet 
istituzionale di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria www.cittadellasalute.to.it alla voce 
“Bandi di gara e avvisi” - sezione “Concorsi e mobilità” il giorno 14 febbraio 2017. Pertanto il 
termine utile per l'invio delle domande scade il 16 marzo 2017. 
 
Per chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del Personale/Formazione” – 
Presidio Ospedaliero Molinette, Settore Concorsi e Mobilità, dell'Azienda Ospedaliero-
Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, C.so Bramante n.90 - 10126 Torino 
(tel.011/6335484 - 6335231 - 6336416). 
 
Torino lì, 14 febbraio 2017.  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv. Gian Paolo ZANETTA) 

 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale per titoli e colloquio per la copertura a 
tempo indeterminato di n. 1 posto di dirigente medico – medicina interna da assegnare alla 
s.c. medicina interna 2 U ad indirizzo d'urgenza afferente al dipartimento medicina generale e 
specialistica dell'azienda ospedaliero-universitaria città della salute e della scienza di torino. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 176/2017 del 9 febbraio 2017 è stato 
indetto ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., avviso pubblico di mobilità volontaria 
endoregionale per titoli e colloquio per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
DIRIGENTE MEDICO – MEDICINA INTERNA  da assegnare alla S.C. Medicina Interna 2 U 
ad Indirizzo d'Urgenza afferente al Dipartimento Medicina Generale e Specialistica dell'Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
L’avviso pubblico di mobilità volontaria endoregionale è stato pubblicato sul sito internet 
istituzionale di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria www.cittadellasalute.to.it alla voce 
“Bandi di gara e avvisi” - sezione “Concorsi e mobilità” il giorno 14 febbraio 2017. Pertanto il 
termine utile per l'invio delle domande scade il 16 marzo 2017. 
 
Per chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del Personale/Formazione” – 
Presidio Ospedaliero Molinette, Settore Concorsi e Mobilità, dell'Azienda Ospedaliero-
Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino, C.so Bramante n.90 - 10126 Torino 
(tel.011/6335484 - 6335231 - 6336416). 
  
Torino lì, 14 febbraio 2017.  
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv. Gian Paolo ZANETTA) 

 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 

 
Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 
Dirigente Medico - Medicina Legale presso l'Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della 
Salute e della Scienza di Torino. 
 
 In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 166/2017 del 09.02.2017 è indetto 
concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1: 
 

DIRIGENTE MEDICO – MEDICINA LEGALE 
 
da assegnare alla S.C. “Medicina Legale U” afferente al Dipartimento “Qualità e Sicurezza dei 
Percorsi di Diagnosi e Cura” di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria. 
 
 Al posto è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. vigente per l'Area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Questa Azienda, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, 
si riserva la facoltà di revocare e modificare il presente bando di concorso, in caso di esito positivo 
delle procedure previste dall’art.34 bis, in quanto non più sussistenti i presupposti di attivazione 
della procedura medesima. 
 
 Possono partecipare al presente concorso coloro che sono in possesso dei requisiti generali e 
specifici previsti dall’art.1 e dall'art. 24 del D.P.R. 10 dicembre 1997  n.483: 
 
- requisiti generali: 
 
a) - cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione Europea. 
 Secondo quanto stabilito dall’art. 38, commi 1 e 3 bis, del D.Lgs. n. 165/2001, così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 06.08.2013 n. 97, possono accedere alla procedura in parola 
altresì i familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria. 
b) - idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria 
prima dell'immissione in servizio. 
 
- requisiti specifici: 
 
c) - Laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) - abilitazione all'esercizio della professione medico chirurgica; 
e) - iscrizione all'albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
f) - specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n.483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art.56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 



Ministeriale 30 gennaio 1998 e s.m.i. ovvero nelle discipline affini di cui al Decreto Ministeriale 31 
gennaio 1998 e s.m.i., ai sensi dell’art.15, comma 7 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i, 
così come modificato dal D.Lgs. 28 luglio 2000 n.254. 
 
 Ai sensi dell’art.56, comma 2, del D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in servizio di 
ruolo alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
U.s.l. e le aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
 L’Azienda provvederà d’Ufficio all’accertamento dell'idoneità alla mansione prima 
dell’immissione in servizio del vincitore del concorso. 
 
 I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza stabilita dal bando di 
partecipazione al concorso pubblico per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 
 Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate, entro 
il termine di scadenza, ESCLUSIVAMENTE A MEZZO POSTA PER RACCOMANDATA con 
avviso di ricevimento, alla Struttura Complessa “Amministrazione del Personale/Formazione”, 
Ufficio Concorsi e Mobilità dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria CITTA' DELLA SALUTE E 
DELLA SCIENZA DI TORINO – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, 10126 
Torino. Ai fini dell'ammissione al concorso farà fede il timbro a data dell'Ufficio Postale accettante. 
 
 Il termine per l’invio delle domande di partecipazione al concorso scade il 30° giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè a pena di decadenza e pertanto le domande e/o 
la relativa documentazione rituale inoltrate in eccedenza a tale termine saranno inammissibili, così 
come l'eventuale riserva di successivo invio di documenti è priva di effetto. 
 
 L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante, oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito e forza maggiore. 
 
 Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano 
o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 Per l'ammissione al concorso, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nella domanda datata e firmata, redatta secondo le modalità dello 
schema esemplificativo di cui all'allegato “B1” del presente bando, quanto segue: 
 
a) - il cognome e nome; 
b) - la data, il luogo di nascita e la residenza; 



c) - il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 
38 del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge n. 97/2013; 
d) - il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) - le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) - i titoli di studio posseduti, con l’indicazione completa della data, sede e denominazione 
dell’Istituto in cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio conseguito all'estero deve aver 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, la necessaria equipollenza ai titoli di studio  italiani rilasciata dalle 
competenti autorità (indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento); 
g) - la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché l'eventuale periodo, luogo di 
effettuazione e mansioni svolte; 
h) - i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le cause di  risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
i) - il possesso dei requisiti generali e specifici prescritti per l'ammissione al concorso. Per quanto 
riguarda la Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data e 
l’Università presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all'iscrizione all'Albo dell'Ordine dei 
Medici - Chirurghi, dovrà essere indicato il luogo di iscrizione, data e numero di posizione. 
L'iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima 
dell'assunzione in servizio; 
l) - il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di 
mancata indicazione, vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera b) sopra anzidetta; 
m) - il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente 
procedura concorsuale ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i.; 
 
 Se cittadini di altro Stato membro dell’Unione Europea o di Paesi Terzi devono altresì 
dichiarare: 
n) - il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
o) - il possesso, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
p) - la conoscenza adeguata della lingua italiana. 
 
 Le domande di partecipazione dovranno contenere in forma completa le dichiarazioni di cui ai 
precedenti punti e dovranno essere sottoscritte.  
 
 La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, anche nei casi in cui contenga 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi della Legge 15.05.1997 n. 127 e del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n. 445 e s.m.i., in materia di semplificazioni amministrative. 
 
 Alla domanda di partecipazione deve essere altresì allegata una copia fotostatica, ancorchè 
non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o in copia potrà 



costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione da compilarsi 
in conformità agli schemi di cui agli allegati “B2” e “B3” del presente bando. 
 
 La documentazione richiesta è la seguente: 
 
1) domanda di partecipazione, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B1”; 
2) dichiarazione sostitutiva di certificazioni, datata e firmata, redatta secondo l'allegato     “B2”; 
3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B3” da 
compilarsi solo nel caso in cui vengano prodotti lavori scientifici; 
4) una copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in 
corso di validità; 
5) un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, datato e firmato dal 
concorrente, che non può avere valore di autocertificazione; 
6) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 
 
 Le autocertificazioni di cui sopra, redatte con la massima precisione, secondo gli allegati 
“B2” e “B3” del presente bando, devono contenere tutti gli elementi necessari ad individuare 
in modo univoco le certificazioni che sostituiscono. In mancanza di tali elementi e/o della 
sottoscrizione dei suddetti allegati non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
Si invitano gli istanti, nelle autocertificazioni relative all'attività lavorativa, frequenza di 
corsi/convegni, incarichi di docenza, a specificare, ai fini della valutazione, quanto dettagliatamente 
richiesto nel modulo “B2”, allegato al presente bando. 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
 Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
 L'ammissione e/o l'eventuale non ammissione dei candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” su delega del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria, 
visionabile all'Albo pretorio online dell'Azienda sul sito www.cittadellasalute.to.it alla voce “Albo 
Pretorio online” sezione “Delibere e Determine”. 
 
 La Commissione esaminatrice, ai sensi dell'art.27 del D.P.R. 483/1997, dispone 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 
 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 



 I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA        - punti  10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO      - punti    3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI     - punti    3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE    - punti    4 
 
 Per la valutazione dei titoli dichiarati, si osserveranno i criteri previsti dal D.P.R. n.483 del 
10.12.1997 e si precisa che non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incomplete. In 
particolare non è valutata la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. La 
specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 8.8.1991 n.257 o del D.Lgs. 17.08.1999 n.368, 
anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come servizio 
prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di studi, così 
come previsto dall'art.45 del D.Lgs.368/99 e come chiarito in merito dal Ministero della Salute e 
delle Politiche Sociali con nota n.0017806 – P dell'11 marzo 2009 – DGRUPS. Pertanto è 
necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D.Lgs.n.257/91 ovvero ai 
sensi del D.Lgs. n.368/99, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
  
Le prove d'esame, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 sono le seguenti: 
 
PROVA SCRITTA: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa. 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La 
prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.  
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonchè sui compiti 
connessi alla funzione da conferire. 
 
 Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento di identità valido a 
norma di legge. 
 
 Il diario delle prove, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV 
serie speciale – Concorsi ed esami – non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
Raccomandata con avviso di ricevimento non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove al 
recapito indicato nella domanda. 
 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora fissata 
quale inizio delle prove e nella sede stabiliti, saranno dichiarati esclusi dal concorso quale sia la 
causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
 Il superamento di ciascuna delle prove, scritta e pratica, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. 
  



 Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica, sarà data comunicazione con 
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. 
 
 La Commissione al termine delle prove d’esame formula la graduatoria di merito dei candidati 
dichiarati idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna 
delle prove d’esame la prevista valutazione di sufficienza, di cui agli artt. 14, 15 e 16 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483. 
 
 La graduatoria generale e finale dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle 
preferenze stabilite dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni ed 
integrazioni e da quanto previsto dalla Legge 127/97, come modificato con Legge 191/98. 
 
 E' dichiarato vincitore il candidato collocato al primo posto nella graduatoria di merito, tenuto 
conto di quanto disposto dalla Legge 12 marzo 1999 n.68, o da altre disposizioni di Legge in vigore 
che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini previste da leggi 
speciali. 
 
 Le relative ulteriori assunzioni a tempo indeterminato oltre il posto messo a concorso, saranno 
disposte secondo l'art.18, comma 7 del D.P.R. 483/97, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 
12 marzo 1999 n.68 o da altre disposizioni di Legge in vigore che prevedono riserve di posti in 
favore di particolari categorie di cittadini. 
 
 L’assunzione del vincitore è effettuata per un periodo di prova di mesi sei ai sensi dell’art. 14 del 
vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il 
dipendente si intende confermato in servizio e gli viene  riconosciuta l’anzianità dal giorno 
dell’assunzione a tutti gli effetti. 
 
Decade nei diritti conseguenti alla partecipazione al concorso chi abbia conseguito l’assunzione 
mediante dichiarazione falsa o viziata da invalidità non sanabile. 
 
 La graduatoria di merito dei candidati risultati idonei, è approvata con provvedimento del 
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria ed è immediatamente efficace. 
 
 La graduatoria degli idonei al concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. La graduatoria generale finale sarà valida dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte per la durata stabilita dalla normativa vigente. 
 
 Il candidato che risulterà vincitore del concorso verrà invitato dall'Azienda allo svolgimento 
degli adempimenti preliminari alla stipula del contratto. 
 
 Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di 
legge, della normativa comunitaria, del vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell'assunzione, invita l'assumendo a presentarsi presso la S.S. “Area Giuridico” – Settore 
Trattamento Giuridico – afferente alla S.C. “Amministrazione del Personale/Formazione” per gli 
adempimenti necessari per la costituzione del rapporto di lavoro, assegnandogli un termine non 
inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l'assumendo, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 



situazioni di incompatibilità richiamate dall'art.53 del D.Lgs. n.30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.. In 
caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per il rapporto di 
lavoro con l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
Scaduto inutilmente il termine di cui sopra, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione 
del contratto. 
  
Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di dichiarazioni false o viziate da invalidità non 
sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Azienda interessata. 
  
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando valgono le norme di cui  alla Legge 
20 maggio 1985 n.207, al D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni, al D.Lgs. 30 
dicembre 1992 n.502 e s.m.i., alla Legge 15 maggio 1997 n.127, al D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
e s.m.i., alla Legge 12 novembre 2011 n.183, al D.Lgs.  30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e al D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483, oltre a quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, 
sospendere o revocare il presente concorso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità e 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 
 L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. e 
della Legge 10 aprile 1991 n. 125 e s.m.i.. 
 
 Il presente bando viene emanato tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate agli 
invalidi ed agli aventi diritto all’assunzione obbligatoria previsti da leggi speciali in favore di 
particolari categorie di cittadini (art.2 del D.P.R. n.483/97 e Legge n.68/99 e s.m.i.). La riserva di 
che trattasi non può complessivamente superare il 30% dei posti messi a concorso. 
 
Ai sensi dell'art. 20 della legge 05.02.1992 n. 104 i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l'ausilio necessario per l'espletamento delle 
prove in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l'espletamento delle prove. 
 
 Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i., si informa che il trattamento dei dati personali che 
verranno comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura 
di bando. 
 
 Ai fini dell'art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 si rende noto che il sorteggio dei 
Componenti della Commissione Esaminatrice avrà luogo in seduta pubblica presso la Direzione 
Generale - 1° piano dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di 
Torino – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, Torino, con inizio alle ore 10,00 del 
10° giorno successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione al presente concorso. Qualora detto giorno sia festivo, il sorteggio stesso sarà 
effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo con l’orario anzidetto. 
 
 Trascorsi 60 giorni dalla data di conclusione della presente procedura mediante approvazione 
della relativa graduatoria, i candidati potranno richiedere la restituzione della documentazione 
presentata a corredo della domanda di partecipazione al concorso. La restituzione potrà essere 
effettuata anche per via postale con tassa a carico del destinatario, salvo contenzioso in atto. La 



restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati alle prove d'esame. Trascorsi sei mesi dalla data 
di conclusione della presente procedura, salvo contenzioso in atto, l'Amministrazione disporrà del 
materiale secondo le proprie esigenze, senza alcuna responsabilità. 
 
 Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
D.P.R. n.184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura 
concorsuale di che trattasi, cioè altri documenti e/o materiale appartenente al procedimento in 
parola, sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla 
conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha valore di 
comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando 
all’istanza specifica nota esplicativa. 
 
 Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione”, Settore Concorsi e Mobilità - P.O. Molinette, C.so Bramante, 90 Torino - 
tel. 011/6335231 – 6416, dal lunedì al venerdì. 
 
 Il bando di che trattasi sarà disponibile sul sito internet www.cittadellasalute.to.it, alla voce 
“Bandi di gara e avvisi” sezione “Concorsi e Mobilità”, entro cinque giorni lavorativi dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Torino, lì 13.02.2017. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv.to Gian Paolo ZANETTA) 

 



 
ALLEGATO “B1” (Fac-simile della domanda) 
(in carta semplice) 
 
       Al Direttore della S.C. “Amministrazione  
       del Personale/Formazione” 
       Settore Concorsi e Mobilità 
       Azienda Ospedaliero-Universitaria 
       Città della Salute e della Scienza di Torino 
       C.so Bramante 90 
       10126 TORINO TO 
 
 Il/la sottoscritto/a .................................................……………………………….. (cognome e 
nome; le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili),              nato/a a 
…………....................................... (provincia di ...........) il ..........................., residente in 
…………...........................................................………….. (provincia di .........) Via 
..………………………......................................., n. ..........., chiede di essere ammesso/a al concorso 
pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di               n. 1 DIRIGENTE 
MEDICO – MEDICINA LEGALE da assegnare alla                             S.C. “Medicina Legale U” 
afferente al Dipartimento “Qualità e Sicurezza dei Percorsi di Diagnosi e Cura” di questa Azienda 
Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
 Dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i. che: 
 
a) è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge n.97/2013…………………………….…; 
 
b) è iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ............................................................... (1); 
 
c) ha/non ha riportato le seguenti condanne penali: .................................................................; 
 
d) è in possesso dei seguenti titoli di studio: 
laurea in ........................, conseguito in data ......................, presso ....................................(2); 
 
e) è in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione medico–chirurgica conseguita 
………….....................................................................……………………………;  
 
f) è in possesso della Specializzazione in.................................................................................. della 
durata di anni .............................. conseguita il ................................................... presso 
................................................................................................................................ (2) (indicare se 
conseguita ai sensi del Decreto Legislativo 257/91 o del Decreto Legislativo 368/99) 
.....................................................................................................................................; 
 
g) è attualmente iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di ................................................... a far 
tempo dal ...............................  al numero di posizione....................................................; 
 
h) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la seguente:.............................. e/o ha 
prestato servizio presso ................................................................................................. dal ............... 
al ............... svolgendo mansioni di ....................................................................; 
 



i) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: Ente/Azienda 
........................................................................................................ dal ..................................... al 
................................... con la mansione di .……..........................................................................(3); 
ovvero: 
non ha mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
l) è in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal presente 
bando ed in particolare: 
 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
 
m) ha diritto alla precedenza o alla preferenza a parità di merito, ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 
487/94 e s.m.i., in quanto appartenente alla seguente categoria: 
.............................................................................................................................(4); 
 
n) ha diritto alla riserva prevista ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., in quanto appartenente alla 
seguente categoria .........................................................................................................(5); 
 
o) desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................ 
(cognome, nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono). 
 
p) autorizza l'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n.196 e s.m.i., finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale. 
 
I CITTADINI DEGLI STATI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA O DI PAESI TERZI 
DICHIARANO ALTRESI’ DI: 
 
q) - godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
r) - possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica; 
s) - avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
Allega alla presente domanda di ammissione, secondo quanto previsto dal presente bando di 
concorso alla voce “documentazione da allegare alla domanda”, i seguenti documenti: 
 
1) ................................................... 
2) ................................................... 
3) ................................................... 
4) ................................................... 
5) ...................................................  
 
 Data ....................... 
                                                                                                         Firma 
                                               
                                                                                        ------------------------------------- 
 
 
 



(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i  motivi; 
(2) In caso di titolo conseguito all’estero indicare il Decreto Ministeriale di riconoscimento; 
(3) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
(4) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art.5 del 
D.P.R. 487/94 e s.m.i.; 
(5) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui alla Legge 
68/99 e s.m.i.. 
 
 
 
 
 



 
ALLEGATO “B2” 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”.  
 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazioni, per i casi previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
e s.m.i., con richiamo alle sanzioni penali previste dall’art.76 del suddetto D.P.R., per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato con la massima precisione, rispettando le 
indicazioni fornite in calce allo stesso. In mancanza delle sottoelencate specificazioni non si 
terrà conto delle dichiarazioni rese.  
 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________ nato/a 
________________________________________ il __________________________ 
consapevole delle sanzioni sopra richiamate dichiara: 
� di essere in possesso della cittadinanza: _______________________________________; 
� di essere in possesso del titolo di studio/laurea: __________________________________ 
conseguito/a il ______________ presso _______________________________________; 
� di essere in possesso della specializzazione in ___________________________________ della 
durata di anni _______ conseguita il ______________ presso__________________ 
___________________________________________ (indicare se conseguita ai sensi del D.Lgs. 
257/91 o del D.Lgs. 368/99) __________________________________________; 
� di essere iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di _____________________________  a far 
tempo dal__________________ al numero di posizione ______________________;  
� di avere/non aver riportato condanne penali ____________________________________;  
� di essere coniugato/non coniugato, con numero _____________ figli a carico;  
� di aver svolto attività di docenza presso ________________________________________ nella 
materia di _____________________ dal ________ al  _______ per un numero di ore pari a ______;  
� di aver svolto il servizio militare con la qualifica di ______________________________ presso 
_____________________________________ nel periodo dal ________________ 
    al _________________;  
� di aver svolto servizio presso la seguente Pubblica Amministrazione 
__________________________ (Casa di cura convenzionata o accreditata) nella posizione 
funzionale di _____________________________________ dal _________ al ________  (indicare 
giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro _____________________________________________ 
(indicare se lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
Devono essere altresì indicate eventuali aspettative concesse.  
� di aver svolto attività presso privati: Ente/Ditta ecc. 
________________________________________ nella posizione funzionale di (indicare la 
tipologia contrattuale) _________________________ dal _________ al ________ (indicare giorno, 
mese, anno) con rapporto di lavoro ______________________________________________ 
(indicare se lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 



� di aver svolto attività  _____________________________________________________  presso 
_____________________________________________________ dal _________ al _________ 
(indicare se attività libero professionali, borse di studio o altre tipologia contrattuali e se prestata 
presso Pubbliche Amministrazioni, Case di Cura convenzionate o accreditate o se presso privati); 
� di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento: 
 __________________________________ presso ________________________________ in 
qualità di ______________________________________ dal _________ al _________ con/senza 
esame finale; 
 
� di aver partecipato quale relatore / uditore ai seguenti convegni _____________________ 
     _______________________________________________ (indicare l’argomento, la data e la 
sede). 
 
� di  autorizzare il trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs 196/03 e s.m.i., 
finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
Data ______________   Firma per esteso _________________________ 
 
 
 Le autocertificazioni relative all'attività lavorativa e di aggiornamento, ai fini della valutazione, 
devono indicare quanto segue:  
 la tipologia della Struttura presso la quale il servizio è stato prestato (se pubblica, privata 
convenzionata e/o accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale, privata non convenzionata); 
 se il rapporto di lavoro è a tempo determinato o indeterminato indicando la denominazione e 
sede dell'Amministrazione, il profilo professionale rivestito; 
 l'orario di lavoro svolto, se a tempo pieno o part-time (in questo caso indicarne la percentuale); 
 il preciso periodo del servizio con l'indicazione della data di inizio e dell'eventuale cessazione e 
con la precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego per aspettative non retribuite, 
posizione in ordine al disposto di cui all'art. 46 del D.P.R. 761/79 relativo alla mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento obbligatorio, con 
precisazione della misura dell'eventuale riduzione del punteggio (solo per i servizi prestati nelle 
aziende del Servizio Sanitario Nazionale) e motivi di cessazione; 
 per i periodi di servizio prestato all'estero, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell'art. 23, 
comma 1, D.P.R. 10.12.1997 n.483, è necessario che gli interessati specifichino, l'indicazione della 
data di inizio e dell'eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi di 
cessazione e la qualifica rivestita. Il predetto servizio deve aver ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario 
riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della 
normativa vigente; 
 per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, valutabili ai sensi dell'art. 20, comma 2, D.P.R. 10.12.1997 n.483 e del D.Lgs. n.66/2010 
e s.m.i., è necessario che gli interessati specifichino, oltre all'esatto periodo di servizio prestato 
anche se il servizio stesso sia stato svolto o meno con mansioni riconducibili al profilo a concorso. 
La medesima disposizione vale anche in caso di servizio civile; 
 per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa 
o a progetto il candidato è tenuto ad indicare l'esatta denominazione e indirizzo del committente, il 
profilo professionale, la Struttura presso la quale l'attività è stata svolta, la data di inizio della 
collaborazione e l'eventuale data di termine della stessa, l'oggetto del contratto o del progetto. 



 
 Le autocertificazioni relative alla frequenza di corsi/convegni devono indicare con precisione: 
Ente organizzatore, argomento, data e luogo di svolgimento, durata in giorni, eventuali esami 
sostenuti, caratteristiche della partecipazione (uditore, relatore, docente) ed eventuale 
conseguimento crediti ECM. 
 
 Le autocertificazioni relative agli incarichi di docenza devono indicare con precisione: 
denominazione dell'Ente che ha conferito l'incarico, oggetto della docenza e ore effettive di lezione 
svolte. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art. 
15 della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli  46 e 47 ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione  nonché ai servizi 
pubblici o privati, purchè corredata da copia fotostatica fronte/retro di un documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità. 
 
  



 
ALLEGATO “B3” 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e s.m.i., 
con richiamo alle sanzioni penali previste dal citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Il/La sottoscritto/a ___________________________________________________________ nato/a 
a ______________________________________ il __________________________, consapevole 
delle sanzioni sopra richiamate, dichiara che le copie delle seguenti pubblicazioni che vengono 
allegate alla presente dichiarazione: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
sono conformi agli originali. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art.48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
 
Data __________________  Firma per esteso______________________ 
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Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1 
Dirigente Medico - Ortopedia e Traumatologia presso l'Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Città della Salute e della Scienza di Torino. 
 
 In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 173/2017 del 09.02.2017 è indetto 
concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo indeterminato di n. 1: 
 

DIRIGENTE MEDICO – ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 
 
da assegnare al Dipartimento “Ortopedia Traumatologia e Riabilitazione” di questa Azienda 
Ospedaliero-Universitaria. 
 
 Al posto è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. vigente per l'Area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Questa Azienda, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, 
si riserva la facoltà di revocare e modificare il presente bando di concorso, in caso di esito positivo 
delle procedure previste dall’art.34 bis, in quanto non più sussistenti i presupposti di attivazione 
della procedura medesima. 
 
 Possono partecipare al presente concorso coloro che sono in possesso dei requisiti generali e 
specifici previsti dall’art.1 e dall'art. 24 del D.P.R. 10 dicembre 1997  n.483: 
 
- requisiti generali: 
 
a) - cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle Leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei Paesi dell’Unione europea; 
 Secondo quanto stabilito dall’art. 38, commi 1 e 3 bis, del D.Lgs. n. 165/2001, così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 06.08.2013 n. 97, possono accedere alla procedura in parola 
altresì i familiari dei cittadini degli Stati membri dell’Unione europea non aventi la cittadinanza di 
uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, 
ovvero i cittadini di Paesi terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione 
sussidiaria. 
b) - idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego, con osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria 
prima dell'immissione in servizio; 
 
- requisiti specifici: 
 
c) - Laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) - abilitazione all'esercizio della professione medico chirurgica; 
e) - iscrizione all'albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo 
professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
f) - specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483, o in disciplina riconosciuta equipollente, ai sensi della normativa 



regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° livello dirigenziale del personale del Servizio 
Sanitario Nazionale, come indicato dall’art.56, comma 1, del citato D.P.R. 483/97 di cui al Decreto 
Ministeriale 30 gennaio 1998 e s.m.i. ovvero nelle discipline affini di cui al Decreto Ministeriale 31 
gennaio 1998 e s.m.i., ai sensi dell’art.15, comma 7 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i, 
così come modificato dal D.Lgs. 28 luglio 2000 n.254. 
 
 Ai sensi dell’art. 56, comma 2, del D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in servizio di 
ruolo alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le 
U.s.l. e le aziende ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
 
 Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall'elettorato attivo e coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito 
l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
 L’Azienda provvederà d’Ufficio all’accertamento dell'idoneità alla mansione prima 
dell’immissione in servizio del vincitore del concorso. 
 
 I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza stabilita dal bando di 
partecipazione al concorso pubblico per la presentazione delle domande di ammissione. 
 
 Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 
 Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate, entro 
il termine di scadenza, ESCLUSIVAMENTE A MEZZO POSTA PER RACCOMANDATA con 
avviso di ricevimento, alla Struttura Complessa “Amministrazione del Personale/Formazione”, 
Ufficio Concorsi e Mobilità dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria CITTA' DELLA SALUTE E 
DELLA SCIENZA DI TORINO – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, 10126 
Torino. Ai fini dell'ammissione al concorso farà fede il timbro a data dell'Ufficio Postale accettante. 
 
 Il termine per l’invio delle domande di partecipazione al concorso scade il 30° giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. Il suddetto termine è perentorio, posto cioè a pena di decadenza e pertanto le domande e/o 
la relativa documentazione rituale inoltrate in eccedenza a tale termine saranno inammissibili, così 
come l'eventuale riserva di successivo invio di documenti è priva di effetto. 
 
 L’Amministrazione non prenderà in considerazione quelle domande che per qualsiasi ragione 
vengano inoltrate tardivamente o non corredate dai documenti richiesti dal presente bando. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante, oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o 
telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, caso fortuito e forza maggiore. 
 
 Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione senza 
riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonchè di quelle che disciplinano 
o disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 



 Per l'ammissione al concorso, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai 
sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., nella domanda datata e firmata, redatta secondo le modalità dello 
schema esemplificativo di cui all'allegato “B1” del presente bando, quanto segue: 
a) - il cognome e nome; 
b) - la data, il luogo di nascita e la residenza; 
c) - il possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 
38 del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge n. 97/2013; 
d) - il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
e) - le eventuali condanne penali riportate (in caso negativo, dichiarare espressamente di non 
averne riportate); 
f) - i titoli di studio posseduti, con l’indicazione completa della data, sede e denominazione 
dell’Istituto in cui gli stessi sono stati conseguiti. Il titolo di studio conseguito all'estero deve aver 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, la necessaria equipollenza ai titoli di studio  italiani rilasciata dalle 
competenti autorità (indicare gli estremi del Decreto Ministeriale di riconoscimento); 
g) - la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché l'eventuale periodo, luogo di 
effettuazione e mansioni svolte; 
h) - i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche amministrazioni e le cause di  risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
i) - il possesso dei requisiti generali e specifici prescritti per l'ammissione al concorso. Per quanto 
riguarda la Specializzazione, deve essere indicata l’esatta e completa dicitura della stessa, la data e 
l’Università presso cui è stata conseguita. Per quanto attiene all'iscrizione all'Albo dell'Ordine dei 
Medici - Chirurghi, dovrà essere indicato il luogo di iscrizione, data e numero di posizione. 
L'iscrizione al corrispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell'Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione all'Albo in Italia prima 
dell'assunzione in servizio; 
l) - il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di 
mancata indicazione, vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla lettera b) sopra anzidetta; 
m) - il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente 
procedura concorsuale ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i.; 
 
 Se cittadini di altro Stato membro dell’Unione Europea o di Paesi Terzi devono altresì 
dichiarare: 
n) - il godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
o) - il possesso, fatta eccezione della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
p) - la conoscenza adeguata della lingua italiana. 
 
 Le domande di partecipazione dovranno contenere in forma completa le dichiarazioni di cui ai 
precedenti punti e dovranno essere sottoscritte.  
 
 La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, anche nei casi in cui contenga 
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi della Legge 15.05.1997 n. 127 e del D.P.R. 28 dicembre 2000 
n. 445 e s.m.i., in materia di semplificazioni amministrative. 
 
 Alla domanda di partecipazione deve essere altresì allegata una copia fotostatica, ancorché 
non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 
 



 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011, “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. Pertanto qualunque eventuale titolo prodotto in originale o in copia potrà 
costituire oggetto di valutazione solo se accompagnato da relativa autocertificazione da compilarsi 
in conformità agli schemi di cui agli allegati “B2” e “B3” del presente bando. 
 
 La documentazione richiesta è la seguente: 
 
1) domanda di partecipazione, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B1”; 
2) dichiarazione sostitutiva di certificazioni, datata e firmata, redatta secondo l'allegato     “B2”; 
3) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, datata e firmata, redatta secondo l'allegato “B3” da 
compilarsi solo nel caso in cui vengano prodotti lavori scientifici; 
4) una copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in 
corso di validità; 
5) un curriculum formativo e professionale, redatto su carta semplice, datato e firmato dal 
concorrente, che non può avere valore di autocertificazione; 
6) un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato. 
 
 Le autocertificazioni di cui sopra, redatte con la massima precisione, secondo gli allegati 
“B2” e “B3” del presente bando, devono contenere tutti gli elementi necessari ad individuare 
in modo univoco le certificazioni che sostituiscono. In mancanza di tali elementi e/o della 
sottoscrizione dei suddetti allegati non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
Si invitano gli istanti, nelle autocertificazioni relative all'attività lavorativa, frequenza di 
corsi/convegni, incarichi di docenza, a specificare, ai fini della valutazione, quanto dettagliatamente 
richiesto nel modulo “B2”, allegato al presente bando. 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47, ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
 Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
 L'ammissione e/o l'eventuale non ammissione dei candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione” su delega del Direttore Generale dell'Azienda Ospedaliero-Universitaria, 
visionabile all'Albo pretorio online dell'Azienda sul sito www.cittadellasalute.to.it alla voce “Albo 
Pretorio online” sezione “Delibere e Determine”. 



 
 La Commissione esaminatrice, ai sensi dell'art. 27 del D.P.R. 483/1997, dispone 
complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 
 I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA        - punti  10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO      - punti    3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI     - punti    3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE    - punti    4 
 
 Per la valutazione dei titoli dichiarati, si osserveranno i criteri previsti dal D.P.R. n.483 del 
10.12.1997 e si precisa che non saranno valutate attestazioni non idonee, inesatte o incomplete. In 
particolare non è valutata la specializzazione fatta valere come requisito di ammissione. La 
specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 8.8.1991 n.257 o del D.Lgs. 17.08.1999 n.368, 
anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di carriera come servizio 
prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata del corso di studi, così 
come previsto dall'art.45 del D.Lgs.368/99 e come chiarito in merito dal Ministero della Salute e 
delle Politiche Sociali con nota n.0017806 – P dell'11 marzo 2009 – DGRUPS. Pertanto è 
necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con esplicita 
autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D.Lgs.n.257/91 ovvero ai 
sensi del D.Lgs. n.368/99, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 
  
Le prove d'esame, ai sensi dell’art. 26 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 sono le seguenti: 
 
PROVA SCRITTA: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa. 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso.  
 La prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su cadavere o materiale 
anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della Commissione. 
La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto.  
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti 
connessi alla funzione da conferire. 
 
 Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di un documento di identità valido a 
norma di legge. 
 
 Il diario delle prove, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale IV 
serie speciale – Concorsi ed esami – non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 



Raccomandata con avviso di ricevimento non meno di venti giorni prima dell’inizio delle prove al 
recapito indicato nella domanda. 
 
 I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell'ora fissata 
quale inizio delle prove e nella sede stabiliti, saranno dichiarati esclusi dal concorso quale sia la 
causa dell'assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
 Il superamento di ciascuna delle prove, scritta e pratica, è subordinato al raggiungimento di una 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. 
 
 Ai candidati che conseguono l’ammissione alla prova pratica, sarà data comunicazione con 
l’indicazione del voto riportato nella prova scritta. 
 
 La Commissione al termine delle prove d’esame formula la graduatoria di merito dei candidati 
dichiarati idonei. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna 
delle prove d’esame la prevista valutazione di sufficienza, di cui agli artt. 14, 15 e 16 del D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483. 
 
 La graduatoria generale e finale dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della 
votazione complessiva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle 
preferenze stabilite dall’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni ed 
integrazioni e da quanto previsto dalla Legge 127/97, come modificato con Legge 191/98. 
 E' dichiarato vincitore il candidato collocato al primo posto nella graduatoria di merito, tenuto 
conto di quanto disposto dalla Legge 12 marzo 1999 n.68, o da altre disposizioni di Legge in vigore 
che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini previste da leggi 
speciali. 
 Le relative ulteriori assunzioni a tempo indeterminato oltre il posto messo a concorso, saranno 
disposte secondo l'art.18, comma 7 del D.P.R. 483/97, tenuto conto di quanto disposto dalla Legge 
12 marzo 1999 n.68 o da altre disposizioni di Legge in vigore che prevedono riserve di posti in 
favore di particolari categorie di cittadini. 
 L’assunzione del vincitore è effettuata per un periodo di prova di mesi sei ai sensi dell’art. 14 del 
vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il 
dipendente si intende confermato in servizio e gli viene  riconosciuta l’anzianità dal giorno 
dell’assunzione a tutti gli effetti. 
 
Decade nei diritti conseguenti alla partecipazione al concorso chi abbia conseguito l’assunzione 
mediante dichiarazione falsa o viziata da invalidità non sanabile. 
 
 La graduatoria di merito dei candidati risultati idonei, è approvata con provvedimento del 
Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria ed è immediatamente efficace. 
 
 La graduatoria degli idonei al concorso sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. La graduatoria generale finale sarà valida dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte per la durata stabilita dalla normativa vigente. 
 
 Il candidato che risulterà vincitore del concorso verrà invitato dall'Azienda allo svolgimento 
degli adempimenti preliminari alla stipula del contratto. 



 
 Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di 
legge, della normativa comunitaria, del vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza Medica e 
Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
 L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell'assunzione, invita l'assumendo a presentarsi presso la S.S. “Area Giuridico” – Settore 
Trattamento Giuridico – afferente alla S.C. “Amministrazione del Personale/Formazione” per gli 
adempimenti necessari per la costituzione del rapporto di lavoro, assegnandogli un termine non 
inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l'assumendo, sotto la propria responsabilità, deve 
dichiarare di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dall'art.53 del D.Lgs. n.30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.. In 
caso contrario deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per il rapporto di 
lavoro con l’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di Torino. 
Scaduto inutilmente il termine di cui sopra, l’Azienda comunica di non dar luogo alla stipulazione 
del contratto. 
  
Decade dall’impiego chi sia stato assunto a seguito di dichiarazioni false o viziate da invalidità non 
sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Azienda interessata. 
  
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
 Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando valgono le norme di cui  alla Legge 
20 maggio 1985 n.207, al D.P.R. 9 maggio 1994 n.487 e successive modificazioni, al D.Lgs. 30 
dicembre 1992 n.502 e s.m.i., alla Legge 15 maggio 1997 n.127, al D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
e s.m.i., alla Legge 12 novembre 2011 n.183, al D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165 e s.m.i. e al D.P.R. 10 
dicembre 1997 n. 483, oltre a quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l'Area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria del Servizio Sanitario Nazionale. 
L'Azienda Ospedaliero-Universitaria si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, 
sospendere o revocare il presente concorso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità e 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
 
 L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art.7, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. e 
della Legge 10 aprile 1991 n. 125 e s.m.i.. 
 
 Il presente bando viene emanato tenuto conto dei benefici in materia di assunzioni riservate agli 
invalidi ed agli aventi diritto all’assunzione obbligatoria previsti da leggi speciali in favore di 
particolari categorie di cittadini (art.2 del D.P.R. n.483/97 e Legge n.68/99 e s.m.i.). La riserva di 
che trattasi non può complessivamente superare il 30% dei posti messi a concorso. 
 
Ai sensi dell'art. 20 della legge 05.02.1992 n. 104 i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l'ausilio necessario per l'espletamento delle 
prove in relazione al proprio handicap, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per 
l'espletamento delle prove. 
 



 Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n.196 e s.m.i., si informa che il trattamento dei dati personali che 
verranno comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura 
di bando. 
 
 Ai fini dell'art. 6 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483 si rende noto che il sorteggio dei 
Componenti della Commissione Esaminatrice avrà luogo in seduta pubblica presso la Direzione 
Generale - 1° piano dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e della Scienza di 
Torino – Presidio Ospedaliero Molinette, C.so Bramante 90, Torino, con inizio alle ore 10,00 del 
10° giorno successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione al presente concorso. Qualora detto giorno sia festivo, il sorteggio stesso sarà 
effettuato il primo giorno non festivo immediatamente successivo con l’orario anzidetto. 
 
 Trascorsi 60 giorni dalla data di conclusione della presente procedura mediante approvazione 
della relativa graduatoria, i candidati potranno richiedere la restituzione della documentazione 
presentata a corredo della domanda di partecipazione al concorso. La restituzione potrà essere 
effettuata anche per via postale con tassa a carico del destinatario, salvo contenzioso in atto. La 
restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto 
termine per i candidati che non si sono presentati alle prove d'esame. Trascorsi sei mesi dalla data 
di conclusione della presente procedura, salvo contenzioso in atto, l'Amministrazione disporrà del 
materiale secondo le proprie esigenze, senza alcuna responsabilità. 
 
 Al fine di garantire la trasparenza, l’imparzialità e la pubblicità dell’attività amministrativa in 
applicazione di quanto disposto dalla Legge 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni, dal 
D.P.R. n.184/2006, tutti gli atti, nonché la relativa documentazione inerente la procedura 
concorsuale di che trattasi, cioè altri documenti e/o materiale appartenente al procedimento in 
parola, sono soggetti al diritto di accesso da parte degli aventi diritto, che potrà essere esercitato alla 
conclusione del procedimento medesimo. Quanto indicato nel succitato periodo ha valore di 
comunicazione ed accettazione nei confronti degli istanti alla procedura in parola. Qualora 
l’interessato rilevasse qualche condizione ostativa in merito, la dovrà segnalare allegando 
all’istanza specifica nota esplicativa. 
 
 Per eventuali chiarimenti rivolgersi alla Struttura Complessa “Amministrazione del 
Personale/Formazione”, Settore Concorsi e Mobilità - P.O. Molinette, C.so Bramante, 90 Torino - 
tel. 011/6335231 – 6416, dal lunedì al venerdì. 
 
 Il bando di che trattasi sarà disponibile sul sito internet www.cittadellasalute.to.it, alla voce 
“Bandi di gara e avvisi”, sezione “Concorsi e Mobilità”, entro cinque giorni lavorativi dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
Torino, lì 13.02.2017. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv.to Gian Paolo ZANETTA) 

Allegato 



 
ALLEGATO “B1” (Fac-simile della domanda) 
(in carta semplice) 
 
       Al Direttore della S.C. “Amministrazione  
       del Personale/Formazione” 
       Settore Concorsi-Mobilità 
       Azienda Ospedaliero-Universitaria 
       Città della Salute e della Scienza di Torino 
       C.so Bramante 90 
       10126 TORINO TO 
 
 Il/la sottoscritto/a .................................................……………………………….. (cognome e 
nome; le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili),              nato/a a 
…………....................................... (provincia di ...........) il ..........................., residente in 
…………...........................................................………….. (provincia di .........) Via 
..………………………......................................., n. ..........., chiede di essere ammesso/a al concorso 
pubblico per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato di               n. 1 DIRIGENTE 
MEDICO – ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA da assegnare al Dipartimento “Ortopedia 
Traumatologia e Riabilitazione” di questa Azienda Ospedaliero-Universitaria Città della Salute e 
della Scienza di Torino. 
 
 Dichiara sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i. che: 
 
a) è in possesso della cittadinanza italiana o equivalente o il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 
del D.Lgs 165/01, come modificato dall’art.7 della Legge n.97/2013…………………………….…; 
 
b) è iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ............................................................... (1); 
 
c) ha/non ha riportato le seguenti condanne penali: .................................................................; 
 
d) è in possesso dei seguenti titoli di studio: 
laurea in ........................, conseguito in data ......................, presso ....................................(2); 
 
e) è in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione medico–chirurgica conseguita 
………………………………………;  
 
f) è in possesso della Specializzazione in.................................................................................. della 
durata di anni .............................. conseguita il ................................................... presso 
.................................................................................................................................. (2); (indicare se 
conseguita ai sensi del Decreto Legislativo 257/91 o del Decreto Legislativo 
368/99).......................................................................................................................................; 
 
g) è attualmente iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di ................................................... a far 
tempo dal ...............................  al numero di posizione....................................................; 
 
h) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posizione è la seguente:.............................. e/o ha 
prestato servizio presso ................................................................................................. dal ............... 
al ............... svolgendo mansioni di ....................................................................; 
 



i) ha prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: Ente/Azienda 
............................................................................................. dal ................... al ....................... con la 
mansione di .…….........................................................…………….........................(3); 
 
ovvero: 
non ha mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
 
l) è in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione al concorso previsti dal presente 
bando ed in particolare: 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
- ....................................................... 
 
m) ha diritto alla precedenza o alla preferenza a parità di merito, ai sensi dell’art.5 del D.P.R. 
487/94 e s.m.i., in quanto appartenente alla seguente categoria: ........................................(4); 
 
n) ha diritto alla riserva prevista ai sensi della Legge 68/99 e s.m.i., in quanto appartenente alla 
seguente categoria ........................................................................................................(5); 
 
o) desidera ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
................................................................................................................................................................
........................... (cognome, nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono). 
 
p) autorizza l'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 
n.196 e s.m.i., finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura concorsuale. 
 
I CITTADINI DEGLI STATI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA O DI PAESI TERZI 
DICHIARANO ALTRESI’ DI: 
 
q) - godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
r) - possedere, fatta eccezione della cittadinanza italiana, tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica; 
s) - avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
Allega alla presente domanda di ammissione, secondo quanto previsto dal presente bando di 
concorso alla voce “documentazione da allegare alla domanda”, i seguenti documenti: 
 
1) ................................................... 
2) ................................................... 
3) ................................................... 
4) ................................................... 
5) ...................................................  
 
 Data ....................... 
                                                                                                         Firma 
                                               
                                                                                        ------------------------------------- 
 
 
(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali, indicarne i  motivi; 



(2) In caso di titolo conseguito all’estero indicare il Decreto Ministeriale di riconoscimento; 
(3) Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
(4) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui all’art.5 del 
D.P.R. 487/94 e s.m.i.; 
(5) Omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad alcuna categoria di cui alla Legge 
68/99 e s.m.i.. 
 



 
ALLEGATO “B2” 
 
 Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”.  
 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazioni, per i casi previsti dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 
e s.m.i., con richiamo alle sanzioni penali previste dall’art.76 del suddetto D.P.R., per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato con la massima precisione, rispettando le 
indicazioni fornite in calce allo stesso. In mancanza delle sottoelencate specificazioni non si 
terrà conto delle dichiarazioni rese.  
 
Il/La sottoscritto/a ________________________ nato/a ___________________________ il 
____________ 
consapevole delle sanzioni sopra richiamate dichiara: 
� di essere in possesso della cittadinanza: _______________________________________; 
� di essere in possesso del titolo di studio/laurea: __________________________________ 
conseguito/a il ______________ presso _______________________________________; 
� di essere in possesso della specializzazione in ___________________________________ della 
durata di anni _______ conseguita il ______________ presso__________________ 
_______________________________________ (indicare se conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/91 
o del D.Lgs. 368/99) __________________________; 
� di essere iscritto all’Ordine dei Medici - Chirurghi di _____________________________  a far 
tempo dal__________________ al numero di posizione __________________;  
� di avere/non aver riportato condanne penali ____________________________________;  
� di essere coniugato/non coniugato, con numero ______ figli a carico;  
� di aver svolto attività di docenza presso ________________________________________ nella 
materia di _____________________ dal ________ al  _______ per un numero di ore pari a ______;  
� di aver svolto il servizio militare con la qualifica di ______________________________ presso 
_____________________________________ nel periodo dal ____________al _______________;  
� di aver svolto servizio presso la seguente Pubblica Amministrazione 
__________________________ (Casa di cura convenzionata o accreditata) nella posizione 
funzionale di _____________________________________ dal _________ al ________  (indicare 
giorno, mese, anno) con rapporto di lavoro ____________________________________________ 
(indicare se lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 
Devono essere altresì indicate eventuali aspettative concesse.  
� di aver svolto attività presso privati: Ente/Ditta ecc. ___________________________________ 
nella posizione funzionale di (indicare la tipologia contrattuale) 
____________________________________ dal _________ al ________ (indicare giorno, mese, 
anno) con rapporto di lavoro ______________________________________________ (indicare se 
lavoro a Tempo Determinato o Indeterminato – Tempo pieno o Part-time). 



� di aver svolto attività  _____________________________________________________  presso 
_____________________________________________________ dal _________ al _________ 
(indicare se attività libero professionali, borse di studio o altre tipologia contrattuali e se prestata 
presso Pubbliche Amministrazioni, Case di Cura convenzionate o accreditate o se presso privati); 
� di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento: 
 __________________________________ presso ________________________________ in 
qualità di ____________________________ dal _________ al _________ con/senza esame finale; 
 
� di aver partecipato quale relatore / uditore ai seguenti convegni _____________________ 
_______________________________________________ (indicare l’argomento, la data e la sede). 
 
� di  autorizzare il trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs 196/03 e s.m.i., 
finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della presente procedura. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
Data ______________   Firma per esteso _________________________ 
 
 
 Le autocertificazioni relative all'attività lavorativa e di aggiornamento, ai fini della valutazione, 
devono indicare quanto segue:  
 la tipologia della Struttura presso la quale il servizio è stato prestato (se pubblica, privata 
convenzionata e/o accreditata con il Servizio Sanitario Nazionale, privata non convenzionata); 
 se il rapporto di lavoro è a tempo determinato o indeterminato indicando la denominazione e 
sede dell'Amministrazione, il profilo professionale rivestito; 
 l'orario di lavoro svolto, se a tempo pieno o part-time (in questo caso indicarne la percentuale); 
 il preciso periodo del servizio con l'indicazione della data di inizio e dell'eventuale cessazione e 
con la precisazione di eventuali interruzioni del rapporto di impiego per aspettative non retribuite, 
posizione in ordine al disposto di cui all'art. 46 del D.P.R. 761/79 relativo alla mancata 
partecipazione, senza giustificato motivo, alle attività di aggiornamento obbligatorio, con 
precisazione della misura dell'eventuale riduzione del punteggio (solo per i servizi prestati nelle 
aziende del Servizio Sanitario Nazionale) e motivi di cessazione; 
 per i periodi di servizio prestato all'estero, valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell'art. 23, 
comma 1, D.P.R. 10.12.1997 n.483, è necessario che gli interessati specifichino, l'indicazione della 
data di inizio e dell'eventuale cessazione, eventuali interruzioni del rapporto di impiego, i motivi di 
cessazione e la qualifica rivestita. Il predetto servizio deve aver ottenuto, entro la data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso, il necessario 
riconoscimento, ai fini della valutazione, rilasciato dalle competenti autorità ai sensi della 
normativa vigente; 
 per i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, valutabili ai sensi dell'art. 20, comma 2, D.P.R. 10.12.1997 n.483 e del D.Lgs. n.66/2010 
e s.m.i., è necessario che gli interessati specifichino, oltre all'esatto periodo di servizio prestato 
anche se il servizio stesso sia stato svolto o meno con mansioni riconducibili al profilo a concorso. 
La medesima disposizione vale anche in caso di servizio civile; 
 per le attività svolte in regime di libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa 
o a progetto il candidato è tenuto ad indicare l'esatta denominazione e indirizzo del committente, il 
profilo professionale, la Struttura presso la quale l'attività è stata svolta, la data di inizio della 
collaborazione e l'eventuale data di termine della stessa, l'oggetto del contratto o del progetto. 



 
 Le autocertificazioni relative alla frequenza di corsi/convegni devono indicare con precisione: 
Ente organizzatore, argomento, data e luogo di svolgimento, durata in giorni, eventuali esami 
sostenuti, caratteristiche della partecipazione (uditore, relatore, docente) ed eventuale 
conseguimento crediti ECM. 
 
 Le autocertificazioni relative agli incarichi di docenza devono indicare con precisione: 
denominazione dell'Ente che ha conferito l'incarico, oggetto della docenza e ore effettive di lezione 
svolte. 
 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445/2000 e dell'art. 
15 della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli  46 e 47 ed a 
trasmetterne le risultanze all'autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
 
Fermo restando quanto previsto dall'art. 76 del citato D.P.R. 445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni 
penali previste per le dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della 
dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione  nonché ai servizi 
pubblici o privati, purchè corredata da copia fotostatica fronte/retro di un documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità. 
 



 
ALLEGATO “B3” 
 
 
Le pubblicazioni, devono essere edite a stampa e devono essere comunque presentate; possono 
essere prodotte in originale, in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero in fotocopia 
ed autocertificate secondo lo schema di cui all’allegato “B3”. 
 
 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445 e s.m.i., 
con richiamo alle sanzioni penali previste dal citato D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
Ai sensi dell’art.75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., qualora emerga la non veridicità del contenuto 
della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________ nato/a a _________________ il 
________________, consapevole delle sanzioni sopra richiamate, dichiara che le copie delle 
seguenti pubblicazioni che vengono allegate alla presente dichiarazione: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
______________________________________________________________ 
sono conformi agli originali. 
 
Le dichiarazioni di cui sopra, ai sensi dell’art.48 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., hanno la stessa 
validità degli atti che sostituiscono. 
 
 
 
Data __________________  Firma per esteso______________________ 
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Azienda ospedaliero-universitaria Maggiore della Carità di Novara 
Bando per il conferimento di borsa di studio per il progetto "Analisi di espressione di 
microRNA tissutali e circolanti in pazienti affetti a glioblastoma e la loro interpretazione 
clinica" 
 
 
Viene indetta selezione per il conferimento di una borsa di studio, della durata di dodici mesi, per il 
progetto “Analisi di espressione di microRNA tissutali e circolati in pazienti affetti da glioblastoma 
e la loro intepretazione clinica” – responsabile del progetto prof. Renzo Boldorini -, in favore di 
candidati come di seguito indicato: 
a) laurea magistrale in biologia o in biotecnologie mediche 
b) abilitazione 
c) iscrizione all’Ordine 
Costituirà titolo preferenziale: 
- competenze tecniche sulla manipolazione degli acidi nucleici da tessuti trattati per finalità 
diagnostiche in ambito anatomo-patologico 
- esperienza specifica, comprovata anche da pubblicazioni scientifiche, nella analisi di espressione 
di microRNA da tessuti e sangue con metodica Real-Time PCR e tecnologie equivalenti e 
competente statistiche per la corretta interpretazione dei risultati 
L’importo della borsa di studio è di € 990,00 (Euro novecentonovanta/00) mensili. 
Le domande di ammissione alla selezione, da redigersi in carta libera, dovranno essere presentate 
entro le ore 12 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione  del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione  Piemonte all’Azienda Ospedaliero Universitaria Maggiore 
della Carità di Novara – S.C. Ufficio Legale e Affari Generali – Corso Mazzini n. 18 – Novara e 
potranno essere presentate a mano o all’indirizzo  di posta certificata protocollo@pec.aou.no.it (solo 
da posta elettronica certificata) o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini della decorrenza dei 
termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio ricevente; non farà fede 
invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese in considerazione le 
domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare, sotto la propria responsabilità: 
o data e luogo di nascita e residenza 
o il possesso della cittadinanza italiana ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del DPR 
20 dicembre 1979 n. 761 
o il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime 
o le eventuali condanne penali riportate 
o i titoli di studio posseduti 
o il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni eventuale comunicazione 
o di essere consapevoli che il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di 
impiego o di prestazione d’opera professionale 
o di autorizzare l’azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.L.gs 
196/2003, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura.  
Si precisa al riguardo che in ogni momento sarà possibile avere accesso ai propri dati, chiedendone 
l’aggiornamento o la cancellazione 
o di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando 
o l’eventuale assegnazione di altre borse di studio e/o l’eventuale sussistenza di rapporti di 
lavoro dipendente o libero professionale 
Lo svolgimento dell’attività oggetto della borsa di studio è incompatibile con: 
o l’essere già titolare di altro incarico presso l’Azienda Ospedaliero Universitaria 



 

o l’essere titolare di trattamento di pensione di qualunque tipo (L. 114/21014, art. 6, per il 
quale si ritengono esclusi dalla selezione i soggetti  già lavoratori privati o pubblici collocati in 
quiescenza) 
o l’essere titolare di un contratto di ricerca, di borsa di studio, di assegno di qualunque tipo 
o l’avere un grado di parentela o affinità fino al secondo grado compreso con il responsabile 
del progetto di studio o ricerca 
o l’essere dipendente di una pubblica amministrazione, salvo che sia stata rilasciata la previa 
autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza e l’interessato sia collocato in aspettativa 
senza assegni 
o rapporto di lavoro libero-professionale o subordinato 
Più in generale le borse di studio non sono cumulabili con altre borse di studio, né con assegni, né 
con sovvenzioni di analoga natura e la loro fruizione è incompatibile con la frequenza di corsi di 
dottorato di ricerca universitari con assegni. Le borse non possono essere cumulate neppure con 
stipendi o retribuzioni di qualsiasi natura, derivanti da rapporti di impiego pubblico e privato. 
L’interessato dovrà quindi rendere obbligatoriamente sulla domanda dichiarazione in merito ai 
punti precedenti. Il caso affermativo, il godimento della borsa di studio è subordinato alla rinuncia 
ai citati rapporti o incarichi, di cui dovrà essere data comunicazione scritta all’Ente. 
Considerata la natura delle borse di studio, le stesse non potranno assegnarsi per periodi superiori ad 
un triennio alla medesima persona, computandosi nello stesso termine anche le attività precedenti di 
altra natura (attività libero professionale, occasionale, …..) a favore dell’Azienda Ospedaliero 
Universitaria. 
Alla domanda di partecipazione alla selezione gli aspiranti dovranno allegare un  curriculum 
formativo e professionale – utilizzando il modello del curriculum vitae europeo – datato e firmato, 
redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., nel quale dovranno indicare tutti i 
titoli posseduti nonché le eventuali pubblicazioni. 
Le pubblicazioni, affinchè siano oggetto di valutazione, devono essere prodotte in originale, in 
copia autenticata o in copia semplice corredata da dichiarazione  sostitutiva di conformità 
all’originale. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione. 
L’omessa indicazione dei titoli e dei requisiti richiesti nell’avviso, così come la  mancata 
sottoscrizione del candidato in calce alla domanda ne determinano l’esclusione dalla selezione. 
Tutti i requisiti richiesti nell’avviso devono necessariamente essere posseduti dal candidato alla data 
di scadenza indicata nell’avviso, pena la non ammissione della domanda. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio riportato dai candidati nella 
valutazione dei titoli di merito e in un colloquio, vertente su argomenti connessi alla materia oggetto 
della borsa di studio, con valutazione insindacabile di apposita Commissione. 
La data e la sede del colloquio saranno comunicati ai candidati con congruo  preavviso al recapito 
indicato della domanda con raccomandata con ricevuta di ritorno. 
La data del colloquio verrà pubblicizzata anche sul sito aziendale nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” – Consulenti e Collaboratori. 
La Commissione per la valutazione delle domande presentate dai candidati dispone 
complessivamente di 40 punti così ripartiti: 
- esperienze professionali punti 7 
- titoli accademici e di studio punti 3 
- pubblicazioni e titoli scientifici punti 3 
- ulteriore attività formativa e didattica punti 7 
- colloquio punti 20 
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di dispersione di comunicazioni 
dipendenti da indicazioni di indirizzo inesatto, di mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dello stesso, nonché di eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a sua 
colpa. 



 

Gli assegni saranno pagati in rate mensili posticipate e l’erogazione delle rate è subordinata a 
relazione da parte del Responsabile del progetto di ricerca attestante lo svolgimento dell’attività 
borsistica. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività borsistica l’incarico medesimo 
verrà conferito al candidato che si è collocato nel successivo posto della relativa graduatoria. 
Il conferimento della borsa di studio non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario della borsa di studio dovrà stipulare un contratto di assicurazione per la copertura del 
rischio infortuni. 
Al termine dell’attività borsistica dovrà essere presentata relazione a forma congiunta del borsista e 
del responsabile del programma attestante l’attività e gli esiti della ricerca. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso. 

 
Il DIRETTORE GENERALE 

(dr. Mario MINOLA) 
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Azienda ospedaliero-universitaria San Luigi Gonzaga di Orbassano (Torino) 
Avviso pubblico per l'assegnazione di n. 1 Borsa di studio dal titolo: "Assistenza 
odontoiatrica ai pazienti con disturbo del sonno" 
 
In esecuzione della deliberazione del Commissario  n. 89 del 8/02/2017 è emesso avviso pubblico 
per l’assegnazione di n. 1 borsa di studio dal titolo:   
 

“Assistenza odontoiatrica ai pazienti con disturbi del sonno” 
 
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti generali previsti dal DPR 
483/97 e s.m.i e dei seguenti requisiti specifici che devono essere specificati e dettagliati nella 
domanda e nel curriculum:  
- Laurea magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria – Iscrizione all’Ordine Professionale 
- Specializzazione in Chirurgia Odontostomatologica  
- Rilevante esperienza nel settore  
      (acquisita presso …………………………... nel periodo………………..) 
 
L’attività prevista verrà svolta presso  la SCDU Odontostomatologia dell’AOU San Luigi 
Gonzaga. 
 
La borsa comporta un impegno di 10 ore settimanali, per la durata di dodici mesi,  eventualmente 
rinnovabili e prevede un compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP, di  7.000,00= Euro.   
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade perentoriamente alle ore 
12,00 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul BURP.  
La prova d’esame consistente in una unica prova orale / colloquio è stata fissata dalla 
Commissione alle ore 9,30 del 21/03/2017 ;   
 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale consultando il sito www.sanluigi.piemonte.it 
(“cliccando” sulla mascherina Azzurra L’OSPEDALE SAN LUIGI – successivamente sulla 
mascherina gialla FORMAZIONE e successivamente su AVVISI – BORSE DI STUDIO). 
 
Per ulteriori informazioni: S.C. O.S.R.U. Tel 011/90.26.584 – 011/90.26.215. 
  

IL COMMISSARIO 
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Azienda sanitaria locale 'CN1' 
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZIONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N.1 DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI PSICHIATRIA 
 
 
E’ indetto CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L'ASSUNZIONE A TEMPO 
INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI PSICHIATRIA. 
Scadenza presentazione domande: 30° giorno successivo alla data di pubblicazione, per estratto, 
sulla Gazzetta Ufficiale. 
Il testo integrale del bando è disponibile (a partire dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale) sul sito aziendale www.aslcn1.it - sezione Concorsi e avvisi. 
Per ulteriori informazioni, contattare (dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00) l’Ufficio 
Concorsi - S.C. Servizio Personale di Via Carlo Boggio n. 12 Cuneo, tel. 0171 450771. 
 
 

IL DIRETTORE  
S.C. GESTIONE RISORSE UMANE 

Dott.ssa SILVANA DAMILANO 
(f.to in originale) 
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Azienda sanitaria locale 'NO' 
MOBILITA' ENDOREGIONALE ED INTERREGIONALE N. 12 POSTI DI INFERMIERE 
 
Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001 e s.m.i.,  è indetto 

AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’ 
endoregionale ed interregionale, per titoli e colloquio,  fra le Aziende e gli Enti del Comparto del 
Servizio Sanitario, per la copertura di  
 
N. 12 POSTI DI COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO – INFERMIERE (CAT. 
D)  (cod. 14/2017) 
 
Possono presentare istanza di mobilità i dipendenti di ruolo con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato con profilo professionale di Collaboratore Professionale Sanitario/infermiere (cat. 
D) presso Aziende e gli Enti del Comparto S.S.N. che abbiano superato il periodo di prova. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER LA PARTECIPAZIONE 

1.Status di dipendente a tempo indeterminato con qualifica di Collaboratore Professionale 
Sanitario- infermiere (cat. D); 
2. avvenuto superamento del periodo di prova. 
3. non aver subito sanzioni disciplinari e non avere procedimenti disciplinari in corso. 
4. assenso preventivo ed incondizionato alla mobilità rilasciata dall’Azienda di appartenenza; 
5. esito positivo della visita medica preassuntiva effettuata dal Medico Competente dell’ASL NO  
finalizzata ad accertare l’idoneità piena e incondizionata allo svolgimento delle mansioni proprie 
della qualifica oggetto dell’avviso. 
I requisiti prescritti di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 devono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.  
 

COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE 

In considerazione del Regolamento concernente l'individuazione della figura e del relativo profilo 
professionale DM 739/1994 dell'infermiere si specifica che la figura professionale dell’infermiere 
e' l'operatore sanitario che, in possesso del diploma universitario abilitante e dell'iscrizione all'albo 
professionale e' responsabile dell'assistenza generale infermieristica. preventiva, curativa, 
palliativa e riabilitativa e' di natura tecnica, relazionale, educativa. Le principali funzioni sono la 
prevenzione delle malattie, l'assistenza dei malati e dei disabili di tutte le età e l'educazione 
sanitaria. 
Dovrà per quanto di competenza partecipare all'identificazione dei bisogni di salute della persona e 
della collettività; identificare i bisogni di assistenza infermieristica della persona e della collettività 
e formula i relativi obiettivi, pianificare, gestire e valutare l'intervento assistenziale infermieristico; 
garantire la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche; agire sia 
individualmente sia in collaborazione con gli altri operatori sanitari e sociali; 
Gli infermieri che parteciperanno a questa mobilità dovranno svolgere la loro attività professionale 
c/o le  strutture di degenza del Presidio Ospedaliero di Borgomanero in qualità di turnisti h/24 . 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 Premesso che non verranno prese in considerazione le domande di mobilità eventualmente 
precedentemente inviate, gli aspiranti alla mobilità presso l’A.S.L. NO devono presentare domanda 
di partecipazione al presente avviso. 



Le domande di ammissione all’avviso, redatte su carta semplice, sottoscritte ed indirizzate al 
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”, dovrà pervenire all’A.S.L. “NO” – viale 
Roma, 7 - 28100 NOVARA, entro e non oltre le ore 12.00 del trentesimo giorno successivo 
alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.  
 Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende 
prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con una delle seguenti modalità: 
1. lettera raccomandata A/R;  
2. direttamente presso l’ufficio protocollo dell’ASL NO (Viale Roma, 7 – Palazzina C – Novara)  
in orario d’ufficio (dal lunedì al venerdì dalle ore 08.10 alle ore 16.00). 
3. invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: protocollogenerale@pec.asl.novara.it; La dimensione massima della e-mail da inviare 
non potrà superare i 10 MB. Si fa presente che è possibile inviare file compressi (.zip  .rar) 
 Il canale della posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzato 
dall’Azienda nel prosieguo delle proprie comunicazioni relative all’iter procedurale. 
Nel caso in cui l’istanza contenga dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000, deve essere presentata unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, 
di un documento di identità del sottoscrittore.  
Alle domande presentate personalmente  all’ufficio protocollo  non verrà fatta alcuna verifica sulla 
correttezza e completezza della documentazione. 
La domanda deve essere sottoscritta. 
La sottoscrizione dell’istanza non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata 
dalla fotocopia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
Nel caso di cui al punto 3 l’inoltro tramite posta elettronica di cui all’art. 16 bis del D.L. 185/2008 
è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore della stessa, a ritenere 
la stessa regolarmente sottoscritta.  
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal 
timbro a data dell’ufficio postale accettante. L’amministrazione non assume responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
concorrente oppure  da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
La documentazione, allegata alla domanda di partecipazione, deve essere prodotta in originale o 
autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificata nei casi limiti previsti dalla normativa vigente . 
Il candidato potrà utilizzare gli specifici moduli di autocertificazione allegati al presente bando. 
Nella domanda, redatta secondo lo schema esemplificativo, l’aspirante, sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per il 
caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, deve dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) data, luogo di nascita e residenza; 
c)  possesso della cittadinanza italiana o di uno dei Paesi dell’Unione Europea; 
d) Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della     
cancellazione dalle liste medesime; 
e) eventuali condanne penali riportate;    
f) il possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso al posto, indicando la tipologia (esatta 
denominazione), la data, la sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il quale sono stati 
conseguiti; 
g) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
h) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeterminato e decorrenza dell’assunzione; 
i) ente di provenienza e struttura di assegnazione; 
j) avvenuto superamento del periodo di prova; 



k) di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 
l) di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del 
profilo; 
n)  di possedere ovvero non possedere   titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze ai sensi art. 5 D.P.R. 9.5.1994, n. 484 e successive modificazioni; 
o) i motivi per cui chiede il trasferimento; 
p) domicilio presso il quale deve ad ogni effetto essere fatta ogni necessaria comunicazione; 
q) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente avviso e di dare il proprio consenso al 
trattamento dei dati personali ai fini della gestione della presente procedura assuntiva ai sensi del 
D. Lgs. 30.06.2003 n. 196 e s.m.i.; 
 Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso la Struttura Complessa Servizio Gestione del Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane per le finalità di gestione del bando e saranno trattati anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione 
dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime 
informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente 
interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 

 Alla domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema esemplificativo allegato al presente 
bando, i candidati devono allegare: 
a) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. relativa ai requisiti specifici di 
ammissione di cui ai punti 2) e 3); 
b) dichiarazione di disponibilità a svolgere turni di lavoro sulle 24 ore; 
c) dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 da cui risulti l’esatto inquadramento  
presso l’ente di provenienza; 
d) assenso preventivo ed incondizionato alla mobilità rilasciata dall’Azienda di appartenenza 
e) Curriculum formativo e professionale, datato e firmato dall’aspirante; il curriculum ha 
unicamente uno scopo informativo e le attività ivi dichiarate saranno prese in esame solo se 
debitamente autocertificate; 
f) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito e della formazione della graduatoria;  
A tale proposito si precisa che: 
- nelle autocertificazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se 
ricorrono le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle 
quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l'attestazione deve precisare la 
misura della riduzione del punteggio. 
- nelle dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 DPR 445/2000 riguardanti i servizi resi deve essere 
indicato: 
o l’amministrazione presso la quale si è prestato servizio (indicare se Ente Pubblico, ente privato 
accreditato o ente privato) 
o le posizioni funzionali o le qualifiche attribuite 
o il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno/tempo parziale con percentuale) 
o tipologia di rapporto {indicare se di dipendenza (a tempo determinato o indeterminato), 
co.co.co, collaborazioni professionali, lavoro somministrato}; 
o le eventuali cause di risoluzione 
o gli eventuali periodi di aspettativa senza assegni fruiti per i quali non è maturata anzianità di 
servizio; 
o date iniziali e finali dei relativi periodi di attività; 



- il servizio militare deve essere certificato attraverso dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 DPR 
445/2000 e s.m.i. con l’esatto periodo di svolgimento, della qualifica rivestita e della struttura 
presso la quale è stato prestato; 
- il certificato attestante il servizio prestato presso Case di Cura private deve espressamente 
contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in assenza di tale 
indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di carriera ma nel 
curriculum formativo e professionale; 
- anche il servizio eventualmente prestato presso questa Azienda Sanitaria Locale, ai fini della 
valutazione, deve essere formalmente autocertificato; 
- eventuali pubblicazioni edite a stampa; se in copia devono essere autenticate ai sensi di legge e 
materialmente prodotte. 
g) titoli di preferenza e precedenza nella graduatoria; 
h) un elenco, in carta semplice, datato e firmato in triplice copia, dei documenti presentati. I 
documenti ed i titoli devono essere allegati in unico esemplare; solo l’elenco va presentato in 
triplice copia.  
i) fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
L’eventuale riserva di invio dei documenti successivamente alla scadenza del bando è priva di 
effetto. 
Documenti e titoli devono essere prodotti: 
- in originale o in copia legale; 
- in copia autenticata ai sensi di legge (i candidati, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445, potranno attestare con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà la 
conformità all’originale delle pubblicazioni, dei titoli e dei documenti, allegati alla domanda in 
fotocopia); 
 In alternativa, documenti e titoli possono essere autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla 
normativa vigente  (dichiarazioni sostitutive di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 
28.12.2000, n. 445). 
Le dichiarazioni sostitutive rese dai candidati dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari 
ai fini della valutazione; dichiarazioni  carenti in tutto o in parte di tali elementi potranno 
determinare l’esclusione dalla valutazione o una valutazione ridotta, in conformità dei dati forniti. 
Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni o seminari, dovrà indicare: 
l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date di svolgimento, la durata se il 
dichiarante  vi ha partecipato in qualità di  uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o ente organizzatore o se trattasi di corso universitario, le date in cui è stata svolta 
l’attività di docenza, il numero di ore di docenza svolte, la materia. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di ricerca a seguito di conferimento di 
borsa di studio, dovrà indicare: l’istituto erogatore della borsa, l’argomento della ricerca, la durata 
del periodo della borsa, l’Ente presso il quale la ricerca è stata svolta, l’impegno orario settimanale 
previsto. 
Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di frequenza volontaria dovrà indicare l’Ente presso il 
quale è stata svolta la frequenza, la Struttura di assegnazione, il periodo di svolgimento, l’impegno 
orario settimanale. 
Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà presentate contestualmente all’istanza di 
partecipazione sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto, ovvero 
presentate unitamente a copia fotostatica, ancorchè non autenticata, di un documento di identità del 
sottoscrittore, qualora siano inviate per posta o presentate da persona diversa dall’interessato. 
 E’ riservata a questa Amministrazione la facoltà di richiedere quelle integrazioni, rettifiche e 
regolarizzazioni di documenti che saranno legittimamente attuabili e necessarie. 



Non si terrà conto delle domande di partecipazione  né dei documenti di rito o titoli di merito o 
dichiarazioni sostitutive presentati dopo la scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda medesima. 
 

AMMISSIONE ALLA MOBILITA’ 

L’emissione e/o l’eventuale non ammissione di candidati è disposta con provvedimento 
immediatamente efficace del Direttore della s.c. Servizio Gestione del  Personale e Valorizzazione 
delle Risorse Umane, visionabile sul sito www.asl.novara.it  alla voce “concorsi”.  
L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà comunque notificata all’interessato con 
comunicazione scritta. 
Sarà costituita apposita Commissione Tecnica nominata dal Direttore Generale che provvederà alla 
valutazione positiva e comparata del curriculum di carriera e professionale e allo svolgimento del 
colloquio.   
La convocazione dei candidati ammessi, per sostenere il colloquio, sarà effettuata unicamente con 
avviso pubblicato sul sito internet aziendale www.asl.novara.it alla voce “Concorsi”, almeno 10 
giorni prima del colloquio; non seguiranno ulteriori comunicazioni in merito. 
La suddetta convocazione con l’indicazione della data, dell’ora e del luogo di svolgimento del 
colloquio relativo al presente avviso costituisce a tutti gli effetti formale notifica nei confronti dei 
candidati ammessi alla procedura in parola. 
La mancata presentazione al colloquio, nel giorno e nell’ora fissati dalla Commissione, determina 
l’esclusione dalla procedura di mobilità. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI CANDIDATI  

La Commissione, dispone complessivamente di 100 punti, ripartiti come segue: 
a) 40 punti per i titoli 
b) 60 punti per il colloquio  stabilito dalla Commissione 
 I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 20;  
b) titoli accademici e di studio: 5;  
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 4;  
d) curriculum formativo e professionale: 11. 
 Per i punteggi per la valutazione dei suddetti titoli si fa riferimento a quanto previsto dal DPR  
220/2001. 
 Il colloquio stabilito dalla Commissione è finalizzato alla valutazione delle competenze 
professionali richieste, al fine di verificarne la rispondenza alle esigenze aziendali. Il colloquio si 
intende superato se il candidato ottiene una valutazione di almeno 42/60. 
 Il giudizio complessivo su ogni candidato è determinato dagli esiti della valutazione dei titoli e 
del colloquio. La valutazione del singolo candidato, qualora ritenuto non idoneo alle esigenze 
aziendali dovrà concludersi con un motivato giudizio. 
La Commissione, al termine del colloquio, in presenza di più domande di partecipazione 
formulerà, sulla scorta della valutazione complessiva riportata da ogni singolo candidato, una 
graduatoria. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che abbia conseguito, nel colloquio, una 
valutazione inferiore a  42/60.  
 La graduatoria è approvata con provvedimento del Direttore della s.c. Servizio Gestione del 
Personale e Valorizzazione delle Risorse Umane dell’Azienda Sanitaria Locale “NO”. Il 
provvedimento di approvazione della graduatoria sarà pubblicato ai sensi di legge nell’albo 
aziendale e sul sito internet: www.asl.novara.it -  sezione concorsi - e tale pubblicazione ha valore 
di notifica per tutti gli interessati. 
 La graduatoria approvata è immediatamente efficace. 
 



PERFEZIONAMENTO DEL TRASFERIMENTO  

 Ai sensi dell’art. 30 comma 1° del Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. il 
trasferimento è disposto previo assenso dell’Amministrazione di appartenenza del Dirigente 
individuato. 
 Il trasferimento si perfezionerà con la stipulazione del contratto individuale. L’Azienda prima 
di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale inviterà l’avente titolo alla 
mobilità a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni sostitutive relative alla 
documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di lavoro medesimo. 
 Verificata la sussistenza dei requisiti l’Azienda procede alla stipula del contratto  nel quale sarà 
indicata la data di presa servizio che dovrà avvenire entro 30 gg. dal ricevimento della 
comunicazione di accoglimento al trasferimento. Gli effetti economici decorrono dalla data di 
effettiva presa servizio. 
 Entro la decorrenza del trasferimento il dipendente dovrà non avere ferie pregresse non godute. 
 Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
 L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, procederà ad idonei controlli e, 
fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 in caso di dichiarazioni 
mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, qualora dal controllo medesimo emerga la non 
veridicità  del contenuto delle dichiarazioni sostitutive il dichiarante decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 
Il provvedimento di decadenza sarà adottato con deliberazione di questa Azienda Sanitaria. 
 L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per 
il trattamento sul lavoro, ai sensi del D.Lgs.vo n. 165/2001. 
 La presente procedura è disciplinata dal Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.. 
 L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente 
procedura qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero successivamente sopravvenire. 
 Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla s.c. Gestione del Personale e 
Valorizzazione delle Risorse Umane della Azienda Sanitaria Locale  “NO” – viale Roma, 7 - 
28100 NOVARA (tel. 0321/374.547 - 593). 

 
F.to IL DIRETTORE 

s.c. GESTIONE DEL PERSONALE E 
VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE 

Gianluca Corona 



Domanda di ammissione all’avviso di mobilità 
 

AL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AZIENDA SANITARIA LOCALE “NO” 
Viale Roma, 7 -  28100  NOVARA 
(cod. 14/2017) 
 
Il/La sottoscritt _______________________________________________________ (cognome e 

nome; per le donne coniugate indicare il cognome di nubile), chiede di essere ammesso /a alla 

procedura di mobilità endoregionale ed interregionale, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 30.3.2001, n. 

165 e s.m.i. , per titoli e colloquio,  per n. 12 posti di CPS – infermiere cat D. 

A tale scopo, sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 

445, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 

di atti falsi richiamate dall’art. 76 del medesimo D.P.R., dichiara : 

di essere nato/a a ___________________________________________ (Provincia __________ il 

     _______________________________; 

  di essere residente a _______________________________________ (Provincia _________ 

cap_______) in Via ______________________________________ n. ____________; 

 di essere cittadino/a italiano/a (ovvero in possesso di requisito sostitutivo della cittadinanza 

italiana o di essere  cittadino di Paese membro dell’Unione Europea______________________); 

 di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di________________________     

___________________________________(in caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione 

dalle liste medesime elettorali indicarne i motivi); 

 di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari 

_________________________; 

 di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo specificare le condanne 

riportate)______________________________________________________________________; 

di non avere procedimenti penali in corso; 

di essere in possesso del seguente titolo di studio _______________________________ 

conseguito presso _______________________________________________________________ 

in data_________________; 

di essere dipendente a tempo indeterminato con qualifica di ___________________presso 

l’Azienda Sanitaria Locale/Azienda Ospedaliera/altro Ente del comparto del S.S.N. 

______________________ a decorrere dal _________________; 

Struttura di attuale assegnazione ______________________a decorrere dal  _____________ ; 

di aver superato il periodo di prova; 



di non aver subito sanzioni disciplinari e di non avere in corso procedimenti disciplinari; 

di possedere piena e incondizionata idoneità allo svolgimento delle mansioni proprie del profilo; 

di essere in possesso dei seguenti titoli validi ai fini della precedenza o preferenza a parità di 

merito e di titoli ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994 in quanto appartenente alla seguente 

categoria________________________ (omettere tale dichiarazione in caso di non appartenenza ad 

alcuna categoria di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 487/1994); 

motivi per i quali si richiede il trasferimento__________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

di accettare tutte le prescrizioni contenute nel bando di mobilità; 

 

dichiaro di eleggere il seguente domicilio presso il quale inviare tutte le comunicazioni relative alla 

procedura di mobilità impegnandomi a comunicare eventuali successive variazioni ed esonerando 

l’A.S.L. NO da qualsiasi responsabilità in caso di propria irreperibilità: 

cognome e nome ____________________ Via/Piazza_________________________ n. _______ 

città________________________ Provincia _______________ tel. _________________indirizzo 

e-mail _______________________; 

dichiaro di manifestare consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati da parte 

dell’A.S.L. NO nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.6.2003 (Codice in materia di 

protezione dei dati personali) per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 

  

Data ______________________________ Firma ___________________________ 

 



 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 

  Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il 

_______________ consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di 

formazione o uso di atti falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del D.P.R. n. 445/2000, dichiara quanto segue: 

 _________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 

 

         Il Dichiarante 

 Data___________________   Firma ___________________________ 

 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 

Tipo: _____________________rilasciato il _______________da __________________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 

identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara __________________                    Il dipendente addetto _________________________ 

                            



 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione  e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445  

(riguardante i servizi prestati) 

 

Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il _______________ 

consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di 

atti falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 

 

Ente dal 

(gg/m/a) 

al (gg/m/a) Qualifica Disciplina Tipo di 

rapporto * 

      

      

      

      

      

      

*    indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 

indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione  del rapporto di lavoro, 

indicarne le cause. 

Per i servizi svolti, dichiara che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 

del D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 

odi non aver fruito di aspettativa senza assegni. 

odi aver fruito dei seguenti periodi di aspettiva senza assegni: 

dal________________ al _______________ 

      Il Dichiarante 

Data___________________  Firma _____________________________ 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 

Tipo: ______________ rilasciato il _______________da __________________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di identità 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara, _________________ Il dipendente addetto ________________________ 



 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 

 (riguardante le competenze professionali richieste dal bando) 

 

  Il sottoscritto _______________________ nato a ________________ il 

_______________ consapevole   delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di 

formazione o uso di atti falsi e della  conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 

del D.P.R. n. 445/2000, dichiara quanto segue: 

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

         Il Dichiarante 

 Data___________________   Firma ___________________________ 

 

Sottoscrizione non in presenza del dipendente addetto (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Allego fotocopia non autenticata fronte-retro del seguente documento di identità: 

Tipo: _____________________rilasciato il _______________da __________________ 

Sottoscrizione in presenza del dipendente addetto, previa esibizione di documento di 

identità (art. 38, D.P.R. n. 445/2000) 

Per sottoscrizione apposta in mia presenza 

Novara __________________               Il dipendente addetto _________________________ 
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Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Graduatoria concorso a n. 2 di Dirigente Medico di Psichiatria di cui n. 1 riservato al 
personale precario del S.S.R. ai sensi del D.P.C.M. del 6/3/2015, dell'ex A.S.L. TO2 di Torino 
 
Graduatoria concorso riservato a n. 2 posti di Dirigente Medico di Psichiatria di cui n. 1 riservato 
al personale precario del S.S.R. ai sensi del D.P.C.M. del 6/3/2015 dell’ex ASL TO2 di Torino. 
 

N. Cognome Nome Totale 
Punti 

stato  

1 CALDERA 
PAOLA  
CATERINA 85,999 Idoneo 

art. 2 
DPCM 
6.3.2015 

2 DEFILIPPI SAMUELE 84,377 Idoneo  
3 BLANDAMURA  ARIANNA 81,489 Idoneo  
4 D'AMBROSIO VIRGINIA 81,224 Idoneo  
5 BARCELLA MARA 77,384 Idoneo  
6 FESTA GRAZIA 76,220 Idoneo  
7 STRAMESI FRANCESCA 74,817 Idoneo  
8 MULE' ALICE 74,142 Idoneo  
9 MAZZA CHIARA 73,516 Idoneo  

10 MINELLI SERENA 73,343 Idoneo  
11 BIRINDELLI NADIA 71,810 Idoneo  
12 SOBRERO CINZIA 71,749 Idoneo  
13 FACCHINI FEDERICO 68,637 Idoneo  
14 MASSONI EMANUELA 68,528 Idoneo  
15 OTTONE LUISA 68,294 Idoneo  
16 QUARANTA MICHELA 68,209 Idoneo  
17 MARINO MONICA 67,504 Idoneo  
18 AIELLO GIULIANO 67,320 Idoneo  
19 MONGINI TULLIA 66,466 Idoneo  
20 GRAFFINO MARCO 64,980 Idoneo  
21 NAPPI FRANCESCO 62,969 Idoneo  
22 ARCIDIACONO ELEONORA 61,320 Idoneo  

 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

 
Azienda sanitaria locale 'TO3' 
AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DI INCARICO  DI DIRETTORE DI 
STRUTTURA COMPLESSA  DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA DI   PEDIATRIA PER LA 
DIREZIONE DELLA S.C. PEDIATRIA PINEROLO 
 
 

Allegato 



AVVISO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DI INCARICO  

DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA  

In esecuzione della deliberazione n.  34 del 01.02.2017 è indetto, ai sensi del D.Lgs. n.

502/1992 e ss.mm.ii.,  del  D.P.R  n. 484/97, del D.Lgs. n. 165/01 e ss.mm.ii., dal D.L.

158/2012 convertito in Legge n.189/2012 e della D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, avviso

pubblico per il conferimento dell’incarico quinquennale di: 

DIRIGENTE MEDICO - DISCIPLINA DI  PEDIATRIA

PER LA DIREZIONE DELLA S.C. PEDIATRIA PINEROLO

Le modalità di attribuzione del presente incarico sono disciplinate dal DPR 484/97 e dal D.

Lgs.  n. 502/92 e ss.mm.ii.

All’incaricato sarà attribuito il trattamento giuridico ed economico di cui alle disposizioni

legislative e al CCNL per l’Area della dirigenza Medico Veterinaria vigente. L’esclusività del

rapporto di lavoro costituirà criterio preferenziale per il conferimento dell’incarico.

1) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

1 Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza

di uno dei paesi dell'Unione Europea o Paesi Terzi. Ai sensi dell’art. 38 D.Lgs. n. 165/01 e

dell’art. 3 D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 l’accesso all’impiego è esteso ai cittadini degli Stati

membri della U.E. ed ai loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che

siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente in possesso

dei seguenti requisiti:

l godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza;

l possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti

previsti per i cittadini della Repubblica;

-adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 752 del 26/07/1976.

2 Idoneità fisica: l'accertamento della idoneità fisica all'impiego, con l’osservanza delle norme

in tema di categorie protette, è effettuato, a cura dell’ASL, prima dell'immissione in servizio.



3 Non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale.

Non essere sottoposto a procedimenti penali.

Età: ai sensi dell’art. 3, comma 6 della L. 15.05.1997, n. 127, la partecipazione alle selezioni

indette da Pubbliche Amministrazioni non è più soggetta a limite di età, salve le limitazioni

previste dalla vigente normativa per il collocamento a riposo d’ufficio.

2) REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei requisiti seguenti:

l laurea in Medicina e Chirurgia

l iscrizione all’albo professionale dei medici chirurghi

L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea

consente la partecipazione alla selezione, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in

Italia prima dell’assunzione in servizio. 

l Anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente e

specializzazione nella disciplina o disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci

anni nella disciplina (ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. b del DPR 484/97).

Le discipline equipollenti  sono individuate con D.M. 30.01.1998 e ss.mm.ii.

L’anzianità di servizio utile per l’accesso al secondo livello dirigenziale deve essere maturata

presso amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o

cliniche universitarie e istituti zooprofilattici sperimentali, secondo quanto disposto dall’art.

10 del D.P.R. n. 484/97. Saranno valutati altresì i servizi prestati ai sensi del disposto degli

artt. 11, 12, e 13 del D.P.R. n. 484/97. 

Nei certificati di servizio devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche

attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e

terminali dei relativi periodi di attività.



l Curriculum redatto ai sensi degli artt. 6 e 8 del D.P.R. 484/97 ovvero con riferimento: 

aalle competenze tecnico-professionali necessarie per l’effettivo svolgimento della tipologia

di incarico in oggetto;

b- casistica trattata nei precedenti incarichi, misurabili in termini di volume e complessità; le

casistiche devono essere riferite al decennio precedente alla data di pubblicazione nella

Gazzette Ufficiale della Repubblica Italiana del presente avviso di attribuzione di incarico e

devono essere certificate dal Direttore Sanitario sulla base dell’attestazione del direttore del

competente dipartimento o unità operativa della A.S.L. o dell’Azienda Ospedaliera (art 6 c. 2

DPR 484/97);

scenario organizzativo in cui ha operato;

rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi;

particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;

alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il

candidato ha svolto la propria attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture

medesime;

alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con

indicazioni di eventuali specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;

alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato;

ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla

disciplina in rilevanti strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con

esclusione dei tirocini obbligatori;

alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma

universitario, di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di

personale sanitario con indicazione delle ore annue di insegnamento;

alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero,

valutati secondo i criteri di cui all’art. 9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità



nazionali.

Si considerano corsi di aggiornamento tecnico/professionale i corsi, i seminari, i

convegni ed i congressi che abbiano, in tutto o in parte, finalità di formazione e

aggiornamento professionale  di avanzamento di ricerca scientifica. (art. 9 c. 2 DPR 484/97).

l) altri eventuali ulteriori titoli utili agli effetti della valutazione di merito.

Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione altresì la produzione scientifica

strettamente pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere caratterizzate

da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, della quale produzione sarà valutato l’impatto

sulla comunità scientifica.

Oltre l’elenco cronologico delle pubblicazioni vanno allegate le pubblicazioni ritenute più

significative.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al punto d) lettera b), h) e le

pubblicazioni possono essere autocertificati dal candidato (DPR 484/97 art. 8 c. 5).

L’Azienda si riserva la facoltà di procedere a controlli a campione per accertare la veridicità

delle dichiarazioni rilasciate dal candidato.

lAttestato di formazione manageriale. 

Fino all’espletamento del primo corso di formazione, si prescinde dal possesso del requisito

dell’attestato di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo, nel caso di assunzione

dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile nonché quanto previsto dall’Art. 15

c. 8)  del D.Lgs. n. 502/92  e ss.mm.ii.

L'accertamento dei requisiti dell'art. 5, commi 1 e 2, del D.P.R. 484 del 10.12.97 è effettuato

dalla Commissione di cui all'articolo 15 comma 7 bis lettera a) del D. Lgs. 502 del 30.12.92 e

ss.mm.ii., e l'ammissibilità verrà comunicata ai candidati, immediatamente prima del

colloquio.



DEFINIZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE PER L’INCARICO DI DIRETTORE

DELLA S.C. PEDIATRIA PINEROLO

Il Decreto Balduzzi (D.L. 158/2012 convertito nella L. 189/2012) definisce le linee di

indirizzo per il conferimento degli incarichi di Direzione di Struttura Complessa delle

Aziende del Servizio Sanitario del Piemonte.

Tale deliberazione prevede che l’Azienda definisca il concreto fabbisogno che caratterizza la

struttura complessa cui afferisce l’incarico sotto i profili clinico, tecnico, scientifico e

manageriale, tenendo conto della programmazione aziendale generale e delle attività che la

struttura complessa è chiamata a svolgere. Per questo motivo si rende necessario da un lato

specificare la tipologia di struttura cui si riferisce l’incarico e dall’altro il profilo professionale

dei candidati. 

TIPOLOGIA DI STRUTTURA

L’ASL TO3 è un’Azienda territoriale di circa 585.000 residenti distribuiti su un

territorio comprendente 109 Comuni per complessivi 2.952 Kmq, caratterizzato da forti

differenziazioni collegate a realtà sociali articolate (dalle aree della prima cintura

metropolitana a forte concentrazione abitativa a quelle di estrema montagna a scarsissima

densità abitativa).

Il nuovo atto aziendale prevede 5 Distretti Territoriali e 3 Ospedali (Rivoli, Susa e

Pinerolo). 

Gli ospedali di Rivoli e Pinerolo sono classificati come ospedali Spoke con DEA di I livello,

mentre l’ospedale di Susa è classificato come ospedale di base con Pronto Soccorso di Area

disagiata, al fine di tutelare le aree territoriali con tempi di percorrenza superiori ai tempi

previsti dal Regolamento per un servizio di emergenza efficace (D.G.R. n. 1-600 del

19/11/2014 “Adeguamento della rete ospedaliera agli standard della Legge 135/2012 e del

Patto per la Salute 2014/2016 e linee di indirizzo per lo sviluppo della rete territoriale”).

I posti letto ospedalieri definiti con deliberazione del Direttore Generale n. 517 del 7 giugno



2016 “Ricognizione posti letto ospedalieri dei presidi dell’ASL TO3” sono 620 (di cui 23 letti

nido e 3 di Libera professione).

La riconversione di tre piccoli ospedali (Giaveno, Torre Pellice e Avigliana) ha portato alla

creazione in tali sedi di un CAP (Centro di Assistenza Primaria) ad Avigliana e di tre strutture

di CAVS (Continuità Assistenziale a Valenza Sanitaria). Gli ospedali di Venaria e Pomaretto

sono in via di riconversione.

Sul territorio aziendale è presente l’A.O.U. San Luigi di Orbassano con cui sono stati avviati

numerosi progetti di integrazione delle attività.

Sono altresì presenti n. 6 Case di Cura private accreditate per circa n. 600 P.L. complessivi

dedicati a Neuropsichiatria, R.R.F e Lungodegenza.

CARATTERISTICHE DELLA STRUTTURA

La rete ospedaliera

Fermo restando la presenza nell’ambito dell’A.S.L. dei Presidi Ospedalieri (Ospedali di

Pinerolo, Rivoli e Susa), il modello organizzativo adottato è quello del funzionamento in rete

degli stessi, a loro volta integrati nella rete delle strutture e dei servizi territoriali.

La finalità generale cui si ispira tale modello è quella di garantire nell’ambito della logica di

produzione, omogeneità delle risposte sanitarie, adeguati livelli di qualità e sicurezza, in

condizione di distribuzione equa delle risorse a livello dell’ASL TO3, ma anche in

integrazione e dialogo con i Presidi dell’Area Sovrazonale per lo sviluppo di percorsi

diagnostico-terapeutici ed assistenziali condivisi.

Capisaldi di tale organizzazione sono, da un lato i Presidi, intesi come Strutture di

produzione, e dall’altra i Dipartimenti clinici, a matrice trasversale, i quali apportano le

necessarie professionalità, e comunque orientati a garantire, stante la trasversalità,

l’omogeneità dei percorsi e degli atteggiamenti diagnostici e clinico-assistenziali.

Gli attori diventano quindi in particolar modo: 

- il Coordinatore dell’Area Ospedaliera con funzione di sovrintendenza a garanzia del corretto



andamento nell’operato delle singole Direzioni Mediche di Presidio e Dipartimenti rispetto

agli obiettivi aziendali di integrazione;

- i Direttori Medici di Presidio Ospedaliero, garanti dell’organizzazione e gestione generale

del Presidio; 

- i Direttori dei Dipartimenti diagnostici e clinico-assistenziali; 

- i Direttori di Struttura Complessa e i Responsabili di Struttura Semplice, quali espressione

della produzione.

Dipartimenti Ospedalieri

Nell’ambito delle funzioni illustrate nell’Atto Aziendale, i Dipartimenti Ospedalieri sono volti

alla ricerca dell’appropriatezza e dell’efficienza organizzativa attraverso la realizzazione di

buone pratiche gestionali e la corretta individuazione delle priorità di allocazione delle

risorse, operata anche tramite appropriati processi di programmazione in senso clinico e nella

impostazione generale di sviluppo dell’Ospedale per intensità di cura.

Ad essi sono attribuite risorse dipartimentali ed obiettivi relativi allo sviluppo qualitativo e

quantitativo delle prestazioni sanitarie.

Sono individuati i seguenti Dipartimenti Ospedalieri:

•Dipartimento Medico

•Dipartimento Chirurgico

•Dipartimento Servizi Diagnostici

•Dipartimento Materno-Infantile

•Dipartimento Emergenza.

Ospedale di Pinerolo L’Ospedale di Pinerolo, in cui è collocata la Struttura Complessa

Pediatria Pinerolo, ha una dotazione complessiva di 227 posti letto, per un bacino di utenza di

circa 135.300 abitanti, corrispondente al territorio del Distretto Pinerolese.

Le specialità presenti e i posti letto sono riepilogati nella tabella sottostante:



Dipartimento Materno Infantile

Il Dipartimento “Materno Infantile” fornisce servizi per la salute della donna e del bambino,

garantendo una risposta adeguata alla domanda dell’utenza, tenendo conto delle istanze

culturali, etniche e sociali emergenti nel contesto di riferimento.

Il Dipartimento Materno Infantile è, pertanto, costituito per il coordinamento nelle specifico

ambito di funzioni di prevenzione, promozione della salute, tutela, cure primarie, percorsi



specialistici, riabilitazione, nella dimensione diagnostica, di counselling e di presa in carico. 

Ha quali obiettivi prioritari l’ottimizzazione (attraverso una gestione integrata dell’utilizzo

delle risorse umane, strutturali e tecnologiche a disposizione) e l’omogeneizzazione

dell’erogazione dei servizi su tutto il territorio aziendale e l’integrazione tra le attività

esistenti, pubbliche e del privato sociale, nell’ambito della tutela della salute dei minori e

delle donne.

Gli ambiti del Dipartimento Materno Infantile sono definiti nelle seguenti funzioni generali:

- Assistenza alla coppia nella pianificazione familiare;

- Assistenza alla donna durante gravidanza, parto e puerperio;

- Assistenza al neonato sano e patologico;

- Promozione e tutela della salute del bambino;

- Promozione e tutela della salute dell’adolescente;

- Assistenza al bambino con bisogni particolari e malattie croniche;

- Riabilitazione;

- Raccolta ed elaborazione dati epidemiologici;

- Formazione degli operatori.

Gli elementi di riferimento costante sono rappresentati dai principi della medicina basata sulle

evidenze scientifiche, dalle linee guida e dalla loro contestualizzazione nei percorsi

diagnostici-terapeutici ed assistenziali, dalle attività di audit clinico ed organizzativo ai fini

del miglioramento continuo.

In tale contesto viene sviluppato il “Percorso Nascita”, in una logica di rete integrata tra le

Strutture Ospedaliere e Territoriali dell’ASL TO3 al fine di coordinare gli interventi sanitari

nello specifico ambito, prevedendo punti nascita come indicato negli atti di programmazione

regionale nell’ambito degli ospedali sede di DEA.

Sono individuate nel Dipartimento Materno Infantile le Strutture Complesse e Semplici di

seguito illustrate:



DIPARTIM ENTO MATERNO INFANTILE

S .C . Pediat ria 
Pinerolo

S .C . Pediatria 
R ivoli

S .C . Os tetricia e 

Ginecologia 

Pinerolo

S .C . Os tet ricia e 
Ginecologia 

R ivoli

S .C . Neurops ichiatria infant ile 
e dell ’adoles c enza

S .S . Neonatologia S .S . Neonatologia
S .S . Day S ervic e

Materno - Infant ile 
Susa 

S .S .D. A tt ività
C onsultoriali

Pediatria Pinerolo

Tra le Strutture deputate alla gestione clinico-assistenziale delle attività di prevenzione,

diagnosi e terapia in età pediatrica, in forma di ricovero ordinario (in forma programmata o in

emergenza/urgenza), ricovero in day hospital, ambulatorio e day service, rientra la Struttura

Complessa “Pediatria Pinerolo”, con la Struttura Semplice “Neonatologia”.

Dotazione di posti letto

La S.C. Pediatria Pinerolo conta n. 5 posti letto, di cui 4 di ricovero ordinario e 1 di Day

Hospital.

Le S.S. Neonatologia ha n. 4 posti letto di ricovero ordinario. Il nido ha 9 culle.

Dotazione di personale

Il personale operante nella S.C. Pediatria Pinerolo ammonta a 41 unità, ed è così composto.

Unità di personale 41 Personale medico 9 Personale infermieristico

26 Personale tecnico                        6 ATTIVITA’ ANNO 2015



Attività di ricovero

Nel 2015 la S.C. Pediatria Pinerolo ha effettuato n. 1.086 ricoveri, di cui 1.041 in regime di

ricovero ordinario e 45 in regime di Day Hospital:

ATTIVITA'Consuntivo Anno 2015Numero dimessi Ricoveri Ordinari 1.041 Numero

dimessi Ricoveri Day Hospital 45 Totale numero ricoveri 1.086 Si riporta il

dettaglio dell’attività di ricovero distinta tra Pediatria, Neonatologia e Nido.

La Pediatria nel 2015 ha effettuato n. 166 ricoveri (121 in regime di ricovero ordinario e 45

Day Hospital), di cui 134 D.R.G di tipo medico e 32 D.R.G. di tipo chirurgico:

La Neonatologia ha effettuato n. 209 ricoveri in regime di ricovero ordinario, tutti con D.R.G.

di tipo medico:

Il Nido ha effettuato n. 711 ricoveri in regime di ricovero ordinario, tutti con D.R.G. di tipo

medico:



Prestazioni specialistiche per esterni

Il numero di prestazioni specialistiche erogate a pazienti esterni nel 2015 dalla Pediatria

Pinerolo è pari a 2.732 per un valore di Euro 28.383 distinte in:

- prestazioni ambulatoriali per esterni Pediatria;

- prestazioni ambulatoriali per esterni Allergologia.

L’attività, dettagliata per tipologia di prestazione, è sotto riportata:



Prestazioni Specialistiche per Pronto Soccorso

La S.C. Pediatria Pinerolo svolge attività di Pronto Soccorso Pediatrico. 

Gli accessi di minori al Pronto Soccorso nell’anno 2015 sono stati 7.841 per un valore

tariffario di euro 733.138.

PROFILO  PROFESSIONALE 

Competenze professionali 

Il compito precipuo della S.C. Pediatria della Sede Ospedaliera di Pinerolo è quello di

assicurare la diagnostica, terapia ed assistenza pediatrica alla popolazione di riferimento in

forma di ricovero ordinario (in forma programmata o in emergenza/urgenza) e day hospital,

prestazioni e percorsi ambulatoriali e day service, nel rispetto degli standard regionali e

nazionali e rispondente a criteri di efficienza, efficacia ed appropriatezza.

In particolare si richiedono:

lcompetenze clinico professionali nelle varie discipline, con capacità di sviluppare un



approccio diagnostico terapeutico coordinato nei confronti dei pazienti; gli elementi di

riferimento prioritari sono rappresentati dai principi della medicina basata sulle evidenze

scientifiche (EBM), dalle linee guida e dalla loro contestualizzazione all’interno dei percorsi

diagnostico terapeutici ed assistenziali, dalle attività di audit clinico ai fini del miglioramento

continuo;

lcapacità relazionali e di comunicazione con i pazienti ed i loro familiari, nonché di

integrazione con gli operatori sanitari coinvolti a vario titolo e con differenti livelli di

competenza e specializzazione nel percorso di cura del malato, finalizzate a garantire un

approccio multidisciplinare.

Capacità organizzative 

Il candidato dovrà dimostrare di avere capacità organizzative in grado di:

−garantire l’organizzazione del lavoro e l’impegno di risorse adeguato ad un modello

organizzativo flessibile, garantendo interazione con le altre strutture aziendali del

Dipartimento Materno infantile e degli altri dipartimenti;

−garantire un approccio assistenziale complessivo che dia al paziente il migliore trattamento e

la migliore assistenza di cui necessita ricorrendo a tutte le forme disponibili in Azienda;

−garantire un percorso assistenziale che preveda una corretta integrazione tra ospedale e

territorio, un costante rapporto con i Pediatri di Libera Scelta e gli specialisti extra -

ospedalieri, un’attenzione alla prevenzione, alla cura e alla riabilitazione;

−garantire l’aggiornamento e la formazione del personale dirigente e del personale

infermieristico, in linea con gli obiettivi della Struttura Complessa.

Governo clinico

Il candidato dovrà dimostrare di avere competenze nell’ambito della gestione per processi,

secondo un modello di miglioramento continuo della Qualità (audit, utilizzo di standard,

PDTA) e della gestione del rischio clinico.

Formazione/ricerca scientifica



Il candidato dovrà attestare un proprio percorso formativo coerente con gli obiettivi della

struttura e di avere interesse nell’ambito della ricerca scientifica e dell’innovazione

organizzativa.

3) PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE - TERMINE E MODALIT  ?’  

La domanda di ammissione, da redigersi in carta semplice, indirizzata alla Struttura

Complessa Personale e Gestione Risorse Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3, potrà

essere inoltrata con le seguenti modalità:

consegna a mano = presso S.C. Personale e Gestione Risorse Umane-Ufficio Concorsi ASL

TO3-presso le sedi di: Via Martiri XXX Aprile, n. 30 COLLEGNO (dal Lunedì al Giovedì–

dalle ore 8,30 alle ore 12,00 e dalle ore 13,30 alle ore 15,30 -Venerdì – dalle ore 9,00 alle ore

12,00). Stradale Fenestrelle, 72 – PINEROLO (lunedì – venerdì 9.00/12.00 – 14.00/16.00).

In tal caso la sottoscrizione dell’istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a

ricevere la documentazione ovvero l’istanza debitamente firmata dall’interessato può essere

presentata anche da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in

corso di validità del sottoscrittore dell’istanza.

raccomandata a.r. o agenzia di spedizione = Struttura Complessa Personale e Gestione Risorse

Umane dell’Azienda Sanitaria Locale TO3 – Via Martiri XXX Aprile, 30 – 10093

COLLEGNO (TO)

In tal caso l’istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a

fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore

tramite Posta Elettronica Certificata al seguente indirizzo = aslto3@cert.aslto3.piemonte.it

L’istanza e la documentazione (curriculum, elenco documenti e autocertificazioni varie)

devono essere sottoscritte e scannerizzate e devono essere allegate in un unico file formato

pdf  comprensiva di copia di valido documento d’identità in corso di validità dell’aspirante.

Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno a decorrere dal

giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta



Ufficiale della Repubblica Italiana.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del giorno successivo

non festivo. 

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal

timbro a data dell’ufficio postale accettante.

In caso di invio tramite P.E.C. la data di spedizione è stabilita e comprovata dall’Ente

ricevente. Non è valido l’invio da casella di posta elettronica semplice, anche se indirizzata

alla P.E.C. aziendale. 

Nella domanda i candidati devono dichiarare ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000,

consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del  dello stesso D.P.R.,  i seguenti dati: 

1) il cognome e il nome; 

2) la data, il luogo di nascita e la residenza ed il codice fiscale; 

3) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve

dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto 1 dei “Requisiti Generali di ammissione”) e

un’adeguata conoscenza della lingua italiana;

4) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o

della cancellazione dalle liste medesime; 

5) dichiarazione di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di

provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa;

in particolare di non aver riportato condanne penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-

ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undicies del codice penale, ovvero dell’irrogazione di

sanzioni interdittive all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con

minori oppure indicare le eventuali condanne riportate; 

6) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 



7) titoli di studio posseduti e requisiti generali e specifici di ammissione (indicando sede e

denominazione dell’Istituto/Università presso i quali gli stessi sono stati conseguiti, data

conseguimento, titolo della tesi, votazione riportata, per la specializzazione indicare inoltre la

durata legale del corso di anni accademici e se conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/91 o ai

sensi del D. Lgs n. 368/99;

8) l’iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici con indicazione del luogo, data e numero di

iscrizione;

9) la posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati entro il 31/12/1985); 

10) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni nonché eventuali cause di risoluzione

di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

11) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica

amministrazione;

12) il possesso di eventuali titoli che conferiscono il diritto di precedenza o preferenza nella

nomina (in caso negativo omettere tale dichiarazione) 

13) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria

comunicazione;

14) di accettare le condizioni fissate dal bando di concorso, nonché quelle che disciplinano lo

stato giuridico-economico del personale dell’ASL TO3; 

15) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto

Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della

procedura concorsuale. 

I dati forniti dai candidati saranno raccolti presso l’ufficio competente per le finalità di

gestione dell’avviso e, successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro,

saranno trattati soltanto per le finalità inerenti alla gestione del rapporto stesso.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente ad amministrazioni

pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridica-economica del candidato. Il



conferimento dei dati è comunque obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di

partecipazione al concorso, pena l’esclusione;

16) data e firma in originale. La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione.

La mancata sottoscrizione della domanda in originale comporta l’esclusione dal concorso.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la

facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in

relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per

l’espletamento delle prove. 

Gli aspiranti devono altresì indicare l’indirizzo presso il quale deve, ad ogni effetto,

essere fatta ogni necessaria comunicazione, con esatta indicazione del codice di avviamento

postale, n. telefonico (anche cellulare); essi sono tenuti a comunicare tempestivamente ogni

cambiamento di indirizzo all’Amministrazione, la quale non assume alcuna responsabilità nel

caso di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere, in qualunque momento, la presentazione

dei documenti attestanti il possesso dei requisiti dichiarati.

4)            DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA  

a) Curriculum formativo e professionale redatto e sottoscritto dall’interessato.

b) Idonea certificazione attestante il conseguimento dei titoli di cui al punto 2, lett. a) b)

c) e).  

c) Eventuali pubblicazioni o altri documenti scientifici e di carriera che il candidato

ritenga opportuno presentare.

d) Elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati, datato e firmato.

e) Copia fotostatica di valido documento di riconoscimento con fotografia.

Non saranno presi in considerazione documenti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a

pratiche di altri avvisi o concorsi presso questa Azienda.

L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e regolarizzazioni di



documenti che si riterranno legittimamente attuabili.

I lavori scientifici (articoli, comunicazioni, abstracts, poster, ecc.), che devono essere editi a

stampa, devono essere materialmente prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di

legge, ovvero in semplice copia fotostatica tratta dagli originali pubblicati dichiarata

conforme all’originale ai sensi di legge dal candidato. Se solo dichiarati non saranno valutati. 

Di tali pubblicazioni deve essere prodotto elenco dettagliato, con numerazione progressiva in

relazione al corrispondente documento e con indicazione della relativa forma originale o

autenticata e può valere come dichiarazione di conformità agli originali citando la seguente

formula: “Il sottoscritto______________, ai sensi degli Artt. 47 e 76 del D.P.R. 445/2000

dichiara che le copie dei documenti allegati sono conformi agli originali”.

L’aspirante può inoltre allegare eventuali titoli che ritenga opportuno presentare per la

valutazione di merito, prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge.

I titoli che ex art. 5 D.P.R. n. 487/94 danno diritto a precedenza o preferenza a parità di

punteggio o ad eventuali riserve previste da leggi speciali devono essere ritualmente

autocertificati.

Non saranno valutati i titoli non debitamente autocertificati o presentati oltre il termine di

scadenza, né saranno prese in considerazione copie di documenti non autenticati ai sensi di

legge.

L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è priva d’effetto.

Qualora le dichiarazioni di cui agli Artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. presentino delle

irregolarità o delle omissioni rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità riguardanti i requisiti

d’ammissione si darà notizia di tale irregolarità all’interessato, il quale sarà tenuto alla

regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento non

avrà seguito. 

L’Azienda effettua idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati

dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 e



s.m.i.. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti

dal D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in

materia.

L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto

falso.

Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, e s.m.i., sono

considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

Se i reati di cui sopra sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio, il giudice,

nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici.

Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, e s.m.i., per

l’ipotesi di dichiarazioni mendaci, qualora dai controlli emerga la non veridicità delle

dichiarazioni rese dal concorrente, il medesimo decade dai benefici eventualmente

conseguenti al provvedimento  emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

5) DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

La dichiarazione sostitutiva relativa agli incarichi dirigenziali (incarico di direttore di struttura

complessa, incarico di responsabile di struttura semplice, incarico di alta professionalità,

incarico di natura professionale, ecc.) deve contenere: tipologia incarico, denominazione

incarico, date di inizio e fine complete di giorno, mese, anno.

I servizi prestati all’estero devono essere riconosciuti ai sensi della L. n. 735/60 e pertanto

occorre specificare analiticamente gli estremi del Ministero della salute con il quale ne è stato

disposto il riconoscimento in Italia.

La dichiarazione sostitutiva relativa al servizio prestato presso Case di Cura private deve

espressamente contenere l’indicazione della convenzione o accreditamento con il S.S.N.; in

assenza di tale indicazione il servizio non sarà considerato, qualora di dipendenza, nei titoli di

carriera ma nel curriculum formativo e professionale.

La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività ambulatoriale interna in base



a rapporti convenzionali di cui all’art. 21 del D.P.R. n. 483/97 (attività specialistica

ambulatoriale convenzionata) deve inoltre contenere tassativamente l’orario di attività

settimanale.

La dichiarazione sostitutiva relativa ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di

richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma deve tassativamente contenere quanto

indicato nel foglio matricolare dello stato di servizio (esatto periodo di svolgimento, qualifica

rivestita e struttura presso cui è stato prestato).

La dichiarazione sostitutiva relativa alla partecipazione a corsi, convegni, congressi, seminari

deve contenere: oggetto, società o ente organizzatore, data, luogo e durata di svolgimento,

partecipazione come uditore o relatore e se era previsto un esame finale.

La dichiarazione sostitutiva relativa a dottorato di ricerca e a master deve contenere:

denominazione del titolo, sede e denominazione dell’università/ente presso cui è stato

conseguito, durata legale del corso, data conseguimento, votazione riportata.

La dichiarazione sostitutiva relativa allo svolgimento di attività di docenza, deve contenere:

titolo, società o ente organizzatore, date in cui è stata svolta la docenza, numero di ore svolte. 

6) NOMINA DELLA COMMISSIONE E MODALITA’ DI SELEZIONE 

La Commissione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 D. Lgs. n. 502/92 e s.m.i., è

composta dal Direttore Sanitario dell’azienda interessata e da tre Direttori di Struttura

Complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite sorteggio

da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regionali dei Direttori

di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli regionali del Servizio Sanitario Nazionale. 

Le operazioni di sorteggio dei componenti la commissione di selezione sono svolte dalla

Commissione di sorteggio nominata dal Direttore Generale dell’ASL TO3 e composta da tre

dipendenti del ruolo amministrativo di cui uno con funzioni di Presidente e uno anche con

funzioni di segretario.

Qualora fossero sorteggiati tre direttori di struttura complessa della Regione Piemonte non si



procederà alla nomina del terzo sorteggiato e si proseguirà nel sorteggio fino ad individuare

almeno un componente della commissione di regione diversa.

Per ogni componente titolare viene sorteggiato un componente supplente.

Le operazioni di sorteggio si svolgeranno, in pubblica seduta, presso la S.C. Personale e

Gestione Risorse Umane dell’A.S.L. TO3, Via Martiri XXX Aprile, n 30 – Collegno (TO),

alle ore 10,00 del 10? giorno lavorativo successivo alla data di scadenza del bando. 

Qualora detto giorno sia sabato o festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non

festivo immediatamente successivo nell’orario anzidetto.

Nel caso in cui i Componenti sorteggiati non accettino la nomina o risultino incompatibili con

la funzione, ai sensi della legislazione vigente, si procederà a nuovi sorteggi che si

effettueranno nello stesso luogo ed alla stesa ora sopra indicati, ogni primo e quindicesimo

giorno del mese fino a che non verrà completata la Commissione esaminatrice della selezione.

Qualora detto giorno sia sabato o festivo, il sorteggio sarà effettuato il primo giorno non

festivo immediatamente successivo nell’orario anzidetto.

Il presente comunicato ha valore di notifica nei confronti di tutti gli interessati.

La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati risultati in possesso dei

requisiti richiesti, sul sito Aziendale: www.aslto3.piemonte.it    - Concorsi, avvisi e bandi per la

selezione di personale e di collaborazioni professionali - Comunicazioni Concorsi oppure al

seguente link http://www.aslto3.piemonte.it/servizi/comunicazioni.shtml; e tramite lettera

raccomandata a.r. o telegramma al recapito indicato nella domanda, o tramite Posta

Elettronica Certificata nel caso la domanda sia stata inviata per via telematica almeno 15

giorni antecedenti la data del colloquio.

I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede

stabiliti, saranno dichiarati esclusi dalla procedura quale sia la causa dell’assenza, anche se

non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

La Commissione, al termine del colloquio e della valutazione del curriculum, stabilirà sulla



base  dell’analisi di una valutazione complessiva, l’idoneità di ciascun candidato all’incarico. 

7) PUNTEGGIO MACROAREE E MODALITA’ DI SELEZIONE

La Commissione preso atto del profilo Professionale del dirigente da incaricare, così come

delineato nel presente avviso, all’atto del primo insediamento definisce i criteri di

valutazione.

Sulla base di quanto previsto dalla D.G.R. n. 14-6180 del 29.07.2013, gli ambiti della

valutazione sono articolati sulle seguenti macroaree:

- Curriculum punteggio massimo:  punti  40 

- Colloquio punteggio massimo:  punti  60

L’analisi comparativa dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggi avviene sulla base

dei seguenti elementi:

Esperienze di carattere professionale e formativo  PUNTI  10

(sulla base delle definizioni di cui all’art. 8 comma 3, DPR 484/97)

Titoli professionali posseduti  PUNTI  10

(titoli scientifici, accademici, e pubblicazioni con particolare riferimento alle competenze

organizzative e professionali) 

Volume dell’attività svolta  PUNTI  10

(in linea con i principi di cui all’art. 6 in particolare commi 1 e 2 DPR n. 484/97)

Aderenza al profilo professionale ricercato  PUNTI  10

Il colloquio è diretto a verificare le capacità professionali del candidato nella specifica

disciplina con riferimento alle esperienze professionali maturate e documentate nel

curriculum nonché ad accertare le capacità gestionali, organizzative e di direzione con

riferimento all’incarico da assumere (art. 8, comma 2 DPR 484/1997).

Il colloquio si intende superato con il punteggio minimo di 42/60.

Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione

del curriculum al punteggio riportato nel colloquio.



Al termine delle operazioni di selezione, la Commissione redige una terna di candidati idonei

sulla base dei migliori punteggi attribuiti. 

8) CONFERIMENTO DELL’INCARICO

L’incarico, che ha durata di cinque anni, rinnovabile ai sensi della normativa vigente, verrà

conferito dal Direttore Generale con atto deliberativo di nomina. 

Ai sensi dell’Art. 15 comma 7 bis lettera b) del D. Leg. n. 502/1992 e ss.mm.ii. sulla base

dell’analisi comparativa dei curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo

alle necessarie competenze organizzative e gestionali, dei volumi dell’attività svolta,

dell’aderenza al profilo ricercato e degli esiti del colloquio, la commissione presenta al

Direttore Generale una terna di candidati idonei formata sulla base dei migliori punteggi

attribuiti. 

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta

dalla commissione e lo nomina con provvedimento formale; qualora intenda nominare uno tra

i due candidati che non hanno conseguito il miglior punteggio, deve motivare analiticamente

tale scelta e tali motivazioni devono essere pubblicate sul sito internet dell’Azienda.

Nei due anni successivi alla data di conferimento dell’incarico a tempo determinato in

oggetto, nel caso in cui il Dirigente a cui è stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o

decadere, si procederà alla sostituzione conferendo l’incarico ad uno dei due professionisti

facenti parte della terna iniziale.

L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento

dell’incarico.

L’incarico a tempo indeterminato di direzione di struttura complessa è conferito a rapporto di

lavoro esclusivo 

L’Azienda provvederà alla pubblicazione sul proprio sito internet www.aslto3.piemonte.it di

quanto previsto dall’art. 15 comma 7 bis lettera d) del D. Lgs. 502/1992

L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attribuzione dell’incarico in



relazione all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari od

organizzativi. La nomina dell’incaricato sarà subordinata all’esistenza di norme che

autorizzino l’Azienda ad effettuare assunzioni, per cui nessuno potrà vantare alcun diritto

soggettivo od interesse legittimo alla nomina. 

9) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione

del rapporto di lavoro, provvederà ad acquisire e verificare le informazioni oggetto delle

dichiarazioni sostitutive rese dal candidato.

Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti

di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità

richiamate dall’art. 53 del D. Lgs. n. 165/01. In caso contrario, unitamente ai documenti,

dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per la nuova Azienda.

Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false

dichiarazioni nella domanda o mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da

invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione

dell’A.S.L.TO3 in conseguenza di quanto sopra.

10) NORME FINALI

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile, senza che gli aspiranti possano

sollevare obiezioni o vantare diritti di sorta, di modificare, prorogare, sospendere o revocare il

presente avviso, o parte di esso, qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni

di pubblico interesse ovvero in ragione in esigenze attualmente non valutabili né prevedibili,

nonché in applicazione di disposizioni di contenimento della spesa pubblica che impedissero,

in tutto o in parte, l’assunzione di personale o per mancanza di disponibilità finanziaria

dell’A.S.L. e fatte salve, infine, eventuali diverse indicazioni regionali in materia.

I termini di conclusione del procedimento afferente la procedura di selezione sono stabiliti, di

norma, in 12 mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della



Repubblica Italiana. 

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si rimanda alle norme di cui al D.

Lgs. n. 502/92 e ss.mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R. 487/94 e ai contenuti della D.G.R. n.

14-6180 del 29.07.2013 oltre a quanto stabilito dal C.C.N.L. della Dirigenza Medica

Veterinaria vigente.

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi della S.C Personale e Gestione

Risorse Umane- Azienda Sanitaria Locale TO3 presso le sedi di:

Via Martiri XXX Aprile, n. 30 10093 Collegno TO - Tel: 011/4017020 – 4017021 - 4017095.

Stradale Fenestrelle, 72 - 10064 Pinerolo TO - Tel. 0121/235181-235121.

Il bando di concorso pubblico sarà disponibile sul sito Aziendale www.aslto3.piemonte.it –

Amministrazione Trasparente – Bandi di Concorso oppure al seguente link:

http://www.aslto3.piemonte.it/PubblicazioneFtp/DL33/concorsiinvigore.xml dopo la

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

IL DIRETTORE GENERALE

Dr. Flavio BORASO



 ALLEGATO A

SCHEMA ESEMPLIFICATIVO DI DOMANDA DI AMMISSIONE ALL'INCARICO QUINQUENNALE

DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA
Alla Struttura Complessa

Personale e Gestione Risorse Umane

AZ. SAN. LOCALE TO3          

Via Martiri XXX Aprile, 30              

10093 Collegno  (TO)                 

Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) ____________________________________________

nato/a in____________________il_____________residente in_________________________

(provincia di ____________) (cap.________), in via _________________________________

Tel. _________________________________chiede di essere ammesso/a. all’avviso pubblico, per

l’attribuzione dell’incarico quinquennale di Direttore di Struttura Complessa –Disciplina Pediatria per

la Direzione della S.C. Pediatria Pinerolo 

A tale scopo, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali

previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni

non veritiere dichiara:

1di essere cittadino/a italiano/a ovvero di essere cittadino di uno dei paesi dell’Unione

Europea o Paesi Terzi (in tal caso il candidato deve dichiarare il possesso dei requisiti di cui al

punto 1 dei “Requisiti Generali di ammissione”) _________________________ e di possedere

adeguata conoscenza della lingua italiana;

2di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ______________________ (in caso di

mancata iscrizione indicarne i motivi);

3di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti

amministrativi iscritti nel casellario Giudiziale ai sensi della vigente normativa; in particolare

di non aver riportato condanne penali per i reati di cui agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater,

600-quinquies e 609-undicies del codice penale, ovvero dell’irrogazione di sanzioni interdittive

all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori oppure indicare le

eventuali condanne riportate;

4di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali;

5di essere in possesso del seguente  titolo di studio _____________________________

conseguito presso _________________________________ nell’anno _____________;

6di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione (per quanto riguarda la

Specializzazione deve essere indicata l’esatta dicitura della stessa, la data e l’Università presso

cui è stata conseguita);

7di essere iscritto/a all'Ordine dei Medici di _____________ dal ________ con il  numero

________________________ ;

8di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi militari (per i soggetti nati

entro il 1985) ________________________ ;

9di aver svolto servizio presso le seguenti Pubbliche Amministrazioni ________________

________________________ nella posizione funzionale di _______________________

dal ____________ al _____________ (indicare se lavoro a Tempo Determinato  o 

Indeterminato) _________________________________________ (indicare eventuali 

cause di risoluzione) ;

1di aver svolto attività ____________________________ presso ____________________

dal _______________ al ________________;

1di aver partecipato ai seguenti corsi di formazione professionale e di aggiornamento:

____________ presso ________________________________ in qualità di _________ dal



___________ al ____________con/senza esame finale; 

2di produrre n. _________________ pubblicazioni allegate alla presente;

3di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso una Pubblica

Amministrazione;

4di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando, di tutti i

requisiti generali e specifici di ammissione;

5di possedere i seguenti titoli _____________ che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza nella nomina (in caso negativo omettere tale dichiarazione)

6di essere disponibile a formulare opzione per il rapporto di lavoro esclusivo;

7di dichiarare che il domicilio al quale dovranno essere inviate le comunicazioni relative al presente

avviso è in via/corso  __________________________________________ 

_____________  n __________ cap ____________ Paese ___________________

__________________________ Prov. ____________

Tel. ____________________ riservandosi di comunicare tempestivamente ogni variazione

dello stesso;

1di autorizzare l'Azienda al trattamento dei propri dati personali del D.Lgs. n. 196 del

30.06.2003 per l’espletamento della procedura;

2di allegare alla presente istanza la documentazione prevista del bando accettando le condizioni fissate

dal bando stesso nonché quelle che disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico ed economico del

personale dell’A.S.L. TO3.

Data, 

(firma per esteso e leggibile)

Ai sensi dell’art. 38, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, si precisa di allegare copia fotostatica

(non autenticata) di un documento di identità. 



ALLEGATO B)

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE

a cui si allegano:

dichiarazione relativa alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate (casistica),

dichiarazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso cui ha svolto attività

Autocertificazioni (artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000)

Il sottoscritto               COGNOME E NOME ____________ NATO A ________IL _________  

RESIDENTE A  ______________       (luogo/provincia) ______ IN _______(indirizzo)

TELEFONO_____________  CELLULARE  ________________ E-MAIL ___________

in riferimento alla domanda di partecipazione alla pubblica selezione per il conferimento dell’incarico

quinquennale, ai sensi del D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i., di DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE

DI STRUTTURA COMPLESSA PEDIATRIA PINEROLO

ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R.

n. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenti dati

non più rispondenti a verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento

eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga

la non veridicità del contenuto di taluna, dichiara sotto la propria personale responsabilità che quanto di

seguito riportato corrisponde a verità.

DICHIARA

(compilare le voci che riguardano le dichiarazioni effettuate)

ldi essere in possesso dei seguenti titoli di studio:

DENOMINAZIONE TITOLO STUDIO                                                                           ISTITUTO SCOLASTICO

SEDE ISTITUTO SCOLASTICO                                    DATA RILASCIO                             VOTO LAUREA

UNIVERSITA’SEDE UNIVERSITA’                 DATA  RILASCIO VOTO                                                                  

Durata legale del corso di laurea (anni accademici) __________________________

Titolo tesi di laurea ___________________________________________________

Estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale titolo di studio conseguito all’estero:

__________________________________________________

SPECIALIZZAZIONEUNIVERSITA’SEDE UNIVERSITA’DATA RILASCIOVOTO

Durata legale del corso di specializzazione (anni accademici) _________________

Titolo tesi di specializzazione __________________________________________

Estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale titolo di studio conseguito all’estero:

________________________________________________

ldi essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della seguente professione:

PROFESSIONE UNIVERSITA’SEDE UNIVERSITA’DATA RILASCIO (sessione)VOTO

- di essere iscritto al seguente albo professionale:



ALBOPROVINCIADATA E N. ISCRIZIONE

- di essere (di essere stato) dipendente delle seguenti pubbliche amministrazioni (A.S.L., A.S.O., Enti

Pubblici, ecc.), da cui si evince anche il possesso del requisito specifico dell'anzianità di servizio:
N.ENTE CON INDIRIZZOTIPO RAPPORTO*POSIZIONE

QUALIFICA                             PROFILO                    DISCIPLINA                   DAL             (gg/mm/aa)                  AL

(gg/mm/aa)12…*   indicare:  

- dipendente a tempo indeterminato, a tempo determinato, tempo pieno, tempo parziale con percentuale, rapporto

esclusivo/non esclusivo, ecc.

- eventuali interruzioni (aspettativa, congedi, ecc.) e relativi periodi

- se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 D.P.R. n. 761/79 e la misura della riduzione

- motivi della cessazione 

- servizio militare

lestremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale servizio prestato all’estero

- di essere (di essere stato) titolare dei seguenti incarichi dirigenziali nell'ambito dei rapporti di lavoro

presso le pubbliche amministrazioni di cui al punto precedente:
N.ENTE TIPO INCARICO*DENOMINAZIONE

INCARICODAL

(gg/mm/aa)AL

(gg/mm/aa)1.*   indicare:  

direttore S.C., responsabile S.S., incarico di alta professionalità, incarico di natura professionale, ecc.

- di essere stato (di essere) dipendente delle seguenti case di cura private convenzionate/accreditate:
N.ENTE CON                                     INDIRIZZO  TIPO    RAPPORTO*POSIZIONE             QUALIFICA

PROFILO                                DISCIPLINA                                   DAL            (gg/mm/aa)                   AL

(gg/mm/aa)12…*   indicare:  

- dipendente a tempo indeterminato, a tempo determinato, tempo pieno, tempo parziale con percentuale, ecc.

?- eventuali interruzioni (aspettativa, congedi, ecc.) e relativi periodi

- motivi della cessazione

- estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale servizio prestato all’estero

- di aver prestato (di prestare) attività a diverso titolo presso le seguenti pubbliche amministrazioni

(A.S.L., A.S.O., Enti Pubblici, ecc.) e case di cura private convenzionate/accreditate:

N.         ENTE CON                        INDIRIZZO                           TIPO             RAPPORTO*POSIZIONE

QUALIFICA                             PROFILO                    DISCIPLINA                       DAL             (gg/mm/aa)

AL                     (gg/mm/aa)12…*   indicare:  

- incarico libero – professionale, collaborazione coordinata e continuativa, borsa di studio, convenzionato, stage, frequenza

volontaria, ecc.

- motivi della cessazione

- indicare l’orario settimanale per l’attività specialistica ambulatoriale convenzionata 

- indicare gli estremi del provvedimento di riconoscimento di eventuale servizio prestato all’estero

- di avere svolto i seguenti servizi/attività presso privati:

N.DATORE          LAVORO  CON                INDIRIZZO                    TIPO                RAPPORTO*QUALIFICADAL

(gg/mm/aa)                       AL



(gg/mm/aa)1…Possono essere allegati certificati

- di essere in possesso del seguente attestato di partecipazione al corso regionale di formazione

manageriale ex art 5, c. 1, lett. d) del D.P.R. n. 484/97 (eventuale):

_____________________________________________________________________

- di avere partecipato ai seguenti corsi/congressi/convegni/seminari:

N.             TITOLO               ENTE  ORGANIZZATORE DATA  LUOGO  DURATA        SVOLGIMENTO           

TIPO CORSO*1…*   indicare:   con/senza esame finale, come uditore/relatore o docente

Possono essere allegati certificati

- di avere svolto (di svolgere) la seguente attività di docenza:

N.DOCENZAENTE ORGANIZZATOREDATA SVOLGIMENTON? ORE DOCENZA1…

Possono essere allegati certificati

- di essere autore/coautore dei seguenti lavori scientifici editi a stampa:

N.AUTORIE/ITITOLORIVISTA/TESTO

EDIZIONE

DATAN? PAGINE1…Devono essere allegate pubblicazioni

- Ulteriori elementi utili per la valutazione relative al profilo/fabbisogno professionale:
________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________________________________

Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003,

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

DATA, _______________

FIRMA ________________________________

________________________________________________________________

N.B.: Il presente stampato costituisce una traccia che può essere modificata a seconda delle esigenze dell’interessato.



ALLEGATO C

ELENCO DOCUMENTI ALLEGATI
Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 47 D.P.R. n. 445/2000)

Il sottoscritto

COGNOME  E  NOME                      NATO    A         IL       RESIDENTE         A              (luogo/provincia)

IN                     (indirizzo                             )TELEFONO              CELLULARE                                E-MAIL

in riferimento alla domanda di partecipazione alla pubblica selezione per il conferimento

dell’incarico quinquennale, ai sensi del D. Lgs. n. 502/92, e s.m.i., di

DIRIGENTE MEDICO DIRETTORE

DI STRUTTURA COMPLESSA PEDIATRIA PINEROLO

ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76

D.P.R. n. 445/2000 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi

o contenti dati non più rispondenti a verità, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al

provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal

controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna, dichiara sotto la propria

personale responsabilità che le allegate copie dei sotto elencati documenti sono conformi agli

originali:

1. ___________________________________________________________

2. ___________________________________________________________

3. ___________________________________________________________

4. ___________________________________________________________

… __________________________________________________________

DATA, _______________

FIRMA ________________________________



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VC' 
Graduatorie definitive dei Medici Specialisti aspiranti agli incarichi ambulatoriali presso le 
Strutture extraospedaliere del Servizio Sanitario Nazionale gestite da Aziende Sanitarie Locali 
o altri Enti erogatori pubblici territoriali firmat ari dell’Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i Medici Specialisti ambulatoriali interni ed altre Professionalità, ai 
sensi del D.lgs n. 502/92, per la graduatoria valevole per l’anno 2017 
 
Graduatorie definitive dei Medici Specialisti aspiranti agli incarichi ambulatoriali presso le Strutture 
extraospedaliere del Servizio Sanitario Nazionale gestite da Aziende Sanitarie Locali o altri Enti 
erogatori pubblici territoriali firmatari dell’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i Medici Specialisti ambulatoriali interni ed altre Professionalità, ai sensi del D.lgs n. 
502/92, per la graduatoria valevole per l’anno 2017, relativa a : 
 

POSIZ.. COGNOME E NOME 
DATA DI 
NASCITA 

NOTE 
PUNTEGGIO 

 
ALLERGOLOGIA 

1 MIETTA SABRINA 01/09/1983  11,997 
2 DELLE DONNE PANTALEA 27/06/1979  8,180 
3 MONDINO CHIARA 11/06/1970  7,000 

CARDIOLOGIA 
1 BURRONE ALESSANDRO 14/01/1981  8,652 
2 SULIS MARINA 15/05/1974  8,000 
3 MAZZA STEFANO 27/10/1961  7,000 

CHIRURGIA MAXILLO FACCIALE 
1 STELLIN LIVIA 03/07/1980  7,000 

DERMATOLOGIA 
1 MELI FRANCESCA 19/11/1983  9,000 
2 PALAZZINI STEFANIA 04/04/1973  5,000 

DIABETOLOGIA 
1 GRAMAGLIA ELENA 18/09/1980  13,697 

ENDOCRINOLOGIA 
1 GARINO FRANCESCA 16/06/1982  9,309 
2 GRAMAGLIA ELENA 18/09/1980  8,086 

FISIOCHINESITERAPIA 
1 D’ANTONIO ARTURO 05/03/1978  8,000 
2 ALBERTINO VALENTINA 26/04/1984  7,000 

FONIATRIA 
1 GOSETTO FIORELLA 04/09/1964  7,000 

GERIATRIA 
1 D’AGOSTINO SABRINA 20/11/1979  8,000 

MEDICINA LEGALE 
1 FIORAMONTI BARBARA 27/09/1979  12.616 
2 VEGLIA OLGA 17/01/1981  11.335 

3 MAURI FILIPPO 06/05/1980 
Data specialità: 
29/06/2010 

8,000 

4 BOCA SILVIA 04/09/1979 
Data specialità: 
30/07/2014 

8,000 

5 ALBANESE ERICA 27/02/1979 Data specialità: 8,000 



15/05/2015 
NEUROLOGIA 

1 PRANDI PAOLO 14/05/1981  9,000 
2 FERRARIS ALESSANDRA 01/12/1971  8,072 
3 VERGNANO FRANCO 17/10/1955  5,000 

NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 
1 CARELLI VALENTINA 09/02/1983  9,000 
2 ARLUNNO ANNA CARLA 08/04/1980  7,000 

OCULISTICA 
1 SPORTELLI MARIANGELA 22/09/1977  18,976 
2 FANTON GIORDANO 27/02/1979  9,000 
3 ROLANDO MASSIMILIANO 19/07/1984  7,000 

ODONTOIATRIA 
1 BLANDA CARMELO 23/07/1977  14,453 
2 PERTILE ROBERTO  07/07/1965  10,235 
3 IANNACCONE GIAN 

ALFREDO 04/08/1979  9,780 
4 RUGA EMANUELE 07/05/1981  8,205 
5 CIRIO SILVIA 11/07/1980  5,900 
6 PETRI MARTA 29/04/1982  3.647 
7 BATTEZZATO PAOLO 06/05/1968  3,153 
8 CAVARRA FRANCESCO  21/04/1989  3,000 
9 LEONARDI PAOLO 05/06/1969  2,396 
10 

DE SIMONE MARCO  28/08/1980 
Data laurea 
:27/10/2010 2,000 

11 
RUSSO MIRELLA  07/09/1991 

Data laurea 
:31/07/2015 2,000 

12 BERTOLA GIULIO 08/05/1986  0,283 
 

ONCOLOGIA 
1 VAVALA’ TIZIANA 26/05/1980  9,000 

ORTOPEDIA 
1 VALFORA  GIULIANO 03/04/1980  12,288 
2 BALLERINI GABRIELLA 26/08/1953  4,536 

OSTETRICIA E GINECOLOGIA 
1 ROBERTI PASQUALE 01/06/1962  11,806 

OTORINOLARINGOIATRIA 
1 

RAMELLA FEDERICA  13/10/1980 
Data specialità: 
03/04/2012 8,000 

2 
CERIA LUCIA 13/03/1983 

Data specialità: 
03/06/2015 8,000 

3 
FARRAUTO FRANCESCA 12/11/1984 

Data specialità: 
08/07/2015 8,000 

4 DEANDREIS MAURA  23/03/1975  5,000 
PATOLOGIA CLINICA 

1 CREMA FABIO ANGELO 10/05/1977  8,000 
PSICHIATRIA 

1 DEFILIPPI SAMUELE 25/01/1977  9,887 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'VC' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
Dirigente Medico - Medicina Trasfusionale 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 121 assunta in data 08.02.2017 è  indetto 

CONCORSO PUBBLICO  
con iscrizione on-line 

 
per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro esclusivo, nei 
seguenti posti di Dirigente Medico: 
 
Area  Della Medicina Diagnostica e dei Servizi 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE  MEDICO –  MEDICINA TRASFUSIONALE 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente. 
 

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE 

 Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 Legge 
6.8.2013, n. 97. 
 idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’A.S.L. Prima dell’immissione in 
servizio. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE (art. 24 D.P.R. 483/97) 

 Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
 Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente (D.M. 31.1.1998) o affine 
(D.M. 31.1.1998). 
 Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione. Ai sensi dell’art. 3, comma 6°, della 
Legge 15.05.1997, n. 127 la partecipazione al suddetto concorso non  è più soggetta a limiti di età 
fermi restando i limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. Il 
difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di ammissione al concorso può essere presentata esclusivamente tramite procedura on-
line entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4° serie speciale. La procedura informatica di presentazione 
delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 24,00 della data di scadenza e, pertanto, 
dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della domanda di partecipazione. 
La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando 
comporterà l'esclusione dalla procedura. 



Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
Le pubblicazioni (edite a stampa, in originale o in copia) e i titoli di studio conseguiti all'estero 
nonchè i certificati dei servizi prestati all'estero, supportati da dichiarazione di conformità 
all’originale accompagnata da fotocopia di un documento di riconoscimento, dovranno essere 
inviati unitamente ad una copia della domanda, seguendo una delle seguenti modalità: 
- via P.E.C. all'indirizzo: aslvercelli@pec.aslvc.piemonte.it;  
- via posta ordinaria indirizzata al Direttore Generale dell'A.S.L. VC - C.so Mario Abbiate, 21 -
13100 Vercelli a mezzo del servizio postale; la spedizione entro il termine di scadenza sarà 
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante; 
- con consegna all’Ufficio Protocollo sito al 2° piano della Palazzina Uffici Amministrativi – 
C.so M. Abbiate , 21, Vercelli nei seguenti orari: da lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 11,30 e 
dalle ore 14,00 alle ore 15,00. 
 
PROCEDURA ON – LINE DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA E DEL CURRICULUM 
1. Collegarsi al sito internet aziendale www.aslvc.piemonte.it 
2. Accedere alla sezione Concorsi e Avvisi – Concorsi e Avvisi in vigore – Iscrizione On-Line 
3. Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti 
4. A seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail con le credenziali provvisorie 
(username e password) di accesso al sistema (attenzione, l’invio non è immediato, registrarsi per 
tempo) 
5. Una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito, sostituire la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo, cliccare sull’icona corrispondente alla procedura cui si intende partecipare: 
compariranno le pagine di registrazione della domanda e dei titoli posseduti che potranno essere 
compilate in più momenti. Il candidato potrà accedere a quanto caricato e 
aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della compilazione. 
6. Terminata la compilazione cliccare su “conferma e invio”. La procedura di iscrizione è conclusa 
e il candidato riceverà una e-mail di conferma che conterrà, in allegato, una copia a video della 
domanda contenente i dati inseriti.  
 A procedura di iscrizione conclusa non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione e/o 
modifica dei dati inseriti. La registrazione dell’iscrizione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati. 
7.  In corrispondenza del concorso pubblico comparirà un’icona che conferma l’avvenuta 
registrazione dell’iscrizione e permette, anch’essa, la stampa della domanda presentata.  
 Il candidato dovrà obbligatoriamente presentarsi con una copia della domanda sottoscritta e 
dovrà esibire lo stesso documento di riconoscimento utilizzato per l’iscrizione on-line. La mancata 
consegna della copia firmata della domanda, comporterà l’ammissione con riserva alla prova nel 
caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella procedura informatica mentre 
comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse registrata nella 
procedura informatica. 
 
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il 
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato. 
 



PROVE DI ESAME 

Le prove di esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: 
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o 
soluzione  di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: 
1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) prova orale: 
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire.               
 
L’elenco dei candidati ammessi e il diario delle prove concorsuali sarà pubblicato nel sito 
internet aziendale www.aslvc.piemonte.it – albo pretorio – concorsi e avvisi – calendari prove 
concorsuali/colloqui/graduatorie, il 30° giorno non festivo successivo alla scadenza. L'avviso 
ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e nell'ora 
stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura, quale ne sia la 
causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE 

La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per  le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483. 
 

APPROVAZIONE ED UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria di merito unitamente a quella dei vincitori del concorso sono approvate con 
provvedimento dell’Azienda Sanitaria Locale “VC” e sono immediatamente efficaci. 
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di ventiquattro  mesi dalla data di 
pubblicazione, per eventuali coperture dei posti per i quali il concorso è stato bandito e che 
successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili. 
 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale ai sensi dell’art. 13 
del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria dell’8.6.2000, con rapporto di lavoro 
esclusivo. L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale 
inviterà il vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni 



sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto 
di lavoro medesimo. 
Nello stesso termine di 30 giorni l’assumendo, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. 
Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, 
qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive il dichiarante decadrà dall’impiego. 
L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego prima 
dell’immissione in servizio. 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi 
sei, ai sensi dell’art. 14 del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria sottoscritto 
l’8/6/2000. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso, si fa riferimento alle norme 
di cui al D.P.R. 10.12.1997, n. 483, al D.P.R. 09.05.1994, n. 487, al D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502, alla Legge 15.05.1997, n. 127, al D.P.R. 28.12.2000, n. 445, oltre a 
quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e successive 
integrazioni, nonchè al D.Lgs. 19.6.1999, n. 229 e al D.Lgs. 28.7.2000, n. 254. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 165/2001. 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate. 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
Si rende noto, infine, che la Commissione per i sorteggi di cui all’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483, si riunirà, per le operazioni di competenza, con inizio dalle ore 9,00 del 10° giorno successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande presso una sala degli Uffici 
della S.C. Gestione Affari Istituzionali, C.so M. Abbiate, 21 - VERCELLI (2° piano Palazzina 
Uffici). Ove  si rendesse necessario un secondo sorteggio lo stesso avrà luogo il 10° giorno 
successivo alla data del primo con inizio dalle ore 9,00 e presso la stessa sede. Ulteriori sorteggi 
avranno luogo il 10° giorno successivo alla data dell’ultimo sorteggio effettuato con inizio dalle ore 
09,00 e presso la stessa sede. 
Nel caso in cui le suddette date dovessero coincidere con il sabato o giorno festivo, la Commissione 
si riunirà per le operazioni di sorteggio il 1° giorno feriale della settimana successiva.  Il presente 
comunicato ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
 
Per ulteriori informazioni  rivolgersi alla S.C. Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane - C.SO M. ABBIATE, 21 - 13100 VERCELLI – TEL. (0161)  593753 OPPURE 593819, FAX N. 
0161-593,  INDIRIZZO E-MAIL: ufficio.concorsi@aslvc.piemonte.it. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura 
concorsuale qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero eventualmente intervenire.  
 

IL DIRETTORE S.C. SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

(Dott.ssa Maria LISTA) 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Azienda sanitaria locale 'VC' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
Dirigente Medico - Ortopedia e Traumatologia 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 118 assunta in data 08.02.2017 è  indetto 

CONCORSO PUBBLICO  
con iscrizione on-line 

 
per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro esclusivo, nei 
seguenti posti di Dirigente Medico: 
 

Area  Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE  MEDICO –  ORTOPEDIA E TRAU MATOLOGIA  

  
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente. 
 

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE 

• Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 
Legge 6.8.2013, n. 97. 

• idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’A.S.L. Prima dell’immissione 
in servizio. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE (art. 24 D.P.R . 483/97) 
 
• Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
• Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente (D.M. 31.1.1998) o affine 

(D.M. 31.1.1998). 
• Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. 
 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione. Ai sensi dell’art. 3, comma 6°, della 
Legge 15.05.1997, n. 127 la partecipazione al suddetto concorso non  è più soggetta a limiti di età 
fermi restando i limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. Il 
difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
La domanda di ammissione al concorso può essere presentata esclusivamente tramite procedura on-
line entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4° serie speciale. La procedura informatica di presentazione 



delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 24,00 della data di scadenza e, pertanto, 
dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della domanda di partecipazione. 
La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando 
comporterà l'esclusione dalla procedura. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
Le pubblicazioni (edite a stampa, in originale o in copia) e i titoli di studio conseguiti all'estero 
nonchè i certificati dei servizi prestati all'estero, supportati da dichiarazione di conformità 
all’originale accompagnata da fotocopia di un documento di riconoscimento, dovranno essere 
inviati unitamente ad una copia della domanda, seguendo una delle seguenti modalità: 

- via P.E.C. all'indirizzo: aslvercelli@pec.aslvc.piemonte.it;  
- via posta ordinaria indirizzata al Direttore Generale dell'A.S.L. VC - C.so Mario Abbiate, 21 

-13100 Vercelli a mezzo del servizio postale; la spedizione entro il termine di scadenza sarà 
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante; 

- con consegna all’Ufficio Protocollo sito al 2° piano della Palazzina Uffici Amministrativi – 
C.so M. Abbiate , 21, Vercelli nei seguenti orari: da lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 
11,30 e dalle ore 14,00 alle ore 15,00. 

 
PROCEDURA ON – LINE DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA E DEL CURRICULUM 

1. Collegarsi al sito internet aziendale www.aslvc.piemonte.it 
2. Accedere alla sezione Concorsi e Avvisi – Concorsi e Avvisi in vigore – Iscrizione On-Line 
3. Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti 
4. A seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail con le credenziali 

provvisorie (username e password) di accesso al sistema (attenzione, l’invio non è 
immediato, registrarsi per tempo) 

5. Una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito, sostituire la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo, cliccare sull’icona corrispondente alla procedura cui si intende 
partecipare: compariranno le pagine di registrazione della domanda e dei titoli posseduti che 
potranno essere compilate in più momenti. Il candidato potrà accedere a quanto caricato e 
aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della compilazione. 

6. Terminata la compilazione cliccare su “conferma e invio”. La procedura di iscrizione è 
conclusa e il candidato riceverà una e-mail di conferma che conterrà, in allegato, una copia a 
video della domanda contenente i dati inseriti.  

 A procedura di iscrizione conclusa non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione e/o 
modifica dei dati inseriti. La registrazione dell’iscrizione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati. 

7.  In corrispondenza del concorso pubblico comparirà un’icona che conferma l’avvenuta  
registrazione dell’iscrizione e permette, anch’essa, la stampa della domanda presentata.  

 Il candidato dovrà obbligatoriamente presentarsi con una copia della domanda sottoscritta e 
dovrà esibire lo stesso documento di riconoscimento utilizzato per l’iscrizione on-line. La 
mancata consegna della copia firmata della domanda, comporterà l’ammissione con riserva 
alla prova nel caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella procedura 
informatica mentre comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non 
risultasse registrata nella procedura informatica. 

 
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il 



conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato. 
 

PROVE DI ESAME 
Le prove di esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: 
 relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina  messa a concorso 
o soluzione  di una serie di quesiti a risposta sintetica  inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: 

su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
per le discipline dell'area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si 
svolge su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio 
insindacabile della commissione; 
la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 

c) prova orale: 
 sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire.    
       
L’elenco dei candidati ammessi e il diario delle prove concorsuali sarà pubblicato nel sito 
internet aziendale www.aslvc.piemonte.it – albo pretorio – concorsi e avvisi – calendari prove 
concorsuali/colloqui/graduatorie, il 30° giorno non festivo successivo alla scadenza. L'avviso 
ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e nell'ora 
stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura, quale ne sia la 
causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE 
La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
  
I punti per  le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483. 
 

APPROVAZIONE ED UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria di merito unitamente a quella dei vincitori del concorso sono approvate con 
provvedimento dell’Azienda Sanitaria Locale “VC” e sono immediatamente efficaci. 



La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di ventiquattro  mesi dalla data di 
pubblicazione, per eventuali coperture dei posti per i quali il concorso è stato bandito e che 
successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili. 
 

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale ai sensi dell’art. 13 
del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria dell’8.6.2000, con rapporto di lavoro 
esclusivo. L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale 
inviterà il vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni 
sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto 
di lavoro medesimo. 
Nello stesso termine di 30 giorni l’assumendo, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. 
Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, 
qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive il dichiarante decadrà dall’impiego. 
L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego prima 
dell’immissione in servizio. 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi 
sei, ai sensi dell’art. 14 del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria sottoscritto 
l’8/6/2000. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso, si fa riferimento alle norme 
di cui al D.P.R. 10.12.1997, n. 483, al D.P.R. 09.05.1994, n. 487, al D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502, alla Legge 15.05.1997, n. 127, al D.P.R. 28.12.2000, n. 445, oltre a 
quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e successive 
integrazioni, nonchè al D.Lgs. 19.6.1999, n. 229 e al D.Lgs. 28.7.2000, n. 254. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 165/2001. 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate. 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
Si rende noto, infine, che la Commissione per i sorteggi di cui all’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483, si riunirà, per le operazioni di competenza, con inizio dalle ore 9,00 del 10° giorno successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande presso una sala degli Uffici 
della S.C. Gestione Affari Istituzionali, C.so M. Abbiate, 21 - VERCELLI (2° piano Palazzina 
Uffici). Ove  si rendesse necessario un secondo sorteggio lo stesso avrà luogo il 10° giorno 
successivo alla data del primo con inizio dalle ore 9,00 e presso la stessa sede. Ulteriori sorteggi 
avranno luogo il 10° giorno successivo alla data dell’ultimo sorteggio effettuato con inizio dalle ore 
09,00 e presso la stessa sede. 
Nel caso in cui le suddette date dovessero coincidere con il sabato o giorno festivo, la Commissione 
si riunirà per le operazioni di sorteggio il 1° giorno feriale della settimana successiva.  Il presente 
comunicato ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 



Per ulteriori informazioni  rivolgersi alla S.C. Sviluppo Organizzativo e gestione delle Risorse 
Umane - C.SO M. ABBIATE, 21 - 13100 VERCELLI – TEL. (0161)  593753 OPPURE 593819, FAX N. 
0161-593738,  INDIRIZZO E-MAIL : ufficio.concorsi@aslvc.piemonte.it. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura 
concorsuale qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero eventualmente intervenire.  
 

IL DIRETTORE S.C. SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

(Dott.ssa Maria LISTA) 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'VC' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami. per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
Dirigente Medico - Psichiatria 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 154 assunta in data 13.02.2017 è  indetto 
 

CONCORSO PUBBLICO  
con iscrizione on-line 

 
per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro esclusivo, nei 
seguenti posti di Dirigente Medico: 
 

Area  Medica e delle Specialità Mediche 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE  MEDICO –  PSICHIATRIA 

 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente. 
 

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE 

 Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 Legge 
6.8.2013, n. 97. 
 idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’A.S.L. Prima dell’immissione in 
servizio. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE (art. 24 D.P.R. 483/97) 

 Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
 Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente (D.M. 31.1.1998) o affine 
(D.M. 31.1.1998). 
 Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. 
 I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando per la presentazione delle domande di ammissione. Ai sensi dell’art. 3, comma 6°, 
della Legge 15.05.1997, n. 127 la partecipazione al suddetto concorso non  è più soggetta a limiti di 
età fermi restando i limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. Il 
difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di ammissione al concorso può essere presentata esclusivamente tramite procedura on-
line entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4° serie speciale. La procedura informatica di presentazione 



delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 24,00 della data di scadenza e, pertanto, 
dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della domanda di partecipazione. 
La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando 
comporterà l'esclusione dalla procedura. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
Le pubblicazioni (edite a stampa, in originale o in copia) e i titoli di studio conseguiti all'estero 
nonchè i certificati dei servizi prestati all'estero, supportati da dichiarazione di conformità 
all’originale accompagnata da fotocopia di un documento di riconoscimento, dovranno essere 
inviati unitamente ad una copia della domanda, seguendo una delle seguenti modalità: 
- via P.E.C. all'indirizzo: aslvercelli@pec.aslvc.piemonte.it;  
- via posta ordinaria indirizzata al Direttore Generale dell'A.S.L. VC - C.so Mario Abbiate, 21 -
13100 Vercelli a mezzo del servizio postale; la spedizione entro il termine di scadenza sarà 
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante; 
- con consegna all’Ufficio Protocollo sito al 2° piano della Palazzina Uffici Amministrativi – 
C.so M. Abbiate , 21, Vercelli nei seguenti orari: da lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 11,30 e 
dalle ore 14,00 alle ore 15,00. 
 
PROCEDURA ON – LINE DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA E DEL CURRICULUM 
1. Collegarsi al sito internet aziendale www.aslvc.piemonte.it 
2. Accedere alla sezione Concorsi e Avvisi – Concorsi e Avvisi in vigore – Iscrizione On-Line 
3. Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti 
4. A seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail con le credenziali provvisorie 
(username e password) di accesso al sistema (attenzione, l’invio non è immediato, registrarsi per 
tempo) 
5. Una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito, sostituire la password 
provvisoria con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi 
successivi al primo, cliccare sull’icona corrispondente alla procedura cui si intende partecipare: 
compariranno le pagine di registrazione della domanda e dei titoli posseduti che potranno essere 
compilate in più momenti. Il candidato potrà accedere a quanto caricato e 
aggiungere/correggere/cancellare i dati fino alla conclusione della compilazione. 
6. Terminata la compilazione cliccare su “conferma e invio”. La procedura di iscrizione è conclusa 
e il candidato riceverà una e-mail di conferma che conterrà, in allegato, una copia a video della 
domanda contenente i dati inseriti.  
 A procedura di iscrizione conclusa non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione e/o 
modifica dei dati inseriti. La registrazione dell’iscrizione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati. 
7.  In corrispondenza del concorso pubblico comparirà un’icona che conferma l’avvenuta 
 registrazione dell’iscrizione e permette, anch’essa, la stampa della domanda presentata.  
 Il candidato dovrà obbligatoriamente presentarsi con una copia della domanda sottoscritta e 
dovrà esibire lo stesso documento di riconoscimento utilizzato per l’iscrizione on-line. La mancata 
consegna della copia firmata della domanda, comporterà l’ammissione con riserva alla prova nel 
caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella procedura informatica mentre 
comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse registrata nella 
procedura informatica. 
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il 
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 



l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato. 
 

PROVE DI ESAME 

Le prove di esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: 
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o 
soluzione  di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: 
1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
2) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) prova orale: 
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire.               
 
L’elenco dei candidati ammessi e il diario delle prove concorsuali sarà pubblicato nel sito 
internet aziendale www.aslvc.piemonte.it – albo pretorio – concorsi e avvisi – calendari prove 
concorsuali/colloqui/graduatorie, il 30° giorno non festivo successivo alla scadenza. L'avviso 
ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e nell'ora 
stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura, quale ne sia la 
causa, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE 

La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per  le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483. 
 

APPROVAZIONE ED UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria di merito unitamente a quella dei vincitori del concorso sono approvate con 
provvedimento dell’Azienda Sanitaria Locale “VC” e sono immediatamente efficaci. 
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di ventiquattro  mesi dalla data di 
pubblicazione, per eventuali coperture dei posti per i quali il concorso è stato bandito e che 
successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili. 
 



COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale ai sensi dell’art. 13 
del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria dell’8.6.2000, con rapporto di lavoro 
esclusivo. L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale 
inviterà il vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni 
sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto 
di lavoro medesimo. 
Nello stesso termine di 30 giorni l’assumendo, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. 
Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, 
qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive il dichiarante decadrà dall’impiego. 
L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego prima 
dell’immissione in servizio. 
 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi 
sei, ai sensi dell’art. 14 del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria sottoscritto 
l’8/6/2000. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso, si fa riferimento alle norme 
di cui al D.P.R. 10.12.1997, n. 483, al D.P.R. 09.05.1994, n. 487, al D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502, alla Legge 15.05.1997, n. 127, al D.P.R. 28.12.2000, n. 445, oltre a 
quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e successive 
integrazioni, nonchè al D.Lgs. 19.6.1999, n. 229 e al D.Lgs. 28.7.2000, n. 254. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 165/2001. 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate. 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
Si rende noto, infine, che la Commissione per i sorteggi di cui all’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483, si riunirà, per le operazioni di competenza, con inizio dalle ore 9,00 del 10° giorno successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande presso una sala degli Uffici 
della S.C. Gestione Affari Istituzionali, C.so M. Abbiate, 21 - VERCELLI (2° piano Palazzina 
Uffici). Ove  si rendesse necessario un secondo sorteggio lo stesso avrà luogo il 10° giorno 
successivo alla data del primo con inizio dalle ore 9,00 e presso la stessa sede. Ulteriori sorteggi 
avranno luogo il 10° giorno successivo alla data dell’ultimo sorteggio effettuato con inizio dalle ore 
09,00 e presso la stessa sede. 
Nel caso in cui le suddette date dovessero coincidere con il sabato o giorno festivo, la Commissione 
si riunirà per le operazioni di sorteggio il 1° giorno feriale della settimana successiva.  Il presente 
comunicato ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
 

Per ulteriori informazioni  rivolgersi alla S.C. Sviluppo  Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane - C.SO M. ABBIATE, 21 - 13100 VERCELLI - � (0161)  593753 OPPURE 593819, FAX N. 
0161-593738,  INDIRIZZO E-MAIL: ufficio.concorsi@aslvc.piemonte.it. 



L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura 
concorsuale qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 
presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero eventualmente intervenire.  
  

IL DIRETTORE S.C. SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

(Dott.ssa Maria LISTA) 
  



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 

 
Azienda sanitaria locale 'VC' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami. per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
Dirigente Medico - Radiodiagnostica 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 154 assunta in data 13.02.2017 è  indetto 

 
CONCORSO PUBBLICO  

con iscrizione on-line 
 
per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro esclusivo, nei 
seguenti posti di Dirigente Medico: 
 

Area  Della Medicina Diagnostica e dei Servizi 
N. 1 POSTO DI DIRIGENTE  MEDICO –  RADIODIAGNOSTICA 

 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. per 
l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria vigente. 
 

REQUISITI GENERALI PER L’AMMISSIONE 

 Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea ovvero cittadinanza non UE ai sensi di quanto stabilito dall'art. 7 Legge 
6.8.2013, n. 97. 
 idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato a cura dell’A.S.L. Prima dell’immissione in 
servizio. 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
 

REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE (art. 24 D.P.R. 483/97) 

- Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
- Specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente  (D.M. 31.1.1998); 
- Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. 
 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione. Ai sensi dell’art. 3, comma 6°, della 
Legge 15.05.1997, n. 127 la partecipazione al suddetto concorso non  è più soggetta a limiti di età 
fermi restando i limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. Il 
difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso. 
 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di ammissione al concorso può essere presentata esclusivamente tramite procedura on-
line entro il 30° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 4° serie speciale. La procedura informatica di presentazione 



delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 24,00 della data di scadenza e, pertanto, 
dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la compilazione della domanda di partecipazione. 
La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando 
comporterà l'esclusione dalla procedura. 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine per la presentazione si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
Le pubblicazioni (edite a stampa, in originale o in copia) e i titoli di studio conseguiti all'estero 
nonchè i certificati dei servizi prestati all'estero, supportati da dichiarazione di conformità 
all’originale accompagnata da fotocopia di un documento di riconoscimento, dovranno essere 
inviati unitamente ad una copia della domanda, seguendo una delle seguenti modalità: 
- via P.E.C. all'indirizzo: aslvercelli@pec.aslvc.piemonte.it;  
- via posta ordinaria indirizzata al Direttore Generale dell'A.S.L. VC - C.so Mario Abbiate, 21 -
13100 Vercelli a mezzo del servizio postale; la spedizione entro il termine di scadenza sarà 
comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante; 
- con consegna all’Ufficio Protocollo sito al 2° piano della Palazzina Uffici Amministrativi – C.so 
M. Abbiate , 21, Vercelli nei seguenti orari: da lunedì a venerdì dalle ore 9,00 alle ore 11,30 e dalle 
ore 14,00 alle ore 15,00. 
 
PROCEDURA ON – LINE DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA E DEL CURRICULUM 
1. Collegarsi al sito internet aziendale www.aslvc.piemonte.it 
2. Accedere alla sezione Concorsi e Avvisi – Concorsi e Avvisi in vigore – Iscrizione On-Line 
3. Accedere alla pagina di registrazione e inserire i dati richiesti 
4. A seguito di questa operazione il programma invierà una e-mail con le credenziali provvisorie 
(username e password) di accesso al sistema (attenzione, l’invio non è immediato, registrarsi per 
tempo) 
5. Una volta ricevute le credenziali di accesso, ricollegarsi al sito, sostituire la password provvisoria 
con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi successivi al 
primo, cliccare sull’icona corrispondente alla procedura cui si intende partecipare: compariranno le 
pagine di registrazione della domanda e dei titoli posseduti che potranno essere compilate in più 
momenti. Il candidato potrà accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati 
fino alla conclusione della compilazione. 
6. Terminata la compilazione cliccare su “conferma e invio”. La procedura di iscrizione è conclusa 
e il candidato riceverà una e-mail di conferma che conterrà, in allegato, una copia a video della 
domanda contenente i dati inseriti.  
 A procedura di iscrizione conclusa non sarà più possibile procedere ad alcuna variazione e/o 
modifica dei dati inseriti. La registrazione dell’iscrizione è condizione essenziale per poter 
comparire fra gli aspiranti candidati. 
7.  In corrispondenza del concorso pubblico comparirà un’icona che conferma l’avvenuta 
 registrazione dell’iscrizione e permette, anch’essa, la stampa della domanda presentata.  
 Il candidato dovrà obbligatoriamente presentarsi con una copia della domanda sottoscritta e 
dovrà esibire lo stesso documento di riconoscimento utilizzato per l’iscrizione on-line. La mancata 
consegna della copia firmata della domanda, comporterà l’ammissione con riserva alla prova nel 
caso in cui la domanda del candidato risultasse registrata nella procedura informatica mentre 
comporterà l’esclusione del candidato nel caso in cui la domanda non risultasse registrata nella 
procedura informatica. 
 
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la Struttura Complessa Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane per le finalità di gestione dell’avviso e saranno trattati anche successivamente all’eventuale 
instaurazione del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il 



conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla procedura medesima. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle Amministrazioni Pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-
economica del candidato. 
 

PROVE DI ESAME 

Le prove di esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: 
relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o 
soluzione  di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
b) prova pratica: 
 su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso; 
    la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto; 
c) prova orale: 
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire.               
 
L’elenco dei candidati ammessi e il diario delle prove concorsuali sarà pubblicato nel sito 
internet aziendale www.aslvc.piemonte.it – albo pretorio – concorsi e avvisi – calendari prove 
concorsuali/colloqui/graduatorie, il 30° giorno non festivo successivo alla scadenza. L'avviso 
ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e nell'ora stabiliti 
sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura, quale ne sia la causa, 
anche se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 

VALUTAZIONE DEI TITOLI E DELLE PROVE 

La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per i titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per  le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 
b) titoli accademici e di studio: 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
I titoli valutabili ed i criteri di valutazione sono indicati dagli artt. 11 e 27 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483. 
 

APPROVAZIONE ED UTILIZZAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria di merito unitamente a quella dei vincitori del concorso sono approvate con 
provvedimento dell’Azienda Sanitaria Locale “VC” e sono immediatamente efficaci. 
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di ventiquattro  mesi dalla data di 
pubblicazione, per eventuali coperture dei posti per i quali il concorso è stato bandito e che 
successivamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili. 
 



COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Il rapporto di lavoro si costituisce con la stipulazione del contratto individuale ai sensi dell’art. 13 
del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria dell’8.6.2000, con rapporto di lavoro 
esclusivo. L’Azienda prima di procedere alla stipulazione del Contratto di lavoro individuale 
inviterà il vincitore del concorso a presentare entro 30 giorni dalla richiesta, le dichiarazioni 
sostitutive relative alla documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto 
di lavoro medesimo. 
Nello stesso termine di 30 giorni l’assumendo, sotto la propria responsabilità, deve dichiarare di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.lgs. 30.3.2001, n. 165 e s.m.i. 
Scaduto inutilmente il predetto termine di 30 giorni l’Azienda comunica di non dar luogo alla 
stipulazione del contratto. 
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli e, fermo restando quanto previsto dall’art. 76 del 
D.P.R. 28.12.2000 n. 445, in caso di dichiarazioni mendaci, di falsità negli atti e di uso di atti falsi, 
qualora dal controllo medesimo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni 
sostitutive il dichiarante decadrà dall’impiego. 
L’Azienda provvederà d’ufficio, all’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego prima 
dell’immissione in servizio. 
Il dipendente assunto in servizio a tempo indeterminato è soggetto ad un periodo di prova di mesi 
sei, ai sensi dell’art. 14 del C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria sottoscritto 
l’8/6/2000. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando di concorso, si fa riferimento alle norme 
di cui al D.P.R. 10.12.1997, n. 483, al D.P.R. 09.05.1994, n. 487, al D.Lgs. 30.3.2001, n. 165, al 
D.Lgs. 30.12.1992, n. 502, alla Legge 15.05.1997, n. 127, al D.P.R. 28.12.2000, n. 445, oltre a 
quanto stabilito dal vigente C.C.N.L. per l’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria e successive 
integrazioni, nonchè al D.Lgs. 19.6.1999, n. 229 e al D.Lgs. 28.7.2000, n. 254. 
L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. n. 165/2001. 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate. 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05.02.1992, n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
Si rende noto, infine, che la Commissione per i sorteggi di cui all’art. 6 del D.P.R. 10.12.1997, n. 
483, si riunirà, per le operazioni di competenza, con inizio dalle ore 9,00 del 10° giorno successivo 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande presso una sala degli Uffici 
della S.C. Gestione Affari Istituzionali, C.so M. Abbiate, 21 - VERCELLI (2° piano Palazzina 
Uffici). Ove  si rendesse necessario un secondo sorteggio lo stesso avrà luogo il 10° giorno 
successivo alla data del primo con inizio dalle ore 9,00 e presso la stessa sede. Ulteriori sorteggi 
avranno luogo il 10° giorno successivo alla data dell’ultimo sorteggio effettuato con inizio dalle ore 
09,00 e presso la stessa sede. 
Nel caso in cui le suddette date dovessero coincidere con il sabato o giorno festivo, la Commissione 
si riunirà per le operazioni di sorteggio il 1° giorno feriale della settimana successiva.  Il presente 
comunicato ha valore di notifica nei confronti dei concorrenti e di quanti interessati. 
 

Per ulteriori informazioni  rivolgersi alla S.C. Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse 
Umane - C.SO M. ABBIATE, 21 - 13100 VERCELLI - � (0161)  593753 OPPURE 593819, FAX N. 
0161-593,  INDIRIZZO E-MAIL: ufficio.concorsi@aslvc.piemonte.it. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare la presente procedura 
concorsuale qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse o in 



presenza di vincoli legislativi nazionali o regionali in materia di assunzione di personale che 
dovessero eventualmente intervenire.  
     

IL DIRETTORE S.C. SVILUPPO ORGANIZZATIVO 
E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

(Dott.ssa Maria LISTA) 
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Azienda sanitaria locale 'VC' 
Avvisi pubblici, per titoli e colloquio, per la formazione di graduatorie per assunzioni a tempo 
determinato, con rapporto di lavoro esclusivo, in discipline varie 
 
Avvisi pubblici, per titoli e colloquio, per la formazione di graduatoria per assunzioni a tempo 
determinato, con rapporto di lavoro esclusivo, nelle seguenti discipline: 
 
Area Medica e delle Specialità Mediche: 
DIRIGENTE MEDICO – CARDIOLOGIA 
DIRIGENTE MEDICO – PEDIATRIA 
DIRIGENTE MEDICO – PSICHIATRIA 
 
Area Chirurgica e delle Specialità Chirurgiche: 
DIRIGENTE MEDICO – GINECOLOGIA E OSTETRICIA 
 
Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi: 
DIRIGENTE MEDICO – ANESTESIA E RIANIMAZIONE 

 
REQUISITI SPECIFICI PER L’AMMISSIONE  
 
- Laurea in Medicina e Chirurgia; 
- Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici; 
- Specializzazione nella disciplina o in disciplina equipollente (D.M. 30.1.1998) o affine (D.M. 
3131.1.1998). 
 
Le domande di ammissione all’avviso possono essere presentate esclusivamente tramite procedura 
on-line entro il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel B.U.R.P. La 
procedura informatica di presentazione delle domande verrà disattivata, tassativamente, alle ore 
24,00 della data di scadenza e, pertanto, dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la 
compilazione della domanda di partecipazione. Le modalità di compilazione della domanda e del 
curriculum on-line sono specificate nel testo integrale pubblicato nel sito internet aziendale 
www.aslvc.piemonte.it - concorsi e avvisi – concorsi/avvisi in vigore – avvisi pubblici per titoli e 
colloquio per assunzioni a tempo determinato. 
La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal bando 
comporterà l'esclusione dalla procedura. 
La data del colloquio sarà pubblicata nel sito internet aziendale www.aslvc.piemonte.it – 
concorsi e avvisi – calendari prove concorsuali/colloqui/graduatorie, il primo giorno, non 
festivo, successivo alla scadenza del presente avviso.  
L'avviso ha valore di notifica a tutti i candidati e la mancata presentazione nel giorno e 
nell'ora stabiliti sarà considerata come rinuncia alla partecipazione alla procedura. 
L’ammissione alla procedura sarà comunicata ai candidati in sede di colloquio.  
 
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi alla S.C. Sviluppo Organizzativo e 
Gestione delle Risorse Umane - Tel (0161) 593753/593819. 
 

Il Dirigente Amministrativo incaricato 
S.C. Sviluppo Organizzativo e Gestione delle Risorse Umane 

Dott.ssa Donatella VILLA 
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Comune di Moncalieri (Torino) 
PUBBLICAZIONE CONCORSO RELATIVO A 11° BANDO DI CONC ORSO PER LA 
FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA GENERALE PER L’ASSEGNA ZIONE DEGLI 
ALLOGGI DI EDILIZIA SOCIALE (L.R. n. 3/2010 e s.m.i .)  - COMUNE DI MONCALIERI  
 
 
Si rende noto che è pubblicato il bando di concorso generale n° 11 per assegnazione in locazione di 
alloggi di edilizia sociale disponibili nel periodo di efficacia della graduatoria del Comune di 
Moncalieri. 
Può partecipare al Concorso chi risiede o lavora nei comuni di Moncalieri, Trofarello e La Loggia 
da almeno 5 anni. Tale requisito deve essere posseduto alla data del 15 Febbraio 2017. 
Copia del Bando e del modulo di domanda possono essere richiesti all’Ufficio Casa e Ufficio URP 
del Comune di Moncalieri. Per ulteriori contatti l’Ufficio Casa è a disposizione al numero 
011/6401436. Tutta la documentazione è inoltre pubblicata sul sito Internet della Città di 
Moncalieri, nell’area tematica Sociale, Famiglia e Casa – Casa – Bando ERP: 
www.comune.moncalieri.to.it  
Orario: lunedì/mercoledì: dalle ore 8,30 alle ore 12,15 e dalle ore 14,30 alle ore 16,00; 
martedì/giovedì/venerdì: dalle ore 8,30 alle ore 12,15 
APERTURA BANDO:   15/02/2017 
TERMINE IMPROROGABILE DI SCADENZA PRESENTAZIONE DOMANDE: ore 12.15 del 
21/04/2017 
 

IL DIRETTORE DI SERVIZIO 
Dott.ssa Ines TOLOSA 
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Unione Montana dei Comuni del Monviso - Paesana (Cuneo) 
Avviso di mobilità esterna volontaria per la copertura, a tempo indeterminato e pieno, di n. 1 
posto nel profilo professionale di "Direttore", con qualifica dirigenziale, riservato al personale 
delle Comunità Montane della Regione Piemonte 
 
 
Avviso pubblico di procedura di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 165/2001, 
riservato al personale delle Comunità Montane della Regione Piemonte, in previsione della 
copertura, a tempo indeterminato e pieno, di n. 1 posto nel profilo professionale di “Direttore”, con 
qualifica di “Dirigente”, presso la sede di Paesana. 
 
La domanda dovrà pervenire entro il giorno 10 marzo 2017 all’Ufficio protocollo dell’Unione 
Montana dei Comuni del Monviso con sede in 12034- Paesana (CN) - Via S. Croce, 4. 
 
Copia integrale del bando di mobilità potrà essere scaricato dal sito dell’ente all’indirizzo 
http://www.unionemonviso.it 
 
Per eventuali informazioni: Segreteria 0175-94273. 
 

Il Responsabile del Servizio Personale 
Rag. Marco Pittavino 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e s.m.i. - Domanda della Società Agricola Vivai Gianni Saracco e Figli 
S.S. di subingresso nella titolarità della concessione preferenziale di piccola derivazione 
d'acqua da n. 2 pozzi, in Comune di Moncalieri, ad uso agricolo. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 35-779/2017 del 23/01/2017: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) Di prendere atto la Società Agricola Vivai Gianni Saracco e Figli S.S., con sede legale in 
Moncalieri (TO), Strada Torino n. 41 bis, P.I. 11089260019, subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, 
alla Ditta “Vivai Piante G. Saracco”, ed è riconosciuta titolare dell'utenza, di cui alla D.D. n. 816-
42482/2011 del 22.11.2011, riferita alla concessione preferenziale di piccola derivazione di acqua 
da n. 2 pozzi, in Comune di Moncalieri, così come descritti in premessa, ad uso agricolo, per 
irrigare 1,10 ha di terreno (Cod. Ut.: TO13095 – Pr. Prov: 022772); 
2) che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla 
D.D. n. 816-42482/2011 del 22.11.2011 e dal relativo disciplinare che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 
4) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico della Società Agricola Vivai 
Gianni Saracco e Figli S.S.; 

(... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e s.m.i. -  Domanda del Sig. Scotta Mario di subingresso nella titolarità 
della concessione preferenziale di piccola derivazione d'acqua da n. 1 pozzo, in Comune di 
Carmagnola, ad uso agricolo. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 36-780/2017 del 23/01/2017: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) Di prendere atto che il Sig. Scotta Mario, (omissis), subentra, per le ragioni sopra descritte, fatti 
salvi i diritti dei terzi, al Sig. Dominici  Michelangelo, ed è riconosciuto titolare dell'utenza, di cui 
alla D.D. n. 994-1356402/2007 del 15.11.2007, riferita alla concessione preferenziale di piccola 
derivazione di acqua da n. 1 pozzo in Comune di Carmagnola, così come descritto in premessa, ad 
uso agricolo per irrigare 5,00 ha di terreno (Codice Utenza: TO11078 - Pratica Prov: 001148); 
2) che la concessione continuerà ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla 
D.D. n. 994-1356402/2007 del 15.11.2007 e dal relativo disciplinare che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 
4) che l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti è a carico del Sig. Scotta Mario; 

(... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Pubblicazione di annuncio relativo a: concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Trofarello, ad uso irriguo senza 
restituzione, assentita all’Az. Agr. Berruto Piero. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 26-526 del 18-1-2017; Codice 
Univoco: TO-P-10656. 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire in forma precaria 
all’Az. Agr. Berruto Piero - P. IVA 08354820014 - con sede legale in Moncalieri, Strada Cemasco 
n. 128, la concessione di derivazione d'acqua sotterranea mediante n. 1 pozzo profondo 151,5 metri 
in falda profonda, in Comune di  Trofarello, località Strada San Pietro n. 28bis - dati catastali di 
ubicazione dell'opera: Foglio 1 Particella 301 - in misura di litri/s massimi 2 e medi 0,44 per 
complessivi metri cubi annui 7.000 ad uso agricolo senza restituzione, da utilizzarsi dal 1 Gennaio 
al 31 Dicembre di ogni anno;  
2. di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in oggetto, allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Gestione del distretto idrografico 
del fiume Po (PdGPo) e del Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui al D. Lgs 152/2006 e s.m.i. 
e/o con l’utilizzo a scopo idropotabile, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di 
indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del 
canone demaniale di concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quaranta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione, subordinatamente 
all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte,  di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 
7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso 
in tutto o in parte, per causa a lui imputabile, della derivazione, salvo il diritto di rinuncia.  
(...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 26-1-2017. (... omissis ...) 
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Comune di Baldichieri d'Asti (Asti) 
AVVISO DI AVVIO PROCEDURA DI APPROVAZIONE PROPOSTA DI 
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE 
 
 

Avviso di avvio procedura di approvazione 
 proposta di classificazione acustica del territorio comunale   

Adeguamento al piano di classificazione acustica vigente a seguito  
di varianti parziali al P.R.G.C. 

 
Il Responsabile del Servizio Tecnico Comunale 

 
Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447; 
Vista la Legge Regionale 20 ottobre 2000, n. 52; 
Vista la D.G.R. 6 agosto 2001, n. 85-3802; 
In esecuzione della deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 27/11/2015, esecutiva ai sensi di 
legge, 

avvisa 
 

� che è stata avviata la procedura di approvazione della classificazione acustica del territorio 
comunale di cui alla proposta di piano adottata con atto del Consiglio Comunale n. 32/2015 sopra 
citato; 
� che ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della L.R.n. 52/2000 sopra richiamata: 
1. la proposta di zonizzazione è disponibile e consultabile da parte del pubblico per trenta giorni 
consecutivi, dal 23/2/2017 al 25/3/2017; chiunque può prendere visione di tali elaborati presso 
l’U.T.C. nei giorni e negli orari di apertura al pubblico;  
2. entro i successivi sessanta giorni, dal  26/3/2017 al 24/5/2017, ogni soggetto interessato può 
presentare al Comune di Baldichieri d’Asti  e alla Provincia di Asti proposte ed osservazioni in 
merito. 
 
Baldichieri d’Asti, lì   23 febbraio 2017 
 

(geometra Simone Accossato) 



  

REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Comune di Balzola (Alessandria) 
Avviso deposito proposta di 2° variante al piano di zonizzazione acustica  
 
 
 

AVVISO DI DEPOSITO DELLA PROPOSTA DI  2° VARIANTE AL PIANO DI  
ZONIZZAZIONE ACUSTICA  

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

 
In esecuzione della Deliberazione del Consiglio Comunale n°34 del  27/11/2015, esecutiva ai sensi 
di Legge; 
 
Vista la Legge Regionale n°52 del 20/10/2000 e la Delib. G.R. n°85-3802 del 06/08/2001 
 

RENDE NOTO 
 
- Che in data 10/02/2017 è stato provveduto all’avvio della procedura di approvazione di 2° 
Variante al piano di Zonizzazione acustica vigente , con invio della proposta di 2° Variante al 
Piano, ai Comuni limitrofi ed alla Provincia di Alessandria; 
 
- Che la proposta di 2° variante al vigente Piano di zonizzazione acustica del Comune di Balzola, 
adottata con deliberazione Consiglio Comunale n°34 del 27/11/2015, esecutiva ai sensi di Legge è 
depositata per TRENTA giorni consecutivi e precisamente dal 10/02/2017 al  12/03/2017  
presso la Segreteria Comunale, durante i quali chiunque può prenderne visione nei seguenti orari: 
- Da lunedì a sabato  => dalle ore 9,00 alle ore 12,00 
 
- Che nei successivi sessanta giorni e precisamente a decorrere dal 13/03/2017  chiunque può 
presentare osservazioni o proposte nel pubblico interesse, mediante consegna presso la Segreteria 
Comunale, nelle ore d’Ufficio. 
 
Balzola ,lì  10/02/2017 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
DEBERNARDI  geom. Livio 
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Comune di Barge (Cuneo) 
PUBBLICO INCANTO PER AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE IN GODIMENTO 
TEMPORANEO DI AREA DA DESTINARE AD ATTIVITA' ESTRAT TIVA 
DENOMINATA "PIAN LAVARINO LOTTO C". 
 

Si rende noto 
 

Il Comune di Barge  procederà a pubblico incanto per l’affidamento della CONCESSIONE IN 
GODIMENTO TEMPORANEO  DI AREA DA DESTINARE AD ATTIVITA’ ESTRATTIVA  
DENOMINATA “PIAN LAVARINO -  LOTTO C”. 
 
CANONE: il canone è costituito da:  
A) Compenso annuale per la detenzione dell’area in concessione determinato in esito alla gara 
esperita sulla base del prezzo minimo stabilito a base d’appalto di: € 1,25 x (superficie totale = (area 
escavazione + area logistica) = 20.000,00 mq) = 25.000,00 €/anno [base d’asta]. Tale compenso 
decorre dalla data di stipula della convenzione ed è dovuto per il sufficiente fatto della detenzione 
dell’area indipendentemente dall’attività di coltivazione. Tale compenso sarà rivalutato 
annualmente secondo codici ISTAT.; 
B) Compenso per la coltivazione della cava determinato in esito alla gara esperita sulla base del 
prezzo minimo stabilito a base d’appalto di 0,80 €/q di materiale lapideo in qualsiasi forma, qualità 
e pezzatura estratto e trasportato a valle.  
 
DURATA: la durata della concessione è da stabilirsi pari alla durata indicata nell’autorizzazione 
alla coltivazione da parte dell’Ente competente di cui alla L.R. n. 23/2016 comprensiva del periodo 
dedicato al ripristino ambientale, fino al collaudo finale. L'attività estrattiva dovrà essere esercitata 
preferibilmente nel periodo 01 marzo -30 novembre di ciascun anno. Non si prevede la concessione 
di proroghe. 
 
PROCEDURA:  procedura aperta. Criterio aggiudicazione:  ex Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 
827 tramite pubblico incanto con il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
del combinato disposto degli art. 73, lettera  c) e dell’art. 76 comma 2). 
 
Termine ultimo  per richiesta chiarimenti:  giorno 06.03.2017 ore 12,00 (perentorio).  
Termine  ultimo    per ricezione offerte:  giorno 20.03.2017  ore 12,00 (perentorio).  
Data della  1^ seduta gara:  giorno 22.03.2017  ore  15,00. 
 
Per i requisiti  di partecipazione e la  documentazione da presentare si fa  rinvio al Bando e 
documenti di gara disponibili sul sito internet www.comune.barge.cn.it alla sezione 
“Amministrazione Trasparente – Bandi di gara e contratti”.    
 
Il Responsabile Unico del Procedimento è il Dott. Ing. Cristiano Savoretto.  Punti di contatto: 
Comune di Barge – Piazza Garibaldi 11 – 12032 Barge – Tel. 0175/347601 – fax 0175/343623; e-
mail: barge@comune.barge.cn.it ; PEC: barge@pec.comune.barge.cn.it. 
 
Barge,   09.02.2017 

Il Responsabile del Servizio 
Cristiano SAVORETTO 
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Comune di Benna (Biella) 
Intervento BI075A/10 CUP G33E12000000002 manutenzione reticolo idrografico superficiale 
bacino torrente Ottina nei comuni di Benna e Candelo 
 
 

 
(omissis) 

 
Ordine di pagamento diretto delle indennità di espropriazione (ordinanza n. 02/2017) a favore di: 
 

N°  COMUNE FOGLIO  MAPPALE  DITTA CATASTALE VALORE 
INDENNITA' 

1 Candelo 21 1185 Pidello Marisa    1.498,71 
2 Candelo 21 1187 Acquadro Giuseppina      840,40 
3 Candelo 21 1189 Bissacca Maria Rosa        63,72 
4 Candelo 21 1189 Ferraro Mariella        15,93 
5 Candelo 21 1189 Ferraro Pier Giuseppe        15,93 
6 Candelo 21 1191 Dal Chiele Norma        34,07 
7 Candelo 21 1191 Ruffinelli Cristina        34,07 
8 Candelo 21 1191 Ruffinelli Lorella        34,07 
9 Candelo 21 409 De Angelis Maria Luisa        38,29 
10 Candelo 21 409 Falla Trella Massimiliano        38,29 
11 Candelo 21 409 Falla Trella Francesca        38,29 
12 Candelo 21 409 Falla Trella Giuseppe      114,87 
13 Candelo 21 409 Valle Silvana      229,76 
14 Candelo 21 1193 Pidello Bruno          9,90 
15 Candelo 21 1193 Pidello Claudio 18,35 
16 Candelo 21 1193 Pidello Franca          9,90 
17 Candelo 21 1193 Pidello Giovanni 18,35 
18 Candelo 21 1193 Pidello Marco 18,35 
19 Candelo 21 1193 Pidello Mariuccia          9,90 
20 Candelo 21 1193 Pidello Ornella          9,90 
21 Candelo 21 1193 Pidello Silvano 18,35 
22 Candelo 21 1193 Pidello Tiziana          9,90 
23 Candelo 21 1195 Pidello Bruno          7,60 
24 Candelo 21 1195 Pidello Claudio 14,16 
25 Candelo 21 1195 Pidello Franca          7,60 
26 Candelo 21 1195 Pidello Giovanni 14,16 
27 Candelo 21 1195 Pidello Marco 14,16 
28 Candelo 21 1195 Pidello Mariuccia          7,60 
29 Candelo 21 1195 Pidello Ornella          7,60 
30 Candelo 21 1195 Pidello Silvano 14,16 
31 Candelo 21 1195 Pidello Tiziana          7,60 
32 Candelo 21 1197 Pidello Claudio 46,73 
33 Candelo 21 1197 Pidello Giovanni 46,73 
34 Candelo 21 418 Pidello Franco 0,65 
35 Candelo 21 1199 De Angelis Maria Luisa        12,43 
36 Candelo 21 1199 Falla Trella Massimiliano        12,43 
37 Candelo 21 1199 Falla Trella Francesca        12,43 



38 Candelo 21 1199 Falla Trella Giuseppe        37,27 
39 Candelo 21 1199 Valle Silvana        74,54 
40 Candelo 21 1201 Pidello Bruno          5,81 
41 Candelo 21 1201 Pidello Claudio 10,47 
42 Candelo 21 1201 Pidello Franca          5,81 
43 Candelo 21 1201 Pidello Giovanni 10,47 
44 Candelo 21 1201 Pidello Marco 10,47 
45 Candelo 21 1201 Pidello Mariuccia          5,81 
46 Candelo 21 1201 Pidello Ornella          5,81 
47 Candelo 21 1201 Pidello Silvano 10,47 
48 Candelo 21 1201 Pidello Tiziana          5,81 
49 Candelo 21 1202 Pidello Pier Giuseppe 151,58 
50 Candelo 21 1150 Pidello Pier Giuseppe 70,77 
51 Benna 11 109 Albertino Adelio      312,78 
52 Benna 11 107 Albertino Adelio        31,04 
53 Benna 11 105 Calciato Delmo 17,83 
54 Benna 11 105 Calciato Elsa          3,01 
55 Benna 11 103 Calciato Delmo 19,09 
56 Benna 11 103 Calciato Elsa          3,19 
57 Benna 4 100 Maffeo Gianni        68,94 
58 Benna 4 102 Calciato Delmo 447,00 
59 Benna 4 102 Calciato Elsa      230,12 
60 Benna 5 19 Borri Gaspardin Laura          6,31 
61 Benna 12 48 Mosca Mauro        30,38 
62 Benna 12 48 Mosca Nadia        30,38 
63 Benna 12 48 Mosca Quinto        30,38 
64 Candelo   Pidello Franco      513,00 

 
(omissis) 

 
Il testo integrale dell’ordinanza è pubblicato sul sito internet: www.comune.benna.bi.it 

 
Il Responsabile del Servizio Ing. Stefania Prospero 
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Comune di Candia Canavese (Torino) 
Approvazione variante parziale n. 1 al vigente P.R.G.C. 
 
Il comune di Candia Canavese con deliberazione di Consiglio Comunale n° 36 del 05.11.2015 ha 
approvato, ai sensi del comma 7 dell'art. 34 della L.R. 3/2013 e s.m.i., la variante parziale n. 1 al 
vigente P.R.G.C. e con la stessa deliberazione sono state approvate le controdeduzioni alle 
osservazioni presentate. 
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Comune di Cossano Belbo (Cuneo) 
Approvazione progetto definitivo della Variante Parziale n. 2 al P.R.G.C. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Omissis 

D E L I B E R A 
 

1) Di considerare la premessa, i “ritenuto” ed il “premesso che” quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 
 
2) Di dare atto che è pervenuta una osservazione da parte della Provincia che è stata accolta come 
riportato nella “Relazione sulle osservazioni”; 
 
3) Di approvare la “Relazione sulle osservazioni al progetto preliminare di Variante Parziale” nel 
testo formulato dal redattore; 
 
4) Di approvare, ai sensi dell’art. 17, commi 5, 6 e 7 della L.R. n. 56/77 così come modificata 
dalla L.R. 3/2013 e L.R. n. 17/2013, il  progetto definitivo della Variante Parziale n. 2 alla Variante 
Strutturale n. 3 al P.R.G.C., redatta dall'Ing. MANLIO DARDO, costituito dai seguenti elaborati: 
- Relazione illustrativa 
- Relazione sulle osservazioni al progetto preliminare di Variante Parziale 
- Norme Tecniche di Attuazione – articoli variati – 
TAV. 15/V3-VP2 “Planimetria di progetto II 
 Assetto del territorio” scala 1:5.000 
 (sostituisce la Tav. 15/V3 di Variante  
 Strutturale n. 3 vigente) 
TAV. 16/V3-VP2 “Planimetria di progetto III 
 Assetto del Capoluogo e Frazione Scorrone” scala 1:2.000 
 (sostituisce la Tav. 16/V3 di Variante  
 Strutturale n. 3 vigente) 
 
5) Di dare atto che gli elaborati non comprendono una tavola schematica delle urbanizzazioni 
primarie esistenti in quanto l’oggetto di Variante non contiene previsioni insediative rientranti nei 
casi di cui all’Art. 17 comma 6 secondo periodo della L.R. 56/77 e s.m. ed int. 
 
6) Di dare atto che gli ambiti e gli oggetti di modifica sono conformi agli strumenti di 
pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne 
attuano le previsioni come riportato al paragrafo 7 della Relazione illustrativa; 
 
7) Di dichiarare che per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta che la 
presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovracomunali; 
 
8) Di dare atto che la presente Variante Parziale n. 2 è compatibile con il Piano di Classificazione 
Acustica del territorio (L.R. 52/2000) approvato come riportato nella relazione illustrativa al 
paragrafo 5. 
 
9) Di dare atto che la presente Variante è compatibile con la Carta di sintesi come risulta al 
paragrafo 6 della Relazione Illustrativa. 



 
10) Di dare atto che la Variante in questione è stata sottoposta a “Verifica di assoggettabilità 
V.A.S.” e che i pareri dell’A.S.L. CN2 prot. 47407 del 24.08.2016, della Provincia di Cuneo 
pervenuto VIA PEC, dell’ARPA Piemonte prot. n. 71830 del 25.08.2016 e dell’Organo Tecnico 
Comunale, hanno ritenuto che NON si riscontrino effetti significativi sull’ambiente conseguenti alla 
Variante Parziale n. 2 del Comune di COSSANO BELBO e, quindi, hanno determinato che la stessa 
Variante redatta ai sensi della L.R. 56/1977 e s.m.i., NON debba essere assoggettata alla 
Valutazione Ambientale Strategica come riportato al paragrafo 7 della Relazione illustrativa; 
 
11) Di dare atto che la presente Variante è compatibile con il Piano Comunale di Protezione Civile 
come risulta al Capitolo 8 della Relazione Illustrativa. 
 
12) Di incaricare il Responsabile del Servizio di inviare, entro dieci giorni dalla esecutività della 
presente delibera, la delibera stessa e gli atti tecnici alla Provincia di Cuneo ed alla Regione 
Piemonte per la successiva archiviazione. 
 

Omissis 
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Comune di Fossano (Cuneo) 
ASTA PUBBLICA PER ALIENAZIONE IMMOBILE DI PROPRIETA ' COMUNALE SITO 
IN FOSSANO VIA CAVOUR N. 13 
 
 
Si rende noto che il giorno 14/03/2017 alle ore 10.00 presso la sala del Consiglio Comunale del 
Comune di Fossano, si procederà alla vendita, a corpo, di bene immobile nel Comune di Fossano, 
Via Cavour n. 13, mediante pubblico incanto con il sistema delle offerte segrete, ai sensi dell’art. 
73, lett. c), R.D. 23.5.1924 n. 827  sotto indicato: 
Alloggio sito in Fossano, Via Cavour n. 13, censito al Catasto Fabbricati di Fossano, e 
precisamente: 
Foglio 147, Particella 149, Subalterno 5, Categoria A/4, Classe 3, Consistenza 5 vani, Superficie 
catastale mq. 116 Rendita Euro 126,53 piano primo.  
PREZZO BASE D'ASTA: € 91.800,00 (al netto dell’IVA e degli oneri fiscali, ove dovuti) 
CAUZIONE PROVVISORIA: € 9.180,00. 
Le offerte dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Fossano, via Roma 91, in busta 
chiusa e controfirmata sui lembi, entro le ore 12,30 del giorno 13/03/2017.  
Appuntamenti per eventuali sopralluoghi: Dipartimento Affari Generali, Ufficio Patrimonio - Sig.ra 
Maryse Rosano - e-mail fossano@cert.ruparpiemonte.it - tel. 0172/699630, entro le ore 12,30 del 
giorno 03/03/2017. 
Il Bando integrale e le modalità di partecipazione sono pubblicati all’Albo Pretorio del Comune di 
Fossano e sul sito internet www.comune.fossano.cn.it.  
 

IL DIRIGENTE DIPARTIMENTO 
AFFARI GENERALI 
Dott. Massimo Nardi 

 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Comune di Garessio (Cuneo) 
SDEMANIALIZZAZIONE E DECLASSIFICAZIONE DI RELIQUATO STRADALE 
CATASTALMENTE DISTINTO AL FOGLIO 47 MAPPALE R 
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 36 IN DATA 24.11.2015 AD 
OGGETTO: "SDEMANIALIZZAZIONE E DECLASSIFICAZIONE DI RELIQUATO 
STRADALE CATASTALMENTE DISTINTO AL FOGLIO 47 MAPPALE INDIVIDUATO CON 
LA LETTERA R AL FINE DELLA VENDITA A PRIVATI CONFINANTI – PROVVEDIMENTI 
CONSEGUENTI"  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
D E L I B E R A 

 
1) Di Procedere  per quanto specificato in premessa alla sdemanializzazione  del reliquato stradale  
catastalmente distinti al foglio n. 47 mappale individuato con la lettera "R", per la porzione così 
come individuata nell'allegata planimetria (Allegato A), ai fini della  cessione in vendita ai privati 
confinanti Sigg. Bologna Ernesto e Canova Martina Triestina, in premessa generalizzati;  
  
2) Di procedere per quanto specificato in premessa alla declassificazione di tale area ai sensi del 
secondo  comma dell'art. 3 del D.P.R. 16/12/1992 n. 495 "Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del nuovo codice della strada" e dell'art. 3 comma 121 della legge regionale n. 1 del 
5/1/2000;  
  
3) Di dare atto che gli atti di compravendita  di cui al punto precedente  saranno condizionati al 
fatto che le spese  connesse  e conseguenti  alla stipula  degli atti siano poste  interamente a carico  
dei privati richiedenti;  
  
4) Di autorizzare, dopo l'esecutività della presente e le pubblicazioni di legge la Giunta Comunale 
ad adottare  gli atti necessari al perfezionamento della cessione.  
               

Il Sindaco 
Di Steffano Sergio 
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Comune di Garessio (Cuneo) 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 57 IN DATA 30/12/2016 AD 
OGGETTO: "REGOLAMENTO EDILIZIO - AGGIORNAMENTO SULL A BASE DELLE 
DELIBERAZIONI DI  CONSIGLIO REGIONALE  DEL 08/07/2009 N. 267-31038 E DEL 
28/07/2015  N.79-27040 E DELL'ART. 4 COMMA 1 TER DEL DPR 380/2001 E S.M.I."  
 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 57 IN DATA 30/12/2016 AD 
OGGETTO: "REGOLAMENTO EDILIZIO - AGGIORNAMENTO SULL A BASE DELLE 
DELIBERAZIONI DI  CONSIGLIO REGIONALE  DEL 08/07/2009 N. 267-31038 E DEL 
28/07/2015  N.79-27040 E DELL'ART. 4 COMMA 1 TER DEL DPR 380/2001 E S.M.I."  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
D E L I B E R A 

 
1) DI APPROVARE l’aggiornamento del Regolamento Edilizio Comunale  a seguito delle 
modifiche apportate, ed in adempimento  ai disposti di cui  alle deliberazioni del Consiglio 
Regionale del 08 luglio 2009 n. 267 – 31038 e deliberazioni del Consiglio Regionale 28.07.2015 n. 
79 – 27040 e dell’art. 4 comma 1 ter del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., come sotto riportato: 
Art. 13 Altezza dei fronti delle costruzioni (Hf); 
Comma 3: 
L’ultimo solaio  è quello che sovrasta  l’ultimo spazio agibile – compresi i sottotetti computabili ai 
fini della determinazione  della superficie utile lorda – con esclusione dei volumi tecnici. 
Sono considerati volumi tecnici quelli impegnati da impianti tecnici necessari  al funzionamento  
del fabbricato, sia sistemati entro il corpo del medesimo si al di fuori come identificati all’art. 18 
comma 2 lettera c. 
Art. 15 Numero dei piani  della costruzione (Np): 
Comma 1:   
Il numero dei piani della costruzione è il numero dei piani agibili – compresi quelli formati da 
soffitte  e da spazi sottotetto computabili ai fini  della determinazione  della superficie utile lorda  - 
e di quelli seminterrati il cui livello di calpestio sia, anche solo in parte, fuori terra rispetto ad uno 
qualunque dei fronti fuori dell’edificio, con esclusione di rampe, scale e viabilità privata di accesso 
ai piani interrati, 
Comma 2bis (inserito ex novo): 
Dal computi del numero dei piani sono esclusi  quelli determinati a livello superiore dalle falde 
inclinate della copertura. 
Art. 16    Distanza tra le costruzioni (D), della costruzione dal confine (Dc), della costruzione dal 
ciglio o confine stradale (Ds): 
a) filo di fabbricazione di una costruzione e filo di fabbricazione  di un’altra costruzione fronti 
stante  (D), è rappresentata dalla lunghezza dei segmento minimo  ortogonale congiuntamente  i 
due fili di fabbricazione; 
b) filo di fabbricazione di una costruzione  e il confine di proprietà (Dc), è rappresentata  dalla 
lunghezza del segmento minimo congiungente  il filo di fabbricazione della costruzione e il confine  
della proprietà antistante; 
c) filo di fabbricazione di un costruzione e una strada (Ds), è rappresentata dalla lunghezza del 
segmento minimo congiungente  il filo di fabbricazione della costruzione e il confine di una strada 
o, in assenza di questo, il ciglio di una strada.    
Art. 18 Superficie utile lorda  della costruzione (Sul) 
Comma 1 



 La superficie utile lorda, misurata in metri quadrati (mq), è la somma delle superfici utili lorde di 
tutti i piani  - entro e fuori terra, sottotetto compreso – delimitate dal perimetro esterno  di ciascun 
piano. 
Comma 2 lett. c): 
ai volumi tecnici impegnati, anche se emergenti dalla copertura del fabbricato, quali torrini dei 
macchinari degli ascensori, torrini delle scale, impianti tecnologici, ai vani scala ed ai vani degli 
ascensori.  
Comma 2 lett. f): 
ai locali cantina e ai locali sottotetto per la porzione avente  altezza pari o inferiore a metri 1,80, 
misurata all’intradosso del solaio di copertura. 
Art. 19 Superficie utile netta della costruzione (Sun) 
Comma 1: 
La superficie  utile netta, misurata  in metri quadrati (mq), è la somma delle superfici utili nette di 
tutti i piani – entro e fuori terra, sottotetto agibile o computabile4  ai fini della determinazione 
della Sul compreso – ricavate deducendo da quelle utili lorde, così come definite all’art. 18, tutte le 
superfici non destinate al calpestio.  
Art. 20 Volume della costruzione (V) 
Comma 2 
Per l’ultimo piano, sottoetto agibile o computabile ai fini della determinazione della Sul compreso,  
ll’altezza di cui al comma 1 è quella tra il livello di calpestio e l’estradosso dell’ultimo solaio o in 
sua assenza l’intradosso della superficie di copertura. 
Art. 31 Requisiti delle costruzioni 
Comma 5 
Ai fini de conseguimento  del titolo abilitativo edilizio deve essere inoltre obbligatoriamente 
prevista, per gli edifici  di nuova costruzione  ad uso diverso  da quello residenziale  con superficie 
utile superiore a mq. 500  e per i relativi interventi di ristrutturazione edilizia  l’installazione  di 
infrastrutture elettriche per la ricarica dei veicoli idonee a permettere  la connessione di una 
vettura  da ciascuno spazio    a parcheggio coperto o scoperto e da ciascun box per auto, siano essi 
pertinenziali o no. 
Tale previsione dovrà essere  evidenziata chiaramente negli elaborati grafici progettuali e dovrà 
essere  prodotta  dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/08 ai fini del rilascio del 
certificato di agibilità. 
Art. 36 Altezza interna dei locali abitativi 
Comma 7 
Stralcio 
2) DI DARE ATTO  che con le modifiche introdotte  il Regolamento Edilizio Comunale  è 
conforme  al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla Regione Piemonte  ed approvato con 
deliberazione  di Consiglio Regionale n. 248-9691 del 29/07/1999 e s.m.i.; 
3) DI DARE ATTO che la presente Deliberazione divenuta esecutiva  ai sensi di legge, assumerà 
efficacia  con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 3 comma 3, della Legge Regionale 8 luglio 1999 n. 19 e s.m.i. dando atto che da quella 
data assumono efficacia  le modifiche apportate con la presente deliberazione; 
4) DI DARE ATTO che il Regolamento Edilizio unitamente alla presente Deliberazione, sarà 
trasmesso, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della richiamata L.R. n.19/1999 e s.m.i. alla Giunta 
Regionale;    
5) DI DARE ATTO che il presente provvedimento  sarà pubblicato sul sito internet del Comune 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi  dell’art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33  
               

Il Sindaco 
Di Steffano Sergio 
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Comune di Garzigliana (Torino) 
Adozione Variante alla Zonizzazione acustica comunale ai sensi dell’art. 7, 1° comma della 
L.R. 20/10/2000 n. 52. 
 
Con Delibera Consiliare n. 27 in data 02.05.2016 è stato dato avvio alla procedura di approvazione 
della variante alla classificazione acustica del territorio comunale ai sensi dell’art. 7, 1° comma 
della L.R. 20/10/2000 n. 52.  
 
La deliberazione completa dei suoi atti tecnici è pubblicata sulle news del sito internet ufficiale 
www.comune.garzigliana.to.it e depositata presso l’ufficio Tecnico Comunale per 30 (trenta) giorni 
consecutivi dal 23 FEBBRAIO 2017 al 25 MARZO 2017 per l’esame da parte del Pubblico.  
 
Entro i successivi 60 (sessanta giorni) e cioè dal 23.02.2017 al 24.04.2017 chiunque può presentare 
osservazioni e proposte al Comune o alla Città Metropolitana. Contestualmente alla pubblicazione 
la deliberazione completa dei suoi atti tecnici è inviata alla Città Metropolitana di Torino ed ai 
comuni Confinanti.  
 
Gli atti relativi sono esposti in pubblica e continua visione nella sede del Comune. 
 
Garzigliana, lì 23/02/2017     
 

Il Responsabile del Procedimento 
Eliana Silvia Ughetto 
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Comune di Mondovi' (Cuneo) 
Bando di concorso per la formazione della graduatoria generale per l'assegnazione 
alloggi di edilizia sociale nel Comune di Mondovì  
 
 
Si rende noto che, ai sensi della Legge Regionale 17/02/2010 n. 3, è stato indetto in data 6 
febbraio 2017 il bando di concorso per la formazione della graduatoria generale per 
l’assegnazione degli alloggi di edilizia sociale che si renderanno disponibili nel Comune di 
Mondovì. 
La partecipazione è consentita a tutti i cittadini che siano residenti o  prestino attività lavorativa 
da almeno cinque anni nei Comuni compresi nell’ambito territoriale n. 44.  
La domanda di partecipazione, in regola con l’imposta di bollo e debitamente compilata, dovrà 
essere presentata entro il termine del 15 aprile 2017, salvo che si tratti di lavoratori emigrati 
all’estero, per i quali il termine è prorogato al 14 maggio 2017. 
Copia del bando e del modulo di domanda sono visionabili sul sito internet del Comune di 
Mondovì: www.comune.mondovi.cn.it. 
 
Mondovì, 9/2/2017 
                          IL DIRIGENTE 
              Dr. Germano Gola 
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Comune di Mottalciata (Biella) 
Approvazione del Piano di Classificazione Acustica comunale di Mottalciata, variante n. 1. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

RENDE NOTO 
 
Che con la Delibera di C.C. n. 15 del 03/02/2017, esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata la 
proposta di piano di classificazione acustica del Comune di Mottalciata, variante n.1,  ai sensi della 
L. 447/1995, L.R. 52/00 e della DGR 85-3802/01. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Geom. Zanin Natalino 
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Comune di Pagno (Cuneo) 
Delibera Giunta Comunale n. 3  del 02/02/2017 - Piano di recupero di iniziativa privata 
presentato dai sig.ri PEROTTO Daniela, PEROTTO Giulio e PEROTTO Sabina – 
Ristrutturazione di immobili siti in Via Bonanate n. 3 ( C.T. fg. 6 mapp. 339,96,542,543,385). 
Approvazione. 
 
 

 (Omissis) 
LA GIUNTA COMUNALE 

(Omissis) 
DELIBERA 

 
1. di approvare il Piano di Recupero per l’attuazione di un intervento di ristrutturazione di 

immobili siti in Via Bonanate n.3 (C.T.  Fg.  6  mapp.  339, 96, 542,543,385)  di proprietà di 
PEROTTO DANIELA, PEROTTO GIULIO e PEROTTO SABINA e l’annessa bozza di 
convenzione così come è stato redatto dall’Arch. VALINOTTI MICHELE di Saluzzo in 
conformità allo strumento urbanistico comunale vigente e secondo i disposti degli artt. 39, 
41/bis e 43 della L.R. 56/77 e ss.mm.ii.  costituito dai seguenti elaborati: 
� TAV. 1 RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
� TAV. 2 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
� TAV. 3bis  CONVENZIONE 
� TAV. 4 RELAZIONE GEOLOGICA 
� TAV. 5 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
� TAV. 6a ESTRATTI CARTOGRAFICI - 
� TAV. 6b PLANIMETRIA DELLE PROPRIETA’ CATASTALI 
� TAV. 7 PLANIMETRIA SPAZI RISERVATI ALLA VIABILITÀ E  

LOCALIZZAZIONE TERRITORIALE DELL'EDIFICIO SOGGETTO AL PIANO DI 
RECUPERO (scala 1:500) 

� TAV. 8  RILIEVO : PIANTE STATO DI FATTO 
� TAV. 9  RILIEVO : PROSPETTI  STATO DI FATTO 
� TAV. 10 RILIEVO : SEZIONI  STATO DI FATTO 
� TAV. 11 bis  PIANTE  STATO IN PROGETTO 
� TAV. 12 bis  PROSPETTI  STATO IN PROGETTO 
� TAV. 13 bis  SEZIONI STATO IN  PROGETTO 
� TAV. 14 bis  PIANTE  STATO SOVRAPPOSTO 
� TAV. 15 bis  PROSPETTI STATO SOVRAPPOSTO 
� TAV. 16 bis  SEZIONI STATO SOVRAPPOSTO 
� TAV. 17 FOTOINSERIMENTO 
� TAV. 18 DOCUMENTO PRELIMINARE DI VALUTAZIONE – Verifica di eventuale 

assoggettabilità a procedura VAS ex art. 40 c. 7 L.R. 56/77 
(Omissis) 

 
Pagno, lì 14/02/2017 

                                                               IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
                                                                (Brondino Fulvio) 

 



 

REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

 
Comune di Piasco (Cuneo) 
Avviso di avvio del procedimento di cui all’ art. 11 comma 2 e all'art. 16 comma 5 D.P.R. 
327/2001 e s.m.i. - impianto idroelettrico con derivazione sul Bedale del Corso, nei comuni di 
Piasco, Verzuolo e Costigliole Saluzzo (CN). 
 

PROVINCIA DI CUNEO 
DIREZIONE SERVIZI AI CITTADINI ED IMPRESE - SETTORE  

Avviso di Avvio del procedimento ai sensi degli artt.11, 16 e 49 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.  
 

La Provincia di Cuneo quale Autorità Espropriante delle aree interessate dalla realizzazione dei 
lavori in oggetto, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'art.16 comma 5 ed art. 11 
comma 2 del D.P.R. 327/2011 e s.m.i 

 
AVVISA CHE 

 
Il Comune di Piasco, quale soggetto proponente, ha presentato a questa amministrazione istanza di 
rilascio dell’autorizzazione unica a costruire ed esercire un impianto idroelettrico con derivazione 
sul Bedale del Corso, nei comuni di Piasco Verzuolo e Costigliole Saluzzo (CN),  ex art. 12 D. Lgs. 
29/12/2003, n. 387 e s.m.i. 
Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs.387/2003 e s.m.i., e di quanto disposto dalle Linee Guida nazionali - 
D.M.10/09/2010, il provvedimento conclusivo del procedimento di autorizzazione unica relativo 
costituisce titolo a costruire ed esercire l'impianto, le opere connesse e le infrastrutture 
indispensabili, vincolo preordinato all’esproprio e  dichiarazione di pubblica utilità , urgenza ed 
indifferibilità dell’opera. 
Il soggetto proponente ha presentato, contestualmente all'istanza di cui sopra, la richiesta di avvio 
del procedimento espropriativo. 
 
Il progetto è consultabile presso l’Ufficio Energia della Provincia - Corso Nizza 21, Cuneo – nei 
giorni lunedì, martedì e venerdì dalle 9.00 alle 12 ed il giovedì dalle 14,30 alle 16,30. 
La realizzazione del progetto indicato interessa con i seguenti vincoli ablativi: 
esproprio/occupazione temporanea/servitù di passaggio/ servitù di elettrodotto/servitù di condotta, 
le seguenti ditte e sottoelencati mappali  
 

COMUNE DI PIASCO  
Sezione Foglio Mappali DATI DITTA PROPRIETARIA  

- 5 287 Bertola Maria Angela  
      Bertola Oreste  
      Bertola Vilma  
      Roasio Bruna Caterina  
      Roasio Elio Michele  
      Roasio Stefano  
- 5 285-76-411-598-600-279 Fina Vittorio  
     Salvatico Livia  
- 5 599 Racca Daniela  
      Racca Dario Saverio  
      Racca Maria Maddalena  
      Racca Marivanna  
      Racca Riccardo Giuseppe  



      Racca Sergio Massimo  
- 5 74 Fina Vittorio  
- 5 224 Intestazione parziale della visura 
     Fina Vittorio  
- 5 71 Garnero Francesca 
      Garnero Marcello  
      Pagliarino Ottavia  
- 5 73-403 Bonansea Anna Maria  
     Borello Maria Teresa  
      Brugiafreddo Chiaffredo  
      Brugiafreddo Giovanni Giuseppe  
- 5 89-90-183 Monge Claudio  
- 5 91 Borello Roberto  
- 5 186 Monge Luigi Chiaffredo  
- 5 329 Fina Vittoria  
- 5 185 Fina Luigi  
- 6 600 Moro Ezio Vaifro  
      Moro Luca  
      Moro Mario  
      Moro Nadia  
- 6 31-27-22 Olivero Albino  
     Vincenti Assuntina  
- 6 381 Fina Brunella  
- 6 60 Brugiafreddo Marilena  
      Brugiafreddo Teresa  
- 6 346-52-157 Brugiafreddo Sebastiano  
- 6 51 Tonda Vittoria  
- 6 50 Garnero Nunzio  
- 6 49 Olivero Maria Teresa  
- 6 403-48 Margaria Chiaffredo  
- 6 47 Margaria Chiaffredo  
      Margaria Costanza  
      Margaria Vittorio  
- 6 46 Olivero Lucia  
- 6 45 Margaria Gianluca  
- 6 1623 Rovera Oreste 
- 6 42 Margaria Bernardino  

- 6 
120-121-392-699-690-688-

686 
Il Casolare soc. Cooperativa 
sociale a r.l.  

- 6 438 Debernardi Giovanna  
      Silvestro Elio  
      Silvestro Mirko  
      Cravetti Lucia  
      Degiovanni Bruno  
      Degiovanni Ivo  
      Degiovanni Paolo  
      Degiovanni Paolo  
      Turinetti Caterina  
- 6 163 Fina Massimo  



      Fina Samuele  
- 6 164 Brugiafreddo Paolo  
      Monge Roffarello Teresa  
      Pasero Brigidino  
- 6 165-605-447 Debernardi Margherita  
     Margaria Giovanni  

COMUNE DI VERZUOLO  
Sezione Foglio Mappali DATI DITTA PROPRIETARIA  

2-Villanovetta 2 107 Fina Vittoria  
2-Villanovetta 2 115 Olivero Albino  

     Vincenti Assuntina  
2-Villanovetta 2 158 Pasero Alessina Anna  

     Vada Carla  
     Vada Simona Costanza  

2-Villanovetta 2 260 Pasero Alessina Anna  
2-Villanovetta 2 125-126-127 Monge Roffarello Angelo  
2-Villanovetta 2 113 Cesano Anselmo  
2-Villanovetta 2 111 Olivero Albino  
2-Villanovetta 2 110 Danna Caterina  

     Rivoira Pierpaolo  
2-Villanovetta 2 323 Rivoira Pierpaolo  
2-Villanovetta 2 324-145-108-193-194-80-114 Cesano Livio 
2-Villanovetta 2 106-105 Cucchietti Celestino  
2-Villanovetta 2 237-104 Fornasero Alessandro  

     Fornasero Romano 
2-Villanovetta 2 79 Gaj Dario  

     Gay Virginio  
2-Villanovetta 2 78 Giusiano Anna  
2-Villanovetta 2 84 Rivoira Giovanni Battista  

COMUNE DI COSTIGLIOLE SALUZZO  
Sezione Foglio Mappali DATI DITTA PROPRIETARIA  

- 11 43 Belliardo Giuliana  
      Ruatta Eraldo 

 
 
Ai sensi degli artt. 11 e 16 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., i soggetti interessati possono formulare 
osservazioni scritte, da indirizzare alla Provincia di Cuneo - Settore Gestione Risorse del Territorio 
- Ufficio Energia, entro il termine perentorio di 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 
Suddette osservazioni, che dovranno riguardare esclusivamente il vincolo espropriativo, ed essere 
motivate e puntuali, verranno valutate dall'Autorità procedente ai fini delle definitive 
determinazioni. 

AVVERTE CHE  
 

La presente comunicazione sostituisce ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. la comunicazione 
personale agli interessati poiché in numero superiore a 50 (cinquanta). 
Ai sensi dell’art. 3 c.3 del DPR 327/01 e s.m.i., qualora i proprietari degli immobili sopra riportati 
non risultino tali, gli stessi e/o gli interessati sono tenuti ad informare la Provincia entro 30 gg. dalla 
presente pubblicazione, comunicando, ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario e fornendo 
copia degli atti in possesso utili a ricostruire le vicende dell’immobile. 



L'esito del procedimento di autorizzazione unica ai sensi del D.Lgs.387/2003 verrà pubblicato 
all'Albo Pretorio dell'Ente, in caso diniego, ovvero di modifica o integrazione del progetto, che 
comportino variante al piano particellare tale da eliminare la necessità di procedura ablativa in 
riferimento alle aree succitate, non si darà corso al procedimento espropriativo. 

 
INFORMA CHE 

 
Il responsabile del procedimento designato è il Dott. Luciano Fantino; il funzionario al quale 
rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è il Dott. Ing. Marco Fino. 
Il presente avviso è inoltre pubblicato all'albo pretorio del Comuni di Costigliole Saluzzo, Verzuolo 
e Piasco (CN), sui quotidiani “Il Messaggero” e “Il Giornale del Piemonte” e sul sito informatico 
della Regione Piemonte www.regione.piemonte.it alla sezione "Atti di altri enti-Espropri". 

 
IL DIRIGENTE  

Dott. Luciano FANTINO   
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Comune di Revello (Cuneo) 
ART. 6, COMMA 8 - D.L. 30/12/2016, N. 244 (C.D. DECRETO "MILLEPROROGHE 2017") 
- BANDI PUBBLICI DI CONCESSIONE POSTEGGI MERCATALI IN CORSO DI 
PUBBLICAZIONE - DIFFERIMENTO DELLA DATA DI INIZIO D I PRESENTAZIONE 
DELLE DOMANDE DI CONCESSIONE DI POSTEGGIO PER L'ESE RCIZIO DEL 
COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
POLIZIA E COMMERCIO 

Premesso che: 
� con determinazione n. 17 del 29/11/2016, le cui motivazioni si richiamano integralmente, sono 
stati approvati i seguenti bandi pubblici di concessione di posteggi mercatali: 
A) Settore commercianti se aree pubbliche 
Bando n. 1 - Bando pubblico di concessione posteggi mercatali per il RILASCIO A SCADENZA 
delle concessioni in posteggi già esistenti nel mercato settimanale del mercoledì nel Comune di 
Revello (Art. 5, Decreto del Presidente della Giunta regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 
6/R); 
B) Settore imprenditori agricoli 
Bando n. 2 - Bando pubblico di concessione posteggi mercatali per il RILASCIO A SCADENZA 
delle concessioni in posteggi già esistenti nel mercato settimanale del mercoledì nel Comune di 
Revello (Art. 10, Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Piemonte 9 novembre 2015, n 
6/R); 
� i bandi predetti sono stati pubblicati in data 30/11/2016 per 30 giorni consecutivi, all'Albo 
Pretorio online  del Comune di Revello, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e sono stati 
inviati per conoscenza alle associazioni provinciali di categoria maggiormente rappresentative; 
� le domande di partecipazione alla assegnazione dei posteggi di cui ai bandi sopra elencati 
dovevano pertanto essere presentate dagli interessati dal 01/01/2017 ed entro il 01/03/2017; 
� l’art. 6, comma 8, del D.L. 30/12/2016, n. 244 (c.d. Decreto Milleproroghe 2017), ha disposto: 
“8. Al fine di allineare le scadenze delle concessioni per commercio su aree pubbliche garantendo 
omogeneità di gestione delle procedure di assegnazione, nel rispetto dei principio di tutela della 
concorrenza, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore del presente 
decreto è prorogato al 31 dicembre 2018.”; 
� trattandosi di un decreto-legge, esso è immediatamente efficace, ma è soggetto a conversione 
in legge a pena di decadenza - con o senza modificazioni - entro il termine perentorio di 60 giorni, 
ex art. 77 della Costituzione;  
� peraltro, sulla questione è recentemente intervenuta l’Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato con parere S2692 in data 15/12/2016, ove sostanzialmente si censura la durata delle 
nuove concessioni di posteggio, stabilita in 12 anni ed i punti di priorità attribuiti al prestatore 
uscente; 
� di conseguenza, si dovrà quanto prima pronunciare nuovamente nel merito la Conferenza 
Unificata Stato-Regioni e, per competenza, la Regione Piemonte; 
� solo alla luce di tali determinazioni nazionali e regionali e sulla scorta del testo di legge 
definitivo, sarà possibile dare coerente applicazione, a livello locale, alle norme sulla assegnazione 
delle concessioni di posteggio per l’esercizio del commercio su aree pubbliche; 
Tutto ciò premesso, appare doveroso ed opportuno disporre il differimento della data di inizio della 
presentazione delle domande, attualmente stabilita nel 01/01/2017, in attesa di conoscere e dare 
applicazione al testo definitivo post-conversione dell’art. 6, comma 8, del D.L. 244/2016 ed alle 



altre eventuali disposizioni attuative, nazionali o regionali, afferenti le concessioni di che trattasi 
che dovessero essere emanate; 
VISTA la Direttiva 2006/123/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006 
relativa ai servizi nel mercato interno, recepita nel nostro ordinamento con il D.Lgs. 26/03/2010, n. 
59, recante “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno”; 
VISTA la L.R. 12.11.1999, n° 28 "Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in 
Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114"; 
VISTO il D.P.G.R. 09/11/2015, n. 6/R,  recante “Disciplina dei criteri e delle modalità relativi alle 
procedure di selezione per l'assegnazione dei posteggi per l'esercizio dell'attività di commercio al 
dettaglio su aree pubbliche in attuazione dell'articolo 10 della legge regionale 12 novembre 1999, 
n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte)"; 
VISTO il documento unitario delle Regioni e Provincie Autonome n. 16/94CR08/C11, concernente 
“Linee applicative dell’intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche”, approvato  dalla Conferenza delle 
Regioni il 03/08/2016; 
VISTA la D.G.R. 26 settembre 2016, n. 25-3970 “Commercio su area pubblica. Recepimento del 
documento della Conferenza delle Regioni e Province autonome del 3 agosto 2016 concernente 
Linee applicative dell’Intesa della Conferenza Unificata del 05.07.2012 in materia di procedure di 
selezione per l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche” e disposizioni in materia di verifica 
annuale di regolarità fiscale e contributiva delle imprese “VARA”; 
Visto l’art. 6, comma 8, il D.L 30/12/2016, n. 244; 
Visto il Decreto Legislativo 31/03/1998, n° 114; 

 
DETERMINA 

 
a) di prendere atto dell’art. 6, comma 8, del D.L 30/12/2016, n. 244, ove si dispone la proroga al 
31 dicembre 2018 del termine di scadenza delle concessioni di posteggio in essere al 30/12/2016, 
data di entrata in vigore del decreto stesso; 
b) di disporre, pertanto, il differimento della data di inizio della presentazione delle domande di 
partecipazione ai bandi di assegnazione delle concessioni di posteggio indicati in premessa, 
attualmente stabilita nel 01/01/2017, in attesa di conoscere e dare applicazione alla versione 
definitiva post-conversione del testo legislativo dell’art. 6, comma 8, del D.L. 244/2016 ed alle altre 
eventuali disposizioni attuative, nazionali o regionali, afferenti le concessioni di che trattasi che 
dovessero essere emanate; 
c) di disporre che, del differimento del termine predetto, sarà data notizia agli interessati con 
pubblicazione per 30 giorni consecutivi all'Albo Pretorio del Comune di Revello, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, nonché informazione alle associazioni provinciali di categoria 
maggiormente rappresentative. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

POLIZIA E COMMERCIO 
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Comune di Vidracco (Torino) 
DELIBERAZIONE C.C. N. 41 DEL 28.12.2016 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
SENTITO il Sindaco dare lettura ed illustrare gli atti allegati; 
Con voti unanimi, espressi per alzata di mano, 
 

D E L I B E R A 
 
L’approvazione dell’allegata proposta di deliberazione e suoi allegati, atti che, nel loro insieme, 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 

SUCCESSIVAMENTE 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano, 
 

D E L I B E R A 
 
L’immediata eseguibilità del presente provvedimento. 
 

IL SINDACO 
PROPONE CHE 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO : 
CHE il Comune di Vidracco è dotato di Strumento Urbanistico Generale (S.U.G.) costituito da un 
Piano Regolatore Generale Intercomunale (P.R.G.I.) formato con i Comuni di Alice Superiore, 
Brosso, Issiglio, Lugnacco, Meugliano, Pecco, Rueglio, Trausella, Traversella, Vico Canavese e 
Vistrorio, approvato con D.G.R. n. 34 - 19209 del 18 giugno 1997, assoggettato a variante 
strutturale, approvata con D.C.C. n. 5 del 21.03.2012, con la quale sono state recepite le modifiche 
nel frattempo intervenute con diverse varianti succedutesi ai sensi dell'art. 17 della L.R. n. 56 del 
5.12.1977 e s.m.i; 
 
CHE durante il corso degli anni alle diverse varianti al P.R.G.I. approvate NON è stata attribuita 
una numerazione progressiva, motivo per cui la variante trattata con la presente è stata individuata 
con la generica dicitura “Variante Parziale al P.R.G.I. vigente (ex art. 17 comma 5 L.R. n. 56 del 
5.12.1977 e s.m.i.) per correzione errori materiali, specificazioni e integrazioni normative”; 
 
CHE a seguito di intervenute esigenze di apportare modifiche cartografiche e normative allo 
strumento urbanistico vigente, con Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 136 
del 07.08.2013 è stato affidato all’arch. Antonella CODATO e arch. Giovanna CODATO, con 
studio in IVREA – Vicolo Borgetti 4 - l’incarico per la redazione della variante parziale ai sensi 
dell’art. 17, comma 5, della L.R. n. 56/77 e s.m.i. per correzione errori materiali, specificazioni ed 
integrazioni normative  e ricollocazione aree a servizi al P.R.G.I. vigente approvato con D.G.R. n. 
34-19209 del 18.06.1997 e successiva variante strutturale approvata con D.C.C. n. 5 del 21.03.2012 
– Controdeduzioni alle osservazioni – Approvazione definitiva; 
 



CONSIDERATO : 
 
CHE le modifiche al P.R.G.I. di cui trattasi qualificano la variante come Variante Parziale ai sensi 
dell’art. 17, comma 5, della L.R. n. 56/77 e s.m.i. in quanto : 
a) non modificano l'impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione; 
b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 
sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza 
sovracomunale; 
c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 per più di 0,5 metri 
quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla L.R. n. 56/77 e s.m.i. (lo standard di 
cui all’art. 22 non è previsto per il Comune di Vidracco in quanto la popolazione è inferiore a 
20.000 abitanti); 
d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 per più di 0,5 
metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla L.R. n. 56/77 e s.m.i. (lo standard di 
cui all’art. 22 non è previsto per il Comune di Vidracco in quanto la popolazione è inferiore a 
20.000 abitanti); 
e) non incrementano oltre il 4 per cento la capacità insediativa residenziale prevista all’atto 
dell’approvazione del P.R.G., il Comune di Vidracco ha una popolazione inferiore a 10.000 
abitanti, le previsioni del P.R.G. vigente relative ad aree di nuovo impianto e di completamento a 
destinazione residenziale sono state attuate per almeno il 70 per cento; 
f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, 
relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 6 
per cento nei comuni con popolazione residente fino a 10.000 abitanti; 
g) non incidono sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 
h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24, nonché le norme di tutela e 
salvaguardia ad essi afferenti.  
 
CHE ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.R. n. 56/77 e s.m.i. la capacità insediativa residenziale 
del PRG vigente in seguito all’approvazione della presente variante rimane invariata in quanto le 
modifiche apportate non determinano variazioni della capacità insediativa residenziale, capacità 
dimensionata, in sede di approvazione del P.R.G.I. formato con i Comuni di Alice Superiore, 
Brosso, Issiglio, Lugnacco, Meugliano, Pecco, Rueglio, Trausella, Traversella, Vico Canavese e 
Vistrorio, approvato con D.G.R. n. 34 - 19209 del 18 giugno 1997, come segue : 
 
Abitanti residenti al 31.12.1992 n. 412 
Abitanti previsti/insediabili n. 198 
TOTALE n. 610 (pari al 48%) 
   
ABITANTI RESIDENTI AL 31.12.2015 n. 507 

   
CHE, in ottemperanza a quanto previsto al comma 8 dell’art. 17 della L.R. n. 56/77 e s.m.i., 
l’Amministrazione Comunale ha sottoposto a verifica di assoggettabilià a Valutazione Ambientale 
Strategica (V.A.S.) la Variante Parziale avvalendosi dell’Organo Tecnico dell’Unione Terre del 
Chiusella _ Colleretto Giacosa, Parella, Quagliuzzo, Strambinello, (individuato e delegato con 
Deliberazione G.C. n. 25 del 09.06.2015) ed è stata nominata Responsabile del Procedimento la 
geom. Laura Zimoli. 
 
CHE dell’avvio del procedimento di verifica preventiva di assoggettabilità a Valutazione 
Ambientale Strategica di Variante Parziale al P.R.G.I. è stato dato avviso sul sito istituzionale del 



Comune di Vidracco all’indirizzo www.comune.vidracco.to.it ed all’Albo Pretorio on-line del 
Comune, con la contestuale pubblicazione della relativa documentazione, per 30 giorni consecutivi, 
dal 18.07.2015 al 17.08.2015 compresi; 
 
CHE i soggetti competenti in materia consultati al fine della verifica di assoggettabilità a V.A.S. (ns 
nota inoltrata a mezzo Posta Elettronica Certificata – P.E.C. – prot. n. 1030 del 24.06.2015) della 
Variante Parziale sono stati i seguenti: 
- Provincia di Torino, ora  Città Metropolitana di Torino – Servizio Tutela e Valorizzazione 
Ambientale; 
- Regione Piemonte – Settore Pianificazione e Gestione delle Aree Protette Naturali; 
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Province di Torino, Asti, 
Cuneo, Biella, Vercelli; 
- ARPA Piemonte – Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento di Torino; 
- A.S.L. TO4 – Servizio Igiene e Sanità Pubblica;  
- SMAT S.p.A. – Società Città Metrpolitana Acque Torino;  
- TEKNOSERVICE S.R.L.; 
- Amministrazione del Comune di BALDISSERO CANAVESE; 
- Amministrazione del Comune di CASTELLAMONTE; 
- Amministrazione del Comune di ISSIGLIO;  
- Amministrazione del Comune di VISTRORIO; 
 
CHE l’Organo Tecnico Comunale nella seduta del 16.10.2015 ha richiesto integrazione 
documentazione consistente nell’elenco floristico delle aree e dintorni interessate dalla Variante 
Parziale finalizzato alla valutazione della presenza di eventuali piante alloctone infestanti e/o 
invasive facendo riferimento alla black list stilata dalla Regione Piemonte. 
 
CHE in data 28.12.2015 con prot. N. 2036 del Comune di Vidracco le progettiste hanno prodotto la 
documentazione integrativa richiesta dall’O.T. nella seduta del 16.10.2015; propedeutici alla 
verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica della Variante Parziale   
 
CHE l’Organo Tecnico Comunale, successivamente all’inoltro della documentazione tecnica di 
verifica di assoggettabilità a V.A.S. ai soggetti sopra indicati ha svolto i lavori e, nella riunione 
tecnica del 10.02.2016, le cui risultanze sono riportate nel “VERBALE SECONDA RIUNIONE A 
SEGUITO DI AVVENUTA INTEGRAZIONE DOCUMENTALE  ad oggetto :VARIANTE 
PARZIALE Variante Parziale ex art. 17, comma 5, L.R. n. 56/77 per correzione errori materiali, 
specificazioni ed integrazioni normative e ricollocazione aree a servizi al P.R.G.I. vigente, 
approvato con D.G.R. n. 34-19209 del 19.05.1997 e successiva variante strutturale approvata con 
D.C.C. n. 5 del 21.03.2012 del COMUNE DI VIDRACCO, senza alcuna eccezione, ha espresso 
parere tecnico di NON ASSOGGETTABILITA’ alla procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica della Variante Parziale in argomento, precisando, inoltre, che eventuali interventi di 
gestione della componente forestale potranno essere eseguiti nel rispetto della normativa vigente; 
 
CHE il “VERBALE SECONDA RIUNIONE A SEGUITO DI AVVENUTA INTEGRAZIONE 
DOCUMENTALE” è stato pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Vidracco all’indirizzo 
www.comune.vidracco.to.it ed all’Albo Pretorio on-line del Comune dal 21.10.2015 al 20.11.2015; 
 
CHE con Deliberazione C.C. n. 8 del 09.04.2014 il Comune di Vidracco ha adottato il progetto 
preliminare di per la Variante parziale ex art. 17, comma 5, L.R. n. 56/77 per correzione errori 
materiali, specificazioni ed integrazioni normative e ricollocazione aree a servizi al PRGI vigente, 
approvato con D.G.R. n. 34-19209 del 19.5.1997 e successiva variante strutturale approvata con 
D.C.C. n. 5 del 21.03.2012,  



 
CHE, come previsto dalla L.R. n. 56/77 e s.m.i., il Progetto Preliminare della Variante Parziale di 
cui trattasi è stato pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Vidracco all’indirizzo 
www.comune.vidracco.to.it ed all’Albo Pretorio on-line del Comune per 30 giorni consecutivi dal 
18.07.2015 al 17.08.2015 compresi, con la possibilià, dal 15° al 30° giorno di pubblicazione, di 
presentare delle osservazioni; 
 
RAMMENTATO che, ai sensi dell’art. 17, comma 7, della L.R. n. 56/77 e s.m.i., “[…] 
contestualmente all'avvio della fase di pubblicazione, la deliberazione medesima è inviata alla 
Provincia di Torino, ora  Città Metrpolitana che, entro quarantacinque giorni dalla ricezione, si 
pronuncia in merito alle condizioni di classificazione come parziale della variante, al rispetto dei 
parametri di cui al comma 6, nonché sulla compatibilità della variante con il PTCP o il PTCM o i 
progetti sovracomunali approvati e fornisce il contributo in caso di eventuale attivazione del 
processo di VAS. […]. La pronuncia della provincia o della Provincia di Torino, ora  Città 
Metrpolitana si intendono positive se non intervengono entro i termini sopra citati.”; 
 
DATO ATTO che la Variante Parziale è stata trasmessa alla Provincia di Torino, ora  Città 
Metrpolitana di Torino, Pianificazione Territoriale Generale e Copianificazione Urbanistica con ns 
prot. n. 806 del 07.05.2014; 
 
CONSIDERATO che in relazione alla Variante Parziale di cui trattasi, con Deliberazione della 
Giunta Provinciale n. 384-18002/2014 del 30/05/2014 è stata decretata la compatibilità con il 
vigente Piano Territoriale di Coordinamento “PTC2” della stessa e, con Determinazione del 
Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale Generale e Copianificazione Urbanistica della 
Provincia di Torino, ora Città  Metropolitana di Torino, n. 6-18601/2014 del 09.06.2014, , sono 
state formulate delle osservazioni; 
 
ATTESO CHE, in relazione alla Variante Parziale di cui trattasi, è pervenuta n. 1 osservazione 
come di seguito indicato : 
- dalla Provincia di Torino Pianificazione Territoriale Generale e Copianificazione Urbanistica; 
 
DATO ATTO che in sede di stesura del Progetto Definitivo della Variante Parziale, si è tenuto 
conto delle osservazioni presentate e dei pareri formulati anche da parte dei soggetti consultati al 
fine della verifica di assoggettabilità a V.A.S.; 
 
ESAMINATE le osservazioni pervenute alla Variante Parziale di cui trattasi, delle quali sopra si è 
fatto cenno, SI RITIENE : 
- di accogliere parzialmente le osservazioni pervenute dalla Provincia di Torino, ora  Città 
Metropolitana di Torino, Pianificazione Territoriale Generale e Copianificazione Urbanistica, il 
tutto come meglio esposto e con le motivazioni addotte nell’allegato documento “Controdeduzioni 
alle osservazioni e ai parere presentati”, predisposto dalle progettiste dott. Arch. CODATO 
Antonella e dott. Arch. CODATO Giovanna; 
 
ED INOLTRE, a correzione dell’elaborato su citato, si specifica che, circa la necessità di verifica di 
assoggettabilità alla VAS e alla VINC, si rileva che a seguito della predisposizione delle necessarie 
documentazioni tecniche è stata sviluppata la prescritta fase di screening pervenendo al giudizio di 
non assoggettabilità formulata dall’Organo Tecnico Comunale a seguito dei pareri ottenuti dagli 
Enti coinvolti in materia ambientale debitamente consultati. 
Si precisa inoltre che il recepimento del parere dell’Organo Tecnico Comunale sono state inserite 
nelle Norme di attuazione le necessarie misure di sostenibilità ambientale   
 



ATTESO che per quanto a conoscenza di questa Amministrazione, la presente Variante Pariziale 
non è incompatibile con i piani sovracomunali, con particolare riferimento al P.T.C.P. vigente e/o 
adottato, al P.T.R. vigente e/o adottato, al P.P.R. vigente e/o adottato; 
 
VISTI gli elaborati del progetto definitivo costituenti la Variante Parziale al P.R.G.I. vigente (ex 
art. 17, comma 5, L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i.) per correzione errori materiali, specificazioni 
ed integrazioni normative, in parte rielaborati a seguito del recepimento delle osservazioni 
presentate, elaborati costituiti da : 
- Elaborato 1- Relazione illustrativa di Variante; 
 . Allegato 1 - Documentazione fotografica; 
 . Allegato 2 - Tavole comparative delle modifiche introdotte; 
 . Allegato 3 - Elenco floristico delle aree e dintorni interessate dalla variante parziale e misure 
 di salvaguardia; 
- Elaborato 2 - Stralcio dell N.T.A. modificate; 
- Elaborato 3 - Tabelle 28/b allegato alle Norme Tecniche di Attuazione del PRGI; 
- Tav. 11a - Elementi organizzativi e strutturali del territorio: adeguamento al PAI  
- Tav. A ter - Zone urbanistiche destinazioni d’uso e viabilità: centro abitato 
- Tav. 11c - destinazione d’uso interventi edilizi e viabilità zona RS - insediamenti storici; 
- Tav. D. - Elementi organizzativi e strutturali del territorio. Sovrapposizione della carta di 
sintesi alla carta del P.R.G.; 
- Tav. 11c bis - Destinazione d’uso interventi edilizi e viabilità zona RS - Insediamenti sorici. 
Sovrapposizione con la carta di sintesi; 
- Relazione geologico-tecnica 
 
VISTI : 
- il P.R.G.I. vigente; 
- il progetto definitivo di Variante Parziale redatto dal dott. Arch. Antonello APPIANO; 
- la L.R. n. 56/77 e s.m.i. ed in particolare l’art. 17, comma 5 e segg.; 
- il D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione, 
rilasciato ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs n. 267/2000; 
 

DELIBERA 
 
1. DI DARE ATTO che le premesse in narrativa formano parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione. 
 
2. DI APPROVARE il progetto definitivo della Variante Parziale al P.R.G.I. vigente (ex art. 17, 
comma 5, L.R. n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i.) per correzione errori materiali, specificazioni ed 
integrazioni normative, costituito dai seguenti elaborati: 
- Elaborato 1- Relazione illustrativa di Variante; 
 . Allegato 1 - Documentazione fotografica; 
 . Allegato 2 - Tavole comparative delle modifiche introdotte; 
 . Allegato 3 - Elenco floristico delle aree e dintorni interessate dalla variante parziale e misure 
 di salvaguardia; 
- Elaborato 2 - Stralcio dell N.T.A. modificate; 
- Elaborato 3 - Tabelle 28/b allegato alle Norme Tecniche di Attuazione del PRGI; 
- Tav. 11a - Elementi organizzativi e strutturali del territorio: adeguamento al PAI  
- Tav. A ter - Zone urbanistiche destinazioni d’uso e viabilità: centro abitato 
- Tav. 11c - destinazione d’uso interventi edilizi e viabilità zona RS - insediamenti storici; 



- Tav. D. - Elementi organizzativi e strutturali del territorio. Sovrapposizione della carta di 
sintesi alla carta del P.R.G.; 
- Tav. 11c bis - Destinazione d’uso interventi edilizi e viabilità zona RS - Insediamenti sorici. 
Sovrapposizione con la carta di sintesi; 
- Relazione geologico-tecnica 
 
3. DI DARE ATTO che le modifiche al P.R.G.I. di cui trattasi qualificano la variante come 
Variante Parziale ai sensi dell’art. 17, comma 5, della L.R. n. 56/77 e s.m.i. in quanto : 
a) non modificano l'impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 
modificazioni introdotte in sede di approvazione; 
b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 
sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza 
sovracomunale; 
c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 per più di 0,5 metri 
quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla L.R. n. 56/77 e s.m.i. (lo standard di 
cui all’art. 22 non è previsto per il Comune di Vidracco in quanto la popolazione è inferiore a 
20.000 abitanti); 
d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 per più di 0,5 
metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla L.R. n. 56/77 e s.m.i. (lo standard di 
cui all’art. 22 non è previsto per il Comune di Vidracco in quanto la popolazione è inferiore a 
20.000 abitanti); 
e) non incrementano oltre il 4 per cento la capacità insediativa residenziale prevista all’atto 
dell’approvazione del P.R.G., il Comune di Vidracco ha una popolazione inferiore a 10.000 
abitanti, le previsioni del P.R.G. vigente relative ad aree di nuovo impianto e di completamento a 
destinazione residenziale sono state attuate per almeno il 70 per cento; 
f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, 
relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 6 
per cento nei comuni con popolazione residente fino a 10.000 abitanti; 
g) non incidono sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 
classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 
h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24, nonché le norme di tutela e 
salvaguardia ad essi afferenti.  
 
4. DI DARE ATTO che la capacità insediativa residenziale del PRG vigente in seguito 
all’approvazione della presente variante rimane invariata in quanto le modifiche apportate non 
determinano variazioni della capacità insediativa residenziale, capacità dimensionata, in sede di 
approvazione del P.R.G.I. formato con i Comuni di Alice Superiore, Brosso, Issiglio, Lugnacco, 
Meugliano, Pecco, Rueglio, Trausella, Traversella, Vico Canavese e Vistrorio, approvato con 
D.G.R. n. 34 - 19209 del 18 giugno 1997, come segue : 
   

Abitanti residenti al 31.12.1992 n. 412 
Abitanti previsti/insediabili n. 198 
TOTALE n. 610 (pari al 48%) 
   
ABITANTI RESIDENTI AL 31.12.2015 n. 507 

   
5. DI DARE ATTO che la VARIANTE PARZIALE Variante Parziale ex art. 17, comma 5, L.R. 
n. 56/77 per correzione errori materiali, specificazioni ed integrazioni normative e ricollocazione 
aree a servizi al P.R.G.I. vigente, approvato con D.G.R. n. 34-19209 del 19.05.1997 e successiva 
variante strutturale approvata con D.C.C. n. 5 del 21.03.2012, è esclusa dalla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica come da parere espresso dall’Organo Tecnico Comunale in data 



10.02.2016. 
 
7. DI DARE ATTO che, per quanto a conoscenza di questa Amministrazione, la presente 
Variante Parziale non è incompatibile con i piani sovracomunali, con particolare riferimento al 
P.T.C.P. vigente e/o adottato, al P.T.R. vigente e/o adottato, al P.P.R. vigente e/o adottato. 
 
8. DI DARE ATTO, INFINE, che la presente Variante Parziale sarà efficace a seguito della 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
9. DI TRASMETTERE la presente deliberazione di approvazione, entro dieci giorni dalla sua 
adozione, unitamente agli elaborati progettuali, alla Provincia di Torino, ora  Città Metropolitana di 
Torino ed alla Regione Piemonte.  
 
10. DI DICHIARARE, con separata votazione, la deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000. 
 

IL SINDACO 
Antonio BERNINI 

 
Parere di regolarità tecnica (art. 49-c.1-D.Lgs 267/2000): FAVOREVOLE 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
Antonio BERNINI 

         
(omissis) 
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ENTE NAZIONALE RISI  Ufficio Affari Generali -  Milano   
Avviso di vendita a mezzo asta pubblica di immobili di proprietà dell'Ente Nazionale Risi. 
 
 

AVVISO D’ASTA PUBBLICA 
 

A mezzo di asta pubblica a unico e definitivo incanto, con aggiudicazione ex art. 73 del R.D.L. 
827/1924, l’Ente Nazionale Risi cede i seguenti immobili: 
lotto 1 – essiccatoio di Borgolavezzaro (NO), v. Novara n. 22, prezzo a base d’asta € 200.000,00 
lotto 2 – magazzino di Casalvolone (NO), v. Roma n. 128, prezzo a base d’asta € 560.000,00 
lotto 3 – terreno di Lumellogno (NO), v. P. Lombardo, prezzo a base d’asta € 67.000,00 
lotto 4 – terreno edificabile di Desana (VC), S.S. n. 45 Vercelli-Trino, prezzo a base d’asta € 
203.010,00 
lotto 5 – terreno edificabile di Desana (VC), S.S. n. 45 Vercelli-Trino, prezzo a base d’asta € 
203.177,50 
lotto 6 – magazzino di S. Giorgio di Lomellina (PV), v. S. Bernardo o v. Molino snc, prezzo a base 
d’asta € 236.100,00 
lotto 7 – terreno agricolo di S. Giorgio di Lomellina (PV), v. S. Bernardo o v. Molino snc, prezzo a 
base d’asta € 9.600,00 
lotto 8 – terreno agricolo di S. Giorgio di Lomellina (PV), v. S. Bernardo o v. Molino snc, prezzo a 
base d’asta € 800,00 
lotto 9 – magazzino di S. Angelo Lomellina (PV), v. Mazzini n. 11, prezzo a base d’asta € 
252.000,00 
lotto 10 – magazzino di Palestro (PV), v. per Robbio n. 25-29, prezzo a base d’asta € 220.000,00 
lotto 11 – magazzino di Gambolò (PV), v. Cascina Nuova Litta 11, prezzo a base d’asta € 
150.000,00 
lotto 12 – essiccatoio di Rosasco (PV), v. per Langosco n. 5, prezzo a base d’asta € 9.470,98 
lotto 13 – terreno agricolo di Rosasco (PV), v. per Langosco n. 5, prezzo a base d’asta € 4.371,69 
lotto 14 – terreno agricolo di Rosasco (PV), v. per Langosco n. 5, prezzo a base d’asta € 3.157,33 
Le offerte dovranno pervenire entro le h 12,30 del giorno 11/05/2017 presso la sede centrale 
dell’Ente Nazionale Risi in v. San Vittore n. 40 – 20123 Milano. 
Il capitolato d’asta è scaricabile dal sito web dell’Ente enterisi.it, sezione bandi e avvisi, oppure può 
essere richiesto, come pure la documentazione riguardante gli immobili in vendita, alla sede 
centrale dell’Ente Nazionale Risi (v. San Vittore n. 40 – 20123 Milano o 
entenazionalerisi@cert.enterisi.it o fax 02 86 55 03). 
Per ulteriori informazioni contattare l’Ufficio Affari Giuridici Gare e Contratti dell’Ente 
(legale@enterisi.it o tel. 02 88 55 111). 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE 
D'ACQUA DAL RIO SENZA NOME, NEL COMUNE DI MERGOZZO (VB), LOCALITA' 
BRACCHIO, AD USO DOMESTICO - TRASFERIMENTO DI UTENZ A CON 
CONTESTUALE VARIANTE DELLE PORTATE E USO A FAVORE D EL SIG. BASTITA 
FABRIZIO. 
 

Il Dirigente 
(omissis). 

 
1) Di riconoscere al Sig. Bastita Fabrizio (omissis), la titolarità con contestuale variante delle 
portate e dell'uso della concessione di piccola derivazione d'acqua dal Rio senza nome nel Comune 
di Mergozzo (VB), Località Bracchio, ad uso domestico, con le seguenti caratteristiche: portata 
massima di prelievo l/s 1,00 (uno virgola zero); portata media di prelievo l/s 0,032 (zero virgola 
zero trentadue); volume annuo di prelievo m3 1.000,00 (mille virgola zero).  
 
2) Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 24/01/2017 relativo alla 
derivazione in oggetto, costituente parte integrante del presente atto.  
 
3) Di definire la durata della concessione in anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla 
data del provvedimento finale e di subordinare la stessa all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni contenuti nell'allegato disciplinare.  
 
4) Di assegnare all’opera di captazione, ai sensi dell’art. 2 della LR 22/99, il seguente codice 
identificativo: VB-A-00066.  
 
5) Di dare atto che il Sig. Bastita Fabrizio ha effettuato il deposito cauzionale di € 115,00 (euro 
centoquindici/00), come da ns. richiesta prot. n. 21111 del 19/09/2016, a favore della Provincia del 
VCO, a garanzia degli obblighi e delle condizioni che lo stesso viene ad assumere per effetto della 
concessione. (omissis). 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Ing. Moira Tartari) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE DI 
ACQUE SOTTERRANEE ESTRATTE MEDIANTE POZZO, IN COMUNE DI CANNERO 
RIVIERA (VB), AD USO CIVILE - PARKHOTEL S.R.L.. 
 

Il Dirigente 
(omissis). 

 
1) Di assentire alla società ParkHotel S.r.l., (P. IVA / C.F. 01748120035 / 02818100154) con sede 
legale in Via Magnolie n. 19, 28821 Cannero Riviera (VB), fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti 
della disponibilità dell’acqua la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee, estratte 
mediante nuovo pozzo, in Comune di Cannero Riviera (VB), ad uso civile, con le seguenti 
caratteristiche: portata massima di prelievo l/s 2,00 (due virgola zero); portata media di prelievo l/s 
1,50 (uno virgola cinque); volume annuo di prelievo di m3 47.334,00 
(quarantasettemilatrecentotrentaquattro virgola zero).  
 
2) Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 30/01/2017 relativo alla 
derivazione in oggetto, costituente parte integrante del presente atto.  
 
3) Di definire la durata della concessione in anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla 
data del provvedimento finale e di subordinare la stessa all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni contenuti nell'allegato disciplinare.  
 
4) Di assegnare all’opera di captazione, ai sensi dell’art. 2 della LR 22/99, il seguente codice 
identificativo: VB-P-00323.  
 
5) Di dare atto che la società ParkHotel S.r.l. ha effettuato il deposito cauzionale di € 276,00 (euro 
duecentosettantasei/00), come da ns. richiesta prot. n. 26851 del 28/11/2016, a favore della 
Provincia del VCO, a garanzia degli obblighi e delle condizioni che lo stesso viene ad assumere per 
effetto della concessione. (omissis). 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Ing. Moira Tartari) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE DI 
ACQUE SOTTERRANEE ESTRATTE MEDIANTE POZZO, IN COMUNE DI CANNERO 
RIVIERA (VB), AD USO CIVILE - HOTEL DU LAC S.R.L.. 
 

Il Dirigente 
(omissis). 

 
1) Di assentire alla società Hotel Du Lac S.r.l. (partita IVA / C.F. 08883310156) con sede legale in 
Via F.lli Bronzetti n. 21, 20129 MILANO, fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della disponibilità 
dell’acqua la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee, estratte mediante nuovo 
pozzo, in Comune di Cannero Riviera (VB), ad uso civile, con le seguenti caratteristiche: portata 
massima di prelievo l/s 4,00 (quattro virgola zero); portata media di prelievo l/s 2,00 (due virgola 
zero); volume annuo di prelievo di m3 5.000,00 (cinquemila virgola zero).  
 
2) Di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 30/01/2017 relativo alla 
derivazione in oggetto, costituente parte integrante del presente atto.  
 
3) Di definire la durata della concessione in anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla 
data del provvedimento finale e di subordinare la stessa all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni contenuti nell'allegato disciplinare.  
 
4) Di assegnare all’opera di captazione, ai sensi dell’art. 2 della LR 22/99, il seguente codice 
identificativo: VB-P-00322.  
 
5) Di dare atto che la società Hotel Du Lac S.r.l. ha effettuato il deposito cauzionale di € 276,00 
(euro duecentosettantasei/00), come da ns. richiesta prot. n. 20030 del 02/09/2016, a favore della 
Provincia del VCO, a garanzia degli obblighi e delle condizioni che lo stesso viene ad assumere per 
effetto della concessione. (omissis). 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Ing. Moira Tartari) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE 
D'ACQUA DAL LAGO MAGGIORE, IN COMUNE DI BAVENO (VB) , AD USO 
DOMESTICO - TRASFERIMENTO DI UTENZA A FAVORE DEL SI G. ALBERTO 
BORELLA. 
 

Il Dirigente 
(omissis). 

 
1. Di riconoscere al Sig. Alberto Borella (omissis), la titolarità della concessione di piccola 
derivazione d’acqua dal Lago Maggiore, in Comune di Baveno, ad uso domestico, per una portata 
massima di prelievo di l/s 0,10 ed una portata media di prelievo di l/s 0,05 pari ad un volume annuo 
di prelievo di m3 65,00, da esercitarsi nel periodo 01/04 - 31/10 di ogni anno.  
 
2. Di stabilire che la concessione dovrà continuare ad essere vincolata agli obblighi ed alle 
condizioni previste dal disciplinare di concessione R.I. n. 93 del 19/04/2007 approvato con DD 274 
del 11/05/2007.  
 
3. Di dare atto che il Sig. Alberto Borella, a seguito di ns. richiesta prot. n. 60 del 02/01/2017, ha 
effettuato il deposito cauzionale di € 115,00 (euro centoquindici/00) a favore ella Provincia del 
Verbano Cusio Ossola, a garanzia degli obblighi e delle condizioni che lo stesso viene ad assumere 
per effetto della concessione. (omissis). 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Ing. Moira Tartari) 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.P.G.R. 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE PREFERENZIALE DI PICCOLA 
DERIVAZIONE DI ACQUE SOTTERRANEE ESTRATTE MEDIANTE POZZO, IN 
COMUNE DI OMEGNA (VB), AD USO POTABILE (RIF. PRATIC A N. 47 - CODICE 
UTENZA VB10046) - TRASFERIMENTO DI UTENZA A FAVORE DELL'UNIONE 
MONTANA DEL CUSIO E DEL MOTTARONE. 
 

Il Dirigente 
(omissis). 

 
1. Di riconoscere all'UNIONE MONTANA DEL CUSIO E DEL MOTTARONE (C.F. 
93036320039) con sede in Via De Angeli n. 35/A, Omegna (VB), la titolarità della concessione 
preferenziale di piccola derivazione di acque sotterranee estratte mediante pozzo, in Comune di 
Omegna (VB), ad uso potabile (rif. Pratica n. 47 – codice utenza VB10046) per una portata 
massima di prelievo di l/s 0,20 ed una portata media di prelievo di l/s 0,22 pari ad un volume annuo 
di prelievo di m3 7.000,00.  
 
2. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 31 comma 6 del DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i., l’onere dei 
canoni rimasti eventualmente insoluti, risulta a carico de nuovo concessionario. (omissis). 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Ing. Moira Tartari) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 N. 10/R E S.M.I. - CONCESSIONE DI PICCOLA DERIVAZIONE 
D'ACQUA DALL'OPERA DI PRESA “ENEL PRODUZIONE S.P.A. ” DAL TORRENTE 
VANNINO IN LOCALITA' VALDO, NEL COMUNE DI FORMAZZA,  AD USO DI BENI E 
SERVIZI (INNEVAMENTO ARTIFICIALE VALDO) - RICHIEDEN TE: COMUNE DI 
FORMAZZA. 
 
Il Dirigente (omissis) determina (omissis) 
1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 
2. Di assentire al Comune di Formazza (C.F. 00422780031), fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti 
della disponibilità dell’acqua, la concessione di piccola derivazione d’acqua dall’opera di presa 
“ENEL Produzione S.P.A.” sul torrente Vannino in località Valdo, nel Comune di Formazza, ad uso 
di produzione di beni e servizi, per una portata massima di prelievo di l/s 15,00 ed una portata 
media di prelievo di l/s 3,12 corrispondente ad un volume annuo di prelievo di m³ 40.500,60.  
03. Di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta n. 195 del 02/02/2017, formulata dal responsabile del procedimento, che diviene parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 
(omissis).  

Il Dirigente 
Proverbio Mauro 
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Provincia di Alessandria 
Espressione Giudizio Positivo Fase di  Valutazione Impatto Ambientale art.23 D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. e art.12 L.R. 40/98 e s.m.i., procedimento relativo al progetto di coltivazione, di 
rimodellamento morfologico e recupero naturalistico di una cava di sabbia e ghiaia in località 
Frascaroli in Comune di Castelnuovo B.da (AL). 
PROPONENTE:  ESTRATTIVA FAVELLI SRL – sede legale Strada Provinciale Cassine-
Castelnuovo Bormida n.25 – Cassine. 
 
 
 
Il testo completo del Decreto del Presidente  n.9/5305  del 27/01/2017  è consultabile sul sito 
istituzionale della Provincia di Alessandria all’indirizzo: 
http://www.provincia.alessandria.gov.it/index.php?ctl=progetti&fl=singola&id=2874 
 

Estratto del Decreto del Presidente della Provincia di Alessandria n. 9/5305 del 27/01/2017 
 

Omissis 
 

DECRETA 
 
1) di esprimere, ai sensi dell’art. 12, Legge Regionale 40/1998 e s.m.i., giudizio positivo di 
compatibilità ambientale, relativamente al progetto di coltivazione, di rimodellamento morfologico 
e recupero naturalistico di una cava di sabbia e ghiaia in località Frascaroli in comune di 
Castelnuovo Bormidada (AL) presentato da ESTRATTIVA FAVELLI SRL; 
2) Di dare atto che con il presente Decreto viene espresso il giudizio di compatibilità ambientale 
e  contestualmente ASSORBITA l’Autorizzazione ai sensi della dell’art. 10 L.R. n. 23/2016, 
secondo le prescrizioni contenute nell’ALLEGATO TECNICO facente parte integrante e 
sostanziale dello stesso; 
3) Di vincolare il giudizio positivo di compatibilità al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
- L’attività di escavazione dovrà essere svolta fermandosi alla prima fase di coltivazione, quindi 
senza il raggiungimento della falda, con la formazione della macchia boscata diversificata come 
indicato nella tavola “all 1.7 Planimetria di recupero ambientale al V anno ipotesi cessazione 
attività” (npg 5211 del 29/7/2016), mantenendo quindi la connotazione attuale di inserimento 
paesaggistico;  
- La realizzazione della prima fase del progetto prevede una durata di anni 5 
- In relazione agli scavi in prossimità del metanodotto SNAM, oltre a quanto riportato nel 
parere ns npg 67432 del 10/10/2016, qui richiamato, si specifica che l’angolo di scarpa degli scavi 
non dovrà superare i 22° non solo in riferimento ai ripristini finali ma anche durante la fase di 
coltivazione; 
- Al fine di permettere l’attività di controllo degli aspetti ambientali ai sensi dell’art. 8 della 
L.R. 40/1998, al Dipartimento ARPA di Alessandria dovrà essere comunicata la data di inizio dei 
lavori ed inviata una relazione esplicativa relativamente all’attuazione delle misure prescrittive, 
compensative, di mitigazione e di monitoraggio presenti in progetto o nel Decreto e successiva 
autorizzazione. 
- Costituiscono prescrizioni e sono parte integrante e sostanziale al presente decreto i 
seguenti allegati, il cui rispetto dei contenuti è da ritenersi vincolante: 
• Autorizzazione Paesaggistica rilasciata dal Comune di Castelnuovo Bormida n.2/2016 ns 
npg 74866 del 9/11/2016; 
• Parere SNAM  del 7/10/ 2016, prot. DI.NOCC-955-DAP ns npg 67432 del 10/10/2016 



4) L’autorizzazione all’attività di cava costituisce atto di avvio del procedimento di Variante, 
pertanto lo strumento urbanistico comunale dovrà riportare l’aggiornamento dell’utilizzo destinato a 
tale attività, riferito agli ambiti agricoli interessati. 
5) Di dare atto che il presente Decreto sarà pubblicato sul B.U.R. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 12, comma 8, Legge Regionale 40/1998 e depositato presso l’Ufficio di Deposito 
della Provincia di Alessandria e presso l’Ufficio di Deposito della Regione 
6) Di inviare il presente provvedimento al Proponente e di dare informazione a tutti i soggetti 
interessati,intervenuti in Conferenza, dell’avvenuta pubblicazione in forma integrale sul sito Web 
istituzionale,nonché di metterne una copia a disposizione del pubblico presso l’apposito Ufficio di 
Deposito dell’Autorità competente. 
7) Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia 
interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ed entro 120 ricorso straordinario al capo dello Stato; 
8) Di rilasciare il presente provvedimento fatti salvi i diritti di terzi. 
9) Di pubblicare il presente provvedimento all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi. 
 

La Presidente della Provincia 
Prof.ssa Maria Rita ROSSA 
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Provincia di Alessandria 
DECRETO N.18/7356 VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE ART.23 D.LGS 152/06 - 
VARIANTE CAVA COMUNE DI CAPRIATA - DITTA CERRUTI S.P.A. 
 
Il testo completo del Decreto del Presidente  n. 18/7356 del 02/02/2017 è consultabile sul sito 
istituzionale della Provincia di Alessandria all’indirizzo: 
http://www.provincia.alessandria.gov.it/index.php?ctl=progetti&fl=singola&id=2864 
 
 
Estratto del Decreto del Presidente della Provincia di Alessandria n. 18/7356 del 02/02/2017 

Omissis 
DECRETA 

 
1) di esprimere, ai sensi dell’art. 12, Legge Regionale 40/1998 e s.m.i., giudizio positivo di 

compatibilità ambientale e di valutazione appropriata di incidenza relativamente al progetto 
variante di una cava di sabbia e ghiaia con recupero ambientale di tipo naturalistico, 
localizzata in Cascina Bruno in Comune di Capriata d’Orba (AL), presentato dall’Impresa 
CERRUTI S.P.A., con sede legale e Amministrativa: Via Parasio, 44 – Capriata d’Orba 
(AL); 

 
2) Di dare atto che con il presente Decreto viene espresso il giudizio di compatibilità 

ambientale e contestualmente ASSORBITA l’Autorizzazione ai sensi della dell’art. 10 
L.R. n. 23/2016, secondo le prescrizioni contenute nel DOCUMENTO TECNICO facente 
parte integrante e sostanziale dello stesso, nonché del suo ALLEGATO A relativo ai 
monitoraggi; 

 
3) Di vincolare il giudizio positivo di compatibilità al rispetto delle seguente prescrizione: 

Omissis 
 
4) Di dare atto che il presente Decreto sarà pubblicato sul B.U.R. della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 12, comma 8, Legge Regionale 40/1998 e depositato presso l’Ufficio di 
Deposito della Provincia di Alessandria e presso l’Ufficio di Deposito della Regione 

 
5) Di inviare il presente provvedimento al Proponente e di dare informazione a tutti i soggetti 

interessati, intervenuti in Conferenza, dell’avvenuta pubblicazione in forma integrale sul sito 
Web istituzionale,nonché di metterne una copia a disposizione del pubblico presso 
l’apposito Ufficio di Deposito dell’Autorità competente. 

 
6) Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia 

interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 
giorni dalla piena conoscenza dell’atto ed entro 120 ricorso straordinario al capo dello Stato; 

 
7) Di rilasciare il presente provvedimento fatti salvi i diritti di terzi. 
 
8) Di pubblicare il presente provvedimento all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi. 
 

 
La Presidente della Provincia 
Prof.ssa Maria Rita ROSSA 
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Provincia di Biella 
Ordinanza di istruttoria per la pratica di concessione d’uso d’acqua pubblica 427BI 
 
Ordinanza N. 14 DEL 09.02.2017 del  Dirigente dell’Area dell’Area tutela e valorizzazione 
ambientale 
Il sottoscritto Dr. Davide ZANINO, Dirigente dell’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale della 
Provincia di Biella, 
SPECIFICATO che per il presente atto s’identifica come Richiedente la Società CORDAR SPA 
BIELLA SERVIZI C.F.  e  P. IVA 01866890021; 
VISTA la domanda presentata il giorno 23.08.2016, protocollo provinciale 6288,  con cui il 
Richiedente ha chiesto il rilascio di una concessione ad uso potabile ai sensi degli art. 16 e 17 del 
Regolamento approvato con DPGR 29 luglio 2003 n° 10/R e s.m.i. (in seguito REGOLAMENTO) 
per poter estrarre 2,8 l/s massimi 1,0 l/s medi ed un volume massimo annuo di 60.000 metri cubi 
d’acqua da FALDA SOTTERRANEA ad uso POTABILE ; 
VISTI il R.D 11-12-1933 n. 1.775 e  s.m.i; le L.R.: n. 22/1996, 44/2000 e  loro s.m.i.; il D. Lgs n° 
152/2006 e s.m.i.; la D.C.R. 13-03-2007 n. 117-10731 di approvazione del Piano di Tutela delle 
Acque e s.m.i.; la D.C.R. 34-11524 del 03-06-2009 di definizione della base dell’acquifero 
superficiale e s.m.i.; il D.M. 30/03/2015 che ha approvato le Linee guida per la verifica di 
assoggettabilita' a valutazione di impatto ambientale; la Direttiva 08/2015 dell’autorità di Bacino 
del Fiume  Po per la  valutazione del rischio ambientale delle derivazioni idriche in riferimento agli 
obiettivi di qualità definiti dal Piano di Gestione del Distretto idrografico del Fiume Po; 
DATO ATTO CHE 
•  sulla base degli atti istruttori preliminari,  il prelievo richiesto non è da sottoporre a procedure 
di verifica o valutazione di impatto ambientale del prelievo, è compatibile con la direttiva 08/2015 
dell’autorità di Bacino del Fiume Po ed è conforme alla L.R. 22/1996 e s.m.i. per quanto riguarda il 
divieto di realizzare opere che mettano in comunicazione l’acquifero superficiale con gli acquiferi 
profondi; 
• con Ordinanza contingibile ed urgente del Sindaco di  Zimone n. 14 del 04.11.2016 è stata 
autorizzata provvisoriamente la continuazione del prelievo, per motivi di igiene pubblica; 
• con la nota di protocollo provinciale 28322 del 15.12.2016 è stata data la comunicazione di 
avvio del procedimento, dalla quale si evince, tra l’altro,  che l’autorizzazione alla ricerca non verrà 
rilasciata in quanto l’opera è già esistente e la documentazione presentata ha sostanzialmente le 
stesse caratteristiche della relazione finale da presentare di norma al termine della ricerca stessa; 
ORDINA , ai sensi dell'art. 11 del REGOLAMENTO: 
1. di rendere nota l’ammissione ad istruttoria della domanda presentata dal Richiedente il giorno 
23.08.2016 protocollo  provinciale 6288; 
1. la pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet della 
Regione Piemonte; 
2.   l'affissione della presente Ordinanza per 15 giorni consecutivi a decorrere da giovedì 
23.02.2017 all'Albo Pretorio del Comune di ZIMONE interessato per territorio; 
3. la trasmissione della presente ordinanza al Richiedente e a: Comune di ZIMONE, Dipartimento 
Provinciale Arpa di Biella, Comando Militare Esercito Piemonte, Regione Piemonte settore 
A1906A - Polizia Mineraria, Cave e Miniere, Comuni di Magnano e Piverone (TO) quali Comuni i 
cui limiti territoriali si trovano entro 500 m dall’opera di captazione, all’ Autorità d'Ambito ATO2 E 
all’ASL BI per l’espressione dei pareri di cui all’art. 11 del REGOLAMENTO; 
4. la convocazione della visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del REGOLAMENTO, alla 
quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse,  per il giorno martedì 11.04.2017 con ritrovo 
alle ore 10:00 presso l'Ufficio Tecnico del Comune di  ZIMONE. Detta visita, a termini dell'art. 14 



 

 

– c. 1 del REGOLAMENTO ha valore di Conferenza dei Servizi, ai sensi dell'art. 14 della L. 7 
agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;  
5. ai sensi dell’art 14 ter c.6  della L 241/90 e s.m.i. ogni amministrazione convocata partecipa alla 
conferenza di servizi attraverso un unico rappresentante legittimato, dall'organo competente, ad 
esprimere in modo vincolante la volontà dell'amministrazione su tutte le decisioni di competenza 
della stessa; 
6. ai sensi dell’art 14 ter c.7  della L 241/90 e s.m.i. Si considera acquisito l'assenso 
dell'amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute e della pubblica 
incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in 
materia di VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante, all'esito dei lavori della conferenza, non abbia 
espresso definitivamente la volontà dell'amministrazione rappresentata; 
7. che le domande concorrenti saranno ammesse solo se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente ordinanza sul Bollettino Ufficiale e corredate della 
documentazione prevista, ai sensi dell’art 12  del Regolamento; 
8. che eventuali memorie scritte e osservazioni potranno essere presentate all'Amministrazione 
Provinciale di Biella- Area Tecnica ed Ambientale, presso cui è anche consultabile copia della 
documentazione tecnica,  o al Comune presso il quale viene affissa la presente; 
9. che, ai sensi dell’art. 14 del REGOLAMENTO, nel corso della visita locale i rappresentanti 
delle amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso 
comunque denominati, ivi compresa l’Amministrazione Comunale per quanto concerne il rilascio 
dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, 
dovranno esprimere il proprio avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della 
concessione; 
10. al Servizio provinciale  Rifiuti - V.I.A., Energia, Qualità dell'Aria, Acque Reflue e Risorse 
Idriche di provvedere con proprio personale alla visita locale di istruttoria; 
11. che si renda noto che i funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi 
privati per procedere alle constatazioni di Legge. 
Firmato in originale: il dirigente/responsabile ZANINO DAVIDE 
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Provincia di Biella 
Ordinanza n. 15 del 09.02.2017 di istruttoria per la pratica di concessione d’uso d’acqua 
pubblica 433BI. 
 
 
Il sottoscritto Dr. Davide ZANINO , Dirigente dell’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale della 
Provincia di Biella, 
SPECIFICATO che per il presente atto s’identifica come Richiedente la Società MANUEX s.r.l. 
C.F. e P. IVA  02456400023; 
VISTA la domanda presentata il  giorno 01.02.2017 , protocollo provinciale 2461, con cui il 
Richiedente ha chiesto il rilascio di una autorizzazione alla ricerca d’acqua sotterranea e contestuale 
concessione ai sensi dell’art. 16  del Regolamento approvato con DPGR 29 luglio 2003 n° 10/R e 
s.m.i. (in seguito REGOLAMENTO) – per poter estrarre 0,5 l/s massimi 0,07 l/s medi ed un volume 
massimo annuo di 2200 metri cubi d’acqua da acquifero superficiale ad uso PRODUZIONE BENI 
E SERVIZI  mediante opera già ESISTENTE; 
VISTI il R.D 11-12-1933 n. 1.775 e  s.m.i; le L.R.: n. 22/1996, 44/2000 e  loro s.m.i.; il D. Lgs n° 
152/2006 e s.m.i.; la D.C.R. 13-03-2007 n. 117-10731 di approvazione del Piano di Tutela delle 
Acque e s.m.i.; la D.C.R. 34-11524 del 03-06-2009 di definizione della base dell’acquifero 
superficiale e s.m.i.; il D.M. 30/03/2015 che ha approvato le Linee guida per la verifica di 
assoggettabilita' a valutazione di impatto ambientale; la Direttiva 08/2016 dell’autorità di Bacino 
del Fiume  Po per la  valutazione del rischio ambientale delle derivazioni idriche in riferimento agli 
obiettivi di qualità definiti dal Piano di Gestione del Distretto idrografico del Fiume Po; 
DATO ATTO CHE 
•  sulla base degli atti istruttori preliminari,  il prelievo richiesto non è da sottoporre a procedure 
di verifica o valutazione di impatto ambientale del prelievo, che è compatibile con la direttiva 
08/2015 dell’autorità di Bacino del Fiume Po e che è conforme alla L.R. 22/1996 e s.m.i. per quanto 
riguarda il divieto di realizzare opere che mettano in comunicazione l’acquifero superficiale con gli 
acquiferi profondi; 
• con la nota di protocollo provinciale 3044 del 08.02.2017 è stata data la comunicazione di avvio 
del procedimento; 
ORDINA,  ai sensi dell'art. 11 del REGOLAMENTO: 
1. di rendere nota l’ammissione ad istruttoria della domanda presentata dal Richiedente il giorno 
01.02.2017  , protocollo provinciale 2461; 
1. la pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet della 
Regione Piemonte; 
2.   l'affissione della presente Ordinanza per 15 giorni consecutivi a decorrere da giovedì 
23.02.2017  all'Albo Pretorio del Comune di QUAREGNA interessato per territorio; 
3. la trasmissione della presente ordinanza al Richiedente e a: Comune di QUAREGNA, 
Dipartimento Provinciale Arpa di Biella, Comando Militare Esercito Piemonte, Regione Piemonte 
settore A1906A - Polizia Mineraria, Cave e Miniere per l’espressione dei pareri di cui all’art. 11 del 
REGOLAMENTO; 
4. la convocazione della visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del REGOLAMENTO, alla 
quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse,  per il giorno martedì 04.04.2017 con ritrovo 
alle ore 09:30 presso l'Ufficio Tecnico del Comune di  QUAREGNA. Detta visita, a termini dell'art. 
14 – c. 1 del REGOLAMENTO ha valore di Conferenza dei Servizi, ai sensi dell'art. 14 della L. 7 
agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;  
5. ai sensi dell’art 14 ter c.7  della L 241/90 e s.m.i. Si considera acquisito l'assenso 
dell'amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute e della pubblica 



 

incolumità, alla tutela paesaggistico-territoriale e alla tutela ambientale, esclusi i provvedimenti in 
materia di VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante, all'esito dei lavori della conferenza, non abbia 
espresso definitivamente la volontà dell'amministrazione rappresentata; 
6. che le domande concorrenti saranno ammesse solo se presentate non oltre quaranta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente ordinanza sul Bollettino Ufficiale e corredate della 
documentazione prevista, ai sensi dell’art 12 del Regolamento; 
7. che eventuali memorie scritte e osservazioni potranno essere presentate all'Amministrazione 
Provinciale di Biella- Area Tecnica ed Ambientale, presso cui è anche consultabile copia della 
documentazione tecnica,  o al Comune presso il quale viene affissa la presente; 
8. che , ai sensi dell’art. 14 del REGOLAMENTO, nel corso della visita locale i rappresentanti 
delle amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso 
comunque denominati, ivi comprese l’ Amministrazione Comunale per quanto concerne il rilascio 
dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, 
dovranno esprimere il proprio avviso in ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio della 
concessione; 
9. al Servizio provinciale  Rifiuti - V.I.A., Energia, Qualità dell'Aria, Acque Reflue e Risorse 
Idriche di provvedere con proprio personale alla visita locale di istruttoria; 
10. che si renda noto che i funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi 
privati per procedere alle constatazioni di Legge. 
 
Firmato in originale:  il dirigente/responsabile ZANINO DAVIDE 

 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Provincia di Cuneo 
Impianto idroelettrico Rio Pagliero San Damiano Macra CN Beneficiario SIRP ENERGIA 
SRL. Decreto di esproprio e di imposizione coattiva di servitù di elettrodotto aereo ai sensi 
artt. 20 e 23 del DPR 327/2001 smi. 
 
 
 

Omissis 
DECRETA 

per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono interamente richiamate:  
Art. 1 di disporre a favore della ditta SIRP ENERGIA s.r.l. corrente in Via Divisione Cuneense, 50 
Bernezzo, C.F. e P.IVA 03377250042 promotore/beneficiario della procedura, ai sensi degli artt.  
20 e 23 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 
l’espropriazione dei  beni sotto indicati: 
FUSO Maria FU GIOVANNI MAR MATTALIA - Comune di San Damiano Macra - Foglio 23 
mappale 79; 
SIMONDI Lucia FU GIOVANNI BATTISTA VED CONTI - Comune di San Damiano Macra - 
Foglio 23 mappale 81; 
MUSSO Margherita FU PIETRO - Comune di San Damiano Macra - Foglio 23 mappale 82; 
ENEL GREEN POWER S.P.A. con sede in ROMA - Comune di San Damiano Macra - Foglio 24 
mappale 273 (ex126/p); 
e l’imposizione della servitù di elettrodotto aereo dei  beni sotto indicati: 
ACCHIARDI Giuliano nato a SAMPEYRE il 01/11/1943 - BARBERO Gabriele nato a VENEZIA 
il 05/02/1966  - BENEDETTI LIDIA nata a MORI (TN) il 05/01/1929 - OLIVERO Giovanni nato a 
DRONERO il 07/03/1930 - Comune di San Damiano Macra - Foglio 24 mappale 27; 
BARBERO Gabriele nato a VENEZIA il 05/02/1966  - BENEDETTI LIDIA nata a MORI (TN) il 
05/01/1929 - OLIVERO Giovanni nato a DRONERO il 07/03/1930 - Comune di San Damiano 
Macra - Foglio 24 mappali 174 e 175. 
Art.2 di dare atto, ai sensi dell’art. 23.1 lettere a) – b) – c) ed e)   D.P.R. 327/2001  e s.m.i. che: 
-il presente decreto di espropriazione ed asservimento è emanato entro il termine di scadenza 
dell’efficacia della dichiarazione di pubblica utilità; 
-il progetto dell’opera è stato approvato con provvedimento dirigenziale n. 665 del 08/03/2016, 
protocollo n. 2016/17616, ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 e 12 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.; 
-l’indennità di espropriazione e di asservimento è stata determinata in via provvisoria, con 
Determinazione numero 3186 del 13/10/2016  del  Dirigente del Settore Affari Generali;  
-le somme spettanti sono state liquidate ai soggetti che hanno concordato l'indennità e depositate 
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato per i restanti 
soggetti, così come risulta dall'Allegato A. 
Art. 3 di dare altresì atto, ai sensi dell’art. 23 c.1 lett. f) D.P.R. 327/2001  e s.m.i., che il passaggio 
della proprietà oggetto dell’espropriazione e l’apposizione della servitù, sono disposti sotto la 
condizione sospensiva che il presente decreto sia successivamente notificato ed eseguito. 
Art. 4 di eseguire il presente decreto ai sensi dell’art. 23 c.1 lett. h) D.P.R. 327/2001  e s.m.i., 
mediante immissione nel possesso da parte del tecnico incaricato: geom. Campagno Silvio 
Giovanni per conto della ditta SIRP ENERGIA srl, quale beneficiario dell’esproprio, con la 
redazione del verbale di cui all’art. 24 medesimo D.P.R., nelle date, ore e luoghi individualmente 
notificati. L'esecuzione darà luogo agli effetti di cui all’art. 25 del medesimo D.P.R. 
Art. 5 di disporre, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23.2 D.P.R. 327/2001  e s.m.i., la trascrizione 
del presente decreto presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari nonché le operazione di voltura presso 
i competenti uffici, il tutto a cura e spese del soggetto beneficiario. 



 

Art. 6 di provvedere ad indicare, in calce al presente decreto, la data in cui è avvenuta l'immissione 
in possesso, provvedendo altresì alla trasmissione del relativo verbale all’Ufficio dei Registri 
Immobiliari per la relativa annotazione ai sensi dell’art. 24.5 D.P.R. 327/2001  e s.m.i. 
Art. 7 di dare atto che il presente decreto di esproprio ed asservimento è esente da imposta di bollo, 
ai sensi dell’art. 1 della Legge 21/11/1967 n. 1149; 
Art. 8 che in corso di esecuzione dei lavori, il soggetto proponente deve rispettare quanto riportato 
nel Piano Particellare di Esproprio (Piano particellare allegato e Piano particellare grafico – 
planimetria agli atti dell'Amministrazione); 
Art. 9 di dare infine atto che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso 
all’Autorità competente nei termini di legge. 
omissis 

 
IL  DIRIGENTE SETTORE AFFARI GENERALI 

Dott. Fabrizio Freni 
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Provincia di Cuneo 
Determinazione dirigenziale n. 407 del 13.02.2017: D. Lgs. 152/06 e s.m.i., L.R. 14 dicembre 
1998, n. 40 e s.m.i.. Progetto di rinnovo ed ampliamento della coltivazione di una cava di 
dolomia, nel Comune di Roccaforte Mondovì, già oggetto di pronuncia di compatibilità 
ambientale di cui alla D.G.P. n. 430 del 04.11.2008. Proponente: INTERSTRADE S.p.A, 
Regione Rulfi, 12088 - Roccaforte Mondovì (CN). Esecuzione sentenza T.A.R. Piemonte, n. 
579/2016. Pronuncia di giudizio positivo di compatibilità ambientale con esclusivo riguardo 
alla valutazione di impatto acustico. 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE Di SETTORE 

Tutto quanto sopra esposto e considerato 
DETERMINA 

(omissis) 
 

DI CONFERMARE i contenuti della  D.G.P. n. 430 del 04.11.2008 con la quale era stato 
rilasciato giudizio positivo di compatibilità ambientale per il progetto di rinnovo e ampliamento 
della coltivazione di una cava di dolomia, nel Comune di Roccaforte Mondovì, presentato in data 
17.12.2007 con prot. n. 65317 da INTERSTRADE S.p.A.- Regione Rulfi - 12088 ROCCAFORTE 
MONDOVÌ (CN) – con esclusione della parte relativa alla VALUTAZIONE DI IMPATTO 
ACUSTICO  che risulta essere oggetto del presente provvedimento. 
 
DI ESPRIMERE GIUDIZIO POSITIVO DI COMPATIBILITÀ AMB IENTALE, in ordine 
alla valutazione di impatto acustico relativa al progetto di rinnovo e ampliamento della 
coltivazione di una cava di dolomia, nel Comune di Roccaforte Mondovì, già oggetto di pronuncia 
di compatibilità ambientale di cui alla succitata D.G.P. n. 430 del 04.11.2008, presentato dalla ditta 
INTERSTRADE S.p.A.- Regione Rulfi - 12088 ROCCAFORTE MONDOVÌ (CN) con le seguenti 
condizioni: 
- che l’azienda completi tutte le fasi in progetto (fasi dalla I alla VIII Elaborato Ing. Paolo 
Onali e Arch.Chiara Devecchi del 03.10.2016), prima del riavvio dell’attività lavorativa ; 
-sulla base del contenuto della Sentenza TAR e delle verificazioni di ARPA Lombardia, si 
richiamano le condizioni di riferimento per la verifica del livello d’immissione differenziale: il 
livello equivalente di rumore residuo al primo piano dell’abitazione del sig. Stralla, misurato a 
finestre aperte, deve essere considerato compreso in un range tra 42.3 dB(A) e 44.7 dB(A); 
- al termine dei lavori in progetto (fasi dalla I alla VIII Elaborato Ing. Paolo Onali e Arch. Chiara 
Devecchi del 03.10.2016) deve essere inviata una relazione descrittiva, a firma di tecnico abilitato in 
acustica ambientale, alla Provincia, al Comune sede dell’impianto, al Dipartimento Provinciale 
ARPA di Cuneo ed ai sig.ri Stralla; 
- deve altresì essere data preventiva comunicazione, agli stessi soggetti, dell’avvio dell’attività 
lavorativa, per l’effettuazione del monitoraggio acustico; 
- entro 30 giorni dall’avvio dell’attività lavorativa, deve essere effettuata una verifica dei livelli 
acustici, dando un preavviso con 15 giorni di anticipo alla Provincia, al Comune sede dell’impianto, 
al Dipartimento Provinciale ARPA di Cuneo ed ai sig.ri Stralla, al fine di consentire ai tecnici del 
Dipartimento ARPA e ad eventuali consulenti di parte, di presenziare alle misure. Qualora nel corso 
delle misure emergesse la non disponibilità dei Sig.ri Stralla a concedere l’accesso alla propria 
abitazione, si dovrà fare riferimento alla riduzione del livello equivalente tra l’interno e l’esterno 



dell’abitazione pari a 3.2 dB, come determinato da ARPA Lombardia nel corso della verificazione 
disposta dal TAR Piemonte; 
- entro 30 giorni dal completamento delle misure, deve essere inviato ai soggetti di cui sopra, un 
elaborato a firma di tecnico  competente in acustica ambientale, unitamente alle schede di misura, 
che illustri gli esiti del monitoraggio in relazione agli obiettivi progettuali; 
- in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi, l’attività lavorativa dovrà essere sospesa e 
dovranno essere presentati ulteriori interventi di contenimento delle emissioni sonore. 
 
DI DEMANDARE  il rilascio dell’autorizzazione alla coltivazione e recupero ambientale di cui alla 
L.R. 17 novembre 2016, n. 23 “Disciplina delle attività estrattive:disposizioni in materia di cave”, 
al successivo procedimento di competenza provinciale.  
DI FARE SALVI  gli ulteriori adempimenti che si rendessero eventualmente necessari per 
l'acquisizione delle autorizzazioni di competenza di altri Enti per la realizzazione e l'esercizio della 
cava. 

 (omissis) 
 

DI STABILIRE  che, al fine dell’espletamento delle funzioni di controllo previste dall’art. 8 c.2 
della L.R 40/98 e s.m.i., il proponente dia tempestiva comunicazione della data di inizio e fine 
lavori al Settore VIA del Dipartimento di Cuneo dell'ARPA Piemonte. 
DI STABILIRE  che il presente giudizio di compatibilità ambientale – tenuto conto dei precedenti 
provvedimenti - ha efficacia sino al 04.10.2023 a decorrere dalla data di pubblicazione del presente 
provvedimento. Scaduti i predetti termini, senza che sia intervenuta richiesta di proroga, il Giudizio 
di Compatibilità ambientale perde efficacia. 

(omissis) 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 27, comma 1, d.lgs. 152/06 e s.m.i. e 12, comma 8, L.R. 40/98 e s.m.i., 
ed integralmente all’Albo Pretorio della Provincia, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 27, 
comma 2, d.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
Tutta la documentazione oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni successive, è visibile presso 
l’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di Cuneo, C.so Nizza 21, 12100 Cuneo, 
nei giorni di lunedì, martedì, venerdì dalle 9.00 alle 12.00, giovedì dalle 14,30 alle 16,30. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso innanzi il Tribunale Regionale 
Amministrativo o innanzi il Capo dello Stato rispettivamente entro 60 giorni e entro 120 giorni 
dalla conoscenza dell’atto. 
 

Il DIRIGENTE 
Dott. Alessandro RISSO 

 
ALLEGATO 1(omissis) 
ALLEGATO 2(omissis) 
ALLEGATO 3(omissis) 
ALLEGATO 4(omissis) 
ALLEGATO 5(omissis) 
ALLEGATO 6(omissis) 
ALLEGATO 7(omissis) 
ALLEGATO 8(omissis) 
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Regione Piemonte 
Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09. Ampliamento 
mulattiera esistente nel Vallone del Roc. Proponente: Unione Montana Valli Orco e Soana. 
Comune: Noasca. 
 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento:  Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i e l.r. 19/09. 
Ampliamento mulattiera esistente nel Vallone del Roc. Proponente: Unione Montana Valli Orco e 
Soana. Comune: Noasca. 
 
Data di avvio:                                                        7 febbraio 2017 
 
Numero protocollo dell’istanza:                           3450/A16000 
 
Responsabile del procedimento:                           Settore Biodiversità e Aree Naturali  
                                                                              Via Principe Amedeo 17 -  10123  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria:            Dr.ssa Clizia Bonacito 
                        Tel. (011) 4322358  fax 43759 
 
Termine massimo per la conclusione 
del procedimento: (60 giorni)         7 aprile 2017 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO . 
 

 
Il Dirigente del Settore 

(dott. Vincenzo Maria MOLINARI) 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Regione Piemonte 
Settore Tutela delle acque 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “Borgata Orsa” – 
codice univoco TO-P-04483, ubicato nel Comune di San Carlo Canavese (TO). Regolamento 
regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R 
 
 

Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “Borgata Orsa” – 
codice univoco TO-P-04483, ubicato nel Comune di San Carlo Canavese (TO). Regolamento 
regionale 11 dicembre 2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 8 febbraio 2017 
n. protocollo: 3492/A1604A 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/1-2017-A/A16000/16 
n. assegnato alla pratica: 699 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio – Settore Tutela delle Acque 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Paolo Mancin 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Tutela delle Acque – Torino Via Principe 
Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente, Governo e Tutela 
del territorio – Settore Tutela delle Acque – Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Pratica CB_04/2017 – VITALE BARBERIS CANONICO SPA - Richiesta di Nulla Osta 
idraulico e concessione demaniale breve per l’utilizzo temporaneo di un’area demaniale  per  
formazione pista provvisoria, scavi esplorativi in alveo del Torr. Sessera, ed autorizzazione al  
taglio di vegetazione arbustiva  per immissione in alveo.  Comune di Pray (BI) loc. Molino. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 
 

 
Vista la richiesta della VITALE BARBERIS CANONICO SPA, pervenuta al nostro protocollo n° 
5538/A1815A del 03/02/2017, intesa ad ottenere il Nulla osta idraulico la concessione demaniale 
breve per l’utilizzo temporaneo di un’area demaniale per  formazione pista provvisoria,  scavi 
esplorativi in alveo del Torr. Sessera, ed autorizzazione al  taglio di vegetazione arbustiva  per 
immissione in alveo. Comune di Pray (BI) loc. Molino. 
 
• visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
• Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011; 
• Vista la L.R. n. 37/2006; 
• Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

DISPONE 
 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli – Via Q. 
Sella 12 – 13900 Biella - presso il quale può essere consultata la suddetta richiesta e gli atti relativi, 
dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. Decorso il termine di cui 
sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda concorrente, Il nulla osta idraulico e 
la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, saranno assentiti a favore della 
VITALE BARBERIS CANONICO SPA. 
 

Il Responsabile  del Settore 
(Ing. Roberto Crivelli) 

     (sottoscritto con firma digitale ai sensi art. 21 del D.Lgs. 82/2005) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
VCSE31 - Azienda agricola Antonio Natale - Concessione demaniale per l'utilizzo ad uso 
seminativo di una pertinenza idraulica di complessivi ettari 7,5560 in sponda sinistra del 
Fiume Sesia, ricadente nel foglio n° 7 del Comune di Rosasco (PV), in parte su area non 
accatastata e al foglio n° 17, parte dei mappali n° 112 e 126, in Località Cascina Rotto del 
Comune di Pezzana (VC). 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO REGIONALE DI BIELLA E VERCELLI 
 
Vista la richiesta dell’Azienda agricola Antonio Natale al nostro protocollo n° 6226/A18.15A, del 7 
febbraio 2017, intesa ad ottenere la concessione demaniale per l'utilizzo ad uso seminativo di una 
pertinenza idraulica di complessivi ettari 7,5560 in sponda sinistra del Fiume Sesia, ricadente nel 
foglio n° 7 del Comune di Rosasco (PV), in parte su area non accatastata e al foglio n° 17, parte dei 
mappali n° 112 e 126, in Località Cascina Rotto del Comune di Pezzana (VC);  
� visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
� vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 
6/12/2004, n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011.  
� Vista la L.R. n. 37/2006; 
� Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

DISPONE 
 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, Via Fratelli 
Ponti n. 24, 13100 Vercelli. 
 
La domanda e gli allegati tecnici sono a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa 
vantare interesse all’oggetto dei lavori e della concessione, presso il Settore Tecnico Regionale di 
Biella e Vercelli - Via Fratelli Ponti n. 24, 13100 Vercelli – dove può essere consultata la suddetta 
richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 10,00 alle ore 12,30. 
 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
dell’Azienda agricola Antonio Natale.  
               

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 

(Firmato Digitalmente) 
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Regione Piemonte 
Comunicazione di avvio del procedimento (L.R. 93/95 “Norme per lo sviluppo dello sport e 
delle atività fisico-motorie) – “Avviso per la presentazione delle domande di contributo per 
per la promozione delle attività sportive e fisico motorie: Misura 1.2 “Progetti a favore dei 
soggetti con disabilità – Misura 1.3 “Progetti di inclusione sociale (singolo o aggregativo). 
 
 
Data presentazione istanza: dal 24.12.2016 al 15.02.2017; 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Alessandra Fassio -  Direzione Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport - Settore: Promozione Turistica e Sportiva;  
Ufficio per la visione degli atti e per informazioni sul procedimento: Settore Promozione Turistica e 
Sportiva; Dott. Giancarlo Gorreta-  tel. 011/432.2911 e-mail: giancarlo.gorreta@regione.piemonte.it 
Annalisa Pontolillo -  tel. 011/432.5881 e-mail: annalisa.pontolillo@regione.piemonte.it 
Maria Antonietta Rapisarda – tel. 011/4323252 e-mail: 
mariaantonietta.rapisarda@regione.piemonte.it 
Maria Pia Fioravanti – tel 011/4324218 e- mail: mariapia.Fioravanti@regione.piemonte.it 
Data di conclusione del procedimento: 1 APRILE 2017; 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Dirigente del Settore, Dott.ssa  
Alessandra Fassio, mediante assunzione di determinazione dirigenziale. 
In caso di silenzio da parte dell’amministrazione è ammesso ricorso al T.A.R. nei modi e nei tempi 
previsti dalla legge. 

 
Il responsabile del procedimento 

Alessandra Fassio 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Nota prot. n. 00004628/2017 in data 30/01/2017 del Dirigente del Settore Investimenti 
Trasporti e Infrastrutture della Regione Piemonte di indizione della Conferenza dei Servizi 
volta all’apposizione del vincolo preordinato all’asservimento, all’approvazione del progetto 
definitivo e contestuale dichiarazione di pubblica utilità, relativamente all’intervento: Legge 
n. 65/2012 “Realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione 
previsti all’interno del Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice”.  (Cod. 13L65U08A). Avviso di 
avvio del procedimento. 
 
 
 

PREMESSO CHE: 
 

� con Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 19, è stata istituita la Società S.C.R. Piemonte S.p.A. e 
contestualmente disposta la soppressione dell’Agenzia Regionale delle Strade (ARES 
Piemonte); 

� in conformità a quanto previsto dall’art. 2, comma 2 della sopra citata Legge Regionale n. 
19/2007, la Società S.C.R. Piemonte S.p.A. è competente ad emanare tutti gli atti del 
procedimento espropriativo, nonché ad espletare tutte le attività al riguardo previste dal D.P.R. 
8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. (c.d. “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità”); 

� con Legge 9 ottobre 2000, n. 285 e s.m.i. sono state dettate le disposizioni per il finanziamento 
e la realizzazione degli impianti sportivi e le infrastrutture olimpiche necessarie per lo 
svolgimento dei giochi olimpici invernali di «Torino 2006» ed è stata inoltre istituita l’Agenzia 
per lo svolgimento dei XX giochi olimpici con il compito di svolgere le funzioni di stazione 
appaltante per la realizzazione degli impianti e delle infrastrutture olimpiche; 

� con Legge Regionale 16 giugno 2006 n. 21 e s.m.i. è stata istituita la Fondazione 20 marzo 
2006, ente di cui sono Soci Fondatori la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune 
di Torino, con lo scopo di amministrare il patrimonio mobiliare ed immobiliare rappresentato 
dai beni realizzati, ampliati o ristrutturati in occasione dei XX Giochi Olimpici Invernali Torino 
2006 e dei IX Giochi Paralimpici ed eventuali ulteriori beni successivamente assegnati, al fine 
di favorire lo sviluppo economico regionale post-olimpico, con particolare riferimento alle 
attività turistiche, sportive, culturali e sociali; 

� con Legge 8 maggio 2012 n. 65 è stato disposto che le risorse finanziarie iscritte nel bilancio 
dello Stato, assegnate all’Agenzia Torino 2006 siano destinate, al netto delle risorse necessarie 
alla chiusura definitiva di tutti i contenziosi pendenti derivanti dall’attività posta in essere dalla 
predetta Agenzia Torino 2006 e al pagamento di ogni altro onere a carico della gestione 
liquidatoria, all’esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione degli 
impianti di cui all’allegato 1 della citata legge n. 285/2000; 

� l’art. 2 della predetta Legge n. 65/2012 recita che: “Ai fini dell'attuazione del comma 1 del 
presente articolo, Fondazione 20 marzo 2006 individua, sentiti il commissario liquidatore 
Agenzia Torino 2006 e i rappresentanti dei comuni dei territori montani ove sono localizzati 
gli impianti di cui all'allegato 1 della legge 285/2000, la tipologia e la priorità degli interventi, 
la cui esecuzione è demandata, quale stazione appaltante, sotto la sua esclusiva responsabilità 
e con oneri integralmente a suo carico, alla società di committenza Regione Piemonte S.C.R. 
Piemonte S.p.A., di cui alla Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 19, previa intesa con lo stesso 
commissario liquidatore dell'Agenzia Torino 2006 in ordine alle risorse finanziarie da mettere 
a disposizione per ciascun intervento”; 



� in data 14 ottobre 2013 è stato sottoscritto da Agenzia Torino 2006, Fondazione 20 marzo 2006 
e S.C.R. Piemonte S.p.A. il “Protocollo d’Intesa per l’attuazione della L. 8 maggio 2012 n. 65” 
avente ad oggetto l’individuazione delle procedure necessarie al coordinamento degli Enti 
Stipulanti ai fini dell’attuazione degli interventi previsti dalla Legge n. 65/2012; 

� in forza di tale Protocollo d’Intesa, S.C.R. Piemonte S.p.A. deve provvedere, in conformità alla 
vigente normativa, all’espletamento delle procedure espropriative dei terreni necessari alla 
realizzazione delle opere; 

� con Verbale del Consiglio di Amministrazione di S.C.R. Piemonte S.p.A. del 28/12/2016 è 
stata demandata al Presidente del Consiglio di Amministrazione ogni fase o atto connesso alla 
procedura espropriativa dell’intervento in oggetto; 

� il presente avviso sarà affisso per 30 (trenta) giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio 
informatico del Comune di Torre Pellice, nonché depositato presso l’Ufficio Espropriazioni 
della Società S.C.R. Piemonte S.p.A. e contestualmente pubblicato sul sito istituzionale 
www.scr.piemonte.it, sezione espropriazioni; 

� il presente avviso sarà altresì pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
notificato ai proprietari secondo le risultanze dei registri catastali. 

 
S.C.R. Piemonte S.p.A., Società di Committenza della Regione Piemonte, istituita con Legge 
Regionale 6 agosto 2007 n. 19, in qualità di Ente espropriante delle aree occorrenti per la 
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto, nella persona del Presidente del Consiglio di 
Amministrazione Luciano PONZETTI, 

 
AVVISA: 

 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 9 – 13, 16 e 19 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i., degli 
artt. 23 – 27 del D.Lgs 18/04/2016 n. 50 e s.m.i., nonché degli artt. 7 e segg. della Legge 7 agosto 
1990 n. 241 e s.m.i., che con nota prot. n. 00004628/2017 in data 30/01/2017 del Dirigente del 
Settore Investimenti Trasporti e Infrastrutture della Regione Piemonte è stata indetta la Conferenza 
dei Servizi volta all’apposizione del vincolo preordinato all’asservimento, all’approvazione del 
progetto definitivo e contestuale dichiarazione di pubblica utilità, relativamente all’intervento: 
Legge n. 65/2012 “Realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria e riqualificazione 
previsti all’interno del Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice”.  (Cod. 13L65U08A). 
 

informando espressamente che: 
 

a) l'amministrazione competente è S.C.R. Piemonte S.p.A., Corso Marconi 10 – 10125 Torino; 
b) l'oggetto del procedimento promosso è l’avviso di avvio del procedimento volto all’apposizione 
del vincolo preordinato all’asservimento, all’approvazione del progetto definitivo ed alla 
contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell’opera in oggetto;  
c) l'ufficio competente è l’Ufficio Espropriazioni della Società S.C.R. Piemonte S.p.A.; 
d) il Responsabile del Procedimento è il Dott. Davide CERASO;  
e) si può prendere visione ed estrarre copia degli atti presso l’Ufficio Espropriazioni della Società 
S.C.R. Piemonte S.p.A., Corso Marconi 10 – 10125 Torino, nonché presso il Comune di Torre 
Pellice (TO); 
f) gli elaborati del Progetto Definitivo dell’opera depositati inerenti l’apposizione del vincolo 
preordinato all’asservimento ed alla dichiarazione di pubblica utilità sono la relazione della 
procedura di asservimento, il piano particellare di asservimento e l’elenco ditte. 

 
con l’espresso avvertimento che: 



 
entro 30 (trenta) giorni dalle pubblicazioni indicate in premessa, ovvero entro i successivi 30 
(trenta) giorni decorrenti dalle avvenute notificazioni che avverranno nei confronti delle Ditte 
risultanti catastalmente intestatarie delle aree interessate dalla realizzazione dell’intervento, i 
proprietari ed eventuali soggetti terzi interessati aventi diritto hanno facoltà: 
 
a) di prendere visione ed ottenere copia degli atti del procedimento, salvo quanto previsto 
dall'articolo 24 della L. n. 241/1990 e s.m.i., con la precisazione che: 

- gli elaborati del Progetto Definitivo dell’opera depositati, inerenti l’apposizione del vincolo 
preordinato all’asservimento ed alla dichiarazione di pubblica utilità sono la relazione della 
procedura di asservimento, il piano particellare di asservimento e l’elenco ditte; 

b) di presentare memorie scritte, documenti e osservazioni, che le Amministrazioni hanno l'obbligo 
di valutare e controdedurre, ove siano pertinenti all'oggetto del procedimento. 

Si precisa che le osservazioni dovranno essere: 

- trasmesse a S.C.R. Piemonte S.p.A., Corso Marconi 10 – 10125 Torino, con raccomandata A.R., a 
mani o con Posta Elettronica certificata al seguente indirizzo PEC: espropri@cert.scr.piemonte.it; 

- formulate in forma scritta riportante la dicitura “Osservazioni riguardanti la realizzazione 
dell’intervento: Legge n. 65/2012 “Realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria e 
riqualificazione previsti all’interno del Palazzo del Ghiaccio di Torre Pellice”. (Cod. 13L65U08A); 

- con la specificazione se le stesse riguardano l’apposizione del vincolo preordinato 
all’asservimento, l’approvazione del progetto definitivo dell’opera con la dichiarazione di pubblica 
utilità, ovvero due o più dei procedimenti avviati.  

c) ai sensi dell’articolo 3 comma 3 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., colui che risulta proprietario 
secondo i registri catastali di un bene soggetto ad esproprio, e riceva una comunicazione relativa 
alla procedura espropriativa, è tenuto ad informare l’amministrazione dell’eventualità che non sia 
più effettivamente proprietario, indicando, ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario, e 
fornendo copia degli atti in suo possesso utili a ricostruire le vicende dell’immobile; 

d) ai sensi dell’art. 32, comma 2 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., dopo la comunicazione del 
presente avviso di avvio del procedimento non saranno tenute in conto nell’indennità le costruzioni, 
le migliorie, le piantagioni effettuate sul fondo. 

 

Torino, li 9 febbraio 2017 
 

S.C.R. PIEMONTE S.p.A. 
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

(Luciano PONZETTI) 
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VB Power s.r.l. - Varzo (Verbania) 
Decreto di esproprio n. 1-2017 emesso dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola per la 
costruzione ed esercizio di impianto idroelettrico con derivazione dal torrente  Diveria in 
Comune di Crevoladossola 
 

Allegato 
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Deliberazione della Giunta Regionale 13 febbraio 2017, n. 13-4653 
Articolo 7 bis del D.M. 15 dicembre 2015 n. 12272 introdotto dal DM 30 gennaio 2017, n. 527. 
Applicazione dei criteri di priorita' per il rilascio di autorizzazioni a nuovi impianti viticoli 
relativi all'anno 2017. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
 Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, “recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli che abroga i 
regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio (di seguito Regolamento), ponendo fine al regime transitorio dei diritti di impianto e 
introducendo a partire dal 1 gennaio 2016 un nuovo sistema di gestione del potenziale viticolo 
attraverso un sistema di autorizzazioni agli impianti viticoli. 
 
 Tale sistema prevede che tali autorizzazioni siano concesse senza costi a carico dei 
produttori, con durata di tre anni per favorirne un uso celere ed evitare speculazioni. Inoltre prevede 
che l’aumento delle superfici vitate sia regolato attraverso la concessione di autorizzazioni di nuovi 
impianti nella misura massima dell’1% della superficie vitata nazionale. 
 
 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2015/560 della Commissione, del 15 dicembre 2014 
che integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli. 
 
 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/561 della Commissione, del 7 aprile 2015 
che reca  modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli. 
 
 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 15 dicembre 2015 
n. 12272 “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio concernente l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. 
Sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli”, così come modificato dal decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali 30 gennaio 2017, n. 527, che stabilisce, tra l’altro, le 
procedure e le condizioni per il rilascio delle autorizzazioni per nuovi impianti.  
 
 Visto l’art. 6 che dispone che in Italia le autorizzazioni vengano rilasciate ogni anno nella 
misura massima dell’1% della superficie vitata nazionale. 
 
 Visto l’art. 8 comma 1 che prevede la presentazione delle domande per le autorizzazioni al 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali dal 15 febbraio al 31 marzo di ogni anno 
nell’ambito del SIAN ( servizio informativo agricolo nazionale). 
 
 Visto in particolare l’art. 7 comma 1 che prevede che entro il 1° febbraio di ogni anno 
vengano eventualmente applicati, con decreto del Ministro, criteri di ammissibilità e di priorità ai 
sensi dell’art. 64 del Regolamento e dell’allegato II del regolamento delegato e delle corrispondenti 
regole di attribuzioni delle autorizzazioni. 
 
 Richiamata l’intesa espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni, e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 22 dicembre 2016 sullo 
schema di decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali concernente  
integrazioni e modifica del decreto ministeriale 15 dicembre 2015, n. 12272. 



 
 Tenuto conto a seguito di tale intesa sono stati introdotti criteri di priorità (in seguito 
confermati con l’emanazione del decreto n. 527/2017) che le Regioni possono applicare per una 
superficie complessiva pari al 50 per cento della superficie di cui all’art. 9 comma 5 del decreto 
12272/2015 e che essi mirano a: 

- accrescere le dimensioni di aziende piccole e medie  la cui complessiva superficie aziendale 
è compresa fra 0,5 ettari e 50 ettari ( tuttavia in tale ambito le Regioni possno definire un 
intervallo inferiore); 

- favorire le aziende biologiche; 
- favorire le organizzazioni senza scopo di lucro con fini sociali che abbiano ricevuto terreni 

confiscati per reati di terrorismo e criminalità di altro tipo. 
  

Dato atto che: 
 
in attuazione della citata intesa ciascuna regione deve comunicare al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali entro il 30 gennaio di ogni anno la decisione di 
applicare o non applicare i criteri di priorità e la ponderazione da attribuire a ciascuno di 
essi; 

 
in attesa dell’emanazione del  citato decreto di modifica da parte del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali il suo Ufficio PIUE VII - Settore vitivinicolo della Direzione 
generale delle politiche internazionali e dell'Unione Europea ha richiesto comunque alle 
Regioni, con nota inviata in data 24 gennaio 2017 (ns. prot. di ricevimento n. 3537/A1701A 
del 27.1.2017), di comunicare la propria scelta secondo la tabella riportata nell’allegato II 
dello schema del decreto di modifica del decreto n. 12272/2015 (poi confermato con 
emanazione del decreto n. 527/2017) entro la data del 30 gennaio 2017.  

 
Considerata l’urgenza di definire tali criteri per consentire la predisposizione dei servizi 

telematici per la presentazione delle domande sul SIAN ( servizio informativo agricolo nazionale) 
nelle tempistiche sopraccitate (dal 15 febbraio al 31 marzo 2017) e sentite le organizzazioni 
professionali agricole in data 20 gennaio 2017, con la comunicazione dell’Assessorato Agricoltura 
Caccia e Pesca (prot. n. 60/2017 ACP del 30.1.2017), inviata all’Ufficio PIUE VII - Settore 
vitivinicolo della Direzione generale delle politiche internazionali e dell'Unione Europea - 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, con cui - secondo la tabella riportata 
nell’allegato II dello schema del decreto di modifica del decreto 12272/2015 (poi confermato con 
emanazione del decreto n. 527/2017) - sono stati comunicati i seguenti criteri e la relativa 
ponderazione:  
 
Art 7 bis comma 1 lettera a) (aziende viticole 
piccole e medie) 

Art 7bis comma 1 
lettera b) (produzione 
biologica) 

Art 7bis comma 1 
lettera c) 
(organizzazioni senza 
scopo di lucro che 
ricevono superfici 
confiscate) 

Dimensione individuata 
 (min-max)  

Ponderazione Ponderazione Ponderazione 

0,5 - 30 Ha 0,7 0,2 0,1 

 
 Dato atto che: 
 



la dimensione individuata per il primo criterio rappresenta il 95 per cento delle aziende 
viticole piemontesi ed è più rispettosa delle caratteristiche strutturali in Piemonte; 

 
la ponderazione tiene conto della necessità di favorire il consolidamento delle aziende 
attraverso l’estensione della loro estensione vitata ed, in misura minore, della necessità di 
favorire le aziende biologiche le cui superfici vitate rappresentano meno del 3% della 
superficie vitata piemontese e della necessità di tenere conto delle politiche regionali in 
materia di coesione sociale. 
 

 Visto il decreto ministeriale 30 gennaio 2017 n. 527 “Integrazione e modifica del decreto 
ministeriale 15 dicembre 2015, n. 12272, recante disposizioni nazionali di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente 
l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni per gli 
impianti viticoli.” 
 
 Si ritiene prendere atto e confermare la comunicazione dell’Assessorato Agricoltura Caccia 
e Pesca del 30 gennaio u.s. finalizzata all’applicazione dei criteri di priorità e alla relativa 
ponderazione così come riportati nell’allegato II del decreto 30 gennaio 2017, n. 527, per l’anno 
2017. 
 

Visto l’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in materia di obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1 -
4046 del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso. 
 
La Giunta regionale, unanime, con voti espressi ai sensi di legge, 

 
delibera 

 
1. di stabilire che per l’anno 2017, alle domande presentate da aziende agricole piemontesi al 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nell’ambito del SIAN per 
l’assegnazione di autorizzazione a nuovi impianti viticoli, si applicano i criteri di priorità e 
la relativa ponderazione così come definiti nella tabella di cui all’allegato II del decreto 30 
gennaio 2017, n. 527 e più specificatamente come nella tabella sotto riportata: 

 
Art 7bis comma 1 lettera a) (aziende viticole 
piccole e medie) 

Art 7bis comma 1 
lettera b) (produzione 
biologica) 

Art 7bis comma 1 
lettera c) 
(organizzazioni senza 
scopo di lucro che 
ricevono superfici 
confiscate) 

Dimensione individuata 
 (min-max)  

Ponderazione Ponderazione Ponderazione 

0,5 - 30 Ha 0,7 0,2 0,1 

 
 



La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013 sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

 
(omissis) 
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Codice A1206A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 183 
Organizzazione servizio di welcome-coffee in occasione del convegno "Il punto sulla rete dei 
carburanti" - Procedura di acquisizione sotto soglia, ai sensi dell'art. 36 del D. Lgs 50/2016 
con l'utilizzo del MePA - Determinazione a contrarre - Spesa Euro 1000,00 o.f.i. sul Cap 
127379/2016 - Cig. n. Z821BABA02 
 
Premesso che la Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Commercio e Terziario  
della Regione Piemonte ha richiesto la collaborazione della Direzione Gabinetto della Giunta 
Regionale, Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, per l’organizzazione dell’ospitalità in 
occasione del convegno “Il punto sulla rete dei carburanti 2016”, previsto il giorno 1° dicembre 
2016 presso la Sala Multimediale della Regione Piemonte sita in Corso Regina Margherita, 174 – 
Torino. 
 
Nell’ambito delle proprie funzioni e obiettivi la Regione Piemonte ha dedicato ampi spazi nello 
studio di strategie declinate al miglioramento e alla riqualificazione della rete distributiva, con una 
particolare attenzione e sensibilità verso lo sviluppo di nuove tecnologie, volte a rendere l’intero 
sistema innovativo ed ecologicamente sostenibile a vantaggio di imprese, consumatori e cittadini. 
 
Il convegno “Il punto sulla rete dei carburanti 2016”, organizzato dalla Regione Piemonte - 
Direzione Competitività del Sistema Regionale - Settore Commercio e Terziario, giunto alla sua 
undicesima edizione, oltre a presentare ai partecipanti lo stato dell’arte della rete distributiva, ha 
come intento quello di proporre un’analisi approfondita e dettagliata sul servizio di distribuzione 
radicato sul territorio regionale, con particolare attenzione alle problematiche congiunturali e 
strutturali della rete distributiva; 
 
Nell’occasione verranno discusse tematiche di attualità del settore, con la qualificata presenza di 
soggetti a livello nazionale sia del mondo istituzionale sia del mondo imprenditoriale, ponendo 
attenzione anche a realtà diverse da quella piemontese e con la partecipazione di un pubblico 
numeroso proveniente, in buona parte, anche da altre regione italiane.  
 
Considerata l’importanza dell’iniziativa la Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore 
Commercio e Terziario   ritiene opportuno, per la realizzazione degli atti di ospitalità,  offrire ai 130 
partecipanti all’evento un caffè di benvenuto e a tal fine, ha chiesto la collaborazione del Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 
Ritenuto per quanto riguarda la fornitura del servizio di catering, di procedere all’individuazione del 
fornitore, mediante acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016,  attraverso il 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del 
Decreto Legge 52/2012, convertito in Legge 94/2012,  attivando apposita Richiesta di Offerta 
secondo le clausole essenziali di cui al capitolato tecnico “allegato A”, alla presente, per essere 
approvato quale parte integrante e sostanziale, assumendo quale criterio di aggiudicazione il minor 
prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett c. del D.Lgs. 50/2016, sulla base d’asta di euro 1000,00= 
o.f.i -   CIG n. Z821BABA02; 
 
ritenuto pertanto di avviare le procedure per acquisire il servizio sopra citato nonché di approvare lo 
schema di lettera d’ordine (Allegato 1), allegata alla presente per essere approvata quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 



 Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento. 
 
Constatato che i servizi in oggetto rientrano nei limiti di valore e nelle categorie merceologiche 
elencate dalla D.G.R n. 16-2515 del 30.11.2015. 
 
Precisato che saranno richieste le dichiarazioni sostitutive, redatte ai sensi del DPR 445 del 
28.12.2000, relative: all’espressa accettazione del Patto d’Integrita’ degli Appalti Pubblici 
Regionali (misura 7.1.11 del Piano Nazionale di Prevenzione della Corruzione), nonchè al rispetto 
della misura 7.1.7 del Piano Nazionale di Prevenzione della Corruzione “non aver concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 
amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”. 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” in quanto non è stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009,  per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale 
prescrizione “… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e 
attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”, e 
conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza. 
 
Considerato che risulta necessario impegnare la somma complessiva presunta di € 1000,00= o.f.i.,  
per il servizio di catering a favore del beneficiario che si configurerà  al termine della procedura di 
acquisizione del servizio di catering, (creditore determinabile successivamente). 
 
Considerato che alla copertura della spesa presunta di € 1000,00=  si fa fronte con i fondi sul Cap. 
127379/2016.  
 
Ritenuto quindi di impegnare la somma di Euro 1000,00=,  sul Cap. 127379/2016 (Ass.ne 100478 
DGR 2845/2016). 
  
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. 50/2016. 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.. 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.. 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 



 
Vista la Legge 266/2002 “ Documento Unico di regolarità contributiva” e s.m.i.. 
 
Vista la Legge 136/2010 “ Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”. 
 
Vista la Legge 217/2010 “ Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”.  
 
Vista la D.G.R n. 16-2515 del 30.11.2015 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia, ai sensi degli art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006”. 
 
Visto il D. Lgs n. 118/2011 
 
Vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/06/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”. 
 
Vista la L.R.. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”. 
 
Vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione e della rendicontazione”. 
 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i. 
 
Vista la D.G.R. n.7-3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”. 
 

determina 
 
Di dar corso agli adempimenti necessari per l’acquisizione del servizio di catering da svolgersi in 
occasione del Convegno dal titolo “Il punto sulla rete dei carburanti” in calendario il 1° dicembre 
c.a. Torino presso la Sala Multimediale della sede della Regione Piemonte sita in Corso Regina 
Margherita, 174. 
 
Di procedere, per quanto sopra detto, all’individuazione del fornitore per l’acquisizione del servizio 
di catering mediante acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 36  del D.Lgs. 50/2016, attraverso il 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione,, in conformità a quanto disposto dall’art. 7 
del Decreto Legge 52/2012, convertito in Legge 94/2012,  attivando  apposita Richiesta di Offerta 
secondo le clausole essenziali di cui al capitolato tecnico “allegato A” alla presente per essere 
approvato quale parte integrante e sostanziale - CIG n. Z821BABA02. 
 
Di approvare lo schema di lettera d’ordine (Allegato 1,  alla presente per essere approvata quale 
parte integrante e sostanziale) relativa al servizio succitato. 
 



Di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
Di far fronte alla spesa presunta di Euro 1000,00=  o.f.i.  per il servizio di catering,  a favore del 
beneficiario che si configurerà al termine della procedura di acquisizione, (creditore determinabile 
successivamente) con gli stanziamenti di cui al Cap.127379/2016.  
 
Di impegnare sul cap. 127379/2016 (Ass.ne 100478 DGR 2845/2016) la somma di Euro 1000,00=. 
 
Transazione elementare: 
Cap. 127379 
Conto finanziario : U.1.03.02.02.005 
Transazione: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario:3 
 
Si dispone la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: - determinabile successivamente CIG n. Z821BABA02 
Importo: 1000,00= o.f.i. 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: contratti sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, 
attraverso Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione e ai sensi della Legge 296/2006 
modificata con Legge 208/2015 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente 
               Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
              Il Direttore 
          Raffaella Scalisi 



 

REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1206A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 184 
L.r. 22/74. Fornitura di calzature per il personale regionale tenuto ad indossare la divisa. 
Procedura di acquisizione ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016 con utilizzo del Mercato 
elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di 12.200,00= o.f.i. Impegno 
Cap. 111828/2016 Ass. 100454/2016. CIG Z901BC88A4. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

di provvedere, in attuazione dell’art. 37 della L.R. 22/74, per l’anno 2016, all’acquisto di n. 
110 paia di calzature per il personale maggiormente a contatto con il pubblico, in particolare: 
autisti, uscieri, custodi e addetti al servizio di Gonfalone; 
 

di indire apposita gara per la fornitura di cui sopra, per un ammontare complessivo presunto 
di Euro 12.200,00 o.f.c., mediante procedura ai sensi dell’art. 36 del D.lgs n. 50/2016 (contratti 
sottosoglia), con l’impiego del mercato elettronico  e avente ad oggetto la fornitura di calzature per 
l’anno 2016; 

 
di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle riportate nelle Condizioni generali di 

contratto MePA e quelle specificate nel  capitolato  tecnico (Allegato 1) nonchè nella bozza di 
lettera invito (Allegato 2) che contestualmente si approvano e che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 

di stabilire che i soggetti da invitare alla gara (almeno cinque) sono individuati mediante 
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione e che il servizio sarà aggiudicato secondo 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016,  in 
conformità ai criteri fissati dalla lettera d’invito e coerentemente con quanto indicato nel Protocollo 
di Intesa “ Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi” 
sottoscritto dalla Regione Piemonte e da CGIL – CISL – UIL Piemonte in data 10 giugno 2016. 
 

di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto 
non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 

di riservare all’amministrazione la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di una 
sola offerta valida; 

 
di demandare a successivo provvedimento l’acquisto, a seguito di apposita prescrizione 

specialistica, delle calzature ortopediche per il personale delle categorie  sopra precisate che ne 
hanno manifestato la necessità:; 
 

di impegnare la somma complessiva di Euro 12.200,00 di cui € 10.000,00=  per la 
prestazione di cui all’oggetto oltre € 2.200,00= .per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà 
al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile 
successivamente) sul capitolo 111828/2016 (Ass. 100454);  
 
Transazione elementare:  
Conto Finanziario: U. 1.03.01.02.004 
Transazione U.E.: 8 



 

Ricorrenti: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
Di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito dell’espletamento della fornitura in 
argomento dietro  presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità 
e rispondenza formale e fiscale; 
 
Di dare atto che  il presente  provvedimento verrà pubblicato sul B.U.R. e che, a norma dell’art. 331 
del D.P.R. 207/2010, l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-
informazione sul sito istituzionale della Regione.  
 
Di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b e comma 2, e 
dell’art. 37 del D. lgs. 33/2013. 
 
Dati di Amministrazione  trasparente: 
Beneficiari: determinabili successivamente 
Importo:  Euro 12.200,00= o.f.i. 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità individuazione Beneficiario: procedura negoziata sottosoglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs 
n. 50/2016.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni  
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.r.22/2010. 
 
 

Il Responsabile del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
        Marzia Baracchino 
 
VISTO DI CONTROLLO DEL P.T.P.C. 2015- 2017 – sez. 7.2.1 
Il Direttore  
Raffaella Scalisi 

Allegato 



                                                                            Allegato 1) alla DD n. ….. del …… 
 

CAPITOLATO TECNICO 
 
Capitolato per l’affidamento della fornitura di n. 110 paia di calzature da destinare al 
personale regionale tenuto ad indossarle durante l’orario di servizio, nello specifico per il 
personale maggiormente a contatto con il pubblico, autisti, uscieri, custodi e addetti al 
servizio di Gonfalone. 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE – AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale - 
Settore Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 
PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Procedura di acquisizione ai sensi dell’art. 36 del D. lgs 50/2016, tramite Richiesta di 
Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePa), in 
conformità  a quanto disposto dall’art. 7 del  D.L. 52/2012, convertito in Legge 94/2012. 
Si procede mediante l’acquisizione di almeno cinque offerte (qualora siano presenti sul 
mercato altrettanti operatori economici idonei), ai sensi dell’art. 36 del D.lgs n. 50/2016; 
La scelta del contraente è effettuata con l’utilizzo del criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D.lgs. 50/2016, in conformità ai criteri fissati dalla 
lettera d’invito e coerentemente con quanto indicato nel Protocollo di Intesa “ Linee guida 
in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi” sottoscritto in data 
10 giugno 2016. 
 
OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 
Il presente Capitolato ha per oggetto l’affidamento della fornitura di n. 110 paia di calzature 
da destinare al personale regionale tenuto ad indossarle durante l’orario di servizio, avente 
maggiore contatto con il pubblico, nello specifico: autisti, uscieri, custodi e addetti al 
servizio di Gonfalone. 
 
SPECIFICHE TECNICHE DELLA FORNITURA 
 
Le calzature oggetto della fornitura devono essere conformi alla certificazione CE UNI EN 
ISO 20347/2012 e possedere  le seguenti caratteristiche, secondo le quantità e le misure 
sotto riportate:   

Tipologia 1 
 
Calzatura estiva maschile bassa, con sistema a 
ricambio d’aria - modello mocassino con 
elastico 
Colore: nero  
Tomaia: pellame bovino/vitello idrorepellente e 
traspirante 
Fodera: tessuto traspirante e pelle fiore 
Plantare: vero cuoio su supporto antistatico con 
tallone in pelle 
Suola: poliuretano – antistatico, antiscivolo, 
antiolio, antiusura 
 

numero 40 
numero 41 
numero 41,5  
numero 42 
numero 43 
numero 44 

n. 2 paia 
n. 1 paio 
n. 1 paio 
n. 3 paia 
n. 2 paia 
n. 1 paio 
 

TOTALE PAIA Tipologia 1   n. 10 paia 



   
Tipologia 2 

 
Calzatura estiva maschile bassa, allacciata con 
stringhe e 4/5 coppie di occhielli e impunture 
sulla tomaia, con sistema a ricambio d’aria –
modello “derby” 
Colore: nero  
Tomaia: pellame bovino/vitello idrorepellente e 
traspirante 
Fodera: tessuto traspirante e pelle fiore 
Plantare: vero cuoio su supporto antistatico con 
tallone in pelle 
Suola: poliuretano – antistatico, antiscivolo, 
antiolio, antiusura 

numero 40,5 
numero 41 
numero 41,5 
numero 42 
numero 43 
numero 44 
numero 44,5 
numero 45 

n. 1 paio 
n. 2 paia 
n. 1 paio 
n. 4 paia 
n. 2 paia 
n. 1 paio 
n. 1 paio 
n. 1 paio 
 

TOTALE PAIA Tipologia 2  n. 13 paia 
   

Tipologia 3 
 
Calzatura estiva maschile bassa, allacciata con 
stringhe e 4/5 coppie di occhielli con sistema a 
ricambio d’aria -  modello “derby” 
Colore: nero  
Tomaia: pellame bovino/vitello idrorepellente e 
traspirante 
Fodera: tessuto traspirante e pelle fiore 
Plantare: vero cuoio su supporto antistatico con 
tallone in pelle 
Suola: poliuretano – antistatico, antiscivolo, 
antiolio, antiusura 

numero 37 
numero 40 
numero 41 
numero 42 
numero 43 
numero 44 
numero 45 

n. 1 paio 
n. 1 paio 
n. 3 paia 
n. 7 paia 
n. 2 paia 
n. 2 paia 
n. 1 paio 

TOTALE PAIA Tipologia 3  n. 17 paia 
   
   

Tipologia 4 
 
Calzatura invernale maschile bassa, allacciata 
con stringhe e 4/5 coppie di occhielli con 
sistema a ricambio d’aria  
Colore: nero  
Tomaia: pellame bovino/vitello idrorepellente e 
traspirante 
Fodera: tessuto impermeabile e traspirante 
Plantare: vero cuoio su supporto antistatico con 
tallone in pelle 
Suola: poliuretano – antistatico, antiscivolo, 
antiolio, antiusura 
 

numero 37 
numero 41 
numero 41,5 
numero 42 
numero 43 
numero 44 
numero 44,5 

n. 1 paio 
n. 5 paio 
n. 1 paia 
n. 8 paia 
n. 3 paia 
n. 2 paia 
n. 1 paio 

TOTALE PAIA Tipologia 4  n. 21 paia 
   
   



Tipologia 5 
 
Calzatura invernale maschile alta, allacciata con 
stringhe e 5/6 coppie di occhielli con sistema a 
ricambio d’aria – modello “polacchino” 
Colore: nero  
Tomaia: pellame bovino/vitello idrorepellente e 
traspirante 
Fodera: tessuto impermeabile traspirante  
Plantare: vero cuoio su supporto antistatico con 
tallone in pelle 
Suola: poliuretano – antistatico, antiscivolo, 
antiolio, antiusura 
 

numero 40 
numero 40,5 
numero 41 
numero 41,5 
numero 42 
numero 43 
numero 44 
numero 45 

n. 3 paio 
n. 1 paio 
n. 2 paia 
n. 1 paia 
n. 7 paia 
n. 1 paia 
n. 2 paia 
n. 2 paia 

TOTALE PAIA Tipologia 5  n. 19 paia 
   

Tipologia 6 
 
Calzatura estiva femminile modello “Chanel” 
Colore: nero  
Tomaia: pellame bovino/vitello  traspirante 
Fodera: pelle fiore traspirante 
Plantare: vero cuoio su supporto antistatico con 
tallone in pelle 
Suola: vero cuoio con fondo in gomma rigata 
antiscivolo 
Tacco: h. 3/4  cm. 
 

numero 36 
numero 36,5 
numero 37 
numero 40 
numero 41 
 

n. 1 paio 
n. 1 paio 
n. 1 paia 
n. 1 paia 
n. 2 paia 
 

TOTALE PAIA Tipologia 6  n. 6 paia 
   

Tipologia  7 
 
Calzatura estiva femminile modello “decolleté”  
Colore: nero  
Tomaia: pellame bovino fiore idrorepellente-
traspirante 
Fodera: pelle fiore traspirante 
Plantare: vero cuoio su supporto antistatico con 
tallone in pelle 
Suola: vero cuoio con fondo in gomma rigata 
antiscivolo 
Tacco: h. 3/4  cm. 
 

numero 39 
 

n. 1 paio 
 

TOTALE PAIA Tipologia 7  n. 1 paio 
   



Tipologia 8 
 
Calzatura estiva femminile modello mocassino 
con elastici 
Colore: nero  
Tomaia: pellame bovino/vitello idrorepellente e 
traspirante 
Fodera: pelle fiore traspirante 
Plantare: vero cuoio su supporto antistatico con 
tallone in pelle 
Suola: vero cuoio con fondo in gomma rigata 
antiscivolo 
Tacco: h. 3/4  cm. 
 

numero 36 
numero 37 
numero 39 
 

n. 3 paio 
n. 1 paio 
n. 2 paia 
 
 

TOTALE PAIA Tipologia 8  n. 6 paia 
   

Tipologia 9 
 
Calzatura invernale femminile alta allacciata con 
stringhe e 5/6 coppie di occhielli, con sistema a 
ricambio d’aria  modello palacchino  
Colore: nero  
Tomaia: pellame bovino/vitello idrorepellente e 
traspirante 
Fodera: tessuto impermeabile e traspirante  
Plantare: vero cuoio su supporto antistatico con 
tallone in pelle 
Suola: poliuretano – antistatico, antiscivolo, 
antiolio antiusura 

numero 36 
numero 37 
numero 38 
numero 39 
 

n. 3 paio 
n. 1 paio 
n. 2 paia 
n. 1 paia 
 

TOTALE PAIA Tipologia 9  n. 7 paia 
   

Tipologia 10 
 
Calzatura invernale femminile bassa allacciata 
con stringhe e 5/6 coppie di occhielli, con 
sistema a ricambio d’aria   
Colore: nero  
Tomaia: pellame bovino/vitello idrorepellente e 
traspirante 
Fodera: pelle fiore traspirante  
Plantare: vero cuoio su supporto antistatico con 
tallone in pelle 
Suola: poliuretano – antistatico, antiscivolo, 
antiolio antiusura 

numero 36 
numero 37 
numero 38 
numero 41 
 

n. 1 paio 
n. 1 paio 
n. 3 paia 
n. 1 paia 
 

TOTALE PAIA Tipologia 10  n. 6 paia 
   
   



Tipologia 11 
 
Calzatura invernale femminile modello 
mocassino con elastici   
Colore: nero  
Tomaia: pellame bovino/vitello idrorepellente e 
traspirante 
Fodera: pelle fiore traspirante  
Plantare: vero cuoio su supporto antistatico con 
tallone in pelle 
Suola: in gomma antistatica – antistatico, 
antiscivolo, antiolio antiusura 
Tacco unico tipo zeppa bassa  

numero 36 
numero 37 
numero 40 
numero 41 
 

n. 1 paio 
n. 1 paio 
n. 1 paia 
n. 1 paia 
 

TOTALE PAIA Tipologia 11  n. 4 paia 
   
 
La Ditta dovrà certificare che le calzature proposte sono realizzate con collanti e materiale 
atossici. 
 
IMPORTO A BASE DI GARA  E TEMPI 
I costi per la realizzazione della fornitura oggetto del presente appalto sono stati stimati in 
euro 10.000,00 esclusa l’IVA di legge (22% per euro 2.200,00 per complessivi euro 
12.200,00). 
Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale 
proposto. 
Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 21 dicembre 
2011 - Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
l’anno 2012 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 06.02.2012), è pari a zero. 
 
La fornitura  dovrà essere effettuata entro il 19 dicembre 2016; eventuali cambi che 
dovessero rendersi necessari, o produzione di mezze misure, dovranno essere effettuati 
entro il 30 gennaio 2017 
 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E MODALITA’ DI ESECUZIONE  
La ditta fornitrice si impegna a fornire le calzature nel modello scelto, nelle misure 
standard e nelle mezze misure.  
 
In casi particolari, su prescrizione degli specialisti, le calzature dovranno essere adatte alla 
sostituzione del plantare originario con uno ortopedico (non compreso nella presente  
fornitura). 
 
Nel caso in cui alla prova delle calzature, le stesse non fossero anatomicamente adeguate 
alle esigenze dell’utente, la Ditta si impegna alla sostituzione del numero e, in caso di 
particolari esigenze, anche del modello, nell’ambito di prodotti analoghi. 
 
Gli interventi effettuati in forza di dette obbligazioni non potranno dare luogo ad alcun 
incremento del prezzo pattuito a seguito della gara o di addebito, nemmeno per oneri 
indiretti o riflessi o per diritti di chiamata, a carico dell’Amministrazione. 
 



CRITERIO PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello dell’ offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016.  
La valutazione viene effettuata pertanto sulla sommatoria dell’OFFERTA ECONOMICA 
(peso 30%) e dell’OFFERTA TECNICA (peso 70%). 
L’offerta economica dovrà essere espressa utilizzando il Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione, con comunicazione attraverso  il portale 
www.acquistinretepa.it, alla RDO per la quale si è ricevuto l’invito. 
L’offerta TECNICA prevede invece la valutazione da parte di una apposita Commissione 
Giudicatrice dei modelli delle suddette 11 tipologie di calzature. Le offerte verranno 
esaminate e giudicate in forma anonima e solo successivamente abbinate alle società 
concorrenti.  
 
DISPOSIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
Il Concorrente, a pena di esclusione, deve far pervenire l’Offerta tecnica presso gli uffici 
del: 
Settore Relazioni Esterne e Comunicazione della Regione Piemonte, in Piazza Castello 
165, 3° piano - stanza 311 - 10122 Torino, entro e non oltre le ore 12.00 del 25 
novembre 2016, a mezzo del servizio delle Poste Italiane S.p.A. o mediante consegna 
diretta, anche a mezzo di terze persone munite di apposita delega (da lunedì al giovedì 
ore 10.00 – 12.00,  14.00-16.00; venerdì ore 10,00 – 12,00). Le offerte presentate oltre il 
termine stabilito non saranno prese in considerazione. 
Il recapito dell’involucro relativo all’offerta tecnica si intende ad esclusivo rischio del 
mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Non 
farà fede la data del timbro dell’Ufficio postale accettante. 
L’offerta tecnica, a pena di esclusione, dovrà pervenire chiusa in involucro sigillato con 
ceralacca o nastro adesivo controsiglato sui lembi di chiusura; l’involucro non dovrà 
riportare alcun elemento che lo faccia ricondurre alla società concorrente.  
Le uniche diciture presenti dovranno essere “OFFERTA TECNICA FORNITURA 
CALZATURE” e l’indirizzo del destinatario “REGIONE PIEMONTE, SETTORE 
RELAZIONI ESTERNE E COMUNICAZIONE, PIAZZA CASTELLO 165 – 3° piano, 
stanza 311 - 10122 TORINO”. 
 
Contenuto dell’offerta tecnica 
L’involucro  deve contenere pena esclusione: 
1) OFFERTA TECNICA: costituita da  confezioni chiuse relative alla campionatura, non 
identificabili nella provenienza, pena esclusione: 
L’offerta tecnica consiste nella campionatura completa di calzature secondo le 11 tipologie 
descritte al paragrafo “Specifiche tecniche della fornitura”. E’ necessario presentare un 
campione per ogni tipologia; è sufficiente un’unica calzatura per tipologia e non il paio. Le 
calzature non dovranno riportare marchi identificativi della Ditta; eventuali marchi 
dovranno essere resi non identificabili con modalità a scelta dell’offerente, purché efficace. 
Ogni tipologia di calzatura presentata dovrà essere accompagnata da una scheda tecnica 
anonima.  
Il pacco contenente la campionatura delle 11 tipologie di calzature e le schede riporterà 
all’esterno la dicitura “ OFFERTA TECNICA”  
La campionatura sarà restituita non prima di 30 gg dal provvedimento di aggiudicazione. 
2) “DATI ANAGRAFICI”, riportati su carta intestata e relativi ai principali dati della società 
concorrente, chiusi in busta sigillata e anonima, pena esclusione.  
La busta  contenente i dati anagrafici riporterà all’esterno la dicitura “DATI ANAGRAFICI” 



CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA 
L'aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, secondo le modalità di cui all’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016, sulla base dei 
criteri e relativi punteggi espressi in centesimi indicati di seguito: 
Criteri di Valutazione   Punteggio Massimo 
a) offerta tecnica    70/100 
b) offerta economica   30/100 
Il concorrente che avrà totalizzato il punteggio più alto si aggiudicherà la gara (offerta 
economicamente più vantaggiosa) di appalto. 
 
Le offerte tecniche dei concorrenti saranno valutate da una commissione giudicatrice che 
attribuirà ad ogni offerta un punteggio (max 70 punti) secondo i seguenti parametri: 
 
Estetica del prodotto max 30 punti 
Elementi di caratterizzazione qualitativa dell’offerta non previsti dal 
capitolato 

max 25 punti 

Coerenza complessiva del prodotto con le specifiche tecniche 
richieste (Livello di idoneità dell’offerta in relazione ai contenuti del 
capitolato) 

max 15 punti 

 
Conclusa la valutazione dell’Offerta Tecnica (Campionatura delle calzature), la 
Commissione procederà all’apertura delle buste “Dati anagrafici”, ad effettuare gli 
abbinamenti offerta tecnica/società concorrente e ad inserire i punteggi determinati dalla 
valutazione tecnica nella RdO sul MePA, dove la procedura calcolerà la somma tra il 
punteggio tecnico e l’offerta economica (max 30 punti) calcolati sulla base della seguente 
formula: 
Cxi = (Rxi/Rmax) * 30  
Ove 
Cxi= punteggio attribuito al prezzo offerto da ciascun concorrente 
Rxi= ribasso effettuato da ogni singolo concorrente 
Rmax= ribasso massimo 
30= valore ponderale attribuito all’elemento prezzo 
 
Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero 
o in ogni caso non determinabili. Non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, 
indeterminate, condizionate, plurime, parziali. Non sono ammesse varianti. Si precisa che, 
in caso di discordanza tra gli importi unitari espressi in cifre e quelli espressi in lettere, 
saranno presi in considerazione quelli più convenienti per la Regione Piemonte. 
 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
All’offerta economica (da presentare sul portale www.acquistiinretepa.it), dovrà essere 
allegata la seguente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (contrassegnata come 
segue): 
- All. A - dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui 

all’art 80 del D. Lgs 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 
NB) Ognuna delle dichiarazioni sostitutive, redatte ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000, dovrà essere accompagnata da copia del documento di identità del 
sottoscrittore, in corso di validità. 
 



DURATA CONTRATTUALE 
La fornitura, affidata sulla base di procedura ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016 
(contratti sottosoglia), deve essere conclusa entro il 19 dicembre 2016; eventuali cambi 
che dovessero rendersi necessari, o produzione di mezze misure, dovranno essere 
effettuati entro il 30 gennaio 2017. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Marzia Baracchino, Dirigente Settore Relazioni Esterne e  Comunicazione, Piazza 
Castello 165, 10122 Torino. 
 
AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione dell’offerta non equivale ad aggiudicazione, che diventerà definitiva solo 
dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
In caso di mancata aggiudicazione definitiva al primo aggiudicatario, l'Amministrazione si 
riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto successivamente in graduatoria, 
espletati i controlli di rito. 
Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque 
all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e 
idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, mentre 
la Regione sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara avranno conseguito piena efficacia 
giuridica. 
 
Con l’aggiudicazione la Ditta vincitrice si impegna a mettere a disposizione un referente 
che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il dettaglio della collaborazione verrà definito dal RUP con ordine di servizio, 
subordinatamente all’accertamento della sussistenza dei requisiti necessari. 
 
FORNITURE SUPPLEMENTARI 
La Regione Piemonte si riserva la possibilità, in base all’art.106, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs 50/2016, di affidare all'operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale 
un’ulteriore fornitura di calzature il cui valore è quantificato fino ad un massimo di Euro 
2.000,00= o.f.c, risultando pertanto compreso nelle soglie di cui all’Art. 35 comma 1 del  
D.Lgs n.  50/2016 il valore globale dell’appalto. 
 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in 
possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti minimi di carattere generale, 
economico-finanziario, tecnico professionale. 
 
Sono ammessi a presentare l’offerta i soggetti di cui all’art. 45 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i, 
che possiedono i requisiti di cui agli artt. 80, 83. 
 
L’impresa dovrà essere iscritta nel Registro Unico delle Imprese della competente Camera 
di Commercio per attività coincidenti o analoghe a quelle oggetto di affidamento ; 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza 
incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 



1337 e 1338 c.c., anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano 
venute meno le condizioni di necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di invitare i concorrenti a integrare e/o chiarire il 
contenuto delle dichiarazioni, dei certificati e dei documenti presentati.  
 
Tutte le eventuali spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo 
della ditta aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
 
L’appaltatore si impegna a mantenere indenne la Committente in relazione a qualsiasi 
pretesa avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento della 
fornitura  o dai suoi risultati. 
 
La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di 
contratti, si riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni 
contrattuali circa: la qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal 
contratto, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
IMPEGNI DELLA REGIONE PIEMONTE 
La Regione si impegna a mettere in grado l’Impresa di svolgere correttamente il servizio 
sopra specificato, collaborando a fornire tutti gli strumenti operativi di propria competenza, 
e le informazioni necessarie al corretto svolgimento della fornitura. 
 
IMPEGNI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 
L’impresa aggiudicataria deve osservare tutti gli obblighi derivanti da leggi e regolamenti 
vigenti, in materia di lavoro e assicurazioni sociali. 
Si impegna, in particolare, a corrispondere ai lavoratori impiegati per l’esecuzione del 
presente affidamento quanto previsto da tutte le norme contenute dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolge il servizio suddetto e da tutta la legislazione vigente in materia 
assicurativa, previdenziale, di condizioni di lavoro, sicurezza, assistenza e protezione dei 
lavoratori. 
  
L’Impresa dovrà comunicare indirizzo, telefono e fax della sede operativa nonché il 
nominativo di un referente del  servizio e del suo sostituto in assenza dell’incaricato 
titolare. 
 
MODALITA’ DI PAGAMENTO 
Il pagamento avverrà a seguito di effettuazione della fornitura e di presentazione di fattura  
elettronica vistata per la regolarità dal Responsabile del Settore Relazioni Esterne e 
Comunicazione, previa verifica della regolarità contributiva ai sensi della Legge 2/2009 
(DURC), al  Codice univoco IPA IHRBBE. Il termine di pagamento è di 30 giorni dal 
ricevimento della fattura.  
Si precisa che l’IVA del 22% è soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter 
del DPR 633/1972. 
La Ditta aggiudicataria si impegna, pena nullità del contratto, ad assumere gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e D.L. 187/2010. 
 



RESPONSABILITA’ 
L’impresa aggiudicataria è responsabile della fornitura aggiudicata e si obbliga a 
mantenere la Regione sollevata e indenne da ogni responsabilità inerente e conseguente 
violazioni di leggi e di regolamenti disciplinanti la fornitura di cui al presente capitolato. 
 
PENALI 
La Regione Piemonte si riserva la facoltà di applicare una penale in caso di gravi e/o 
reiterate inadempienze degli obblighi contrattuali  relative alla qualità del servizio, ai tempi 
e alle modalità di esecuzione. 
La quantificazione della  penale è  compresa tra € 100,00= e il 10% dell’importo 
complessivo di aggiudicazione, in base alla gravità di ogni inadempienza riscontrata. 
L’ammontare della penale sarà detratto dal corrispettivo dovuto all’Impresa aggiudicataria. 
 
PRIVACY 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 e s.m.i si comunica che i dati forniti saranno raccolti presso la 
Regione per le finalità di gestione del procedimento. Inoltre, si specifica che i dati forniti 
saranno trattati unicamente per le finalità ad esso connesse e per fini previsti dalla 
normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in 
caso di richiesta di accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria. 
 
RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per la risoluzione di eventuali controversie che non potessero essere definite a livello di 
accordo bonario, il Foro territorialmente competente è quello di Torino. 
 
NORME DI RINVIO 
Per quanto non contemplato nel presente capitolato, si fa rinvio al codice degli appalti  
approvato con D.Lgs. n. 50/2016, alle disposizioni del codice civile, alla legislazione 
nazionale e comunitaria e alla normativa regionale in materia. 
 
ALLEGATI 
fac simili moduli per dichiarazioni:  
- all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016;  
- all’accettazione del patto di integrità degli appalti pubblici regionali in attuazione dell’art. 
1, comma 17, della Legge 190/2012 e delle misure 7.1.7 e 7.1.11 del Piano Nazionale di 
prevenzione della Corruzione,  
 
 
 
 



 

 

 
Direzione Gabinetto della Presidenza 

della Giunta Regionale 
 

Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
 

 
 
 
 
 
 
 
Piazza Castello, 165 
          10122 Torino 
    Tel. 011.4323323 
   Fax 011.4323475 

Referente: Rosanna Cauda 
rosanna.cauda@regione.piemonte.it 
tel 011 4323431 –fax 4323475 

 
(ALLEGATO 2) 
 
BOZZA LETTERA INVITO 
 
OGGETTO: Procedura per l’acquisizione ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 di n. 110 
paia di calzature per il personale regionale tenuto ad indossarle durante l’orario di servizio. 
Importo a base di gara Euro 10.000,00= oltre Iva al 22% per complessivi Euro 12.200,00= 
o.f.c. 
CIG n. Z901BC88A4 
 
RICHIESTA DI OFFERTA 
Con determinazione dirigenziale n. ……….. del ………………… è stata avviata la 
procedura di acquisizione, ai sensi dell’art 36 del D. Lgs 50/2016 di n. 110 paia di 
calzature assumendo quale criterio di individuazione l’offerta economicamente più 
vantaggiosa, utilizzando lo strumento della Richiesta d’Offerta (RDO) del Mercato 
Elettronico della PA 
 
In riferimento a quanto sopra si richiede, ai sensi dell’art. 36  del D. Lgs 50/2016, la 
formulazione di un’offerta per  la fornitura di cui al Capitolato allegato. 
L’importo a base di gara è di Euro 10.000,00= oltre Iva al 22% 
 
La fornitura dovrà essere prevista nei termini riportati nella RDO del MEPA e nel capitolato 
allegato. 
 
Per partecipare alla gara, le società interessate dovranno produrre entro le ore 12.00 del  
25 novembre 2016 la documentazione prevista nella procedura del MePA, firmata 
digitalmente. In particolare: 
 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA: 
 
dichiarazioni sostitutive redatte ai sensi del DPR 445 del 28.12.2000 relative: 
 

- all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016;  
- all’accettazione del patto di integrità degli appalti pubblici regionali in attuazione 
dell’art. 1, comma 17, della Legge 190/2012 e delle misure 7.1.7 e 7.1.11 del Piano 
Nazionale di prevenzione della Corruzione,  
 

 



 
DOCUMENTAZIONE ECONOMICA: 
Offerta economica – tramite procedura MePA 
 
DOCUMENTAZIONE TECNICA: 
 
Contenuto Offerta tecnica l’involucro  deve contenere pena esclusione: 
1) OFFERTA TECNICA: costituita da  confezioni chiuse relative alla campionatura, non 
identificabili nella provenienza, pena esclusione: 
L’offerta tecnica consiste nella campionatura completa di calzature secondo le 11 tipologie 
descritte al paragrafo “Specifiche tecniche della fornitura”. E’ necessario presentare un 
campione per ogni tipologia; è sufficiente un’unica calzatura per tipologia e non il paio. Le 
calzature non dovranno riportare marchi identificativi della Ditta; eventuali marchi 
dovranno essere resi non identificabili con modalità a scelta dell’offerente, purché efficace. 
Ogni tipologia di calzatura presentata dovrà essere accompagnata da una scheda tecnica 
anonima.  
Il pacco contenente la campionatura delle 11 tipologie di calzature e le schede riporterà 
all’esterno la dicitura “ OFFERTA TECNICA”  
La campionatura sarà restituita non prima di 30 gg dal provvedimento di aggiudicazione. 
2) “DATI ANAGRAFICI”, riportati su carta intestata e relativi ai principali dati della società 
concorrente, chiusi in busta sigillata e anonima, pena esclusione.  
La busta  contenente i dati anagrafici riporterà all’esterno la dicitura “DATI ANAGRAFICI” 
 

-  
La confezione “OFFERTA TECNICA FORNITURA CALZATURE” dovrà essere 
consegnata a “REGIONE PIEMONTE, SETTORE RELAZIONI ESTERNE E 
COMUNICAZIONE, PIAZZA CASTELLO 165 – 3° piano, stanza 311 - 10122 TORINO” 
entro e non oltre le ore 12.00 del 25 novembre 2016, a mezzo del servizio delle Poste 
Italiane S.p.A. o mediante consegna diretta, anche a mezzo di terze persone munite di 
apposita delega (da lunedì al giovedì ore 10.00 – 12.00,  14.00-16.00,  venerdì ore 10,00 – 
12,00). Le offerte presentate oltre il termine stabilito non saranno prese in 
considerazione. 
 
 
Per eventuali chiarimenti: 011 4323431. 
 
Cordiali saluti. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
    Marzia Baracchino 

 
                     (firmato digitalmente) 
 
 
 

RC 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 185 
Determinazione n. 117 del 10/9/2014. Economia di spesa per Euro 163,09= Cap. 127379/2013 
Imp. 1453/2016. 
 
Vista la determinazione n. 117 del 10/9/2014 “Spese Organizzative in occasione della riunione del 
Comitato delle regioni d’Europa. Affidamenti diretti. Spesa Euro 8.231,56. Cap. 127379/2013 Imp. 
2956/2013 Reimputato Imp. 1453/2016”. 
 
Considerato che la Ditta REAR Soc. Coop. con sede in Torino, Via P. belli 55 (P. Iva 
04560130017) ha presentato una fattura per un ammontare di Euro 1.304,72= o.f.c. anziché per un 
importo di Euro 1.467,81= o.f.c. 
 
Preso atto della minor spesa si provvede alla riduzione dell’impegno n. 1453/2016 per un 
ammontare di Euro 163,09=  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la DGR n. 3-122 del 11.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016- 2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016 – 2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione  e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n.7-3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di prendere atto della minor spesa e di autorizzare la riduzione dell’impegno n. 2956/2013 
reimputato con Imp. 1453/2016, relativo alla determinazione n. 117 del 10/9/2014 per un 
ammontare di Euro 163,09= Beneficiario: Ditta REAR Soc. Coop. con sede in Torino, Via P. Belli 
55 (P. Iva 04560130017) 
 
Si dispone che, ai sensi dell’art. 23 lett. b. del D. Lgs. N. 33/2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente del Settore 
      Marzia Baracchino  

 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
             Il Direttore 
         Raffaella  Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 186 
Determinazione n. 13 del 27/2/2014. Economia di spesa per Euro 194,69= Cap. 127379/2013 
Imp. 1453/2016. 
 
Vista la determinazione n. 13 del 27/2/2014 “Sistemazione periodica archivi Settore Relazioni 
Esterne e Cerimoniale. Spesa Euro 4.392,00= Cap. 127379/2013 Imp. 2956/2013. Reimputazione 
Imp. 1453/2016 CIG Z8A0E00C61”. 
 
Considerato che la Ditta D.G.S. Servizi S.r.l. con sede in Milano, Viale Biancamaria 13 (P: IVA 
07246410968) ha presentato fatture per un ammontare di Euro 4.197,31= o.f.c. anziché per un 
importo di Euro 4.392,00= o.f.c. 
 
Preso atto della minor spesa si provvede alla riduzione dell’impegno n. 1453/2016 per un 
ammontare di Euro 194,69=  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la DGR n. 3-122 del 11.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016 – 2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione  e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n.7-3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di prendere atto della minor spesa e di autorizzare la riduzione dell’impegno n. 2956/2013 
reimputato con Imp. 1453/2016, relativo alla determinazione n. 13 del 27/2/2014 per un ammontare 
di Euro 194,69= Beneficiario: Ditta D.G.S. Servizi S.r.l. con sede in Milano, Viale Biancamaria 13 
(P: IVA 07246410968). 
 
Si dispone che, ai sensi dell’art. 23 lett. b. del D. Lgs. N. 33/2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente del Settore 
      Marzia Baracchino  

 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
             Il Direttore 
         Raffaella  Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 187 
Determinazione n. 20 del 22/2/2016. Economia di spesa per Euro 292,80= Cap. 134545/2016 
Imp. 1005/2016. 
 
Vista la determinazione n. 20 del 22/2/2016 “Pubblicazione di due necrologi. Affidamento ex art. 
57 comma 2 lettera b D.Lgs. N. 163/2006. Spesa Euro 1.464,00= Cap. 134545/2016 Ass. 100486. 
CIG n. ZF418A2904”. 
 
Considerato che la Ditta Publikompass S.p.A. con sede in Torino, Via Lugaro 15, P. IVA 
00847070158, ha presentato  fatture per un ammontare di Euro 1.171,20= o.f.c. anziché per un 
importo di Euro 1.464,001= o.f.c. 
 
Preso atto della minor spesa si provvede alla riduzione dell’impegno n. 1005/2016 per un 
ammontare di Euro 292,80=  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la DGR n. 3-122 del 11.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016 – 2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione  e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n.7-3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di prendere atto della minor spesa e di autorizzare la riduzione dell’impegno n. 1005/2016, relativo 
alla determinazione n. 20 del 22/2/2016 per un ammontare di Euro 292,80= Beneficiario: Ditta 
Publikompass S.p.A. con sede in Torino, Via Lugaro 15, P. IVA 00847070158; 
 
Si dispone che, ai sensi dell’art. 23 lett. b. del D. Lgs. N. 33/2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente del Settore 
      Marzia Baracchino  

 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
             Il Direttore 
         Raffaella  Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 188 
Determinazione n. 17 del 17/2/2016. Economia di spesa per Euro 50,00= Cap. 127379/2016 
Imp. 997/2016.  
 
Vista la determinazione n. 17 del 17/2/2016 “Realizzazione cena di lavoro per verifica IGRUE del 
Ministero dell’Economia e Finanze ai fini della designazione dell’Autorità di AUDIT Regione 
Piemonte per programmazione 2014-2020. Torino 18 e 19 febbraio 2016. Procedura di acquisizione 
in economia mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 163/2006 con utilizzo 
dell’affidamento diretto. Spesa Euro 400,00= Cap. 127379/2016 Ass. 100478. CIG Z7E188EDD”. 
 
Considerato che la Ditta Ristorante Arcadia di Alan S.r.l. con sede in Torino, Piazza Castello 29 (P. 
IVA 05735740010) ha presentato una fattura per un ammontare di Euro 350,00= o.f.c. anziché per 
un importo di Euro 400,00= o.f.c. 
 
Preso atto della minor spesa si provvede alla riduzione dell’impegno n. 997/2016 per un ammontare 
di Euro 50,00=  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la DGR n. 3-122 del 11.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016- 2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016 – 2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione  e della rendicontazione”; 
 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n.7-3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di prendere atto della minor spesa e di autorizzare la riduzione dell’impegno n. 997/2016, relativo 
alla determinazione n. 17 del 17/2/2016 per un ammontare di Euro 50,00= Beneficiario: Ditta 
Ristorante Arcadia di Alan S.r.l. con sede in Torino, Piazza Castello 29 (P. IVA 05735740010). 
 
Si dispone che, ai sensi dell’art. 23 lett. b. del D. Lgs. N. 33/2013 “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

La Dirigente del Settore 
      Marzia Baracchino  

 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
             Il Direttore 
         Raffaella  Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 189 
Aggiudicazione e affidamento incarico ad Arnica Progettazione Ambientale per la 
progettazione e realizzazione di servizi multifunzionali relativi al tema dei cambiamenti 
climatici con riferimento alle risorse idriche e ai Contratti di Fiume. Procedura negoziata 
tramite MePA sotto soglia ai sensi art.36 D.Lgs 50/2016 RDO1350878. Spesa euro 10.370,00 
Cap.141636/2016 ID 1834/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di affidare, per le motivazioni espresse in premessa e a far data dalla stipula del contratto, l’incarico 
per  la progettazione e  realizzazione di prodotti multifunzionali relativi al tema dei cambiamenti 
climatici con riferimento in particolare alle risorse idriche e all’esperienza dei  “Contratti di Fiume” 
all’operatore economico  ARNICA PROGETTAZIONE AMBIENTALE Società Cooperativa, 
Strada Forni e Goffi n.70 TORINO –10132- Partita Iva n.06090410017, per l’importo di Euro 
10.370,00 o.f.i. di cui Euro 8.500,00  e Euro 1.870,00  per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1974; CIG Z511B57D3F; 
 
di procedere ad affidare l’incarico secondo gli schemi del Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione; 
 
di utilizzare la somma di € 10.370,00 relativa all’impegno delegato 1834/2016 cap.141636/2016; 
 
transazione elementare: 
cap. 141636/2016 
Conto finanziario : U.1.03.02.99.999 
Transazione: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario:3 
 
di provvedere al pagamento su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R. e dell’esito dell’affidamento 
tramite avviso di post-informazione sul sito istituzionale della Regione; 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
 
dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: ARNICA PROGETTAZIONE AMBIENTALE Società Cooperativa 
Partita Iva n.06090410017 
Importo: euro 10.370,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 



Modalità Individuazione Beneficiario: Acquisizione sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 
50/2016, attraverso il MePA 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.r. n. 22/2010. 
 

  LA DIRIGENTE  
                                      Marzia Baracchino 

 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
          Il Direttore 
     Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 4 novembre 2016, n. 190 
Servizi di progettazione creativa del format di immagine coordinata, impaginazione grafica e 
realizzazione dei primi strumenti di comunicazione per il piano di informazione e pubblicita' 
POR FSE e POR FESR 2014-2020, Anno 2016-Aggiudicazione ai sensi dell'art. 36 del D. Lgs. 
50/2016 tramite MePA all'operatore economico L'UOVODICOLOMBO Sas-CIG n. 
6769827DF5-Spesa di euro 33.735,00 ofi-Riduzione acc. e imp. Capp vari. 
 
Con determina dirigenziale (D.D.) 134 del 2/8/2016 sono state avviate dal Settore Relazioni Esterne 
e Comunicazione le procedure per l’acquisizione, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, dei 
servizi per la progettazione creativa del format di immagine coordinata della comunicazione POR 
FESR e FSE 2014-2020; 
 
la D.D. 134 del 2/8/2016, con i relativi allegati, è stata pubblicata, ai sensi degli artt. 23 e 37 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale della Regione – Sezione Amministrazione Trasparente; 
 
sulla base del capitolato tecnico “Definizione dell’immagine coordinata per la comunicazione dei 
Programmi relativi ai Fondi Strutturali Europei 2014-2020 del Piemonte: progettazione creativa del 
format grafico e realizzazione dei primi strumenti di comunicazione per il piano di informazione e 
pubblicità, annualità 2016” - CIG 6769827DF5”, parte integrante della DD 134/2016, si è dato 
avvio, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, alla procedura di gara per 
l’aggiudicazione dei predetti servizi, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 
 
è stata avviata sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione apposita RDO 1302286 
attraverso la quale l’invito, il capitolato tecnico e gli altri documenti di gara  sono stati inviati alle 
ditte attraverso il portale acquistinretepa.it; 
 
sono state invitate le seguenti società particolarmente specializzate: 
CLIPS snc di Numeri Edoardo e Beatrice; 
E20PROGETTI srl; 
L’UOVODICOLOMBO sas; 
NO REAL di Borra Davide; 
E.R.I.C.A.; 
BELLISSIMO srl; 
YDEE di Roberta Ayassot; 
 
entro la scadenza delle ore 12 del giorno 8 settembre 2016 sono pervenute le offerte, quelle 
economiche sul portale e quelle tecniche e amministrative al Settore, e tali offerte sono state 
esaminate in data 15 settembre da una apposita Commissione giudicatrice, nominata dal RUP con 
D.D. n. 152 del 14.9.2016; 
 
non hanno presentato offerta le società: 
CLIPS snc di Numeri Edoardo e Beatrice; 
E20PROGETTI srl; 
NO REAL di Borra Davide; 
 
come da “verbale di seduta di gara” del 15.9.2016, agli atti del Settore, e da “Riepilogo delle attività 
di Esame delle Offerte ricevute – RDO 1302286” di Acquistinretepa.it, la valutazione finale ha 
determinato la seguente graduatoria: 
L’UOVODICOLOMBO, punti 96,30; 



E.R.I.C.A., punti 93,18; 
BELLISSIMO, punti 89,41; 
YDEE, punti 64,80; 
 
preso atto della proposta di aggiudicazione della Commissione, si ritiene di aggiudicare l’appalto 
per i servizi di “progettazione creativa del format di immagine coordinata, l’impaginazione grafica e 
la realizzazione dei primi strumenti di comunicazione per il piano di informazione e pubblicità POR 
FSE e POR FESR 2014-2020, annualità 2016” all’operatore economico L’UOVODICOLOMBO 
sas di Di Fabio Silvia, via della Rocca 19, 10123 Torino, PI 06477790015, per un importo di € 
33.735,00 di cui euro 27.651,64 per la prestazione ed euro 6.083,36 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG 6769827DF5; 
 
dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli concernenti la regolarità 
contributiva e che l’impresa è stata oggetto di verifica sulla base di informazioni riguardanti le 
caratteristiche di qualificazione economico-finanziaria e tecnico-organizzativa desunte dal mercato; 
 
preso atto che il soggetto non rientra nei motivi di esclusione degli operatori economici dalle 
procedure d’appalto di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 
 
considerato che la copertura della spesa complessiva di € 33.735,00 può avvenire con gli impegni 
assunti con D.D. 134 del 2/8/2016; 
  
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 50/2016; 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Vista la Legge 266/2002 “ Documento Unico di regolarità contributiva” e s.m.i.; 
 
Vista la Legge 136/2010 “ Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”; 
 
Vista la Legge 217/2010 “ Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”;  
 
Vista la D.G.R n. 16-2515 del 30.11.2015 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia, ai sensi degli art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006”; 



 
Visto il D. Lgs n. 118/2011 
 
Vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/06/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
Vista la L.R.. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
Vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione e della rendicontazione”. 
 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i. 
 
Vista la D.G.R. 7-3725 del 27.7.2016 “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 

determina 
 
di dar corso all’aggiudicazione dell’appalto per i servizi di “progettazione creativa del format di 
immagine coordinata, l’impaginazione grafica e la realizzazione dei primi strumenti di 
comunicazione per il piano di informazione e pubblicità POR FSE e POR FESR 2014-2020, 
annualità 2016”, così come descritto in premessa; 
 
di affidare, a far data dalla stipula del contratto, l’incarico per la realizzazione dei servizi dettagliati 
nella lettera contratto, mediante acquisizione degli stessi ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, 
all’operatore economico: 
- L’UOVODICOLOMBO sas di Silvia Di Fabio, via della Rocca 19, 10123 Torino, PI 
06477790015, per un importo di € 33.735,00 di cui euro 27.651,64 per la prestazione ed euro 
6.083,36 per IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 
633/1974 – CIG 6769827DF5; 
 
di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi della sicurezza per rischio da 
interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a 
zero; 
 
di dare atto che l’importo necessario per l’acquisizione dei servizi sopra menzionati, di euro 
33.735,00 risulta già impegnato con determinazione dirigenziale 134 del 2/8/2016 e che l’impegno 
della somma complessiva di euro 39.000.000 deve essere rettificato in riduzione per euro 5.265,00,   
riducendo secondo la seguente ripartizione gli impegni: 

 
Impegno 
Ass.  

- euro capitolo CONTO 
FINANZIARIO 

COFOGTRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO

4157 
(As. 
100141) 

- 2.632,50 
(imp. 
ridotto a 
7.117,50) 

141822 

U.1.03.02.99.999

04.1 

3 4 3 



4158 
 (As. 
100142) 

- 1.842,75 
(imp. 
ridotto a 
4.982,25) 

141824 

U.1.03.02.99.999

04.1 

4 4 3 

4159 
 (As. 
100143) 

- 789,75 
(imp. 
ridotto a 
2.135,25) 

141826 

U.1.03.02.99.999

04.1 

7 4 3 

 
contestualmente riducendo gli accertamenti: 

accertamento - euro capitolo CONTO 
FINANZIARIO

COFOGTRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO

1244/2016 - 2.632,50 28507  
E.2.01.05.01.005

04.1 
1 1 1 

1245/2016 - 1.842,75 21630 E.2.01.01.01.00104.1 1 1 1 
 
di procedere ad affidare l’incarico secondo lo schema di contratto del Mercato elettronico della PA; 
 
di provvedere al pagamento su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione dell’esito dell’affidamento tramite avviso di post-informazione sul sito 
istituzionale della Regione; 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati: 
dati Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: L’UOVODICOLOMBO sas,  
PI 06477790015 
CIG 6769827DF5 
Importo: € 33.735,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: art. 36 del D.Lgs. 50/2016 tramite MePA 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.R. 22/2010. 
 
         LA DIRIGENTE  
                                          Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
          Il Direttore 
     Raffaella Scalisi    
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 194 
Supporto organizzativo alla Direzione Coesione Sociale per l'organizzazione del Seminario di 
presentazione del Rapporto Ires sulla Formazione Professionale in Piemonte - Torino, 
17.11.2016- Acquisizione servizi - Affidamenti incarichi ai sensi dell'art. 36 comma 2, lettera 
a) del D. Lgs 50/2016 nonche' Leggi 296/2006 e 208/2015 - Spesa Euro 3.118,00= Capitoli vari - 
CIG numeri: Z161BBBA37, ZB51BBBAE9, Z811BBBA9F. 
 
Premesso che l’Assessorato all’Istruzione, Lavoro e Formazione Professionale della Regione 
Piemonte ha richiesto la collaborazione della Direzione Gabinetto della Giunta Regionale, Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione relativamente  all’organizzazione  di un Seminario aperto alle 
Agenzie di formazione professionale, dove verrà presentato il Rapporto Ires sull’istruzione e 
formazione professionale   in calendario il 17 novembre prossimo presso l’auditorium della Città 
metropolitana di Torino. 
 
Tale  rapporto, realizzato dall'Ires in collaborazione  e per conto della Regione Piemonte, Direzione 
Coesione Sociale, oltre al quadro complessivo sul sistema dell'istruzione - dalla scuola dell'infanzia 
fino all'università - compresi i percosi di istruzione e formazione professionale, comprende  un 
ampio capitolo dedicato alla formazione professionale finanziata con fondi pubblici. 
 
L'obiettivo del documento è quello di offrire una fotografia dei diversi segmenti che compongono il 
sistema formativo piemontese, in un'ottica di razionalizzazione e focalizzazione degli impegni e 
delle risorse; la sfida comune è quella di elevare la preparazione cultuale e la qualficazione della 
popolazione piemontese, sia al fine di valorizzare le persone sia per  alimentare uno sviluppo 
economico di maggiore qualità.  
 
Per  l’organizzazione della giornata, è emersa l’esigenza di  acquisire alcuni servizi e, in particolare: 
la locazione della sala di svolgimento del seminario, servizi annessi quali  pulizia nonchè 
allestimento di un servizio di caffè di benvenuto per 300 ospiti. 
 
Dato atto che: 
-  la sede di svolgimento del seminario, individuata per la centralità e la sua vicinanza con la 
stazione ferroviaria, è concessa a titolo oneroso dalla Città Metropolitana di Torino e appurato che, 
nello stesso edificio,  è presente un’attività di ristorazione/bar ( Piramide srl) affidata  in esclusiva, 
dall’Ente summenzionato. 
 
-  la Città Metropolitana di Torino, per la pulizia dei propri locali si avvale della Soc. La Lucentezza 
alla quale ha affidato tale servizio in esclusiva. 
 
Ritenuto: 
- per quanto riguarda la fornitura del servizio di catering (caffè di accoglienza), di procedere 
all’affidamento  del servizio , mediante acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 
lettera a) del D.Lgs. 50/2016,  secondo le clausole essenziali di cui al capitolato tecnico “ allegato 
A” alla presente per essere approvato quale parte integrante (CIG n: Z161BBBA37) 
 
- per quanto riguarda  la fornitura del servizio di  locazione degli spazi congressuali e  la pulizia, di 
procedere mediante acquisizione diretta ai sensi della Legge  n. 296 del 27.12.2006 modificata 
dall’art. 1 commi 495, lett. b, e 502 lett. a, b, e c, della L.  n. 208 del 28.12.2015 ( ovvero la non 
obbligatorietà di utilizzo del MePA per acquisizione di servizi di importo pari o inferiore a 
1.000,00= Euro)  GIG ZB51BBBAE9 per la locazione e GIG Z811BBBA9F per servizi di pulizia. 



 
Ritenuto altresì necessario approvare le  lettere d’ordine allegate (1, 2 e 3) alla presente D.D. quale 
parte integrante. 
 
 Dato atto  che: 
-  sono stati espletati (dove necessario)  con esito favorevole i controlli concernenti la regolarità 
contributiva e che le imprese sono state oggetto di verifica sulla base di informazioni riguardanti le 
caratteristiche di qualificazione economico–finanziaria e tecnico-organizzativa desunte dal mercato. 
 
- i soggetti summenzionati non rientrano nei motivi di esclusione operatori economici dalle  
procedure d’appalto di cui all’art. 80 del D. Lgs 50/2016 attestate con autocertificazioni, agli atti del 
Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, presentate dalle Ditte Piramide srl e La Lucentezza srl 
e dell’accettazione del Patto di Integrità nonché dell’espletamento delle verifiche in capo all’Ente. 
 
Vista la congruità delle offerte presentate rispetto a servizi analoghi  reperibili sul mercato. 
 
Constatato che i servizi in oggetto rientrano nei limiti di valore e nelle categorie merceologiche 
elencate dalla D.G..R n. 16-2515 del 30.11.2015. 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” in quanto non è stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009,  per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale 
prescrizione “… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e 
attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”, e 
conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza; 
 
Ritenuto di procedere ad effettuare gli  affidamenti dei servizi a seguito indicati e di provvedere alla 
liquidazione delle fatture che saranno emesse: 
 

1) locazione spazi congressuali alla Città metropolitana di Torino con sede in Torino, Via 
Maria Vittoria,12 (PI 01907990012) per un importo complessivo di Euro 671,00= di cui 
Euro 550,00= per la prestazione e Euro 121,00= per Iva soggetta a scissione ai sensi dell’art. 
17 ter DPR 633/1972  

2) Catering alla Soc.  Piramide srl con sede in Lascari (PA) SS 113 km 196 (PI 05947560826) 
per un importo complessivo di Euro 2.145,00= di cui Euro 1.950,00= per la prestazione e 
Euro 195,00= per Iva soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972  

3) Pulizia e guardaroba alla Soc. La Lucentezza srl con sede in Bari Via Della Costituente 19/E 
(PI 03222370722)  per un importo complessivo di Euro 302,00= di cui Euro 247.54= per la 
prestazione e Euro 54,46= per Iva soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972 

 
Ritenuto di accertare le risorse relative al POR FSE 2014/2000  e precisamente le somme di: 

- Euro 1.559,00=  sul cap. 28507 del Bilancio 2016 (Fondi comunitari), 
 e la somma di Euro 1.091,30= sul Cap. 21630 del Bilancio 2016 (Fondi statali).  

 
Considerato che risulta necessario impegnare la somma complessiva di € 3.118,00= o.f.i., a favore 
dei beneficiari summenzionati  secondo il seguente riparto di risorse e relativi impegni delegati: 
 
Euro 1.559,00= sul Cap 141822 .Ass.ne 100141 Impegno delegato5317/2016 della Direzione 
Coesione Sociale; 



Euro1.091,30 sul Cap 141824 Ass.ne100142 Impegno delegato5318/2016 della Direzione Coesione 
Sociale; 
Euro467,70 sul Cap 141826 Ass.ne100143 Impegno delegato5319 /2016 della DirezioneCoesione 
Sociale. 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. 50/2016. 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.. 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.. 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Vista la Legge 266/2002 “ Documento Unico di regolarità contributiva” e s.m.i.. 
 
Vista la Legge 136/2010 “ Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”. 
 
Vista la Legge 217/2010 “ Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”.  
 
Vista la D.G.R n. 16-2515 del 30.11.2015 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia, ai sensi degli art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006”. 
 
Visto il D. Lgs n. 118/2011 
 
Vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/06/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”. 
 
Vista la L.R.. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”. 
 
Vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione e della rendicontazione”. 
 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i. 
 



Vista la D.G.R. n.7-3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”. 
 
Vista la DGR 1-4046 del 17.10.2016 – Approvazione della “Disciplina del sistema dei controlli 
interni” – Parziale revoca della dgr 8-29910 del 13.4.2000. 
 

determina 
 
Di provvedere al supporto organizzativo a favore della Direzione Coesione Sociale per 
l’organizzazione del Seminario di presentazione del Rapporto Ires sull’istruzione e formazione 
professionale   in calendario il 17 novembre prossimo presso l’auditorium della Città metropolitana 
di Torino. 
 
Di procedere all’affidamento per l’acquisizione di servizi necessari all’organizzazione, mediante: 

1) acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016,   
secondo le clausole essenziali di cui al capitolato tecnico “ allegato A” alla presente per 
essere approvato quale parte integrante (CIG n Z161BBBA37) per il servizio di catering. 

 
2)  acquisizione diretta ai sensi della Legge  n. 296 del 27.12.2006 modificata dall’art. 1 commi   
495, lett. b, e 502 lett. a, b, e c, della L.  n. 208 del 28.12.2015 (ovvero la non obbligatorietà di 
utilizzo del MePA per acquisizione di servizi di importo pari o inferiore a 1.000,00= Euro) (GIG 
ZB51BBBAE9 per locazione sala e GIG Z811BBBA9F per pulizie) 

 
Di approvare le lettere d’ordine allegate (1, 2 e 3) alla presente per essere approvati quale parte 
integrante.  
 
Di  effettuare gli   affidamenti di  seguito indicati e di provvedere alla liquidazione delle fatture che 
saranno emesse: 
 

- Città metropolitana di Torino con sede in Torino, Via Maria Vittoria,12 (PI 01907990012) per 
un importo complessivo di Euro 671,00= di cui Euro 550,00= per la prestazione e Euro 121,00= 
per Iva soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972, per l’affitto della Sala 
Auditorium;  
 
- Piramide srl con sede in Lascari (PA) SS 113 km 196 (PI 05947560826) per un importo 
complessivo di Euro 2.145,00= di cui Euro 1.950,00= per la prestazione e Euro 195,00= per Iva 
soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972, per il servizio di catering (caffè di 
accoglienza);  

 
- La  Lucentezza srl con sede in Bari Via Della Costituente 19/E (PI 03222370722)  per un 
importo complessivo di Euro 302,00= di cui Euro 247.54= per la prestazione e Euro 54,46= per 
Iva soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972, per il servizio di pulizia degli 
spazi utilizzati. 

 
Di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
Di accertare le risorse relative al POR FSE 2014/2000  e precisamente le somme di: Euro 1.559,00=  
sul cap. 28507 del Bilancio 2016 (Fondi comunitari) e la somma di Euro 1.091,30= sul Cap. 21630 
del Bilancio 2016 (Fondi statali). 
 



Transazione elementare: 
cap. 28507 
Conto finanziario : E.2.01.05.01.005 
Transazione: 1 
Ricorrente: 1 
Perimetro sanitario: 1 
 
cap. 21630 
Conto finanziario : E.2.01.01.01.001 
Transazione: 1 
Ricorrente: 1 
Perimetro sanitario: 1 
 
Di impegnare la  spesa presunta di € 3.118,00= o.f.i. a favore dei beneficiari succitati secondo il 
seguente riparto di risorse e relativi impegni delegati: 
 
Euro 1.559,00= sul Cap 141822 .Ass.ne 100141 Impegno delegato5317/2016 della Direzione 
Coesione Sociale; 
Euro1.091,30 sul Cap 141824 Ass.ne100142 Impegno delegato5318/2016 della Direzione Coesione 
Sociale; 
Euro467,70 sul Cap 141826 Ass.ne100143 Impegno delegato5319 /2016 della DirezioneCoesione 
Sociale 
Transazione elementare: 
cap: 141822 
Conto finanziario : U.1.03.02.99.999 
Transazione: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
COFOG: 04.1 
 
cap: 141824 
Conto finanziario : U.1.03.02.99.999 
Transazione: 4 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario:3 
COFOG: 04.1 
 
cap. 141826 
Conto finanziario : U.1.03.02.99.999 
Transazione: 7 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
COFOG: 04.1 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Città Metropolitana di Torino  CIG  ZB51BBBAE9 
Importo  €  671,00= 



Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: ai sensi della Legge 296/2006 modificata con Legge 
208/2015. 
 
Beneficiario: Piramide srl  CIG Z161BBBA37; 
Importo  €  2.145,00= 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: contratti sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) 
del D.Lgs. 50/2016. 
Beneficiario: La Lucentezza srl CIG Z811BBBA9F; 
Importo  €  302,00= 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: ai sensi della Legge 296/2006 modificata con Legge 
208/2015 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
               Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
              Il Direttore 
          Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 195 
POR FSE servizi per la comunicazione dell'Orientamento -procedura di acquisizione 
contratti sotto soglia, ai sensi artt. 36 e 63 D.Lgs. 50/2016 - aggiudicazione agli operatori 
economici: ARISTEA INTERNATIONAL SRL CIG Z1F1BEF341, VERONAFIERE CIG 
ZD71BEF4CE, PUBLIKOMPASS SPA CIG ZB91BEF58B, A.MANZONI&C. SPA CIG 
ZC71BEF660 - spesa di euro 24.400,00 - Accertamenti e impegni su capp. vari Bilancio 2016 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dar corso, nell’ambito del programma annuale di comunicazione del POR FSE previsto dalla 
Strategia unitaria di Comunicazione POR FESR e POR FSE 2014-2020, agli adempimenti tecnici 
per la valorizzazione di “Obiettivo Orientamento Piemonte” ai Saloni Nazionali ORIENTAMENTI 
di Genova e JOB&ORIENTA di Verona e per la promozione delle iniziative di orientamento e di 
quegli eventi che offrono servizi di accoglienza, colloqui individuali o di gruppo per la scelta dei 
percorsi di istruzione e formazione post medie e incontri negli istituti scolastici a livello regionale, 
così come descritto in premessa; 
 
di affidare, a far data dalla stipula del contratto, gli incarichi per la realizzazione dei servizi 
dettagliati nelle lettere contratto, mediante acquisizione degli stessi ai sensi degli artt. 36 e 63 del 
D.Lgs. 50/2016, agli operatori economici: 
- ARISTEA INTERNATIONAL srl, Via Roma 10/2, 16121 Genova, PI 03783530102, per euro 
5.215,50 o.f.i., di cui euro 4.275,00 per la prestazione ed euro 940,50 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z1F1BEF341;  
- VERONAFIERE, Ente Autonomo per le Fiere di Verona, viale del Lavoro 8, 37135 Verona, PI 
00233750231, per euro 7.542,45 o.f.i., di cui euro 6.182,34 per la prestazione ed euro 1.360,11 per 
IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG 
ZD71BEF4CE;  
- PUBLIKOMPASS S.p.a., Via Lugaro, 15, 10126 Torino, PI 00847070158, per euro 6.222,00 
o.f.i., di cui euro 5.100,00 per la prestazione di cui sopra e euro 1.144,00 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZB91BEF58B; 
- A.MANZONI & C. S.p.a., Via Nervesa, 21, 20139 Milano, PI 04705810150, per euro 5.420,05 
o.f.i., di cui euro 4.442,67 per la prestazione di cui sopra e euro 977,38 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZC71BEF660; 
 
di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi della sicurezza per rischio da 
interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a 
zero; 
 
di accertare le somme: 

- € 12.200,00 sul capitolo 28507 del bilancio 2016 relativa alla quota di contributo 
comunitario  

Transazione elementare cap.28507/16: 
Conto finanziario:E.2.01.05.01.005 Fondo Sociale Europeo (FSE) 
Transazione EU:1 
Ricorrente:1 
Perimetro sanitario:1 



- € 8.540,00 sul capitolo 21630 del bilancio 2016 relativa alla quota di contributo nazionale, 
corrisposti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ispettorato generale per i rapporti 
finanziari con l’UE (IGRUE). 

Transazione elementare cap.21630/16: 
Conto finanziario:E.2.01.01.01.001 
Transazione EU:1 
Ricorrente:1 
Perimetro sanitario:1 

 
di impegnare l’importo complessivo necessario per l’acquisizione dei servizi sopra menzionati, di 
euro 24.400,00 secondo la seguente ripartizione: 

euro capitolo Impegno 
Ass.  

CONTO 
FINANZIARIO 

COFOGTRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO

12.200,00 141822 4175 
(As. 
100141) 

U.1.03.02.99.999
04.1 

3 4 3 

8.540,00 141824 4176 
 (As. 
100142) 

U.1.03.02.99.999
04.1 

4 4 3 

3.660,00 141826 4177 
 (As. 
100143) 

U.1.03.02.99.999
04.1 

7 4 3 

con le risorse previste dall’assistenza tecnica dei POR Piemonte FSE 2014-2020 per la Strategia 
unitaria di Comunicazione, delegate dalla Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 
con nota del 7.7.2016; 

 
di procedere ad affidare l’incarico secondo lo schema di contratto allegato alla presente quale parte 
integrante; 
 
di provvedere ai pagamenti su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione dell’esito dell’affidamento tramite avviso di post-informazione sul sito 
istituzionale della Regione; 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati: 
 
dati Amministrazione Trasparente: 
 
Beneficiario: ARISTEA INTERNATIONAL srl,  
PI 03783530102 
CIG Z1F1BEF341 
Importo: € 5.215,50 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016; 
 
Beneficiario: VERONAFIERE,  
PI 00233750231 
CIG ZD71BEF4CE 



Importo: € 7.542,45 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016; 
 
Beneficiario: PUBLIKOMPASS S.p.a., 
PI 00847070158 
CIG ZB91BEF58B 
Importo: € 6.222,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016; 
 
Beneficiario: A.MANZONI & C. S.p.a., 
PI 04705810150 
CIG ZC71BEF660 
Importo: € 5.420,05 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.R. 22/2010. 
 
        LA DIRIGENTE  
                                          Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
          La Direttrice 
       Raffaella Scalisi 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 14 novembre 2016, n. 196 
iniziativa di comunicazione per la promozione dell'offerta Neve&Cultura - determinazione di 
avvio delle procedure di acquisizione dei servizi necessari e approvazione dello schema di 
pianificazione media - spesa di euro 237.500,72 - impegno su capp. vari Bilancio 2016 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dar corso agli adempimenti urgenti necessari per l’acquisizione dei servizi per la realizzazione 
della campagna di comunicazione “neve e cultura: il modo intelligente di vivere il Piemonte”, così 
come descritto in premessa; 
 
di approvare, per quanto riguarda l’acquisizione dei necessari spazi pubblicitari, lo “schema di 
pianificazione” allegato alla presente quale parte integrante, rimandando a successivi atti 
dirigenziali la puntuale acquisizione dei servizi dai concessionari in esclusiva dei singoli spazi, ai 
sensi dell’art. 36 e dell’art. 63 del D.Lgs. 50/2016; 
 
di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi della sicurezza per rischio da 
interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a 
zero; 
 
di impegnare la somma complessiva necessaria di euro 237.500,72, con le risorse disponibili 
secondo la seguente ripartizione: 
- per euro 150.000,00 sul cap. 128095/2016, con l’impegno 4817/2016, delegato dalla Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport con nota del 16.09.2016, 

Transazione elementare cap. 128095/16: 
Conto finanziario: U.1.03.02.02.005  
Transazione EU: 8  
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

- per euro 50.000,00 sul cap. 128095/2016, con l’impegno 5187/2016, delegato dalla Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport con nota del 14.10.2016, 

Transazione elementare cap. 128095/16: 
Conto finanziario: U.1.03.02.02.005  
Transazione EU: 8  
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

- per euro 37.500,72 sul capitolo 113168/2016, 
Transazione elementare 113168/2016: 
Conto finanziario: U.1.03.02.02.999  
Transazione EU: 8  
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013. 



 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiari: 167964 - determinabile successivamente 
Importo: € 237.500,72 o.f.i. 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: contratti sotto soglia, ai sensi degli artt. 36 e 63 del D.Lgs. 
50/2016 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
         La Dirigente 
               Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
          La Direttrice 
       Raffaella Scalisi 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 199 
Fornitura di materiale promozionale da utilizzare in occasione di visite istituzionali e 
manifestazioni sportive. Procedura di acquisizione ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016 con 
utilizzo del Mercato elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di 
14.640,00= o.f.i. Impegno Capitoli vari. CIG . Z431BEC126. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa l’acquisto di materiale promozionale 
consistente in targhe, trofei e vassoietti personalizzati da utilizzare quali premi e omaggi in 
occasione di cerimonie istituzionali e manifestazioni sportive. 
 
Di indire apposita gara per la fornitura del materiale di cui sopra per un ammontare complessivo di 
Euro 14.640,00=o.f.c mediante procedura ai sensi dell’art. 36 del D. Lds 50/2016 (contratti 
sottosoglia), con l’impiego del Mercato elettronico e avente per oggetto la fornitura di targhe, trofei 
e vassoietti personalizzati Regione Piemonte. 
 
Di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle riportate nelle Condizioni generali di 
contratto MePA e quelle specificate nel  capitolato  tecnico (Allegato 1) nonchè nella bozza di 
lettera invito (Allegato 2) che contestualmente si approvano e che costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
di stabilire che i soggetti da invitare alla gara (almeno cinque) sono individuati mediante Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione e che il servizio sarà aggiudicato secondo criterio del 
minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettera b, del D.Lgs. 50/2016,  in conformità ai criteri 
fissati dalla lettera d’invito;  
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
di riservare all’amministrazione la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola 
offerta valida; 

 
di impegnare la somma complessiva di Euro 14.640,00= di cui € 12.000,00=  per la prestazione di 
cui all’oggetto oltre € 2.640,00= per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile successivamente) per 
Euro 4.640,00= sul capitolo 134545/2016 (Ass. 100480) e per Euro 10.000,00 sul capitolo 
128648/2016 (Ass. 100178) Imp. Delegato 5428/2016. 
 
Transazione elementare Cap. 134545/2016: 
Conto Finanziario: U. 1.03.02.02.999 
Transazione U.E.: 8 
Ricorrenti: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 



Transazione elementare Cap. 128648/2016 
Conto Finanziario: U. 1.03.02.02.999 
Transazione U.E.: 8 
Ricorrenti: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
Di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito dell’espletamento della fornitura in 
argomento dietro  presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità 
e rispondenza formale e fiscale; 
 
Di dare atto che  il presente  provvedimento verrà pubblicato sul B.U.R. e che, a norma dell’art. 331 
del D.P.R. 207/2010, l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-
informazione sul sito istituzionale della Regione.  
 
Di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b e comma 2, e 
dell’art. 37 del D. lgs. 33/2013. 
 
Dati di Amministrazione  trasparente: 
Beneficiari: determinabili successivamente 
Importo:  Euro 14.640,00= o.f.i. 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità individuazione Beneficiario: procedura negoziata sottosoglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs 
n. 50/2016.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni  
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.r.22/2010. 
 

      Il Dirigente  
         Marzia Baracchino 
 
VISTO DI CONTROLLO DEL P.T.P.C. 2015- 2017 – sez. 7.2.1 
Il Direttore  
Raffaella Scalisi 

Allegato 
 



                                                                            Allegato 1) alla DD n. ….. del …… 
 

CAPITOLATO TECNICO 
 
Capitolato per l’affidamento della fornitura di n. 200 targhe in plexiglass e lastra in Silver 
personalizzabili confezionate in astuccio di velluto, n. 100 targhe/trofei sagomati 
“Piemonte” in plexiglass, confezionati in astuccio di velluto e n. 100 vassoietti in Silver 
personalizzati Regione Piemonte e confezionati in astuccio di velluto. 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE – AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale - 
Settore Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 
PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Procedura di acquisizione ai sensi dell’art. 36 del D. lgs 50/2016, tramite Richiesta di 
Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePa), in 
conformità  a quanto disposto dall’art. 7 del  D.L. 52/2012, convertito in Legge 94/2012. 
Si procede mediante l’acquisizione di almeno cinque offerte (qualora siano presenti sul 
mercato altrettanti operatori economici idonei), ai sensi dell’art. 36 del D.lgs n. 50/2016; 
La scelta del contraente è effettuata con l’utilizzo del criterio del minor prezzo, ai sensi 
dell’art. 95, comma 4 lettera b), del D.lgs. 50/2016, in quanto trattasi di fornitura con 
caratteristiche standardizzate e in conformità ai criteri fissati dalla lettera d’invito.  
 
OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 
Il presente Capitolato ha per oggetto l’affidamento della fornitura di: 
n. 200 targhe in plexiglass e lastra in silver personalizzate Regione Piemonte 
n. 100 targhe/trofei in plexiglass sagomati “Piemonte” 
n. 100 vassoietti in Silver personalizzati Regione Piemonte. 
 
SPECIFICHE TECNICHE DELLA FORNITURA 
 
Il materiale oggetto della fornitura deve possedere le seguenti caratteristiche: 
 
Targa in plexiglass  
Formato cm 24x19 plexiglass bisellato con spessore cm 1 
sovrastato da lastra in Silver formato cm 20x15 
personalizzabile 
La targa dovrà essere inserita in cornice di velluto formato cm 
33x27,5, contenuta in cofanetto di velluto blu formato cm 
34x29 con personalizzazione sulla scatola. 
 
Il materiale sarà lasciato in giacenza presso la Ditta che 
dovrà provvedere alla personalizzazione che viene 
richiesta di volta in volta a seconda delle esigenze con 
preavviso minimo di 24h e alla successiva consegna. 

Quantità n. 200 

  



Targa Trofeo in plexiglass sagomato 
Lastra in plexiglass con spessore cm 0,9 e h cm 20 sagomata 
a forma di “Piemonte” incastrata in base in plexiglass bisellato 
cm 10x4, altezza cm 1 personalizzazione in serigrafia con 
logo Regione Piemonte, confezionata in cofanetto di velluto 
blu formato cm 11x20x h 25 foderato di raso blu con 
personalizzazione sulla scatola. 
 

Quantità 100 

  
Vassoio in ottone argentato 
Formato cm 23,5x17x h 0,45 peso gr. 250-260 con 
personalizzazione, confezionato in cofanetto di velluto blu 
formato cm 30x24 x h 3,5 foderato in raso blu con 
personalizzazione sulla scatola 

Quantità 100 

 
IMPORTO A BASE DI GARA  E TEMPI 
I costi per la realizzazione della fornitura oggetto del presente appalto sono stati stimati in 
euro 12.000,00 esclusa l’IVA di legge (22% per euro 2.640,00 per complessivi euro 
14.640,00). 
Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale 
proposto. 
Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 21 dicembre 
2011 - Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
l’anno 2012 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 06.02.2012), è pari a zero. 
 
La fornitura  dovrà essere effettuata entro il 19 dicembre 2016;  
 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E MODALITA’ DI ESECUZIONE  
La ditta fornitrice si impegna a fornire il materiale come da modello delle foto e in visione 
presso il Settore Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 
CRITERIO PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OFFERTA  
Il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 Comma 4 lettera 
b, del D.Lgs. 50/2016.  
L’offerta economica dovrà essere espressa utilizzando il Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione, con comunicazione attraverso il portale www.acquistinretepa.it, 
alla RDO per la quale si è ricevuto l’invito. 
 
Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero 
o in ogni caso non determinabili. Non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, 
indeterminate, condizionate, plurime, parziali. Non sono ammesse varianti. Si precisa che, 
in caso di discordanza tra gli importi unitari espressi in cifre e quelli espressi in lettere, 
saranno presi in considerazione quelli più convenienti per la Regione Piemonte. 
 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
All’offerta economica (da presentare sul portale www.acquistiinretepa.it), dovrà essere 
allegata la seguente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (contrassegnata come 
segue): 



- All. A - dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui 
all’art 80 del D. Lgs 50/2016 

- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 
NB) Ognuna delle dichiarazioni sostitutive, redatte ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000, dovrà essere accompagnata da copia del documento di identità del 
sottoscrittore, in corso di validità. 
 
DURATA CONTRATTUALE 
La fornitura, affidata sulla base di procedura ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016 
(contratti sottosoglia), deve essere conclusa entro il 19 dicembre 2016. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Marzia Baracchino, Dirigente Settore Relazioni Esterne e  Comunicazione, Piazza 
Castello 165, 10122 Torino. 
 
AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione dell’offerta non equivale ad aggiudicazione, che diventerà definitiva solo 
dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
In caso di mancata aggiudicazione definitiva al primo aggiudicatario, l'Amministrazione si 
riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto successivamente in graduatoria, 
espletati i controlli di rito. 
Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque 
all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e 
idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, mentre 
la Regione sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara avranno conseguito piena efficacia 
giuridica. 
 
Con l’aggiudicazione la Ditta vincitrice si impegna a mettere a disposizione un referente 
che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il dettaglio della collaborazione verrà definito dal RUP con ordine di servizio, 
subordinatamente all’accertamento della sussistenza dei requisiti necessari. 
 
FORNITURE SUPPLEMENTARI 
La Regione Piemonte si riserva la possibilità, in base all’art.106, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs 50/2016, di affidare all'operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale 
un’ulteriore fornitura di targhe il cui valore è quantificato fino ad un massimo di Euro 
2.000,00= o.f.c, risultando pertanto compreso nelle soglie di cui all’Art. 35 comma 1 del  
D.Lgs n.  50/2016 il valore globale dell’appalto. 
 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in 
possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti minimi di carattere generale, 
economico-finanziario, tecnico professionale. 
 
Sono ammessi a presentare l’offerta i soggetti di cui all’art. 45 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i, 
che possiedono i requisiti di cui agli artt. 80, 83. 
 



L’impresa dovrà essere iscritta nel Registro Unico delle Imprese della competente Camera 
di Commercio per attività coincidenti o analoghe a quelle oggetto di affidamento ; 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza 
incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 
1337 e 1338 c.c., anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano 
venute meno le condizioni di necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di invitare i concorrenti a integrare e/o chiarire il 
contenuto delle dichiarazioni, dei certificati e dei documenti presentati.  
 
Tutte le eventuali spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo 
della ditta aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
 
L’appaltatore si impegna a mantenere indenne la Committente in relazione a qualsiasi 
pretesa avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento della 
fornitura  o dai suoi risultati. 
 
La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di 
contratti, si riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni 
contrattuali circa: la qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal 
contratto, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
IMPEGNI DELLA REGIONE PIEMONTE 
La Regione si impegna a mettere in grado l’Impresa di svolgere correttamente il servizio 
sopra specificato, collaborando a fornire tutti gli strumenti operativi di propria competenza, 
e le informazioni necessarie al corretto svolgimento della fornitura. 
 
IMPEGNI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 
L’impresa aggiudicataria deve osservare tutti gli obblighi derivanti da leggi e regolamenti 
vigenti, in materia di lavoro e assicurazioni sociali. 
Si impegna, in particolare, a corrispondere ai lavoratori impiegati per l’esecuzione del 
presente affidamento quanto previsto da tutte le norme contenute dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolge il servizio suddetto e da tutta la legislazione vigente in materia 
assicurativa, previdenziale, di condizioni di lavoro, sicurezza, assistenza e protezione dei 
lavoratori. 
  
L’Impresa dovrà comunicare indirizzo, telefono e fax della sede operativa nonché il 
nominativo di un referente del  servizio e del suo sostituto in assenza dell’incaricato 
titolare. 
 
MODALITA’ DI PAGAMENTO 
Il pagamento avverrà a seguito di effettuazione della fornitura e di presentazione di fattura  
elettronica vistata per la regolarità dal Responsabile del Settore Relazioni Esterne e 
Comunicazione, previa verifica della regolarità contributiva ai sensi della Legge 2/2009 
(DURC), al  Codice univoco IPA BR4EG5. Il termine di pagamento è di 30 giorni dal 
ricevimento della fattura.  
Si precisa che l’IVA del 22% è soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter 
del DPR 633/1972. 



La Ditta aggiudicataria si impegna, pena nullità del contratto, ad assumere gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e D.L. 187/2010. 
 
RESPONSABILITA’ 
L’impresa aggiudicataria è responsabile della fornitura aggiudicata e si obbliga a 
mantenere la Regione sollevata e indenne da ogni responsabilità inerente e conseguente 
violazioni di leggi e di regolamenti disciplinanti la fornitura di cui al presente capitolato. 
 
PENALI 
La Regione Piemonte si riserva la facoltà di applicare una penale in caso di gravi e/o 
reiterate inadempienze degli obblighi contrattuali  relative alla qualità del servizio, ai tempi 
e alle modalità di esecuzione. 
La quantificazione della  penale è  compresa tra € 100,00= e il 10% dell’importo 
complessivo di aggiudicazione, in base alla gravità di ogni inadempienza riscontrata. 
L’ammontare della penale sarà detratto dal corrispettivo dovuto all’Impresa aggiudicataria. 
 
PRIVACY 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 e s.m.i si comunica che i dati forniti saranno raccolti presso la 
Regione per le finalità di gestione del procedimento. Inoltre, si specifica che i dati forniti 
saranno trattati unicamente per le finalità ad esso connesse e per fini previsti dalla 
normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in 
caso di richiesta di accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria. 
 
RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per la risoluzione di eventuali controversie che non potessero essere definite a livello di 
accordo bonario, il Foro territorialmente competente è quello di Torino. 
 
NORME DI RINVIO 
Per quanto non contemplato nel presente capitolato, si fa rinvio al codice degli appalti  
approvato con D.Lgs. n. 50/2016, alle disposizioni del codice civile, alla legislazione 
nazionale e comunitaria e alla normativa regionale in materia. 
 
ALLEGATI 
fac simili moduli per dichiarazioni:  
- all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016;  
- all’accettazione del patto di integrità degli appalti pubblici regionali in attuazione dell’art. 
1, comma 17, della Legge 190/2012 e delle misure 7.1.7 e 7.1.11 del Piano Nazionale di 
prevenzione della Corruzione,  
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 201 
Contratto rep. n. 15545 del 9/9/2010 con Arval Service Lease Italia S.p.A. Integrazione risorse 
per copertura dei costi relativi al noleggio e al servizio di gestione ed assistenza dei 13 veicoli 
in uso agli Assessori. Impegno di Euro 54.430,60 sul cap. 112553/2016 e di Euro 10.000,00 sul 
cap. 112150/2016. CIG 1010803D02. 
 
 

Visto il contratto rep. n. 15545 del 9/9/2010 stipulato con la Ditta Arval Service Lease Italia 
S.p.A – Via Pisana n. 314/B , Scandicci (FI) – avente per oggetto la fornitura del noleggio e del 
servizio di gestione ed assistenza autoveicoli del parco automezzi regionale;  
 
 verificato che a seguito della scadenza del 8/9/2016 del suddetto contratto, l’impegno di € 
100.000,00, assunto sul cap. 112553/2016 con la D.D. n. 687 del 4/12/2014, risulta insufficiente per 
la copertura dei costi relativi al noleggio e al servizio di gestione ed assistenza dei 13 veicoli in uso 
agli Assessori,  
 
 sulla base dei dati concernenti i costi del noleggio e dei servizi di gestione e di assistenza, 
comprensivi del rimborso carburante, di cui al suddetto contratto, la somma necessaria per la 
copertura dei costi del saldo finale è quantificabile  in  € 54.430,60 (o.f.i) per canone  di noleggio e 
in  € 10.000,00 per il rimborso carburante, rispetto a quanto già a suo tempo impegnato con la D.D. 
n. 687 del 4/12/2014; 
 

preso atto, pertanto, della necessità di  far fronte alla spesa suddetta di € 64.430,60 (o.f.i) di 
cui € 52.811,97 per la prestazione ed  € 11.618,63 per l’IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art17ter del D.P.R. 633/1974, provvedendo all’impegno secondo la seguente 
ripartizione: 
- € 54.430,60 (o.f.i) sul cap. 112553/2016, di cui € 44.615,24 per la prestazione ed  € 9.815,36 per 

l’IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art17ter del D.P.R. 633/1974; 
- €10.000,00 (o.f.i) sul cap. 112150/2016, di cui € 8.196,72 per la prestazione ed  € 1803,28 per 

l’IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art17ter del D.P.R. 633/1974; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001 ”Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i ; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
visto il D. Lgs. 118/2011 e s.m.i; 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la Legge n. 66/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m.i.; 
vista la Legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materie di normativa antimafia”; 
vista la L.R. n. 6 /2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018; 



vista D.G.R. n. 1- 1518 del 4/6/2015 recante il “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.C.P) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
vista la D.G.R. n. 16-2515 del 30/11/2015 ”Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, dell’art.125 del D.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006” e la Circolare 
regionale n. 15270 del 24/12/2015; 
vista la D.G.R. n. 3-3122  del 11/4/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione e della rendicontazione”; 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 “Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti 
di bilancio ai sensi dell’art. 10, comma 2 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i; 
vista la D.G.R. n. 31-3483 del 13/6/2016 “Ulteriore variazione alle codifiche attribuite ai capitoli 
del Bilancio regionale ex D.Lgs. n. 118/2011, con conseguente variazione  al Bilancio di previsione 
finanziario 2016-018”; 
vista la D.G.R. n. 32-3848 del 13/6/2016 “Provvedimenti necessari ad allineare i capitoli di bilancio 
al piano dei conti finanziario previsto dal D.Lgs. n. 118/2011”; 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24 ottobre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e 
contestuale variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, 
comma 3 e art. 51 del D.lgs.118/2011 s.m.i.).” 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 
‐  di provvedere alla copertura dei costi del saldo finale relativi al contratto di noleggio e del 

servizio di gestione ed assistenza autoveicoli del parco automezzi della Regione Piemonte, (rep. 
n. 15545 del 9/9/2010), impegnando a favore della Ditta Arval Service Lease Italia S.p.A – Via 
Pisana n. 314/B, Scandicci (FI) - la somma di € 64.430,60 (o.f.i), così ripartita: 
- € 54.430,60 (o.f.i), di cui € 44.615,24 per la prestazione ed  € 9.815,36 per l’IVA 22% 

soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art17ter del D.P.R. 633/1974, sul cap. 
112553/2016 (assegnazione 100049); 

‐  €10.000,00 (o.f.i), di cui € 8.196,72 per la prestazione ed  € 1803,28 per l’IVA 22% soggetta 
a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art17ter del D.P.R. 633/1974, sul cap. 112150/2016 
(assegnazione101010); 

 
Transazione Elementare cap 112553/2016: 
Conto finanz.: U.1.03.02.07.002  
Trans. Unione Europea: 8 
Spese ricorrenti: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
Transazione Elementare cap 112150/2016: 
Conto finanz.: U.1.03.01.02.002  
Trans. Unione Europea: 8 
Spese ricorrenti: 3 



Perimetro sanitario: 3 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte Sezione “Amministrazione trasparente”:  
 
Dati di amministrazione trasparente: 
 
Beneficiario: Ditta Arval Service Lease Italia S.p.A di Scandicci (FI) - Via Pisana n. 314/B , 
Scandicci (FI) - C.F.: 00879960524 e P.I. 04911190488. 
Importo: € 64.430,60 (o.f.i) (di cui € 11.618,63 per IVA)  
Responsabile del procedimento: Marzia Baracchino 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: D.D. n. 443 del 12/5/2010  
CIG: 1010803D02 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
      Marzia BARACCHINO 

 
Visto di controllo  ai  sensi  del  
PTCP 2015/2017 – SEZ. 7.2.1 

   Il Direttore  
Raffaella Scalisi 

 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 203 
Fornitura di materiale da utilizzare in occasione di cerimonie, convegni e incontri 
istituzionali. Procedura di acquisizione ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016 con utilizzo del 
Mercato elettronico della P.A. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di 3.660,00= o.f.i. 
Impegno Cap. 127379/2016 Ass. 100478/2016. CIG Z981C0F547. 
 
Considerato che il Settore Relazioni Esterne e Comunicazione in conformità con gli obiettivi fissati 
dagli Organi di Governo, provvede all’organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni 
promossi dalla Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di 
iniziative e manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte; 
si occupa inoltre della gestione delle attività del cerimoniale, protocollo e rappresentanza del 
Presidente e della Giunta; 
 
considerato che sono in programma diverse cerimonie e manifestazioni per le quali è prassi aderire 
mediante materiale informativo, promozionale o premi; 
 
ritenuto necessario dotarsi di borse in carta personalizzate Regione Piemonte da utilizzare in 
occasione  di consegna di materiale per cerimonie, convegni o visite istituzionali ; 
 
dato atto che il Settore, in fase propedeutica all’avvio del procedimento in questione, ha provveduto 
ad effettuare un’indagine preliminare sulle necessità effettive quantificandole in 2000 borse di carta 
con manici in cotone di diversi formati. 
 
valutato che per l’acquisizione del materiale in oggetto, il costo complessivo stimato per l’anno 
2016 è di Euro 3.000,00= o.f.e. (Base d’asta MePA); 
 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip S.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i aventi per oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
constatato che la fornitura in oggetto rientra nei limiti di valore e nelle categorie merceologiche 
elencate dalla DGR n. 16-2515 del 30.11.2015 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti in economia, ai sensi degli art. 125 del d.lgs 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca DGR 46-50034 del 28.12.2006” e circolare regionale 
n. 15270 del 24.12.2015; 
 
ritenuto di utilizzare  il Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), in conformità  
a quanto disposto dall’art. 7 del D.L. 52/2012, convertito in Legge 94/2012, recante disposizioni 
urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica ; 
 
ritenuto, pertanto di procedere mediante l’acquisizione di almeno cinque offerte (qualora siano 
presenti sul mercato altrettanti operatori economici idonei), ai sensi dell’art. 36 del D.lgs n. 
50/2016; 
 
rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” in quanto non è stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009,  per le 



modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale 
prescrizione “… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e 
attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”, e 
conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza; 
 
Precisato che: 
 
- le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto del MePA 
oltre a quelle specificate nel Capitolato tecnico ( Allegato 1), parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; sono inoltre richieste le dichiarazioni sostitutive redatte ai sensi del DPR 
445 del 28.12.2000 relative: 
 
- all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016, e dei carichi pendenti 
come previsto dall’art. 27 del DPR n. 313/2002, cui seguirà l’espletamento delle verifiche in capo 
all’Ente;   
- all’accettazione del patto di integrità degli appalti pubblici regionali in attuazione dell’art. 1, 
comma 17, della Legge 190/2012 e delle misure 7.1.7 e 7.1.11 del Piano Nazionale di prevenzione 
della Corruzione,  
 
la scelta del contraente è effettuata ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 mediante richiesta di 
offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), adottando per 
l’aggiudicazione della fornitura il criterio del minor prezzo coerentemente con quanto previsto 
dall’art. 95 comma 4 lettera b.; 
 
visto lo schema di capitolato contenente le specifiche tecniche della fornitura da affidare, da inserire 
nella procedura del Mepa, e allegato alla presente determinazione per farne parte integrale e 
sostanziale; 
 
considerato che la somma complessiva presunta di Euro 3.660,00= di cui Euro 3.000,00= per la 
prestazione di cui all’oggetto a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure 
di acquisizione (cod. benef. 167964, Creditore determinabile successivamente), oltre Euro 660,00= 
per IVA del 22%, soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17 ter del DPR 633/1972, trova disponibilità finanziaria sul Cap 127379 del bilancio 
regionale anno 2016 (Ass. 100478/2016). 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza anche potenziale di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
richiamate le “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi” 
approvate con DGR 12-3370 del 30/05/2016; 
 
richiamato altresì il Protocollo di Intesa “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di 
lavori, forniture e servizi” sottoscritto dalla Regione Piemonte e da CGIL – CISL – UIL Piemonte 
in data 10 giugno 2016. 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 



 
Viste le seguenti norme:  
 
D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m. i.. 
 
L.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni concernenti la 
dirigenza e il personale” e s..m.i.. 
 
D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
D.lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” 
 
D. lgs n. 118/2011 recante Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi 
 
DGR n. 3-3122 del 11.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016- 20118”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del 
bilancio finanziario di gestione 2016 – 2018: ripartizione delle  categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione  e della rendicontazione”. 
 
DGR 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale  6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di previsione 
finanziario 2016- Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’art. 10, comma 2 del D.lgs 118/2011 s.m.i. 
 
DGR 2-3720 del 27 luglio 2016 “Variazioni compensative al bilancio di previsione finanziario 
2016-2918 in attuazione dell’articolo 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. (Direzioni A12 e A 20); 
 
DGR 7-3725 del 27 luglio 2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di impegni 
di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa” 
 
DGR 38-4122 del 24 ottobre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 
di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, comma 3 e art. 51 
del D.lgs.118/2011 s.m.i.).” 
 

determina 
 
Di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa l’acquisto di borse in carta personalizzate 
Regione Piemonte da utilizzare in occasione  di consegna di materiale per convegni o visite 
istituzionali ; 
 
Di indire apposita gara per la fornitura del materiale di cui sopra per un ammontare complessivo di 
Euro 3.660,00=o.f.c mediante procedura ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs 50/2016 (contratti 



sottosoglia), con l’impiego del Mercato elettronico e avente per oggetto la fornitura di borse in carta  
personalizzate Regione Piemonte. 
 
Di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle riportate nelle Condizioni generali di 
contratto MePA e quelle specificate nel capitolato tecnico (Allegato 1) che contestualmente si 
approva e che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
di stabilire che i soggetti da invitare alla gara (almeno cinque) sono individuati mediante Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione e che il servizio sarà aggiudicato secondo criterio del 
minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4 lettera b, del D.Lgs. 50/2016,  in conformità ai criteri 
fissati dalla lettera d’invito;  
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
di riservare all’amministrazione la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola 
offerta valida; 

 
di impegnare la somma complessiva di Euro 3.660,00= di cui € 3000,00=  per la fornitura di cui 
all’oggetto oltre € 660,00= per IVA, a favore del beneficiario che si configurerà al termine delle 
procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile successivamente) sul 
capitolo 127379 (Ass. 100478); 
 
Transazione elementare Cap. 127379/2016 
Conto Finanziario: U. 1.03.02.02.005 
Transazione U.E.: 8 
Ricorrenti: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
Di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito dell’espletamento della fornitura in 
argomento dietro  presentazione di fattura debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità 
e rispondenza formale e fiscale; 
 
Di dare atto che  il presente  provvedimento verrà pubblicato sul B.U.R. e che, a norma dell’art. 331 
del D.P.R. 207/2010, l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-
informazione sul sito istituzionale della Regione.  
 
Di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b e comma 2, e 
dell’art. 37 del D. lgs. 33/2013. 
 
Dati di Amministrazione trasparente: 
Beneficiari: determinabili successivamente 
Importo:  Euro 3.660,00= o.f.i. 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità individuazione Beneficiario: procedura negoziata sottosoglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs 
n. 50/2016.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni  
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.r.22/2010. 
 

      Il Dirigente  
         Marzia Baracchino 
 
VISTO DI CONTROLLO DEL P.T.P.C. 2015- 2017 – sez. 7.2.1 
Il Direttore  
Raffaella Scalisi 

Allegato 
 



                                                                            Allegato 1) alla DD n. ….. del …… 
 

CAPITOLATO TECNICO 
 
Capitolato per l’affidamento della fornitura di n. 2000 borse di carta personalizzate 
Regione Piemonte con manici in cotone ritorto, di diversi formati. 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE – AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale - 
Settore Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 
PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Procedura di acquisizione ai sensi dell’art. 36 del D. lgs 50/2016, tramite Richiesta di 
Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePa), in 
conformità  a quanto disposto dall’art. 7 del  D.L. 52/2012, convertito in Legge 94/2012. 
Si procede mediante l’acquisizione di almeno cinque offerte (qualora siano presenti sul 
mercato altrettanti operatori economici idonei), ai sensi dell’art. 36 del D.lgs n. 50/2016; 
La scelta del contraente è effettuata con l’utilizzo del criterio del minor prezzo, ai sensi 
dell’art. 95, comma 4 lettera b), del D.lgs. 50/2016, in quanto trattasi di fornitura con 
caratteristiche standardizzate.  
 
OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 
Il presente Capitolato ha per oggetto l’affidamento della fornitura di: 
n. 1.000 borse in carta monopatinata da gr. 210 personalizzate Regione Piemonte – 
formato 23x30x10 con manici in cotone ritorto da mm. 5. 
n. 1.000 borse in carta monopatinata da gr. 210  personalizzate Regione Piemonte – 
formato 36x41x7 con manici in cotone ritorto da mm. 5. 
 
SPECIFICHE TECNICHE DELLA FORNITURA 
 
Il materiale oggetto della fornitura deve possedere le seguenti caratteristiche: 
 
BORSE IN CARTA  
 n. 1.000 borse in carta monopatinata da gr. 210 
personalizzate Regione Piemonte – formato 23x30x10 con 
manici in cotone ritorto da mm. 5. 
 

Quantità n. 1.000 

  
BORSE IN CARTA 
n. 1.000 borse in carta monopatinata da gr. 210 
personalizzate Regione Piemonte – formato 36x41x7 con 
manici in cotone ritorto da mm. 5. 
 

Quantità n. 1.000 

  
 
IMPORTO A BASE DI GARA  E TEMPI 
I costi per la realizzazione della fornitura oggetto del presente appalto sono stati stimati in 
euro 3.000,00 esclusa l’IVA di legge (22% per euro 660,00 per complessivi euro 
3.660,00). 
Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale 
proposto. 



Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 21 dicembre 
2011 - Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
l’anno 2012 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 06.02.2012), è pari a zero. 
 
La fornitura  dovrà essere effettuata entro il 19 dicembre 2016;  
 
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E MODALITA’ DI ESECUZIONE  
La ditta fornitrice si impegna a fornire il materiale come da modello delle foto e in visione 
presso il Settore Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 
CRITERIO PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OFFERTA  
Il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 Comma 4 lettera 
b, del D.Lgs. 50/2016.  
L’offerta economica dovrà essere espressa utilizzando il Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione, con comunicazione attraverso il portale www.acquistinretepa.it, 
alla RDO per la quale si è ricevuto l’invito. 
 
Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero 
o in ogni caso non determinabili. Non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, 
indeterminate, condizionate, plurime, parziali. Non sono ammesse varianti. Si precisa che, 
in caso di discordanza tra gli importi unitari espressi in cifre e quelli espressi in lettere, 
saranno presi in considerazione quelli più convenienti per la Regione Piemonte. 
 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
All’offerta economica (da presentare sul portale www.acquistiinretepa.it), dovrà essere 
allegata la seguente DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA (contrassegnata come 
segue): 
 
- All. A - dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui 
all’art. 80 del D.Lgs 50/2016, e dei carichi pendenti come previsto dall’art. 27 del DPR n. 
313/2002;   
 
- All. B – modulo accettazione del patto di integrità degli appalti pubblici regionali in 
attuazione dell’art. 1, comma 17, della Legge 190/2012 e delle misure 7.1.7 e 7.1.11 del 
Piano Nazionale di prevenzione della Corruzione,  
 
NB) Ognuna delle dichiarazioni sostitutive, redatte ai sensi del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000, dovrà essere accompagnata da copia del documento di identità del 
sottoscrittore, in corso di validità. 
 
DURATA CONTRATTUALE 
La fornitura, affidata sulla base di procedura ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n. 50/2016 
(contratti sottosoglia), deve essere conclusa entro il 19 dicembre 2016. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Marzia Baracchino, Dirigente Settore Relazioni Esterne e  Comunicazione, Piazza 
Castello 165, 10122 Torino. 
 



AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione dell’offerta non equivale ad aggiudicazione, che diventerà definitiva solo 
dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
In caso di mancata aggiudicazione definitiva al primo aggiudicatario, l'Amministrazione si 
riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto posto successivamente in graduatoria, 
espletati i controlli di rito. 
Nel caso in cui pervenga all’Amministrazione una sola offerta, si procederà comunque 
all’aggiudicazione, purché tale offerta sia ritenuta dall’Amministrazione conveniente e 
idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara, mentre 
la Regione sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara avranno conseguito piena efficacia 
giuridica. 
 
Con l’aggiudicazione la Ditta vincitrice si impegna a mettere a disposizione un referente 
che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il dettaglio della collaborazione verrà definito dal RUP con ordine di servizio, 
subordinatamente all’accertamento della sussistenza dei requisiti necessari. 
 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in 
possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti minimi di carattere generale, 
economico-finanziario, tecnico professionale. 
 
Sono ammessi a presentare l’offerta i soggetti di cui all’art. 45 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i, 
che possiedono i requisiti di cui agli artt. 80, 83. 
 
L’impresa dovrà essere iscritta nel Registro Unico delle Imprese della competente Camera 
di Commercio per attività coincidenti o analoghe a quelle oggetto di affidamento ; 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza 
incorrere in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 
1337 e 1338 c.c., anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano 
venute meno le condizioni di necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di invitare i concorrenti a integrare e/o chiarire il 
contenuto delle dichiarazioni, dei certificati e dei documenti presentati.  
 
Tutte le eventuali spese contrattuali - bolli, imposta di registro - sono a carico esclusivo 
della ditta aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
 
L’appaltatore si impegna a mantenere indenne la Committente in relazione a qualsiasi 
pretesa avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento della 
fornitura  o dai suoi risultati. 
 
La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di 
contratti, si riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni 
contrattuali circa: la qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal 
contratto, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 



IMPEGNI DELLA REGIONE PIEMONTE 
La Regione si impegna a mettere in grado l’Impresa di svolgere correttamente il servizio 
sopra specificato, collaborando a fornire tutti gli strumenti operativi di propria competenza, 
e le informazioni necessarie al corretto svolgimento della fornitura. 
 
IMPEGNI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 
L’impresa aggiudicataria deve osservare tutti gli obblighi derivanti da leggi e regolamenti 
vigenti, in materia di lavoro e assicurazioni sociali. 
Si impegna, in particolare, a corrispondere ai lavoratori impiegati per l’esecuzione del 
presente affidamento quanto previsto da tutte le norme contenute dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolge il servizio suddetto e da tutta la legislazione vigente in materia 
assicurativa, previdenziale, di condizioni di lavoro, sicurezza, assistenza e protezione dei 
lavoratori. 
  
L’Impresa dovrà comunicare indirizzo, telefono e fax della sede operativa nonché il 
nominativo di un referente del  servizio e del suo sostituto in assenza dell’incaricato 
titolare. 
 
MODALITA’ DI PAGAMENTO 
Il pagamento avverrà a seguito di effettuazione della fornitura e di presentazione di fattura  
elettronica vistata per la regolarità dal Responsabile del Settore Relazioni Esterne e 
Comunicazione, previa verifica della regolarità contributiva ai sensi della Legge 2/2009 
(DURC), al  Codice univoco IPA BR4EG5. Il termine di pagamento è di 30 giorni dal 
ricevimento della fattura.  
Si precisa che l’IVA del 22% è soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter 
del DPR 633/1972. 
La Ditta aggiudicataria si impegna, pena nullità del contratto, ad assumere gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e D.L. 187/2010. 
 
RESPONSABILITA’ 
L’impresa aggiudicataria è responsabile della fornitura aggiudicata e si obbliga a 
mantenere la Regione sollevata e indenne da ogni responsabilità inerente e conseguente 
violazioni di leggi e di regolamenti disciplinanti la fornitura di cui al presente capitolato. 
 
PENALI 
La Regione Piemonte si riserva la facoltà di applicare una penale in caso di gravi e/o 
reiterate inadempienze degli obblighi contrattuali  relative alla qualità del servizio, ai tempi 
e alle modalità di esecuzione. 
La quantificazione della  penale è  compresa tra € 100,00= e il 10% dell’importo 
complessivo di aggiudicazione, in base alla gravità di ogni inadempienza riscontrata. 
L’ammontare della penale sarà detratto dal corrispettivo dovuto all’Impresa aggiudicataria. 
 
PRIVACY 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 e s.m.i si comunica che i dati forniti saranno raccolti presso la 
Regione per le finalità di gestione del procedimento. Inoltre, si specifica che i dati forniti 
saranno trattati unicamente per le finalità ad esso connesse e per fini previsti dalla 
normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in 
caso di richiesta di accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria. 
 



RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per la risoluzione di eventuali controversie che non potessero essere definite a livello di 
accordo bonario, il Foro territorialmente competente è quello di Torino. 
 
NORME DI RINVIO 
Per quanto non contemplato nel presente capitolato, si fa rinvio al codice degli appalti  
approvato con D.Lgs. n. 50/2016, alle disposizioni del codice civile, alla legislazione 
nazionale e comunitaria e alla normativa regionale in materia. 
 
ALLEGATI 
fac simili moduli per dichiarazioni:  
- all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs 50/2016;  
- all’accettazione del patto di integrità degli appalti pubblici regionali in attuazione dell’art. 
1, comma 17, della Legge 190/2012 e delle misure 7.1.7 e 7.1.11 del Piano Nazionale di 
prevenzione della Corruzione,  
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 205 
Servizi per comunicazione campagna "Neve e Cultura".Procedura di acquisizione 
affidamenti sotto soglia,ai sensi degli artt.36 e 63 del D.Lgs. 20/2016 - aggiudicazione alle 
societa': Publikompass,Manzoni&C.,RCS MediaGroup,SpeeD, Editoriale Domus,Cairo 
Pubblicita',Edizioni Conde' Nast,Opera Italia,More News Soc.Coop,PressComm Tech,Grandi 
Stazioni,Mediamond,MovieMedia.Spesa di euro 237.500,72 cap.128095e113168/2016 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dar corso agli adempimenti urgenti necessari per l’acquisizione degli spazi pubblicitari previsti 
dalla determinazione a contrarre n.196 del 14.11.2016 relativa alla campagna di comunicazione 
“Neve e Cultura: il modo intelligente di vivere l’inverno”, così come descritto in premessa; 
 
di affidare l’incarico per la realizzazione dei servizi dettagliati in premessa, mediante acquisizione 
degli stessi ai sensi degli artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016, agli operatori economici: 
 
- Publikompass S.p.a., Via Lugaro, 15, 10126 Torino, P.iva 00847070158, per euro 30.012,00 o.f.i., 
di cui euro 24.640,00 per la prestazione di cui sopra e euro 5.420,80 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZA21BF75AB; 
- A. Manzoni & C. S.p.a., Via Nervesa, 21, 20139 Milano, P.iva 04705810150, per euro 39.772,00 
o.f.i., di cui euro 32.600,00 per la prestazione di cui sopra e euro 7.172,00 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZBD1BF7615; 
- RCS MediaGroup S.p.a., via Rizzoli, 8, 20132 Milano, P.iva 12086540155, per euro 24.400,00 
o.f.i., di cui euro 20.000,00 per la prestazione di cui sopra e euro 4.400,00 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z301BF7651; 
- SpeeD, Società Pubblicità Editoriale e Digitale S.p.a., Via Mattei, 106, P.iva 00326930377, per 
euro 10.000,00 o.f.i., di cui euro 8.196,72 per la prestazione di cui sopra e euro 1.803,28 per IVA 
22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG 
Z931BF7687; 
- Editoriale Domus S.p.a., Via Mazzocchi, 1/3, 20089 Rozzano (MI), P.iva 07835550158, per euro 
12.200,00 o.f.i., di cui euro 10.000,00 per la prestazione di cui sopra e euro 2.200,00 per IVA 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG 
ZA61BF76BF; 
- Cairo Pubblicità S.p.a., Via Tucidide, 56, 10134 Milano, P.iva 03964140960, per euro 14.640,00 
o.f.i., di cui euro 12.000,00 per la prestazione di cui sopra e euro 4.640,00 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZAE1BF76F1; 
- Edizioni Condè Nast S.p.a., Piazza Castello, 27, 20100 Milano, P.iva 00834980153, per euro 
14.640,00 o.f.i., di cui euro 12.000,00 per la prestazione di cui sopra e euro 2.640,00 per IVA 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZA41BF7730; 
- Opera Italia S.r.l., Via Pola, 15, 20124 Milano, P.iva 07820530976, per euro 3.050,00 o.f.i., di cui 
euro 2.500,00 per la prestazione di cui sopra e euro 550,00 per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZDF1BF7767; 
- More News Soc. Coop, Via XX Settembre, 13, 12100 Cuneo, P.iva 03401570043, per euro 
3.660,00 o.f.i., di cui euro 3.000,00 per la prestazione di cui sopra e euro 660,00 per IVA 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZA91BF778E; 



- PressComm Tech S.r.l., Via Matteotti, 12, 18038 Sanremo, P.iva 01602980086, per euro 3.050,00 
o.f.i., di cui euro 2.500,00 per la prestazione di cui sopra e euro 550,00 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZA61BF77BA; 
- Grandi Stazioni S.p.a., Via Giolitti, 34, 00185 Roma, P.iva 05129581004, per euro 36.081,50 
o.f.i., di cui euro 29.55,00 per la prestazione di cui sopra e euro 6.506,50 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZF31BF77E4;   
- Mediamond S.p.a., via Bianca di Savoia, 12, 20122 Milano, P.iva 06703540960, per euro 
16.019,82 o.f.i., di cui euro 13.131,00 per la prestazione di cui sopra e euro 2.888,82 per IVA 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z951BF780C; 
- MovieMedia S.r.l., Viale Bruno Buozzi, 32, 00197 Roma, P.iva 09257781006, per euro 29.975,40 
o.f.i., di cui euro 24.570,00 per la prestazione di cui sopra e euro 5.405,40 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZED1BF783C; 
 
di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi della sicurezza per rischio da 
interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a 
zero; 
 
di dare atto che l’importo necessario per l’acquisizione dei servizi sopra menzionati, di euro 
237.500,72 risulta già impegnato con determinazione dirigenziale n.196 del 14.11.2016 sui cap. 
128095/2016 e 113168/2016; 
 
di procedere ad affidare l’incarico secondo lo schema allegato alla presente per farne parte 
integrante e che contestualmente si approva; 
 
di provvedere al pagamento su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R. e dell’esito dell’affidamento 
tramite avviso di post-informazione sul sito istituzionale della Regione; 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Beneficiario: Publikompass S.p.a.  
PI 00847070158 
CIG ZA21BF75AB 
Importo: 30.012,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: A.Manzoni & C. S.p.a.  
PI 04705810150 
CIG ZBD1BF7615 
Importo: 39.772,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: RCS MediaGroup S.p.a.  



PI 12086540155 
CIG Z301BF7651 
Importo: 24.400,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: SpeeD, Società Pubblicità Editoriale e Digitale S.p.a.,  
PI 00326930377 
CIG Z931BF7687 
Importo: 10.000,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: Editoriale Domus S.p.a.  
PI 07835550158 
CIG ZA61BF76BF 
Importo: 12.200,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: Cairo Pubblicità S.p.a.  
PI 03964140960 
CIG ZAE1BF76F1 
Importo: 14.640,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: Edizioni Condè Nast S.p.a.  
PI 00834980153 
CIG ZA41BF7730 
Importo: 14.640,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: Opera Italia S.r.l.  
PI 07820530976 
CIG ZDF1BF7767 
Importo: 3.050,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: More News Soc. Coop  
PI 03401570043 
CIG ZA91BF778E 
Importo: 3.660,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: PressComm Tech S.r.l.  
PI 01602980086 
CIG ZA61BF77BA 



Importo: 3.050,00,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: Grandi Stazioni S.p.a.  
PI 05129581004 
CIG ZF31BF77E4 
Importo: 36.081,50 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: Mediamond S.p.a. 
PI 06703540960 
CIG Z951BF780C 
Importo: 16.019,82 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: MovieMedia S.r.l.  
PI 09257781006 
CIG ZED1BF783C 
Importo: 29.975,40 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.r. n. 22/2010. 
 
        LA DIRIGENTE  
                                          Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
              Il Direttore 
    Dott.ssa Raffaella Scalisi 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 21 novembre 2016, n. 207 
Esito procedura affidamento incarichi per l'organizzazione del Convegno "Senza zaino per 
una scuola comunita'". Aggiudicazione servizi - Spesa complessiva di Euro 4.360,00= 
Cap.127379/2016- Impegni n.ri 5313, 5314, 5315 . CIG. n.ri Z601B918F8, 
Z131B91AC4,Z501B91A8A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di procedere all’affidamento dei servizi necessari all’organizzazione del Convegno “Senza zaino 
per una scuola comunità” in calendario a Torino il 2 dicembre prossimo. 
 
Di  effettuare gli   affidamenti di  seguito indicati e di provvedere alla liquidazione delle fatture che 
saranno emesse: 

 Soc. Bar Ristorante Catering di Bujar Gjana con sede legale in Moncalieri C.so Roma 37/bis 
(PI 09594630015)  per un importo complessivo di Euro 3.960,00= di cui Euro 3.600,00= per la 
prestazione e Euro 360,00= per Iva soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972 -  
Acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 tramite 
trattativa diretta sul Mepa - CIG Z601B918F8. 
 
Soc  Axea sas di Possio Giovanna e C.  con sede in Torino, Via Caboto 44 (PI 06727010016)  
per un importo complessivo di Euro 200,00= di cui Euro 163,93= per la prestazione e Euro 
36,06= per Iva soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972. Acquisizione diretta, 
ai sensi della Legge  n. 296 del 27.12.2006 modificata dall’art. 1 commi 495, lett. b, e 502 lett. 
a, b, e c, della L.  n. 208 del 28.12.2015, ( ovvero la non obbligatorietà di utilizzo del MePA per 
acquisizione di servizi di importo pari o inferiore a 1.000,00= Euro) - CIG Z501B91A8A.    
 
Soc. NH Italia Spa  con sede in Milano V. Pergolesi 2/A (PI  04440220962)per un importo 
complessivo di Euro 200,00= di cui Euro 163,93= per    la prestazione e Euro 36,06= per Iva 
soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972. Acquisizione diretta, ai sensi della 
Legge  n. 296 del 27.12.2006 modificata dall’art. 1 commi 495, lett. b, e 502 lett. a, b, e c, della 
L.  n. 208 del 28.12.2015, ( ovvero la non obbligatorietà di utilizzo del MePA per acquisizione 
di servizi di importo pari o inferiore a 1.000,00= Euro) - CIG Z131B91AC4. 

 
Di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero. 
 
Di ridurre  l’impegno n.ro 5315 per Euro140,00= 
 
Considerato che alla somma complessiva di € 4.360,00= o.f.i., a favore dei beneficiari 
summenzionati  si fa fronte con gli impegni sul Cap. 127379/2016 assunti con DD 180 del 
20.10.2016 e precisamente: 
Impegno n.ro 5313 per Euro  200,00= 
Impegno n.ro 5314 per  Euro 200,00= 
Impegno n.ro 5315 per  Euro 3.960,00= 
 



Di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: NH Italia Spa 
Importo: 200,00=  
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: ai sensi della Legge 296/2006 modificata con Legge 
208/2015. 
CIG: Z131B91AC4. 
 
Beneficiario: Bar Ristorante Catering di Bujar Gjana 
Importo   
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: contratti sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) 
del D.Lgs. 50/2016. 
CIG Z601B918F8. 
 
Beneficiario: Soc  Axea sas di Possio Giovanna e C.   
Importo  €   
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: ai sensi della Legge 296/2006 modificata con Legge 
208/2015 
CIG: Z501B91A8A. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
               Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
              Il Direttore 
          Raffaella Scalisi 
 
           
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 208 
Iniziativa di comunicazione Dopo l'UNESCO.Agisco! - avvio delle procedure per 
l'acquisizione dei servizi necessari, ai sensi degli artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 - 
Approvazione dei capitolati e dello schema di pianificazione. Spesa di euro 50.000,00 sul cap. 
128095/2016 (imp. 5188/2016) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dar corso agli adempimenti urgenti necessari per l’acquisizione dei servizi per la realizzazione 
dell’iniziativa di comunicazione “Dopo l’UNESCO. Agisco!”, così come descritto in premessa; 
 
di procedere, relativamente ai punti: 

a) realizzazione di 8 targhe in metallo, di 3 totem in metallo e di 2 striscioni stradali 
occhiellati in pvc - CIG ZA41C19854 ;  

b) acquisizione di un service tecnico audio-video e dei servizi complementari per 
l’allestimento del Teatro di Casale Monferrato in occasione della cerimonia di 
premiazione - CIG ZDF1C19790;  

c) acquisizione di 500 chiavette usb, personalizzate e caricate con materiale di 
documentazione del concorso e di valorizzazione audiovisiva e fotografica dei territori, 
da utilizzare come gadget e strumento di memoria per gli opinion leader e i media - CIG 
Z0D1C198CF;  

d) progettazione grafica, impaginazione e realizzazione degli strumenti di comunicazione 
editoriale e audiovisiva dell’iniziativa e di promozione dei territori coinvolti - CIG 
Z3A1C1992C;  

con riferimento ai contratti sotto soglia di cui all’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 con l’utilizzo del 
Mercato elettronico della PA, secondo le caratteristiche tecniche descritte nei relativi capitolati che 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento e che contestualmente si approvano,  
e relativamente al punto: 

e) acquisizione degli spazi promo-pubblicitari necessari alla pianificazione media; 
con riferimento ai contratti sotto soglia di cui agli artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 avvalendosi dei 
concessionari in esclusiva degli spazi di cui all’allegato schema di pianificazione media, che 
contestualmente si approva;  
 
di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi della sicurezza per rischio da 
interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a 
zero; 
 
di impegnare la somma complessiva necessaria di euro 50.000,00 sul cap. 128095/2016, con 
l’impegno 5188/2016, delegato dalla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
con nota del 12.10.2016, che presenta adeguata disponibilità; 

Transazione elementare cap. 128095/16: 
Conto finanziario: U.1.03.02.02.999 
Cofog 08.2  
Transazione EU: 8  
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 



 
di demandare il perfezionamento delle aggiudicazioni a favore dei beneficiari che si configureranno 
al termine delle procedure di acquisizione avviate con la presente determinazione a contrarre con 
determinazioni dirigenziali successive;  
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiari: 167964 - determinabile successivamente 
Importo: € 50.000,00 o.f.i. 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: contratti sotto soglia, ai sensi degli artt. 36 e 63 del D.Lgs. 
50/2016 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
         La Dirigente 
               Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
          La Direttrice 
       Raffaella Scalisi 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 209 
Pagamento di contributo A.N.A.C - Spesa di euro 225,00 sul capitolo 133535/2016 
(assegnazione 100301). 
 
Premesso che con la determinazione dirigenziale n.1051/DB0712 del 30.11.2012 è stato disposto: 

- il servizio di affrancatura meccanica a ricarica da remoto per gli invii postali denominato 
“Affrancaposta” avvalendosi della Ditta Pitney Bowes Italia s.r.l, Provider di Poste italiane; 

- l’impegno di spesa di euro 200.000 o.f.i  sul capitolo di bilancio n.133535, assegnazione n. 
100041, dell’esercizio finanziario relativo all’anno 2012, da liquidare a favore di Pitney 
Bowes Italia S.R.L , Via Martiri della Libertà 4/6-20060 Liscate (MILANO). 

 
Rilevato che in ottobre 2016  l’Autorità Nazionale Anticorruzione- A.N.A.C ha chiesto il 
pagamento del contributo  di euro 225,00 per la procedura sopra evidenziata sulla base del 
bollettino MAV fornito dall’Autorità stessa; 
 
Ritenuto pertanto di impegnare la spesa secondo quanto di seguito specificato: 

- Euro 225,00 inerente l’affidamento di cui sopra sul capitolo 133535/2016 (assegnazione 
100301)- codice MAV 01030604472631013; 

 
Attestata  la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m. i.; 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s..m.i.; 
Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
Visto il D.Lgs 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi  lavori, servizi e 
forniture”; 
Vista la L.R n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
Visto il D.Lgs n. 118/2011; 
Vista la L.R.  6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018; 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale  6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016- Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i.; 
Vista la D.G.R 7-3587 del 11 luglio 2016 recante “Variazioni compensative al bilancio di 
previsione 2016-2018 in attuazione del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.”; 
Vista la D.G.R 7-3725 del 27 luglio 2016 recante “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
Vista la D.G.R  2-3663 del 27 luglio 2016 recante “ Variazioni compensative al bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 in attuazione dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e s.m.i”; 



Vista la D.G.R. 38-4122 del 24 ottobre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica di natura 
autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art.. 48 e art. 51 del D.Lgs 118/2001 
s.m.i); 
Vista la D.G.R 1-4046 del 10 ottobre 2016 recante “Approvazione della disciplina del sistema dei 
controlli interni”. 
 

determina 
 

- di impegnare a favore dell’Autorità Nazionale A.N.A.C-Roma- Via Marco Minghetti 10 (C.F 
97584460584 COD. BEN 296731) per il pagamento del contributo previsto dalla normativa in 
materia: 
_ Euro 225,00 sul capitolo 133535/2016 (assegnazione 100301)- codice MAV 01030604472631013 
per il servizio di affrancatura meccanica a ricarica da remoto per gli invii postali denominato 
“Affrancaposta”   affidato alla Ditta Pitney Bowes Italia s.r.l, Provider di Poste italiane con D.D. n. 
1051/DB0712  del 30/11/2012. 
 
Transazione elementare 
Conto finanziario U.1.03.02.16.999 
Transazione Unione Europea 8 
Spese ricorrenti 4 
Perimetro Sanitario 3 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R 22/2010. 
La presente determinazione non rientra nella tipologia degli atti da pubblicare sul sito della Regione 
Piemonte- Sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi del D.Lgs n.33/2013 
 
        IL DIRIGENTE DI SETTORE  
         Marzia Baracchino 
 
VISTO DI CONTROLLO AI SENSI DEL P.T.P.C 2015-2017- SEZ 7.2.1 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 210 
Acquisizione mediante affidamento ai sensi dell'art.63 del D.Lgs 50/2016 permessi di transito 
nella zona a traffico limitato del Comune di Torino per il personale dipendente che utilizza il 
mezzo privato per motivi di servizio. Impegno di spesa di euro 300,00 sul cap. 136030/2016 
(assegnazione n. 101046). 
 
Premesso che per consentire al personale regionale che per esigenze di servizio utilizza l’auto 
privata per raggiungere gli uffici regionali situati nella Zona a traffico limitato (ZTL) del Comune 
di Torino, la Giunta regionale con le DD.GG.RR. n. 61-13843 n. 1-32 e n. 1-9458, rispettivamente  
del 2.11.2004, del 16.5.2005 e del 25.8.2008 ha provveduto a definire i criteri per l’acquisizione e 
l’assegnazione dei permessi di circolazione all’uopo necessari; 
 
considerato che nel corso del 2016 con D.D. 24 del 11.03.2016 erano stati impegnati 2.000,00 euro, 
cifra stimata per provvedere all’acquisizione di nuovi permessi e/o al rinnovo dei permessi in 
scadenza di tipo “blu A – ex tipo rosso”; 
 
considerata che la cifra stimata si è rivelata non sufficiente per far fronte agli oneri derivanti 
dall’acquisizione e dal rinnovo dei permessi sopra citati e che si rende necessario impegnare 
ulteriori 300,00 euro; 
 
preso atto che l’unico soggetto titolato al rilascio di tali permessi è il Comune di Torino e che, 
pertanto, l’acquisizione dei medesimi da parte della Regione è consentita in applicazione dell’art. 
63 (operatore economico determinato);  
 
ritenuto pertanto di impegnare, sul cap. 136030 del bilancio 2016, la somma di euro 300,00 a favore 
del Comune di Torino  (cod. creditore n. 30322); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
Visto il D.Lgs 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi  lavori, servizi e 
forniture”; 
Vista la L.R n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
Visto il D. Lgs n. 118/2011; 
Vista la L.R  6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018; 



Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale  6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016- Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i.; 
Vista la DGR 7-3587 del 11 luglio 2016 recante “Variazioni compensative al bilancio di previsione 
2016-2018 in attuazione del D.Lgs 118/2011 e smi”; 
Vista la D.G.R. 7-3725 del 27 luglio 2016 recante “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
Vista la DGR 38-4122 del 24 ottobre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 
di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, comma 3 e art. 51 
del D.Lgs.118/2011 s.m.i.)”. 
 

determina 
 

- di procedere all’acquisizione  di nuovi permessi  (di tipo blu A - ex tipo rosso) e/o al rinnovo 
di quelli in scadenza, necessari al personale dipendente che utilizza il mezzo privato per 
motivi di servizio, per  raggiungere gli uffici regionali situati  nella zona a traffico limitato  
(ZTL) del Comune di Torino, mediante acquisto diretto da quest’ultimo ai sensi dell’art 63 
del D.Lgs 50/2016;  

    
- di impegnare la somma di euro 300,00 o.f.i. sul cap. 136030/2016  (assegnazione n. 

101046), da liquidare a favore del Comune di Torino (cod. creditore n. 30322), per far fronte 
agli oneri derivanti dall’acquisizione dei suddetti permessi  e/o per il rinnovo dei permessi in 
scadenza. 

 
Transazione elementare  
Conto finanziario U.1.03.02.99.999 
Trans Unione Europea 8 
Spese ricorrenti: 4 
Perimetro sanitario 3 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b)  e dell’art. 37 del D.Lgs 33/2013, si dispone la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte Sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti 
dati:  
 
Beneficiario:                         COMUNE DI TORINO P.I. 00514490010 – C.F. 00514490010  
Importo                                                                                                     euro 300,00 o.f.i. 
Responsabile del procedimento                                                               Marzia Baracchino 
Modalità per l’individuazione del beneficiario             Affidamento ad operatore economico    
                                                                                determinato   (art.63 del DLgs 50/2016) 
       

    IL Responsabile  
Marzia BARACCHINO 

 
Visto di controllo ai sensi del PTCP 2015/2017 - SEZ 7.2.1 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 214 
servizi per la realizzazione dell'iniziativa di comunicazione "In prima fila" - acquisizione 
sotto soglia ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016 - aggiudicazione all'operatore economico 
CISV SOLIDARIETA' scs a rl - CIG 621BEFA87 - spesa di euro 10.980,00 o.f.i. - 
accertamenti e impegni su capp. vari 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dar corso, nell’ambito del programma annuale di comunicazione del POR FSE 2016 previsto 
dalla Strategia unitaria di Comunicazione POR FESR e POR FSE 2014-2020, agli adempimenti 
tecnici per la realizzazione della web serie “IN PRIMA FILA”,  così come descritto in premessa; 
 
di affidare, a far data dalla stipula del contratto, l’incarico per la realizzazione dei servizi dettagliati 
nella lettera contratto, mediante acquisizione degli stessi ai sensi dell’art. 36 D.Lgs. 50/2016, 
all’operatore economico: 
- CISV SOLIDARIETA’ s.c.s.a r.l., strada Cuorgnè 81, 10156 Torino, CF/PI 06733830019, per un 
importo di euro 10.980,00 o.f.i., di cui euro 9.000,00 per la prestazione ed euro 1.980,00 per IVA 
22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG 
621BEFA87; 
 
di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi della sicurezza per rischio da 
interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a 
zero; 
 
di accertare le somme: 

- € 5.490,00 sul capitolo 28507 del bilancio 2016 relativa alla quota di contributo comunitario  
Transazione elementare cap. 28507/16: 
Conto finanziario: E.2.01.05.01.005 Fondo Sociale Europeo (FSE) 
Transazione EU:1 
Ricorrente:1 
Perimetro sanitario:1 

- € 3.843,00 sul capitolo 21630 del bilancio 2016 relativa alla quota di contributo nazionale, 
corrisposti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ispettorato generale per i rapporti 
finanziari con l’UE (IGRUE). 

Transazione elementare cap.21630/16: 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione EU:1 
Ricorrente:1 
Perimetro sanitario:1 

 
di impegnare l’importo complessivo necessario per l’acquisizione dei servizi sopra menzionati, di 
euro 10.980,00,  secondo la seguente ripartizione: 

euro capitolo Impegno 
Ass.  

CONTO 
FINANZIARIO 

COFOGTRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO

5.490,00 141822 4172 U.1.03.02.99.99904.1 3 4 3 



(As. 
100141) 

3.843,00 141824 4173 
 (As. 
100142) 

U.1.03.02.99.999
04.1 

4 4 3 

1.647,00 141826 4174 
 (As. 
100143) 

U.1.03.02.99.999
04.1 

7 4 3 

con le risorse previste dall’assistenza tecnica dei POR Piemonte FSE 2014-2020 per la Strategia 
unitaria di Comunicazione, delegate dalla Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro 
con nota del 7.7.2016; 
 
di procedere ad affidare l’incarico secondo lo schema di contratto allegato alla presente quale parte 
integrante; 
 
di provvedere al pagamento su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione dell’esito dell’affidamento tramite avviso sul sito istituzionale della 
Regione; 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati: 
 
dati Amministrazione Trasparente: 
 
Beneficiario: CISV SOLIDARIETA’ s.c.s.a r.l., 
CF/PI 06733830019 
CIG 621BEFA87 
Importo: € 10.980,00  
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: art. 36 del D.Lgs. 50/2016; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.R. 22/2010. 
 
        LA DIRIGENTE  
                                                   Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
          La Direttrice 
       Raffaella Scalisi 
      
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 22 novembre 2016, n. 215 
servizi per la realizzazione dell'iniziativa di comunicazione Exodos - acquisizione sotto soglia, 
ai sensi dell'art.36 del D.Lgs. 50/2016 - aggiudicazione all'Associazione AMGB Allievi del 
Master in Giornalismo "Giorgio Bocca" - CIG ZA11BEF8E1 - spesa di euro 15.000,00 sul 
cap. 127379/2016 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dar corso agli adempimenti tecnici per l’organizzazione dell’iniziativa di 
comunicazione/sensibilizzazione  “EXODOS” finalizzata alla conoscenza delle problematiche 
umanitarie, sociali e culturali dell’emergenza profughi in un percorso di comunicazione che va dalle 
condizioni dei luoghi di provenienza alle situazioni di accoglienza ed integrazione in Piemonte, così 
come descritto in premessa; 
 
di affidare, a far data dalla stipula del contratto, l’incarico per la realizzazione dei servizi dettagliati 
nella lettera contratto, mediante acquisizione degli stessi ai sensi dell’art. 36 D.Lgs. 50/2016, 
all’operatore economico: 
- AMGB Associazione Allievi del Master in Giornalismo “Giorgio Bocca”, via Roero di Cortanze 
5, 10124 Torino, CF 97792780013, per un importo di euro 15.000,00 - le attività dell'Associazione 
sono escluse IVA ex art. 4, comma 4, D.P.R. 633/1972; alla fornitura è abbinato il CIG 
ZA11BEF8E1; 
 
di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi della sicurezza per rischio da 
interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a 
zero; 
 
di impegnare l’importo complessivo necessario per l’acquisizione dei servizi sopra menzionati, di 
euro 15.000,00 sul cap. 127379/2016 

Transazione elementare 127379/2016: 
Conto finanziario: U.1.03.02.02.999  
Transazione EU: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

 
di procedere ad affidare l’incarico secondo lo schema di contratto allegato alla presente quale parte 
integrante; 
 
di provvedere al pagamento su presentazione di documento fiscale debitamente controllato e vistato 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione dell’esito dell’affidamento tramite avviso sul sito istituzionale della 
Regione; 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati: 



 
dati Amministrazione Trasparente: 
 
Beneficiario: AMGB Associazione Allievi del Master in Giornalismo “Giorgio Bocca”, 
CF 97792780013 
CIG ZA11BEF8E1 
Importo: € 15.000,00  
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: art. 36 del D.Lgs. 50/2016; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.R. 22/2010. 
 
        LA DIRIGENTE  
                                          Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
          La Direttrice 
       Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 216 
Organizzazione e fornitura di un servizio di catering in occasione del convegno "Il punto sulla 
rete dei carburanti" - Procedura di acquisizione contratti sotto soglia ai sensi dell'art. 36 del 
D. Lgs 50/2016 - Aggiudicazione tramite MePA alla ditta Cuochivolanti Snc - Spesa Euro 
990,00= Ofc sul Cap. 127379/2016 Imp. 5417/2016 - Cig Z821BABA02 
 
Vista la determinazione a contrarre n. 183 del 02/11/2016 relativa all’organizzazione dell’ospitalità 
in occasione del convegno “Il punto sulla rete dei carburanti 2016”, in calendario il giorno 1° 
dicembre 2016 presso la Sala Multimediale della Regione Piemonte sita in Corso Regina 
Margherita, 174 – Torino, promosso dalla Direzione Competitività del Sistema Regionale – Settore 
Commercio e Terziario della Regione Piemonte; 
 
visto che con la medesima determinazione è stato approvato il capitolato tecnico contenente le 
specifiche per la realizzazione dell’ospitalità in occasione del convegno sopra citato  - in particolare 
per il caffè di benvenuto per i partecipanti, e che contestualmente è stata avviata la procedura di 
acquisizione del servizio, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b del D. L.gs. 50/2016, utilizzando il 
Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, in conformità di quanto disposto dall’art. 7 del 
decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012 e assumento quale criterio di aggiudicazione il 
prezzo più basso, ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs 50/2016, sulla base d’asta di euro 1000,00= o.f.i.; 
 
dato atto che con RDO n. 1383279 del 02/11/2016 sono stati invitati a presentare offerta i seguenti 
operatori economici, scelti fra le imprese abilitate al Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione, nel rispetto del principio di rotazione richiamato dall’art. 36, comma 2, lett. b del 
D.Lgs. 50/2016: 
Meeting Service Catering onlus; 
Cuochivolanti S.n.c; 
Il Melograno Catering; 
San Pietro Catering S.a.s; 
Nuovo Caffè Roberto S.a.s.; 
 
rilevato che alla scadenza dei termini, come indicato nel “Riepilogo delle attività in esame delle 
offerte ricevute”, RDO n. 1383279, del sito Acquistinrete.it, agli atti del Settore scrivente, ha 
presentato offerta tramite Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione il seguente  
operatore economico: 
Ditta Cuochivolanti S.n.c. (codice beneficiario 244276), con sede legale in Via Modena, 43 – 10153 
TORINO – PI 09948050019, che ha presentato un’offerta per la prestazione di cui sopra, per 
l’importo di euro 900,00= o.f.e. – Cig Z821BABA02; 
 
dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli concernenti la regolarità 
contributiva e che l’impresa è stata oggetto di verifica sulla base di informazioni riguardanti le 
caratteristiche di qualificazione economico–finanziaria e tecnico-organizzativa desunte dal mercato; 
 
preso atto che il soggetto summenzionato non rientra nei motivi di esclusione operatori economici 
dalle  procedure d’appalto di cui all’art. 80 del D. Lgs 50/2016 attestati con autocertificazione, agli 
atti del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione; 
 
preso atto che il soggetto summenzionato ha fatto espressa accettazione del Patto di Integrità degli 
Appalti Pubblici Regionali  (misura 7.1.11 del Piano Nazionale di Prevenzione della Corruzione) 
nonché della Misura 7.1.7 del Piano Nazionale di Prevenzione della Corruzione “non aver concluso 



contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non aver attribuito incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche  
amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”; 
 
dato atto che sono state espletate  le verifiche in capo all’Ente, comprese quelle dell’art. 27 del 
D.P.R. 313/2002; 
 
Vista la congruità dell’offerta presentata rispetto a servizi analoghi  reperibili sul mercato; 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” in quanto non è stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009,  per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale 
prescrizione “… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e 
attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”, e 
conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza; 
 
ritenuto di procedere ad effettuare l’affidamento del servizio di  catering alla ditta Cuochivolanti 
S.n.c (codice beneficiario 244276), con sede legale in Via Modena, 43 - 10153 TORINO – PI 
09948050019 per un importo complessivo di euro 990,00= di cui euro 900,00= per la prestazione e 
euro 90,00= per Iva soggetta a scissione ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972 e di provvedere 
al pagamento della fattura elettronica che sarà emessa debitamente controllata e vistata in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  
 
considerato che alla somma complessiva di Euro 990,00= o.f.i., a favore del beneficiario 
summenzionato si fa fronte con l’impegno n. 5417/2016 sul Cap. 127379/2016 assunto con DD n. 
183 del 02/11/2016; 
 
Ritenuto di ridurre l’impegno n. 5417/2016 per Euro10,00=; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
richiamate le “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi” 
approvate con DGR 12-3370 del 30/05/2016; 
 
richiamato altresì il Protocollo di Intesa “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di 
lavori, forniture e servizi” sottoscritto dalla Regione Piemonte e da CGIL – CISL – UIL Piemonte 
in data 10 giugno 2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. 50/2016. 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.. 
 



Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.. 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
Vista la Legge 266/2002 “ Documento Unico di regolarità contributiva” e s.m.i.. 
 
Vista la Legge 136/2010 “ Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”. 
 
Vista la Legge 217/2010 “ Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”.  
 
Vista la D.G.R n. 16-2515 del 30.11.2015 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia, ai sensi degli art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006”. 
 
Visto il D. Lgs n. 118/2011 
 
Vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/06/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”. 
 
Vista la L.R.. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”. 
 
Vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione e della rendicontazione”. 
 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i. 
 
Vista la D.G.R. n.7-3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”. 
 
DGR 38-4122 del 24 ottobre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 
di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, comma 3 e art. 51 
del D.lgs.118/2011 s.m.i.).” 
 

determina 
 
Di procedere all’affidamento del servizio di catering da svolgersi in occasione del convegno “Il 
punto sulla rete dei carburanti” previsto per il giorno 1° dicembre presso la Sala Multimediale della 
Regione Piemonte sita in Corso Regina Margherita, 174 – Torino, alla ditta Cuochivolanti S.n.c 
(codice beneficiario 244276),  con sede legale in Via Modena, 43 - 10153 TORINO – PI 



09948050019, secondo lo schema di contratto allegato alla presente per farne parte integrante e che 
contestualmente si approva – Cig Z821BABA02; 
 
di dare atto che l’importo necessario per l’acquisizione del servizio sopra menzionato, di Euro 
990,00 o.f.i. risulta già impegnato con determinazione dirigenziale  n. 183 del 02/11/2016; 
 
Di ridurre l’impegno n. 5417/2016 di Euro 10,00=; 
 
Di provvedere al pagamento su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
Di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
Di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R. e dell’esito dell’affidamento 
tramite avviso di post-informazione sul sito istituzionale della Regione Piemonte; 
Transazione elementare: 
Cap. 127379 
Conto finanziario : U.1.03.02.02.005 
Transazione: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario:3 
 
Si dispone la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013. 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Cuochivolanti S.n.c. 
PI 09948050019 
CIG n. Z821BABA02 
Importo: 990,00= o.f.i. 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: contratti sotto soglia, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett b del 
D.Lgs. 50/2016, attraverso Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione e ai sensi della 
Legge 296/2006 modificata con Legge 208/2015 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente 
               Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
              Il Direttore 
          Raffaella Scalisi 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 217 
Iniziativa di comunicazione "Efficienza Energetica". Avvio delle procedure per l'acquisizione 
dei servizi necessari, ai sensi degli artt. 36 e 63 del D. Lgs. 50/2016. Approvazione schema di 
pianificazione. Spesa di euro 50.000,00 sul cap. 128703/2016 (imp. n. 5095/2016) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dar corso agli adempimenti necessari per l’acquisizione dei servizi per la realizzazione della 
campagna informativa relativa all’efficienza energetica, così come descritto in premessa; 
di approvare, per quanto riguarda l’acquisizione dei necessari spazi pubblicitari, lo “schema di 
pianificazione” allegato “A” alla presente quale parte integrante, rimandando a successivi atti 
dirigenziali la puntuale acquisizione dei servizi dai concessionari in esclusiva dei singoli spazi, ai 
sensi dell’art. 36 e dell’art. 63 del D. Lgs. 50/2016; 
di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi inerenti la sicurezza per 
rischio da interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi 
sono pari a zero; 
di impegnare la somma complessiva necessaria di € 50.000,00, sul cap. 128703/2016 (ass. 100923) 
impegno n. 5095/2016 delegato dalla Direzione Competitività del Sistema Regionale – Settore 
Sviluppo Energetico Sostenibile con nota del 14.10.2016: 
  Transazione elementare cap. 128703/2016 
  Conto finanziario: U.1.03.02.02.999 
  Transazione EU: 8 
  Ricorrente: 4 
  Perimetro Sanitario: 3 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiari: 167964 – determinabili successivamente  
Importo: € 50.000,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamenti sotto soglia artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.r. n. 22/2010. 
 
        LA DIRIGENTE  
                                          Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
              Il Direttore 
    Dott.ssa Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 218 
Iniziativa di comunicazione volta alla promozione del Piemonte. Procedura di acquisizione 
affidamento sotto soglia, ai sensi degli artt. 36 e 63 del D. Lgs. 50/2016 - aggiudicazione 
all'operatore Ente Religioso Custodia Generale Sacro Convento CIG Z711BF7B17. Spesa di 
euro 3.660,00. Cap 113168/2016 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dar corso agli adempimenti relativi alla realizzazione dell’inserzione sulla rivista San Francesco 
patrono d’Italia, così come descritto in premessa; 
 
di affidare l’incarico per la realizzazione del servizio, mediante acquisizione dello stesso ai sensi 
degli artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016, a: 
 
Ente Religioso Custodia Generale Sacro Convento, Piazza San Francesco, 2, 06081 Assisi (PG), 
P.iva 00516830544, per € 3.660,00 o.f.i., di cui euro 3.000,00 per la prestazione di cui sopra e euro 
660,00 per IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 
– CIG Z711BF7B17; 
 
di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi della sicurezza per rischio da 
interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a 
zero; 
 
di far fronte alla spesa complessiva di € 3.660,00 con le risorse di cui al cap. 113168 del bilancio 
regionale 2016, Ass. 100302 
              Transazione elementare cap. 113168 
              Conto Finanziario: U.1.03.02.02.999 
              Transazione EU: 8 
              Ricorrente: 4 
              Perimetro Sanitario: 3 
 
di procedere ad affidare l’incarico secondo lo schema  allegato alla presente per farne parte 
integrante e che contestualmente si approva; 
 
di provvedere al pagamento su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R. e dell’esito dell’affidamento 
tramite avviso di post-informazione sul sito istituzionale della Regione; 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 



Beneficiario: Ente Religioso Custodia Generale Sacro Convento 
PI 00516830544 
CIG Z711BF7B17 
Importo: 3.660,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.r. n. 22/2010. 
 
        LA DIRIGENTE  
                                          Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
              Il Direttore 
    Dott.ssa Raffaella Scalisi 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 25 novembre 2016, n. 219 
iniziativa di comunicazione "Dopo l'UNESCO.Agisco!" - acquisizione dei servizi sotto soglia, 
ai sensi degli artt. 36 r 63 del D.Lgs. 50/2016 - Aggiudicazione agli operatori economici: 
EUROCOLOR TORINO srl, AV4 srl, GOLDFISH srl, STOA' COMUNICAZIONE di 
Simona Truglio, PUBLIKOMPASS SPA, A.MANZONI&C. spa, POLO GRAFICO spa, 
ARCUS MULTIMEDIA spa, ZIP srl - spesa di euro 50.000 ofi -  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dar corso agli adempimenti previsti dalla determinazione a contrarre n. 208 del 21.11.2016 per 
l’acquisizione dei servizi necessari alla realizzazione dell’iniziativa “Dopo l’UNESCO. Agisco.” 
così come descritto in premessa; 
 
di affidare gli incarichi per la realizzazione dei servizi dettagliati in premessa, mediante 
acquisizione degli stessi ai sensi degli artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016, agli operatori economici: 
 
- EUROCOLOR TORINO srl, via Zino Zini 56, 10134 Torino, PI 09725320015, per euro 4.367,60 
o.f.i., di cui euro 3.580,00 per la prestazione di cui sopra e euro 787,60 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 - CIG ZA41C19854; 
- AV4 srl, via Gaminello 28, 15020 Mombello Monferrato, PI 02395930064, per euro 756,40 o.f.i., 
di cui euro 620,00 per la prestazione di cui sopra e euro 136,40 per IVA 22% soggetta a scissione 
dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 - CIG ZDF1C19790; 
- GOLDFISH srl, via Buonarroti 10, 10126 Torino, PI 08806250018, per euro 3.172,00 o.f.i., di cui 
euro 2.600,00 per la prestazione di cui sopra e euro 572,00 per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 - CIG Z0D1C198CF; 
- STOA’ COMUNICAZIONE di Simona Truglio, strada Berruto 19/A, 10020 Baldissero Torinese, 
PI 08599930016, per euro 12.017,00 o.f.i., di cui euro 9.850,00 per la prestazione di cui sopra e 
euro 2.167,00 per IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 
633/1974 - CIG Z3A1C1992C; 
- PUBLIKOMPASS S.p.a., Via Lugaro, 15, 10126 Torino, P.iva 00847070158, per euro 11.460,20 
o.f.i., di cui euro 9.393,61 per la prestazione di cui sopra e euro 2.066,59 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z011C32987;  
- A. MANZONI & C. S.p.a., Via Nervesa, 21, 20139 Milano, P.iva 04705810150, per euro 
5.294,80 o.f.i., di cui euro 4.340,00 per la prestazione di cui sopra e euro 954,80 per IVA 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZC21C3054E; 
- POLO GRAFICO S.p.a., Corso Italia, 25, 12084 Mondovì, P.iva 02488690047, per euro 2.196,00 
o.f.i., di cui euro 1.800,00 per la prestazione di cui sopra e euro 396,00 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z821C305B4; 
- ARCUS MULTIMEDIA S.r.l., Via Gaetano Negri, 4, 20123 Milano, P.iva 10200230158, per euro 
2.806,00 o.f.i., di cui euro 2.300,00 per la prestazione di cui sopra e euro 506,00 per IVA 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z7C1C3060C; 
- ZIP S.R.L., Via Belfiore 45 A, Torino, 10125 Torino, PI. 11282620019, per euro 7.930,00 o.f.i., di 
cui euro 6.500,00 per la prestazione e euro 1.430,00 per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZB01C30656; 
 



di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi inerenti la sicurezza per 
rischio da interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze; 
 
di dare atto che l’importo necessario per l’acquisizione dei servizi sopra menzionati, di euro 
50.000,00 risulta già impegnato con determinazione dirigenziale n. 208 del 22.11.2016 sul cap. 
128095/2016, imp. 5188/2016; 
 
di procedere ad affidare gli incarichi secondo lo schema allegato alla presente per farne parte 
integrante e che contestualmente si approva; 
 
di provvedere ai pagamenti su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R. e dell’esito dell’affidamento 
tramite avviso di post-informazione sul sito istituzionale della Regione; 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Beneficiario: EUROCOLOR TORINO srl  
PI 09725320015 
CIG ZA41C19854 
Importo: 4.367,60 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: art. 36 del D.Lgs. 50/2016 tramite MePA 
 
Beneficiario: AV4 srl:  
PI 02395930064 
CIG ZDF1C19790 
Importo: 756,40 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: art. 36 del D.Lgs. 50/2016 tramite MePA 
 
Beneficiario: GOLDFISH srl  
PI 08806250018 
CIG Z0D1C198CF  
Importo: 3.172,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: art. 36 del D.Lgs. 50/2016 tramite MePA 
 
Beneficiario: STOA’ COMUNICAZIONE di Simona Truglio  
PI 08599930016 
CIG Z3A1C1992C  
Importo: 12.017,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: art. 36 del D.Lgs. 50/2016 tramite MePA 
 
Beneficiario: Publikompass S.p.a.  



PI 00847070158 
CIG Z011C32987 
Importo: 11.460,20 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: A.Manzoni & C. S.p.a.  
PI 04705810150 
CIG ZC21C3054E 
Importo: 5.294,80 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: Polo Grafico S.p.a.  
PI 02488690047 
CIG Z821C305B4 
Importo: 2.196,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: Arcus Multimedia S.p.a.,  
PI 10200230158 
CIG Z7C1C3060C 
Importo: 2.806,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: Zip. S.r.l.  
PI 11282620019 
CIG ZB01C30656 
Importo: 7.930,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.r. n. 22/2010. 
 
        LA DIRIGENTE  
                                           Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
              La Direttrice 
           Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 221 
Accertamento di entrata di euro 15.133, 44 sul capitolo 39580/2016 da parte della ditta 
Audion SRL con sede in Via Pietro Pomponazzi n. 9 210141 MILANO CF/PIVA 10495590159 
a titolo di reso macchine affrancatrici fuori Torino. 
 
Premesso che : 
 
- con D.D. n. 961/DB0706 del 21/11/2012 è stato disposto ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 163/2006 
e s.m.i l’affidamento della fornitura a noleggio alla società Audion (di seguito denominata Provider) 
la fornitura a noleggio di undici sistemi di affrancatura ULTIMAIL 30  per altrettante sedi regionali 
fuori Torino; 
- con D.D. n.17/DB0700 del 21/3/2013 si è provveduto ad impegnare euro 35.000,00, a favore del 
Provider per far fronte ai servizi di affrancatura che si fossero resi necessari; 
- nei mesi di  settembre e ottobre 2016 le macchine affrancatrici venivano dismesse per scadenza 
dei termini contrattuali e riprese in consegna dal Provider; 
- nel corso degli anni è stata utilizzata solo parte della disponibilità complessivamente caricata e al 
momento della dismissione le macchine affrancatrici vantavano crediti residui come di seguito 
riportati: 

 
ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€    2.172,00 
RESO CREDITO
AFFRANCATRICE ASTI  
3150774  

 

 
ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€    1.755,20 
RESO CREDITO
AFFRANCATRICE CUNEO
3150850  

 

 
ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€      288,60 
RESO CREDITO
AFFRANCATRICE 
ALESSANDRIA 3150773  

 

 
ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€         70,60 
RESO CREDITO
AFFRANCATRICE CUNEO
3150754  

 

 
ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€        883,25 
RESO CREDITO
AFFRANCATRICE 
DOMODOSSOLA 3150755  

 

 
ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€      1.722,95 
RESO CREDITO
AFFRANCATRICE PINEROLO
3150772  

 

 
ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€         73,79 
RESO CREDITO
AFFRANCATRICE VERCELLI
3150737  

 

 
ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€    1.477,55 
RESO CREDITO 
AFFRANCATRICE NOVARA
3150721  

 

 
ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€      867,65 
 

RESO CREDITO
AFFRANCATRICE NOVARA
3150759 

 

 
ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€      3631,40 
RESO CREDITO
AFFRANCATRICE BIELLA
3150753 

 
 



 
ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€     3058,10 

RESO CREDITO
AFFRANCATRICE 
ALESSANDRIA 
3150730 

 

     

 TOTALE €   16.001,09   

 
 
Preso atto che gli importi di cui sopra fanno parte della somma anticipatamente versata dalla 
Regione al Provider per far fronte alle spese postali che si fossero rese necessarie; 
Preso atto che la Regione Piemonte  ha già introitato parte della somma anticipatamente versata sul 
proprio conto corrente presso Unicredit Banca Via Garibaldi n.2 10122 Torino IBAN 
IT94V02000801044000040777516 a seguito dei  bonifici effettuati dal Provider come da prospetto 
sotto riportato 

ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€     2.172,00 

RESO CREDITO 
AFFRANCATRICE ASTI 
3150774 
14764305008027GLLDEF 
/BON.SEPA TRN  

ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€      1.755,20 

RESO CREDITO 
AFFRANCATRICE CUNEO 
3150850 
14764305748187GMEDEF 
/BON.SEPA TRN  

ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€        288,60 

RESO CREDITO 
AFFRANCATRICE 
ALESSANDRIA 3150773 
14764303184667GJ2DEF 
/BON.SEPA TRN  

ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€         70,60 

RESO CREDITO 
AFFRANCATRICE CUNEO 
3150754 
14764304193387GKNDEF 
/BON.SEPA TRN  

ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€        883,25 

RESO CREDITO 
AFFRANCATRICE 
DOMODOSSOLA 3150755 
14764299415717GDJDEF 
/BON.SEPA TRN  

ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€     1.722,95 

RESO CREDITO 
AFFRANCATRICE 
PINEROLO 3150772 
14764302268397GIFDEF 
/BON.SEPA TRN  

ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€         73,79 

RESO CREDITO 
AFFRANCATRICE 
VERCELLI 3150737 
14764301517747GGVDEF 
/BON.SEPA TRN  



ITALIANA 
AUDION 
S.R.L. 

€      1.477,55 

RESO CREDITO 
AFFRANCATRICE 
NOVARA 3150721 
14764296589817G93DEF 
/BON.SEPA TRN  

ITALIANA 
AUDION 
S.R.L 

€      3058,10 

RESO AFFRANCATRICE 
ALESSANDRIA 3150730/ 
147859954350515R2DEF/ 
BON.SEPA.TRN 
 

ITALIANA 
AUDION 
S.R.L 

€      3631, 40 

RESO AFFRANCATRICE 
BIELLA 3150753/ 
147859965741115TEDEF/ 
BON.SEPA.TRN 

 
TOTALE 

€   15.133,44  

 
Dato atto che il Provider dovrà versare a favore della Regione Piemonte sull’apposito conto 
corrente bancario euro 867,65, non appena acquisito da Poste Italiane tale  importo  ancora 
disponibile sul conto affrancaposta relativo alla macchina di Novara 3150759; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il D.Lgs n.165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i; 
Visto l’art. 17 della L.R n.23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
Visto il D.Lgs  n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
Visto il D.Lgs 118/2001 “Disposizione in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi,…”; 
Vista la L.R n.7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
Vista la L.R n. 6/2016 “Bilancio di previsione 2016-2018”; 
Vista la D.G.R n. 3-3122 del 11/4/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione 
finanziario. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione delle unità di 
voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario 
di gestione 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della 
gestione e della rendicontazione”; 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016-legge regionale del 6 aprile 2016 n. 6- Bilancio di 
previsione finanziario 2016-Disposizioni di natura autorizzatorria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10 comma 2 del D.Lgs 118/2001 s.m.i.”; 
 
Vista la D.G.R.  7-3585 del 27 aprile 2016 “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa 
 

determina 
 



- di accertare l’entrata di euro 15.133,44 sul  capitolo 39580/2016 versata dalla Società 
Audion srl con sede in Via Pietro Pomponazzi n.9 20141 Milano CF/PIVA 10495590159 a 
titolo di rese macchine affrancatrici; 

- di dare atto che il Provider ha versato sul conto corrente intestato alla Regione Piemonte 
Unicredit Banca Via Garibaldi n. 2 10122 Torino IBAN IT94V0200801044000040777516, 
a seguito di bonifici come da prospetto riportato in premessa, un importo complessivo di 
euro 15133,44; 

- di dare atto che il Provider dovrà versare  sul conto corrente sopra citato l’importo di euro 
867,65, non appena acquisirà dalle Poste Italiane tale importo, relativo alla macchina 
affrancatrice di Novara 3150759. 

 
Transazione elementare Capitolo 39580 
Conto finanziario E 305.99.99.999 
Trans Unione Europea 2 
Entrate 2  
Perimetro sanitario 1 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs n. 
33/2013 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R 22/2010 
 
Versante Audion srl CF/PIVA 10495500159 
Importo complessivo  euro 15.133,44 
Responsabile del procedimento: Marzia Baracchino 
 
          Il Dirigente 
               Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del PTCP 2015-2017-SEZ 7.2.1 
Il Direttore 
Raffaella Scalisi 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 222 
ACCERTAMENTO DI ENTRATA DI EURO 411,60 SUL CAPITOLO 39580/2016 DA 
PARTE DI S.C.R PIEMONTE CON SEDE IN VIA BELFIORE 23 TORINO CF/PIVA 
0974018001 A TITOLO DI RIMBORSO SPESE POSTALI PERIODO OTTOBRE-
DICEMBRE 
 
Premesso che con lettera n° 82/05/03/2008 S.C.R-Piemonte S.p.a chiedeva di poter usufruire dei 
servizi regionali  di spedizione corrispondenza a fronte di rimborso spese sulla base di 
rendicontazione trimestrale; 
 
Premesso che con  nota prot. n. 1142  del 21 gennaio 2016 il Gabinetto della Presidenza della 
Giunta regionale- Settore Relazioni esterne e comunicazione, comunicava a S.C.R Piemonte che il 
rimborso spese corrispondenza, per il periodo ottobre-dicembre 2015, ammontava ad euro 441,60;  
 
Premesso che con nota prot. n. 790/02/02/2016 S.C.R Piemonte comunicava di aver provveduto ad 
effettuare il rimborso di euro 441,60 mediante bonifico bancario;  
 
Attestato  che sul conto corrente intestato alla Regione Piemonte presso Unicredit Banca Via 
Garibaldi  n. 2 10122 Torino IBAN IT94V0200801044000040777516  risulta versata la somma di 
euro 441,60  a seguito del succitato bonifico da parte di S.C.R Piemonte; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visto il D.Lgs n.165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i 
Visto l’art. 17 della L.R n.23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” 
Visto il D.Lgs 14/03/2013 n.33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazione da parte delle pubbliche amministrazioni” 
Visto il D.Lgs 50/2016 “ Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” 
Visto il D.Lgs 118/2001 “Disposizione in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi,…” 
Vista la L.R n.7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” 
Vista la L.R n. 6/2016 “Bilancio di previsione 2016-2018” 
Vista la D.G.R n. 3-3122 del 11/4/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione 
finanziario. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione delle unità di 
voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio finanziario 
di gestione 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini della 
gestione e della rendicontazione” 



Vista la D.G.R 1-3185 del 26 aprile 2016-legge regionale del 6 aprile 2016 n.6- Bilancio di 
previsione finanziario 2016-Disposizioni di natura autorizzatorria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art.10 comma 2 del D.Lgs 118/2001 s.m.i” 
 
Vista la D.G.R  7-3585 del 27 aprile 2016 “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa 
 

determina 
 
- di accertare l’entrata di euro 441, 60 sul capitolo 39580/2016  versata da  S.C.R Piemonte con 
sede in via Belfiore 23 Torino CF/PIVA 09740180014 CF/PIVA 09740180014 a titolo di rimborso 
spese postali (periodo ottobre-dicembre 2015); 
- di dare atto che SCR ha versato mediante bonifico euro 441, 60  sul conto corrente intestato alla 
Regione Piemonte Unicredit Banca Via Garibaldi 2 10122 Torino IBAN 
IT94V0200801044000040777516  
 
Transazione elementare Capitolo 39580 
Conto finanziario E 3.05.99.99.999 
Trans Unione Europea 2 
Entrate 2 
Perimetro sanitario 1 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del DLgs n.33/201 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art.5 della L.R 22/2010 
 
Versante  S.C.R Piemonte Torino  CF/PIVA 09740180014   
Importo complessivo  441,60 euro 
Responsabile del Procedimento: Marzia Baracchino 
 
          Il Dirigente del Settore 
          Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del PTCP 2015-2017-SEZ 7.2.1 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 29 novembre 2016, n. 223 
Determinazione a contrarre per adempimenti acquisizione diretta ai sensi della Legge n.296 
del 27/12/2006 modificata con art.1 commi 495 lett.b e 502 lett.a-b-c della Legge 208 del 
28/12/2015, servizi per convegno nazionale Contratti di Fiume e Cambiamenti Climatici. 
Spesa euro 1.392,70 Cap.141636/2016 ID 1833/2016 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di dar corso agli adempimenti necessari per l’acquisizione dei servizi per l’organizzazione del 
Convegno nazionale dei Contratti di Fiume in relazione al tema dei Cambiamenti Climatici e alla 
Relazione sullo Stato dell’Ambiente, in calendario il 2 dicembre corrente a Torino presso l’aula 
Magna de Campus Luigi Einaudi, concesso a titolo gratuito dall’Università degli Studi di Torino. 
 
Di procedere all’individuazione dei fornitori, mediante: 

1) acquisizione diretta ai sensi della Legge  n. 296 del 27.12.2006 modificata dall’art. 1 commi   
495, lett. b, e 502 lett. a, b, e c, della L.  n. 208 del 28.12.2015 ovvero la non obbligatorietà 
di utilizzo del MePA per acquisizione di servizi di importo pari o inferiore a 1.000,00= Euro 
(CIG ZCB1C2C705 ) relativamente alla fornitura del servizio di catering, pranzo relatori, 
fornitura dei biglietti ferroviari pre-pagati 

 
2)  acquisizione diretta ai sensi della Legge  n. 296 del 27.12.2006 modificata dall’art. 1 commi   
495, lett. b, e 502 lett. a, b, e c, della L.  n. 208 del 28.12.2015 ovvero la non obbligatorietà di 
utilizzo del MePA per acquisizione di servizi di importo pari o inferiore a 1.000,00= Euro (CIG 
ZE51C2C72A) relativamente alla fornitura del servizio di ospitalità e cena presso un hotel 
torinese; 

 
Di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
Di far fronte alla spesa presunta di € 1.392,70 = o.f.i.,  ripartita in  Euro 1.220,00 o.f.i, per 
l’acquisizione dei biglietti ferroviari, catering, pranzo relatori (importo massimo), e in Euro 172,7 
o.f.i per l’hotel e la cena (importo massimo)  a favore dei beneficiari che si configureranno  al 
termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef.167963-, Creditore determinabile 
successivamente) con gli stanziamenti di cui al Cap.141636 ID 1833/2016 
 
Transazione elementare: 
cap. 141636 
Conto finanziario : U.1.03.02.99.999 
Transazione: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario:3 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 



Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiari: - determinabili successivamente CIG n. ZCB1C2C705 e n. ZE51C2C72A,   
Importi: €  1.220,00 o.f.c. ed € 172,7 o.f.c 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: contratti sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) 
del D.Lgs. 50/2016, ai sensi della Legge 296/2006 modificata con Legge 208/2015 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente 
               Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2015/2017 - SEZ 7.2.1 
              Il Direttore 
          Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 226 
Iniziativa di comunicazione efficienza energetica-acquisizione dei servizi con contratti sotto 
soglia, artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016-aggiudicazione agli operatori: PUBLIKOMPASS SPA, 
A.MANZONI&C. SPA, ZIP SRL, IGPDECAUX SPA, RIVETTI GRAFICA SRL, S.C.S. 
SRL, DIMENSIONE ADVERTISING SRL, R.C.M. SRL, MASS MEDIA 
COMMUNICATION SRL, PUBLYCOM SAS, RADIO VALLEBELBO SRL, FASTMEDIA 
SNC - SPESA EURO 50.000,00 CAP. 128703/16. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di dar corso agli adempimenti necessari per l’acquisizione degli spazi pubblicitari previsti dalla 
determinazione a contrarre n. 217 del 25.11.2016 relativamente alla diffusione della campagna di 
informazione e sensibilizzazione in materia di efficienza energetica, così come descritto in 
premessa; 
 
di affidare gli incarichi per la realizzazione dei servizi dettagliati in premessa, mediante 
acquisizione degli stessi ai sensi degli artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016, agli operatori economici: 
 
- Publikompass S.p.a., Via Lugaro, 15, 10126 Torino, P.iva 00847070158, per euro 15.913,80 o.f.i., 
di cui euro 13.044,10 per la prestazione di cui sopra e euro 2.869,70 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z731C45CBF; 
- A. Manzoni & C. S.p.a., Via Nervesa, 21, 20139 Milano, P.iva 04705810150, per euro 15.530,00 
o.f.i., di cui euro 12.729,51 per la prestazione di cui sopra e euro 2.800,49 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z361C45CF9; 
- ZIP S.R.L., Via Belfiore 45 A, 10125 Torino, PI. 11282620019, per euro 8.601,00 o.f.i., di cui 
euro 7.050,00 per la prestazione e euro 1.551,00 per IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZF71C45D07; 
- IGP Decaux S.p.a., Centro Direzionale Milanofiori, Str. 3 – Pal. B10, 20090 Assago (Mi), P.iva 
00893300152, per euro 2.928,00 o.f.i., di cui euro 2.400,00per la prestazione e euro 528,00 per IVA 
22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG 
ZAB1C45D22; 
- Rivetti Grafica S.r.l., Via Lamarmora, 58, 10128 Torino, P.iva 00743580011, per euro 353,80 
o.f.i., di cui euro 290,00 per la prestazione e euro 63,80 per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZA41C45D35; 
- S.C.S. S.r.l. Pubblicità, Corso Brunelleschi, 7/17, 10141 Torino P.IVA 03970060012, per euro 
1.537,20 o.f.i., di cui euro 1.260,00 per la prestazione e euro 277,20 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZED1C45D46; 
- Dimensione Advertising srl, Via Melchiorre Gioia, 65/A, 20124 Milano, P.IVA 10249381004, per 
euro 683,20 o.f.i., di cui euro 560,00 per la prestazione e euro 123,20 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG ZA11C45D61; 
- R.C.M. S.r.l., Via Arona, 8/g, 10145 Torino, P.IVA 01921820013, per euro 1.793,40 o.f.i., di cui 
euro 1.470,00 per la prestazione e euro 323,40 per IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z551C45D7C; 
- Mass Media Communication S.r.l., Via Andrea Massena, 60, 10128 Torino, P.IVA 09946500015, 
per euro 597,80 o.f.i., di cui euro 490,00 per la prestazione e euro 107,80 per IVA 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z591C45D95; 



- Publycom S.a.s. di Mattiuz Rita, Via Custoza, 8, 13100 Vercelli, P.IVA 02392890022, per euro 
341,60 o.f.i., di cui euro 280,00 per la prestazione e euro 61,60 per IVA 22% soggetta a scissione 
dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z7A1C45DA7; 
- Radio Vallebelbo S.r.l., Via Marconi, 2, 12058 S. Stefano Belbo, P.IVA 00562680041, per euro 
610,00 o.f.i., di cui euro 500,00 per la prestazione e euro 110,00 per IVA 22% soggetta a scissione 
dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z2E1C45DC2; 
- Fastmedia.S.n.c., Via Philips, 13, 10091 Alpignano, P.IVA 02946420011, per euro 1.110,20 o.f.i., 
di cui euro 910,00 per la prestazione e euro 200,20 per IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti 
ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z8D1C45DDF; 
 
di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi inerenti la sicurezza per 
rischio da interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi 
sono pari a zero; 
 
di dare atto che l’importo necessario per l’acquisizione dei servizi sopra menzionati, di euro 
50.000,00 risulta già impegnato con determinazione dirigenziale n. 217 del 25.11.2016 sul cap. 
128703/2016, impegno n. 5095/2016; 
 
di procedere ad affidare gli incarichi secondo lo schema allegato alla presente per farne parte 
integrante e che contestualmente si approva; 
 
di provvedere al pagamento su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R. e dell’esito dell’affidamento 
tramite avviso di post-informazione sul sito istituzionale della Regione; 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Beneficiario: Publikompass S.p.a.  
PI 00847070158 
CIG Z731C45CBF 
Importo: 15.913,80 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: A.Manzoni & C. S.p.a.  
PI 04705810150 
CIG Z361C45CF9 
Importo: 15.530,00 (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: ZIP S.r.l. 
P.IVA: 11282620019 
CIG ZF71C45D07 
Importo: € 8.601,00 (o.f.i.) 



Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: IGP Decaux S.r.l. 
P.IVA: 00893300152 
CIG ZAB1C45D22 
Importo: € 2.928,00 (o.f.i.) 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: Rivetti Grafica S.r.l. 
P.IVA: 00743580011 
CIG CIG ZA41C45D35 
Importo: € 353,80 (o.f.i.) 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: S.C.S. S.r.l. Pubblicità 
P.IVA: 03970060012 
CIG ZED1C45D46 
Importo: € 1.537,20 (o.f.i.) 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: Dimensione Advertising srl 
P.IVA: 10249381004 
CIG ZA11C45D61 
Importo: € 683,20  (o.f.i.) 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: R.C.M. S.r.l. 
P.IVA: 01921820013 
CIG Z551C45D7C 
Importo: € 1.793,40 (o.f.i.) 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: Mass Media Communication S.r.l. 
P.IVA:  09946500015 
CIG Z591C45D95 
Importo: € 597,80 (o.f.i.) 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: Publycom S.a.s. 
P.IVA: 02392890022 
CIG Z7A1C45DA7 
Importo: € 341,60 (o.f.i.) 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 



 
Beneficiario:.Radio Vallebelbo S.r.l. 
P.IVA: 00562680041 
CIG Z2E1C45DC2 
Importo: € 610,00 (o.f.i.) 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Beneficiario: Fast Media 
P.IVA: 02946420011 
CIG Z8D1C45DDF 
Importo: € 1.110,20 (o.f.i.) 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: artt. 36 e 63 del D.Lgs. 50/2016 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.r. n. 22/2010. 
 
        LA DIRIGENTE  
                                          Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2016/2018 - SEZ 8.2.3 
              La Direttrice 
    Dott.ssa Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 227 
Servizi e forniture ai sensi art.36 D. Lgs 50/2016 e L.296/2006 modificata con L.208/2015. 
Affidamento incarichi Convegno Contratti di Fiume e Cambiamenti Climatici. Spesa Euro 
1.372,19 Cap.141636/2016 ID 1833/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di provvedere agli adempimenti necessari per l’acquisizione dei servizi per l’organizzazione del 
Convegno nazionale dei Contratti di Fiume in relazione al tema dei Cambiamenti Climatici e alla 
Relazione sullo Stato dell’Ambiente, in calendario il 2 dicembre corrente a Torino presso l’aula 
Magna de Campus Luigi Einaudi,  secondo quanto disposto con determinazione n.223  del 
29/11/2016. 
 
Di procedere   all’acquisizione diretta sotto  soglia ai sensi art.36 D. Lgs 50/2016 e ai sensi della 
Legge  n. 296 del 27.12.2006 modificata dall’art. 1 commi   495, lett. b, e 502 lett. a, b, e c, della L.  
n. 208 del 28.12.2015 ovvero la non obbligatorietà di utilizzo del MePA per acquisizione di servizi 
di importo pari o inferiore a 1.000,00= Euro, dei seguenti servizi : 

1. AXEA, corrente in Torino, corrente in Torino, Via Caboto n.44, Partita Iva 
n.06727010016, relativamente alla fornitura del servizio di catering coffee break, pranzo 
relatori, viaggio relatori Massimo Bastiani (Coordinatore del tavolo nazionale dei 
Contratti di Fiume)  e Francesco Bosello (Centro Euro-mediterraneo sui cambiamenti 
climatici)   e così per complessivi € 983,2 oltre all’Iva 22% € 216,30 e così per 
complessivi € 1.199,50 CIG. ZCB1C2C705; 

2. NH ITALIA S.p.a., Via Pergolesi 2/A Milano, Partita Iva n.04440220962, relativamente 
all’ospitalità presso un hotel torinese compresa di cena per il relatore Massimo Bastiani, 
€ 153,63 oltre all’Iva 10% € 15,36 e alla tassa di soggiorno € 3,7 e così per complessivi 
€ 172,69 compresi gli oneri fiscali, CIG ZE51C2C72A; 

 
Di approvare le lettere d’ordine allegate (1 e 2) alla presente per essere approvate quale parte 
integrante.  
 
Di provvedere al pagamento su presentazione di fatture elettroniche debitamente controllate e 
vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
Di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
Di utilizzare la somma di € 1.372,19 relativa all’impegno delegato n.1833/2016  Cap.141636 ID 
1833/2016. 
 
Transazione elementare: 
cap. 141636 
Conto finanziario : U.1.03.02.99.999 
Transazione: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario:3 



 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
 
dati di Amministrazione Trasparente: 
Beneficiario: AXEA CIG ZCB1C2C705 
Partita Iva n.06727010016 
Importo: euro 1.199,5(o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione diretta sotto soglia ai sensi art.36 D. lgs 50/2016 
e ai sensi della Legge  n. 296 del 27.12.2006 modificata dall’art. 1 commi   495, lett. b, e 502 lett. a, 
b, e c, della L.  n. 208 del 28.12.2015 
 
Beneficiario: NH ITALIA S.p.a. CIG ZE51C2C72A 
Partita Iva n.04440220962 
Importo: euro 172,69(o.f.i) non soggetto a scissione pagamento Iva 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione diretta sotto soglia ai sensi art.36 D. lgs 50/2016 
e ai sensi della Legge  n. 296 del 27.12.2006 modificata dall’art. 1 commi   495, lett. b, e 502 lett. a, 
b, e c, della L.  n. 208 del 28.12.2015 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
               Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2016/2018 - SEZ 8.2.3 
              Il Direttore 
          Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 229 
Fornitura, allestimento, messa in sicurezza e illuminazione albero di Natale ad Assisi. 
Rimborso spese a Custodia Generale Sacro Convento di Assisi. Spesa Euro 7.000,00= cap. 
127379/2016. Ass. 100478/2016. 
 
Il  3 e 4 ottobre 2016 si sono svolte  ad Assisi le iniziative relative alla Celebrazione di San 
Francesco d’Assisi, patrono d’Italia, che hanno visto il Piemonte protagonista in quanto regione che 
offre l’olio per la lampada in rappresentanza di tutte le Regioni italiane. 
 
Con determinazione n. 169 del 29/9/2016 la Regione Piemonte ha aderito alle Celebrazioni 
destinando un contributo alla Custodia Generale Sacro Convento Opere caritative per un ammontare 
di euro 5.000,00= finalizzato a far fronte alle richieste di aiuto di persone e famiglie che si 
rivolgono alla carità francescana.  
 
Successivamente con nota del 10 novembre il responsabile della Custodia generale del Sacro 
convento di Assisi, nel presentare le iniziative in occasione delle festività natalizie, ha chiesto la 
collaborazione della Regione Piemonte per l’allestimento dell’Albero di Natale e del Presepe nella 
Piazza inferiore di San Francesco. 
 
Considerato che è prassi che la Regione che offre l’olio per la lampada si occupi anche della 
copertura finanziaria delle spese di fornitura, allestimento, messa in sicurezza e illuminazione 
dell’albero di Natale che verrà inaugurato con una cerimonia di benedizione l’8 dicembre 2016 
trasmessa su Rai Uno , si ritiene di provvedere a tale realizzazione riconoscendo un rimborso spese 
alla Custodia Generale Sacro Convento con sede in Piazza San Francesco 2 ad Assisi (C.F. 
80002810549) per un importo massimo non superiore a  Euro 7.000,00= o.f.c. alla luce della 
documentazione presentata dalla Custodia stessa; 
 
considerato che la somma complessiva presunta di Euro 7.000,00=  (cod. benef. 326750 Custodia 
Generale Sacro Convento), trova disponibilità finanziaria sul Cap 127379 del bilancio regionale 
anno 2016 (Ass. 100478/2016). 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le  norme di seguito elencate: 
 
D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m. i.. 
 
L.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni concernenti la 
dirigenza e il personale” e s..m.i.. 
 
D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 



D. lgs n. 118/2011 recante Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi. 
 
L.R. n. 6 del 6 .04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”. 
 
DGR n. 3-3122 del 11.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016- 20118”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016 – 2018: ripartizione delle  categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione  e della rendicontazione”. 
 
DGR 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale  6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di previsione 
finanziario 2016- Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’art. 10, comma 2 del D.lgs 118/2011 s.m.i. 
 
DGR 2-3720 del 27 luglio 2016 “Variazioni compensative al bilancio di previsione finanziario 
2016-2918 in attuazione dell’articolo 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. (Direzioni A12 e A 20); 
 
DGR 7-3725 del 27 luglio 2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di impegni 
di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
DGR 10-4181 del 14 novembre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa n. 197396/2016 e ottava 
integrazione e modifica delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
(Art. 10, comma 2, Art. 48 comma 3 del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa il rimborso spese di Euro 7.000,00 a favore 
della Custodia Generale Sacro Convento con sede in Piazza San Francesco 2 ad Assisi (C.F. 
80002810549) a copertura delle spese di fornitura, allestimento, messa in sicurezza e illuminazione 
dell’albero di Natale che verrà inaugurato con una cerimonia di benedizione l’8 dicembre 2016 
trasmessa su Rai Uno. 
 
di provvedere, successivamente all’espletamento del servizio affidato, al pagamento dietro 
presentazione di nota di debito accompagnata da  rendiconto documentato,  debitamente controllato 
e vistato in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
Alla spesa complessiva di € 7.000,00= o.f.c. si farà fronte con le risorse di cui al Cap 127379 del 
bilancio regionale anno 2016 (Ass. 100478/2016). 
 
Transazione elementare cap. 127379/2016:  

Conto finanziario: U.1.03.02.02.999  
Transazione UE: 8   
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’Art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 e pertanto i dati da 
pubblicare sono: 



 
Direzione: A1206A Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione 
Responsabile: MARZIA BARACCHINO 
Beneficiario: Custodia Generale Sacro Convento  
Descrizione: Allestimento albero di Natale  in occasione delle Celebrazioni francescane 2016 
Provvedimento: Allestimento albero di Natale ad Assisi 
Importo: €  7.000,00 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
Il Responsabile del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 

       Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del PTPC 2016/2018 - SEZ 8.2.3 
Il Direttore  
Raffaella Scalisi 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 230 
Corresponsione contributi per manifestazioni varie sul territorio piemontese. L.R. n. 6/77 e n. 
49/78. Spesa Euro 25.000,00= Cap 184938/2016 Ass.101081. 
 
Viste le DD.G.R. n° 1-23841 del 26 gennaio 1998 avente per oggetto “L.R. 14.1.77 n. 6. 
Approvazione criteri per la concessione di contributi finanziari relativamente ai fondi di cui ai 
capitoli di spesa della Presidenza. Revoca D.G.R. 1-7204 del 25.6.91” e n°. 3-27652 del 28 giugno 
1999 avente per oggetto “Modifica D.G.R. n. 1-23841 del 26 gennaio 1998”; 
 
considerato che tra le varie attività della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Regionale- Settore Relazioni Esterne e Comunicazione figura l’assegnazione di contributi per 
manifestazioni varie (Art. 1 e 3 L.R. 6/77 e 49/78); 
 
viste le richieste ad oggi pervenute a valere sull’annualità 2016, si ritiene di dare corso alla 
concessione di contributi a favore dei soggetti beneficiari di seguito indicati (Art. 1 e 3 L.R. 6/77 e 
49/78): 
 
ANA Alpini Sezione 
Valsusa 

Via 
Brunetta 
45 

10059 
SUSA 

96024000018 Raduno Alpini 
Primo 
Raggruppamento 

10 e 11 
settembre 
2016 

€ 20.000,00 

CGIL Camera del 
Lavoro Provinciale di 
Torino 

Via 
Pedrotti 5 

10100 
TORINO

80086100015 Manifestazione 
1° Maggio 

1 maggio 
2016 

€ 5.000,00 

 
Alla spesa complessiva di € 25.000,00= o.f.c. si farà fronte con le risorse di cui al cap. 184938 del 
bilancio regionale 2016. (Assegnazione 101081) 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
viste le  norme di seguito elencate: 
 
D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m. i.. 
 
L.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni concernenti la 
dirigenza e il personale” e s..m.i.. 
 
D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
D. lgs n. 118/2011 recante Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi. 
 
L.R. n. 6 del 6 .04.2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”. 
 



DGR n. 3-3122 del 11.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016- 20118”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016 – 2018: ripartizione delle  categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione  e della rendicontazione”. 
 
DGR 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale  6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di previsione 
finanziario 2016- Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’art. 10, comma 2 del D.lgs 118/2011 s.m.i. 
 
DGR 2-3720 del 27 luglio 2016 “Variazioni compensative al bilancio di previsione finanziario 
2016-2918 in attuazione dell’articolo 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. (Direzioni A12 e A 20); 
 
DGR 7-3725 del 27 luglio 2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per l’assunzione di impegni 
di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa” 
 
DGR 10-4181 del 14 novembre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-2018. 
Prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa n. 197396/2016 e ottava 
integrazione e modifica delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
(Art. 10, comma 2, Art. 48 comma 3 del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.). 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di approvare la concessione di contributi ai seguenti soggetti per la realizzazione delle 
manifestazioni elencate: 
 
ANA Alpini Sezione 
Valsusa 

Via 
Brunetta 
45 

10059 
SUSA 

96024000018 Raduno Alpini 
Primo 
Raggruppamento 

10 e 11 
settembre 
2016 

€ 20.000,00 

CGIL Camera del 
Lavoro Provinciale di 
Torino 

Via 
Pedrotti 5 

10100 
TORINO

80086100015 Manifestazione 
1° Maggio 

1 maggio 
2016 

€ 5.000,00 

 
di procedere alla concessione di contributi per manifestazioni varie (Art. 1 e 3 L.R. 6/77 e 49/78) e 
di impegnare la somma di € 25.000,00= o.f.c. (Codice beneficiari: ANA Alpini Sezione Valsusa 
95977 – CGIL Torino 15176)  
 
di autorizzare la liquidazione dei contributi, dietro presentazione della documentazione di cui alle 
DD.G.R. 1-23841 del 26/1/98 e n. 3-27652 del 28/6/1999 e alle norme generali di riferimento 
vigenti. 
 
Alla spesa complessiva di € 25.000,00= o.f.c. si farà fronte con le risorse di cui al Cap. 184938 del 
bilancio regionale 2016. (Assegnazione 101081) 
 
Transazione elementare cap. 184938/2016:  

Conto finanziario: U.1.04.04.01.000  
Transazione UE: 8   
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 



 
Con successivo atto determinativo si provvederà all’eventuale riduzione delle somme non liquidate 
per la mancata presentazione del rendiconto e/o presenza di attivo in bilancio come da D.G.R. N. 3-
27652 del 28 giugno 1999. 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’Art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 e pertanto i dati da 
pubblicare sono: 
 
Direzione: A1206A Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione 
Responsabile: Raffaella Scalisi  
Beneficiario: ANA Alpini Sezione Valsusa 
Descrizione: Raduno Alpini Primo Raggruppamento 
Provvedimento: Concessione contributo LL.RR. (Art. 1 e 3 L.R. 6/77 e 49/78) – D.G.R. 1-
23841/1998, 1-7204/1991, 3-27652/1999. 
Importo: Euro 20.000,00 
 
Direzione: A1206A Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione 
Responsabile: Raffaella Scalisi  
Beneficiario: CGIL Camera del Lavoro Provinciale di Torino 
Descrizione: Manifestazione 1° Maggio 
Provvedimento: Concessione contributo LL.RR. (Art. 1 e 3 L.R. 6/77 e 49/78) – D.G.R. 1-
23841/1998, 1-7204/1991, 3-27652/1999. 
Importo: Euro 5.000,00 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
     Il Direttore 
Raffaella Scalisi 

 
Il Dirigente del Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione 
Marzia Baracchino 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 234 
Convegno sulla gestione dei rifiuti urbani. Torino, 22.2.2017. Determina a contrarre- Impegno 
spesa presunta 15.000,00= Euro sul Cap.141636/2017. Modalita' individuazione fornitori 
servizi: 1) contratti sotto soglia ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a); 2) contratti sotto 
soglia ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a attraverso il Mepa; 3) ai sensi della Legge 
296/2006 modificata con Legge 208/2015. Cig vari 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Di provvedere al supporto organizzativo a favore della Direzione Ambiente relativamente  
all’organizzazione  di un Convegno  avente come oggetto la gestione dei rifiuti urbani in calendario 
il 22 Febbraio 2017 a Torino presso l’Auditorium della Città Metropolitana di Torino. 
 
Di dar corso agli adempimenti per l’acquisizione dei servizi necessari e di procedere 
all’individuazione dei fornitori, mediante: 
 

1) acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016,  
secondo le clausole essenziali di cui al capitolato tecnico “ allegato A” alla presente per 
essere approvato quale parte integrante (CIG n. ZEB1BF42C0) del  servizio di catering. 

 
2) acquisizione diretta ai sensi della Legge  n. 296 del 27.12.2006 modificata dall’art. 1 commi   

495, lett. b, e 502 lett. a, b, e c, della L.  n. 208 del 28.12.2015 ovvero la non obbligatorietà 
di utilizzo del MePA per acquisizione di servizi di importo pari o inferiore a 1.000,00= Euro 
(GIG ZA51BF4283 per locazione spazi e GIG Z481BF42F0 per il servizio di pulizia) dei 
servizi di locazione e pulizia. 

 
3) acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016  
mediante richiesta di almeno cinque offerte (Rdo) sul Mercato  Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA)  con il criterio del prezzo più basso,  per un importo  a basa d’asta di 
Euro 6.000,00= (CIG Z3B1BF4165) del servizio di acquisizione biglietti aerei/ferroviari 
prepagati e ospitalità alberghiera. 

 
Di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
Di far fronte alla spesa presunta di € 15.000,00= o.f.i. con l’impegno delegato n. 465della Direzione 
Ambiente a valere sul Cap141636 (Assegnazione 100294) a favore dei beneficiari che si 
configureranno  al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef.167963-, Creditore 
determinabile successivamente)  
 
Transazione elementare: 
cap. 141636 
Conto finanziario : U.1.03.02.99.999 
Transazione: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario:3 



  
Di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiari: - determinabili successivamente CIG: Z3B1BF4165, Z481BF42F0, ZA51BF4283, 
ZEB1BF42C0. 
Importo: 15.000,00= 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: 1) contratti sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) 
del D.Lgs. 50/20162; 2) contratti sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 
50/2016, attraverso Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 3)ai sensi della Legge 
296/2006 modificata con Legge 208/2015. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente 
               Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2016/2018 - SEZ 8.2.3 
              Il Direttore 
          Raffaella Scalisi 

Allegato 



Allegato A) 
 
Capitolato per l’affidamento dell’organizzazione di un catering in occasione del Convegno 
sui Rifiuti in calendario a Torino, presso l’Auditorium della Città Metropolitana di Torino, il 
22.2.2017,  mediante acquisizione sotto soglia di cui all’art. 36 comma 2, lettera a), del D. 
Lgs 50/2016 . 
 
Amministrazione procedente 
Regione Piemonte – Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale - 
Settore Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 
1) OGGETTO 
 
Il presente Capitolato ha per oggetto un  servizio di catering  (caffè di accoglienza e lunch 
a buffet) da effettuarsi in data 22.2.2017 presso l’Auditorium della Città Metropolitana di 
Torino per 300 ospiti 
 
 
2) IMPORTO  
L’importo a base d’asta è stimato in Euro 7.500,00= Iva esclusa. 
 
. 

3)  DESCRIZIONE SERVIZIO  
 
Il Servizio di catering dovrà prevedere: 
 
Per il caffè di accoglienza: 
Caffè, succhi di frutta, acqua, sfogliatine, biscotti secchi e pasta sfoglia alla frutta. 
 
Per il lunch: 
n. 3 antipasti, 1 primo, 1 secondo con contorno, frutta, dolce e caffè. 
  
Il fornitore del servizio ha la facoltà di aumentare volontariamente il numero delle portate 
mantenendo il prezzo pattuito. 
 
Prodotti  alimentari (vini compresi ) della tradizione piemontese. Acqua minerale 
piemontese. 
 
Sono preferibili: 

 Prodotti biologici identificati da logo su etichetta ai sensi dei regolamenti CEE 
2092/91 del Consiglio del 24 giugno 1991 e n° 1804/99 del 19 luglio 1999        

 Prodotti Agro - alimentari tradizionali ai sensi dell’art. 8 D.Lsg 173/98 
 Prodotti del Commercio Equo Sostenibile 

 
I prodotti dovranno avere il minor imballaggio possibile oppure un imballaggio a rendere o 
riutilizzabile. 
Le stoviglie dovranno essere in ceramica, vetro, ecc… quindi riutilizzabili, in alternativa 
biodegradabili. 
 
E’ opportuna l’adozione di soluzioni di risparmio energetico (apparecchiature ed 
elettrodomestici ad elevata efficienza energetica per es. “classe A”) e idrico nei locali 



preposti alla preparazione dei cibi, oltre ad una ottimizzazione logistica con particolare 
attenzione ai trasporti. 
Le eccedenze  alimentari dovranno essere destinate,  ai sensi della legge n° 155/2003,  ad 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale che effettuano ai fini di beneficenza la 
distribuzione gratuita agli indigenti di prodotti alimentari (integri e in buona conservazione). 
Tutti i rifiuti dovranno essere raccolti in modo differenziato. 
 
I servizi richiesti dovranno  essere svolti con la massima cura e disciplina in conformità a 
quanto previsto dal presente capitolato e dalla normativa in materia. 
 
 
 
4) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
La partecipazione alla presente procedura è riservata agli operatori economici in 
possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti minimi di carattere generale, 
economico-finanziario, tecnico professionale: 
 
Requisiti di carattere generale 
 
Sono ammessi a presentare l’offerta i soggetti in regola per quanto disposto dall’art. 80 del 
D.Lgs 50/2016 
 
 
Requisiti di carattere professionale 
 
- L’impresa dovrà essere iscritta nel Registro Unico delle Imprese della competente 
Camera di Commercio per attività coincidenti a quelle oggetto di affidamento. 

 
 
5) IMPEGNI DELLA REGIONE PIEMONTE 
 
La Regione si impegna a mettere in grado l’Impresa di svolgere correttamente il servizio 
sopra specificato, collaborando a fornire tutti gli strumenti operativi di propria competenza, 
e le informazioni necessarie al corretto svolgimento del servizio. 
 
6) IMPEGNI DELL’IMPRESA AFFIDATARIA 
 
L’impresa aggiudicataria deve osservare tutti gli obblighi derivanti da leggi e regolamenti 
vigenti, in materia di lavoro e assicurazioni sociali;  
Si impegna, in particolare, a corrispondere ai lavoratori impiegati per l’esecuzione del 
presente affidamento quanto previsto da tutte le norme contenute dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolge il servizio suddetto e da tutta la legislazione vigente in materia 
assicurativa, previdenziale, di condizioni di lavoro, sicurezza, assistenza e protezione dei 
lavoratori. 
  
 

7) MODALITA’ DI PAGAMENTO 
 



 Il pagamento avverrà a seguito di presentazione di fattura elettronica  vistata per la 
regolarità dal Responsabile del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, previa verifica 
della regolarità contributiva ai sensi della Legge 2/2009 (DURC), al  Codice univoco IPA 
BR4EG5 Il termine di pagamento è di 30 giorni dal ricevimento della fattura. Si precisa che 
l’IVA del 10% è soggetta a scissione dei pagamenti   ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 
633/1972. 
La Ditta aggiudicataria si impegna, pena nullità del contratto, ad assumere gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e D.L. 187/2010. 
 
 
8) RESPONSABILITA’ 
 
L’impresa aggiudicataria è responsabile del buon andamento del servizio affidato e si 
obbliga a mantenere la Regione sollevata e indenne da ogni responsabilità inerente e 
conseguente violazioni di leggi e di regolamenti disciplinanti il servizio di cui al presente 
capitolato. 
Qualora, nel corso del servizio, si verifichino irregolarità, problemi, o inconvenienti di 
qualsiasi natura, l’Impresa deve darne tempestiva comunicazione all’ente.  
L’Impresa è direttamente responsabile degli eventuali danni di qualunque natura e per 
qualsiasi motivo arrecati a persone e materiali che risultassero causati per responsabilità 
dell’ impresa medesima. 
Nel caso di danni rilevanti di qualsiasi natura provocati in maniera dolosa o colposa è 
facoltà dell’Amministrazione regionale di procedere unilateralmente alla risoluzione del 
contratto d’appalto.  
 
9) PENALI 
 
 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di applicare una penale in caso di 
inadempimenti  o ritardi  compresa tra Euro 150,00= e il 10% dell’importo complessivo di 
aggiudicazione, in base alla gravità di ogni inadempienza riscontrata. 
 
10) PRIVACY 
Ai sensi del D.lgs 196/2003 e s.m.i si comunica che i dati forniti saranno raccolti presso la 
Regione per le finalità di gestione del procedimento. Inoltre, si specifica che i dati forniti 
saranno trattati unicamente per le finalità ad esso connesse e per fini previsti dalla 
normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in 
caso di richiesta di accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria. 
 
11) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Responsabile del procedimento è l’ Arch. Marzia Baracchino Responsabile del Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione 
 
12) RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per la risoluzione di eventuali controversie che non potessero essere definite a livello di 
accordo bonario, il Foro territorialmente competente è quello di Torino. 
 
13) NORME DI RINVIO 
 



Per quanto non contemplato nel presente capitolato, si fa rinvio al codice degli appalti  
approvato con D.Lgs. n. 50/2016, alle disposizioni del codice civile, alla legislazione 
nazionale e comunitaria e alla normativa regionale in materia. 
L’Amministrazione regionale si riserva per sopravvenuta mancanza d’interesse, la facoltà 
di non affidare e/o non stipulare il contratto senza incorrere in responsabilità e azioni di 
richiesta danni 
 
14) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
Ad integrazione della documentazione amministrativa presente sul MEPA, la Regione 
Piemonte si riserva la facoltà di richiedere integrazioni o chiarimenti in ordine a documenti 
o dichiarazioni presentate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
MVC 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 235 
D.G.R. n. 2-4210 del 21/11/ 2016. Noleggio a lungo termine di 46 autovetture tramite adesione 
a Convenzione Consip S.p.A. "Autoveicoli a noleggio 11" - Lotto 4 per le P.A. ai sensi art. 26 
L. 488/1999 e s.m.i. e art. 58 della L. 388/2000. Impegno di spesa Euro 494.970,28 (o.f.i), di cui 
Euro 247.672,64 sul cap. 112553/2017 ed Euro 247.297,64 sul cap. 112553/2018. Spese 
obbligatorie. (CIG 688062033F). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa e in attuazione della D.G.R. n. 2 - 4210 del 21/11/2016: 
 
‐  di procedere all’acquisizione a noleggio a lungo termine della durata di 36 mesi di n. 46 Fiat 

Nuova Panda 1.2 69 CV GPL Easypower Easy – alimentazione benzina/GPL, tramite adesione 
alla convenzione “Autoveicoli a noleggio 11” - Lotto 4 "Veicoli a doppia alimentazione 
Benzina/GPL sul “Portale degli acquisti in rete per la P.A. www.acquisitinretepa.it” stipulata fra 
le Società Consip S.p.A. e Ditta ALD Automotive Italia S.R.L ; 

‐  di impegnare a favore della Ditta ALD Automotive Italia S.R.L. la spesa di € 494.595,28 di cui 
€ 405.405,97 per la prestazione ed € 89.189,31 per l’IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art17ter del D.P.R. 633/1974, e la somma di € 375,00 per la 
contribuzione a favore dell’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici di Lavori, servizi e 
Forniture, cui si farà fronte secondo la seguente ripartizione: 
‐  per € 247.297,64 (o.f.i.),  di cui € 202.702,98 per la prestazione ed  € 44.594,66 per l’IVA 

22% soggetta a scissione dei pagamenti, ai sensi dell’art17ter del D.P.R. 633/1974, con le 
disponibilità del cap. 112553/2017 del Bilancio di previsione finanziario 2016/2018 
(assegnazione 100012);  

‐  per € 247.297,64 (o.f.i.),  di cui € 202.702,98 per la prestazione ed  € 44.594,66 per l’IVA 
22% soggetta a scissione dei pagamenti, ai sensi dell’art17ter del D.P.R. 633/1974, con le 
disponibilità del cap. 112553/2018  del Bilancio di previsione finanziario 2016/2018 
(assegnazione 100062); 

‐  per  € 375,00 per la contribuzione a favore Autorità per la Vigilanza sui Contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture  con le disponibilità del cap. 112553/2017 del Bilancio di 
previsione finanziario 2016/2018 (assegnazione 100012);  

  
Si dà atto che la quota di € 247.297,65 (o.f.i.) di competenza dell’esercizio finanziario 2019, come 
indicato dalla DGR n. 2 - 4210 del 21/11/2016, sarà impegnata a seguito degli adempimenti previsti 
dal par. 5.1 dell’Allegato n. 4/2 al D.Lgs n. 118/2011. 
 
Ai pagamenti si provvederà su presentazione di fatture elettroniche debitamente controllate e vistate 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
Transazione Elementare: 
Conto finanz.: U.1.03.02.07.002 
Trans. Unione Europea: 8 
Spese ricorrenti: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 



Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte Sezione “Amministrazione trasparente”:  
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Ditta ALD Automotive Italia S.R.L. con sede in Roma – Viale A. Gustave Eiffel,15  
C.F.: 07978810583 e P.I. 01924961004 
Importo: € 494.970,28 (di cui € 89.189,31 per IVA e € 375,00 per contribuzione Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti pubblici di lavori, servizi e Forniture) 
Responsabile del procedimento: Marzia Baracchino 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: adesione a convenzione Consip.  
CIG: 688062033F 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
                                                

     IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
Marzia BARACCHINO 

 
Visto di controllo  ai  sensi  del  
PTCP 2016/2018– SEZ. 8.2.3 
                Il Direttore  
            Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 236 
D.lgs 50/2016,art.35. DGR n 9-3727 del 27/7/2016. Nomina della commissione per la 
valutazione delle offerte tecniche per la fornitura di calzature per il personale regionale 
tenuto ad indossare la divisa. 
 
Con determinazione n. 184 del 3 novembre 2016 sono state avviate le procedure di acquisizione ai 
sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A. per la fornitura 
di calzature per il personale regionale tenuto ad indossare la divisa. 

 
Sulla base del capitolato tecnico per l’affidamento della fornitura di n. 110 paia di calzature da 
destinare al personale regionale tenuto ad indossarle durante l’orario di servizio, nello specifico per 
il personale maggiormente a contatto con il pubblico, autisti, uscieri, custodi e addetti al servizio di 
Gonfalone. CIG Z901BC88A4, parte integrante della DD 184/2016, è stata avviata sul Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione apposita RDO n. 1390698; 
 
considerato che, secondo le indicazioni del Codice degli Appalti, il criterio di aggiudicazione 
individuato per la suddetta procedura è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e che tale criterio prevede una componente di valutazione delle 
proposte tecniche; 
 
considerato che in data 25/11/2016, alle ore 12.00, è scaduto il termine per la presentazione delle 
offerte da parte delle ditte invitate con RDO 1390698, e che entro tale termine è pervenuta una sola 
offerta tecnica e che è comunque necessario nominare la Commissione per l’analisi e valutazione 
della stessa; 

 
considerato che con DGR n. 9-3727 del 27-7-2016, “direttive in ordine alla nomina delle 
commissioni di aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni nel periodo transitorio di cui all’art. 
216, comma 12, del D.Lgs. 50/2016”, la Giunta regionale ha impartito direttive agli uffici in ordine 
alla nomina delle commissioni di aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni nel periodo 
transitorio ossia fino all’attivazione dell’albo nazionale dei componenti le commissioni di 
aggiudicazione, previsto dall’art. 78 dello stesso D.Lgs. 50/2016; 
 
considerato che nel predetto periodo transitorio la nomina della commissione avviene secondo le 
modalità previste dal previgente D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e segnatamente dall’art. 84, comma 
3, per il presidente, e comma 8, per gli altri commissari; 
 
ritenuto di avvalersi, per tale valutazione tecnica, di una commissione composta da personale 
regionale con competenza nella materia di cui al capitolato di cui sopra, individuate all’interno della 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale; 
 
considerato che le caratteristiche dei servizi da aggiudicare richiedono, ai fini della valutazione 
delle offerte, una particolare esperienza nel settore degli acquisti e che: 
Marzia Baracchino, Responsabile del Settore relazioni Esterne e Comunicazione 
Maria Vittoria Chiara , funzionario del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
Franca De Battista funzionario del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
 
possiedono tale esperienza, come risulta dai curricula, acquisiti agli atti; 
 



dato atto che, al momento dell’accettazione della nomina, i soggetti individuati quali membri della 
Commissione sono tenuti a dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, l’insussistenza di cause di incompatibilità e di astensione, ai sensi 
dell’art. 77, commi 4,5,9, del D.Lgs. 50/2016, nonché l’assenza di conflitti di interesse; 
 
richiamato il Protocollo d’Intesa “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, 
forniture e servizi”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le seguenti norme:  
 
D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m. i.. 
 
L.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni concernenti la 
dirigenza e il personale” e s..m.i.. 
 
D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
 
D.lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” 
 
vista la legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”; 
 
vista a legge 217/2010 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
 
vista la D.G.R. n. 16-2515 del 30.11.2015  “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia, ai sensi degli art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca DGR 46-5034 del 28.12.2006”; 
 
vista la DGR n. 9-3727 del 27-7-2016, “direttive in ordine alla nomina delle commissioni di 
aggiudicazione di appalti pubblici e concessioni nel periodo transitorio di cui all’art. 216, comma 
12, del D.Lgs. 50/2016” 
 

determina 
 
di nominare la Commissione per l’analisi e valutazione delle offerte tecniche relative 
all’acquisizione, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, per la fornitura di calzature per il 
personale regionale tenuto ad indossare la divisa (CIG. n.  Z901BC88A4) n.° RDO1390698, nelle 
persone di: 

 
Marzia Baracchino, Responsabile del Settore relazioni Esterne e Comunicazione, Presidente 



Maria Vittoria Chiara , funzionario del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, Commissario  
Franca De Battista funzionario del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, Commissario 

 
di nominare il funzionario Daniela Chinaglia, in servizio presso il Settore Relazioni Esterne e 
Comunicazione quale Segretario della Commissione con funzione di verbalizzante; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 
sul sito istituzionale della Regione – Sezione Amministrazione Trasparente; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni  
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.r.22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
        Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del PTPC 2016/2018 - SEZ 8.2.3 
Il Direttore  
Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 12 dicembre 2016, n. 237 
D.D. n. 199 del 16/11/2016. Fornitura di materiale promozionale da utilizzare in occasione di 
visite istituzionali e manifestazioni sportive. Affidamento incarico. Spesa Euro 14.274,00 Cap. 
128648/2016 Imp. del. 5428/2016 e cap. 134545/2016 Imp. 5696/2016. CIG. Z431BEC126. 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 199  del 16.11.2016, sono state impegnate le risorse necessarie 
e avviate le procedure per la fornitura di materiale promozionale da utilizzare in occasione di visite 
istituzionali e manifestazioni sportive RDO n. 1410847 fra le seguenti Aziende: Giemme Srl di 
D’Agostino F.; G.P.Z. di Perotto Maurizio, Il Trofeo di Fantuzzo Antonello, Tosco Timbri e Targhe 
S.r.l., Tuttobocce di Martinotti Roberto; 
 
preso atto che nei termini indicati è pervenuta l’offerta della Ditta Gemme S.r.l. di D’Agostino F. 
Società a Responsabilità Limitata con sede in Pianezza, Via Cuneo 31-33, P. IVA 05641680011 per 
un totale di Euro 14.274,00= o.f.i. di cui Euro 11.700,00= per la prestazione e Euro 2.574,00= per 
IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG 
Z431BEC126; 
 
valutata congrua l’offerta; 
dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli concernenti la regolarità 
contributiva e che l’operatore economico è stato oggetto di verifica sulla base di informazioni 
riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 
desunte dal mercato; 
preso atto che la Ditta Giemme S.r.l. non rientra nei motivi di esclusione degli operatori economici 
dalle procedure d’appalto di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 
preso atto all’accettazione del Patto di Integrità, punto 8.1.11, e del punto 8.1.7 (pantouflage) del 
PTPC 2016-18 e delle ulteriori verifiche in capo all’ente, comprese quelle dell’art. 27 DPR 
313/2002; 
 
ritenuto di dar corso alla collaborazione suddetta;  
 
considerato che la copertura della spesa complessiva di euro 14.274,00 risulta già impegnato con 
determinazione dirigenziale n. 199 del 16.11.2016 per Euro 10.000,00= sul cap. 128648/2016, imp. 
Delegato 5428/2016 e per Euro 4.274,00 sul cap. 134545/2016 Imp 5696/2016. 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
richiamato il Protocollo d’Intesa “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, 
forniture e servizi” approvato con D.G.R. n. 13-3370 del 30/5/2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. 50/2016; 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 



Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
Vista la Legge 266/2002 “ Documento Unico di regolarità contributiva” e s.m.i.; 
Vista la Legge 136/2010 “ Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”; 
Vista la Legge 217/2010 “ Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”;  
Vista la D.G.R n. 16-2515 del 30.11.2015 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia, ai sensi degli art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006”; 
Visto il D. Lgs n. 118/2011 
Vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/06/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
Vista la L.R.. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
Vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione e della rendicontazione”. 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i. 
Vista la D.G.R. 7-3725 del 27.7.2016 “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
Vista la D.G.R. 38-4122 del 24/10/2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazione di cassa. Settima integrazione e modifica delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, 
comma 3 e art. 51 del D. Lgs. 118/2011 s.m.i.)” 
 

determina 
 
di dar corso agli adempimenti previsti dalla determinazione a contrarre n. 199 del 16.11.2016 per 
l’acquisizione di materiale promozionale da utilizzare in occasione di visite istituzionali e 
manifestazioni sportive. 
 
di affidare l’incarico per la fornitura di materiale promozionale dettagliato in premessa, mediante 
acquisizione ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, a: 
Ditta Gemme S.r.l. di D’Agostino F. Società a Responsabilità Limitata con sede in Pianezza, Via 
Cuneo 31-33, P. IVA 05641680011 per un totale di Euro 14.274,00= o.f.i. di cui Euro 11.700,00= 
per la prestazione e Euro 2.574,00:per IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 
17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z431BEC126; 
 
di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi inerenti la sicurezza per 
rischio da interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze; 
 
di dare atto che l’importo necessario per l’acquisizione della fornitura  sopra menzionata, di euro 
14.274,00 risulta già impegnato con determinazione dirigenziale n. 199 del 16.11.2016 per Euro 
10.000,00= sul cap. 128648/2016, imp. Delegato 5428/2016 e per Euro 4.274,00 sul cap. 
134545/2016 Imp 5696/2016. 
 



Di provvedere altresì alla riduzione dell’impegno n. 5996/2016 per un ammontare di Euro 366,00=;   
 
di procedere ad affidare l’incarico secondo lo schema allegato alla presente per farne parte 
integrante e che contestualmente si approva; 
 
di provvedere ai pagamenti su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R. e dell’esito dell’affidamento 
tramite avviso di post-informazione sul sito istituzionale della Regione; 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Beneficiario: Giemme S.r.l. di D’Agostino F. S.r.L.  
P.IVA 05641680011 
CIG Z431BEC126 
Importo: 14.274,00= (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: artt. 36 del D.Lgs. 50/2016 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
Il Responsabile del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 

        Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del PTPC 2016/2018 - SEZ 8.2.3 
Il Direttore  
Raffaella Scalisi 

Allegato 



 

 

 
Direzione Gabinetto della Presidenza 

della Giunta Regionale 
 

Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
 

 
Il Dirigente 
 
Segnatura di protocollo associata 
nei metadati di Doqui Acta 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
Piazza Castello, 165 
          10122 Torino 
    Tel. 011.4323323 
   Fax 011.4323475 

referente: Rosanna Cauda 
rosanna.cauda@regione.piemonte.it 
tel 011 4323431 –fax 4323475 

Ditta GIEMME S.r.l.  
Via Cuneo 31-33 

PIANEZZA 
 

 
 
Oggetto: Fornitura materiale promozionale  

  Acquisizione sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016  
  Affidamento d’incarico e indicazioni operative per la fatturazione elettronica 

            Determinazione Dirigenziale (numero/2016) –CIG Z431BEC126 
 
 
A seguito della Vostra offerta per la procedura di acquisizione di servizi per importo sotto 
soglia, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, con determinazione dirigenziale (Numero) 
del (data), vi è stato affidato l’incarico per lo svolgimento del servizio di cui all’oggetto, così 
specificato: 
Fornitura materiale promozionale – targa in plexiglass, Trofeo Piemonte - Vassoio 
 
L’incarico dovrà essere espletato entro il 19 dicembre 2016 
 
L’importo per i servizi è stato fissato in complessivi euro 14.274,00= o.f.i. di cui euro 
11.700,00= per la prestazione ed euro 4.274,00= per l’IVA 22%  soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974. 
 
La somma, al termine della prestazione, sarà liquidata a seguito di presentazione di fattura 
elettronica a: 
REGIONE PIEMONTE 
SETTORE RELAZIONI ESTERNE E COMUNICAZIONE 
PIAZZA CASTELLO 165 
10122 TORINO 
P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016 
codice univoco ufficio IPA: BR4EG5;  
 



la fattura elettronica, o altro documento fiscale probante, dovrà obbligatoriamente riportare 
i riferimenti dell’oggetto: DD numero/2016 CIG Z431BEC126, oltre all’indicazione del c/c 
dedicato e delle coordinate bancarie (codice IBAN), ai sensi dell’art. 25 del decreto legge 
66/2014, come convertito nella legge 89/2014. 
In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta.  
 
La liquidazione avverrà entro 30 giorni dal ricevimento della stessa. Si evidenzia che il 
pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionato 
all’ottenimento con esito positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC), 
ai sensi del D.M. del 30/1/2015 pubblicato in G.U. 1/06/2015, richiesto dalla Regione 
Piemonte telematicamente attraverso il sito web dell’INPS o dell’INAIL.  

 
Alla fattura dovrà essere allegata (o contestualmente inviata all’indirizzo 
relazioni.esterne@regione.piemonte.it, la seguente documentazione: 

 copia della presente lettera firmata per presa visione dal legale rappresentante della 
società; 

 giustificativo o sintetica relazione dell’attività svolta e conclusa; 
 modulo“tracciabilità flussi finanziari”; 
 

specifiche della collaborazione: 
 

1. l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
legge 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 
al Governo in materia di antimafia”) e s.m.i.; 

2. l’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei 
conti correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette 
giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro 
prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, 
nonché, nello stesso termine, e generalità e il codice fiscale delle persone delegate 
ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

3. la Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’esecutore in pendenza delle 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente, di conseguenza, i termini di 
pagamento s’intendono sospesi; 

4. la Regione Piemonte risolve la collaborazione in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri 
strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, secondo quanto 
stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010; 

5. l’esecutore deve trasmettere alla Regione Piemonte entro quindici giorni dalla 
stipulazione, copia di eventuali contratti sottoscritti con i subappaltatori e 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente 
appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la quale i 
contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui al 
comma 2, le modalità e nei tempi ivi previsti. 

6. nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
2016-2018 della Regione Piemonte, l’esecutore non deve concludere contratti di 



lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex dipendenti che 
hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto di lavoro; 

7. l’esecutore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal 
Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato sul sito 
Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni 
generali, Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato; 

8. nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
2016-2018 della Regione Piemonte, l’esecutore di impegna a rispettare i Protocolli 
di legalità o Patti di integrità previsti nella presente lettera di affidamento, con la 
clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo alla 
risoluzione della collaborazione; 

9. La Regione Piemonte si riserva di applicare la penale nella misura del (xx% e 
comunque in proporzione al danno emergente) per ritardo nei servizi che causi un 
danno all’iniziativa e/o all’immagine dell’ente; 

 
La presente dovrà essere restituita firmata dal Vs. legale rappresentante per 
accettazione delle clausole su citate. 

 
Per accettazione 
(data e firma del legale rappresentante) 
……………………………………………… 

 



 

 

 
Direzione Gabinetto della Presidenza 

della Giunta Regionale 
 

Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
 

 
Il Dirigente 
 
Segnatura di protocollo associata 
nei metadati di Doqui Acta 

 

 
 
 
 
 
 
 
Piazza Castello, 165 
          10122 Torino 
    Tel. 011.4323323 
   Fax 011.4323475 

referente: Rosanna Cauda 
rosanna.cauda@regione.piemonte.it 
tel 011 4323431 –fax 4323475 

Ditta GIEMME S.r.l.  
Via Cuneo 31-33 

PIANEZZA 
 
 
 

 
 
Oggetto: trasmissione lettera di affidamento d’incarico e indicazioni operative per la 
fatturazione elettronica – Determinazione Dirigenziale (xx/2016) – CIG Z431BEC126. 
 
 
 
 
 In relazione all’acquisizione sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, dela 
fornitura di materiale promozionale da utilizzare in occasione di visite istituzionali e 
manifestazioni sportive, si trasmette copia della lettera di affidamento dell’incarico, che 
dovrà essere restituita firmata dal Vs. legale rappresentante per accettazione. 
  
 Cordiali saluti. 
 
 
La Responsabile del procedimento 
Marzia BARACCHINO 
 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente  
ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 
 il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 243 
Servizi per la ristrutturazione della piattaforma web Informalavoro; art. 4 del Protocollo 
d'Intesa sottoscritto tra la Citta' di Torino e la Regione Piemonte di cui alla D.G.R. n. 36-2737 
del 29.12.2015. Affidamento al CSI - Piemonte (art 36 del D.Lgs. 50/2016). Accertamento e 
impegno di spesa di Euro 30.844,00 (esente IVA art. 10, D.P.R. 633/1972) su capp. vari del 
bilancio 2016 e del bilancio 2017.CIG ZC81C5F20A. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dar corso, per le motivazioni espresse in premessa, nell’ambito del programma annuale di 

comunicazione del POR FSE previsto dalla Strategia unitaria di Comunicazione POR FESR e 
POR FSE 2014-2020, agli adempimenti tecnici per la realizzazione dei servizi per la 
ristrutturazione della piattaforma web Informalavoro ai sensi dell’art. 4 del Protocollo d’Intesa 
sottoscritto tra la Città di Torino e la Regione Piemonte, approvato con D.G.R. n. 36-2737 del 
29.12.2015;  

 
- di affidare la realizzazione dei suddetti servizi per la ristrutturazione della piattaforma web 

Informalavoro, con acquisizione per contratti sotto soglia, art. 36 del D.Lgs. 50/2016, 
all’operatore economico in house CSI-Piemonte, Consorzio per il sistema Informativo, per 
l’importo complessivo di Euro 30.844,00 esente IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972; 

 
- di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi della sicurezza per rischio 

da interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono 
pari a zero; 

 
- di accertare gli importi: 
 

- € 2.922,00 sul capitolo 28507 del bilancio 2016 relativa alla quota di contributo comunitario  
 
Transazione elementare cap. 28507/16: 
Conto finanziario: E. 2.01.05.01.005 Fondo Sociale Europeo (FSE) 
Transazione EU:1 
Ricorrente:1 
Perimetro sanitario:1 
 
- € 2.045,40 sul capitolo 21630 del bilancio 2016 relativa alla quota di contributo nazionale, 

corrisposti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ispettorato generale per i rapporti 
finanziari con l’UE (IGRUE). 

 
Transazione elementare cap. 21630 /16: 
Conto finanziario: E. 2.01.01.01.001 
Transazione EU:1 
Ricorrente:1 
Perimetro sanitario:1 
 
- € 12.500,00 sul capitolo 28507 del bilancio 2017 relativa alla quota di contributo comunitario  



 
Transazione elementare cap. 28507/17: 
Conto finanziario: E. 2.01.05.01.005 Fondo Sociale Europeo (FSE) 
Transazione EU:1 
Ricorrente:1 
Perimetro sanitario:1 

 
- € 8.750,00 sul capitolo 21630 del bilancio 2017 relativa alla quota di contributo nazionale, 

corrisposti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ispettorato generale per i rapporti 
finanziari con l’UE (IGRUE). 

 
Transazione elementare cap. 21630/17: 
Conto finanziario: E. 2.01.01.01.001 
Transazione EU:1 
Ricorrente:1 
Perimetro sanitario:1 
 
- di impegnare la somma complessiva di euro 30.844,00, (esente IVA ai sensi dell’art. 10 del 

D.P.R. 633/1972), necessaria per l’acquisizione dei servizi sopra menzionati, secondo la 
seguente ripartizione: 

 
- euro 5.844,00 sul bilancio 2016, così ripartiti: 

  
euro capitolo Impegno 

Ass.  
CONTO 
FINANZIARIO 

COFOGTRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO

2.922,00 135177 5576 
(As. 
101036) 

U.1.03.02.19.001
04.1 

3 4 3 

2.045,40 135178 5577 
 (As. 
101037) 

U.1.03.02.19.001
04.1 

4 4 3 

876,60 135179 5578 
 (As. 
101038) 

U.1.03.02.19.001
04.1 

7 4 3 

 
       - euro 25.000,00 sul bilancio 2017,  così ripartiti: 
 

euro capitolo Impegno 
Ass.  

CONTO 
FINANZIARIO 

COFOGTRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO

12.500,00 135177 438 
(As. 
100501) 

U.1.03.02.19.001
04.1 

3 4 3 

8.750,00 135178 459 
 (As. 
100502) 

U.1.03.02.19.001
04.1 

4 4 3 

3.750,00 135179 460 
 (As. 
100503) 

U.1.03.02.19.001
04.1 

7 4 3 

 
- di provvedere ai pagamenti su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e 

vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 



 
- di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 

D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – 
dei seguenti dati: 

 
dati Amministrazione Trasparente: 
 
Beneficiario: CSI-Piemonte, Consorzio per il Sistema Informativo, con sede in Torino, C.so Unione 
Sovietica 216 
C.F.: 01995120019 
CIG: ZC81C5F20A 
Importo: 30.844,00 (esente IVA ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: art. 36 del D.Lgs. 50/2016; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art 5 
della L.R. 22/2010. 
 

LA DIRIGENTE  
                                                                                                                  Marzia Baracchino 

Visto di controllo  
   ai sensi del  

 PTPC 2016/2018 - SEZ 8.2.3 
             La Direttrice  
          Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 245 
Delegazione Regione Auvergne Rhone-Alpes. Torino 19 dicembre 2016. Organizzazione atti di 
accoglienza. Spesa Euro 135,00= Cap. 127379/2016 Ass. 100478/2016. 
 
Considerato che il Settore Relazioni Esterne e Comunicazione in conformità con gli obiettivi fissati 
dagli Organi di Governo, provvede all’organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni 
promossi dalla Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di 
iniziative e manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte, 
nonchè la gestione delle attività del cerimoniale, protocollo e rappresentanza del Presidente e della 
Giunta; 
 
In data 19 dicembre 2016, la Regione Piemonte ha ricevuto la visita di una delegazione della 
Regione Auvergne  Rhône Alpes, per discutere della possibile cooperazione fra le due regioni in 
materie di interesse comune quali l’innovazione e lo sviluppo territoriale, anche in vista di un 
possibile rilancio dell’Euroregione Alpi mediterraneo.  
 
Con questa visita le due regioni intendono ridare slancio ad una cooperazione nata nel settembre 
2014, quando le due Regioni si erano incontrate a Torino. In questo incontro si è affrontato la 
gestione del programma ALCOTRA, il rilancio dell’Euoregione e una possibile collaborazione per 
una sede comune presso gli uffici della Regione Piemonte a Bruxelles. 
 
L’agenda dell’incontro si è rivelata più nutrita del previsto e quindi i lavori sono proseguiti anche 
nel primo pomeriggio e quindi si è reso necessario organizzare una colazione di lavoro con i 
componenti della delegazione. 
 
vista la non prevedibilità dell’evento e considerata la necessità di provvedere urgentemente 
all’organizzazione degli atti in parola, si ritiene di procedere direttamente all’affidamento del 
servizio ai sensi dell’art. 36 lettera a)  del D.Lgs 50/2016. Per questioni logistiche la colazione di 
lavoro è stata organizzata presso il Ristorante del Circolo dei Lettori di Stefano Fanti & C. S.a.s. 
con sede in Torino, Via Bogino 9 (P. Iva 09679110016 che ha dato la sua disponibilità ad ospitare 
la delegazione per un importo complessivo di Euro 135,00= o.f.c. di cui Euro 122,72= per la 
prestazione e Euro 12,28= per IVA al 10% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter 
del D.P.R. 633/1974 – CIG Z271C9AD2  ( Cod. Benef. 139533) ; 
 
visto che l’offerta presentata appare congrua rispetto ai prezzi di mercato ai sensi dell’art 86 del D. 
Lgs. 163/2013, 
 
dato atto che è stato acquisito il seguente codice identificativo di gara: n. Z271C9AD2 
 
dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli concernenti la regolarità 
contributiva e che l’operatore economico è stato oggetto di verifica sulla base di informazioni 
riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 
desunte dal mercato; 
 
preso atto che la Ditta Ristorante del Circolo dei Lettori di Stefano Fanti & C. S.a.s.  non rientra nei 
motivi di esclusione degli operatori economici dalle procedure d’appalto di cui all’art. 80 del D.Lgs. 
50/2016, alla luce delle dichiarazioni sostitutive rese allo scopo dal medesimo, oggetto del relativo 
controllo; 
 



preso atto delle richieste relative all’accettazione del Patto di Integrità, punto 8.1.11, e del punto 
8.1.7 (pantouflage) del PTPC 2016-18 e avviate le ulteriori verifiche in capo all’ente, comprese 
quelle dell’art. 27 DPR 313/2002; 
 
ritenuto di dar corso alla collaborazione suddetta;  
 
considerato che la somma complessiva di Euro 135,00 o.f.i. di cui di cui Euro 122,72= per la 
prestazione e Euro 12,28= per IVA al 10% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter 
del D.P.R. 633/1974 – CIG Z271C9AD2  ( Cod. Benef. 139533) trova disponibilità finanziaria sul 
capitolo 127379/2016 Ass. 100478/2016; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
richiamato il Protocollo d’Intesa “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, 
forniture e servizi” approvato con D.G.R. n. 13-3370 del 30/5/2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. 50/2016; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Vista la Legge 266/2002 “ Documento Unico di regolarità contributiva” e s.m.i.; 
 
Vista la Legge 136/2010 “ Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”; 
 
Vista la Legge 217/2010 “ Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”;  
 
Vista la D.G.R n. 16-2515 del 30.11.2015 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia, ai sensi degli art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006”; 
 
Visto il D. Lgs n. 118/2011 
 
Vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/06/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
Vista la L.R.. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 



Vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione e della rendicontazione”. 
 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i. 
 
Vista la D.G.R. 7-3725 del 27.7.2016 “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
Vista la D.G.R. 38-4122 del 24/10/2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazione di cassa. Settima integrazione e modifica delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, 
comma 3 e art. 51 del D. Lgs. 118/2011 s.m.i.)” 
 
Vista la D.G.R. n. 10-4181 del 14 novembre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al Cap. di spesa 197396/2016 eottava 
integrazione e modifica delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
(Ati. 10, comma 2, art. 48, comma 3 del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.)  
 

determina 
 
Di organizzare, per le motivazioni espresse in premessa, l’attività di accoglienza in dell’incontro 
con la delegazione di Rhone Alpes in data 19 dicembre 2016 
 
di affidare il servizio di realizzazione di una colazione di lavoro per cinque persone  in data 19 
dicembre 2016, alla Ristorante del Circolo dei Lettori di Stefano Fanti & C. S.a.s. con sede in 
Torino, Via Bogino 9 (P. Iva 09679110016) che ha dato la sua disponibilità ad ospitare la 
delegazione per un importo complessivo di Euro 135,00= o.f.c. di cui Euro 122,72= per la 
prestazione e Euro 12,28= per IVA al 10% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter 
del D.P.R. 633/1974 – CIG Z271C9AD2  ( Cod. Benef. 139533) ; 
 
di procedere ad affidare l’incarico secondo lo schema allegato alla presente per farne parte 
integrante e che contestualmente si approva; 
 
di provvedere, successivamente all’espletamento del servizio affidato, al pagamento su 
presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale; 
 
di far fronte alla spesa di Euro 135,00= o.f.c. di cui Euro 122,72= per la prestazione e Euro 12,28= 
per IVA al 10% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – 
CIG Z271C9AD2  ( Cod. Benef. 139533)  sul capitolo 127379/2016 Ass. 100478/2016; 
 
di provvedere ai pagamenti su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 



di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R. e dell’esito dell’affidamento 
tramite avviso di post-informazione sul sito istituzionale della Regione; 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Beneficiario: Ditta Ristorante del Circolo dei Lettori di Stefano Fanti & C. S.a.s. 
P. IVA 09679110016 
CIG Z271C9AD2 
Importo: Euro 135,00  
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: art. 36 del D.Lgs. 50/2016, affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 
 

Il Responsabile del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
        Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del PTPC 2016/2018 - SEZ 8.2.3 
Il Direttore  
Raffaella Scalisi 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 246 
Fallimento Publiepolis S.p.a.. Pagamento fatture anno 2010. Reimpegno fondi in perenzione 
sul capitolo 113168/2016 di euro 3.727,20. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di dar corso alla liquidazione, per i motivi espressi in premessa delle spettanze dovute, alla 

Società Publiepolis Spa di Cagliari – P.I. 09272211005; 
 
- di impegnare la somma di €. 3.727,20 sul CAP. 113168/2016  

o Transazione elementare 113168 
o Conto finanziario U.1.03.02.02.999 
o Transazione EU 8 
o Ricorrente 4 
o Perimetro sanitario 3 
 

- di liquidare le fatture n. 866 del 31.01.2010 e 3453 del 23.03.2010 emesse dalla società 
Publiepolis Spa di Cagliari, attualmente in fallimento, come da richiesta dei curatori 
fallimentari Studio Legale Tronci-Peralda,  prot. 23595/A1206A dell’11.11.2016, per un 
importo complessivo di €. 3.727,20. 

  
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 e dall’art. 23 lettera b) del D.Lgs 
n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Beneficiario: FALLIMENTO PUBLIEPOLIS SPA 
P.I. 09272211005 
Importo: 3.727,20 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento diretto – concessionario esclusivo 
 
Avverso la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010; 
 
               La Dirigente 
                          Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2016/2018 – SEZ 8.2.3 
              Il Direttore 
    Dott.ssa Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 249 
Affidamento incarico per la fornitura di calzature, mediante procedura negoziata effettuata 
tramite MEPA ai sensi dell'art. 36 del D.Lgs. 50/2016, in attuazione della D.D. n. 184/2016. 
Spesa Euro 7.831,90 o.f.i. Cap. 111828/2016, Imp 5448/2016. CIG Z901BC88A4. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 184 del 3.11.2016, con cui sono state impegnate le risorse 
necessarie e avviate le procedure per la fornitura di calzature per il personale regionale tenuto ad 
indossare la divisa,  RDO n. 1390698 fra le seguenti Aziende: Ayrton, Calzaturificio Fratelli 
Soldini, Calzaturificio Molo Sante S.a.s.. di Molo Sante & C., Calzaturificio Monte Bove SRL, La 
Rochelle di Pistono Ilaria & C. Snc. Uniformerai Srl. 
 
Vista altresì la determinazione n. 236 del 12/12/2016 con la quale è stata nominata la Commissione 
di valutazione dell’offerta tecnica nelle persone di  
Marzia Baracchino, Responsabile del Settore relazioni Esterne e Comunicazione, Presidente 
Maria Vittoria Chiara, funzionario del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, Commissario  
Franca De Battista, funzionario del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, Commissario 
Daniela Chinaglia, funzionario del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, Segretario; 
 
preso atto che nei termini indicati è pervenuta l’offerta della Ditta Calzaturificio Fratelli Soldini 
SpA con sede in Capolona (AR), Via Vittorio Veneto n. 32 P. IVA 00100020510; 
 
valutata corrispondente ai contenuti del capitolato di genere l’offerta tecnica presentata dalla Ditta 
Calzaturificio Fratelli Soldini S.p.A. con sede in Capolona (AR), Via Vittorio Veneto n. 32 P. IVA 
00100020510 e vista l’offerta economica ammontante ad un totale di Euro 7.831,90 o.f.i. di cui 
Euro 6.419,60= per la prestazione e Euro 1.412,90 = per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z901BC88A4. 
dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli concernenti la regolarità 
contributiva e che l’operatore economico è stato oggetto di verifica sulla base di informazioni 
riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 
desunte dal mercato; 
preso atto che la Ditta Calzaturificio Fratelli Soldini SpA non rientra nei motivi di esclusione degli 
operatori economici dalle procedure d’appalto di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, alla luce delle 
dichiarazioni sostitutive rese allo scopo dal medesimo, oggetto del relativo controllo; 
preso atto all’accettazione del Patto di Integrità, punto 8.1.11, e del punto 8.1.7 (pantouflage) del 
PTPC 2016-18 e avviate le ulteriori verifiche in capo all’ente, comprese quelle dell’art. 27 DPR 
313/2002; 
 
ritenuto di dar corso alla collaborazione suddetta;  
 
considerato che la copertura della spesa complessiva di euro 7.831,90= è assicurata dall’impegno 
assunto con determinazione dirigenziale n. 184 del 3.11.2016, sul cap. 111828/2016 Imp 
5448/2016. 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
richiamato il Protocollo d’Intesa “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, 
forniture e servizi” approvato con D.G.R. n. 13-3370 del 30/5/2016; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. 50/2016; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Vista la Legge 266/2002 “ Documento Unico di regolarità contributiva” e s.m.i.; 
 
Vista la Legge 136/2010 “ Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”; 
 
Vista la Legge 217/2010 “ Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”;  
 
Vista la D.G.R n. 16-2515 del 30.11.2015 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia, ai sensi degli art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006”; 
 
Visto il D. Lgs n. 118/2011 
 
Vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/06/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
Vista la L.R.. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
Vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione e della rendicontazione”. 
 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i. 
 
Vista la D.G.R. 7-3725 del 27.7.2016 “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
Vista la D.G.R. 38-4122 del 24/10/2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazione di cassa. Settima integrazione e modifica delle 



disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, 
comma 3 e art. 51 del D. Lgs. 118/2011 s.m.i.)”; 
 
Vista L.R. 24 del 5/12/2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie". 
  
Vista la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15/12/2016 “L.R. 5/12/2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. Rimodulazione delle disposizioni di 
natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’art. 10, comma 2 , del 
D. Lgs. 118/2001 s.m.i. 
 

determina 
 
di dar corso agli adempimenti previsti dalla determinazione a contrarre n. 184 del 3.11.2016 per la 
fornitura di calzature per il personale regionale tenuto ad indossare la divisa (L. R. 22/74). 
 
di affidare l’incarico per la fornitura di calzature, mediante procedura negoziata effettuata tramite 
MEPA ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, a: 
Ditta Calzaturificio Fratelli Soldini SpA con sede in Capolona (AR), Via Vittorio Veneto n. 32 P. 
IVA 00100020510 e vista l’offerta economica ammontante ad un totale di Euro 7.831,90 o.f.i. di cui 
Euro 6.419,60= per la prestazione e Euro 1.412,90 = per IVA 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z901BC88A4. 
 
di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi inerenti la sicurezza per 
rischio da interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze; 
 
di dare atto che l’importo necessario per l’acquisizione della fornitura  sopra menzionata, di euro 
7.831,90 risulta già impegnato con determinazione dirigenziale n. 184 del 3.11.2016 sul cap. 
111828/2016, Imp 5448/2016. 
 
Di provvedere altresì alla riduzione dell’impegno n. 5448/2016 per un ammontare di Euro 
4.368,10=;   
 
di procedere ad affidare l’incarico secondo lo schema allegato alla presente per farne parte 
integrante e che contestualmente si approva; 
 
di provvedere ai pagamenti su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R. e dell’esito dell’affidamento 
tramite avviso di post-informazione sul sito istituzionale della Regione; 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Beneficiario: Ditta Calzaturificio Fratelli Soldini SpA 
P. IVA 00100020510  
CIG Z901BC88A4 



Importo: 7.831,90= (o.f.i) 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: art. 36 del D.Lgs. 50/2016, procedura negoziata tramite 
MEPA. 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Responsabile del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
        Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del PTPC 2016/2018 - SEZ 8.2.3 
Il Direttore  
Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 250 
Acquisizione mediante affidamento ai sensi dell'art.63 del DLgs 50/2016. Permessi di transito 
nella zona a traffico limitato del Comune di Torino per il personale dipendente che utilizza il 
mezzo privato per motivi di servizio. Impegno di spesa di euro 1.000,00 (cap. 136030/2016 
n.assegnazione 101046) 
 
Premesso che per consentire  al personale regionale che per esigenze di servizio utilizza l’auto 
privata per raggiungere gli uffici regionali situati nella Zona a traffico limitato (ZTL) del Comune 
di Torino, la Giunta regionale con  le DD.GG.RR. n. 61-13843 n. 1-32 e n. 1-9458, rispettivamente  
del 2.11.2004, del 16.5.2005 e del 25.8.2008 ha provveduto a definire i criteri per l’acquisizione e 
l’assegnazione dei permessi di circolazione all’uopo necessari; 
 
considerato che nel corso del 2016 con D.D 24 del 11.03.2016 erano stati impegnati 2.000,00 euro, 
cifra stimata per provvedere all’acquisizione di nuovi permessi e/o al rinnovo dei permessi in 
scadenza di tipo “blu – ex tipo rosso” ; 
 
considerata che la cifra stimata si è rivelata non sufficiente per far fronte agli oneri derivanti 
dall’acquisizione e dal rinnovo dei permessi sopra citati e che si rende necessario impegnare 
ulteriori 1.000, 00 euro; 
 
preso atto che l’unico  soggetto titolato al rilascio di tali permessi è il Comune di Torino e che, 
pertanto, l’acquisizione dei medesimi da parte della Regione è consentita in applicazione dell’art. 
63 (operatore economico determinato);  
 
ritenuto pertanto di impegnare, sul cap. 136030 del bilancio 2016, la somma di euro 1.000,00  a 
favore del Comune di Torino  (cod. creditore n. 30322) 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso; 
 

LA  DIRIGENTE 
 

Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m. i.. 

Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s..m.i.. 

Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Visto il D.lgs 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi  lavori, servizi e forniture” 

Vista la l.r n.7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 

Visto il D. Lgs n. 118/2011. 

 Vista la L.r.  6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018. 



 Vista la DGR 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale  6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016- Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i. 

Vista la DGR 7-3587 del 11 luglio 2016 recante “Variazioni compensative al bilancio di previsione 
2016-2018 in attuazione del D.Lgs 118/2011 e smi”; 

vista la DGR 7-3725 del 27 luglio 2016 recante “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”. 

 

Vista la DGR 38-4122 del 24 ottobre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 
di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, comma 3 e art. 51 
del D.lgs.118/2011 s.m.i.).” 

Vista la L.R. 24 del 5/12/2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie". 

Vista la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15/12/2016 “L.R. 5/12/2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. Rimodulazione delle disposizioni di 
natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’art. 10, comma 2 , del  

D.Lgs. 118/2001 s.m.i. 

 
DETERMINA 

 
- di procedere all’acquisizione  di nuovi permessi  (di tipo blu A- ex tipo rosso) e/o al rinnovo 

di quelli in scadenza, necessari al personale dipendente che utilizza il mezzo privato per 
motivi di servizio, per  raggiungere gli uffici regionali situati  nella zona a traffico limitato  
(ZTL) del Comune di Torino, mediante acquisto diretto da quest’ultimo ai sensi dell’art 63 
del D.lgs 50/2016;  

    
- di impegnare la somma di euro 1.000, o.f.i.  sul cap. 136030  (assegnazione n. 101046) del   

bilancio per l’esercizio finanziario 2016, da liquidare a favore del Comune di Torino (cod. 
creditore n. 30322), per far fronte agli oneri derivanti dall’acquisizione dei suddetti permessi  
e/o per il rinnovo dei permessi in scadenza,  

 
Transazione elementare  
Conto finanziario U.1.03.02.07.999 
Trans Unione Europea 8 
Spese ricorrenti 3 
Perimetro sanitario 3 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b)  e dell’art. 37 del D.Lgs 33/2013, si dispone la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte Sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti 
dati:  
 



Beneficiario:                         COMUNE DI TORINO P.I. 00514490010 – C.F. 00514490010  
Importo                                                                                                     euro 1.000,00 o.f.i. 
Responsabile del procedimento                                                               Marzia Baracchino 
Modalità per l’individuazione del beneficiario             Affidamento ad operatore economico    
                                                                                   determinato   (art.63 del DLgs 50/2016)  

        
La Responsabile del Settore                  
Marzia BARACCHINO 

  
VISTO DI CONTROLLO AI SENSI  
DEL P.T.P.C. 2016 – 2018 – SEZ. 8.2.3 
La Direttrice  
Raffaella Scalisi 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 22 dicembre 2016, n. 251 
Realizzazione, in collaborazione con la Questura di Torino, di una campagna informativa 
rivolta agli anziani dal titolo "Attenti alle truffe". Spesa Euro 439,20= o.f.c. Cap. 127379/2016 
Ass. 100478/2016. CIG Z071C8E9D9.  
 
Considerato che il Settore Relazioni Esterne e Comunicazione in conformità con gli obiettivi fissati 
dagli Organi di Governo, provvede all’organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni 
promossi dalla Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di 
iniziative e manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte, 
nonchè la gestione delle attività del cerimoniale, protocollo e rappresentanza del Presidente e della 
Giunta; 
 
Vista la nota del 14 novembre con la quale il Questore della Provincia di Torino chiede la 
collaborazione della Regione Piemonte per l’attuazione di una campagna informativa rivolta agli 
anziani dal titolo “Attenti alle truffe”. La campagna di sensibilizzazione prevede la realizzazione di 
volantini, locandine e manifesti da distribuire in banche, uffici postali, studi medici, ospedali ecc. 
con consigli e informazioni utili per la prevenzione del fenomeno delle truffe agli anziani che si 
intensificano in particolare nei periodi festivi.  
 
Valutata positivamente l’iniziativa per le finalità istituzionali e sociali della campagna di 
comunicazione proposta, e concordato con la Questura di Torino di procedere in tempi brevi alla 
sua realizzazione, si ritiene di aderire alla richiesta mediante la realizzazione dei materiali, grafica, 
della stampa dei volantini e delle locandine tramite il Centro Stampa della Regione Piemonte 
mentre per la stampa dei manifesti, si ritiene di procedere all’affidamento del servizio, mediante 
acquisizione sottosoglia, ai sensi dell’art, 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016, tramite 
trattativa diretta sul MEPA,  secondo le clausole essenziali di cui al capitolato tecnico “allegato A” 
alla presente determinazione, . 
 
Considerata l’urgenza di realizzare i manifesti da distribuire entro la fine dell’anno e verificato che 
la Ditta Impremix S.r.l. S.U. con sede in Torino, Via Postumia 55 (P. IVA 10244740014)  ha 
dichiarato la propria disponibilità alla consegna entro fine anno, si intende procedere 
all’affidamento diretto a quest’ultima; 
 
dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli concernenti la regolarità 
contributiva e che l’operatore economico è stato oggetto di verifica sulla base di informazioni 
riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 
desunte dal mercato; 
 
preso atto che la Ditta Impremix non rientra nei motivi di esclusione degli operatori economici dalle 
procedure d’appalto di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, alla luce delle dichiarazioni sostitutive 
rese allo scopo dal medesimo, oggetto del relativo controllo; 
 
preso atto delle richieste relative all’accettazione del Patto di Integrità, punto 8.1.11, e del punto 
8.1.7 (pantouflage) del PTPC 2016-18 e avviate le ulteriori verifiche in capo all’ente, comprese 
quelle dell’art. 27 DPR 313/2002; 
 
ritenuto di dar corso alla collaborazione suddetta;  
 



 visto che l’offerta presentata appare congrua rispetto ai prezzi di mercato ai sensi dell’art 86 del D. 
Lgs. 163/2013, 
 
constatato che i servizi in oggetto rientrano nei limiti di valore e nelle categorie merceologiche 
elencate dalla D.G.R. n. 16-2515 del 30/11/2015; 
 
considerato che la somma complessiva di Euro 439,20= o.f.i. di cui di cui Euro 360,00= per la 
prestazione e Euro 79,20= per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter 
del D.P.R. 633/1974 – CIG Z071C8E9D9 ( Cod. Benef. 190407) trova disponibilità finanziaria sul 
capitolo 127379/2016 Ass. 100478/2016; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
richiamato il Protocollo d’Intesa “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, 
forniture e servizi” approvato con D.G.R. n. 13-3370 del 30/5/2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs. 50/2016; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Vista la Legge 266/2002 “ Documento Unico di regolarità contributiva” e s.m.i.; 
 
Vista la Legge 136/2010 “ Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia”; 
 
Vista la Legge 217/2010 “ Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010, 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”;  
 
Vista la D.G.R n. 16-2515 del 30.11.2015 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia, ai sensi degli art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca D.G.R. 46-5034 del 28.12.2006”; 
 
Visto il D. Lgs n. 118/2011 
 
Vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/06/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
Vista la L.R.. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 



Vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 ‘Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione e della rendicontazione”. 
 
Vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i. 
 
Vista la D.G.R. 7-3725 del 27.7.2016 “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 
Vista la D.G.R. 38-4122 del 24/10/2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazione di cassa. Settima integrazione e modifica delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, 
comma 3 e art. 51 del D. Lgs. 118/2011 s.m.i.)” 
 
Vista la D.G.R. n. 10-4181 del 14 novembre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018. Prelievo dal fondo di riserva di cassa di cui al Cap. di spesa 197396/2016 e ottava 
integrazione e modifica delle disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 
(Art. 10, comma 2, art. 48, comma 3 del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.); 
 
Vista L.R. 24 del 5/12/2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie". 
 
Vista la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15/12/2016 “L.R. 5/12/2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. Rimodulazione delle disposizioni di 
natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’art. 10, comma 2 , del 
D. Lgs. 118/2001 s.m.i. 
 

determina 
 
Di aderire, per le motivazioni espresse in premessa, alla richiesta della Questura di Torino per la 
realizzazione di una campagna informativa rivolta agli anziani per la prevenzione delle truffe. 
 
Di provvedere alla realizzazione grafica, alla stampa di volantini e locandine tramite il Centro 
Stampa della Regione Piemonte. 
 
Di provvedere alla stampa di n. 1.000 manifesti effettuando l’affidamento diretto (art. 36 comma 2 
lettera a) del D.Lgs. 50/2016) alla Ditta Impremix S.r.l. S.U. con sede in Torino, Via Postumia 55 
(P. IVA 10244740014) tramite procedura MEPA,per un importo complessivo di Euro 439,20= o.f.i. 
di cui di cui Euro 360,00= per la prestazione e Euro 79,20= per IVA al 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1974 – CIG Z071C8E9D9 ( Cod. Benef. 190407)  
 
di procedere ad affidare l’incarico secondo lo schema della procedura MEPA. 
 
di provvedere, successivamente all’espletamento del servizio affidato, al pagamento su 
presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale; 



 
di far fronte alla spesa di Euro 439,20= o.f.i. di cui di cui Euro 360,00= per la prestazione e Euro 
79,20= per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 
633/1974 sul capitolo 127379/2016 Ass. 100478/2016; 

Transazione elementare cap. 127379/16: 
Conto finanziario: U. 1.03.02.02.999 
Transazione EU: 3   
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 

 
di provvedere ai pagamenti su presentazione di fattura elettronica debitamente controllata e vistata 
in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul B.U.R. e dell’esito dell’affidamento 
tramite avviso di post-informazione sul sito istituzionale della Regione; 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati. 
 
Dati di Amministrazione Trasparente: 
 
Beneficiario: Ditta Impremix S.r.l. S.U  
P. IVA 10244740014 
CIG Z071C8E9D9  
Importo: Euro 439,20= o.f.c. 
Dirigente Responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiario: art. 36 del D.Lgs. 50/2016, affidamento diretto. 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Responsabile del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
        Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del PTPC 2016/2018 - SEZ 8.2.3 
Il Direttore  
Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 253 
Integrazione, per mero errore materiale, della determinazione n. 245 del 19/12/2016. 
 
Vista la determinazione n. 245 del 19/12/2016  “Delegazione Regione Auverge Rhone-Alpes. 
Torino 19 dicembre 2016. organizzazione atti di accoglienza. Spesa Euro 135,00= cap. 
127379/2016. Ass. 100478/2016”; 
 
considerato che per mero errore materiale non sono state citate nella premessa: 
 
la L.R. 24 del 5/12/2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie"; 
 
e la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15/12/2016 “L.R. 5/12/2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. Rimodulazione delle disposizioni di 
natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’art. 10, comma 2 , del 
D. Lgs. 118/2001 s.m.i.; 
 
e nel dispositivo i dati relativi alla Transazione elementare così come riportato: 
 
Transazione elementare cap. 127379/2016: 
Conto finanziario: U. 1.03.02.02.999 
Transazione EU: 3   
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
richiamate le normative citate  nella determinazione n. 245 del 19/12/2016 oggetto della presente 
integrazione; 
 

determina 
 
di provvedere all’integrazione della determinazione n. 245 del 19/12/2016,  
 
inserendo nella premessa: i seguenti dati: 
 
vista  la L.R. 24 del 5/12/2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie". 
 
vista  la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15/12/2016 “L.R. 5/12/2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. Rimodulazione delle disposizioni di 
natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’art. 10, comma 2 , del 
D. Lgs. 118/2001 s.m.i. 
 
e nel dispositivo i dati relativi alla Transazione elementare così come riportato: 
 
Transazione elementare cap. 127379/2016: 



Conto finanziario: U. 1.03.02.02.999 
Transazione EU: 3   
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Responsabile del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
        Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del PTPC 2016/2018 - SEZ 8.2.3 
Il Direttore  
Raffaella Scalisi 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1201A 
D.D. 23 dicembre 2016, n. 258 
L.R. n. 13/2009: attribuzione della somma di Euro 10.000,00 al Comune di Frossasco (TO) per 
la gestione del Museo regionale dell'Emigrazione dei piemontesi nel mondo e approvazione 
del relativo schema di convenzione. Economia di spesa di Euro 5.658,63 impegno n. 
2102/2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in premessa, 

- di accertare un’economia di spesa pari a Euro 5.658,63 relativa al contributo per la gestione 
del Museo regionale dell’Emigrazione dei piemontesi nel mondo di Frossasco (TO); 

-  di ridurre l’impegno n. 2102/2016 sul capitolo 152560/2016 UPB A1201A1 per un importo 
pari a Euro 5.658,63 assunto a favore del Comune di Frossasco con la D.D. n. 180 del 4 
dicembre 2014 (impegno n. 3146/2014) e reimputato nel 2016 (impegno n. 2102/2016); 

I dati per la codifica  della “transazione elementare “ di cui al D.Lgs. 118/2011 sono i seguenti: 
 
NUMERO 
IMPEGNO 

CONTO 
FINANZIARIO 

TRANSAZIONE 
U.E.  

RICORRENTE PERIMETRO 
SANITARIO 

2102/2016 U.1.04.01.02.003 8 4 3 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, del D.lgs. 33/2013, si 
dispone che la stessa, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
Altri dati Amministrazione trasparente : 
Beneficiario: Comune di Frossasco (TO), via De’ Vitis, 10  P.IVA – C.F.: 85003110013 
Legge regionale : n. 13 dell’11 maggio 2009; 
riduzione di impegno di Euro 5.658,63 
Responsabile del procedimento amministrativo: Giulia Marcon 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: contributo ai sensi dell’art. 3,  L.r. n. 13/2009 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero il ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Giulia Marcon 

 
Visto di controllo  
del direttore ex punto 7.2.1. del Piano Anticorruzione 
Raffaella Scalisi  



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1201A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 261 
L.R. 6/2011:Attribuzione della somma di euro 10.000,00 al Comune di Santa Maria Maggiore 
(VB) per la gestione del Museo regionale dell'emigrazione vigezzina nel mondo e relativa 
convenzione. Cap. 152580/2016 (UPB A1201A1 - ass. n . 100541) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le ragioni in premessa citate: 

a) di impegnare la somma di euro 10.000,00, sul capitolo 152580/2016 (UPB 
A1201A1 (assegnazione n. 100541 – Missione 5 – Programma 02) della 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale che presenta la 
necessaria disponibilità, a favore del Comune di Santa Maria Maggiore (VB); 

b) di approvare lo schema di Convenzione in allegato alla presente determinazione 
dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale; 

c) di erogare la somma di euro 10.000,00 direttamente al Comune di Santa Maria 
Maggiore (VB) secondo quanto indicato in convenzione e subordinatamente alla 
sottoscrizione della medesima. 

I dati per la codifica della “transazione elementare” di cui al D. Lgs. 118/2011 sono i seguenti: 
CONTO 
FINANZIARIO 

COFOG TRANSAZIONE 
U.E.  

RICORRENTE PERIMETRO 
SANITARIO 

U.1.04.01.02.003 08.2 8 3 3 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 
33/2013 e s.m.i la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” dei seguenti dati: 
Beneficiario: Comune di Santa Maria Maggiore (VB), piazza Risorgimento, 28 P.IVA – C.F.: 
00431300037   
Legge regionale n. 6/2011 
Responsabile del procedimento amministrativo: Giulia Marcon 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: contributo ai sensi dell’art. 3,  L.r. n. 6/2011 
Importo: €. 10.000,00. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero il ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Giulia Marcon 

 
      Visto di controllo  
del direttore ex punto 7.2.1.  
del Piano Anticorruzione 
Raffaella Scalisi  
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1201A 
D.D. 28 dicembre 2016, n. 262 
L.R. n. 1/1987. "Interventi regionali in materia di movimenti migratori". Attribuzione alle 
Associazioni, Circoli, Enti operanti in Italia e nel mondo di un parziale rimborso spese per le 
attivita' svolte per conto dell'Amministrazione Regionale, anno 2012. Spesa Euro 50.000,00; 
cap. 118807 UPB SB01031 (ass. 100544) CUP J65C12001130002. Economia di spesa di Euro 
2.000,00 impegno n. 1418/2016.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
- di accertare un’economia di spesa pari a Euro 2.000,00 relativa ai parziali rimborsi a favore 

di: 
1. Dipartimento di Culture, Politica e Società dell’Università di Torino; 
2. Circulo Piemontes la Plata – Repubblica Argentina; 
3. Associazione Union Ossolana di Buenos Aires – Argentina; 
4. Circulo Liber Piemont di Buenos Aires – Argentina; 
- di ridurre l’impegno n. 1418/2016 sul capitolo 118807/2016 UPB A1201A1 per un importo 

pari a Euro 2.000,00 assunto a favore delle associazioni, enti, circoli su indicati con la D.D 
n. 102 del 21 novembre 2012 (impegno n. 2818/2012) e reimputato nel 2016 (impegno n. 
1418/2016); 

I dati per la codifica della “transazione elementare” di cui al D. Lgs. 118/2011 sono i seguenti: 
NUMERO 
IMPEGNO 

CONTO 
FINANZIARIO 

TRANSAZIONE 
U.E. 

RICORRENTE PERIMETRO 
SANITARIO 

1418/2016 U.1.03.02.99.999 8 4 3 
- di stabilire che le minori spese ammontanti ad Euro 2.000,00 di cui al punto 1 non sono più 

esigibili da : 
1. Dipartimento di Culture, Politica e Società dell’Università di Torino; 
2. Circulo Piemontes la Plata – Repubblica Argentina; 
3. Associazione Union Ossolana di Buenos Aires – Argentina; 
4. Circulo Liber Piemont di Buenos Aires – Argentina; 
La presente determinazione non è soggetta agli obblighi di “Amministrazione Trasparente” ai 
sensi dell’art. 26 c. 2 del D. Lgs. 33/2013. 

Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tar rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

La Dirigente 
Giulia Marcon 

 
Visto 
Il Direttore 
Raffaella Scalisi 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1201A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 263 
L.R. 13/2009:Attribuzione della somma di euro 10.000,00 al Comune di Frossasco (TO) per la 
gestione del Museo regionale dell'emigrazione nel mondo e approvazione del relativo schema 
di convenzione. Cap. 152560/2016 (UPB A1201A - ass. n. 100540) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
Per le ragioni in premessa citate: 

a) di impegnare la somma di euro 10.000,00, sul capitolo 152560/2016 (UPB 
A1201A1 (assegnazione 100540  – Missione 05 – Programma 03) della 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale che presenta 
la necessaria disponibilità, a favore del Comune di Frossasco (TO); 

b) di approvare lo schema di Convenzione allegato alla presente 
determinazione dirigenziale per farne parte integrante e sostanziale; 

c) di erogare la somma di euro 10.000,00 direttamente al Comune di 
Frossasco (TO) secondo quanto in convenzione e subordinatamente alla 
sottoscrizione della medesima. 

I dati per la codifica della “transazione elementare” di cui al D. Lgs. 118/2011 sono i seguenti: 
 
CONTO 
FINANZIARIO 

COFOG TRANSAZIONE 
U.E.  

RICORRENTE PERIMETRO 
SANITARIO 

U.1.04.01.02.003 08.2 8 3 3 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 
e s.m.i la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” 
dei seguenti dati: 
Beneficiario: Comune di Frossasco (TO), via De’ Vitis, 10  P.IVA – C.F.: 85003110013 
Legge regionale n. 13/2009 
Responsabile del procedimento amministrativo: Giulia Marcon 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: contributo ai sensi dell’art. 3,  L.r. n. 
13/2009 
Importo: €. 10.000,00. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero il ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

La Dirigente 
Giulia Marcon 

 
Visto di controllo  
del direttore ex punto 7.2.1. del Piano Anticorruzione 
Raffaella Scalisi  
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 264 
Ordine di Acquisto Diretto sotto soglia tramite MePA ai sensi dell'art.36 del D. lgs 50/2016. 
Spesa euro 1.950,78 Cap.141636/2016 ID 1833/2016. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, di dar corso agli adempimenti necessari per l’acquisizione 
sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, attraverso il Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione,  in conformità a quanto disposto dall’art. 7 del Decreto Legge 52/2012, 
convertito in Legge 94/2012,  attivando apposito Ordine Diretto di Acquisto (ODA), alla ditta 
Merlino Pubblicità srl, corrente in Via Case Rosse n.2, San Bernardino (CN), Partita Iva 
n.02738680046, per n.410 poncho maxi, codice produttore n.7715, articolo 7715 3004, in PVC con 
cappuccio e due automatici per lato, confezionato in busta,  stampa da 1 lato a quattro colori del 
logo della Regione Piemonte e della “Relazione sullo stato dell’ambiente” e la URL del portale 
www.relazione.ambiente.piemonte.gov, prezzo unitario € 3,90 esclusi oneri fiscali per un importo 
di € 1.599,00 oltre all’Iva 22% € 351,78 e così per complessivi € 1.950,78 CIG n. ZAF1C829DB. 
 
Di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
Di far fronte alla spesa  di € 1.950,78  = o.f.c.,  con gli stanziamenti di cui al Cap.141636/2016  ID 
1833/2016 
 
Transazione elementare: 
cap. 141636 
Conto finanziario : U.1.03.02.99.999 
Transazione: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario:3 
 
di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b e comma 2, e dell’art. 
37 del D.lgs. 33/2013. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Merlino Pubblicità srl - CIG n. ZAF1C829DB   
Importi: € 1.599,00 oltre all’Iva 22% € 351,78 e così per complessivi € 1.950,78 
Dirigente responsabile: Marzia Baracchino 
Modalità Individuazione Beneficiari: contratti sotto soglia, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) 
del D.Lgs. 50/2016, ai sensi della Legge 296/2006 modificata con Legge 208/2015 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente 
               Marzia Baracchino 
 
Visto di controllo ai sensi del  
PTPC 2016/2018 - SEZ 8.2.3 
              Il Direttore 
          Raffaella Scalisi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 
Codice A1206A 
D.D. 29 dicembre 2016, n. 269 
D.Lgs 50/2016, art. 36 (contratti sottosoglia) Indizione di procedura di affidamento diretto per 
il servizio di autolavaggio mediante indagine comparata di mercato. 
 
Premesso che tra le competenze assegnate alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta 
Settore Relazioni Esterne e Comunicazione si annoverano i Servizi Generali Operativi, tra cui la 
gestione delle autovetture facenti parte del parco automezzi regionali; 
 
Premesso che i contratti affidati alla Società Arval Service Lease Italia S.p.A. per il servizio di 
noleggio a lungo termine di autovetture con e senza conducente, comprendono la gestione di vari 
servizi con esclusione del servizio di lavaggio dei veicoli che devono essere acquisiti 
separatamente; 
 
Considerato che gli affidamenti precedenti sono andati ad esaurimento e dovendo provvedere 
all’acquisizione del servizio di autolavaggio per garantire una gestione decorosa degli automezzi sia 
per la funzione che esercitano sia per l’immagine dell’Ente che rappresentano,  si ritiene di attivare 
le procedure necessarie per garantire tale servizio; 
 
Dato atto che si è provveduto, in via transitoria, con D.D. n. 177 del 20/10/2016 ad affidare 
direttamente il servizio, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 50/2016, limitatamente al periodo per 
l’espletamento delle procedure di selezione (gennaio 2017); 
 
Constatato che il servizio in oggetto rientra nei limiti di valore previsti dall’art. 36 comma 2, lett. A  
del D.Lgs. 50/2016; 
 
Considerato che i servizi che s’intendono conseguire devono avere le seguenti caratteristiche: 
lavaggi completi (lavaggio esterno, aspirazione interni e lavaggi vetri interno) e lavaggi rapidi 
(lavaggio esterno e aspirazione); 
 
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip S.p.a di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i., aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura; 
 
Verificata l’impossibilità di utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione in 
quanto il bene/servizio in questione non risulta presente nelle categorie ivi contemplate e ritenuto 
pertanto di procedere  mediante indagine di mercato; 
 
Ritenuto di avviare apposite indagini di mercato, suddivise per aree provinciali in relazione alla 
dislocazione delle sedi degli autoparchi regionali, al fine di ottenere le offerte migliori per 
procedere ai successivi affidamenti, nel rispetto dei principi di imparzialità, parità di trattamento e 
trasparenza, oltre che nel rispetto dei principi generali di cui all’art.30 del D. Lg.s. 50/2016;  
 
Considerato che gli operatori economici che risponderanno alla richiesta  dovranno essere in 
possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 oltre a possedere apposita 
idoneità professionale per lo svolgimento della fornitura o del servizio di cui trattasi e nel rispetto 
del Piano di prevenzione della corruzione per il triennio 2016-2018, approvato con D.G.R 1- 4209 
del 21/11/2016; 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza dei rischi di interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che, per le modalità di svolgimento degli appalti in 



questione non è necessario redigere il “ DUVRI” e, conseguentemente, non sussistono costi per la 
sicurezza; 
Considerato che la scelta del contraente viene effettuata con l’utilizzo del minor prezzo ai sensi di 
quanto previsto dall’art.95, comma 4, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, in quanto trattasi di servizi 
standardizzati; 
 
Considerato che risulta necessario impegnare la somma complessiva di €. 7.440,00 o.f.i a favore dei 
beneficiari che si configureranno al termine delle procedure di acquisizione avviate con la presente 
determinazione a contrarre e che verranno perfezionate con determinazioni dirigenziali successive; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i. 
Vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s..m.i. 
Visto il  D.Lgs. 14/03/2013, n. 33  “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Visto il D.Lgs 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi  lavori, servizi e 
forniture”.  
Viste le linee guida dell’Anac n. 4 in data 26 ottobre 2016, intitolate “Procedure per l’affidamento 
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” e pubblicate in data 11 novembre 2016 
sul sito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione e non ancora operative; 
Visto l’art. 26 della legge 488/1999; 
Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 
Vista la legge n° 136/2010 “Conversione in legge con modificazioni del decreto legge 187/2010, 
recante misure urgenti in maniera di sicurezza”; 
Vista la legge n° 217/2010 “Conversione in legge con modificazioni, del decreto legge 187/2010 
recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
Vista la D.G.R. 1 - 4209 del 21/11/2016, recante “Approvazione del Piano di prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte"; 
Vista la L.R n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
Visto il D. Lgs n. 118/2011; 
Vista la L.R.  6 del 6 aprile 2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018; 
Vista la D.G.R 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale  6 aprile 2016 n. 6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 - Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i., 
Vista la D.G.R 7-3587 del 11 luglio 2016 recante “Variazioni compensative al bilancio di 
previsione 2016-2018 in attuazione del D.Lgs 118/2011 e smi”; 
Vista la D.G.R 7-3725 del 27 luglio 2016 recante “Esercizio finanziario 2016. Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 Vista la D.G.R 38-4122 del 24 ottobre 2016 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Prelievo dal Fondo di riserva di cassa di cui al capitolo di spesa 197396/2016 e contestuale 
variazione compensativa tra le dotazioni di cassa. Settima integrazione e modifica delle disposizioni 



di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio (art. 10, comma 2, art. 48, comma 3 e art. 51 
del D.Lgs.118/2011 s.m.i.).”; 
Vista la D.G.R. n. 7-4132 del 2-11-2016  “Variazioni compensative al Bilancio di previsione 2016-
2018 in attuazione dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.; 
Vista la L.R. 24 del 5/12/2016 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2016-2018 e 
disposizioni finanziarie". 
Vista la D.G.R. n. 1 – 4364 del 15/12/2016 “L.R. 5/12/2016 n. 24 “Assestamento del bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018 e disposizioni finanziarie”. Rimodulazione delle disposizioni di 
natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio 2016-2018, ai sensi dell’art. 10, comma 2 , del 
D.Lgs. 118/2001 s.m.i. 
 

DETERMINA 
 
- di indire ed espletare, per le motivazioni espresse in premessa, apposite indagini comparate di 
mercato finalizzate all’acquisizione dei migliori preventivi per il successivo affidamento  ai sensi  
ex art. 36, comma 2, lett. A) del D.Lgs. 50/2016 (Contratti sottosoglia) aventi ad oggetto il servizio 
di autolavaggio; 
- di utilizzare il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art.95, comma 4, lett. b, del D.Lgs. 50/2016;  
- di dare atto che non sussistono a carico della Regione Piemonte costi inerenti la sicurezza per 
rischio da interferenza, in quanto non sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi 
sono pari a 0; 
- di individuare, quali clausole negoziali ed economiche essenziali, quelle riportate nei capitolati 
tecnici, riferiti alle varie territoriali provinciali di riferimento in cui sono dislocati gli autoparchi 
regionali, (Allegati A-B-C-D-E-F-G-H) che contestualmente si approvano e che costituiscono parte 
integrante del presente provvedimento; 
- di impegnare la somma complessiva di €. 7.440,00 o.f.i, sul capitolo 136030/2017  a favore dei 
beneficiari che saranno successivamente individuati. 
Transazione elementare  
Conto finanziario U.1.03.02.07.999 
Trans.Unione europea 8 
Spese ricorrenti 3 
Perimetro sanitario 3 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 lettera b) e art. 37 del 
Dlgs n.33/2013 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto regionale e dell’art. 5 della LR 22/2010 
 

La Dirigente del Settore 
             Marzia Baracchino   
 
VISTO DI CONTROLLO AI SENSI 
DEL P.T.P.C 2016-.2018 –SEZ 8.2.3 
La Direttrice 
Raffaella Scalisi 

Allegato 



Allegato a)  
CAPITOLATO TECNICO 

Servizio di autolavaggio‐ Alessandria 
CIG 

 
Oggetto: Invito di partecipazione a procedura di acquisizione sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del 
D.Lgs 50/2016 per il servizio di autolavaggio.  
 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte‐ Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale ‐ Settore Relazioni 
Esterne e Comunicazione. 
 
PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Ai  sensi  dell’art.  36,  comma  2  lettera  a)  (contratti  sottosoglia)    il  contraente  viene  individuato 
mediante  indagine  comparata  di  mercato  secondo  le  clausole  essenziali  di  cui  al  presente 
capitolato tecnico. 
 
CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016  in quanto trattasi di servizio standardizzato. 
A parità di prezzo si procederà mediante affidamento all’autolavaggio più vicino all’autoparco 
regionale di riferimento. 
 
IMPORTO A BASE DI GARA 
I costi per la realizzazione del servizio oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla base di 
servizi  con  caratteristiche  assimilabili  realizzati  in  precedenza  dalla  Regione  Piemonte  in  euro 
561,60 esclusa l’IVA di legge (22% per euro 158,40, per complessivi euro 720,00). 
Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale proposto. 
Oneri  per  l’attuazione  da  parte  della  Regione  Piemonte  dei  piani  di  sicurezza,  non  soggetti  a 
ribasso, non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 22 dicembre 2015  (pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 29.02.2016), è pari a zero. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SERVIZIO 
Servizio di lavaggio delle autovetture del parco auto della Regione Piemonte . Si intende acquisire 
sia lavaggi completi (lavaggio esterno, aspirazione, lavaggio vetri interno) sia  lavaggi rapidi 
(lavaggio esterno, aspirazione). 
  
SERVIZI DA REALIZZARE 
Nel prezzo proposto dalla società aggiudicataria verranno compresi forfetariamente i seguenti 
servizi: 
N°  24 LAVAGGI COMPLETI (lavaggio esterno, aspirazione interni e lavaggio vetri interno); 
N°  48 LAVAGGI RAPIDI (lavaggio esterno e aspirazione). 
TEMPO DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI 
Il  servizio,  affidato  sulla  base  della  procedura  di  acquisizione  per  contratti  sotto  soglia,  verrà 
affidato dalla sottoscrizione del contratto per essere concluso entro il 31 gennaio 2018. 



 
CRITERIO PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016 sulla base d’asta proposta. 
L’operatore economico deve proporre la migliore offerta economica per i “servizi da realizzare” 
rispetto alla cifra posta a base di gara. 
 
DISPOSIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
Il  Concorrente,  a  pena  di  esclusione,  deve  far  pervenire  l’offerta  presso  gli  uffici  del  Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione della Regione Piemonte,  in Piazza Castello 165, 10122 Torino, 
3°piano, ufficio 311, a partire dalle ore ………. del ………. ed entro e non oltre le ore ……. del …….. 
mediante  consegna  diretta,  anche  a mezzo  di  terze  persone munite  di  apposita  delega  (orario 
10,00  –  12.00  e  14.00  ‐16.00) oppure  a mezzo del  servizio delle Poste  Italiane  S.p.A..  L’offerta 
presentata o pervenuta oltre il termine stabilito non sarà presa in considerazione. Il recapito del 
plico  si  intende  ad  esclusivo  rischio  del mittente  ove,  per  qualsiasi motivo,  il  plico  stesso  non 
giunga  a  destinazione  in  tempo  utile.  Non  farà  fede  la  data  del  timbro  dell’Ufficio  postale 
accettante. 
Le offerte, a pena di esclusione, dovranno pervenire chiuse in plico formato A4 (dimensioni in mm 
229 × 324) sigillato con ceralacca o nastro adesivo controfirmato sui lembi di chiusura; sull’esterno 
della busta non ci dovrà essere nessun elemento che le faccia ricondurre alla società concorrente, 
a pena di esclusione.  
Le uniche diciture presenti dovranno essere “OFFERTA SERVIZIO AUTOLAVAGGIO ‐ 
ALESSANDRIA” e l’indirizzo del destinatario “REGIONE PIEMONTE, SETTORE RELAZIONI ESTERNE 
E COMUNICAZIONE, PIAZZA CASTELLO 165, 10122 ‐ TORINO 
 
CONTENUTI DEL PLICO DI OFFERTA 
Il suddetto plico anonimo deve contenere al proprio interno due buste anonime e non riconoscibili 
(a pena di esclusione), formato A5 (dimensioni in mm 162 × 229) a loro volta  idoneamente chiuse. 
Ciascuna busta dovrà essere contrassegnata rispettivamente con la seguente dicitura: 
 1) “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o su carta intestata, i principali dati della società concorrente: 
indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  

o curriculum, contenente le seguenti informazioni: 
breve  descrizione  di  forniture  analoghe  nell’ultimo  biennio  (tipologia  di 

servizio e beneficiario); 
indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio. 

Nella  busta  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 

2)  “OFFERTA  ECONOMICA”  contenente  la  proposta  su  carta  non  intestata.  L’importo 
dell’offerta dovrà essere espresso in cifre ed in lettere, pena l’esclusione. 

 



Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero o in ogni 
caso  non  determinabili.  Non  sono  ammesse  offerte  in  aumento,  alla  pari,  indeterminate, 
condizionate, plurime, parziali. Non sono ammesse varianti. Si precisa che,  in caso di discordanza 
tra gli  importi unitari espressi  in cifre e quelli espressi  in  lettere, saranno presi  in considerazione 
quelli più convenienti per la Regione Piemonte. 
 
DURATA CONTRATTUALE. 
Il servizio, affidato sulla base della procedura di acquisizione per contratti sotto soglia‐ procedura 
negoziata senza pubblicazione di bando, verrà affidato alla sottoscrizione del contratto per essere 
concluso entro il 31 gennaio 2018. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Marzia Baracchino, Dirigente Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, piazza Castello 165, 
10122 Torino. 
 
AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione  dell’offerta  non  equivale  ad  aggiudicazione,  dovendo  procedere  alla  verifica  del 
possesso dei prescritti requisiti. 
In  caso  di  mancanza  di  anche  un  solo  requisito  richiesto  da  parte  del  primo  aggiudicatario, 
l'Amministrazione si riserva  la facoltà di conferire  l'incarico al soggetto posto successivamente  in 
graduatoria, espletati i controlli di rito. 
Nel  caso  in  cui  pervenga  all’Amministrazione  una  sola  offerta,  si  procederà  comunque 
all’aggiudicazione, purché  tale offerta  sia  ritenuta dall’Amministrazione conveniente e  idonea  in 
relazione all’oggetto del contratto. 
L’aggiudicazione  vincola  immediatamente  il  concorrente  aggiudicatario  della  gara,  mentre  la 
Regione  sarà  impegnata  definitivamente  soltanto  quando,  a  norma  di  legge,  tutti  gli  atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei requisiti 
di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 
La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi sopraesposti 
al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi forfetariamente nel budget assegnato. 
Con  l’aggiudicazione  la Ditta vincitrice si  impegna a mettere a disposizione un referente “senior” 
che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il  dettaglio  della  collaborazione  verrà  definito  puntualmente  con  la  Determinazione  di 
aggiudicazione redatta a cura del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 
SERVIZI SUPPLEMENTARI. 
La Regione Piemonte si riserva la possibilità, in base all’art. 106 comma 1, lettera b) del DLgs 
50/2016 di affidare all’operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale un’ulteriore 
fornitura entro i limiti di legge. 
 
DISPOSIZIONI VARIE 
‐ Non  sono ammessi a partecipare alla gara  i  soggetti che versino nelle condizioni di esclusione 
dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  
‐ L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza incorrere 
in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c., 
anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano venute meno le condizioni di 
necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 



‐  Tutte  le  spese  contrattuali  ‐  bolli,  imposta  di  registro  ‐  sono  a  carico  esclusivo  della  ditta 
aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
‐ L’appaltatore  si  impegna a mantenere  indenne  il Committente  in  relazione a qualsiasi pretesa 
avanzata  da  terzi,  direttamente  o  indirettamente,  derivante  dall’espletamento  dei  servizi  o  dai 
suoi risultati. 
‐ La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di contratti, si 
riserva di applicare penali  in caso di ripetute  inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa:  la 
qualità dei servizi forniti,  i tempi,  le modalità o  le forme previste dal contratto, fatti salvi  i casi di 
forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
ALLEGATI 
fac simili moduli per dichiarazioni:  

1.  dichiarazione  relativa  all’insussistenza  dei  casi  di  esclusione  di  cui  all’art  80  del  D.Lgs. 
50/2016; 

2.  accettazione patto d’integrità degli appalti pubblici‐ dichiarazione sostitutiva redatta ai 
sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000. 

 
REGIONE PIEMONTE‐SETTORE RELAZIONI ESTERNE E COMUNICAZIONE 
Al fine di ottenere ulteriori informazioni rivolgersi al Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
(Tel 011 4325333) mail sonia.amarena@regione.piemonte.it 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato b)  
CAPITOLATO TECNICO 

Servizio di autolavaggio‐ Asti 
CIG 

 
Oggetto: Invito di partecipazione a procedura di acquisizione sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del 
D.Lgs 50/2016 per il servizio di autolavaggio.  
 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte‐ Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale ‐ Settore Relazioni 
Esterne e Comunicazione. 
 
PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Ai  sensi  dell’art.  36,  comma  2  lettera  a)  (contratti  sottosoglia)    il  contraente  viene  individuato 
mediante  indagine  comparata  di  mercato  secondo  le  clausole  essenziali  di  cui  al  presente 
capitolato tecnico. 
 
CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016  in quanto trattasi di servizio standardizzato. 
A parità di prezzo si procederà mediante affidamento all’autolavaggio più vicino all’autoparco 
regionale di riferimento. 
 
IMPORTO A BASE DI GARA 
I costi per la realizzazione del servizio oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla base di 
servizi  con  caratteristiche  assimilabili  realizzati  in  precedenza  dalla  Regione  Piemonte  in  euro 
187,20 esclusa l’IVA di legge (22% per euro 52,80, per complessivi euro 240,00). 
Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale proposto. 
Oneri  per  l’attuazione  da  parte  della  Regione  Piemonte  dei  piani  di  sicurezza,  non  soggetti  a 
ribasso, non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 22 dicembre 2015  (pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 29.02.2016), è pari a zero. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SERVIZIO 
Servizio di lavaggio delle autovetture del parco auto della Regione Piemonte . Si intende acquisire 
sia lavaggi completi (lavaggio esterno, aspirazione, lavaggio vetri interno) sia  lavaggi rapidi 
(lavaggio esterno, aspirazione). 
  
SERVIZI DA REALIZZARE 
Nel prezzo proposto dalla società aggiudicataria verranno compresi forfetariamente i seguenti 
servizi: 
N°  8 LAVAGGI COMPLETI (lavaggio esterno, aspirazione interni e lavaggio vetri interno); 
N°  16 LAVAGGI RAPIDI (lavaggio esterno e aspirazione). 
TEMPO DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI 
Il  servizio,  affidato  sulla  base  della  procedura  di  acquisizione  per  contratti  sotto  soglia,  verrà 
affidato dalla sottoscrizione del contratto per essere concluso entro 31 gennaio 2018 



 
CRITERIO PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016 sulla base d’asta proposta. 
L’operatore economico deve proporre la migliore offerta economica per i “servizi da realizzare” 
rispetto alla cifra posta a base di gara. 
 
DISPOSIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
Il  Concorrente,  a  pena  di  esclusione,  deve  far  pervenire  l’offerta  presso  gli  uffici  del  Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione della Regione Piemonte,  in Piazza Castello 165, 10122 Torino, 
3°piano, ufficio 311, a partire dalle ore ………. del ………. ed entro e non oltre le ore ……. del …….. 
mediante  consegna  diretta,  anche  a mezzo  di  terze  persone munite  di  apposita  delega  (orario 
10,00  –  12.00  e  14.00  ‐16.00) oppure  a mezzo del  servizio delle Poste  Italiane  S.p.A..  L’offerta 
presentata o pervenuta oltre il termine stabilito non sarà presa in considerazione. Il recapito del 
plico  si  intende  ad  esclusivo  rischio  del mittente  ove,  per  qualsiasi motivo,  il  plico  stesso  non 
giunga  a  destinazione  in  tempo  utile.  Non  farà  fede  la  data  del  timbro  dell’Ufficio  postale 
accettante. 
Le offerte, a pena di esclusione, dovranno pervenire chiuse in plico formato A5 (dimensioni in mm 
162 × 229) sigillato con ceralacca o nastro adesivo controfirmato sui lembi di chiusura; sull’esterno 
della busta non ci dovrà essere nessun elemento che le faccia ricondurre alla società concorrente, 
a pena di esclusione.  
Le uniche diciture presenti dovranno essere “OFFERTA SERVIZIO AUTOLAVAGGIO ‐ 
ALESSANDRIA” e l’indirizzo del destinatario “REGIONE PIEMONTE, SETTORE RELAZIONI ESTERNE 
E COMUNICAZIONE, PIAZZA CASTELLO 165, 10122 ‐ TORINO 
 
CONTENUTI DEL PLICO DI OFFERTA 
Il suddetto plico  anonimo deve contenere al proprio interno due buste anonime e non 
riconoscibili (a pena di esclusione), formato A5 (dimensioni in mm 162 × 229) a loro volta  
idoneamente chiuse. 
Ciascuna busta dovrà essere contrassegnata rispettivamente con la seguente dicitura: 
 1) “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o su carta intestata, i principali dati della società concorrente: 
indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  

o curriculum, contenente le seguenti informazioni: 
breve  descrizione  di  forniture  analoghe  nell’ultimo  biennio  (tipologia  di 

servizio e beneficiario); 
indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio. 

Nella  busta  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 

2)  “OFFERTA  ECONOMICA”  contenente  la  proposta  su  carta  non  intestata.  L’importo 
dell’offerta dovrà essere espresso in cifre ed in lettere, pena l’esclusione. 



 
Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero o in ogni 
caso  non  determinabili.  Non  sono  ammesse  offerte  in  aumento,  alla  pari,  indeterminate, 
condizionate, plurime, parziali. Non sono ammesse varianti. Si precisa che,  in caso di discordanza 
tra gli  importi unitari espressi  in cifre e quelli espressi  in  lettere, saranno presi  in considerazione 
quelli più convenienti per la Regione Piemonte. 
 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
All’offerta  economica,  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 
DURATA CONTRATTUALE. 
Il servizio, affidato sulla base della procedura di acquisizione per contratti sotto soglia‐ procedura 
negoziata senza pubblicazione di bando, verrà affidato alla sottoscrizione del contratto per essere 
concluso entro il 31 gennaio 2018. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Marzia Baracchino, Dirigente Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, piazza Castello 165, 
10122 Torino. 
 
AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione  dell’offerta  non  equivale  ad  aggiudicazione,  dovendo  procedere  alla  verifica  del 
possesso dei prescritti requisiti. 
In  caso  di  mancanza  di  anche  un  solo  requisito  richiesto  da  parte  del  primo  aggiudicatario, 
l'Amministrazione si riserva  la facoltà di conferire  l'incarico al soggetto posto successivamente  in 
graduatoria, espletati i controlli di rito. 
Nel  caso  in  cui  pervenga  all’Amministrazione  una  sola  offerta,  si  procederà  comunque 
all’aggiudicazione, purché  tale offerta  sia  ritenuta dall’Amministrazione conveniente e  idonea  in 
relazione all’oggetto del contratto. 
L’aggiudicazione  vincola  immediatamente  il  concorrente  aggiudicatario  della  gara,  mentre  la 
Regione  sarà  impegnata  definitivamente  soltanto  quando,  a  norma  di  legge,  tutti  gli  atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei requisiti 
di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 
La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi sopraesposti 
al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi forfetariamente nel budget assegnato. 
Con  l’aggiudicazione  la Ditta vincitrice si  impegna a mettere a disposizione un referente “senior” 
che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il  dettaglio  della  collaborazione  verrà  definito  puntualmente  con  la  Determinazione  di 
aggiudicazione redatta a cura del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 
 



SERVIZI SUPPLEMENTARI. 
La Regione Piemonte si riserva la facoltà, in base all’art. 106 comma 1, lettera b) del DLgs 50/2016 
di affidare all’operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale un’ulteriore affidamento 
nei limiti di legge. 
 
DISPOSIZIONI VARIE 
‐ Non  sono ammessi a partecipare alla gara  i  soggetti che versino nelle condizioni di esclusione 
dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  
‐ L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza incorrere 
in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c., 
anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano venute meno le condizioni di 
necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
‐  Tutte  le  spese  contrattuali  ‐  bolli,  imposta  di  registro  ‐  sono  a  carico  esclusivo  della  ditta 
aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
‐ L’appaltatore  si  impegna a mantenere  indenne  il Committente  in  relazione a qualsiasi pretesa 
avanzata  da  terzi,  direttamente  o  indirettamente,  derivante  dall’espletamento  dei  servizi  o  dai 
suoi risultati. 
‐ La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di contratti, si 
riserva di applicare penali  in caso di ripetute  inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa:  la 
qualità dei servizi forniti,  i tempi,  le modalità o  le forme previste dal contratto, fatti salvi  i casi di 
forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
ALLEGATI 
fac simili moduli per dichiarazioni:  

1.  dichiarazione  relativa  all’insussistenza  dei  casi  di  esclusione  di  cui  all’art  80  del  D.Lgs. 
50/2016; 

2.  accettazione patto d’integrità degli appalti pubblici‐ dichiarazione sostitutiva redatta ai 
sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000. 

 
REGIONE PIEMONTE‐SETTORE RELAZIONI ESTERNE E COMUNICAZIONE 
Al fine di ottenere ulteriori informazioni rivolgersi al Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
(Tel 011 4325333) mail sonia.amarena@regione.piemonte.it 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato c)  
CAPITOLATO TECNICO 

          Servizio di autolavaggio‐ Biella 
CIG 

 
Oggetto: Invito di partecipazione a procedura di acquisizione sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del 
D.Lgs 50/2016 per il servizio di autolavaggio.  
 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte‐ Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale ‐ Settore Relazioni 
Esterne e Comunicazione. 
 
PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Ai  sensi  dell’art.  36,  comma  2  lettera  a)  (contratti  sottosoglia)    il  contraente  viene  individuato 
mediante  indagine  comparata  di  mercato  secondo  le  clausole  essenziali  di  cui  al  presente 
capitolato tecnico. 
 
CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016  in quanto trattasi di servizio standardizzato. 
A parità di prezzo si procederà mediante affidamento all’autolavaggio più vicino all’autoparco 
regionale di riferimento. 
 
IMPORTO A BASE DI GARA 
I costi per la realizzazione del servizio oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla base di 
servizi  con  caratteristiche  assimilabili  realizzati  in  precedenza  dalla  Regione  Piemonte  in  euro 
187,20 esclusa l’IVA di legge (22% per euro 52,80, per complessivi euro 240,00). 
Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale proposto. 
Oneri  per  l’attuazione  da  parte  della  Regione  Piemonte  dei  piani  di  sicurezza,  non  soggetti  a 
ribasso, non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 22 dicembre 2015  (pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 29.02.2016), è pari a zero. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SERVIZIO 
Servizio di lavaggio delle autovetture del parco auto della Regione Piemonte . Si intende acquisire 
sia lavaggi completi (lavaggio esterno, aspirazione, lavaggio vetri interno) sia  lavaggi rapidi 
(lavaggio esterno, aspirazione). 
  
SERVIZI DA REALIZZARE 
Nel prezzo proposto dalla società aggiudicataria verranno compresi forfetariamente i seguenti 
servizi: 
N°  8 LAVAGGI COMPLETI (lavaggio esterno, aspirazione interni e lavaggio vetri interno); 
N°  16 LAVAGGI RAPIDI (lavaggio esterno e aspirazione). 
TEMPO DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI 
Il  servizio,  affidato  sulla  base  della  procedura  di  acquisizione  per  contratti  sotto  soglia,  verrà 
affidato dalla sottoscrizione del contratto per essere concluso entro 31 gennaio 2018 



 
CRITERIO PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016 sulla base d’asta proposta. 
L’operatore economico deve proporre la migliore offerta economica per i “servizi da realizzare” 
rispetto alla cifra posta a base di gara. 
 
DISPOSIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
Il  Concorrente,  a  pena  di  esclusione,  deve  far  pervenire  l’offerta  presso  gli  uffici  del  Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione della Regione Piemonte,  in Piazza Castello 165, 10122 Torino, 
3°piano, ufficio 311, a partire dalle ore ………. del ………. ed entro e non oltre le ore ……. del …….. 
mediante  consegna  diretta,  anche  a mezzo  di  terze  persone munite  di  apposita  delega  (orario 
10,00  –  12.00  e  14.00  ‐16.00) oppure  a mezzo del  servizio delle Poste  Italiane  S.p.A..  L’offerta 
presentata o pervenuta oltre il termine stabilito non sarà presa in considerazione. Il recapito del 
plico  si  intende  ad  esclusivo  rischio  del mittente  ove,  per  qualsiasi motivo,  il  plico  stesso  non 
giunga  a  destinazione  in  tempo  utile.  Non  farà  fede  la  data  del  timbro  dell’Ufficio  postale 
accettante. 
Le offerte, a pena di esclusione, dovranno pervenire chiuse in plico formato A5 (dimensioni in mm 
162 × 229) sigillato con ceralacca o nastro adesivo controfirmato sui lembi di chiusura; sull’esterno 
della busta non ci dovrà essere nessun elemento che le faccia ricondurre alla società concorrente, 
a pena di esclusione.  
Le uniche diciture presenti dovranno essere “OFFERTA SERVIZIO AUTOLAVAGGIO ‐ 
ALESSANDRIA” e l’indirizzo del destinatario “REGIONE PIEMONTE, SETTORE RELAZIONI ESTERNE 
E COMUNICAZIONE, PIAZZA CASTELLO 165, 10122 ‐ TORINO 
 
CONTENUTI DEL PLICO DI OFFERTA 
Il suddetto plico anonimo deve contenere al proprio interno due buste anonime e non riconoscibili 
(a pena di esclusione), formato A5 (dimensioni in mm 162 × 229) a loro volta  idoneamente chiuse. 
Ciascuna busta dovrà essere contrassegnata rispettivamente con la seguente dicitura: 
 1) “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o su carta intestata, i principali dati della società concorrente: 
indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  

o curriculum, contenente le seguenti informazioni: 
breve  descrizione  di  forniture  analoghe  nell’ultimo  biennio  (tipologia  di 

servizio e beneficiario); 
indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio. 

Nella  busta  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 

2)  “OFFERTA  ECONOMICA”  contenente  la  proposta  su  carta  non  intestata.  L’importo 
dell’offerta dovrà essere espresso in cifre ed in lettere, pena l’esclusione. 

 



Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero o in ogni 
caso  non  determinabili.  Non  sono  ammesse  offerte  in  aumento,  alla  pari,  indeterminate, 
condizionate, plurime, parziali. Non sono ammesse varianti. Si precisa che,  in caso di discordanza 
tra gli  importi unitari espressi  in cifre e quelli espressi  in  lettere, saranno presi  in considerazione 
quelli più convenienti per la Regione Piemonte. 
 
 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
All’offerta  economica,  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 
DURATA CONTRATTUALE. 
Il servizio, affidato sulla base della procedura di acquisizione per contratti sotto soglia‐ procedura 
negoziata senza pubblicazione di bando, verrà affidato alla sottoscrizione del contratto per essere 
concluso entro il 31 gennaio 2018. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Marzia Baracchino, Dirigente Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, piazza Castello 165, 
10122 Torino. 
 
AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione  dell’offerta  non  equivale  ad  aggiudicazione,  dovendo  procedere  alla  verifica  del 
possesso dei prescritti requisiti. 
In  caso  di  mancanza  di  anche  un  solo  requisito  richiesto  da  parte  del  primo  aggiudicatario, 
l'Amministrazione si riserva  la facoltà di conferire  l'incarico al soggetto posto successivamente  in 
graduatoria, espletati i controlli di rito. 
Nel  caso  in  cui  pervenga  all’Amministrazione  una  sola  offerta,  si  procederà  comunque 
all’aggiudicazione, purché  tale offerta  sia  ritenuta dall’Amministrazione conveniente e  idonea  in 
relazione all’oggetto del contratto. 
L’aggiudicazione  vincola  immediatamente  il  concorrente  aggiudicatario  della  gara,  mentre  la 
Regione  sarà  impegnata  definitivamente  soltanto  quando,  a  norma  di  legge,  tutti  gli  atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei requisiti 
di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 
La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi sopraesposti 
al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi forfetariamente nel budget assegnato. 
Con  l’aggiudicazione  la Ditta vincitrice si  impegna a mettere a disposizione un referente “senior” 
che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il  dettaglio  della  collaborazione  verrà  definito  puntualmente  con  la  Determinazione  di 
aggiudicazione redatta a cura del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 
 



SERVIZI SUPPLEMENTARI. 
La Regione Piemonte si riserva la facoltà, in base all’art. 106 comma 1, lettera b) del DLgs 50/2016 
di affidare all’operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale un’ulteriore affidamento 
nei limiti di legge. 
 
DISPOSIZIONI VARIE 
‐ Non  sono ammessi a partecipare alla gara  i  soggetti che versino nelle condizioni di esclusione 
dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  
‐ L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza incorrere 
in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c., 
anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano venute meno le condizioni di 
necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
‐  Tutte  le  spese  contrattuali  ‐  bolli,  imposta  di  registro  ‐  sono  a  carico  esclusivo  della  ditta 
aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
‐ L’appaltatore  si  impegna a mantenere  indenne  il Committente  in  relazione a qualsiasi pretesa 
avanzata  da  terzi,  direttamente  o  indirettamente,  derivante  dall’espletamento  dei  servizi  o  dai 
suoi risultati. 
‐ La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di contratti, si 
riserva di applicare penali  in caso di ripetute  inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa:  la 
qualità dei servizi forniti,  i tempi,  le modalità o  le forme previste dal contratto, fatti salvi  i casi di 
forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
ALLEGATI 
fac simili moduli per dichiarazioni:  

1.  dichiarazione  relativa  all’insussistenza  dei  casi  di  esclusione  di  cui  all’art  80  del  D.Lgs. 
50/2016; 

2.  accettazione patto d’integrità degli appalti pubblici‐ dichiarazione sostitutiva redatta ai 
sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000. 

 
REGIONE PIEMONTE‐SETTORE RELAZIONI ESTERNE E COMUNICAZIONE 
Al fine di ottenere ulteriori informazioni rivolgersi al Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
(Tel 011 4325333) mail sonia.amarena@regione.piemonte.it 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato d)  
CAPITOLATO TECNICO 

          Servizio di autolavaggio‐ Cuneo 
CIG 

 
Oggetto: Invito di partecipazione a procedura di acquisizione sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del 
D.Lgs 50/2016 per il servizio di autolavaggio.  
 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte‐ Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale ‐ Settore Relazioni 
Esterne e Comunicazione. 
 
PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Ai  sensi  dell’art.  36,  comma  2  lettera  a)  (contratti  sottosoglia)    il  contraente  viene  individuato 
mediante  indagine  comparata  di  mercato  secondo  le  clausole  essenziali  di  cui  al  presente 
capitolato tecnico. 
 
CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016  in quanto trattasi di servizio standardizzato. 
A parità di prezzo si procederà mediante affidamento all’autolavaggio più vicino all’autoparco 
regionale di riferimento. 
 
IMPORTO A BASE DI GARA 
I costi per la realizzazione del servizio oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla base di 
servizi  con  caratteristiche  assimilabili  realizzati  in  precedenza  dalla  Regione  Piemonte  in  euro 
748,8 esclusa l’IVA di legge (22% per euro 211,20, per complessivi euro 960,00). 
Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale proposto. 
Oneri  per  l’attuazione  da  parte  della  Regione  Piemonte  dei  piani  di  sicurezza,  non  soggetti  a 
ribasso, non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 22 dicembre 2015  (pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 29.02.2016), è pari a zero. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SERVIZIO 
Servizio di lavaggio delle autovetture del parco auto della Regione Piemonte . Si intende acquisire 
sia lavaggi completi (lavaggio esterno, aspirazione, lavaggio vetri interno) sia  lavaggi rapidi 
(lavaggio esterno, aspirazione). 
  
SERVIZI DA REALIZZARE 
Nel prezzo proposto dalla società aggiudicataria verranno compresi forfetariamente i seguenti 
servizi: 
N°  32 LAVAGGI COMPLETI (lavaggio esterno, aspirazione interni e lavaggio vetri interno); 
N°  64 LAVAGGI RAPIDI (lavaggio esterno e aspirazione). 
TEMPO DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI 
Il  servizio,  affidato  sulla  base  della  procedura  di  acquisizione  per  contratti  sotto  soglia,  verrà 
affidato dalla sottoscrizione del contratto per essere concluso entro 31 gennaio 2018 



 
CRITERIO PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016 sulla base d’asta proposta. 
L’operatore economico deve proporre la migliore offerta economica per i “servizi da realizzare” 
rispetto alla cifra posta a base di gara. 
 
DISPOSIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
Il  Concorrente,  a  pena  di  esclusione,  deve  far  pervenire  l’offerta  presso  gli  uffici  del  Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione della Regione Piemonte,  in Piazza Castello 165, 10122 Torino, 
3°piano, ufficio 311, a partire dalle ore ………. del ………. ed entro e non oltre le ore ……. del …….. 
mediante  consegna  diretta,  anche  a mezzo  di  terze  persone munite  di  apposita  delega  (orario 
10,00  –  12.00  e  14.00  ‐16.00) oppure  a mezzo del  servizio delle Poste  Italiane  S.p.A..  L’offerta 
presentata o pervenuta oltre il termine stabilito non sarà presa in considerazione. Il recapito del 
plico  si  intende  ad  esclusivo  rischio  del mittente  ove,  per  qualsiasi motivo,  il  plico  stesso  non 
giunga  a  destinazione  in  tempo  utile.  Non  farà  fede  la  data  del  timbro  dell’Ufficio  postale 
accettante. 
Le offerte, a pena di esclusione, dovranno pervenire chiuse in plico formato A5 (dimensioni in mm 
162 × 229) sigillato con ceralacca o nastro adesivo controfirmato sui lembi di chiusura; sull’esterno 
della busta non ci dovrà essere nessun elemento che le faccia ricondurre alla società concorrente, 
a pena di esclusione.  
Le uniche diciture presenti dovranno essere “OFFERTA SERVIZIO AUTOLAVAGGIO ‐ 
ALESSANDRIA” e l’indirizzo del destinatario “REGIONE PIEMONTE, SETTORE RELAZIONI ESTERNE 
E COMUNICAZIONE, PIAZZA CASTELLO 165, 10122 ‐ TORINO 
 
CONTENUTI DEL PLICO DI OFFERTA 
Il suddetto plico anonimo deve contenere al proprio interno due buste anonime e non riconoscibili 
(a pena di esclusione), formato A5 (dimensioni in mm 162 × 229) a loro volta  idoneamente chiuse. 
Ciascuna busta dovrà essere contrassegnata rispettivamente con la seguente dicitura: 
 1) “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o su carta intestata, i principali dati della società concorrente: 
indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  

o curriculum, contenente le seguenti informazioni: 
breve  descrizione  di  forniture  analoghe  nell’ultimo  biennio  (tipologia  di 

servizio e beneficiario); 
indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio. 

Nella  busta  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 

2)  “OFFERTA  ECONOMICA”  contenente  la  proposta  su  carta  non  intestata.  L’importo 
dell’offerta dovrà essere espresso in cifre ed in lettere, pena l’esclusione. 

 



Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero o in ogni 
caso  non  determinabili.  Non  sono  ammesse  offerte  in  aumento,  alla  pari,  indeterminate, 
condizionate, plurime, parziali. Non sono ammesse varianti. Si precisa che,  in caso di discordanza 
tra gli  importi unitari espressi  in cifre e quelli espressi  in  lettere, saranno presi  in considerazione 
quelli più convenienti per la Regione Piemonte. 
 
 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
All’offerta  economica,  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 
DURATA CONTRATTUALE. 
Il servizio, affidato sulla base della procedura di acquisizione per contratti sotto soglia‐ procedura 
negoziata senza pubblicazione di bando, verrà affidato alla sottoscrizione del contratto per essere 
concluso entro il 31 gennaio 2018. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Marzia Baracchino, Dirigente Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, piazza Castello 165, 
10122 Torino. 
 
AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione  dell’offerta  non  equivale  ad  aggiudicazione,  dovendo  procedere  alla  verifica  del 
possesso dei prescritti requisiti. 
In  caso  di  mancanza  di  anche  un  solo  requisito  richiesto  da  parte  del  primo  aggiudicatario, 
l'Amministrazione si riserva  la facoltà di conferire  l'incarico al soggetto posto successivamente  in 
graduatoria, espletati i controlli di rito. 
Nel  caso  in  cui  pervenga  all’Amministrazione  una  sola  offerta,  si  procederà  comunque 
all’aggiudicazione, purché  tale offerta  sia  ritenuta dall’Amministrazione conveniente e  idonea  in 
relazione all’oggetto del contratto. 
L’aggiudicazione  vincola  immediatamente  il  concorrente  aggiudicatario  della  gara,  mentre  la 
Regione  sarà  impegnata  definitivamente  soltanto  quando,  a  norma  di  legge,  tutti  gli  atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei requisiti 
di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 
La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi sopraesposti 
al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi forfetariamente nel budget assegnato. 
Con  l’aggiudicazione  la Ditta vincitrice si  impegna a mettere a disposizione un referente “senior” 
che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il  dettaglio  della  collaborazione  verrà  definito  puntualmente  con  la  Determinazione  di 
aggiudicazione redatta a cura del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 
 



SERVIZI SUPPLEMENTARI. 
La Regione Piemonte si riserva la facoltà, in base all’art. 106 comma 1, lettera b) del DLgs 50/2016 
di affidare all’operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale un’ulteriore affidamento 
nei limiti di legge. 
 
DISPOSIZIONI VARIE 
‐ Non  sono ammessi a partecipare alla gara  i  soggetti che versino nelle condizioni di esclusione 
dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  
‐ L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza incorrere 
in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c., 
anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano venute meno le condizioni di 
necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
‐  Tutte  le  spese  contrattuali  ‐  bolli,  imposta  di  registro  ‐  sono  a  carico  esclusivo  della  ditta 
aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
‐ L’appaltatore  si  impegna a mantenere  indenne  il Committente  in  relazione a qualsiasi pretesa 
avanzata  da  terzi,  direttamente  o  indirettamente,  derivante  dall’espletamento  dei  servizi  o  dai 
suoi risultati. 
‐ La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di contratti, si 
riserva di applicare penali  in caso di ripetute  inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa:  la 
qualità dei servizi forniti,  i tempi,  le modalità o  le forme previste dal contratto, fatti salvi  i casi di 
forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
ALLEGATI 
fac simili moduli per dichiarazioni:  

1.  dichiarazione  relativa  all’insussistenza  dei  casi  di  esclusione  di  cui  all’art  80  del  D.Lgs. 
50/2016; 

2.  accettazione patto d’integrità degli appalti pubblici‐ dichiarazione sostitutiva redatta ai 
sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000. 

 
REGIONE PIEMONTE‐SETTORE RELAZIONI ESTERNE E COMUNICAZIONE 
Al fine di ottenere ulteriori informazioni rivolgersi al Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
(Tel 011 4325333) mail sonia.amarena@regione.piemonte.it 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato e)  
CAPITOLATO TECNICO 

          Servizio di autolavaggio‐ Novara 
CIG 

 
Oggetto: Invito di partecipazione a procedura di acquisizione sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del 
D.Lgs 50/2016 per il servizio di autolavaggio.  
 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte‐ Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale ‐ Settore Relazioni 
Esterne e Comunicazione. 
 
PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Ai  sensi  dell’art.  36,  comma  2  lettera  a)  (contratti  sottosoglia)    il  contraente  viene  individuato 
mediante  indagine  comparata  di  mercato  secondo  le  clausole  essenziali  di  cui  al  presente 
capitolato tecnico. 
 
CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016  in quanto trattasi di servizio standardizzato. 
A parità di prezzo si procederà mediante affidamento all’autolavaggio più vicino all’autoparco 
regionale di riferimento. 
 
IMPORTO A BASE DI GARA 
I costi per la realizzazione del servizio oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla base di 
servizi  con  caratteristiche  assimilabili  realizzati  in  precedenza  dalla  Regione  Piemonte  in  euro 
187,20 esclusa l’IVA di legge (22% per euro 52,80 per complessivi euro 240,00). 
Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale proposto. 
Oneri  per  l’attuazione  da  parte  della  Regione  Piemonte  dei  piani  di  sicurezza,  non  soggetti  a 
ribasso, non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 22 dicembre 2015  (pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 29.02.2016), è pari a zero. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SERVIZIO 
Servizio di lavaggio delle autovetture del parco auto della Regione Piemonte . Si intende acquisire 
sia lavaggi completi (lavaggio esterno, aspirazione, lavaggio vetri interno) sia  lavaggi rapidi 
(lavaggio esterno, aspirazione). 
  
SERVIZI DA REALIZZARE 
Nel prezzo proposto dalla società aggiudicataria verranno compresi forfetariamente i seguenti 
servizi: 
N°  8 LAVAGGI COMPLETI (lavaggio esterno, aspirazione interni e lavaggio vetri interno); 
N°  16 LAVAGGI RAPIDI (lavaggio esterno e aspirazione). 
TEMPO DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI 
Il  servizio,  affidato  sulla  base  della  procedura  di  acquisizione  per  contratti  sotto  soglia,  verrà 
affidato dalla sottoscrizione del contratto per essere concluso entro 31 gennaio 2018 



 
CRITERIO PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016 sulla base d’asta proposta. 
L’operatore economico deve proporre la migliore offerta economica per i “servizi da realizzare” 
rispetto alla cifra posta a base di gara. 
 
DISPOSIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
Il  Concorrente,  a  pena  di  esclusione,  deve  far  pervenire  l’offerta  presso  gli  uffici  del  Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione della Regione Piemonte,  in Piazza Castello 165, 10122 Torino, 
3°piano, ufficio 311, a partire dalle ore ………. del ………. ed entro e non oltre le ore ……. del …….. 
mediante  consegna  diretta,  anche  a mezzo  di  terze  persone munite  di  apposita  delega  (orario 
10,00  –  12.00  e  14.00  ‐16.00) oppure  a mezzo del  servizio delle Poste  Italiane  S.p.A..  L’offerta 
presentata o pervenuta oltre il termine stabilito non sarà presa in considerazione. Il recapito del 
plico  si  intende  ad  esclusivo  rischio  del mittente  ove,  per  qualsiasi motivo,  il  plico  stesso  non 
giunga  a  destinazione  in  tempo  utile.  Non  farà  fede  la  data  del  timbro  dell’Ufficio  postale 
accettante. 
Le offerte, a pena di esclusione, dovranno pervenire chiuse in plico formato A5 (dimensioni in mm 
162 × 229) sigillato con ceralacca o nastro adesivo controfirmato sui lembi di chiusura; sull’esterno 
della busta non ci dovrà essere nessun elemento che le faccia ricondurre alla società concorrente, 
a pena di esclusione.  
Le uniche diciture presenti dovranno essere “OFFERTA SERVIZIO AUTOLAVAGGIO ‐ 
ALESSANDRIA” e l’indirizzo del destinatario “REGIONE PIEMONTE, SETTORE RELAZIONI ESTERNE 
E COMUNICAZIONE, PIAZZA CASTELLO 165, 10122 ‐ TORINO 
 
CONTENUTI DEL PLICO DI OFFERTA 
Il suddetto plico anonimo deve contenere al proprio interno due buste anonime e non riconoscibili 
(a pena di esclusione), formato A5 (dimensioni in mm 162 × 229) a loro volta  idoneamente chiuse. 
Ciascuna busta dovrà essere contrassegnata rispettivamente con la seguente dicitura: 
 1) “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o su carta intestata, i principali dati della società concorrente: 
indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  

o curriculum, contenente le seguenti informazioni: 
breve  descrizione  di  forniture  analoghe  nell’ultimo  biennio  (tipologia  di 

servizio e beneficiario); 
indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio. 

Nella  busta  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 

2)  “OFFERTA  ECONOMICA”  contenente  la  proposta  su  carta  non  intestata.  L’importo 
dell’offerta dovrà essere espresso in cifre ed in lettere, pena l’esclusione. 

 



Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero o in ogni 
caso  non  determinabili.  Non  sono  ammesse  offerte  in  aumento,  alla  pari,  indeterminate, 
condizionate, plurime, parziali. Non sono ammesse varianti. Si precisa che,  in caso di discordanza 
tra gli  importi unitari espressi  in cifre e quelli espressi  in  lettere, saranno presi  in considerazione 
quelli più convenienti per la Regione Piemonte. 
 
. 
 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
All’offerta  economica,  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 
DURATA CONTRATTUALE. 
Il servizio, affidato sulla base della procedura di acquisizione per contratti sotto soglia‐ procedura 
negoziata senza pubblicazione di bando, verrà affidato alla sottoscrizione del contratto per essere 
concluso entro il 31 gennaio 2018. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Marzia Baracchino, Dirigente Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, piazza Castello 165, 
10122 Torino. 
 
AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione  dell’offerta  non  equivale  ad  aggiudicazione,  dovendo  procedere  alla  verifica  del 
possesso dei prescritti requisiti. 
In  caso  di  mancanza  di  anche  un  solo  requisito  richiesto  da  parte  del  primo  aggiudicatario, 
l'Amministrazione si riserva  la facoltà di conferire  l'incarico al soggetto posto successivamente  in 
graduatoria, espletati i controlli di rito. 
Nel  caso  in  cui  pervenga  all’Amministrazione  una  sola  offerta,  si  procederà  comunque 
all’aggiudicazione, purché  tale offerta  sia  ritenuta dall’Amministrazione conveniente e  idonea  in 
relazione all’oggetto del contratto. 
L’aggiudicazione  vincola  immediatamente  il  concorrente  aggiudicatario  della  gara,  mentre  la 
Regione  sarà  impegnata  definitivamente  soltanto  quando,  a  norma  di  legge,  tutti  gli  atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei requisiti 
di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 
La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi sopraesposti 
al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi forfetariamente nel budget assegnato. 
Con  l’aggiudicazione  la Ditta vincitrice si  impegna a mettere a disposizione un referente “senior” 
che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il  dettaglio  della  collaborazione  verrà  definito  puntualmente  con  la  Determinazione  di 
aggiudicazione redatta a cura del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 



 
SERVIZI SUPPLEMENTARI. 
La Regione Piemonte si riserva la facoltà, in base all’art. 106 comma 1, lettera b) del DLgs 50/2016 
di affidare all’operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale un’ulteriore affidamento 
nei limiti di legge. 
 
DISPOSIZIONI VARIE 
‐ Non  sono ammessi a partecipare alla gara  i  soggetti che versino nelle condizioni di esclusione 
dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  
‐ L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza incorrere 
in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c., 
anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano venute meno le condizioni di 
necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
‐  Tutte  le  spese  contrattuali  ‐  bolli,  imposta  di  registro  ‐  sono  a  carico  esclusivo  della  ditta 
aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
‐ L’appaltatore  si  impegna a mantenere  indenne  il Committente  in  relazione a qualsiasi pretesa 
avanzata  da  terzi,  direttamente  o  indirettamente,  derivante  dall’espletamento  dei  servizi  o  dai 
suoi risultati. 
‐ La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di contratti, si 
riserva di applicare penali  in caso di ripetute  inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa:  la 
qualità dei servizi forniti,  i tempi,  le modalità o  le forme previste dal contratto, fatti salvi  i casi di 
forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
ALLEGATI 
fac simili moduli per dichiarazioni:  

1.  dichiarazione  relativa  all’insussistenza  dei  casi  di  esclusione  di  cui  all’art  80  del  D.Lgs. 
50/2016; 

2.  accettazione patto d’integrità degli appalti pubblici‐ dichiarazione sostitutiva redatta ai 
sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000. 

 
REGIONE PIEMONTE‐SETTORE RELAZIONI ESTERNE E COMUNICAZIONE 
Al fine di ottenere ulteriori informazioni rivolgersi al Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
(Tel 011 4325333) mail sonia.amarena@regione.piemonte.it 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato f)  
CAPITOLATO TECNICO 

          Servizio di autolavaggio‐ Vercelli 
CIG 

 
Oggetto: Invito di partecipazione a procedura di acquisizione sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del 
D.Lgs 50/2016 per il servizio di autolavaggio.  
 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte‐ Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale ‐ Settore Relazioni 
Esterne e Comunicazione. 
 
PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Ai  sensi  dell’art.  36,  comma  2  lettera  a)  (contratti  sottosoglia)    il  contraente  viene  individuato 
mediante  indagine  comparata  di  mercato  secondo  le  clausole  essenziali  di  cui  al  presente 
capitolato tecnico. 
 
CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016  in quanto trattasi di servizio standardizzato. 
A parità di prezzo si procederà mediante affidamento all’autolavaggio più vicino all’autoparco 
regionale di riferimento. 
 
IMPORTO A BASE DI GARA 
I costi per la realizzazione del servizio oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla base di 
servizi  con  caratteristiche  assimilabili  realizzati  in  precedenza  dalla  Regione  Piemonte  in  euro 
280,80 esclusa l’IVA di legge (22% per euro 79,20 per complessivi euro 360,00). 
Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale proposto. 
Oneri  per  l’attuazione  da  parte  della  Regione  Piemonte  dei  piani  di  sicurezza,  non  soggetti  a 
ribasso, non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 22 dicembre 2015  (pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 29.02.2016), è pari a zero. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SERVIZIO 
Servizio di lavaggio delle autovetture del parco auto della Regione Piemonte . Si intende acquisire 
sia lavaggi completi (lavaggio esterno, aspirazione, lavaggio vetri interno) sia  lavaggi rapidi 
(lavaggio esterno, aspirazione). 
  
SERVIZI DA REALIZZARE 
Nel prezzo proposto dalla società aggiudicataria verranno compresi forfetariamente i seguenti 
servizi: 
N°  12  LAVAGGI COMPLETI (lavaggio esterno, aspirazione interni e lavaggio vetri interno); 
N°  24 LAVAGGI RAPIDI (lavaggio esterno e aspirazione). 
TEMPO DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI 
Il  servizio,  affidato  sulla  base  della  procedura  di  acquisizione  per  contratti  sotto  soglia,  verrà 
affidato dalla sottoscrizione del contratto per essere concluso entro 31 gennaio 2018 



 
CRITERIO PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016 sulla base d’asta proposta. 
L’operatore economico deve proporre la migliore offerta economica per i “servizi da realizzare” 
rispetto alla cifra posta a base di gara. 
 
DISPOSIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
Il  Concorrente,  a  pena  di  esclusione,  deve  far  pervenire  l’offerta  presso  gli  uffici  del  Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione della Regione Piemonte,  in Piazza Castello 165, 10122 Torino, 
3°piano, ufficio 311, a partire dalle ore ………. del ………. ed entro e non oltre le ore ……. del …….. 
mediante  consegna  diretta,  anche  a mezzo  di  terze  persone munite  di  apposita  delega  (orario 
10,00  –  12.00  e  14.00  ‐16.00) oppure  a mezzo del  servizio delle Poste  Italiane  S.p.A..  L’offerta 
presentata o pervenuta oltre il termine stabilito non sarà presa in considerazione. Il recapito del 
plico  si  intende  ad  esclusivo  rischio  del mittente  ove,  per  qualsiasi motivo,  il  plico  stesso  non 
giunga  a  destinazione  in  tempo  utile.  Non  farà  fede  la  data  del  timbro  dell’Ufficio  postale 
accettante. 
Le offerte, a pena di esclusione, dovranno pervenire chiuse in plico formato A5 (dimensioni in mm 
162 × 229) sigillato con ceralacca o nastro adesivo controfirmato sui lembi di chiusura; sull’esterno 
della busta non ci dovrà essere nessun elemento che le faccia ricondurre alla società concorrente, 
a pena di esclusione.  
Le uniche diciture presenti dovranno essere “OFFERTA SERVIZIO AUTOLAVAGGIO ‐ 
ALESSANDRIA” e l’indirizzo del destinatario “REGIONE PIEMONTE, SETTORE RELAZIONI ESTERNE 
E COMUNICAZIONE, PIAZZA CASTELLO 165, 10122 ‐ TORINO 
 
CONTENUTI DEL PLICO DI OFFERTA 
Il suddetto plico anonimo deve contenere al proprio interno due buste anonime e non riconoscibili 
(a pena di esclusione), formato A5 (dimensioni in mm 162 × 229) a loro volta  idoneamente chiuse. 
Ciascuna busta dovrà essere contrassegnata rispettivamente con la seguente dicitura: 
 1) “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o su carta intestata, i principali dati della società concorrente: 
indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  

o curriculum, contenente le seguenti informazioni: 
breve  descrizione  di  forniture  analoghe  nell’ultimo  biennio  (tipologia  di 

servizio e beneficiario); 
indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio. 

Nella  busta  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 

2)  “OFFERTA  ECONOMICA”  contenente  la  proposta  su  carta  non  intestata.  L’importo 
dell’offerta dovrà essere espresso in cifre ed in lettere, pena l’esclusione. 

 



Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero o in ogni 
caso  non  determinabili.  Non  sono  ammesse  offerte  in  aumento,  alla  pari,  indeterminate, 
condizionate, plurime, parziali. Non sono ammesse varianti. Si precisa che,  in caso di discordanza 
tra gli  importi unitari espressi  in cifre e quelli espressi  in  lettere, saranno presi  in considerazione 
quelli più convenienti per la Regione Piemonte. 
 
 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
All’offerta  economica,  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 
DURATA CONTRATTUALE. 
Il servizio, affidato sulla base della procedura di acquisizione per contratti sotto soglia‐ procedura 
negoziata senza pubblicazione di bando, verrà affidato alla sottoscrizione del contratto per essere 
concluso entro il 31 gennaio 2018. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Marzia Baracchino, Dirigente Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, piazza Castello 165, 
10122 Torino. 
 
AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione  dell’offerta  non  equivale  ad  aggiudicazione,  dovendo  procedere  alla  verifica  del 
possesso dei prescritti requisiti. 
In  caso  di  mancanza  di  anche  un  solo  requisito  richiesto  da  parte  del  primo  aggiudicatario, 
l'Amministrazione si riserva  la facoltà di conferire  l'incarico al soggetto posto successivamente  in 
graduatoria, espletati i controlli di rito. 
Nel  caso  in  cui  pervenga  all’Amministrazione  una  sola  offerta,  si  procederà  comunque 
all’aggiudicazione, purché  tale offerta  sia  ritenuta dall’Amministrazione conveniente e  idonea  in 
relazione all’oggetto del contratto. 
L’aggiudicazione  vincola  immediatamente  il  concorrente  aggiudicatario  della  gara,  mentre  la 
Regione  sarà  impegnata  definitivamente  soltanto  quando,  a  norma  di  legge,  tutti  gli  atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei requisiti 
di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 
La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi sopraesposti 
al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi forfetariamente nel budget assegnato. 
Con  l’aggiudicazione  la Ditta vincitrice si  impegna a mettere a disposizione un referente “senior” 
che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il  dettaglio  della  collaborazione  verrà  definito  puntualmente  con  la  Determinazione  di 
aggiudicazione redatta a cura del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 
 



SERVIZI SUPPLEMENTARI. 
La Regione Piemonte si riserva la facoltà, in base all’art. 106 comma 1, lettera b) del DLgs 50/2016 
di affidare all’operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale un’ulteriore affidamento 
nei limiti di legge. 
 
DISPOSIZIONI VARIE 
‐ Non  sono ammessi a partecipare alla gara  i  soggetti che versino nelle condizioni di esclusione 
dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  
‐ L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza incorrere 
in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c., 
anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano venute meno le condizioni di 
necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
‐  Tutte  le  spese  contrattuali  ‐  bolli,  imposta  di  registro  ‐  sono  a  carico  esclusivo  della  ditta 
aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
‐ L’appaltatore  si  impegna a mantenere  indenne  il Committente  in  relazione a qualsiasi pretesa 
avanzata  da  terzi,  direttamente  o  indirettamente,  derivante  dall’espletamento  dei  servizi  o  dai 
suoi risultati. 
‐ La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di contratti, si 
riserva di applicare penali  in caso di ripetute  inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa:  la 
qualità dei servizi forniti,  i tempi,  le modalità o  le forme previste dal contratto, fatti salvi  i casi di 
forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
ALLEGATI 
fac simili moduli per dichiarazioni:  

1.  dichiarazione  relativa  all’insussistenza  dei  casi  di  esclusione  di  cui  all’art  80  del  D.Lgs. 
50/2016; 

2.  accettazione patto d’integrità degli appalti pubblici‐ dichiarazione sostitutiva redatta ai 
sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000. 

 
REGIONE PIEMONTE‐SETTORE RELAZIONI ESTERNE E COMUNICAZIONE 
Al fine di ottenere ulteriori informazioni rivolgersi al Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
(Tel 011 4325333) mail sonia.amarena@regione.piemonte.it 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato g)  
CAPITOLATO TECNICO 

          Servizio di autolavaggio‐ VCO 
CIG 

 
Oggetto: Invito di partecipazione a procedura di acquisizione sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del 
D.Lgs 50/2016 per il servizio di autolavaggio.  
 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte‐ Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale ‐ Settore Relazioni 
Esterne e Comunicazione. 
 
PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Ai  sensi  dell’art.  36,  comma  2  lettera  a)  (contratti  sottosoglia)    il  contraente  viene  individuato 
mediante  indagine  comparata  di  mercato  secondo  le  clausole  essenziali  di  cui  al  presente 
capitolato tecnico. 
 
CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016  in quanto trattasi di servizio standardizzato. 
A parità di prezzo si procederà mediante affidamento all’autolavaggio più vicino all’autoparco 
regionale di riferimento. 
 
IMPORTO A BASE DI GARA 
I costi per la realizzazione del servizio oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla base di 
servizi  con  caratteristiche  assimilabili  realizzati  in  precedenza  dalla  Regione  Piemonte  in  euro 
280,80 esclusa l’IVA di legge (22% per euro 79,20 per complessivi euro 360,00). 
Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale proposto. 
Oneri  per  l’attuazione  da  parte  della  Regione  Piemonte  dei  piani  di  sicurezza,  non  soggetti  a 
ribasso, non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 22 dicembre 2015  (pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 29.02.2016), è pari a zero. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SERVIZIO 
Servizio di lavaggio delle autovetture del parco auto della Regione Piemonte . Si intende acquisire 
sia lavaggi completi (lavaggio esterno, aspirazione, lavaggio vetri interno) sia  lavaggi rapidi 
(lavaggio esterno, aspirazione). 
  
SERVIZI DA REALIZZARE 
Nel prezzo proposto dalla società aggiudicataria verranno compresi forfetariamente i seguenti 
servizi: 
N°  12  LAVAGGI COMPLETI (lavaggio esterno, aspirazione interni e lavaggio vetri interno); 
N°  24 LAVAGGI RAPIDI (lavaggio esterno e aspirazione). 
TEMPO DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI 
Il  servizio,  affidato  sulla  base  della  procedura  di  acquisizione  per  contratti  sotto  soglia,  verrà 
affidato dalla sottoscrizione del contratto per essere concluso entro 31 gennaio 2018 



 
CRITERIO PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016 sulla base d’asta proposta. 
L’operatore economico deve proporre la migliore offerta economica per i “servizi da realizzare” 
rispetto alla cifra posta a base di gara. 
 
DISPOSIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
Il  Concorrente,  a  pena  di  esclusione,  deve  far  pervenire  l’offerta  presso  gli  uffici  del  Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione della Regione Piemonte,  in Piazza Castello 165, 10122 Torino, 
3°piano, ufficio 311, a partire dalle ore ………. del ………. ed entro e non oltre le ore ……. del …….. 
mediante  consegna  diretta,  anche  a mezzo  di  terze  persone munite  di  apposita  delega  (orario 
10,00  –  12.00  e  14.00  ‐16.00) oppure  a mezzo del  servizio delle Poste  Italiane  S.p.A..  L’offerta 
presentata o pervenuta oltre il termine stabilito non sarà presa in considerazione. Il recapito del 
plico  si  intende  ad  esclusivo  rischio  del mittente  ove,  per  qualsiasi motivo,  il  plico  stesso  non 
giunga  a  destinazione  in  tempo  utile.  Non  farà  fede  la  data  del  timbro  dell’Ufficio  postale 
accettante. 
Le offerte, a pena di esclusione, dovranno pervenire chiuse in plico formato A5 (dimensioni in mm 
162 × 229) sigillato con ceralacca o nastro adesivo controfirmato sui lembi di chiusura; sull’esterno 
della busta non ci dovrà essere nessun elemento che le faccia ricondurre alla società concorrente, 
a pena di esclusione.  
Le uniche diciture presenti dovranno essere “OFFERTA SERVIZIO AUTOLAVAGGIO ‐ 
ALESSANDRIA” e l’indirizzo del destinatario “REGIONE PIEMONTE, SETTORE RELAZIONI ESTERNE 
E COMUNICAZIONE, PIAZZA CASTELLO 165, 10122 ‐ TORINO 
CONTENUTI DEL PLICO DI OFFERTA 
Il suddetto plico anonimo deve contenere al proprio interno due buste anonime e non riconoscibili 
(a pena di esclusione), formato A5 (dimensioni in mm 162 × 229) a loro volta  idoneamente chiuse. 
Ciascuna busta dovrà essere contrassegnata rispettivamente con la seguente dicitura: 
 1) “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o su carta intestata, i principali dati della società concorrente: 
indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  

o curriculum, contenente le seguenti informazioni: 
breve  descrizione  di  forniture  analoghe  nell’ultimo  biennio  (tipologia  di 

servizio e beneficiario); 
indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio. 

Nella  busta  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 

2)  “OFFERTA  ECONOMICA”  contenente  la  proposta  su  carta  non  intestata.  L’importo 
dell’offerta dovrà essere espresso in cifre ed in lettere, pena l’esclusione. 

 



Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero o in ogni 
caso  non  determinabili.  Non  sono  ammesse  offerte  in  aumento,  alla  pari,  indeterminate, 
condizionate, plurime, parziali. Non sono ammesse varianti. Si precisa che,  in caso di discordanza 
tra gli  importi unitari espressi  in cifre e quelli espressi  in  lettere, saranno presi  in considerazione 
quelli più convenienti per la Regione Piemonte. 
 

 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
All’offerta  economica,  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 
DURATA CONTRATTUALE. 
Il servizio, affidato sulla base della procedura di acquisizione per contratti sotto soglia‐ procedura 
negoziata senza pubblicazione di bando, verrà affidato alla sottoscrizione del contratto per essere 
concluso entro il 31 gennaio 2018. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Marzia Baracchino, Dirigente Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, piazza Castello 165, 
10122 Torino. 
 
AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione  dell’offerta  non  equivale  ad  aggiudicazione,  dovendo  procedere  alla  verifica  del 
possesso dei prescritti requisiti. 
In  caso  di  mancanza  di  anche  un  solo  requisito  richiesto  da  parte  del  primo  aggiudicatario, 
l'Amministrazione si riserva  la facoltà di conferire  l'incarico al soggetto posto successivamente  in 
graduatoria, espletati i controlli di rito. 
Nel  caso  in  cui  pervenga  all’Amministrazione  una  sola  offerta,  si  procederà  comunque 
all’aggiudicazione, purché  tale offerta  sia  ritenuta dall’Amministrazione conveniente e  idonea  in 
relazione all’oggetto del contratto. 
L’aggiudicazione  vincola  immediatamente  il  concorrente  aggiudicatario  della  gara,  mentre  la 
Regione  sarà  impegnata  definitivamente  soltanto  quando,  a  norma  di  legge,  tutti  gli  atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei requisiti 
di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 
La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi sopraesposti 
al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi forfetariamente nel budget assegnato. 
Con  l’aggiudicazione  la Ditta vincitrice si  impegna a mettere a disposizione un referente “senior” 
che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il  dettaglio  della  collaborazione  verrà  definito  puntualmente  con  la  Determinazione  di 
aggiudicazione redatta a cura del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 
 



SERVIZI SUPPLEMENTARI. 
La Regione Piemonte si riserva la facoltà, in base all’art. 106 comma 1, lettera b) del DLgs 50/2016 
di affidare all’operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale un’ulteriore affidamento 
nei limiti di legge. 
 
DISPOSIZIONI VARIE 
‐ Non  sono ammessi a partecipare alla gara  i  soggetti che versino nelle condizioni di esclusione 
dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  
‐ L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza incorrere 
in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c., 
anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano venute meno le condizioni di 
necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
‐  Tutte  le  spese  contrattuali  ‐  bolli,  imposta  di  registro  ‐  sono  a  carico  esclusivo  della  ditta 
aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
‐ L’appaltatore  si  impegna a mantenere  indenne  il Committente  in  relazione a qualsiasi pretesa 
avanzata  da  terzi,  direttamente  o  indirettamente,  derivante  dall’espletamento  dei  servizi  o  dai 
suoi risultati. 
‐ La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di contratti, si 
riserva di applicare penali  in caso di ripetute  inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa:  la 
qualità dei servizi forniti,  i tempi,  le modalità o  le forme previste dal contratto, fatti salvi  i casi di 
forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
ALLEGATI 
fac simili moduli per dichiarazioni:  

1.  dichiarazione  relativa  all’insussistenza  dei  casi  di  esclusione  di  cui  all’art  80  del  D.Lgs. 
50/2016; 

2.  accettazione patto d’integrità degli appalti pubblici‐ dichiarazione sostitutiva redatta ai 
sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000. 

 
REGIONE PIEMONTE‐SETTORE RELAZIONI ESTERNE E COMUNICAZIONE 
Al fine di ottenere ulteriori informazioni rivolgersi al Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
(Tel 011 4325333) mail sonia.amarena@regione.piemonte.it 
 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato h)  
CAPITOLATO TECNICO 

          Servizio di autolavaggio‐ Torino 
CIG 

 
Oggetto: Invito di partecipazione a procedura di acquisizione sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del 
D.Lgs 50/2016 per il servizio di autolavaggio.  
 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE AGGIUDICATRICE 
Regione Piemonte‐ Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale ‐ Settore Relazioni 
Esterne e Comunicazione. 
 
PROCEDURA DI SCELTA DEL CONTRAENTE 
Ai  sensi  dell’art.  36,  comma  2  lettera  a)  (contratti  sottosoglia)    il  contraente  viene  individuato 
mediante  indagine  comparata  di  mercato  secondo  le  clausole  essenziali  di  cui  al  presente 
capitolato tecnico. 
 
CRITERIO PER LA SCELTA DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016  in quanto trattasi di servizio standardizzato. 
A parità di prezzo si procederà mediante affidamento all’autolavaggio più vicino all’autoparco 
regionale di riferimento. 
 
IMPORTO A BASE DI GARA 
I costi per la realizzazione del servizio oggetto del presente appalto sono stati stimati sulla base di 
servizi  con  caratteristiche  assimilabili  realizzati  in  precedenza  dalla  Regione  Piemonte  in  euro 
3369, 60 esclusa l’IVA di legge (22% per euro 950,40 per complessivi euro 4320,00). 
Su tale base deve essere indicata la percentuale di ribasso e il relativo prezzo finale proposto. 
Oneri  per  l’attuazione  da  parte  della  Regione  Piemonte  dei  piani  di  sicurezza,  non  soggetti  a 
ribasso, non presenti. 
L’importo per la contribuzione a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture secondo quanto previsto dalla Deliberazione del 22 dicembre 2015  (pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 29.02.2016), è pari a zero. 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SERVIZIO 
Servizio di lavaggio delle autovetture del parco auto della Regione Piemonte . Si intende acquisire 
sia lavaggi completi (lavaggio esterno, aspirazione, lavaggio vetri interno) sia  lavaggi rapidi 
(lavaggio esterno, aspirazione). 
  
SERVIZI DA REALIZZARE 
Nel prezzo proposto dalla società aggiudicataria verranno compresi forfetariamente i seguenti 
servizi: 
N°  196  LAVAGGI COMPLETI (lavaggio esterno, aspirazione interni e lavaggio vetri interno); 
N°  234 LAVAGGI RAPIDI (lavaggio esterno e aspirazione). 
TEMPO DI ESPLETAMENTO DEI SERVIZI 
Il  servizio,  affidato  sulla  base  della  procedura  di  acquisizione  per  contratti  sotto  soglia,  verrà 
affidato dalla sottoscrizione del contratto per essere concluso entro 31 gennaio 2018 



 
CRITERIO PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OFFERTA MIGLIORE 
Il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso ai sensi dell’art. 95, comma 4, lettera c) 
del D.Lgs 50/2016 sulla base d’asta proposta. 
L’operatore economico deve proporre la migliore offerta economica per i “servizi da realizzare” 
rispetto alla cifra posta a base di gara. 
 
DISPOSIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  
Il  Concorrente,  a  pena  di  esclusione,  deve  far  pervenire  l’offerta  presso  gli  uffici  del  Settore 
Relazioni Esterne e Comunicazione della Regione Piemonte,  in Piazza Castello 165, 10122 Torino, 
3°piano, ufficio 311, a partire dalle ore ………. del ………. ed entro e non oltre le ore ……. del …….. 
mediante  consegna  diretta,  anche  a mezzo  di  terze  persone munite  di  apposita  delega  (orario 
10,00  –  12.00  e  14.00  ‐16.00) oppure  a mezzo del  servizio delle Poste  Italiane  S.p.A..  L’offerta 
presentata o pervenuta oltre il termine stabilito non sarà presa in considerazione. Il recapito del 
plico  si  intende  ad  esclusivo  rischio  del mittente  ove,  per  qualsiasi motivo,  il  plico  stesso  non 
giunga  a  destinazione  in  tempo  utile.  Non  farà  fede  la  data  del  timbro  dell’Ufficio  postale 
accettante. 
Le offerte, a pena di esclusione, dovranno pervenire chiuse in plico formato A5 (dimensioni in mm 
162 × 229) sigillato con ceralacca o nastro adesivo controfirmato sui lembi di chiusura; sull’esterno 
della busta non ci dovrà essere nessun elemento che le faccia ricondurre alla società concorrente, 
a pena di esclusione.  
Le uniche diciture presenti dovranno essere “OFFERTA SERVIZIO AUTOLAVAGGIO ‐ 
ALESSANDRIA” e l’indirizzo del destinatario “REGIONE PIEMONTE, SETTORE RELAZIONI ESTERNE 
E COMUNICAZIONE, PIAZZA CASTELLO 165, 10122 ‐ TORINO 
 
CONTENUTI DEL PLICO DI OFFERTA 
Il suddetto plico anonimo deve contenere al proprio interno due buste anonime e non riconoscibili 
(a pena di esclusione), formato A5 (dimensioni in mm 162 × 229) a loro volta  idoneamente chiuse. 
Ciascuna busta dovrà essere contrassegnata rispettivamente con la seguente dicitura: 
 1) “DATI ANAGRAFICI” contenente: 

o su carta intestata, i principali dati della società concorrente: 
indirizzo, codice fiscale/partita iva, iscrizione Camera di Commercio;  

o curriculum, contenente le seguenti informazioni: 
breve  descrizione  di  forniture  analoghe  nell’ultimo  biennio  (tipologia  di 

servizio e beneficiario); 
indicazione del fatturato per servizi analoghi dell’ultimo biennio. 

Nella  busta  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 

2)  “OFFERTA  ECONOMICA”  contenente  la  proposta  su  carta  non  intestata.  L’importo 
dell’offerta dovrà essere espresso in cifre ed in lettere, pena l’esclusione. 

 



Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero o in ogni 
caso  non  determinabili.  Non  sono  ammesse  offerte  in  aumento,  alla  pari,  indeterminate, 
condizionate, plurime, parziali. Non sono ammesse varianti. Si precisa che,  in caso di discordanza 
tra gli  importi unitari espressi  in cifre e quelli espressi  in  lettere, saranno presi  in considerazione 
quelli più convenienti per la Regione Piemonte. 
 
 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
All’offerta  economica,  dovrà  essere  allegata  la  seguente  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA 
(contrassegnata come segue): 
- All. A ‐ dichiarazione sostitutiva relativa all’insussistenza dei casi di esclusione di cui all’art 80 

del D.Lgs. 50/2016 
- All. B – modulo accettazione patto di integrità 
 NB) Ognuna  delle  dichiarazioni  sostitutive,  redatte  ai  sensi  del  D.P.R.  n°  445  del  28/12/2000, 
dovrà  essere  accompagnata  da  copia  del  documento  di  identità  del  sottoscrittore,  in  corso  di 
validità. 
 
DURATA CONTRATTUALE. 
Il servizio, affidato sulla base della procedura di acquisizione per contratti sotto soglia‐ procedura 
negoziata senza pubblicazione di bando, verrà affidato alla sottoscrizione del contratto per essere 
concluso entro il 31 gennaio 2018. 
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Marzia Baracchino, Dirigente Settore Relazioni Esterne e Comunicazione, piazza Castello 165, 
10122 Torino. 
 
AGGIUDICAZIONE 
L’accettazione  dell’offerta  non  equivale  ad  aggiudicazione,  dovendo  procedere  alla  verifica  del 
possesso dei prescritti requisiti. 
In  caso  di  mancanza  di  anche  un  solo  requisito  richiesto  da  parte  del  primo  aggiudicatario, 
l'Amministrazione si riserva  la facoltà di conferire  l'incarico al soggetto posto successivamente  in 
graduatoria, espletati i controlli di rito. 
Nel  caso  in  cui  pervenga  all’Amministrazione  una  sola  offerta,  si  procederà  comunque 
all’aggiudicazione, purché  tale offerta  sia  ritenuta dall’Amministrazione conveniente e  idonea  in 
relazione all’oggetto del contratto. 
L’aggiudicazione  vincola  immediatamente  il  concorrente  aggiudicatario  della  gara,  mentre  la 
Regione  sarà  impegnata  definitivamente  soltanto  quando,  a  norma  di  legge,  tutti  gli  atti 
conseguenti e necessari all’espletamento della gara, compresa la verifica del possesso dei requisiti 
di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 
La proposta selezionata darà diritto alla società di aggiudicarsi la fornitura dei servizi sopraesposti 
al punto “SERVIZI DA REALIZZARE”, compresi forfetariamente nel budget assegnato. 
Con  l’aggiudicazione  la Ditta vincitrice si  impegna a mettere a disposizione un referente “senior” 
che svolga funzioni di coordinamento e di raccordo per tutta la durata del servizio. 
 
Il  dettaglio  della  collaborazione  verrà  definito  puntualmente  con  la  Determinazione  di 
aggiudicazione redatta a cura del Settore Relazioni Esterne e Comunicazione. 
 
 



SERVIZI SUPPLEMENTARI. 
La Regione Piemonte si riserva la facoltà, in base all’art. 106 comma 1, lettera b) del DLgs 50/2016 
di affidare all’operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale un’ulteriore affidamento 
nei limiti di legge. 
 
DISPOSIZIONI VARIE 
‐ Non  sono ammessi a partecipare alla gara  i  soggetti che versino nelle condizioni di esclusione 
dagli appalti pubblici, di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016  
‐ L'Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione senza incorrere 
in responsabilità e/o azioni di risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c., 
anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, siano venute meno le condizioni di 
necessità o non vi siano in bilancio le risorse necessarie; 
‐  Tutte  le  spese  contrattuali  ‐  bolli,  imposta  di  registro  ‐  sono  a  carico  esclusivo  della  ditta 
aggiudicataria, senza diritto di rivalsa. 
‐ L’appaltatore  si  impegna a mantenere  indenne  il Committente  in  relazione a qualsiasi pretesa 
avanzata  da  terzi,  direttamente  o  indirettamente,  derivante  dall’espletamento  dei  servizi  o  dai 
suoi risultati. 
‐ La Regione, a tutela della qualità del servizio e nel rispetto delle norme in materia di contratti, si 
riserva di applicare penali  in caso di ripetute  inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa:  la 
qualità dei servizi forniti,  i tempi,  le modalità o  le forme previste dal contratto, fatti salvi  i casi di 
forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario. 
 
ALLEGATI 
fac simili moduli per dichiarazioni:  

1.  dichiarazione  relativa  all’insussistenza  dei  casi  di  esclusione  di  cui  all’art  80  del  D.Lgs. 
50/2016; 

2.  accettazione patto d’integrità degli appalti pubblici‐ dichiarazione sostitutiva redatta ai 
sensi del D.P.R. n° 445 del 28/12/2000. 

 
REGIONE PIEMONTE‐SETTORE RELAZIONI ESTERNE E COMUNICAZIONE 
Al fine di ottenere ulteriori informazioni rivolgersi al Settore Relazioni Esterne e Comunicazione 
(Tel 011 4325333) mail sonia.amarena@regione.piemonte.it 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 260 
Art. 4 bis, Legge Regionale 23 aprile 2001, n. 9 e s.m.i.. Impegno della somma di Euro 2.653,91 
sul capitolo 148118, (a.n. 100528), del bilancio di previsione finanziario 2016-2018, anno 2016, 
a favore della Provincia del Verbano Cusio Ossola per lo svolgimento delle funzioni 
riguardanti il "bonus benzina". Periodo relativo al quarto bimestre anno 2016. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di impegnare la somma complessiva di Euro 2.653,91 sul capitolo n. 148118, (a. n. 100528), del 

bilancio di previsione finanziario 2016-2018, anno 2016, a favore della provincia del Verbano 
Cusio Ossola (cod. ben. 122682) come richiesta dalla nota prot. n. 22240/2016, riferito al quarto 
bimestre anno 2016, di Euro 2.653,91; 

 
- di disporre, ai sensi degli artt. 23 comma 1 lett. b) e 37 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, di 

pubblicare sul sito web della Regione Piemonte alla sezione “Amministrazione Trasparente” il 
presente provvedimento. 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione degli artt. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 
Transazione Elementare: 
- Missioni: 14 – Sviluppo economico e competitività; 
- Programma: 02 – Commercio – reti distributive – tutela dei consumatori; 
- Conti finanziari: U.1.04.01.02.002 Trasferimenti correnti a Province; 
- COFOG: 04.7 Altri settori; 
- Codici Transazione Unione Europea: 8 Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 

Europea; 
- Codici ‘Ricorrente’: 4 Spese non ricorrenti; 
- Codici ‘Perimetro sanitario’: 3 Spese della gestione ordinaria della regione. 
 

La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura Di Domenico 

 
 
VISTO IL DIRETTORE 
Dott.ssa Laura BERTINO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 17 ottobre 2016, n. 261 
L.R. 16.1.1973 n. 4 - Referendum consultivi regionali 2016. Impegno di spesa della somma 
complessiva di Euro 1.326,00 sul capitolo 133085 del bilancio di previsione per l'anno 2016, 
somma da erogarsi a titolo di acconto ai Comuni Cassano Spinola e Gavazzana per spese di 
gestione del referendum consultivo regionale. 
 
Visto l’articolo 133, comma 2, della Costituzione che attribuisce alla Regione la possibilità, sentite 
le popolazioni interessate, di istituire con legge sul proprio territorio nuovi comuni e modificare le 
loro circoscrizioni e denominazioni;  
  
visti gli articoli 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte riguardanti, rispettivamente,  il  
referendum consultivo e la disciplina dello stesso;  
  
visto il Titolo III della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i. “Iniziativa popolare e degli  
enti locali e referendum abrogativo e consultivo”;  
  
vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 159-26084 del 27 luglio 2016 con la quale si è 
stabilito di effettuare il referendum consultivo regionale, per l’istituzione di un nuovo comune 
denominato “Cassano Spinola”, mediante fusione degli attuali comuni di Cassano Spinola e 
Gavazzana (provincia di Alessandria); 
 
visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 72 del 13 settembre 2016, emanato ai sensi 
della Legge Regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i., di indizione del referendum consultivo 
regionale, di cui sopra, per il giorno 6 novembre 2016; 
 
visto l’art. 40, comma 1, della Legge Regionale 16 gennaio 1973 n. 4, che dispone: “Le spese per 
l'esercizio dell'iniziativa popolare, nonche' per lo svolgimento di referendum di cui ai Titoli I, II e 
III della presente legge, sono a carico della Regione”; 
  
considerato che è intenzione della Regione, in sintonia con le disposizioni di cui all’art. 40, comma 
3, della Legge Regionale 16 gennaio 1973 n. 4 e agli artt. 1, 3, 4, 5, della Legge 13 marzo 1980 n. 
70 e s.m.i., di erogare ai Comuni di Cassano Spinola e Gavazzana un acconto delle spese di 
organizzazione ed attuazione del referendum consultivo regionale; 
 
vista la Circolare n. 3/PRE/BPE del 13 settembre 2016 relativa alle spese per l’organizzazione e 
l’attuazione dei referendum consultivi regionali ai sensi dell’art. 40 della L.R. 16 gennaio 1973 n. 4; 
 
dato atto che la suddetta Circolare stabilisce al punto 1) Acconto ai Comuni sulle spese referendarie, 
che la Regione corrisponderà ai Comuni un acconto delle spese referendarie corrispondente al costo 
dei seggi presenti nei comuni interessati dalla consultazione referendaria; 
 
visti gli articoli 1, 3, 4, 5, della Legge 13 marzo 1980 n. 70 espressamente richiamati nel comma 3 
dell’art. 40 della Legge Regionale 16 gennaio 1973 n. 4, relativi alla determinazione degli onorari 
dei componenti degli uffici elettorali; 
 
visto che nel Comune di Cassano Spinola vi sono due seggi elettorali composti ciascuno da un 
Presidente, due scrutatori e un segretario e nel Comune di Gavazzana vi è un seggio elettorale 
composto da un Presidente, due scrutatori e un segretario; 



verificato che l’importo totale ammonta ad Euro 1.326,00, da suddividersi tra i Comuni beneficiari 
in base alla seguente ripartizione: Euro 884,00 per il Comune di Cassano Spinola ed Euro 442,00 
per il Comune di Gavazzana;  
 
ritenuto, pertanto, necessario provvedere ad impegnare la somma complessiva di Euro 1.326,00, sul 
capitolo n. 133085 del bilancio di previsione per l’anno 2016 (assegnazione n. 100484), al fine di 
ripartirla tra i comuni di Comuni di Cassano Spinola e Gavazzana, Comuni interessati dal 
referendum consultivo di cui sopra; 
- che la transazione elementare generata dall’atto gestionale (impegno) sia codificata come segue:  

- Conto finanziario: U.1.03.02.99.004 – Altre spese per consultazioni elettorali dell’ente; 
- COFOG: 01.3 – Servizi generali; 
- Codici Transazione Unione Europea: 08 - Spese non correlate ai finanziamenti 

dell’Unione Europea; 
- Codici ‘Ricorrente’: 04 - Spese non ricorrenti;     
- Codici ‘Perimetro sanitario’: 03 - Spese della gestione ordinaria della Regione; 
- Missione: 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione; 
- Programma: 07 – Elezioni e consultazioni popolari. 

dato atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa (D.G.R. n. 7 – 
3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di impegni di 
competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”).    
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto l’art. 133, comma 2, della Costituzione; 
visti gli art. 83 e 84 dello Statuto della Regione Piemonte;   
vista la Legge regionale 16 gennaio 1973 n. 4 e s.m.i.; 
vista la Legge 13 marzo 1980 n. 70 e s.m.i.; 
visto l’art. 17, comma 3, lett. b della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i.; 
viste la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 159-26084 del 27 luglio 2016; 
visti il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 72 del 13 settembre 2016; 
visto l’art. 11 della L. R. n. 11/2012 e s.m.i.; 
vista la Legge 13 marzo 1980 n. 70 e s.m.i.; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
vista la L. R. n. 6 del 6/4/2016 “ Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
vista la D.G.R. n. 3-3122 del 11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018’. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggegati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 ‘Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i’”; 
visto il capitolo 133085 che risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità in termini di 
competenza e di cassa; 
attesta la regolarità amministrativa del presente atto, 

 
determina 

 
per le motivazioni illustrate in premessa: 



- di assegnare ai Comuni di Cassano Spinola (AL) e  Gavazzana (AL) un acconto per le spese di 
gestione del referendum consultivo regionale indetto con D.P.G.R. n. 72 del 13 settembre 2016;  

- di impegnare a tal fine la somma complessiva di Euro 1.326,00, sul capitolo n. 133085 del 
bilancio di previsione per l’anno 2016 (assegnazione n. 100484), così ripartita: Euro 884,00 per 
il Comune di Cassano Spinola (codice beneficiario n. 10082) ed Euro 442,00 per il Comune di 
Gavazzana (codice beneficiario n. 430);  

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs n. 
33/2013. 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
 

La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura Di Domenico 

 
 
 
   Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 18 ottobre 2016, n. 263 
Art. 36 D.Lgs.18/4/2016 n. 50. Affidamento incarico per la composizione, stampa e consegna 
delle schede elettorali occorrenti per il referendum regionale consultivo per l'istituzione del 
nuovo Comune di Cassano Spinola (AL) mediante fusione degli attuali Comuni di Cassano 
Spinola (AL) e Gavazzana (AL). Impegno di spesa di EURO 366,00 sul cap. 133085/2016. 
(CIG n. Z841B9CC4B)  
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 72 del 13/9/2016 che ha stabilito la data 
della votazione per il referendum regionale consultivo per l’istituzione del nuovo Comune di 
Cassano Spinola (AL) mediante fusione degli attuali Comuni di Cassano Spinola (AL) e Gavazzana 
(AL) di domenica 6 novembre 2016; 
 
visto che, in ragione dell’adozione del richiamato decreto, risulta necessario porre in essere le 
attività occorrenti per la conduzione del relativo procedimento referendario che fa capo alla 
competenza della Regione in base all’art. 133 della Costituzione; 

 
visto l’art. 26, comma 1, della L.R.16 gennaio 1973 n. 4 il quale dispone che le schede per il 
referendum sono fornite dalla Presidenza della Regione e sono di modello identico a quello 
riprodotto nelle tabelle P e Q allegate alla legge statale 13 marzo 1980 n. 70; 

 
dato atto che l’acquisizione delle schede elettorali riveste la massima urgenza, tenuto conto dei 
termini perentori stabiliti ex lege, e che le stesse devono essere realizzate nel rispetto delle 
condizioni dettate dalla normativa statale in materia, alla quale la normativa regionale rimanda; 
 
considerata quindi la peculiarità di tale materiale e la ristrettezza dei tempi a disposizione, dati dalla 
necessità di acquisire il reale fabbisogno di schede, si è ritenuto di ricorrere ad una Ditta, la 
Litografia Viscardi Snc, in possesso delle caratteristiche tecniche necessarie per la stampa delle 
schede elettorali conformemente alla normativa vigente e con sede nella città di Alessandria, quindi 
territorialmente vicina alla Prefettura, alla quale dovranno essere consegnate le schede stesse; 
 
visto il D.Lgs. n. 50/2016 , “Nuovo codice degli appalti”, il quale prevede all’art. 36 (Contratti sotto 
soglia), comma 2, lettera a) che per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 Euro si possa 
ricorrere all’affidamento diretto; 
 
visto altresì il Parere del Consiglio di Stato del 13/9/2016 n. 01903/2016 nel quale viene indicata la 
possibilità di semplificazioni per gli acquisti e gli affidamenti di modico valore effettivo, ad 
esempio al di sotto dei 1.000 Euro;  
 
atteso che con nota prot. n. 10659/A1301A del 6/10/2016 è stato richiesto alla Litografia Viscardi 
Snc (P.I. n. 00148010069), sede legale Via Santi, 5 – 15121 Alessandria, il preventivo di spesa per 
la composizione, stampa e consegna di n. 2100 schede elettorali, formato 39 cm x 22 cm, colore 
Pantone 13-5412 TPX Beach Glass, precisando, fra l’altro, che le schede elettorali devono essere 
consegnate, entro il 2 novembre 2016 alla Prefettura di Alessandria;  
 
preso atto che tale Ditta ha comunicato la propria disponibilità ad effettuare la composizione, 
stampa e consegna del materiale in argomento secondo le modalità richieste e, a tal fine, ha 
presentato in data 07/10/2016 la propria offerta per un importo netto pari ad € 300,00 + IVA  al  
22% e quindi per un importo complessivo di € 366,00; 
 



 

considerato quindi che l’offerta presentata dalla Litografia Viscardi Snc risulta essere di modico 
valore, trattandosi di importo pari a € 300,00 al netto dell’IVA;  
 
dato atto che per tale affidamento sono stati acquisiti il CIG (codice identificativo di gara) n. 
Z841B9CC4B ed il DURC (documento unico di regolarità contributiva) prot. INPS n. 3611587 
richiesta del 01/07/2016, da cui si evince che la Ditta risulta regolare nei confronti di I.N.P.S. e 
I.N.A.I.L.;  
 
ritenuto, pertanto, di procedere all’affidamento alla Litografia Viscardi Snc (P.I. n. 00148010069), 
sede legale Via Santi, 5 – 15121 Alessandria all’Istituto Poligrafico (CIG n. Z841B9CC4B);   

 
ritenuto, inoltre, di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, 
sottoscritta dal dirigente responsabile del Settore regionale Rapporti con le Autonomie locali e 
polizia locale, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, dell’art. 33, comma 1, lett. d), 
della L.R. 8/1984 e dell’art. 17, comma 3, lett. h), della L.R. 23/2008; 
 
ritenuto necessario provvedere ad impegnare sul cap. 133085/2016 la somma complessiva di € 
366,00, di cui € 300,00 a favore della Litografia Viscardi Snc, P.I. 00148010069 ed € 66,00 per 
IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario, ai sensi dell’art. 17 ter 
del D.P.R. 633/1972 e s.m.i.; 

 
dato atto che le modalità di liquidazione della suddetta somma verranno formalizzate con 
successiva determinazione dirigenziale ad avvenuta consegna delle schede elettorali occorrenti per 
il referendum consultivo in argomento ed a seguito di presentazione di regolare fattura; 

 
dato atto, altresì, che entro l’esercizio in corso si provvederà ad emettere il relativo atto di 
liquidazione; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
vista la L.R. n. 23/2008 e sm.i. “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”, art. 17, comma 3, lett. b); 
vista la Legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”; 
visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
vista la L.R. n. 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione” ; 
visto il D.Lgs. n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
vista la L.R. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 



 

vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/04/2016 e s.m.i. “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
visto il capitolo 133085 “Spese per l'esercizio dell'iniziativa popolare nonche' per lo svolgimento di 
referendum popolari (articolo 40 della l.r. 16 gennaio 1973,n.4)” che risulta pertinente e presenta la 
necessaria disponibilità in termini di competenza e di cassa (A. n. 100484); 
vista la D.G.R. n. 7 - 3725 del 27/07/2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l'assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”, con particolare riferimento a quanto 
disposto in materia di pagamenti che “saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa”; 
 

determina 
 

- di affidare alla Litografia Viscardi Snc (P.I. n. 00148010069), sede legale Via Santi, 5 – 15121 
Alessandria, l’incarico (CIG n. Z841B9CC4B) per la composizione, stampa e  consegna di n. 
2100 schede elettorali occorrenti per il referendum regionale consultivo per l’istituzione del 
nuovo Comune di Cassano Spinola (AL), secondo le modalità  indicate nelle premesse del 
presente provvedimento;  

 
- di procedere alla stipulazione del contratto per mezzo di corrispondenza, con nota sottoscritta 

dal Dirigente Responsabile del Settore regionale Rapporti con le Autonomie locali e polizia 
locale, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, dell’art. 33, comma 1, lettera d), 
della L.R. 8/1984 e dell’art. 17, comma 3, lettera h), della L.R. 23/2008; 

- di impegnare sul cap. n. 133085/2016 (autorizzazione n. 100484) la somma complessiva di € 
366,00,  IVA al 22% inclusa, (di cui € 66,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972 e s.m.i.) a favore 
della Ditta Litografia Viscardi Snc  sede legale Via Santi, 5 – 15121 Alessandria P.I. n. 
00148010069, (codice beneficiario 54174), codice univoco ufficio (CUU): E9J5YC; 

- di subordinare la liquidazione del corrispettivo pattuito alla presentazione della relativa fattura 
e al permanere della regolarità contributiva; 

- che la transazione elementare generata dall’atto gestionale (impegno) sia codificato come 
segue: 

- Missione: 01 – Servizi istituzionali, generali e di gestione; 
- Programma: 07 – Elezioni e consultazioni popolari – anagrafe e stato civile. 
- Conto finanziario: U.1.03.02.99.004 - altri servizi – altre spese per consultazioni elettorali; 
- COFOG: 01.6 – Servizi pubblici generali; 
- Codici Transazione Unione Europea: 08 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione 

Europea; 
- Codici ‘Ricorrente’: 04 - Spese non ricorrenti;     
- Codici ‘Perimetro sanitario’: 03 - Spese della gestione ordinaria della Regione; 
 
- di disporre, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 33/2013 di pubblicare sul sito web 

della Regione Piemonte alla sezione “Amministrazione Trasparente” il presente 
provvedimento; 

- di disporre, ai sensi dell’art. 37 commi 1 e 2 del D. Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito web 
della Regione Piemonte alla sezione “Amministrazione Trasparente” il presente 
provvedimento; 



 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura DI  DOMENICO 
 
 
 

    Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 18 ottobre 2016, n. 264 
Trasferimento del credito delle somme rendicontate per le spese sostenute dai Comuni di 
Crosa, Quittengo, San Paolo Cervo, Seppiana e Viganella, a seguito delle elezioni regionali del 
25 maggio 2014, a favore dei Comuni di Borgomezzavalle, Lessona e Campiglia Cervo. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
• di procedere, per le motivazioni indicate in premessa ed in attuazione delle L. R. n. 16-17-27 

del 2016, ai rimborsi delle spese sostenute per le elezioni regionali del 25 maggio 2014, di cui 
alle somme, già impegnate con D. D. n. 50/2014, cap. n. 100451, imp. n. 1198/2016, come di 
seguito specificate: 

- il credito di euro 1.173,97 in capo al Comune di Crosa a favore del Comune di Lessona (cod. 
benef. 410); 

- il credito di euro 1.442,56 in capo al Comune di Quittengo e di euro 1.315,15 in capo al 
Comune di San Paolo Cervo a favore del Comune di Campiglia Cervo (cod. benef. 15458); 

- il credito di euro 1.297,96 in capo al Comune di Seppiana e di euro 1.295,64 in capo al 
Comune di Viganella a favore del Comune di Borgomezzavalle (cod. benef. 326435). 

• di disporre, ai sensi degli artt. 23 comma 1 lett. b) e 37 del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, di 
pubblicare sul sito web della Regione Piemonte alla sezione “Amministrazione Trasparente” il 
presente provvedimento. 

 
La presente determinazione NON è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
            La Dirigente Responsabile 
        Dott.ssa Laura DI DOMENICO 
 
 
VISTO IL DIRETTORE  
Dott.ssa Laura BERTINO 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 25 ottobre 2016, n. 270 
L.R. n. 4/73 art. 40 - Referendum consultivo regionale per l'istituzione del comune di 
Borgomezzavalle (VCO). D.D. n. 305 del 29/12/2015. Rideterminazione onorari per i 
componenti dell'Ufficio centrale circoscrizionale del Tribunale di Verbania - Spesa 
complessiva di Euro 199,84 (imp. n. 4559/2015). 
 
Visto il DPGR n. 30 del 13/4/2015 di indizione, per la giornata di domenica 14 giugno 2015, del 
referendum consultivo regionale per l’istituzione del Comune di Borgomezzavalle mediante fusione 
dei Comuni di Seppiana e Viganella (VCO), in attuazione della DCR n. 37-2239 del 20/01/2015 che 
ha disposto di effettuare il referendum stesso; 
 
visto l’art. 40 della L.R. 16/01/1973 n. 4 “Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum 
abrogativo e consultivo” laddove è stabilito che sono a carico della Regione tutte le spese per lo 
svolgimento dell’intera procedura referendaria; 

 
visto in particolare che, il medesimo art. 40 comma 4 prevede, tra le spese referendarie poste in 
capo alla Regione, anche quelle relative all’onorario da corrispondere ai componenti dell’Ufficio 
centrale circoscrizionale “nella misura e secondo i criteri stabiliti dall’art 3 della legge 13 marzo 
1980 n. 70”;  

 
dato atto che il procedimento per il referendum regionale consultivo si è regolarmente svolto e 
concluso con la votazione di domenica 14 giugno 2015; 

 
dato atto altresì che si è regolarmente e correttamente compiuto il ruolo dei componenti dell’Ufficio 
centrale circoscrizionale costituito ad hoc presso il Tribunale di Verbania comprendente tre 
componenti di cui uno presidente ed un segretario-funzionario; 
 
considerato che con DD n. 305 del 29/12/2015 sono stati erroneamente determinati gli onorari dei 
componenti l’Ufficio centrale circoscrizionale corrispondendo quanto previsto per i componenti dei 
seggi elettorali ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 70/1980 anziché ai sensi dell’art. 3 della medesima 
(imp. n. 4559/2015, importo pari a euro 494,00); 
 
dato atto che i compensi devono essere invece rideterminati nella misura prevista dall’art. 3 della 
Legge n. 70/1980 con riduzione del 10% introdotta dall’art. 6, comma 3, del D.L. n. 78/2010, per 
una somma pari ad Euro 33,47 per i componenti ed il segretario ed a Euro 50,19 per il presidente;  
 
valutato, per quanto sopra esposto, che la somma complessiva da corrispondere ai medesimi 
beneficiari di cui alla D.D. 305 del 29/12/2015, per una somma pari ad Euro 199,84; 
 
considerato inoltre che il pagamento è effettuato tramite versamento al Ministero della Giustizia, in 
ottemperanza alle modalità indicate con nota n. 8699 del 8/7/2014 dal Mistero stesso pronunciatosi 
sul punto a seguito di specifica richiesta della Corte D’Appello di Torino; 
 
ritenuto per quanto sopra esposto di far fronte alla spesa complessiva di Euro 199,84 al fine di 
effettuare il pagamento in argomento mediante la disponibilità di cui all’impegno. n. 4559/2015; 
 
riscontrata conseguentemente un’economia di spesa di euro 294,16; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 



 
Tutto ciò premesso; 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto l’art. 83 dello Statuto della Regione Piemonte; 
visto l’art. 40 della L.R n., 4/73 e s.m.i.; 
visto l’art. 16, comma 2, lett. a) e d) della l.r. n. 23/2008; 
visto il D.P.G.R. n. 30 del 13/4/2015; 
vista la L.R. n. 6/2016; 
visto il D.lvo n. 118/2011; 
vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni illustrate in premessa, 
 
- di rideterminare la spesa prevista dalla D.D. n. 305 del 29/12/2015 - a favore del Ministero della 

Giustizia e finalizzata a corrispondere il pagamento ai medesimi beneficiari di cui alla D.D. 
305/2015, per lo svolgimento del referendum regionale consultivo in argomento, con votazione 
di domenica 14/6/2015; 

- di far fronte alla spesa complessiva di euro 199,84 con le risorse di cui all’impegno. n. 
4559/2015 (D.D. n. 305 del 29/12/2015); 

- di riscontrare un’economia a carico dell’impegno n. 4559/2015 pari a euro 294,16, procedendo 
conseguentemente alla riduzione da euro 494,00 a euro 199,84; 

- di procedere secondo le modalità indicate dal Ministero stesso con nota prot. n. 8699 del 
8/7/2014: C.F.: 80252050580, Codice Ben.: 215710, IBAN IT 7450100003245350011353000, 
Causale: Referendum consultivo regionale del 14/6/2015; 

 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’ art. 26 del D.lgs. 33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010.  
 
 

  La Dirigente Responsabile 
dott.ssa Laura DI DOMENICO 
 

Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1301A 
D.D. 25 ottobre 2016, n. 271 
L.R. n. 4/73 art. 40 - Referendum consultivi regionali per l'istituzione dei Comuni di Lessona 
(BI), Mortigliengo (BI) e Campiglia Cervo (BI). Componenti Ufficio centrale circoscrizionale 
e personale del Tribunale di Biella. Rideterminazione compensi. Spesa di Euro 15,92 (capitolo 
133085/ 2016). Integrazione impegno n. 3254/2016 (D.D. n. 63 del 25/03/2016). 
 
Visti i D.D.P.G.R. n. 31 e 32 del 13 aprile 2015 di indizione, per la giornata di domenica 14 giugno 
2015, dei referendum consultivi regionali per l’istituzione dei comuni di Lessona (BI) e 
Mortigliengo (BI) mediante fusione rispettivamente dei comuni di Crosa (BI) e Lessona (BI) e 
Casapinta (BI) e Mezzana Mortigliengo (BI); 
 
visto il D.P.G.R. n. 86 del 9 settembre 2015 di indizione, per la giornata di domenica 8 novembre 
2015, del referendum consultivo regionale per l’istituzione del comune di Campiglia Cervo (BI) 
mediante fusione dei comuni di Campiglia Cervo (BI), Quittengo (BI) e di San Paolo Cervo (BI); 
 
vista la L.R. 16 gennaio 1973 n. 4 “Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e 
consultivo” laddove è stabilito all’art. 40 che sono a carico della Regione tutte le spese per lo 
svolgimento dell’intera procedura referendaria; 
 
visto in particolare che, il medesimo art. 40, comma 4, prevede, tra le spese referendarie poste in 
capo alla Regione, anche quelle relative all’onorario da corrispondere ai componenti dell’Ufficio 
centrale circoscrizionale “nella misura e secondo i criteri stabiliti dall’art. 3 della Legge 13 marzo 
1980, n. 70”; 
 
dato atto che i procedimenti per i referendum regionali consultivi si sono regolarmente svolti e 
conclusi con la votazione nelle domeniche 14 giugno  e 8 novembre 2015; 
 
dato atto altresì che si è regolarmente e correttamente compiuto il ruolo dei componenti dell’Ufficio 
centrale circoscrizionale costituito ad hoc presso il Tribunale di Biella (di seguito Tribunale) e del 
personale che ha svolto lavoro straordinario per ottemperare agli adempimenti referendari; 
 
preso atto che è stata acquisita agli atti di questo Settore la documentazione trasmessa dal Tribunale 
riguardante i compensi per le attività sopraccitate, recante altresì i nominativi sia dei componenti 
l’ufficio centrale circoscrizionale, sia del personale che ha svolto lavoro straordinario; 
 
considerato che la Corte D’Appello di  Torino con nota n. 15782 del 3/10/2016, ha rilevato un 
errore relativo alle tabelle trasmesse dal Tribunale di Biella per richiedere il pagamento delle 
somme in argomento determinando, pertanto, la necessità di rettificare la D.D. 63 del 25/03/2016 
con la quale si è proceduto ad effettuare i pagamenti in argomento; 
 
considerato inoltre che è stato rilevato un altro errore inerente la sopraccitata determinazione 
riguardante gli onorari per i componenti dell’Ufficio centrale circoscrizionale erroneamente 
corrisposti nella misura prevista per i componenti dei seggi elettorali ai sensi dell’art. 1 della Legge 
n. 70/1980 anziché ai sensi dell’art. 3 della medesima; 
 
dato atto pertanto che i compensi di cui sopra devono essere correttamente rideterminati nella 
misura prevista dall’art. 3 della Legge n. 70/1980 con la riduzione del 10% introdotta dall’art. 6, 
comma 3, del D.L. n. 78/2010, per una somma pari ad Euro 33,47 per i componenti ed il segretario 
ed a Euro 50,19 per il presidente;   



 
valutato, sulla base delle motivazioni indicate nei precedenti punti, che la somma complessiva da 
corrispondere ammonta ad Euro 846,98, diversamente dalla somma di euro 831,06 stabilita con la 
precedente D.D. 63/2016, con una somma ulteriore da versare da parte della Regione pari ad Euro 
15,92; 
 
considerato che il pagamento è effettuato tramite versamento al Ministero della Giustizia, in 
ottemperanza alle modalità indicate con nota n. 8699 del 8 luglio 2014 dal Ministero stesso 
pronunciatosi sul punto a seguito di specifica richiesta della Corte d’Appello di Torino; 
 
ritenuto, per quanto sopra esposto, di integrare la precedente determinazione con una somma 
complessiva pari ad  Euro 15,92 e di rettificare la stessa rideterminando  gli onorari dei componenti 
l’ufficio centrale circoscrizionale; 
 
ritenuto opportuno integrare l’impegno n. 3254/2017 (DD n. 63/2016) della somma di euro 15,92 
(capitolo n. 133085/2016, a. n. 100484); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso; 
 

LA DIRIGENTE 
 
visto l’art. 83 dello Statuto della Regione piemonte; 
visto l’art. 40 della L. R. n. 4/1973 ; 
 visto l’art. 16, comma 2, lett. a) e d) della L. R. n. 23/2008; 
vista la DGR n. 1450/2015; 
visto il D. Lgs n. 118/2011; 
vista la vista la L.R n.6/2016; 
vista la D.G.R. n. 7 - 3725 del 27/07/2016 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni illustrate in premessa: 
- di integrare l’impegno n. 3254/2017 della somma di euro 15,92 (capitolo n. 133085/2016, a. n. 

100484) a favore del Ministero della Giustizia ai medesimi beneficiari di cui alla D.D. n. 
63/2016, per l’attività resa in occasione dei referendum regionali consultivi con votazioni nelle 
giornate di domenica 14 giugno e 8 novembre 2015;  

- di procedere secondo le modalità indicate dal Ministero stesso con nota prot. n. 8699 del 
8/7/2014 della Giustizia, C.F.: 8025205058, Codice Ben.: 215710, IBAN: IT 
7450100003245350011353000,  Causale: Referendum consultivi regionali con votazione nelle 
domeniche 14 giugno  e 8 novembre. 

La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’artt. 26 e 27, comma 1, del 
D. Lgs. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
            La Dirigente Responsabile 
        Dott.ssa Laura DI DOMENICO  
    Visto il Direttore 
dott.ssa Laura BERTINO 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 14 febbraio 2017, n. 102 
Approvazione della modulistica per l'iscrizione all'Albo regionale dei Centri Antiviolenza e 
delle Case Rifugio, ai sensi dell'art. 8 della L.R. 4/2016 e della disciplina della'Albo regionale 
dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio di cui alla D.G.R. 8-4622 del 06-02-2017. 
 
Visti 
 
la Legge 27 giugno 2013 n. 77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 
fatta a Istanbul l’11 maggio 2011”; 
 
la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14  
agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di  sicurezza  e per il contrasto  della  
violenza  di  genere, nonché  in  tema  di protezione civile e di commissariamento delle province”, 
che individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di assistenza e  di 
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalita' omogenee  di 
rafforzamento della rete dei  servizi  territoriali,  dei   centri antiviolenza e dei  servizi  di  assistenza  
alle  donne  vittime  di violenza”; 
 
l’Intesa CU n. 146 del 27 novembre 2014, tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di 
Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e 
delle Case Rifugio; 

 
la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere 
nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che all’articolo 2, 
comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza fondata sul genere e 
la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle vittime”; 
 
la Legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4 ”Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di 
genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli” . 
 
il Regolamento attuativo  dell’art 25 della suddetta legge di cui   al Decreto della Presidente della 
Giunta Regionale 7 novembre 2016  n. 10/R recante: “Disposizioni attuative della legge regionale 
24 febbraio 2016, n. 4 (Interventi di prevenzione e contrasto alla violenza di genere e per il sostegno 
alle donne vittime di violenza ed ai loro figli)”. 
  

Evidenziato che: 
I centri antiviolenza e le case rifugio presenti in Piemonte sono promossi da: 
a) comuni e/o soggetti gestori delle funzioni socio-assistenziali di cui alla legge regionale 8 gennaio 
2004, n. 1 (Norme per la realizzazione del sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali e 
riordino della legislazione di riferimento); 
 
b) associazioni ed organizzazioni operanti nel settore del sostegno ed aiuto alle donne vittime 
violenza; 
 
c) soggetti di cui alle lettere a) e b) di concerto, di intesa o in forma consorziata; 
 
I centri antiviolenza e le case-rifugio operano in maniera integrata con la rete dei servizi socio-
sanitari e assistenziali territoriali, attraverso la definizione di protocolli territoriali quali strumenti 



  

per   implementare  la rete territoriale a sostegno dei Centri Antiviolenza,  tenendo conto delle 
necessità fondamentali per la protezione delle persone che subiscono violenza, anche qualora 
svolgano funzioni di servizi specialistici; 
 
Rilevato che, l’art. 8 della sopra citata legge regionale,  prevede l’istituzione di uno  specifico albo 
regionale dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio articolato nelle due  rispettive sezioni, così da 
consentire  la relativa iscrizione agli enti e alle  organizzazioni  titolari di Centri antiviolenza e di 
Case rifugio nel territorio regionale che risultino  in  possesso  dei  requisiti  previsti  dagli articoli  
6 e 7  della  legge  24  febbraio 2016  n. 4, conformi alle disposizioni dell’Intesa della Conferenza  
Unificata n. 146 del 27 novembre 2014, nonché del regolamento attuativo dell’art. 25 della legge 
4/2016 sopra citato; 
  
Dato atto che l'iscrizione risulta condizione necessaria per l'accesso da parte dei Centri antiviolenza 
e delle Case rifugio all’assegnazione  dei contributi regionali e statali previsti dalle vigenti 
normative di settore; 
 
Rilevato che: 
con Deliberazione della Giunta regionale n. 8-4622 del 6/2/2017 è stata approvata  la disciplina  
dell’Albo regionale dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio, ai sensi dell’art. 8 della legge 24 
febbraio 2016, n. 4 secondo quanto previsto dal documento “Linee guida per l’iscrizione all’Albo 
regionale dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio” parte integrante e sostanziale della 
Deliberazione sopracitata; 
 
è stata  demandata  ad  apposita  determinazione  dirigenziale  l'approvazione  della  modulistica 
necessaria per l'iscrizione all’albo regionale dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio; 
  
Tutto ciò premesso, 
 

visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visti gli art .23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 

  
vista la Legge 15  ottobre 2013, n.119; 
 

vista la Legge regionale n. 4/2016; 
 

visto il Regolamento di cui  al Decreto della Presidente della Giunta Regionale 7 novembre 2016 
n.10/R; 

 
vista la DGR n.  8-4622 del 6/2/2017 

 
Attestata  la regolarità amministrativa del presente  provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 
del 17/10/2016; 
 

LA DIRIGENTE 
 



  

In conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 8-
4622  del 6/2/2017; 
       

DETERMINA 
 
- di approvare la modulistica necessaria per presentare l’istanza di iscrizione all’Albo regionale dei 
Centri antiviolenza e delle Case rifugio di cui ai seguenti allegati:   

a) allegato 1, istanza di iscrizione all’Albo regionale 
b) allegato 2,  autocertificazione del possesso dei requisiti strutturali e organizzativi quali  

parti integranti e sostanziali della presente determinazione; 
 
-  di demandare alla Direzione Coesione Sociale, Settore Politiche per le Famiglie, Giovani e 
Migranti, Pari Opportunità e Diritti, l’attuazione di quanto previsto nel presente provvedimento nei 
termini della più ampia informazione a tutti i soggetti titolari di Centri antiviolenza e Case rifugio.  
 
 Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art.26 comma1 “criteri e modalità ex art. 
12 legge 241/90”  del D.Lgs. 33/2013, sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
  

           La  Dirigente del Settore 
                         Dr.ssa Antonella Caprioglio 

VISTO DI CONTROLLO: 
   Il Direttore Regionale 
 Dr. Gianfranco Bordone 

Allegato 



Allegato 1 
 
 

ISTANZA DI ISCRIZIONE ALL’ALBO REGIONALE   
DEI CENTRI ANTIVIOLENZA E DELLE CASE RIFUGIO 

(da redigersi in carta semplice) 
 
 
 
 

Alla Regione Piemonte 
Settore Politiche per le Famiglie, Giovani 
e Migranti, Pari opportunità e Diritti 
Via Magenta, 12  
10128 TORINO 

 
 
 
Oggetto: L.R. 4/2016. Richiesta iscrizione all’Albo regionale dei Centri Antiviolenza e Case rifugio del 

territorio regionale. 
 
 
 
Il/La sottoscritto/a …………………………………………………………………………..……………nato/a …………………………………….…………………… 

il ………………………………………….. e residente a ……………………………………………………………. tel. n. …………………………………………………. 

in qualità di presidente/legale rappresentante dell’Organizzazione/Ente 

 …………………………………………..……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Codice Fiscale/Partita IVA……………..………………………….………………………………………………………………………………………………………….. 

con sede in ………………………………………………………………. via/piazza …………………………………………………..……………………… n. …………. 

CAP …………. tel. n. ………………………………………. fax ………………………………….. e-mail ………………………………………………………………….. 

 
 

CHIEDE L’ISCRIZIONE 
dell’Albo regionale dei Centri antiviolenza e delle Case Rifugio,  

ai sensi dell’art. 8 della legge 24 febbraio 2016, n. 4  
 
  
SEZIONE A  (Centri antiviolenza)         
 
Centro antiviolenza  di…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
denominazione………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….… 
 
sede……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
 
eventuali sportelli collegati……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 
 



SEZIONE  B  ( Casa rifugio) 
 
eventuale denominazione………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
Comune presso cui ha sede……………………………………………………………………………………………………………………………………..…………… 
( si prega  di non specificare l’indirizzo della Casa) 
 
A tal fine, 

DICHIARA 
 

  di aver preso integralmente visione della L. R. n. 4/2016,  dell’Intesa  n. 146 approvata dalla Conferenza 
Unificata Stato Regioni  nella seduta del 27 novembre 2014,  del regolamento attuativo  dell’art. 25 della 
legge regionale 4/2016 approvato con il Decreto del Presidente della Giunta regionale 7 novembre 2016 n. 
10/R, in particolare per quanto attiene al possesso integrale dei requisiti  strutturali ed organizzativi dei 
Centri antiviolenza e delle Case rifugio; 
 

  di aver preso visione delle linee guida per l’iscrizione all’Albo regionale dei Centri antiviolenza e delle Case 
rifugio approvate con la DGR n. 8-4622 del 6 febbraio 2017 recante la “ Disciplina dell’Albo regionale dei 
Centri antiviolenza e delle Case rifugio, ai sensi dell’art. 8 della legge 24 febbraio 2016, n. 4. 
 
A tal fine, allega alla presente istanza: 
 
1.       copia del protocollo di intesa/di collaborazione vigente con la rete territoriale di riferimento;  
 
2.a        estremi dello Statuto vigente per i soggetti di cui al punto 3 lett. b) delle linee guida per l’iscrizione  

all’Albo regionale dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio, iscritti agli albi regionali del 
volontariato, della promozione sociale e della cooperazione sociale; 

 
2.b      copia dello Statuto vigente per i soggetti di cui al punto 3 lett. b) delle linee guida per l’iscrizione  

all’Albo regionale dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio, iscritti  al registro delle Onlus presso 
l’Agenzia delle Entrate; 

3.        relazione attestante l’esperienza maturata nel settore  del contrasto alla violenza e nel sostegno ed   
aiuto alle donne vittime di violenza; 

 
4.a       per i Centri antiviolenza: autocertificazione  sottoscritta dal legale rappresentante circa il possesso 

di tutti i requisiti  previsti  dalla normativa vigente in materia; 
 
4.b      per le Case rifugio: data e numero del provvedimento di autorizzazione al funzionamento rilasciata 

dagli organismi  competenti ai sensi della L.R. 1/2004; 
 
5.     fotocopia non autenticata di un documento d’identità del presidente/legale rappresentante e del 

codice fiscale dell’organizzazione/Ente. 
 
 
……………………………………………., lì …………………………… 
(luogo e data ) 

In fede 
 

Il /La Presidente/Legale rappresentante 
 
 
 
 



Allegato 2a- Centro antiviolenza 
 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
Rilasciata ai sensi degli artt. 38 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 

Esente dall’imposta bollo ai sensi dell’art. 37 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 
 
 

 
 Il/la sottoscritto/a..........................................................nato/a a...................................(......), 

il.........../............/19.........., residente nel Comune di .........................................................(.......), in 

Via/C.so/P.zza......................................................................., in qualità di legale rappresentante 

dell’Organizzazione/Ente............................................................................., con sede in....................................................., 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della 

conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del d.p.r. 445/2000,  

 
DICHIARA 

 
sotto la propria responsabilità, conformemente alle disposizioni vigenti in materia, che il 

Centro antiviolenza  di……………………………………in conformità con quanto disposto dalla normativa di 

riferimento presenta i  seguenti requisiti: 

 
  garantire  la capillare diffusione degli interventi  nel rispetto dei propri autonomi regolamenti 

interni, anche attraverso l’articolazione in uno  o più sportelli sul territorio dove vengono svolte le 
diverse attività; 
 

 essere di  facile accesso  e risultare  agibile  in conformità a quanto previsto dalle norme vigenti, 
articolato  in locali idonei a garantire le  diverse attività nel rispetto delle norme della privacy; 
 

  avere una adeguata pubblicizzazione  indicante i servizi minimi e le modalità d’accesso; 
 

  operare,  anche attraverso la stipula di protocolli ed accordi operativi,  in stretto raccordo con  
le case rifugio, i pronti soccorso ospedalieri e  la rete sanitaria  di cui all’ articolo 17 l.r. 4/2016, le 
forze dell’ordine, gli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, il sistema per i servizi al lavoro e 
per la formazione,  il sistema scolastico ed educativo  e con tutta la rete degli organismi pubblici, 
privati  e del terzo settore in senso ampio  che si occupano della problematica della violenza di 
genere, quali i  servizi per le pari opportunità localmente presenti nella rete territoriale; 
 

  usufruire di servizi afferenti  ad  altri centri della rete territoriale più prossima, nel caso in cui 
il centro antiviolenza non abbia  nell’ambito territoriale di riferimento la possibilità di attivare  
servizi di supporto psicologico  e di  assistenza legale; 
 
 
 
 



  avere una Carta dei servizi oppure un regolamento interno, garantendo l’accoglienza con giorni e 
orari di apertura al pubblico in locali specificatamente dedicati a tale attività; 
 

  garantire un’apertura di almeno 5 giorni alla settimana, ivi compresi i giorni festivi; 
 

  garantire un numero di telefono dedicato attivo 24 ore su 24, anche collegandosi al telefono 
nazionale di pubblica utilità 1522; 
 

  assicurare la completa  gratuità del complesso di attività ed   interventi offerti  e della 
permanenza sia per le donne che per gli eventuali figli e figlie; 
 

  garantire  riservatezza delle donne e degli eventuali figli e figlie minori,  con modalità riportate 
all’interno di  specifici regolamenti interni o linee guida operative; 
 

  garantire la presenza di personale di prima accoglienza, esclusivamente femminile, con specifiche 
competenze professionali ed in grado di offrire ascolto, accoglienza ed assistenza e garantire la 
specifica relazione tra donne quale elemento caratterizzante e fondante ogni percorso di 
affrancamento; 
 

  garantire percorsi di formazione iniziale e permanente per il personale e le figure professionali 
operanti; 
 

  escludere le tecniche di mediazione  familiare dal campo di attività e di interventi proponibili 
tale esclusione deve essere esplicitata sia nei materiali informativi sia nelle comunicazioni fornite 
all’utenza; 
 

  impedire/vietare l’accesso ai locali dei centri  agli autori della violenza e dei maltrattamenti, ad 
esclusione di specifici progetti sperimentali, attivati esclusivamente con modalità ed orari dedicati, 
nel pieno rispetto delle esigenze di tutela e riservatezza delle donne accolte. 
 
 
 
 
 
LUOGO E DATA                  FIRMA DEL/DELLA  DICHIARANTE 
 
 
............................................                                        ............................................................ 
                  (per esteso e leggibile) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Allegato 2b-  Casa rifugio 
 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
Rilasciata ai sensi degli artt. 38 e 47 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 

Esente dall’imposta bollo ai sensi dell’art. 37 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445 
 
 
 

 
 Il/la sottoscritto/a..........................................................nato/a a...................................(......), 

il.........../............/19.........., residente nel Comune di .........................................................(.......), in 

Via/C.so/Piazza......................................................................., in qualità di legale rappresentante 

dell’Organizzazione/Ente............................................................................., con sede in....................................................., 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della 

conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del d.p.r. 445/2000,  

 

 
DICHIARA 

 
 
sotto la propria responsabilità, conformemente alle disposizioni vigenti in materia, che la Casa 
rifugio  del Comune di ……………………………………in conformità con quanto disposto dalla normativa di 
riferimento presenta i  seguenti requisiti: 
 
 

  possedere  regolare  autorizzazione al funzionamento rilasciata da parte dei competenti 
organismi secondo quanto previsto dalla l.r. 1/2004;  
 

   avere una gestione in  forma diretta o tramite affidamento a soggetti terzi nel rispetto ed in 
conformità con la normativa vigente in materia di appalti pubblici; 
 

  operare in stretta sinergia con i centri  antiviolenza ed  in raccordo con la rete dei servizi, anche 
attraverso specifici protocolli, per assicurare  il necessario supporto, nell’ambito di un progetto 
formulato  e condiviso con la donna e con i servizi sociali e sanitari qualora  coinvolti; 
 

  presenza di personale e di altre figure professionali, esclusivamente femminile,  adeguatamente 
formato e specializzato sul tema della violenza di genere e con curricula professionali depositati 
presso l’ente gestore e costantemente aggiornati anche in virtù di percorsi di formazione iniziale e  
permanente;  
 
 
 
 



 
 

  garantire la necessaria  ed assoluta riservatezza in merito all’istituzione ed alla  collocazione 
della  Casa  e il completo anonimato con  modalità esplicitamente adottate nell’ambito di propri 
regolamenti interni e/o linee guida operative; 
 

 garantire l’inserimento, assicurando anonimato e segretezza, sulla base della predisposizione 
preliminare di un progetto personalizzato di accoglienza temporanea e di sostegno, fatte salve le 
situazioni di segnalazione d’urgenza da parte delle strutture sanitarie e delle forze dell’ordine; 
 

  assicurare l’accoglienza  in base alle modalità dalla stessa predisposte, e di norma  previo 
contatto  ed attraverso  il centro antiviolenza e/o con altri soggetti della rete operanti nel  settore 
del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime di  violenza, compatibilmente con i posti disponibili; 
 

 assicurare alloggio e beni primari per la vita quotidiana alle donne ospiti ed ai loro figli e figlie; 
  

  escludere le tecniche di mediazione familiare dal campo di attività ed interventi proponibili; 
 

  possedere  un  registro  delle ospiti e predisporre per le stesse un piano individualizzato di 
assistenza equiparabile al progetto personalizzato di accoglienza temporanea e di sostegno per le 
donne, che indichi obiettivi da raggiungere, contenuti e modalità dell’intervento,  nonché il piano 
delle verifiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LUOGO E DATA                  FIRMA DEL/DELLA  DICHIARANTE 
 
 
............................................                                        ............................................................ 
                  (per esteso e leggibile) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1504A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 748 
Attivita' finanziate dal POR del F.S.E. periodo 2014-2020 Asse 3, Priorita' 10iv - Obiettivo 
specifico 12 - Azione 5. Approvazione della spesa inerente la partecipazione degli Enti alle 
Commissioni Tecniche afferenti al Settore Standard Formativi ed Orientamento 
Professionale. Rimborso gettoni periodo settembre 2015 - luglio 2016. Accertamento e 
Impegno di spesa Euro 5.160,00. Cap. vari Bilancio 2016. 
 
Premesso che con D.G.R. n. 152-3672 del 02/08/2006 veniva approvato il Sistema Regionale degli 
Standard Formativi declinato per competenze, anche in riferimento alla costruzione degli Standard 
regionali di cui alla L.R. 63/95 art. 20;  
 
visto l’allegato B) di Regolamentazione delle Commissioni afferenti gli Standard Formativi della 
medesima D.G.R. sopracitata nel quale si disciplina l’operatività delle Commissioni, specificandone 
i compiti e le modalità di costituzione e funzionamento; 
 
considerato che tale allegato B) è stato abrogato  con D.G.R. n. 19-3099 del 12.12.2011  che ha 
ridefinito la composizione, il funzionamento e gli oneri relativi alle suddette Commissioni 
Tecniche;  
 
considerato che a seguito di tale nuova regolamentazione le Commissioni tecniche afferenti al 
Settore Standard Formativi sono state costituite nuovamente ed hanno iniziato la loro attività nel 
marzo 2012;  
 
vista la loro composizione, approvata dalla Commissione Standard di cui al punto 2 delle nuove 
disposizioni approvate dalla D.G.R. n. 19-3099 del 12.12.2011 e riportata nell’Allegato A) alla 
presente determinazione; 
 
considerato che i compensi per il funzionamento delle nuove Commissioni  risultano essere 
disciplinati dal punto 5 dell’allegato alla D.G.R. sopracitata, che prevede un gettone di presenza pari 
a Euro 30,00; 
 
vista   la L.R. n. 1/2015 che all’art. 20 ne ha confermato l’importo; 
 
visto inoltre che il gettone non è corrisposto a funzionari regionali, provinciali, comunali e di altre 
pubbliche amministrazione la cui presenza nelle commissioni e tavoli tematici è funzionale alle 
attività di servizio da essi svolti; 
 
valutato come opportuno riconoscere l’erogazione di gettoni di questa seconda parte di attività 
svolta dalle nuove Commissioni; 
 
considerato che il rimborso è riconosciuto sulla base della partecipazione ai lavori risultante dai 
verbali e fogli firma agli atti del Settore Standard Formativi, la cui raccolta e rielaborazione di 
report complessivi è stata curata dall’Assistenza Tecnica dedicata, come da art. 4 della 
deliberazione del 2011; 
 
visto che al fine di individuare in modo puntuale il soggetto giuridico a cui corrispondere il gettone 
di presenza, i partecipanti alle Commissioni sono stati invitati con nota prot. 28975/A1504A  del  



30/8/2016 a presentare una specifica dichiarazione controfirmata dal Legale rappresentante 
dell’ente di appartenenza, agli atti del Settore Standard Formativi; 
 
considerato che sulla base delle presenze risultanti dai verbali e dalle dichiarazioni pervenute è stato 
stilato l’Allegato B) alla presente determinazione, contenente le partecipazioni e i gettoni 
riconosciuti e quelli non riconoscibili in quanto manca la dichiarazione; 
 
valutato necessario, per maggiore chiarezza sui gettoni dovuti, approvare il riepilogo dei gettoni 
ricostruito nell’Allegato C), contenente i totali dovuti ad ogni Ente, senza il dettaglio dei singoli 
partecipanti; 
 
ritenuto necessario approvare la spesa complessivamente di Euro 5.160,00 per la partecipazione 
degli Enti alle Commissioni Tecniche degli Standard Formativi, Qualità ed Orientamento 
Professionale, corrispondente a n. 172 gettoni su 242 presenze derivanti dalle attività svolte nel 
periodo settembre 2015 – luglio 2016 e dal ricevimento della suddetta dichiarazione; 
 
atteso che la Giunta regionale, con D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016 ha assegnato  le risorse 
finanziarie del bilancio di previsione per l’anno 2016; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso,  

IL DIRETTORE 
-  D.lgs 165/2001; 
-  Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
-  L.R. 23/2008 “Disciplina  dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti  la  
dirigenza ed il personale; 
-  D.lgs 118/2011”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
-  art .23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
- la L.R. 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n. 1-3185 del 26/4/2016 in conformità 
con gli indirizzi in materia disposti con la D.G.R. n. 152-3672 del 02/08/2006 e con D.G.R. n. 19-
3099 del 12/12/2011; 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la spesa di Euro 5.160,00 corrispondente 
a n. 172 gettoni dovuti su n. 242 presenze dei partecipanti alle attività svolte nelle Commissioni 
Tecniche afferenti gli Standard Formativi ed Orientamento Professionale nel periodo settembre 
2015 – luglio 2016; 
-  di approvare gli allegati di riferimento,  parti integrati nella presente determinazione: 
   Allegato A) contenente la composizione delle Commissioni Tecniche; 
   Allegato B) contenente le partecipazioni e i gettoni riconosciuti e non riconoscibili per il periodo  
settembre 2015 – luglio 2016; 
   Allegato C) contenente il riepilogo dei gettoni riconosciuti per Ente periodo settembre 2015 – 
luglio 2016; 
 
- di accertare la somma di Euro 2.580,00 sul cap. 28507 del Bilancio 2016 



 
Transazione elementare:  
Conto Finanziario: E.2.01.05.01.005 
Trans. Unione Eur.: 1 
Ricorrente : 1 
Perimetro sanitario : 1 
 
- di accertare la somma di Euro 1.860,00  sul cap. 21630 del Bilancio 2016 
 
Transazione elementare:  
Conto Finanziario: E.2.01.01.01.001 
Trans. Unione Eur.: 1 
Ricorrente : 1 
Perimetro sanitario : 1 
 
- le predette somme da accertare saranno versate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze  
(codice versante 220175) previa certificazione delle spese sostenute e rendicontate, nell’ambito 
delle risorse del POR FSE 2014-2020 
   
- di impegnare, per le motivazioni indicate in premessa, la somma complessiva di Euro 5.160,00 
corrispondente a n. 172 gettoni di presenza a favore degli Enti specificati nell’Allegato C) sui sotto 
indicati Capitoli del Bilancio 2016: 
Euro 2.580,00    Cap. 141822   F.S.E.       As. 100141 
Euro 1.806,00    Cap. 141824   F.R.          As. 100142 
Euro    774,00    Cap. 141826   Cof. reg.   As. 100143  
    
Transazione elementare: Cap. 141822 
Conto Finanziario: U.1.03.02.99.005 
Cofog: 04.1 
Trans. Unione Eur.: 3 
Ricorrente : 3 
Perimetro sanitario : 3 
 
Transazione elementare: Cap. 141824 
Conto Finanziario: U.1.03.02.99.005 
Cofog: 04.1 
Trans. Unione Eur.: 4 
Ricorrente : 3 
Perimetro sanitario : 3 
 
Transazione elementare: Cap. 141826 
Conto Finanziario: U.1.03.02.99.005 
Cofog: 04.1 
Trans. Unione Eur.: 7 
Ricorrente : 3 
Perimetro sanitario : 3 
  
- di dare atto che all’erogazione della spesa si provvederà mediante richiesta di pagamento da parte 
dell’ente indirizzata alla Regione Piemonte (C.F. 80087670016 – Partita I.V.A. 02843860012) con 
dicitura “Fuori campo I.V.A. ai sensi art. 2 comma 3, lettera a) del D.P.R. n.  633/72”, come 



richiamato dalla nota di Direzione n. 25609/A15050 del  22.5.2015 e l’assolvimento dell’imposta di 
bollo ove prevista.  
 
La presente determinazione non è da pubblicare ai sensi dell’art. 26 del D.lgs 33/2013 poiché 
l’importo erogato non costituisce vantaggio economico. 
    
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato A (omissis) 
Allegato B 
Allegato C 



COMMISSIONI TECNICHE AFFERENTI AL SETTORE STANDARD FORMATIVI E ORIENTAMENTO PROFESSIONALE
previsti dalla D.G.R. n. 19-3099 del 12.12.2011

periodo Settembre 2015 - Luglio 2016

PARTECIPAZIONI E RIMBORSI GETTONI

Allegato B)

Comm.ne Cognome Nome Ente rappresentato Agenzia/ente di riferimento
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PCV IV Anni SERV TUR Ciofani Tiziana CENFOP APRO F.P. Alba Barolo 1 SI APRO FORMAZIONE S.c.a.r.l. Str. Castelgherlone, 2/A 12055 ALBA C28 02605270046 1 30,00 30,00

MECCANICA Antona Stefano CENFOP APRO F.P. Alba Barolo 1 SI APRO FORMAZIONE S.c.a.r.l. Str. Castelgherlone, 2/A 12055 ALBA C28 02605270046 1 30,00 30,00

TAC Conace Emiliana CENFOP APRO F.P. Alba Barolo 1 SI APRO FORMAZIONE S.c.a.r.l. Str. Castelgherlone, 2/A 12055 ALBA C28 02605270046 1 30,00 30,00

GDL DUALE Marchione Dario CENFOP APRO F.P. Alba Barolo 4 NO

 7 APRO FORMAZIONE S.c.a.r.l. Str. Castelgherlone, 2/A 12055 ALBA C28 02605270046 3 30,00 90,00

PCV IV Anni SERV COMM Bruno Simonetta CENFOP C.F.P. Cebano- Monregalese 1 SI C.F. P. CEBANO MONREGALESE S.c.a.r.l. Via Regina Margherita, 2 12073 CEVA C36 02691090043 1 30,00 30,00

GDL DUALE Bruno Simonetta CENFOP C.F.P. Cebano- Monregalese 4 SI C.F. P. CEBANO MONREGALESE S.c.a.r.l. Via Regina Margherita, 2 12073 CEVA C36 02691090043 4 30,00 120,00

AREA COMUNE Bruno Simonetta CENFOP C.F.P. Cebano- Monregalese 1 SI C.F. P. CEBANO MONREGALESE S.c.a.r.l. Via Regina Margherita, 2 12073 CEVA C36 02691090043 1 30,00 30,00

AGRICOLTURA Canova Giovanna CENFOP C.F.P. Cebano- Monregalese 4 SI C.F. P. CEBANO MONREGALESE S.c.a.r.l. Via Regina Margherita, 2 12073 CEVA C36 02691090043 4 30,00 120,00

 10 C.F. P. CEBANO MONREGALESE S.c.a.r.l. Via Regina Margherita, 2 12073 CEVA C36 02691090043 10 30,00 300,00

GDL DUALE Borghi Mauro FORMA Casa di Carità 4 NO

STAMPA Chiarbonello Davide FORMA Casa di Carità 1 SI Fondazione CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS C.so Benedetto Brin, 26 10149 TORINO B3 09809670012 1 30,00 30,00

STAMPA Fornero Monia Mauro FORMA Casa di Carità 2 SI Fondazione CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS C.so Benedetto Brin, 26 10149 TORINO B3 09809670012 2 30,00 60,00

LEGNO Garnero Simone FORMA Casa di Carità 2 SI Fondazione CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS C.so Benedetto Brin, 26 10149 TORINO B3 09809670012 2 30,00 60,00

AGRICOLTURA Romano Valeria FORMA Casa di Carità 1 SI Fondazione CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS C.so Benedetto Brin, 26 10149 TORINO B3 09809670012 1 30,00 30,00

 10 Fondazione CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS C.so Benedetto Brin, 26 10149 TORINO B3 09809670012 6 30,00 180,00

MECCANICA Guiglia Giuseppe Parti sociali/datoriali CGIL 1 NO

 1 0 30,00 0,00

PO Bonino Simona CENFOP CIAC 2 SI C.I.A.C. S.c.r.l. Via Mazzini, 80 10087 VALPERGA C1 92500110017 2 30,00 60,00

GDL DUALE Forlenza Anna CENFOP CIAC 3 SI C.I.A.C. S.c.r.l. Via Mazzini, 80 10087 VALPERGA C1 92500110017 3 30,00 90,00

 5 C.I.A.C. S.c.r.l. Via Mazzini, 80 10087 VALPERGA C1 92500110017 5 30,00 150,00

PO Beccio  Elisabetta FORMA CIOFS-FP 3 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10153 TORINO B5 80101590018 3 30,00 90,00

GDL FER Bosticardo Danilo FORMA CIOFS-FP 1 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10153 TORINO B5 80101590018 1 30,00 30,00

PCV IV Anni MECCANICA Bosticardo Danilo FORMA CIOFS-FP 1 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10153 TORINO B5 80101590018 1 30,00 30,00

GDL OP SISTEMI E SERV LOGISTICI Gambaro Oliviero FORMA CIOFS-FP 3 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10153 TORINO B5 80101590018 3 30,00 90,00

AGRICOLTURA Ghezzi alessandro FORMA CIOFS-FP 3 NO

GDL DUALE Piazza Luca FORMA CIOFS-FP 4 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10153 TORINO B5 80101590018 4 30,00 120,00

AGRICOLTURA Santacesaria Davide FORMA CIOFS-FP 2 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10153 TORINO B5 80101590018 2 30,00 60,00

AREA COMUNE Simone Antonio FORMA CIOFS-FP 1 SI C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10153 TORINO B5 80101590018 1 30,00 30,00

 18 C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10153 TORINO B5 80101590018 15 30,00 450,00

STAMPA Gallo Marco FORMA CNOS-FAP 1 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 1 30,00 30,00

AGRICOLTURA Chiappetta Enrico FORMA CNOS-FAP 2 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 2 30,00 60,00

AGRICOLTURA Gallo Marco FORMA CNOS-FAP 2 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 2 30,00 60,00

STAMPA Spata Sara FORMA CNOS-FAP 2 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 2 30,00 60,00

AGRICOLTURA Terzolo Daniela FORMA CNOS-FAP 1 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 1 30,00 30,00

GDL DUALE Cavaglià Roberto FORMA CNOS-FAP 4 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 4 30,00 120,00

GDL DUALE Delsoglio Walter FORMA CNOS-FAP 4 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 4 30,00 120,00

MECCANICA Massa Paolo FORMA CNOS-FAP 1 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 1 30,00 30,00

PCV IV Anni SERV COMM Morello Gabriella FORMA CNOS-FAP 1 NO

PCV IV Anni SERV TUR Morello Gabriella FORMA CNOS-FAP 1 NO

PCV IV Anni MECCANICA Morello Gabriella FORMA CNOS-FAP 1 NO

PCV IV Anni SERV PERSONA Morello Gabriella FORMA CNOS-FAP 1 NO

GDL DUALE Morello Gabriella FORMA CNOS-FAP 2 NO

GDL GOMMISTA Dho Gianluca FORMA CNOS-FAP 3 SI Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 3 30,00 90,00

 26 Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 20 30,00 600,00

GDL FER Avena Massimo Parti sociali/datoriali Confartigianato 1 SI CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE Via Andrea Doria, 15 10123 TORINO D8027 80085470013 1 30,00 30,00

EDILIZIA Avena Massimo Parti sociali/datoriali Confartigianato 1 SI CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE Via Andrea Doria, 15 10123 TORINO D8027 80085470013 1 30,00 30,00

GDL GOMMISTA Avena Massimo Parti sociali/datoriali Confartigianato 4 SI CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE Via Andrea Doria, 15 10123 TORINO D8027 80085470013 4 30,00 120,00

GDL FER Basso Ettore Parti sociali/datoriali Confartigianato 2 SI CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE Via Andrea Doria, 15 10123 TORINO D8027 80085470013 2 30,00 60,00

 8 CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE Via Andrea Doria, 15 10123 TORINO D8027 80085470013 8 30,00 240,00

SEDE LEGALE
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GDL GOMMISTA Baltera Elena Parti sociali/datoriali Confartigianato 5 NO

 5 CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE - ASSOCIAZIONE ARTIGIANI DELLA PROV. DI BIELLA BIELLA 0 30,00 0,00

GDL GOMMISTA Marino Davide Parti sociali/datoriali Confartigianato 4 SI CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE - ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PROV. DI ASTI Piazza Cattedrale, 2 14100 ASTI 80004170058 4 30,00 120,00

GDL GOMMISTA Rocchetti Veriano Parti sociali/datoriali Confartigianato 4 SI CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE - ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PROV. DI ASTI Piazza Cattedrale, 2 14100 ASTI 80004170058 4 30,00 120,00

8 CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE - ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PROV. DI ASTI Piazza Cattedrale, 2 14100 ASTI 80004170058 8 30,00 240,00

GDL GOMMISTA Denetto Rossano Parti sociali/datoriali Confartigianato 5 SI CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE ORIENTALE Via S. Francesco d'Assisi, 5/D 28100 NOVARA 80008570030 5 30,00 150,00

GDL GOMMISTA Mattachini Donatella Parti sociali/datoriali Confartigianato 1 NO

 6 CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE ORIENTALE Via S. Francesco d'Assisi, 5/D 28100 NOVARA 80008570030 5 30,00 150,00

GDL MECCATRONICO Quaglia Michele Parti sociali/datoriali Confartigianato 1 NO

GDL GOMMISTA Viara Andrea Parti sociali/datoriali Confartigianato 5 SI CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE - ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PROV. DI CUNEO Via I° Maggio, 8 12100 CUNEO 80000330045 5 30,00 150,00

6 CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE - ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PROV. DI CUNEO Via I° Maggio, 8 12100 CUNEO 80000330045 5 30,00 150,00

GDL DUALE Mancuso Carlo Parti sociali/datoriali Confcommercio 1 NO

GDL DUALE Mejnardi Ornella Parti sociali/datoriali Confcommercio 2 NO

 3 0 30,00 0,00

MECCANICA Piviotti Claudio Parti sociali/datoriali Confindustria 1 NO

GDL DUALE Cavicchioli Carlo Parti sociali/datoriali Confindustria 2 NO

 3 ASSOCAM SCUOLA CAMERANA Via P. Braccini,17 10141 TORINO B16 97517090011 0 30,00 0,00

GDL DUALE Osenga Claudio Maria CENFOP COVERFOP 1 SI CO.VER.FO.P. - Consorzio Vercellese Formazione Professionale Piazza Cesare Battisti, 9 13100 VERCELLI C41 01972210023 1 30,00 30,00

AGRICOLTURA Osenga Claudio Maria CENFOP COVERFOP 2 SI CO.VER.FO.P. - Consorzio Vercellese Formazione Professionale Piazza Cesare Battisti, 9 13100 VERCELLI C41 01972210023 2 30,00 60,00

 3 CO.VER.FO.P. - Consorzio Vercellese Formazione Professionale Piazza Cesare Battisti, 9 13100 VERCELLI C41 01972210023 3 30,00 90,00

EDILIZIA Petrera Stefano Scuola edile AL Scuola edile AL 2 SI SISTEDIL Sistema Edile per la formazione e la sicurezza della Provincia di Alessandria Viale dell'Industria, 56 - Zona D3 15121 ALESSANDRIA B30 80005000064 2 30,00 60,00

 2 SISTEDIL - Sistema Edile per la formazione e la sicurezza della Provincia di Alessandria Viale dell'Industria, 56 - Zona D3 15121 ALESSANDRIA B30 80005000064 2 30,00 60,00

AGRICOLTURA Daniele Claudio FORMA Enaip 2 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 2 30,00 60,00

GDL FER Maffei Susanna FORMA Enaip 2 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 2 30,00 60,00

PCV IV Anni MECCANICA Maffei Susanna FORMA Enaip 1 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 1 30,00 30,00

MECCANICA Maffei Susanna FORMA Enaip 1 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 1 30,00 30,00

GDL DUALE Martelengo Gabriele FORMA Enaip 4 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 4 30,00 120,00

PO Nicola Carmelina FORMA Enaip 4 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 4 30,00 120,00

STAMPA Rustichelli Alberto FORMA Enaip 2 SI EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 2 30,00 60,00

 16 EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 16 30,00 480,00

AGRICOLTURA Pes Maria Angela CENFOP ENFAP 3 SI ENF.A.P. Piemonte Corso Allamano 126/A 10095 GRUGLIASCO B17 97588810016 3 30,00 90,00

 3 ENF.A.P. Piemonte Corso Allamano 126/A 10095 GRUGLIASCO B17 97588810016 3 30,00 90,00

AGRICOLTURA Aberti Cristina FORMA ENGIM 1 SI ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 14 10122 TORINO B8 97691050013 1 30,00 30,00

GDL FER Amò Antonino FORMA ENGIM 2 SI ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 14 10122 TORINO B8 97691050013 2 30,00 60,00

PCV IV Anni SERV TUR Carena Silvia FORMA ENGIM 1 SI ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 14 10122 TORINO B8 97691050013 1 30,00 30,00

AGRICOLTURA Lupano Claudio FORMA ENGIM 4 SI ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 14 10122 TORINO B8 97691050013 4 30,00 120,00

GDLOP SISTEMI E SERV LOGISTICI Lupano Claudio FORMA ENGIM 3 SI ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 14 10122 TORINO B8 97691050013 3 30,00 90,00

 11 ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 14 10122 TORINO B8 97691050013 11 30,00 330,00

EDILIZIA Turco Antonio CIPET FSC TORINO 1 SI F.S.C. TORINO - FORMAZIONE SICUREZZA COSTRUZIONI TORINO Via Quarello, 19 10135 TORINO B18 80083010019 1 30,00 30,00

 1 F.S.C. TORINO - FORMAZIONE SICUREZZA COSTRUZIONI TORINO Via Quarello, 19 10135 TORINO B18 80083010019 1 30,00 30,00

EDILIZIA Taromboli Beatrice Ente Scuola Novara Ente Scuola Novara 3 SI SCUOLA EDILE NOVARESE Viale Manzoni, 18 28100 NOVARA B69 80013740032 3 30,00 90,00

 3 SCUOLA EDILE NOVARESE Viale Manzoni, 18 28100 NOVARA B69 80013740032 3 30,00 90,00

AREA COMUNE Melanti Patrizia CENFOP For.AL. 1 SI FOR.AL. S.c.a.r.l. Corso Cento Cannoni, 4 15121 ALESSANDRIA C33 01808080061 1 30,00 30,00

GDL DUALE Zelaschi Francesca CENFOP For.AL. 4 SI FOR.AL. S.c.a.r.l. Corso Cento Cannoni, 4 15121 ALESSANDRIA C33 01808080061 4 30,00 120,00

 5 FOR.AL. S.c.a.r.l. Corso Cento Cannoni, 4 15121 ALESSANDRIA C33 01808080061 5 30,00 150,00

GDL TURISMO Cavallera Laura FORMA Formont 4 SI FORMONT S.c.a.r.l. Corso Cuneo, 15 10078 VENARIA REALE C74 96007190018 4 30,00 120,00

 4 FORMONT S.c.a.r.l. Corso Cuneo, 15 10078 VENARIA REALE C74 96007190018 4 30,00 120,00
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EDILIZIA Carolei Elena CENFOP Forte Chance 1 SI FORTE CHANCE PIEMONTE Via Avellino, 6 10146 TORINO B202 97638370011 1 30,00 30,00

STAMPA Carolei Elena CENFOP Forte Chance 2 SI FORTE CHANCE PIEMONTE Via Avellino, 6 10146 TORINO B202 97638370011 2 30,00 60,00

GDL DUALE Uslenghi Giampiero CENFOP Forte Chance 4 NO

 7 FORTE CHANCE PIEMONTE Via Avellino, 6 10146 TORINO B202 97638370011 3 30,00 90,00

PCV IV Anni SERV COMM Mancino Ornella FORMA Salotto e Fiorito 1 SI ISTITUTI RIUNITI SALOTTO E FIORITO Via Grandi, 5 10098 RIVOLI B0011 01905480016 1 30,00 30,00

GDL DUALE Pavanello Teresita FORMA Salotto e Fiorito 3 SI ISTITUTI RIUNITI SALOTTO E FIORITO Via Grandi, 5 10098 RIVOLI B0011 01905480016 3 30,00 90,00

 4 ISTITUTI RIUNITI SALOTTO E FIORITO Via Grandi, 5 10098 RIVOLI B0011 01905480016 4 30,00 120,00

EDILIZIA Blua Laura Scuola edile CN Scuola edile CN 3 SI ENTE SCUOLA ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE EDILE Corso Francia, 14/C 12100 CUNEO B126 80002390047 3 30,00 90,00

 3 ENTE SCUOLA ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE EDILE Corso Francia, 14/C 12100 CUNEO B126 80002390047 3 30,00 90,00

TAC Cottini Monica CENFOP Scuole Tecniche S. Carlo 1 SI Associazione SCUOLE TECNICHE SAN CARLO Vicolo Benevello, 3 10124 TORINO B15 07585390011 1 30,00 30,00

PO Doglioli Stefania CENFOP Scuole Tecniche S. Carlo 4 SI Associazione SCUOLE TECNICHE SAN CARLO Vicolo Benevello, 3 10124 TORINO B15 07585390011 4 30,00 120,00

GDL DUALE Mastrapasqua Sabina CENFOP Scuole Tecniche S. Carlo 4 NO

LEGNO Melchiona Enrico CENFOP Scuole Tecniche S. Carlo 3 SI Associazione SCUOLE TECNICHE SAN CARLO Vicolo Benevello, 3 10124 TORINO B15 07585390011 3 30,00 90,00

 12 Associazione SCUOLE TECNICHE SAN CARLO Vicolo Benevello, 3 10124 TORINO B15 07585390011 8 30,00 240,00

AGRICOLTURA Vanzetti Paola Parti sociali/datoriali Fedagri 2 SI GEST-COOPER Soc. Agr. Coop. C.so Francia, 329 10142 Torino D3280 05226700010 2 30,00 60,00

 2 GEST-COOPER Soc. Agr. Coop. C.so Francia, 329 10142 Torino D3280 05226700010 2 30,00 60,00

MECCANICA Ravalli Fabrizio CENFOP Forma-Re-Te 1 NO

 1 0 30,00 0,00

GDL GOMMISTA Grosso Edmondo Parti sociali/datoriali CNA 3 SI CNA Piemonte Via Roma, 366 10121 TORINO 97529440014 3 30,00 90,00

GDL GOMMISTA Massenz Luca Parti sociali/datoriali CNA 5 NO

GDL FER Parola Marco Parti sociali/datoriali CNA 2 NO

 10 CNA Piemonte Via Roma, 366 10121 TORINO 97529440014 3 30,00 90,00

MECCANICA Poetto Sergio FORMA AFP Dronero 1 SI AZIENDA FORMAZIONE PROFESSIONALE S.c.a.r.l. Via Meucci, 2 12025 DRONERO C32 80008390041 1 30,00 30,00

 1 AZIENDA FORMAZIONE PROFESSIONALE S.c.a.r.l. Via Meucci, 2 12025 DRONERO C32 80008390041 1 30,00 30,00

LEGNO Vallome Flavio CENFOP AGENFORM 3 SI AgenForm - AGENZIA DEI SERVIZI FORMATIVI DELLA PROV. DI CUNEO - CONSORZIO Piazza Torino, 3 12100 CUNEO C39 02526600040 3 30,00 90,00

 3 AgenForm - AGENZIA DEI SERVIZI FORMATIVI DELLA PROV. DI CUNEO - CONSORZIO Piazza Torino, 3 12100 CUNEO C39 02526600040 3 30,00 90,00

GDL RUSSO Viale G.Piera Associazione culturale Russkij Mir Associazione culturale Russkij Mir 1 SI VIALE GIOVANNA PIERA Corso Giulio Cesare, 36 10152 TORINO 10461280017 1 30,00 30,00

 1 VIALE GIOVANNA PIERA Corso Giulio Cesare, 36 10152 TORINO 10461280017 1 30,00 30,00

TAC Ramella Pralungo PatriziaCENFOP Città Studi 1 SI CITTA' STUDI S.p.A. Corso G. Pella, 2 13900 BIELLA B25 01491490023 1 30,00 30,00

GDL DUALE Miglietti Jennifer CENFOP Città Studi 4 NO

 5 CITTA' STUDI S.p.A. Corso G. Pella, 2 13900 BIELLA B25 01491490023 1 30,00 30,00

GDL DUALE Bianchi Christian FORMA Immaginazione e Lavoro 4 NO

GDL DUALE Poggio Ilaria FORMA Immaginazione e Lavoro 3 NO

7 0 30,00 0,00

GDL DUALE Vario Patrizia Parti sociali/datoriali UIL 3 SI UNIONE REGIONALE UIL DEL PIEMONTE Via Bologna, 11 10152 TORINO 80089080016 3 30,00 90,00

3 UNIONE REGIONALE UIL DEL PIEMONTE Via Bologna, 11 10152 TORINO 80089080016 3 30,00 90,00

GDL FER Patrascu Madalina Parti sociali/datoriali CasArtigiani 2 SI CASARTIGIANI Corso Dante, 122 10126 TORINO 80088490018 2 30,00 60,00

GDL GOMMISTA Patrascu Madalina Parti sociali/datoriali CasArtigiani 5 SI CASARTIGIANI Corso Dante, 122 10126 TORINO 80088490018 5 30,00 150,00

7 CASARTIGIANI Corso Dante, 122 10126 TORINO 80088490018 7 30,00 210,00

GDL TURISMO Villata Marco Esperto Accompagnatore turistico 4 NO

4 0 30,00 0,00

GDL TURISMO Masino Alessandra AIGAE AIGAE 3 NO

3 0 30,00 0,00

GDL TURISMO Barabino Alessandro Esperto Accompagnatore naturalistico e cicloturistico 2 NO

2 0 30,00 0,00

GDL TURISMO Rolando Erik Esperto Accompagnatore cicloturistico e naturalistico 1 NO

1 0 30,00 0,00

GDL TURISMO Canova Cleto FISE FISE 2 NO

2 0 30,00 0,00

PRESENZE 242 GETTONI 172 30,00 5.160,00
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APRO FORMAZIONE S.c.a.r.l. Str. Castelgherlone, 2/A 12055 ALBA C28 02605270046 3 30,00 90,00

C.F. P. CEBANO MONREGALESE S.c.a.r.l. Via Regina Margherita, 2 12073 CEVA C36 02691090043 10 30,00 300,00

Fondazione CASA DI CARITA' ARTI E MESTIERI ONLUS C.so Benedetto Brin, 26 10149 TORINO B3 09809670012 6 30,00 180,00

C.I.A.C. S.c.r.l. Via Mazzini, 80 10087 VALPERGA C1 92500110017 5 30,00 150,00

C.I.O.F.S - FP PIEMONTE Piazza Maria Ausiliatrice, 27 10153 TORINO B5 80101590018 15 30,00 450,00

Associazione CNOS-FAP Regione Piemonte Via Maria Ausiliatrice, 32 10152 TORINO B6 80097760013 20 30,00 600,00

CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE Via Andrea Doria, 15 10123 TORINO D8027 80085470013 8 30,00 240,00

CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE - ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PROV. DI ASTI Piazza Cattedrale, 2 14100 ASTI 80004170058 8 30,00 240,00

CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE ORIENTALE Via S. Francesco d'Assisi, 5/D 28100 NOVARA 80008570030 5 30,00 150,00

CONFARTIGIANATO IMPRESE PIEMONTE - ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PROV. DI CUNEO Via I° Maggio, 8 12100 CUNEO 80000330045 5 30,00 150,00

CO.VER.FO.P. - Consorzio Vercellese Formazione Professionale Piazza Cesare Battisti, 9 13100 VERCELLI C41 01972210023 3 30,00 90,00

SISTEDIL - Sistema Edile per la formazione e la sicurezza della Provincia di Alessandria Viale dell'Industria, 56 - Zona D3 15121 ALESSANDRIA B30 80005000064 2 30,00 60,00

EN.A.I.P. PIEMONTE Via del Ridotto, 5 10147 TORINO B7 97502540012 16 30,00 480,00

ENF.A.P. Piemonte Corso Allamano 126/A 10095 GRUGLIASCO B17 97588810016 3 30,00 90,00

ENGIM PIEMONTE Corso Palestro, 14 10122 TORINO B8 97691050013 11 30,00 330,00

F.S.C. TORINO - FORMAZIONE SICUREZZA COSTRUZIONI TORINO Via Quarello, 19 10135 TORINO B18 80083010019 1 30,00 30,00

SCUOLA EDILE NOVARESE Viale Manzoni, 18 28100 NOVARA B69 80013740032 3 30,00 90,00

FOR.AL. S.c.a.r.l. Corso Cento Cannoni, 4 15121 ALESSANDRIA C33 01808080061 5 30,00 150,00

FORMONT S.c.a.r.l. Corso Cuneo, 15 10078 VENARIA REALE C74 96007190018 4 30,00 120,00

FORTE CHANCE PIEMONTE Via Avellino, 6 10146 TORINO B202 97638370011 3 30,00 90,00

ISTITUTI RIUNITI SALOTTO E FIORITO Via Grandi, 5 10098 RIVOLI B0011 01905480016 4 30,00 120,00

ENTE SCUOLA ADDESTRAMENTO PROFESSIONALE EDILE Corso Francia, 14/C 12100 CUNEO B126 80002390047 3 30,00 90,00

Associazione SCUOLE TECNICHE SAN CARLO Vicolo Benevello, 3 10124 TORINO B15 07585390011 8 30,00 240,00

GEST-COOPER Soc. Agr. Coop. C.so Francia, 329 10142 Torino D3280 05226700010 2 30,00 60,00

CNA Piemonte Via Roma, 366 10121 TORINO 97529440014 3 30,00 90,00

AZIENDA FORMAZIONE PROFESSIONALE S.c.a.r.l. Via Meucci, 2 12025 DRONERO C32 80008390041 1 30,00 30,00

AgenForm - AGENZIA DEI SERVIZI FORMATIVI DELLA PROV. DI CUNEO - CONSORZIO Piazza Torino, 3 12100 CUNEO C39 02526600040 3 30,00 90,00

VIALE GIOVANNA PIERA Corso Giulio Cesare, 36 10152 TORINO 10461280017 1 30,00 30,00

CITTA' STUDI S.p.A. Corso G. Pella, 2 13900 BIELLA B25 01491490023 1 30,00 30,00

UNIONE REGIONALE UIL DEL PIEMONTE Via Bologna, 11 10152 TORINO 80089080016 3 30,00 90,00

CASARTIGIANI Corso Dante, 122 10126 TORINO 80088490018 7 30,00 210,00

172 30,00 5.160,00

SEDE LEGALE



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 2 novembre 2016, n. 753 
Legge 13/1989 - integrazione alla D.D. 698 del 20/10/2016 per riduzione a zero degli 
accertamenti 2015/2855 di euro 12.174,41 e 2015/2856 di euro 789,99 sul cap. 39580 del 
bilancio 2015 e contestuale accertamento della quota interessi di euro 25,68 sul cap. 30070 del 
bilancio 2016 avente come soggetto debitore (cod. debitore n. 314839). 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Dott. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 763 
Cooperativa G. Di Vittorio restituzione contributi per la cessione in proprieta' ai soci 
assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di Cirie' codice intervento n.1028. 
Accertamenti sul bilancio regionale 2016 per Euro 16.970,27 sul capitolo n. 38615 e di Euro 
2.861,67 sul capitolo n. 36695. 
 
Premesso che :  
 
- la Determinazione dirigenziale n. 366 del 25.09.2008 autorizza la cooperativa “GIUSEPPE DI 
VITTORIO” a cedere in proprietà individuale ai soci, che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in 
uso e godimento, i n. 12 alloggi realizzati nel Comune di Cirie’- cod. intervento1028; 
 
- con nota prot. n. 9458/2016 del 01.04.2016 (classif. 11.130.50.0803_COOPEDI.7/2014A.6) si è 
proceduto all’aggiornamento degli importi dei contributi da restituire. 
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 1 alloggio pari a mq. 83,81 effettuando i 
seguenti versamenti: 
• in data 19.07.2016 l’importo di €.    16.970,27 provvisorio d’incasso n. 17078; 
• in data  19.07.2016 l’importo di €.     2.861,67 provvisorio d’incasso n. 17079; 
 
- a seguito delle cessioni in proprietà ai soci assegnatari la situazione dell’intervento costruttivo 
realizzato nel Comune di Cirie’- cod. intervento1028   risulta così aggiornata:  
- n. 12 alloggi pari a mq. 1.195,52 finanziati; 
- n. 5 alloggi pari a mq. 500,30 ceduti; 
- n. 7 alloggi pari a mq. 695,22 residui; 
- percentuale d’invenduto pari al 58,15% a decorrere dal 31.10.2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.,; 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la nota prot. n. 9458/2016 del 01.04.2016 (classif. 11.130.50. 0803_COOPEDI .7/2014A.6);                
 
vista la determina n. 366 del 25.09.2008 ; 



 
visti i versamenti effettuati dalla cooperativa in data 19.07.2016; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 38615 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 16.970,27         
(versato in data 19.07.2016 con provvisorio d’incasso n. 17078) quale restituzione da parte della 
cooperativa “GIUSEPPE DI VITTORIO”  (codice versante 12417) della quota regionale per la 
cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 83,81 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel Comune 
di Cirie’- cod. intervento1028.   
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E. 3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 36695 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 2.861,67 
(versato in data 19.07.2016 con provvisorio d’incasso n. 17079) quale restituzione da parte della 
cooperativa “GIUSEPPE DI VITTORIO” (codice versante 12417) della quota statale per la 
cessione di n. 1 alloggio pari a mq. 83,81 relativo all’intervento costruttivo realizzato nel Comune 
di Cirie’- cod. intervento1028.    
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di complessivi n. 5 
alloggi pari a mq. 500,30 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di Cirie’- cod. 
intervento1028 – la percentuale d’invenduto da applicare alla rivalutazione degli affitti – art. 9 della 
legge 28/76 – è pari al  58,15% con decorrenza 31.10.2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dr. Gianfranco Bordone 

 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 3 novembre 2016, n. 764 
Cooperativa G. Di Vittorio restituzione contributi per la cessione in proprieta' ai soci 
assegnatari del patrimonio realizzato nel Comune di Settimo Via Allende codice intervento n. 
354. Accertamenti sul bilancio regionale 2016 per Euro 31.065,34 sul capitolo n. 38615 e di 
Euro 6.568,24 sul capitolo n. 36695. 
 
Premesso che :  
 
- la Determinazione dirigenziale n. 242 del 20.12.2001 autorizza la cooperativa “GIUSEPPE DI 
VITTORIO” a cedere in proprietà individuale ai soci, che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in 
uso e godimento, i n. 48 alloggi realizzati nel Comune di SETTIMO – Via Allende - cod. intervento 
354; 
 
- la determina n. 197 del 15.03.2010 rinnova alla cooperativa “GIUSEPPE DI VITTORIO 
SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA PROPRIETÀ INDIVISA” l’autorizzazione a cedere in 
proprietà individuale ai soci, che ne hanno già ottenuto l’assegnazione in uso e godimento, i n. 17 
alloggi residui realizzati nel comune di SETTIMO – Via Allende - cod. intervento 354; 
 
- con nota prot. n. 2464/A1507A del 28.01.2016 (classif. 11.130.50. 0803_COOPEDI. 7/2014A.17) 
si è proceduto all’aggiornamento degli importi dei contributi da restituire; 
 
Considerato che: 
 
- la cooperativa ha ceduto in proprietà ai soci assegnatari n. 2 alloggio pari a mq. 175,40 effettuando 
i seguenti versamenti: 
• in data 12.07.2016 l’importo di €.    3.284,12; 
• in data 12.07.2016 l’importo di €.  15.532,67; 
• in data 09.09.2016 l’importo di €.    3.284,12;  
• in data 09.09.2016 l’importo di €.  15.532,67; 
 
- a seguito delle cessioni in proprietà ai soci assegnatari la situazione dell’intervento costruttivo 
realizzato nel Comune di SETTIMO – Via Allende - cod. intervento 354  risulta così aggiornata:  
- n. 48 alloggi pari a mq. 3.911,04 finanziati; 
- n. 43 alloggi pari a mq. 3.522,30 ceduti; 
- n. 5 alloggi pari a mq. 388,74 residui; 
- percentuale d’invenduto pari al 9,94% a decorrere dal 31.10.2016. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 



visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.,; 
 
vista la Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
vista la nota prot. n. n. 2464/A1507A del 28.01.2016 (classif. 11.130.50. 0803_COOPEDI. 
7/2014A.17);                
 
vista la determina n. 197 del 15.03.2010; 
 
visti i versamenti effettuati dalla cooperativa in data 12.07.2016 e 09.09.2016 ; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
Giunta e dal Consiglio Regionale con le deliberazioni in premessa citate; 
 

determina 
 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 38615 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 31.065,34 
(versato in data 12.07.2016 con provvisorio d’incasso n. 16568 e in data 09.09.2016 con 
provvisorio 21363) quale restituzione da parte della cooperativa “GIUSEPPE DI VITTORIO”  
(codice versante 12417) della quota regionale per la cessione di n. 2 alloggio pari a mq. 175,40 
relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di SETTIMO – Via Allende - cod. 
intervento 354.   
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E. 3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
- di accertare sul capitolo di entrata n. 36695 del bilancio regionale 2016 l’importo di €. 6.568,24 
(versato in data 12.07.2016 con provvisorio d’incasso n. 16567 e in data 09.09.2016 con 
provvisorio 21364) quale restituzione da parte della cooperativa “GIUSEPPE DI VITTORIO” 
(codice versante 12417) della quota statale per la cessione di n. 2 alloggio pari a mq. 175,40 relativi 
all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di SETTIMO – Via Allende - cod. intervento 354.    
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.005 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
- di stabilire che per effetto dell’assegnazione in proprietà ai soci assegnatari di complessivi n. 42 
alloggi pari a mq.  3.434,60 relativi all’intervento costruttivo realizzato nel Comune di SETTIMO – 
Via Allende - cod. intervento 354 – la percentuale d’invenduto da applicare alla rivalutazione degli 
affitti – art. 9 della legge 28/76 – è pari al 9,94% con decorrenza 31.10.2016. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.   
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dr. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 8 novembre 2016, n. 775 
Legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Revoca contributo per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche - istanza codice n. 1651. Di accertare sul corrente anno finanziario 2016 euro 
5.881,15 sul cap. 34655 quale quota capitale ed euro 1.734,71 sul cap. 30070 quale quota 
interessi. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Dott. Gianfranco Bordone 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 777 
Estensione del programma P.I.P.P.I. (Modello di Intervento Unitario per la prevenzione degli 
allontanamenti familiari) :IV fase di implementazione.Assegnazione ai Soggetti Gestori delle 
funzioni socio-assistenziali delle risorse statali per la realizzazione degli 
interventi.Accertamento di euro 45.000,00 sul cap.d'entrata 26318 e contestuale impegno di 
spesa sul cap.152554 del bilancio 2016.Erogazione secondo acconto 
 
Premesso che: 
 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha avviato, da alcuni anni, presso le città 
riservatarie di cui alla L. 285/97, tra cui la Città di Torino, la sperimentazione del Modello di 
Intervento unitario per la prevenzione degli allontanamenti familiari (Programma P.I.P.P.I.), con il 
coordinamento scientifico del Laboratorio di Ricerca e Intervento in Educazione Familiare 
dell’Università di Padova; 
 
il progetto si caratterizza per un approccio intensivo, continuo, flessibile, ma allo stesso tempo 
strutturato, di presa in carico dei nuclei famigliari: la sperimentazione finora condotta, ha 
evidenziato che si tratta di un programma in grado di ridurre in misura significativa il rischio di 
allontanamento del bambino o del ragazzo dal proprio nucleo, di alleggerire nel tempo gli interventi 
di sostegno e, in alcuni casi, di concludere il percorso di presa in carico; 
 
la Regione Piemonte, con DGR n. 16-6835 del 9 dicembre 2013 e attraverso la stipula di apposito 
protocollo  con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 10.12.2013, ha formalizzato 
l’adesione alla sperimentazione del Modello di Intervento unitario per la prevenzione degli 
allontanamenti familiari ( Programma P.I.P.P.I. ), per il biennio 2014/2015 ( cd. fase P.I.P.P.I. 3); 
 
con comunicazione del 9 ottobre 2014 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha inoltrato 
alle amministrazioni regionali il Decreto Direttoriale n. 162/2014 di approvazione delle Linee guida 
per la presentazione da parte di Regioni e Province  autonome di proposte di adesione alla 
sperimentazione della quarta fase del Modello di Intervento PIPPI, denominata PIPPI 4 ; 
 
l’Amministrazione regionale, con DGR n.40- 641 del 24 novembre 2014 valutando positivamente 
l’esperienza in precedenza svolta a seguito dell’adesione alla fase PIPPI 3, ha aderito 
all’ampliamento della sperimentazione del Programma PIPPI per gli anni 2015-2016 (cd. fase PIPPI 
4) assicurando la priorità all’ampliamento e consolidamento dell’ esperienza  in atto nei tre ambiti 
territoriali già individuati a fine 2013, allo scopo  di non disperdere l’esperienza fino a quel 
momento maturata; 
 
con Decreto del Direttore Generale  per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 234/2014, gli ambiti 
territoriali interessati, individuati sulla base dei criteri  in precedenza richiamati, già individuati 
nell’anno 2013, e ammessi a finanziamento, sono stati confermati e risultano essere, per la fase 
PIPPI 4,: 
 
- la Città di Torino;  
- il Consorzio Monviso Solidale (CN); 
- l’ASL AL, Servizi Sociali- Distretto di Casale Monferrato 
 
Preso atto che: 



  

 
l’ammontare concesso dal Ministero per ciascun ambito territoriale risulta pari ad € 50.000,00, cui 
si deve aggiungere un cofinanziamento, da parte della Regione in forma diretta o tramite l’ambito 
territoriale individuato, per una quota pari ad un quinto dell’importo del finanziamento statale (€ 
12.500 per ciascun ambito); 
 
per tutti i citati Enti gestori è stata acquisita la disponibilità a garantire  il cofinanziamento richiesto, 
pari ad euro 12.500, 
 
con Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n 332 del 18 dicembre 
2014, è stata impegnata la somma di euro 150.000,00 in favore della Regione Piemonte, (cap. 3435 
PG 31) per lo svolgimento delle azioni inerenti la realizzazione del programma PIPPI (fase 
denominata PIPPI 4);  
 
la documentazione ministeriale e gli atti di riferimento relativi all’estensione del  Programma PIPPI 
sono i seguenti: 
 
1. Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 234 del 24 novembre 
2014, con il quale è stato approvato l’elenco degli ambiti territoriali ammessi a finanziamentoper lo 
svolgimento delle azioni inerenti la realizzazione del programma PIPPI (fase denominata PIPPI 4);  
 
2   Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n 332 del 18 dicembre 
2014, con il quale viene  impegnata la somma di euro 150.000,00 in favore della Regione Piemonte, 
(cap. 3435 PG 31) per lo svolgimento delle azioni inerenti la realizzazione del programma  PIPPI 
(fase denominata PIPPI 4);  
 
3. Protocollo d’Intesa, (di seguito denominato “Protocollo”) sottoscritto in data 2 dicembre 2014 
con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, comprendente i seguenti Allegati: 
 
- Allegato 1 -PIPPI Estensione del programma  agli ambiti territoriali sociali 
- Allegato B Ipotesi costi per intervento diretto operatori 
- Allegato C Approvazione dell’elenco degli ambiti territoriali ammessi a finanziamento ed 
autorizzazione del relativo finanziamento 
 
4. Documento denominato “Struttura di governance e Piano di lavoro P.I.P.P.I. 2015 –2016”, 
realizzato dall’Università di Padova per conto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
 
Osservato che: 
 
in base all’art. 2 del Protocollo (Impegni della Regione), la Regione riceve dal Ministero del lavoro 
e delle Politiche Sociali i trasferimenti statali finalizzati alla realizzazione del Programma negli 
ambiti territoriali individuati e si impegna, pertanto, a svolgere le attività  finalizzate alla 
realizzazione della sperimentazione del modello di intervento PIPPI nel rispetto di obiettivi, 
contenuti, tempi, modalità organizzative e costi previsti nel programma medesimo; 
 
ai sensi dell’art. 6 del Protocollo, (Verifica dei risultati) la Regione è tenuta a consegnare al 
Ministero i risultati del programma al termine delle attività, è responsabile di assicurare la 
conformità delle attività realizzate a quanto previsto dal protocollo e la congruità delle spese 
sostenute, pertanto, al fine dell’invio di tutta la documentazione richiesta dal Ministero, la Regione 



  

è tenuta alla raccolta ed analisi della documentazione amministrativo contabile proveniente dai 3 
ambiti territoriali finanziati; 
 
i beneficiari dei finanziamenti, nonché le modalità di utilizzo, di erogazione e di rendicontazione dei 
finanziamenti statali, risultano individuati negli atti e provvedimenti sopra richiamati (punti 1. e 3.), 
dei quali si è preso atto attraverso la DGR n. 40-641 del 24 novembre 2014, in precedenza citata, e  
con la sottoscrizione del relativo protocollo d’intesa, 
 
con D.G.R. n. 3-3863 del 5 settembre 2016 è stata operata l’opportuna “Variazione al Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per la realizzazione 
del Programma di Interventi Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.)”; 
 
richiamato che: 
 
ai sensi di quanto previsto dal D. lvo 118/2011, in precedenza citato, inerente le modalità di 
erogazione delle risorse assegnate, con Determinazione Dirigenziale n. 868 dell’11 novembre 2015, 
si era proceduto all’accertamento in entrata sul cap. 26318/2015 delle risorse assegnate ed erogate a 
titolo di acconto del 50%, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (Decreto del Direttore 
Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 332 del 18 dicembre 2014); 
 
ai sensi di quanto previsto dal citato D. lvo 118/2011, e dell’art 7 del Protocollo sottoscritto in data 
2 dicembre 2012, (Modalità di liquidazione) rispetto alle modalità di trasferimento delle risorse 
statali all’Amministrazione regionale, ai fini dell’erogazione del secondo acconto pari al 30% del 
finanziamento accordato, per un importo di euro 45.000,00 ciascuno dei tre ambiti territoriali 
ammessi a finanziamento  ha trasmesso un rapporto intermedio sulle attività svolte e la relativa 
documentazione certificante l’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata a titolo di 
acconto; 
 
con comunicazione trasmessa dalla competente Direzione regionale al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali in data 6 giugno 2016 ( prot. n. 20569/A15.00) a seguito della verifica, presso gli 
ambiti territoriali, degli adempimenti previsti, si è richiesta l’erogazione  del secondo acconto pari 
al 30% del finanziamento  accordato, per un importo di euro 45.000,00. 
 
Si ritiene necessario: 
- accertare l’importo di € 45.000,00 sul capitolo d’entrata 26318 del bilancio 2016 corrisposto a 
titolo di secondo acconto del 30%, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto 
del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n.  332 del 18 dicembre 2014 (cod. 
debitore 262926 – provvisorio d’incasso n. 17231 del 19/07/2016); 
- impegnare € 45.000,00 sul capitolo 152554 del bilancio 2016 (ass. 100792) a favore delle 
Amministrazioni Locali ammesse a finanziamento per un importo pari ad € 15.000 ciascuno, 
corrispondenti ai 3 ambiti territoriali sotto richiamati: 
- Comune di Torino 
- Consorzio Monviso Solidale 
- ASL AL, Servizi Sociali Distretto di Casale Monferrato. 
 
Dato atto che: 
 
ai sensi dell’art. 5 del Protocollo i pendenza citato, (Importo ed esonero cauzionale) ai fini della 
rendicontazione verranno ritenute ammissibili unicamente le spese  relative alle attività specificate 



  

nell’Allegato B al protocollo ( gruppi genitori/bambini, educativa domiciliare e progettazione e/o 
attività di equipe con la scuola) ed aventi le seguenti caratteristiche: 
− strettamente connesse alle azioni progettuali previste dal programma 
− sostenute nel periodo compreso tra la data di sottoscrizione del Protocollo (2.12.2014) e la data 
del termine del programma; 
− documentate con giustificativi originali e conformi alla normativa vigente in materia fiscale e 
contabile;  
− registrate nella contabilità generale e specifica dei beneficiari.  
 
Accertato, altresì, che non saranno ritenute in ogni caso ammissibili le seguenti spese:  
− contributi in natura (personale, ad eccezione delle spese per lavoro straordinario, locali, beni 
durevoli, etc);  
− ammortamento di beni esistenti. 
 
Verificato che, ai fini della rendicontazione, risultano inoltre applicabili ulteriori indicazioni 
provenienti dal Ministero e/o pubblicate sulla piattaforma informatizzata del programma PIPPI. 
 
Verificata altresì la disponibilità degli stanziamenti di competenza e di cassa sul capitolo 152554 
del bilancio regionale 2016 per l’importo di euro 45.000,00 ( ass. n.100792). 
 
Visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
Visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
 
Visti gli art .23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
Vista la L.R. n. 6 aprile 2016, n 6 ”Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
 
Vista la DGR n. 1-3185 del 26 aprile 2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n 6 ”Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10,comma 2, del D.Lgs.118/2011 s.m.i.” 
 
Vista la DGR n. 22-2389 del 9 novembre 2015 
 
Visto il Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 206 del 6 novembre 
2015 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

LA DIRIGENTE 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n.  40-641del 24 novembre 2014 



  

 
DETERMINA 

 
- di accertare l’importo di €  45.000, sul capitolo d’entrata 26318 del bilancio 2016 corrisposto a 
titolo di secondo acconto del 30%, dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto 
del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 332 del 18 dicembre 2014 (cod. 
debitore 262926 – provvisorio d’incasso n. 17231 del 19/07/2016); 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 2 “Entrate non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
- di impegnare € 45.000,00 sul capitolo 152554 del bilancio 2016 ( ass. n.100792) a favore delle 
Amministrazioni Locali ammesse a finanziamento per un importo pari ad € 15.000 ciascuno, e a 
seconda della rispettiva voce del Piano dei conti finanziario, nel seguente modo: 
- Comune di Torino € 15.000,00 – C.F. U.1.04.01.02.003 
- ASL AL, Servizi Sociali Distretto di Casale Monferrato € 15.000,00 – C.F. U.1.04.01.02.011 
- Consorzio Monviso Solidale € 15.000,00 – C.F. U.1.04.01.02.018 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Conti finanziari: U.1.04.01.02.003 - U.1.04.01.02.011 - U.1.04.01.02.018 
Cofog: 10.9 “Protezione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione” 
 
- di assegnare il finanziamento €  15.000, finalizzato all’attuazione del Programma PIPPI,  a 
ciascuno dei 3 gestori delle funzioni socio-assistenziali di seguito individuati : 
- Città di Torino; 
- Consorzio Monviso Solidale (CN); 
- ASL AL, Servizi Sociali- Distretto di Casale Monferrato; 
 
- di liquidare gli importi assegnati ai suddetti beneficiari ad avvenuta approvazione del presente 
provvedimento ; 
 
- di ribadire che gli Enti gestori sopra individuati sono tenuti alla realizzazione delle azioni e 
degli interventi previsti dal programma PIPPI, secondo quanto specificato nell’Allegato 1 al 
protocollo d’intesa sopra richiamato  e sottoscritto per via telematica con il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali nel dicembre 2014 e secondo le eventuali, ulteriori indicazioni di dettaglio 
approvate dal Ministero; 
 
- di dare atto che la restante somma verrà impegnata a seguito di successivo accertamento  in  
entrata delle relative quote del finanziamento assegnato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali . 
 
- di dare atto che, ai sensi dell’art. 5 del Protocollo, (Importo ed esonero cauzionale) ai fini della 
rendicontazione verranno ritenute ammissibili unicamente le spese  relative alle attività specificate 



  

nell’Allegato B al protocollo (gruppi genitori/bambini, educativa domiciliare e progettazione e/o 
attività di equipe con la scuola) ed aventi le seguenti caratteristiche:  
− strettamente connesse alle azioni progettuali previste dal programma 
− sostenute nel periodo compreso tra la data di sottoscrizione del Protocollo (2.12.2014) e la data 
del termine del programma; 
− documentate con giustificativi originali e conformi alla normativa vigente in materia fiscale e 
contabile;  
− registrate nella contabilità generale e specifica dei beneficiari.  
 
- di dare inoltre atto che non saranno ritenute in ogni caso ammissibili le seguenti spese:  
− contributi in natura (personale, ad eccezione delle spese per lavoro straordinario, locali, beni 
durevoli, etc); 
− ammortamento di beni esistenti; 
 
- di dare atto che, ai fini della rendicontazione, risultano inoltre applicabili ulteriori indicazioni 
provenienti dal Ministero e/o pubblicate sulla piattaforma informatizzata del programma PIPPI;  
 
- di prevedere che, a conclusione del periodo della sperimentazione del programma PIPPI, si 
provveda alla verifica e condivisione di risultati raggiunti, anche al fine di individuare appositi 
indirizzi regionali sul del sostegno al benessere dei minori e delle loro famiglie e della prevenzione 
dell’allontanamento, implementando le buone pratiche già in atto; 
 
- di approvare, ai fini dell’efficacia della presente determinazione,  la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione Trasparente”, come da art. 26, comma 3 del D. lgs. 
33/2013, della presente determinazione, contenente i seguenti dati: 
Enti Beneficiari: 
• Comune di Torino - CF/Partita IVA 0514490010 - Importo assegnato: euro  15.000,00 
• Consorzio Monviso Solidale-Fossano - CF/Partita IVA 02539930046 - Importo assegnato: euro  
15.000,00; 
• ASL AL-Servizio Socio-assistenziale distretto di Casale Monferrato - CF/Partita IVA 
02190140067 - Importo assegnato: euro 15.000,00. 
 
Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr. ssa Antonella Caprioglio; 
Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: beneficiario individuato in base ai criteri 
approvati  con DGR n. n. 16-6835 del 9.12.2013    
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1, lett. D) del D. 
Lgs. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente nella Sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

La Dirigente di Settore 
Dr. ssa Antonella CAPRIOGLIO 

     Visto di controllo 
  Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco  BORDONE 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 784 
Legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Accertamento delle quote capitale sul bilancio pluriennale 
2016/2018, di euro 1.531,80 per l'esercizio finanziario 2016, euro 1.531,80 per l'esercizio 
finanziario 2017 ed euro 1.021,20 per l'esercizio finanziario 2018, sul capitolo n. 34655 per 
l'istanza codice n. 4805. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Dott. Gianfranco Bordone 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 785 
Legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Accertamento sul capitolo di entrata n. 34655 del bilancio 
pluriennale 2016/2018 di euro 1.517,04 per l'esercizio finanziario 2016, euro 1.517,04 per il 
2017 ed euro 1.517,04 per il 2018. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Dott. Gianfranco Bordone 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 786 
Legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Accertamento sul capitolo di entrata 34655 del bilancio 
pluriennale 2016/2018 di euro 1.508,88 per l'esercizio finanziario 2016 ed euro 1.131,66 per 
l'esercizio finanziario 2017 relativamente all'istanza codice n. 7365. 
 

(omissis) 
Il Direttore 

Dott. Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 787 
Legge n. 431/98, art. 11- Fondo Sostegno alla Locazione. Accertamento di euro 2.916,02 sul 
cap. 34115 del bilancio 2016 per restituzione fondi erogati ai Comuni piemontesi 
relativamente al mese di luglio 2016 come da allegato alle presente. 
 
 
Premesso che: 
 
- l’art. 11 della legge n. 431 del 9.12.1998 e s.m.i.  ha previsto l’istituzione presso il Ministero dei 
Lavori Pubblici del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione la cui 
dotazione annua e' determinata dalla legge finanziaria, per la concessione, ai conduttori aventi i 
requisiti, di contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli 
immobili; 
 
- il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione annualmente determinato 
dalla legge finanziaria è ripartito con Decreto del competente Ministero tra le Regioni italiane per 
l’erogazione di contributi ai conduttori di abitazioni in locazione, in possesso di un contratto 
regolarmente registrato oltre ad altri ulteriori requisiti; 
 
- la Regione Piemonte, per ogni esercizio finanziario, in ultimo con D.G.R. 36-1750 del 13.7.2015, 
determina gli indirizzi e i criteri a cui i Comuni devono attenersi per l’emissione dei bandi 
comunali, finalizzati alla concessione dei contributi integrativi per il pagamento dei canoni di 
locazione al fine di fornire risposte alle problematiche abitative nel settore dell’affitto di unità 
abitative di prima abitazione (principale) dei cittadini residenti in Piemonte; 
 
- il Settore regionale Edilizia Sociale determina circa gli aspetti gestionali e attuativi della suddetta 
misura “Fondo Sostegno alla Locazione” in modo da consentire ai Comuni l’emissione dei rispettivi 
bandi, in conformità con i criteri e gli indirizzi determinati dalla Giunta regionale;  
 
- i contributi statali unitamente alle eventuali integrazioni con fondi regionali, vengono ripartiti  ed 
erogati dalla Regione Piemonte ai Comuni, sulla base dei dati riepilogativi comunicati dalle 
Amministrazioni comunali alla Regione, a seguito delle risultanze delle domande pervenute dai 
cittadini e positivamente istruite in conseguenza dei bandi emessi dai Comuni; 
 
- i Comuni a seguito delle liquidazioni a cura della Regione Piemonte delle somme a loro spettanti 
derivanti dalla ripartizione proporzionale delle somme regionali disponibili, provvedono a loro volta 
ad erogare ai propri cittadini gli importi dovuti esclusivamente alle domande valide dei propri 
cittadini residenti. 
 
Considerato che: 
 
- qualora i contributi da assegnare ai cittadini non possano essere a loro erogati per le motivazioni 
previste dai criteri ed indirizzi regionali, i Comuni devono restituire le corrispondenti somme 
mediante versamento utilizzando le coordinate già a loro comunicate; 
 
- a seguito di verifiche da parte delle Autorità di Polizia nell’ambito di una ampia attività di 
monitoraggio e verifica circa la regolarità nelle percezione di fondi erogati da Enti Pubblici, come 
nel caso di sostegno al pagamento del canone di locazione a valere sul fondo Sostegno alla 



Locazione, sono accertati, da parte di tali autorità, casi di cittadini che consapevolmente, sapendo di 
non averne diritto mediante la compilazione e presentazione di false autocertificazioni, che hanno 
ottenuto contributi pubblici; anche in tali casi il Comune deve recuperare il contributo già erogato e 
restituito alla Regione Piemonte; 
 
- le coordinate per la restituzione da parte dei Comuni piemontesi delle somme non erogate ai 
cittadini a valere sul Fondo Sostegno alla Locazione sono le seguenti: 
Contabilità speciale n. 31930 
intestata a Regione Piemonte presso locale sezione di tesoreria provinciale dello Stato 
codice IBAN IT27J0100003245114300031930 
causale Restituzione somme contributi affitto – capitolo 34115. 
 
Preso atto che: 
 
- nel mese di luglio 2016 sono pervenute dal Settore Ragioneria della Regione Piemonte l’elenco 
provvisorio dei versamenti bancari eseguiti da vari Comuni piemontesi di restituzione delle somme 
non erogate ai cittadini a valere sul Fondo Sostegno alla Locazione da parte delle medesime 
Amministrazioni comunali; 
 
- tali versamenti bancari provvisori sono elencati nell’allegato alla presente determinazione di 
accertamento di entrata relativa al mese di luglio 2016; 
 
Occorre pertanto accertare l’importo complessivo di € 2.916,02 sul capitolo di entrata n. 34115 del 
bilancio 2016 corrisposto da vari Comuni piemontesi in restituzione delle somme non erogate ai 
cittadini a valere sul Fondo Sostegno alla Locazione da parte delle medesime Amministrazioni 
comunali; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art. 4 e 17 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, 
visto l’art. 16 della L.R. 28.07.2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”, 
visto il D. Lgs. 23.06.2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni”, 
vista la L.R. 06.04.2016 n. 6  “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
 

determina 
 
1) di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, sul capitolo di entrata n. 34115 del bilancio 
2016 l’importo complessivo di € 2.916,02 relativamente al mese di luglio 2016 corrisposto da vari 
Comuni piemontesi in restituzione delle somme non erogate ai cittadini a valere sul Fondo Sostegno 
alla Locazione da parte delle medesime Amministrazioni comunali; in allegato, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, sono elencati i versamenti bancari provvisori di ciascun 
Comune. 
 



Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
Conto finanziario: E.3.05.02.03.002 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione ovvero di 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione, ovvero 
l'azione innanzi al Giudice Ordinario, a tutela un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 



Numero Ricevuta Versante Importo Causale Data Riscossione NOTE

16118

0305946 - 
CONS.INTER.SERV.P
ERS.COM.CO 
COMUNE DI 
COLLEGNO 1.715,74

TESUN-0000000A842066 FONDO PER IL 
SOSTEGNO ALL'ACCESSO ALLE ABITAZIONI 
IN LOCAZIONE (ART. 11, LEGGE N. 431/98) 
REST. CONTRIB. NON EROGATI ES. 2015 04/07/2016 contr.aff

16519
0061224 - COMUNE 
DI VENARIA 885,67

TESUN-0000000A844831 Esercizio 2014 - 
Restituzione somme contributi affitto. 
Capitolo 34115 11/07/2016 contr.aff

17235
0061008 - COMUNE 
DI TORTONA 75,31

TESUN-0000000A270150 RESTITUZIONE 
CONTRIBUTO FONDO REG.SOSTEGNO 
LOCAZIONE ANNO-2014 19/07/2016 contr.aff

17458
0061236 - COMUNE 
DI BIELLA 239,30

TESUN-0000000A138730 GIROFONDI 
CONTABILITA' SPECIALE N. 31930REGIONE 
PIEMONTE - BANCA D'ITALIA - 21/07/2016 contr.aff

TOTALE 2.916,02

Allegato



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 788 
Legge n. 431/98, art. 11-Fondo Sostegno alla Locazione. Accertamento di euro 11.242,86 sul 
cap. 34115 del bilancio 2016 per restituzione fondi erogati ai Comuni piemontesi 
relativamente al mese di settembre 2016 come da allegato alle presente. 
 
Premesso che: 
 
- l’art. 11 della legge n. 431 del 9.12.1998 e s.m.i.  ha previsto l’istituzione presso il Ministero dei 
Lavori Pubblici del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione la cui 
dotazione annua e' determinata dalla legge finanziaria, per la concessione, ai conduttori aventi i 
requisiti, di contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli 
immobili; 
 
- il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione annualmente determinato 
dalla legge finanziaria è ripartito con Decreto del competente Ministero tra le Regioni italiane per 
l’erogazione di contributi ai conduttori di abitazioni in locazione, in possesso di un contratto 
regolarmente registrato oltre ad altri ulteriori requisiti; 
 
- la Regione Piemonte, per ogni esercizio finanziario, in ultimo con D.G.R. 36-1750 del 13.7.2015, 
determina gli indirizzi e i criteri a cui i Comuni devono attenersi per l’emissione dei bandi 
comunali, finalizzati alla concessione dei contributi integrativi per il pagamento dei canoni di 
locazione al fine di fornire risposte alle problematiche abitative nel settore dell’affitto di unità 
abitative di prima abitazione (principale) dei cittadini residenti in Piemonte; 
 
- il Settore regionale Edilizia Sociale determina circa gli aspetti gestionali e attuativi della suddetta 
misura “Fondo Sostegno alla Locazione” in modo da consentire ai Comuni l’emissione dei rispettivi 
bandi, in conformità con i criteri e gli indirizzi determinati dalla Giunta regionale;  
 
- i contributi statali unitamente alle eventuali integrazioni con fondi regionali, vengono ripartiti  ed 
erogati dalla Regione Piemonte ai Comuni, sulla base dei dati riepilogativi comunicati dalle 
Amministrazioni comunali alla Regione, a seguito delle risultanze delle domande pervenute dai 
cittadini e positivamente istruite in conseguenza dei bandi emessi dai Comuni; 
 
- i Comuni a seguito delle liquidazioni a cura della Regione Piemonte delle somme a loro spettanti 
derivanti dalla ripartizione proporzionale delle somme regionali disponibili, provvedono a loro volta 
ad erogare ai propri cittadini gli importi dovuti esclusivamente alle domande valide dei propri 
cittadini residenti. 
 
Considerato che: 
 
- qualora i contributi da assegnare ai cittadini non possano essere a loro erogati per le motivazioni 
previste dai criteri ed indirizzi regionali, i Comuni devono restituire le corrispondenti somme 
mediante versamento utilizzando le coordinate già a loro comunicate; 
 
- a seguito di verifiche da parte delle Autorità di Polizia nell’ambito di una ampia attività di 
monitoraggio e verifica circa la regolarità nelle percezione di fondi erogati da Enti Pubblici, come 
nel caso di sostegno al pagamento del canone di locazione a valere sul fondo Sostegno alla 
Locazione, sono accertati, da parte di tali autorità, casi di cittadini che consapevolmente, sapendo di 



non averne diritto mediante la compilazione e presentazione di false autocertificazioni, che hanno 
ottenuto contributi pubblici; anche in tali casi il Comune deve recuperare il contributo già erogato e 
restituito alla Regione Piemonte; 
 
- le coordinate per la restituzione da parte dei Comuni piemontesi delle somme non erogate ai 
cittadini a valere sul Fondo Sostegno alla Locazione sono le seguenti: 
Contabilità speciale n. 31930 
intestata a Regione Piemonte presso locale sezione di tesoreria provinciale dello Stato 
codice IBAN IT27J0100003245114300031930 
causale Restituzione somme contributi affitto – capitolo 34115. 
 
Preso atto che: 
 
- nel mese di settembre 2016 sono pervenute dal Settore Ragioneria della Regione Piemonte 
l’elenco provvisorio dei versamenti bancari eseguiti da vari Comuni piemontesi di restituzione delle 
somme non erogate ai cittadini a valere sul Fondo Sostegno alla Locazione da parte delle medesime 
Amministrazioni comunali; 
 
- tali versamenti bancari provvisori sono elencati nell’allegato alla presente determinazione di 
accertamento di entrata relativa al mese di settembre 2016; 
 
Occorre pertanto accertare l’importo complessivo di € 11.242,86 sul capitolo di entrata n. 34115 del 
bilancio 2016 corrisposto da vari Comuni piemontesi in restituzione delle somme non erogate ai 
cittadini a valere sul Fondo Sostegno alla Locazione da parte delle medesime Amministrazioni 
comunali; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art. 4 e 17 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, 
visto l’art. 16 della L.R. 28.07.2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”, 
visto il D. Lgs. 23.06.2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni”, 
vista la L.R. 06.04.2016 n. 6  “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
 

determina 
 
1) di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, sul capitolo di entrata n. 34115 del bilancio 
2016 l’importo complessivo di € 11.242,86 relativamente al mese di settembre 2016 corrisposto da 
vari Comuni piemontesi in restituzione delle somme non erogate ai cittadini a valere sul Fondo 
Sostegno alla Locazione da parte delle medesime Amministrazioni comunali; in allegato, parte 
integrante e sostanziale della presente determinazione, sono elencati i versamenti bancari provvisori 
di ciascun Comune. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 



Conto finanziario: E.3.05.02.03.002 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione o piena 
conoscenza dell’atto ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
data di pubblicazione, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, a tutela un diritto soggettivo, 
entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
      Dott. Gianfranco Bordone 

 
Allegato 



Numero 
Ricevuta Versante Importo Causale Data Riscossione NOTE

DATA SCADENZA 
INCASSO

14525
0179301 - COMUNE DI 

LA LOGGIA 1.154,76

TESUN-0000000A825953 RESTITUZIONE QUOTA ALLA 
REGIONE PIEMONTE CONTRIBUTO SOSTEGNO ALLA 
LOCAZIONE CAUS 15/06/2016 contr.aff 14/08/2016

21062

TESORERIA DELLO 
STATO - COMUNE DI 
CUMIANA 297,06

TESUN-97657199787511 BON.00708500606 -02/09/16-
CODICE CIG: Z601A5055A RESTITUZIONE SOMMA NON 
E&&NOTPR COMUNE DI CUMIANA 06/09/2016 contr.aff. 05/11/2016

21264
0300042 - COM. 
CASTELLAZZO BORMIDA 662,51

TESUN-0000000A281092 ESERCIZI REGIONALE 2007 
(494,98) -2008 (69,00) 2009(98,53) RESTITUZ SOMME 
CONTRI 08/09/2016 contr.aff. 07/11/2016

22476

TESORERIA DELLO 
STATO - COMUNE DI 
GIAVENO 5.362,59

TESUN-97757199797511 BON.00720123010 -14/09/16-
ESERCIZIO 2013 RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI 
AF&&NOTPR COMUNE DI GIAVENO 16/09/2016 contr.aff. 15/11/2016

22803
0061097 - COMUNE DI 
VERBANIA 1.110,64

TESUN-0000000A126808 LEGGE N. 431.98 ART.11 
FONDO PER IL SOSTEGNO ALL'ACCESSO ALLE 
ABITAZIONI IN LOCA 20/09/2016 contr.aff. 19/11/2016

22897
0061150 - COMUNE DI 
IVREA 69,26

TESUN-0000000A889487 RESTITUZIONE ALLA REG. 
PIEMONTE CONTRIBUTI NON EROGABILI FONDO NAZ.LE 
SOSTEGNO A 21/09/2016 contr.aff. 20/11/2016

22898
0061150 - COMUNE DI 
IVREA 76,21

TESUN-0000000A889485 RESTITUZIONE ALLA REG 
PIEMONTE QUOTA CONTRIBUTI NON EROGABILI FONDO 
NAZI.LE SOST 21/09/2016 contr.aff. 20/11/2016

23019
0069690 - COMUNE DI 
RACCONIGI 107,99

TESUN-0000000A429518 REGIONE PIEMONTETORINO 
REGIONE PIEMONTETORINO CONTRIBUTI PERSOSTEG 22/09/2016 contr.aff. 21/11/2016

23025
0064788 - COMUNE DI 
SALUZZO 588,75

TESUN-0000000A429478 restituzione contributo 
sostegno locazione esercizio finanziario 2014 (Canone af 22/09/2016 contr.aff. 21/11/2016

23034
0064788 - COMUNE DI 
SALUZZO 696,24

TESUN-0000000A429476 restituzione contributo 
sostegno locazione esercizio finanziario 2014 (Canone af 22/09/2016 contr.aff. 21/11/2016

23384
0300792 - COM. SAN 
GERMANO CHISONE 37,24

TESUN-0000000A891951 S GERMANO CHISONE ESERC 
2014 REST CONTR AFFITTO 27/09/2016 contr.aff. 26/11/2016

23681

TESORERIA DELLO 
STATO - COMUNE DI 
PIANFEI 428,76

TESUN-97900779811869 BON.00733135909 &&NOT 
PROVIDED COMUNE DI PIANFEI 29/09/2016 contr.aff. 27/11/2016

23125
0064853 - COMUNE DI 
OMEGNA 85,07

TESUN-0000000A127068 RESTITUZIONE IMPORTO 
SOTTOSOGLIA (DET. 846 DEL 04-12-2016) 23/09/2016 contr.aff.

8973
0179301 - COMUNE DI 
LA LOGGIA 565,78

TESUN-0000000A776166 RESTITUZIONE SOMMA 
RELATIVA A CONTRIBUTO REGIONE PIEMONTE ANNO 
2013 PER CITTADIN 31/03/2016 contr.aff.

TOTALE 11.242,86

Allegato



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1507A 
D.D. 9 novembre 2016, n. 789 
Legge n. 431/98, art. 11- Fondo Sostegno alla Locazione. Accertamento di euro 7.314,42 sul 
cap. 34115 del bilancio 2016 per restituzione fondi erogati ai Comuni piemontesi 
relativamente al mese di ottobre 2016 come da allegato alle presente. 
 
Premesso che: 
 
- l’art. 11 della legge n. 431 del 9.12.1998 e s.m.i.  ha previsto l’istituzione presso il Ministero dei 
Lavori Pubblici del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione la cui 
dotazione annua e' determinata dalla legge finanziaria, per la concessione, ai conduttori aventi i 
requisiti, di contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli 
immobili; 
 
- il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione annualmente determinato 
dalla legge finanziaria è ripartito con Decreto del competente Ministero tra le Regioni italiane per 
l’erogazione di contributi ai conduttori di abitazioni in locazione, in possesso di un contratto 
regolarmente registrato oltre ad altri ulteriori requisiti; 
 
- la Regione Piemonte, per ogni esercizio finanziario, in ultimo con D.G.R. 36-1750 del 13.7.2015, 
determina gli indirizzi e i criteri a cui i Comuni devono attenersi per l’emissione dei bandi 
comunali, finalizzati alla concessione dei contributi integrativi per il pagamento dei canoni di 
locazione al fine di fornire risposte alle problematiche abitative nel settore dell’affitto di unità 
abitative di prima abitazione (principale) dei cittadini residenti in Piemonte; 
 
- il Settore regionale Edilizia Sociale determina circa gli aspetti gestionali e attuativi della suddetta 
misura “Fondo Sostegno alla Locazione” in modo da consentire ai Comuni l’emissione dei rispettivi 
bandi, in conformità con i criteri e gli indirizzi determinati dalla Giunta regionale;  
 
- i contributi statali unitamente alle eventuali integrazioni con fondi regionali, vengono ripartiti  ed 
erogati dalla Regione Piemonte ai Comuni, sulla base dei dati riepilogativi comunicati dalle 
Amministrazioni comunali alla Regione, a seguito delle risultanze delle domande pervenute dai 
cittadini e positivamente istruite in conseguenza dei bandi emessi dai Comuni; 
 
- i Comuni a seguito delle liquidazioni a cura della Regione Piemonte delle somme a loro spettanti 
derivanti dalla ripartizione proporzionale delle somme regionali disponibili, provvedono a loro volta 
ad erogare ai propri cittadini gli importi dovuti esclusivamente alle domande valide dei propri 
cittadini residenti. 
 
Considerato che: 
 
- qualora i contributi da assegnare ai cittadini non possano essere a loro erogati per le motivazioni 
previste dai criteri ed indirizzi regionali, i Comuni devono restituire le corrispondenti somme 
mediante versamento utilizzando le coordinate già a loro comunicate; 
 
- a seguito di verifiche da parte delle Autorità di Polizia nell’ambito di una ampia attività di 
monitoraggio e verifica circa la regolarità nelle percezione di fondi erogati da Enti Pubblici, come 
nel caso di sostegno al pagamento del canone di locazione a valere sul fondo Sostegno alla 
Locazione, sono accertati, da parte di tali autorità, casi di cittadini che consapevolmente, sapendo di 



non averne diritto mediante la compilazione e presentazione di false autocertificazioni, che hanno 
ottenuto contributi pubblici; anche in tali casi il Comune deve recuperare il contributo già erogato e 
restituito alla Regione Piemonte; 
 
- le coordinate per la restituzione da parte dei Comuni piemontesi delle somme non erogate ai 
cittadini a valere sul Fondo Sostegno alla Locazione sono le seguenti: 
Contabilità speciale n. 31930 
intestata a Regione Piemonte presso locale sezione di tesoreria provinciale dello Stato 
codice IBAN IT27J0100003245114300031930 
causale Restituzione somme contributi affitto – capitolo 34115. 
 
Preso atto che: 
 
- nel mese di ottobre 2016 sono pervenute dal Settore Ragioneria della Regione Piemonte l’elenco 
provvisorio dei versamenti bancari eseguiti da vari Comuni piemontesi di restituzione delle somme 
non erogate ai cittadini a valere sul Fondo Sostegno alla Locazione da parte delle medesime 
Amministrazioni comunali; 
 
- tali versamenti bancari provvisori sono elencati nell’allegato alla presente determinazione di 
accertamento di entrata relativa al mese di ottobre 2016; 
 
Occorre pertanto accertare l’importo complessivo di € 7.314,42 sul capitolo di entrata n. 34115 del 
bilancio 2016 corrisposto da vari Comuni piemontesi in restituzione delle somme non erogate ai 
cittadini a valere sul Fondo Sostegno alla Locazione da parte delle medesime Amministrazioni 
comunali; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli art. 4 e 17 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, 
visto l’art. 16 della L.R. 28.07.2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”, 
visto il D. Lgs. 23.06.2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni”, 
vista la L.R. 06.04.2016 n. 6  “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” 
 

determina 
 
1) di accertare, per le motivazioni espresse in premessa, sul capitolo di entrata n. 34115 del bilancio 
2016 l’importo complessivo di € 7.314,42 relativamente al mese di ottobre 2016 corrisposto da vari 
Comuni piemontesi in restituzione delle somme non erogate ai cittadini a valere sul Fondo Sostegno 
alla Locazione da parte delle medesime Amministrazioni comunali; in allegato, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, sono elencati i versamenti bancari provvisori di ciascun 
Comune. 
 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 



Conto finanziario: E.3.05.02.03.002 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione o piena 
conoscenza dell’atto ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla 
data di pubblicazione, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, a tutela un diritto soggettivo, 
entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore 
Dott. Gianfranco Bordone 

Allegato 



Allegato

Numero 
Ricevuta Versante Importo Causale Data Riscossione NOTE

24663
0064865 - COMUNE DI 
TRECATE 2.094,85

TESUN-0000000A179919 ESERCIZIO 2014 - 
RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO - 
CAPITOLO 34115 07/10/2016 contr.aff

25126

TESORERIA DELLO 
STATO - COMUNE DI 
CHIERI 200,67

TESUN-98030409824832 BON.00747532702 -
10/10/16-FONDO NAZIONALE ALLA LOCAZIONE 
&&NOTPROVIDED COMUNE DI CHIERI 12/10/2016 contr.aff

25566
0179236 - COMUNE DI 
BUSSOLENO 332,39

TESUN-0000000A906535 ESERCIZIO 2014 - 
RESTITUZIONE SOMME CONTRIBUTI AFFITTO 
PAGATI NEL 2013 - 17/10/2016 contr.aff

25568
0069753 - COMUNE DI 
GASSINO 1.292,69

TESUN-0000000A906433 Comune di Gassino 
Esercizio 2014Restituzione somme contr. affitto 
cap. 34115 17/10/2016 contr.aff

25569
0060970 - COMUNE DI 
ALESSANDRIA 259,55

TESUN-0000000A288610 CONTRIBUTO 
SOSTEGNO LOCAZIONE ESERCIZIO 2013. 
RESTITUZIONE ALLA REGIONE PIEMONTE 17/10/2016 contr.aff

26018
0300348 - COM. 
CERVASCA 676,74

TESUN-0000000A439348 REGIONE 
PIEMONTETORINO REGIONE PIEMONTETORINO 
CONTRIBUTI SOSTEGNOL 20/10/2016 contr.aff

26109
0061123 - COMUNE DI 
CHIVASSO 223,72

TESUN-0000000A909254 ES.2015 
RESTIT.SOMME CONTRIB.AFFITTO CANONI 
AN.2014 CAP. 34115 DET.N.111.16 21/10/2016 contr.aff

26207

TESORERIA DELLO 
STATO - COMUNE DI 
MONTALTO DORA 694,24

TESUN-98142539836045 BON.00759500704 -
20/10/16-COMUNE DI MONTALTO DORA 
ESERCIZIO 2014 RESTIT&&NOTPROV COMUNE 
DI MONTALTO DORA 24/10/2016 contr.aff

26342
0061186 - COMUNE DI 
PINEROLO 696,23

TESUN-0000000A910700 COMUNE DI PINEROLO -
ESERCIZIO 2014 - RESTITUZIONE SOMME 
CONTRIBUTI AFFITTO. CAP 25/10/2016 contr.aff

26490
0064776 - COMUNE DI 
NIZZA MONFERRATO 18,25

TESUN-0000000A182710 RESTITUZIONE SOMME 
CONTRIBUTI AFFITTO CAPITOLO 34115 - LEGGE 
431-98 - ES 26/10/2016 contr.aff

26629
0300650 - COM. 
CAVAGNOLO 825,09

TESUN-0000000A911951 COMUNE DI 
CAVAGNOLO (TO) ESERCIZIO FINANZIARIO 
2013 -RESTITU 27/10/2016 contr.aff

TOTALE 7.314,42



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1509A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 794 
IV proroga onerosa semestrale dei progetti "Piemonte in rete contro la tratta 5.13" e 
"Piemonte in rete contro la tratta 5.18". Accertamento di euro 362.905,84 sul capitolo di 
entrata n. 24337 del bilancio 2016 ed impegni di euro 258.250,57 sul capitolo di spesa n. 
189652/2016 (ass. 101264) a favore di Enti no profit ed euro 104.655,27 sul capitolo di spesa n. 
147349/2016 (ass. 100523) a favore di enti locali. 
 
Richiamati gli Avvisi n. 7 e n. 13 del  23 luglio 2012 del Dipartimento per le Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (D.P.O.) per la concessione di contributi finalizzati alla 
realizzazione di interventi a favore delle vittime di tratta e grave sfruttamento, in ottemperanza 
all’art. 13 della L. 228/2003 (Misure contro la tratta di persone) e dall’art. 18 del D. Lgs. 286/1998 
(Testo Unico Immigrazione); 
 
dato atto che con nota n. 5230  del 12.06.2015 il Dipartimento per le Pari Opportunità - Presidenza 
del Consiglio dei Ministri (D.P.O.) propone la quarta proroga  onerosa stabilendo un ammontare 
complessivo di  € 486.937,95 suddiviso nel seguente modo: 
-  “Piemonte in rete contro la tratta 5.13” è pari ad € 220.492,80, di cui € 176.394,24  (pari all’ 
80%) a carico del D.P.O. ed € 44.098,56 di co-finanziamento obbligatorio a carico della Regione e 
altri  partner di progetto  
- “Piemonte in rete contro la tratta 5.18”, è pari ad di € 266.445,15, di cui € 186.511,60 (pari al 
70%) a carico del D.P.O. ed € 79.933,54 di co-finanziamento obbligatorio a carico della Regione e 
altri partner di progetto. 
 
Vista la D.G.R. n. 5-2260 del 19.10.2015 con cui sono stati iscritti come stanziamento nel bilancio 
triennale 2016 – 2018 (esercizio 2016) sul cap. spesa 147349 e, contestualmente, sul cap. di entrata 
24337/2016 i fondi provenienti dallo Stato demandando a successivi atti amministrativi 
l’accertamento e l’impegno nell’esercizio 2016 per un importo complessivo pari ad Euro 
362.905,84. 
 
Vista la D.D. n. 1012/A1509A del 14 dicembre 2015 di adesione alla quarta proroga onerosa 
semestrale dei progetti “Piemonte in rete contro la Tratta 5.13” e “Piemonte in rete contro la Tratta 
5.18” e di riparto e assegnazione delle risorse complessive pari a Euro 413.310,41 a favore dei 
soggetti attuatori, di cui  Euro 362.905,84 di fondi statali ed Euro 50.404,56 di fondi regionali.  
 
Valutato che occorre liquidare ai soggetti attuatori individuati con determinazione succitata 
l’importo complessivo pari ad Euro 413.310,41. 
 
Rilevato che, in attuazione delle disposizioni normative del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., sono stati 
istituiti, a partire dall’esercizio 2016, oltre ai preesistenti capitoli di spesa statale 147349 e di 
cofinanziamento regionale 179684 a favore delle Amministrazioni Locali, due nuovi capitoli di 
spesa statale n. 189652 e di cofinanziamento regionale n. 189561 a favore di Istituzioni Sociali 
private. 
 
Rilevato altresì che con D.G.R. n. 13-3674 del 25.07.2016 sono state apportate le opportune 
variazioni di stanziamento sulla competenza e sulla cassa del bilancio 2016 dei capitoli 147349, 
189652, 179684 e 189561. 
 
Considerato che sono stati corrisposti dal Dipartimento delle Pari Opportunità – Presidenza del 
Consiglio dei Ministri (cod. debitore 301379) Euro 176.394,24 con numero provvisorio di incasso 



n. 15320 del 28.06.2016 per il progetto “Piemonte in rete contro la tratta 5.13” ed Euro 186.511,60 
con numero provvisorio di incasso n. 15958 del 01.07.2016 per il progetto “Piemonte in rete contro 
la tratta 5.18” 
 
Occorre, pertanto, a fronte delle assegnazioni effettuate con determinazione dirigenziale 
1012/A15120 del 14.12.2015 a favore dei soggetti attuatori: 
� accertare l’importo di € 362.905,84 sul capitolo di entrata n. 24337 del bilancio 2016 

corrisposto dal Dipartimento delle Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri come sopra indicato; 

� impegnare l’importo di € 362.905,84 così suddiviso: 
o € 258.250,57 sul capitolo di spesa n. 189652 del bilancio 2016 (ass. 101264) a favore di 

Enti no profit; 
o € 104.655,27 sul capitolo di spesa n. 147349 del bilancio 2016 (ass. 100523) a favore di 

Amministrazioni locali; 
 
Occorre, inoltre, provvedere alla liquidazione dell’importo complessivo di € 50.404,56 di fondi 
regionali assegnati con la sopraccitata determinazione 1012/A15120 del 14.12.2015 a favore dei 
soggetti attuatori secondo la seguente articolazione: 
Capitolo 189561 a favore di Enti no profit 
- € 13.636,91 sull’impegno n. 3609/2016 
- € 23.869,66 sull’impegno 2224/2016 (ROR 2016 imp. 2015/4351) 
Capitolo 179684 a favore di Amministrazioni locali 
- € 12.897,99 sull’impegno n. 2223/2016 (ROR 2016 imp. 2015/3381) 
 
Verificata, alla data odierna, la disponibilità di cassa sui capitoli 147349, 189652, 179684 e 189561 
– bilancio 2016.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

LA DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008; 
vista la D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 6/2016; 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26/04/2016 Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell’articolo 10, comma2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
vista la D.G.R. n. 5-2260 del 19.10.2015; 
vista la D.D. n. 1012/A1509A del 14.12.2015; 
vista la D.G.R.  n. 13-3674 del 25.07.2016; 
viste le DD.GG.RR. nn. 7-3725 del 27.07.2016 e 7-3745 del 4.08.2016 che subordinano i 
pagamenti alle effettive disponibilità di cassa; 
vista la D.G.R. n. 38-4122 del 24/10/2016 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa di: 
 



� Accertare l’importo di € 362.905,84 sul capitolo di entrata n. 24337 del bilancio 2016 
corrisposto dal Dipartimento delle Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
(cod. debitore 301379) con provvisorio di incasso n. 15320 del 28.06.2016 di € 176.394,24 per 
il progetto “Piemonte in rete contro la tratta 5.13” e con provvisorio di incasso n. 15958 del 
01.07.2016 di € 186.511,60 per il progetto “Piemonte in rete contro la tratta 5.18”. 
Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è : 
Conto finanz.  E.2.01.01.01.003 
Transazione Unione Eur.: 2 “Altre entrate” 
Ricorrente: 1 “Entrate ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 1 “Entrate della gestione ordinaria della Regione” 

 
� Impegnare l’importo complessivo di € 362.905,84 così suddiviso: 

• € 258.250,57 sul capitolo di spesa n. 189652 del bilancio 2016 (ass. 101264) a favore di 
Istituzioni Sociali private – C.F. U.1.04.04.01.001; 

• € 104.655,27 sul capitolo di spesa n. 147349 del bilancio 2016 (ass. 100523) a favore di 
Amministrazioni locali, ripartito come segue: 
- € 48.380,35 al Comune di Torino – C.F. U.1.04.01.02.003 
- € 42.386,06 al Comune di Bra – C.F. U.1.04.01.02.003 
- € 13.888,86 al CISSACA di Alessandria – C.F. U.1.04.01.02.018 

Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
Conto finanz.: C.F. U.1.04.01.02.003 – C.F. U.1.04.01.02.018 – C.F. U.1.04.04.01.001 
Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese delle gestione ordinaria della regione”. 

 
� Dar atto che la transazione elementare dei fondi di cofinazionamento regionale assegnati con la 

sopraccitata determinazione 1012/A15120 del 14.12.2015 a favore dei soggetti attuatori e 
relativa agli impegni 2223/2016 sul cap. 179684, 2224/2016 e 3609/2016 sul cap. 189561 del 
bilancio 2016 è: 
Conto finanz.: C.F. U.1.04.01.02.003 – C.F. U.1.04.01.02.018 – C.F. U.1.04.04.01.001 
Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
Transazione Unione Eur.: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea” 
Ricorrente: 3 “Spese ricorrenti” 
Perimetro sanitario: 3 “Spese delle gestione ordinaria della regione”. 

 
� Procedere con le liquidazioni ai soggetti attuatori individuati con dd. 1012/A1509A del 

14.12.2015 dei fondi statali accertati ed impegnati con il presente provvedimento e con i fondi 
di cofinanziamento regionale. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”, contenente i seguenti dati: 
 

o Beneficiari plurimi individuati con D.D. 1012/A1509A del 14.12.2015; 
o D.G.R. 27-4606 del 24.09.2012 di approvazione del progetto presentato e approvato dal 

Ministero; 
o Dirigente regionale responsabile del procedimento: Dott.ssa Antonella Caprioglio. 

 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Antonella Caprioglio 

VISTO DI CONTROLLO 
Il Direttore Regionale 
Gianfranco Bordone 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1503A 
D.D. 11 novembre 2016, n. 795 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui all'Avviso pubblico approvato con 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016. Master universitario di primo livello - approvazione 
percorso. Spesa prevista Euro 123.500,00. POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2.  
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di approvare il documento posto in Allegato 1, contenente i riferimenti del Master universitario di 
primo livello ammesso a finanziamento, unitamente all’Allegato di autorizzazione generato dalla 
procedura informatica, posto in Allegato 2, recante la descrizione  del percorso da affidare in 
gestione all’Università degli Studi di Torino secondo le condizioni previste dall’Avviso pubblico 
regionale, approvato con Determinazione n. 537 del 03/08/2016, in attuazione della Deliberazione 
della Giunta regionale n. 37-3617 del 11/07/2016; 
 
di dare atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
di approvare la spesa di € 123.500,00 relativa al contributo a carico della parte pubblica destinata al 
finanziamento del percorso sopra indicato; 
 
Alla spesa di € 123.500,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 537 del 
03/08/2016 (risorse POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2). 
 
Dette risorse saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le modalità previste dall’Avviso 
pubblico in oggetto. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione Amministrazione trasparente 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
 
- beneficiario: Università degli Studi di Torino - C.F. 80088230018; 
- importo attività approvate: € 123.500,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Avviso pubblico regionale. 
 
La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 



    

 
  FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

www.regione.piemonte.it/europa2020 

fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020  

  FONDO SOCIALE EUROPEO 

ALLEGATO 1        

  

      
 

         APPRENDISTATO DI ALTA FORMAZIONE E DI RICERCA 2016-2018 
(Art. 45- D. Lgs. n. 81/2015) 

Avviso pubblico di cui alla Determinazione n. 537 del 03/08/2016 

 

 
 

Master universitario di primo livello ammesso e finanziato 
 

Data 
presentazione

Denominazione Operatore 
Codice 

Operatore 
Denominazione  

 
Spesa Punteggio 

 
26/10/2016 

 

UNIVERSITA' degli STUDI 
di Torino 

A757 
 

Risk management for insurance and brokerage 
 

€ 123.500,00 563 

              
              TOTALE     € 123.500,00   



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1503A 
D.D. 15 novembre 2016, n. 800 
Apprendistato di alta formazione e di ricerca di cui all'Avviso pubblico approvato con 
Determinazione n. 537 del 03/08/2016. Dottorato di ricerca triennale - approvazione percorso. 
Spesa prevista Euro 24.150,00. POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2. 
 
 

(omissis) 
LA DIRIGENTE 

(omissis) 
DETERMINA 

 
di approvare il documento posto in Allegato 1, contenente i riferimenti del Dottorato di ricerca 
triennale ammesso a finanziamento, unitamente all’Allegato di autorizzazione generato dalla 
procedura informatica, posto in Allegato 2, recante la descrizione  del percorso da affidare in gestione 
all’Università degli Studi di Torino secondo le condizioni previste dall’Avviso pubblico regionale, 
approvato con Determinazione n. 537 del 03/08/2016, in attuazione della Deliberazione della Giunta 
regionale n. 37-3617 del 11/07/2016; 
 
di dare atto che entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
 
di approvare la spesa di € 24.150,00 relativa al contributo a carico della parte pubblica destinata al 
finanziamento del percorso sopra indicato; 
 
Alla spesa di € 24.150,00 si fa fronte con l’impegno assunto con Determinazione n. 537 del 
03/08/2016 (risorse POR-FSE 2014-2020, Asse 1 - Ob.2). 
 
Dette risorse saranno erogate all’Ateneo sopra indicato secondo le modalità previste dall’Avviso 
pubblico in oggetto. 
 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione Amministrazione trasparente 
unitamente ai dati di seguito indicati: 
- beneficiario: Università degli Studi di Torino - C.F. 80088230018; 
- importo attività approvate: € 24.150,00; 
- Dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione dei beneficiari: Avviso pubblico.  
 
La presente Determinazione sarà altresì pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella GIANESIN 

 
VISTO DI CONTROLLO: 
      Il Direttore regionale 
Dr. Gianfranco BORDONE 

Allegato 



    

 
  FSE per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del Piemonte 

www.regione.piemonte.it/europa2020 

fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020  

  FONDO SOCIALE EUROPEO 

ALLEGATO 1        

  

      
 

         APPRENDISTATO DI ALTA FORMAZIONE E DI RICERCA 2016-2018 
(Art. 45- D. Lgs. n. 81/2015) 

Avviso pubblico di cui alla Determinazione n. 537 del 03/08/2016 

 

 
 

Dottorato di ricerca ammesso e finanziato 
 

Data 
presentazione

Denominazione Operatore 
Codice 

Operatore 
Denominazione percorso 

 
Spesa Punteggio 

 
26/10/2016 

 

UNIVERSITA' degli STUDI 
di Torino 

A757 

Caratterizzazione chimica di nuovi prodotti con 
azione biostimolante e studio loro effetti sulla 
crescita e sullo sviluppo delle piante tramite 
l'utilizzo di tecniche di genomica e metabolomica 

 

€ 24.150,00 598 

              
              TOTALE      € 24.150,00   



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1502A 
D.D. 16 novembre 2016, n. 809 
Legge 27 febbraio 1985, n. 49 e s.m.i., Titolo I. Accertamento di Euro 318.296,74 sul cap. 
d'entrata 29610/2016 e contestuale impegno ed erogazione a favore di Finpiemonte S.p.A. sul 
cap. 267806/2016 (As 100895) da destinare al Fondo "Foncooper - Regione Piemonte".  
 
Visti: 
 
- la l. 49/1985 “Provvedimenti per il credito alla cooperazione e misure urgenti a salvaguardia dei 
livelli di occupazione”, Titolo I; 
 
- l’art. 12 della legge 5 marzo 2001, n. 57 che ha modificato ed integrato la l. 49/1985 e ha 
emanato le successive norme nel rispetto della disciplina comunitaria degli aiuti alle piccole e 
medie imprese; 
 
- la D.G.R. n. 70 – 1915 del 21.04.2011 con la quale: 
� è stata prevista la gestione diretta della Regione Piemonte delle risorse del Fondo di rotazione 
Foncooper, allocate presso BNL S.p.A., 
� sono stati previsti i capitoli di entrata e di spesa per la gestione delle somme giacenti presso 
BNL S.p.A.; 
 
- la D.G.R. n. 33 – 2829 del 07.11.2011 avente ad oggetto: ”Legge 27 febbraio 1985, n. 49, 
“Provvedimenti per il credito alla cooperazione e misure urgenti a salvaguardia dei livelli di 
occupazione”, Titolo I. Attivazione del Fondo “Foncooper – Regione Piemonte presso Finpiemonte 
S.p.A.”; 
 
- la determinazione n. 396 del 10.07.2012 con la quale è stata affidata a Finpiemonte S.p.A. la 
gestione del Fondo “Foncooper – Regione Piemonte” con l’approvazione di uno schema di 
contratto che è stato stipulato in data 30.07.2012, repertorio n. 16917; 
 
- la D.G.R. n. 17 – 1183 del 16.03.2015 con la quale sono stati approvati i criteri per la 
concessione di finanziamenti a tasso agevolato alle società cooperative, escluse quelle di abitazione, 
rientranti nei limiti dimensionali previsti per le PMI a decorrere dall’anno 2015 per dare attuazione 
agli interventi previsti dalla l. 49/1985 e s.m.i., Titolo I in conformità con quanto disposto dal 
Regolamento (UE) n. 651 della Commissione del 17 giugno 2014; 
 
- la determinazione n. 205 del 26.03.2015 con la quale sono state stabilite le modalità e le 
procedure di concessione dei finanziamenti a tasso agevolato alle società cooperative (PMI), escluse 
quelle di abitazione, che operano nei settori economici ammissibili diversi dal settore della 
produzione agricola primaria nel rispetto dei criteri formulati dalla deliberazione di cui al paragrafo 
precedente; 
 
- la D.G.R. n. 13 – 2312 del 26.10.2015 con la quale: 
� sono stati approvati i criteri per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato alle Soc. 
cooperative (PMI) operanti nei settori economici della produzione agricola primaria, della 
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli in conformità con quanto disposto dal 
Regolamento (UE) n. 702 della Commissione del 25 giugno 2014, 
� è stata modificata la D.G.R. n. 17 – 1183 del 16.03.2015; 
 



- la determinazione n. 1080 del 29.12.2015 con la quale sono state stabilite le modalità e le 
procedure di concessione dei finanziamenti a tasso agevolato alle società cooperative (PMI), 
operanti nei settori economici della produzione agricola primaria, trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli; 
 
- vista la determinazione n. 83 del 18.02.2016 con la quale è stato approvato lo schema di atto 
aggiuntivo al sopra citato contratto; atto aggiuntivo stipulato in data 24.03.2016, repertorio n. 
00127; 
 
- vista la D.G.R. n. 1 – 3185 del 26.04.2016 avente ad oggetto: “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 
6 “Bilancio di previsione finanziario 2016 – 2018”. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti di bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
- la D.G.R. n. 7 – 3923 del 19.09.2016 avente ad oggetto: “Variazione al Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Iscrizione di risorse relative al Fondo di rotazione di cui alla legge 49/85 
(Credito alla cooperazione)”; 
 
ritenuto necessario provvedere ad: 
- accertare l’importo di Euro 318.296,74 sul capitolo d’entrata 29610/2016. La somma è stata 
erogata da BNL S.p.A. sul conto corrente della Regione Piemonte presso la sezione della Tesoreria 
Provinciale dello Stato, quale restituzione delle somme giacenti sul Fondo di rotazione Foncooper 
nel primo semestre 2016; 
- assumere l’impegno di Euro 318.296,74  sul cap. 267806/2016 (As 100895) (Trasferimento a 
Finpiemonte delle somme depositate presso BNL relative a fondo di rotazione di cui alla l. 49/85 – 
Foncooper); 
  
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
Visti: 
 
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
- gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
- il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
- la l.r. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 70 – 1915 del 21.04.2011, con D.G.R. n. 33 – 2829 del 
07.11.2011, con D.G.R. n. 17 – 1183 del 16.03.2015, con D.G.R. n. 2 – 2207 del 12.10.2015, con 
D.G.R. n. 1 – 3185 del 26.04.2016 e con D.G.R. n. 7 – 3923 del 19.09.2016; 
 



determina 
 
Di accertare la somma di Euro 318.296,74 sul cap. 29610 del bilancio 2016 secondo le seguenti 
modalità: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

importo capitolo conto finanziario 
transazione 
unione europea 

ricorrente perimetro sanitario 

318.296,74 29610 E.4.02.03.03.999 2 1 1 
 
La somma è stata erogata da BNL S.p.A. sul conto corrente della Regione Piemonte presso la 
sezione della Tesoreria Provinciale dello Stato, quale restituzione delle somme giacenti sul Fondo di 
rotazione Foncooper nel primo semestre 2016. 
 
Di impegnare la somma di Euro 318.296,74 sul cap. 267806 del bilancio 2016 secondo le seguenti 
modalità: 
 

 
transazione elementare 
artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. n. 118/11 e s.m.i. 

 

importo capitolo assegn. conto finanziario cofog 
transazione 
unione 
europea 

ricorrente 
perimetro 
sanitario 

impegno 
n. 

318.296,74 267806 100895 U.2.03.03.01.001 04.1 8 3 3  
 
Di erogare la somma di Euro 318.296,74 a favore di Finpiemonte S.p.A. – C.F.: 01947660013, 
avente sede sociale in Galleria San Federico n. 54 - 10122 Torino, per le attività e le funzioni 
connesse alla gestione del Fondo “Foncooper - Regione Piemonte”. 
Altri dati: 
Dirigente del Settore Politiche del Lavoro: dr. Felice Alessio Sarcinelli 
Modalità per l’individuazione: affidamento diretto a società in “house”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 “Pubblicità degli atti amministrativi” dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 
ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte” nonché 
ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni) nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 

Il Direttore Regionale 
- dr. Gianfranco BORDONE - 

 
      Il Dirigente del Settore 
 - Dr. Felice Alessio Sarcinelli  



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1703A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 1172 
L.R. n 63/1978. Fornitura di Bombole di Gas Tecnici di Laboratorio. Procedura di 
acquisizione diretta mediante valutazione comparativa delle offerte, ai sensi dell'art. 36 
comma 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016, fuori dal Mercato elettronico della P.A. Determinazione di 
affidamento. CIG ZD61B1A954. Impegno di spesa n. 514/2017 di euro 7.780,09 sul capitolo di 
spesa 142574/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 
 

 
1. di approvare, al termine dell’operazione di verifica dei documenti richiesti e di 

valutazione dell’offerta, l’offerta economica di euro 6.377,12 IVA esclusa presentata 
dall’operatore economico Rivoira Gas s.r.l, con Sede legale in Via Benigno Crespi, 19, 
20159 Milano, P. IVA  08418350966; 

 
2. di approvare il verbale di aggiudicazione del 28.11.2016, allegato al presente 

provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 
 

3. di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta mediante 
valutazione comparativa delle offerte, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del d.lgs 
50/2016, alla società Rivoira Gas s.r.l, con Sede legale in Via Benigno Crespi, 19, 20159 
Milano, P. IVA  08418350966 la fornitura di Bombole di Gas Tecnici di Laboratorio per 
una spesa di euro 6.377,12 esclusa; 
 

4. di prendere atto che i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta 
dall’impresa di cui all’art. 95, comma 10 del D.lgs.50/2016, relativi alla fornitura in 
oggetto, non sono stati citati nell’ offerta. Pertanto questi si intendono assolti 
dall’operatore economico; 

 
5. di non dover redigere il DUVRI in quanto non è stata riscontrata la presenza di alcun 

rischio in conformità a quanto previsto dall’art. 26 comma 3-bis del D.lgs 81/2008 ed 
integrato dal D.lgs 106 del 2009; 
 

6. di procedere ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 alla stipula del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della Rivoira Gas s.r.l, 
per la Fornitura di Bombole di Gas Tecnici di Laboratorio; 
 

7. di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale il documento 
di stipula contenente i dati della richiesta d’offerta predisposta dalla stazione appaltante 
e i relativi dati dell’offerta aggiudicata in via definitiva; 

8. di stabilire che il contratto per la fornitura di Bombole di Gas Tecnici di Laboratorio si 
intenderà validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula firmato 
digitalmente dal fornitore contraente sarà pervenuto al seguente indirizzo di posta 
certificata PEC: fitosanitario@cert.regione.piemonte.it della Pubblica Amministrazione; 



 
9. di stabilire che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente affidamento è 

pari a zero; 
 

10. di stabilire che, l’Amministrazione regionale si riserva di modificare il contratto per la 
fornitura di Bombole di Gas Tecnici di Laboratorio durante il periodo di efficacia, ai 
sensi dell’art. 106 comm. 1 lett. b) del D.lgs 50/2016, con successivo atto 
amministrativo; 
 

11. di ridurre di euro 619,91 la prenotazione (Impegno di spesa provvisorio n. 514/2017) di 
euro 8.400,00 di cui alla DD a contrarre 1093 del 21/11/2016; 

 
12. di impegnare la spesa di euro 7.780,09 IVA inclusa (rendendo definitiva la prenotazione 

(Impegno di spesa provvisorio n. 514/2017)) sul capitolo di spesa n. 142574/2017 
(Missione 16 - Programma 01) in favore della Società aggiudicataria della fornitura di 
Bombole di Gas Tecnici di Laboratorio: Rivoira Gas s.r.l, con Sede legale in Via 
Benigno Crespi, 19, 20159 Milano, P. IVA  08418350966.  

• Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 
118/2011: 

• · Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
• · Cofog: 04.2 
• · Transanzione Unione Europea: 8 
• · Ricorrente: 3 
• · Perimetro sanitario: 3 
 

13. di stabilire che il corrispettivo per la fornitura di Bombole di Gas Tecnici di Laboratorio 
sarà liquidato a regolare esecuzione della fornitura secondo le condizioni contrattuali 
sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato 
elettronico. Il corrispettivo per la fornitura eseguita sarà pagato secondo le modalità 
stabilite nel contratto; 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera b) del d.lgs n. 33/2013. 

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici. 
In qualità di RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 

 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 13.luglio 
2015) 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1703A 
D.D. 30 novembre 2016, n. 1173 
LR n 63/1978.Servizio di manutenzione e riparazione di strumenti di Laboratorio. Procedura 
di acquisizione diretta mediante trattativa diretta, ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett. a) del 
d.lgs 50/2016, fuori dal Mercato elettronico della P.A. Determinazione di affidamento. CIG 
ZCF1C1B68C.Impegno di spesa n 516/2017 di euro 15.799,00 sul capitolo di spesa 
142574/2017 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Per le considerazioni svolte in premessa: 
1. di approvare al termine della trattativa diretta l'offerta economica di euro 12.950,00 IVA 

esclusa presentata dall’operatore economico SEPATEC di Frascoia Paolo, Via della 
Speranza, 12, 10092 Beinasco (TO), P.IVA 11436000019, per la fornitura del Servizio di 
manutenzione e di riparazione degli Strumenti di Laboratorio di base e degli strumenti di 
Laboratorio complessi; 

2. di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta mediante trattativa 
diretta, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del d.lgs 50/2016, alla società SEPATEC di 
Frascoia Paolo, Via della Speranza, 12, 10092 Beinasco (TO), P.IVA 11436000019 la 
fornitura del Servizio di manutenzione e di riparazione degli Strumenti di Laboratorio di 
base e degli strumenti di Laboratorio complessi per una spesa effettiva di euro 12.950,00 
IVA esclusa; 

3. di prendere atto che i costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta 
dall’impresa di cui all’art. 95, comma 10 del D.lgs.50/2016, relativi al servizio in oggetto, 
non sono stati citati nell’ offerta. Pertanto questi si intendono assolti dall’operatore 
economico; 

4. di non dover redigere il DUVRI in quanto non è stata riscontrata la presenza di alcun rischio 
in conformità a quanto previsto dall’art. 26 comma 3-bis del D.lgs 81/2008 ed integrato dal 
D.lgs 106 del 2009; 

5. di procedere ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 alla stipula del contratto 
mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della Società SEPATEC di Frascoia 
Paolo, per la fornitura del Servizio di manutenzione e di riparazione degli Strumenti di 
Laboratorio di base e degli strumenti di Laboratorio complessi; 

6. di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale il documento di 
stipula contenente i dati della T.D (trattativa diretta) predisposta dalla stazione appaltante e i 
relativi dati dell’ offerta aggiudicata in via definitiva; 

7. di stabilire che il contratto per la fornitura del Servizio di manutenzione e di riparazione 
degli Strumenti di Laboratorio di base e degli strumenti di Laboratorio complessi si 
intenderà validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula firmato 
digitalmente dal fornitore contraente sarà pervenuto al seguente indirizzo di posta certificata 
PEC: fitosanitario@cert.regione.piemonte.it della Pubblica Amministrazione; 

8. di stabilire che, l’Amministrazione regionale si riserva di modificare il contratto per la 
fornitura del Servizio di manutenzione e di riparazione degli Strumenti di Laboratorio di 
base e degli strumenti di Laboratorio complessi durante il periodo di efficacia, ai sensi 
dell’art. 106 comm. 1 lett. b) del D.lgs 50/2016, con successivo atto amministrativo. 

9. di ridurre di euro 61,00 la prenotazione (Impegno di spesa provvisorio n. 516/2017) di euro 
15.860,00 di cui alla Determinazione Dirigenziale a contrarre 1095 del 21/11/2016; 



10. di impegnare la spesa di euro 15.799,00 IVA inclusa (rendendo definitiva la prenotazione 
(Impegno di spesa provvisorio n. 516/2017)) sul capitolo di spesa n. 142574/2017 (Missione 
16 - Programma 01) in favore della Società aggiudicataria della fornitura del Servizio di 
manutenzione e di riparazione degli Strumenti di Laboratorio di base e degli strumenti di 
Laboratorio complessi SEPATEC di Frascoia Paolo, Via della Speranza, 12, 10092 
Beinasco (TO), P.IVA 11436000019  

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
• Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
• Cofog: 04.2 
• Transanzione Unione Europea: 8 
• Ricorrente: 3 

Perimetro sanitario: 3 
11. di stabilire che il corrispettivo per la fornitura del servizio sarà liquidato a regolare 

esecuzione dello stesso secondo le condizioni contrattuali sottoscritte dalle parti, previo 
invio alla Regione Piemonte della fattura in formato elettronico. Il corrispettivo per il 
servizio eseguito sarà pagato secondo le modalità stabilite nel contratto; 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera b) del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 

Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 

La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico-Scientifici. 
In qualità di RUP 
Dott. Pier  Mauro Giachino 
 

Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 
13.luglio 2015) 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 1 dicembre 2016, n. 1179 
Indagine Istat 2016 Rilevazione campionaria di controllo del Registro delle aziende agricole. - 
annullamento dell'impegno n. 5867 di euro 28.044,23 sul capitolo 122014 e numero impegno 
delegato 5456 di euro 3.103,77 assunti con la determinazione dirigenziale n. 1141 del 
28/11/2016. 
 
 Il Registro delle aziende agricole, ottenuto grazie all'utilizzo integrato di una molteplicità 
di fonti amministrative, rappresenta uno dei pilastri delle statistiche economiche e richiede progetti 
e attività finalizzate a garantirne la qualità. Tra queste, particolare rilevanza assume la 
rilevazione in oggetto, di cui l'Istituto nazionale di statistica è titolare, con riferimento all'annata 
agraria 2014-2015, progettata per verificare la qualità delle informazioni contenute nel suddetto 
Registro e di stimarne alcune variabili di particolare interesse. 
 

L'utilizzo integrato di dati amministrativi e indagini statistiche rappresenta un modello 
consolidato, già utilizzato dall'Istat per la costruzione e l'aggiornamento dei registri delle unità 
economiche. Questo approccio è ora rafforzato dal programma di modernizzazione dell'Istituto, 
che mira a proporre un nuovo modello nella produzione della statistica ufficiale, innovativo dal 
punto di vista organizzativo, tecnologico e metodologico e volto alla piena valorizzazione del 
potenziale informativo disponibile, a partire dall'utilizzo a fini statistici delle fonti 
amministrative. L'obiettivo è aumentare quantità e qualità dell'offerta informativa 
sviluppandone la multidimensionalità, in un quadro di contenimento del fastidio statistico su 
cittadini e operatori economici e di una riduzione dei costi complessivi della produzione della 
statistica ufficiale, anche in conformità alle indicazioni contenute nel Codice delle statistiche 
europee (European Statistics Code of Practice). 
 

In questo contesto, la rilevazione, denominata Rilevazione campionaria di controllo del 
farm register (cod. lST-02574), riveste interesse pubblico ed è, pertanto, inserita nel Programma 
statistico nazionale 2014-2016 - Aggiornamento 2015-2016, approvato con D.P.R. 24 settembre 
2015 (Supplemento Ordinario n. 62 alla G.U.- serie generale- n. 258 del 5 novembre 2015), e 
nel Programma statistico nazionale 2014-2016 - Aggiornamento 2016, in corso di approvazione. 
In entrambi i Programmi statistici nazionali citati le Regioni e le Province autonome sono indicate 
quali Organi intermedi di rilevazione. 
 

La realizzazione dell'indagine e le principali linee guida sono state presentate nell'incontro 
del Comitato paritetico Stato Regioni del 18 novembre 2015, mentre i contenuti e gli aspetti 
tecnici e organizzativi sono stati condivisi nell'ambito dei lavori del Comitato di gestione del 
protocollo di intesa tra il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, l'Istat, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano e l'Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
(AGEA) per il coordinamento dei flussi informativi in materia di statistiche agricole (97/ESR del 
19 aprile 2012). 
 

L'Istat - Istituto nazionale di statistica, Via Cesare Balbo 16 - 00184 Roma è il titolare del 
trattamento dei dati personali raccolti nell'ambito della rilevazione. I responsabili del trattamento 
dei dati personali, ciascuno per le fasi di propria competenza, sono, per l'lstat, il Direttore centrale 
delle rilevazioni censuarie e dei registri statistici e, per le Regioni e le Province autonome, i 
Responsabili della rilevazione da queste indicati secondo le modalità definite. 
 



 per la rilevazione, la revisione e la registrazione dei dati l'Assessorato Agricoltura della 
Regione, al quale è demandata l'esecuzione dell'indagine, si avvale, di una struttura formata dai 
tecnici regionali operanti presso gli ambiti territoriali provinciali nel settore dell'Agricoltura; 
 
 il coordinamento delle indagini a livello provinciale è affidato agli addetti statistici, agli 
stessi è inoltre affidata l'istruzione dei rilevatori e la revisione dei questionari in collaborazione con 
altri tecnici dei Settori e Servizi territoriali; 
 
 l’Istat con propria circolare del 3.2.2016 ha comunicato le modalità di esecuzione 
dell’indagine e l’entità del proprio contributo spese per lo svolgimento della rilevazione: 
 

L'Istat corrisponderà a Regioni e Province autonome un contributo forfettario 
omnicomprensivo per tutte le attività della rilevazione, incluse la partecipazione all'attività di 
istruzione effettuata dall'Istat, le operazioni di organizzazione e di istruzione della rete, la 
raccolta e la registrazione dei dati, la revisione e la validazione dei questionari elettronici e 
l'accertamento delle mancate risposte, pari a euro 26,00 per ciascun questionario registrato in 
SGR. 
 
 Vista la determinazione dirigenziale n. 1141 del 28 novembre 2016 “Rilevazione 
campionaria di controllo del Registro delle aziende agricole - Accertamento di Euro 31.148,00 sul  
Cap. 36635 di entrata del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016. Impegno della somma 
di Euro 31.148,00 sul capitolo di spesa 122014/2016”. 
 
Al fine della corretta imputazione della spesa al capitolo 101310 di nuova istituzione si rende 
necessario annullare l’impegno n. 5867 di euro 28.044,23  sul capitolo 122014  e numero impegno 
delegato 5456 di euro 3.103,77 assunti con la determinazione dirigenziale n. 1141 del 28/11/2016.  
 
 Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
 Vista la Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”. 

Vista la DGR n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”. 

Vista la DGR n. 1 - 3185 del 26/04/2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma2, del D.lgs 118/2011” s.m.i. 
 

Vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 

Vista la DGR n. 7-3725 del 27.07.2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa “. 

 
Vista la DGR n. 7-3745 del 04.08.2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazioni“. 



 
Vista la comunicazione prot. n. 20901/A17000 del 19.05.2016 con la quale il Direttore della 

Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Programmazione, 
Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo Rurale ed Agricoltura Sostenibile ad adottare 
provvedimenti di impegno sul capitolo di spesa 122014 del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. 
 

Ritenuto pertanto necessario  annullare l’impegno  n. 5867  di euro 28.044,23  sul capitolo 
122014  e numero impegno delegato 5456  di euro 3.103,77 assunti con la determinazione 
dirigenziale n.1141 del 28/11/2016 al fine della corretta imputazione della spesa sul capitolo 
101310 di nuova istituzione.  
  
 
  Tutto ciò premesso,  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
della amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 

visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 

visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
     

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 

vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della 
corruzione (P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

Sulla base delle considerazioni svolte in premessa, 
Di annullare  l’impegno  n. 5867  di euro 28.044,23  sul capitolo 122014  e numero impegno 

delegato 5456  di euro 3.103,77 assunti con la determinazione dirigenziale n.1141 del 28/11/2016 al 
fine della corretta imputazione della spesa al capitolo 101310 di nuova istituzione. 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge reg. 12.10.2010, n. 22. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
     Dr. Gualtiero FREIBURGER 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1708A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 1183 
Elenco regionale Fattorie Didattiche: Istruttorie per riconoscimento nuove aziende e verifica 
mantenimento requisiti aziende gia' iscritte. Approvazione modulistica 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

Di approvare la modulistica relativa alla richiesta di riconoscimento delle Fattorie Didattiche ed 
all’effettuazione delle istruttorie di controllo dei requisiti per l’accreditamento e di mantenimento 
dei requisiti necessari per l’iscrizione nell’elenco regionale delle Fattorie Didattiche e in particolare: 
− Allegato 1 Modulo richiesta accreditamento e scheda descrittiva; 
− Allegato 2 Avvio procedimento istruttoria di accreditamento; 
− Allegato 3 Liste di controllo istruttoria di accreditamento e relativo verbale; 
− Allegato 4 Richiesta integrazioni; 
− Allegato 5 Modelli preavviso di rigetto; 
− Allegato 6 Provvedimento di diniego 
− Allegato 7 Comunicazione esito positivo; 
− Allegato 8 Avvio procedimento istruttoria di controllo mantenimento dei requisiti per 

l’iscrizione all’elenco regionale delle Fattorie Didattiche; 
− Allegato 9 Lista di controllo e relativo verbale istruttoria di controllo mantenimento dei requisiti 

per l’iscrizione all’elenco regionale delle Fattorie Didattiche 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 o 
120 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero azione innanzi al 
giudice ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
codice civile.  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 
 
       Il Dirigente Responsabile 
        Paolo Cumino 
 

Allegato 
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MODULO RICHIESTA DI ACCREDITAMENTO E ISCRIZIONE 
 
 

Alla Regione Piemonte 
Direzione Agricoltura 
Settore …………………………. 
 

 
 
Oggetto: Elenco Regionale delle Fattorie Didattiche della Regione Piemonte - richiesta di 
accreditamento e iscrizione 
 

Il/La sottoscritto/a  
  

nato/a a  il  
    

residente a  via  
 
 

in qualità di titolare/rappresentante legale dell’azienda agricola: 

 
 

P. IVA  C.F.  
    

con sede legale in  via  
    

tel  fax  
    

cell.    
    

PEC   
 

e-mail   
 

sito web   

   

Nominativo del Responsabile dell’attività didattica: 
 
Chiede 

l’accreditamento della Fattoria Didattica  
 (denominazione della Fattoria Didattica) 
  

e l’iscrizione nell’Elenco Regionale delle Fattorie Didattiche della Regione Piemonte, ai sensi della 
deliberazione della Giunta Regionale n. 1-11456 del 25/05/2009 
 
 
 lì  
 

Firma del richiedente 
(per esteso e leggibile) 
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Si allegano: 
 
1 fotocopia leggibile di un documento d’identità del richiedente, in corso di validità; 
  
2 copia della “Carta degli Impegni e della Qualità” sottoscritta per accettazione; 
  
3 scheda aziendale descrittiva; 
  
4 relazione contenente il piano dell’offerta didattica; 
  
5 autorizzazione sanitaria nel caso sia prevista la somministrazione di alimenti e bevande 
  

6 
attestato di frequenza al corso formativo di base da parte del responsabile delle attività didattiche 
come previsto nella “Carta degli Impegni e della Qualità”, 2.5 Iscrizione e formazione, punto 1) 

   

7 
solo per le aziende zootecniche con allevamenti da reddito: certificato del servizio veterinario 
dell’ASL di competenza, attestante il rispetto della vigente normativa sul benessere animale 

  
 
 
 

INFORMATIVA EX ART. 13 D.LGS. N. 196 DEL 30/06/03 E S.M.I. 
CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 
Si informa che i dati richiesti con il presente documento verranno trattati dalla Regione Piemonte per gli 
adempimenti connessi al procedimento di accreditamento e iscrizione e precisamente: 

- svolgimento delle istruttorie di accreditamento per l’iscrizione all’elenco regionale; 
- controllo della conformità a quanto previsto dalla Carta degli Impegni e della Qualità; 
- gestione dell’Elenco regionale delle Fattorie Didattiche, al fine di fornire agli utenti informazioni sulle 

aziende iscritte, attraverso tutte le attività di comunicazione e di promozione, ivi comprese 
specifiche pubblicazioni. 

Il trattamento dati sarà effettuato con strumenti e modalità manuali, informatiche e telematiche. 
Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore della Giunta Regionale del Piemonte. 
Il responsabile del trattamento è il Dirigente pro tempore del settore ……………………………. 
 
CONSENSO 
Il sottoscritto dichiara di essere informato sull’uso dei dati sopra descritti e di essere a conoscenza che 
sono riconosciuti i diritti di cui all'articolo 7 del D.lgs. 196/2003, in particolare il diritto di accedere ai 
propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, rivolgendosi alla 
Regione Piemonte, e manifesta il proprio consenso al trattamento e alla comunicazione dei dati 
personali, nei termini indicati, ai sensi del D.lgs. 196/2003. 
 
Data ....................................... 
 

Firma del titolare dell’azienda per accettazione specifica 
dell’uso dati personali (d.lgs. 196/03) 

 
.............................................................................. 

 



  

Allegato 8 

 
 

Direzione Agricoltura 
                             ………………………… 
 
 
 
Data e Protocollo sono riportati nella Segnatura.xml    Alla Ditta 

e/o nelle informazioni della procedura regionale PEC 
di gestione elettronica dei documenti 
 
Classificazione 
 
 
 
Oggetto:  Verifica mantenimento dei requisiti per l’iscrizione nell'elenco delle Fattorie Didattiche 

della Regione Piemonte – Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte n. 1 – 11456 
del 25/05/2009.  

 Comunicazione avvio procedimento amministrativo 
 
 
La Regione Piemonte, con Determinazione Dirigenziale n. ………….del ……………, ha stabilito che 
annualmente siano sottoposte alla verifica per il mantenimento dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco delle 
Fattorie didattiche il 10% delle imprese operanti nell’ambito di ciascuna provincia, individuate mediante 
estrazione a campione. 
Lo scrivente Settore è incaricato di effettuare le verifiche e di trasmettere gli esiti al competente Settore 
Valorizzazione del Sistema Agroalimentare e Tutela della qualità, al fine dell’aggiornamento dell’elenco 
delle Fattorie didattiche. 
 
Codesta Ditta è inclusa nel campione da sottoporre a verifica nel 2016 e, pertanto, verrà a breve contattata 
per concordare la data del sopralluogo in loco. 
 
Ai sensi dell’art. 8 della Legge 241/90 e s.m.i. e degli articoli 15 e 16 della L.R. 14/2014, si comunica quanto 
segue: 
Amministrazione competente: ……………………………………… 
Responsabile del procedimento: …………………………………….  
Termine per la conclusione del procedimento: novanta giorni dalla data di ricevimento dell’elenco delle 
aziende da sottoporre a controllo (……………), oltre all’eventuale sospensione per un periodo non superiore 
a trenta giorni per produrre le integrazioni richieste.  
 
Ai sensi dell’articolo 16, lett. e) della L.R. 14/2014 IN CASO DI INERZIA il procedimento sarà svolto dalla 
Direzione regionale Agricoltura con reponsabile il Direttore regionale  
Si comunica, inoltre, che gli atti relativi al procedimento sono depositati presso la Direzione Agricoltura - 
Settore ……………… di ………….., …………………, ove è possibile prendere visione degli atti medesimi 
e richiedere informazioni contattando telefonicamente …..………….. ., nei seguenti giorni e nei seguenti 
orari ……………………………….. 
 
Distinti saluti. 
 

          Il Dirigente Responsabile 
………………………… 

            (firmato digitalmente) 
 

 
 



Allegato 9

Tel Cellulare Fax

E-mail PEC

Nato a il

N°

1 SI NO

2 SI NO

3 SI NO

4 SI NO

5 SI NO

6 SI NO

7 SI NO

Direzione Agricoltura

Settore…………………………………….

CONTROLLO AMMINISTRATIVO
Check-List per il mantenimento delle fattorie didattiche

Annualità 2016

Responsabile attività didattiche

Residente in

Legale rappresentate dell’azienda

CUAA

Codice fiscale

Partita IVA

Denominazione fattoria didattica

A. DATI IDENTIFICATIVI

Ragione sociale

Con sede legale in

DETTAGLIO ELEMENTI PER LA VERIFICA

Attestato di frequenza corso di formazione 

Fotocopia documento di identità del titolare o legale rappresentante

ESITO

Solo per le aziende zootecniche con allevamenti da reddito Certificato dei servizi 
veterinari dell’ASL attestante il rispetto della vigente normativa sul benessere 
animale?

Carta degli Impegni e della Qualità sottoscritta

Scheda aziendale descrittiva 

Relazione contenente l’offerta didattica

Autorizzazione o denuncia di inizio attività nel caso sia prevista la somministrazione di
alimenti o bevande

B. VERIFICA AMMINISTRATIVA DELLA DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI

s

Eventuali altri operatori coinvolti nell’attività didattica

1di 3
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Data

VISTO

Il Dirigente Responsabile

12

sds

C. NOTE  E PRESCRIZIONI

I Funzionari istruttori   

(Nome e Cognome)

(Firma)

(Firma)

(Nome e Cognome)
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SI NO

 il

SI NO

N°

1 SI NO

2 SI NO

3 SI NO

4 SI NO

5 SI NO

0

0

0

Denominazione fattoria didattica

Con sede legale in

CUAA

B.  VERIFICA IN LOCO DEI REQUISITI DELLA CARTA

Residente in

ESITODETTAGLIO ELEMENTI PER LA VERIFICA

E’ presente una dotazione minima di pronto soccorso (secondo quanto previsto dal 
Decreto Ministeriale n. 388/2003)?

E’ attiva un'assicurazione di responsabilità civile a copertura da tutti i rischi 
connessi con le visite e le attività educative, compresi quelli derivanti 
dall’eventuale somministrazione di alimenti? ( Acquisita in copia)

Sono presenti servizi igienici dedicati al pubblico, in base alla tipologia 
dell’azienda?

E’ mantenuto un adeguato livello di pulizia del centro aziendale e delle sue 
prossimità, in particolare delle aree utilizzate per la didattica, che devono risultare 
liberi da materiale d’ingombro, attrezzature in disuso o altro che possa costituire 
ostacolo, pericolo o comunque effetto sgradevole?

Sono previste idonee procedure volte ad accertare, per il tramite dei responsabili 
del gruppo, la presenza di soggetti con eventuali allergie e/o intolleranze 
alimentari, portatori di handicap, manifestanti fobie o con particolari esigenze etico -
culturali (ad esempio schede da compilarsi prima della visita in azienda da parte 
dei responsabili del gruppo, su supporto cartaceo o eventuali questionari 
compilabili sul sito dell’azienda)?

Settore…………………………………….

A. DATI IDENTIFICATIVI

Ragione sociale

Check-List per il mantenimento delle fattorie didattiche

CONTROLLO IN LOCO

0

Annualità 2016

Direzione Agricoltura

IL Legale rappresentate è presente in azienda?

Nato a

Responsabile attività didattiche

Cognome e nome

Altre persone presenti al controllo (munite di delega del legale rappresentante )

1 di 3
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6 SI NO NP

7 SI NO NP

8 SI NO

9 SI NO

10 SI NO

11 SI NO

12 SI NO

Sono stati progettati e realizzati (se l’attività didattica è già in corso) idonei percorsi 
didattici, che prevedono l’adozione di un approccio interattivo tra operatori 
insegnati e ragazzi (come presentate dall’offerta didattica)?

E’ presente un’adeguata segnaletica che renda facilmente raggiungibile l’azienda?

C. NOTE  E PRESCRIZIONI

L'azienda utilizza il logo istituzionale "Fattorie
didattiche della Regione Piemonte" in tutte le attività di comunicazione e di
promozione relative alle attività didattiche?

Sono previste idonee procedure volte a prevedere l’utilizzo di alimenti e bevande di 
produzione prevalentemente aziendale o tipici del territorio e possibilmente 
correlati alle produzioni dell’azienda, rispettandone la stagionalità e considerando 
le esigenze legate alla fascia di età dei fruitori, nel caso l’azienda fornisca pasti e/o 
spuntini. (Obbligo di rendere trasparente la rintracciabilità e l’origine delle materie 
prime utilizzate)?

Presenza di autorizzazione (o di denuncia di inizio attività) e di un sistema di 
autocontrollo ai sensi della normativa vigente?

Sono stati predisposti e delimitati spazi adeguati per la colazione e/o merenda e 
per le attività ricreative?

E’ presente una dotazione di ambienti coperti attrezzati per lo svolgimento dei 
percorsi didattici e del ristoro, ove previsto, da utilizzare nel caso si manifestino 
condizioni atmosferiche avverse?

2 di 3
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Data

(Nome e Cognome)

L'interessato

(Firma)

I Funzionari istruttori   

D. EVENTUALI OSSERVAZIONI DELL’ INTERESSATO

(Nome e Cognome) (Firma)

VISTO

Il Dirigente Responsabile
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1) Premesso che l'azienda

identificata con CUAA 

sita a

tel PEC

titolare/legale rappresentante

del

Prot. n. del

2)

NO SI

3)

NO SI

4) NO SI

Se SI: Prot. n. del

NO SI

Prot. n.

Note

"Valorizzazione del Sistema agroalimentare e Tutela della Qualità" – trasmesso con nota 

Comunicazione di avvio del procedimento          

e P.IVA 

nella check list "controllo amministrativo" 

gli Impegni e della Qualità, così come riportato nella check list "controllo in loco"

Le integrazioni sono pervenute nei termini stabiliti dal funzionario istruttore       

A seguito del controllo amministrativo sono state riscontrate carenze documentali, così come riportato

Sono state richieste integrazioni

Nel corso del controllo in loco è stato rilevato il mancato rispetto di alcuni requisiti previsti dalla Carta de-

Richiesta di integrazioni

Direzione Agricoltura

Settore…………………………………….

VERBALE DI MANTENIMENTO

Annualità 2016

Attività di controllo eseguita ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 1-11456 del 25 maggio 2009
avente per oggetto “Fattorie Didattiche. Modalità di iscrizione all’elenco regionale delle fattorie didattiche della
Regione Piemonte, controlli sul mantenimento dei requisiti e modalità di formazione per gli operatori”.

Integrazioni pervenute in data

Prot. n.

è ricompresa nell'elenco delle aziende da sottoporre a controllo - estratte a campione dal Settore 
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5) NO SI

Se SI: Prot. n. del

NO SI

Se SI: Pervenuto entro i termini   NO SI

Prot. n. del

Note

6)

[  ]

Comunicazione al Settore Competente per l'iscrizione nell'Elenco Regionale

Prot. n. del

Comunicazione all'azienda di conclusione positiva del procedimento

Prot. n. del

[  ]

Provvedimento definitivo di diniego

Prot. n. del

Data

Comunicazione di Preavviso di rigetto (art. 10 bis della Legge n. 241/90 e s.m.i.)

POSITIVO

L’istruttoria si conclude con esito

(Firma)

Il Dirigente Responsabile

Scritto difensivo / Integrazioni

(Firma)

Preavviso di rigetto

NEGATIVO

VISTO

I Funzionari istruttori   

(Nome e Cognome)

(Nome e Cognome)

2 di 3



Allegato 9

3 di 3



Allegato 1 

  1/3 

SCHEDA AZIENDALE DESCRITTIVA 
 
Nome fattoria didattica (anche di fantasia)...................................................................................... 
Indirizzo sede operativa (solo se diversa da sede legale)    
Via …………………………………………………………………. 
Comune  …………………………. ……………………………………………….  Provincia ………… 
 
FORMAZIONE AGRICOLTORI 
 
Referente attività didattiche................................................................................................ 
Corso di formazione di base ................................................... anno ....................... 
Corso di aggiornamento ......................................................... anno ....................... 
Anni di svolgimento di attività didattica: ................ 
 
 
TIPOLOGIA AZIENDALE 
 
L’azienda agricola è situata in: 
pianura □   collina □    montagna □   vicino alla città □   vicino a un fiume/lago □   all’interno di 
parchi o aree protette □    
 
Superficie totale dell’azienda agricola (ettari) ............................................................. 
di cui SAU .......................  boschi ......................  altro .............................................. 
 
Cosa si coltiva in azienda?  cereali □    foraggere □    ortaggi □    officinali □    frutta □   vigneto □    
olivo □    fiori □    altro.(specificare)     ....................... 
 
Animali allevati?     Sì □          No □           
Se sì, quali?     bovini □     ovini □     caprini □     equini □     suini □     api □     animali da cortile □    
 
Si effettuano trasformazioni sui prodotti?     Sì □          No □           
Se sì, quali?........................................................................................................................ 
 
Aderisce a programmi/Consorzi di qualità dei prodotti     Sì □          No □           
Se sì, quali? ............................................................................................................... 
 
Modalità di vendita dei prodotti 
Cooperative □    diretta □    consorzio □    altro □ .................................................... 
 
L’azienda agricola è a conduzione: 
 
biologica □      biodinamica □     da quale anno .................... 
 
L’azienda è agrituristica?     Sì □          No □           
 
Tipologia dell’agriturismo: 
ristorazione □    alloggio □    attività culturali/ricreative □     
....................................................................................................... 
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LE ATTIVITÀ DIDATTICHE 
 
Addetti dell’azienda per attività didattiche…………………….. 
 
Collaboratori esterni (per attività didattiche)................................. 
 
Tipo di pubblico accolto: scuole □    famiglie □    anziani □    gruppi di interesse □     
 
Capacità massima di accoglienza giornaliera: n° ................................... 
 
Disponibilità a recarsi in aula presso la scuola       Sì □          No □           
 
Percorsi didattici proposti: (allegare anche scheda descrittiva) 
 
Elenco dei titoli: esempio “Il pane” o “I cereali” o “Dal chicco al pane” etc.  
Specificare se il percorso può essere svolto solo in specifici periodi dell’anno. 
 
 Titolo percorso Periodo (dal/al) 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

 
 
SERVIZI OFFERTI ALLE SCOLARESCHE 
 
Periodo di accoglienza: 
tutto l’anno □       oppure   dal ............. al ................. 
Ristorazione:     Sì □          No □          tipo ...................................................................... 
Pernottamento:     Sì □          No □          n° posti letto ............................... 
 
Servizi igienici dedicati agli ospiti:                 Sì □          No □           
Servizi igienici per i disabili:                          Sì □          No □           
Accessibilità per i disabili:                             Sì □          No □           
 
Tempi di visita:   ½ giornata  □    giornata intera  □    più giorni  □     settimana  □     campi scuola □ 
 
Raggiungibile da autobus?      Sì □           No □           
Da mezzi pubblici?                  Sì □           No □           
 
Strutture di accoglienza: Spazio/Aula attrezzata □    Aree per ristoro □     Area ricreativa □ 
 
Strumenti didattici? 
Lavagna luminosa  □    proiettore  □     TV  □     computer □   Altro(specificare) □    
 
Materiale didattico proprio?     Sì □          No □           
Se sì, quale? ...................................................................................................................... 
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SICUREZZA 
 
Assicurazione per l’attività didattica:  Sì □          No □          ............................... 
 
Cassetta Pronto Soccorso con attrezzature in buono stato di conservazione  Sì □       No □           
 
Estintore nel locale di accoglienza     Sì □          No □           
 
Area gioco/merenda in sicurezza      Sì □          No □           
 
Rispetto norme sanitarie per laboratori di manipolazione alimenti     Sì □          No □           
 
 
 
 
 
 
Data .......................................................       Firma ....................................................... 
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Direzione Agricoltura 
…………………………. 

  

 
 
Data e Protocollo sono riportati nella Segnatura.xml    Alla Ditta 

e/o nelle informazioni della procedura regionale PEC 
di gestione elettronica dei documenti 

 
Classificazione 

 
 
 
 
 

Oggetto:  Fattorie Didattiche Richiesta di accreditamento. Comunicazione di avvio procedimento 

amministrativo. 
 
 

In riferimento alla richiesta di accreditamento presentata da Codesta Ditta ai sensi della 
Determinazione Dirigenziale n… del……, si comunica l’avvio del procedimento relativo all’accreditamento 
ai fini dell’iscrizione nell'elenco delle Fattorie Didattiche della Regione Piemonte. 

 
 Ente competente: 
 Settore competente:  
 Ufficio competente:  
 Responsabile del procedimento:  
 Funzionari competenti:  
 Termine massimo per la conclusione del procedimento: sessanta giorni dal ricevimento della 

domanda, fatta salva l’eventuale sospensione -qualora venissero rilevate criticità e per un periodo non 
superiore a trenta giorni- per la produzione di documentazione integrativa da parte di codesta Ditta. 

 
Si rammenta che la “Carta degli impegni e della qualità” contempla, tra i requisiti obbligatori, la 

stipula di un’assicurazione di responsabilità civile a copertura di tutti i rischi connessi con le visite e le 
attività educative. Copia di tale polizza deve essere fornita all’………….. sopra indicato, ad integrazione 
della documentazione già prodotta con la richiesta di accreditamento. 
 

Si informa, infine, che gli atti relativi al procedimento sono depositati presso …………. sopra 
indicato, ove è possibile prenderne visione ovvero richiedere informazioni in merito. 

 
Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 
………………………… 

            (firmato digitalmente) 
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Tel Cellulare Fax

E-mail PEC

Nato a il

N°

1 SI NO

2 SI NO

3 SI NO

4 SI NO

5 SI NO

6 SI NO

7 SI NO

B. VERIFICA AMMINISTRATIVA DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

s

Eventuali altri operatori coinvolti nell’attività didattica

Carta degli Impegni e della Qualità sottoscritta

Scheda aziendale descrittiva 

Relazione contenente l’offerta didattica

Autorizzazione o denuncia di inizio attività nel caso sia prevista la somministrazione 
di alimenti o bevande

DETTAGLIO ELEMENTI PER LA VERIFICA

Attestato di frequenza corso di formazione 

Fotocopia documento di identità del titolare o legale rappresentante

ESITO

Solo per le aziende zootecniche con allevamenti da reddito Certificato dei servizi 
veterinari dell’ASL attestante il rispetto della vigente normativa sul benessere 
animale?

Denominazione fattoria didattica

A. DATI IDENTIFICATIVI

Ragione sociale

Con sede legale in

CUAA

Codice fiscale

Partita IVA

Responsabile attività didattiche

Residente in

Legale rappresentate dell’azienda

Direzione Agricoltura

Settore…………………………………….

CONTROLLO AMMINISTRATIVO
Check-List per l’accreditamento delle fattorie didattiche

Annualità 2016

1 di 3



Allegato 3

Data

(Nome e Cognome)

(Firma)

(Firma)

(Nome e Cognome)

C. NOTE  E PRESCRIZIONI

I Funzionari istruttori   

VISTO

Il Dirigente Responsabile
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SI NO

 il

SI NO

N°

1 SI NO

2 SI NO

3 SI NO

4 SI NO

5 SI NO

IL Legale rappresentate è presente in azienda?

Nato a

Responsabile attività didattiche

Cognome e nome

Altre persone presenti al controllo (munite di delega del legale rappresentante )

A. DATI IDENTIFICATIVI

Ragione sociale

Check-List per l’accreditamento delle fattorie didattiche

CONTROLLO IN LOCO

Annualità 2016

Direzione Agricoltura

Settore…………………………………….

Sono previste idonee procedure volte ad accertare, per il tramite dei responsabili 
del gruppo, la presenza di soggetti con eventuali allergie e/o intolleranze 
alimentari, portatori di handicap, manifestanti fobie o con particolari esigenze etico 
-culturali (ad esempio schede da compilarsi prima della visita in azienda da parte 
dei responsabili del gruppo, su supporto cartaceo o eventuali questionari 
compilabili sul sito dell’azienda)?

E’ presente una dotazione minima di pronto soccorso (secondo quanto previsto 
dal Decreto Ministeriale n. 388/2003)?

E’ attiva un'assicurazione di responsabilità civile a copertura da tutti i rischi 
connessi con le visite e le attività educative, compresi quelli derivanti 
dall’eventuale somministrazione di alimenti? ( Acquisita in copia)

Sono presenti servizi igienici dedicati al pubblico, in base alla tipologia 
dell’azienda?

E’ mantenuto un adeguato livello di pulizia del centro aziendale e delle sue 
prossimità, in particolare delle aree utilizzate per la didattica, che devono risultare 
liberi da materiale d’ingombro, attrezzature in disuso o altro che possa costituire 
ostacolo, pericolo o comunque effetto sgradevole?

B.  VERIFICA IN LOCO DEI REQUISITI DELLA CARTA

Residente in

ESITODETTAGLIO ELEMENTI PER LA VERIFICA

Denominazione fattoria didattica

Con sede legale in

CUAA
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6 SI NO NP

7 SI NO NP

8 SI NO

9 SI NO

10 SI NO

11 SI NO

Presenza di autorizzazione alla somministrazione di alimenti e bevande (o di 
denuncia di inizio attività) e di un sistema di autocontrollo ai sensi della normativa 
vigente?

Sono stati predisposti e delimitati spazi adeguati per la colazione e/o merenda e 
per le attività ricreative?

E’ presente una dotazione di ambienti coperti attrezzati per lo svolgimento dei 
percorsi didattici e del ristoro, ove previsto, da utilizzare nel caso si manifestino 
condizioni atmosferiche avverse?

Sono previste idonee procedure volte a prevedere l’utilizzo di alimenti e bevande 
di produzione prevalentemente aziendale o tipici del territorio e possibilmente 
correlati alle produzioni dell’azienda, rispettandone la stagionalità e considerando 
le esigenze legate alla fascia di età dei fruitori, nel caso l’azienda fornisca pasti e/o
spuntini. (Obbligo di rendere trasparente la rintracciabilità e l’origine delle materie 
prime utilizzate)?

Sono stati progettati e realizzati (se l’attività didattica è già in corso) idonei 
percorsi didattici, che prevedono l’adozione di un approccio interattivo tra operatori
insegnati e ragazzi (come presentate dall’offerta didattica)?

E’ presente un’adeguata segnaletica che renda facilmente raggiungibile l’azienda?

C. NOTE  E PRESCRIZIONI
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Data

VISTO

Il Dirigente Responsabile

(Nome e Cognome) (Firma)

(Nome e Cognome)

L'interessato

(Firma)

I Funzionari istruttori   

D. EVENTUALI OSSERVAZIONI DELL’ INTERESSATO
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1) Premesso che il titolare/legale rappresentante Sig.  

dell’azienda

identificata con CUAA 

sita a

tel PEC

del

Prot. n. del

2)

NO SI

3)

NO SI

4) NO SI

Se SI: Prot. n. del

NO SI

Prot. n.

Note

Nel corso del controllo in loco è stato rilevato il mancato rispetto di alcuni requisiti previsti dalla Carta de-

ha richiesto l’accreditamento quale Fattoria Didattica e l’iscrizione nell’Elenco Regionale delle Fattorie

A seguito del controllo amministrativo sono state riscontrate carenze documentali, così come riportato

Attività di controllo eseguita ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 1-11456 del 25 maggio 2009
avente per oggetto “Fattorie Didattiche. Modalità di iscrizione all’elenco regionale delle fattorie didattiche della
Regione Piemonte, controlli sul mantenimento dei requisiti e modalità di formazione per gli operatori”.

Direzione Agricoltura

Settore…………………………………….

VERBALE DI ACCREDITAMENTO

Annualità 2016

Prot. n.

Integrazioni pervenute in data

Didattiche della Regione Piemonte, in data

Sono state richieste integrazioni 

Comunicazione di avvio del procedimento          

Richiesta di integrazioni

e P.IVA 

nella check list "controllo amministrativo" 

gli Impegni e della Qualità, così come riportato nella check list "controllo in loco"

Le integrazioni sono pervenute nei termini stabiliti dal funzionario istruttore       
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5) NO SI

Se SI: Prot. n. del

NO SI

Se SI: Pervenuto entro i termini   NO SI

Prot. n. del

Note

6)

[  ]

Comunicazione al Settore Competente per l'iscrizione nell'Elenco Regionale

Prot. n. del

Comunicazione all'azienda di conclusione positiva del procedimento

Prot. n. del

[  ]

Provvedimento definitivo di diniego

Prot. n. del

Data

VISTO

I Funzionari istruttori   

(Nome e Cognome)

(Nome e Cognome)

NEGATIVO

(Firma)

L’istruttoria si conclude con esito

(Firma)

Il Dirigente Responsabile

Scritto difensivo / Integrazioni

Preavviso di rigetto

Comunicazione di Preavviso di rigetto (art. 10 bis della Legge n. 241/90 e s.m.i.)

POSITIVO
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Direzione Agricoltura 

Settore  

  

 
 
Data e Protocollo sono riportati nella Segnatura.xml    Alla Ditta 

e/o nelle informazioni della procedura regionale PEC 
di gestione elettronica dei documenti 

 
Classificazione 

 
 
 
 
 
 

Oggetto:  Fattorie Didattiche – Richiesta di integrazioni ai fini dell’accreditamento. 
 
 
Visti: 
- la richiesta di accreditamento presentata da Codesta Ditta ai fini dell’iscrizione nell'elenco delle Fattorie 

Didattiche della Regione Piemonte (ns. prot. …………. del …………..); 
- la comunicazione di avvio di procedimento ns. prot. …………. del …………..; 
 
Ricordato che il possesso ed il rispetto di tutti i requisiti della “Carta degli impegni e della qualità delle 
Fattorie Didattiche della Regione Piemonte” sono condizione necessaria per l’iscrizione al relativo Albo 
regionale. 
 

1 

Constatato che alla richiesta di accreditamento - così come verificato nel corso del controllo 
amministrativo – non sono stati allegati i seguenti documenti obbligatori: 
- relazione contenente l’offerta didattica; 
- Certificato dei servizi veterinari dell’Asl attestante il rispetto della vigente normativa sul benessere, 

poichè la ditta possiede allevamenti da reddito. 
 

3 

Dato atto che il giorno……………., i tecnici regionali si sono recati presso la sede di Codesta Ditta, per 
il controllo in loco dei requisiti previsti dalla “Carta degli impegni e della qualità”. 
Nel corso del sopralluogo, i tecnici hanno verificato quanto segue: 
- in azienda non è presente una dotazione minima di pronto soccorso; 
- non è attiva un'assicurazione di responsabilità civile a copertura da tutti i rischi connessi con le 

visite e le attività educative. 
 

Alla luce di quanto sopra riportato, al fine della conclusione positiva dell’iter di accreditamento, entro 
………(max 30) giorni dal ricevimento della presente, Codesta Ditta dovrà far pervenire all’Ufficio 
scrivente i seguenti documenti: 
1. relazione contenente l’offerta didattica; 
2. Certificato dei servizi veterinari dell’Asl attestante il rispetto della vigente normativa sul 

benessere, poichè la ditta possiede allevamenti da reddito. 
1 

3. documentazione attestante l’acquisto della cassetta di pronto soccorso; 
4. copia della polizza di assicurazione di responsabilità civile a copertura di tutti i rischi connessi con 

le visite e le attività educative. 
3 

 
Distinti saluti. 

Il Dirigente Responsabile 
………………………… 

            (firmato digitalmente) 
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       Direzione Agricoltura 
      ……………………… 

 
 
 
 
 
Data e Protocollo sono riportati nella Segnatura.xml    Alla Ditta 

e/o nelle informazioni della procedura regionale PEC 
di gestione elettronica dei documenti 

 
Classificazione 

 
 
 
 
 

 
Oggetto:  Fattorie Didattiche – Preavviso di rigetto ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241/90 e 

s.m.i. della richiesta di accreditamento 
 
In data …………… (ns. prot. n. ……………….) è pervenuta al…………….scrivente la richiesta di Codesta 
Ditta per l’accreditamento e iscrizione all’Elenco delle Fattorie Didattiche della Regione Piemonte, ai sensi 
della Determinazione Dirigenziale n.  _______del ______, (comunicazione di avvio del procedimento ns. 
prot.  …………. del…………….. ). 
 
Dato atto che: 
 
1 - dal controllo amministrativo è emerso che all’istanza non sono stati allegati alcuni documenti 

obbligatori (relazione contenente l’offerta didattica e Certificato dei servizi veterinari dell’Asl 
attestante il rispetto della vigente normativa sul benessere, poichè la ditta possiede allevamenti da 
reddito); 

2 - nel corso del controllo in loco del …………….. i tecnici regionali hanno verificato che in azienda non 
era presente una dotazione minima di pronto soccorso e non era attiva un'assicurazione di 
responsabilità civile a copertura da tutti i rischi connessi con le visite e le attività educative. 

 
 
Dato atto che con lettera ns. prot. ……….. del  ………… è stata richiesta a Codesta Ditta la documentazione 
necessaria per la conclusione positiva dell’iter; 
 
Verificato che nel termine concesso (……… giorni dal ricevimento della richiesta di integrazioni) Codesta 
Ditta non ha provveduto ad inviare tale documentazione e, pertanto, non è possibile concludere la verifica del 
possesso dei requisiti previsti dalla “Carta degli impegni e della qualità” ai punti ………………. 
 
Oppure 
 
Dato atto che nel termine concesso (……… giorni dal ricevimento della richiesta di integrazioni) Codesta 
Ditta ha inviato tale documentazione e che la stessa non risulta sufficiente a rimuovere i fattori ostativi 
all’accoglimento della domanda. 
 
 
 



   
 

Considerato che la Deliberazione della Giunta Regionale 25 Maggio 2009, n. 1-11456 (Fattorie Didattiche. 
Modalità di iscrizione all'elenco regionale delle fattorie didattiche della Regione Piemonte, controlli sul 
mantenimento dei requisiti e modalità di formazione per gli operatori) stabilisce di riconoscere, quali 
"Fattorie Didattiche", le aziende agricole e agrituristiche del Piemonte che rispondono ai requisiti in merito a 
sicurezza e norme igienico-sanitarie, logistica, comunicazione e informazione, iscrizione e formazione, 
controllo, esplicitati dalla Carta degli Impegni e della Qualità; 
 
Sulla base di quanto sopra riportato, si comunica che la richiesta di che trattasi non può essere accolta. 
 
Ai fini della corretta definizione del procedimento in corso, si informa che è possibile - entro 10 giorni dalla 
data di ricevimento della presente comunicazione - produrre per iscritto, al ……………scrivente, 
eventuali osservazioni, anche corredate da documenti, al fine di rimuovere gli elementi ostativi al positivo 
accoglimento dell’istanza.  
 
Decorso inutilmente il termine sopra indicato, il procedimento si concluderà in via definitiva con l’adozione 
di un provvedimento di diniego. 
 
Distinti saluti. 
 
 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
………………………… 

            (firmato digitalmente) 
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Direzione Agricoltura 
                                                                                      ………………… 

 
 
 

 
 
 
Data e Protocollo sono riportati nella Segnatura.xml    Alla Ditta 
e/o nelle informazioni della procedura regionale  

di gestione elettronica dei documenti PEC 
 

Classificazione         
 
 
 
 
Oggetto:  Fattorie Didattiche – Preavviso di rigetto ai sensi dell’art. 10 bis della Legge n. 241/90 e 

s.m.i. della richiesta di accreditamento. 
 
 
In data …………… (ns. prot. ……………….) è pervenuta al ………….. scrivente la richiesta di Codesta 
Ditta per l’accreditamento e iscrizione nell’Elenco delle Fattorie Didattiche della Regione Piemonte, 
corredata della documentazione prevista dalla Determinazione Dirigenziale n. ______ del ________ 
(comunicazione di avvio del procedimento ns. prot.  …………. del………….. ). 
 
 
2 Il giorno……………., i tecnici regionali si sono recati presso la sede di Codesta Ditta, per il controllo in 

loco dei requisiti previsti dalla “Carta degli impegni e della qualità”. 
Nel corso del sopralluogo, è emerso quanto segue: 
- l’azienda non è dotata di servizi igienici a norma dedicati al pubblico (mancato rispetto del 

requisito previsto al punto 2.1, lettera e) della “Carta degli impegni e della qualità”); 
- nel centro aziendale e nelle sue prossimità, in particolare nelle aree utilizzate per la didattica, sono 

presenti materiali di ingombro che possono costituire ostacolo, pericolo o comunque effetto 
sgradevole (mancato rispetto del requisito previsto al punto 2.1, lettera g) della “Carta degli 
impegni e della qualità”). 

 
 
Considerato che: 
- il possesso ed il rispetto di tutti i requisiti della “Carta degli impegni e della qualità delle Fattorie 

Didattiche della Regione Piemonte” sono condizione necessaria per l’iscrizione al relativo Elenco 
regionale; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale 25 Maggio 2009, n. 1-11456 (Fattorie Didattiche. Modalità di 
iscrizione all'Elenco regionale delle fattorie didattiche della Regione Piemonte, controlli sul 
mantenimento dei requisiti e modalità di formazione per gli operatori) stabilisce di riconoscere quali 
"Fattorie Didattiche" le aziende agricole ed agrituristiche del Piemonte che rispondono ai requisiti in 
merito a sicurezza e norme igienico-sanitarie, logistica, comunicazione e informazione, iscrizione e 
formazione, controllo, esplicitati dalla Carta degli Impegni e della Qualità; 

 
Sulla base di quanto sopra riportato, si comunica che la richiesta di che trattasi non può essere accolta. 
 
 



  

 
 
Ai fini della corretta definizione del procedimento in corso, si informa che è possibile - entro 10 giorni dalla 
data di ricevimento della presente comunicazione - produrre per iscritto, all’ufficio  
scrivente, eventuali osservazioni, anche corredate da documenti, al fine di rimuovere gli elementi ostativi al 
positivo accoglimento dell’istanza.  
 
 
Decorso inutilmente il termine sopra indicato, il procedimento si concluderà in via definitiva con l’adozione 
di un provvedimento di diniego. 
 
Distinti saluti. 

 
 

Il Dirigente Responsabile 
………………………… 

            (firmato digitalmente) 
 



Allegato 6 

 
 

       Direzione Agricoltura 
      ……..…………….…. 

 

  

 
 
 
Data e Protocollo sono riportati nella Segnatura.xml    Alla Ditta 

e/o nelle informazioni della procedura regionale PEC 
di gestione elettronica dei documenti 

 
Classificazione       e, p.c Alla Regione Piemonte  

                                                                                                                                            Direzione Agricoltura  

Settore A1708A – Valorizzazione 
del Sistema Agroalimentare e 
Tutela della Qualità 
Sede 

 
 

Oggetto:  Fattorie Didattiche – Richiesta di accreditamento “............”. Provvedimento definitivo di 
diniego. 

 
 
Visti: 
- la L.R. n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in 

attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni)” che prevede, al comma 1 dell’art. 8, la riallocazione in capo alla Regione 
delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città Metropolitana prima della sua entrata in vigore, 
limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le 
funzioni in materia di agricoltura; 

- la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 2015 n. 23, la 
decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 2016. 

 
Richiamati: 
- la Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte 25 Maggio 2009, n. 1-11456 (Fattorie Didattiche. 

Modalità di iscrizione all'elenco regionale delle fattorie didattiche della Regione Piemonte, controlli sul 
mantenimento dei requisiti e modalità di formazione per gli operatori) che stabilisce di riconoscere, 
quali "Fattorie Didattiche", le aziende agricole ed agrituristiche del Piemonte che rispondono ai requisiti 
in merito a sicurezza e norme igienico-sanitarie, logistica, comunicazione e informazione, iscrizione e 
formazione, controllo, esplicitati dalla Carta degli Impegni e della Qualità di cui alla DGR n. 63-7291 
del 27/10/2007; 

- la Determinazione del Dirigente del Settore Tutela della Qualità, Valorizzazione e Rintracciabilità dei 
Prodotti Agricoli e Zootecnici della Regione Piemonte n.     del    (Elenco regionale Fattorie Didattiche: 
Istruttorie per riconoscimento nuove aziende e verifica mantenimento requisiti aziende già iscritte. 
Approvazione modulistica e definizione criteri selezione del campione da sottoporre a controllo), con 
cui si stabiliscono i criteri e le procedure per l’accreditamento delle Fattorie Didattiche ai fini della loro 
iscrizione nell’elenco regionale; 

 



 

  

 
 
Premesso che, in data …. (ns. prot. n. … del…), è pervenuta al………….. scrivente la richiesta di Codesta 
Ditta per l’accreditamento quale Fattoria Didattica, corredata della documentazione prevista dalla 
Determinazione Dirigenziale n. ………….sopra richiamata. 
In merito, con lettera prot. n. ……… del ………… questo ………… ha dato comunicazione dell’avvio del 
procedimento amministrativo. 
 
Dato atto che: 
- il giorno …………u.s., i tecnici regionali si sono recati presso la sede di Codesta Ditta per il controllo in 

loco dei requisiti previsti dalla “Carta degli impegni e della qualità” (di seguito brevemente denominata 
“Carta”), il cui rispetto è condizione necessaria per l’accreditamento e l’iscrizione nell’elenco delle 
Fattorie Didattiche. Nel corso del sopralluogo, i tecnici hanno verificato quanto segue: 

……………..……….(mancato rispetto del requisito previsto al punto…………..della Carta); 
…………………..…..(mancato rispetto del requisito previsto al punto…………..della Carta); 
 

- con lettera prot. n. … del … questo …………. ha inviato Preavviso di rigetto, ai sensi dell’art. 10 bis 
della Legge n. 241/90 e s.m.i.; 

 
- nei termini previsti, la Ditta non ha prodotto per iscritto osservazioni al fine di rimuovere gli elementi 

ostativi al positivo accoglimento dell’istanza. 
 
Constatata la mancata rispondenza ai requisiti previsti ai punti 2.2.1, lettera … e 2.1, lettera … della Carta 
degli Impegni e della qualità. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, ai sensi della D.G.R. n. 1-11456/2009 sopra richiamata, si dispone il 
diniego alla richiesta di Codesta Ditta per l’accreditamento quale Fattoria Didattica e l’archiviazione 
definitiva della domanda. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla 
data di piena conoscenza del provvedimento, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
Distinti saluti. 

 
Il Dirigente Responsabile 
………………………… 

            (firmato digitalmente) 
 
 
 

 



Allegato 7 

 
 

Direzione Agricoltura 
                                                                                         ………………… 

 

  

 
 
 
 
Data e Protocollo sono riportati nella Segnatura.xml    Alla Ditta 

e/o nelle informazioni della procedura regionale PEC 
di gestione elettronica dei documenti 

 
Classificazione 

 
 
 
 
Oggetto:  Fattorie Didattiche – Richiesta di accreditamento Comunicazione esito procedimento 

amministrativo 
 
 
Vista la richiesta di accreditamento quale Fattoria didattica, presentata da Codesta Ditta il ……………  ns. 
prot. n. ………………; 
 
Visto l’esito dei controlli amministrativo e in loco, a seguito dei quali lo scrivente ……….. provvedeva - con 
lettera n. prot ………. del …………. - a  richiedere le integrazioni relative: 
1 - alla relazione contenente l’offerta didattica; 

- al Certificato dei servizi veterinari dell’Asl attestante il rispetto della vigente normativa sul 
benessere, poichè la ditta possiede allevamenti da reddito; 

2 - alla dotazione minima di pronto soccorso; 
- all'assicurazione di responsabilità civile a copertura da tutti i rischi connessi con le visite e le attività 

educative. 
 
Preso atto che Codesta ditta – nel termine concesso - ha trasmesso tutte le integrazioni in data …………. (ns. 
prot. n. ………  del ……….), perfezionando compiutamente le carenze rilevate; 
 
Si comunica che l’istruttoria si è conclusa con esito positivo.  
 
Si è provveduto, pertanto, a darne comunicazione alla competente Settore Regionale, ai fini dell’inserimento 
nell’elenco delle Fattorie didattiche. 
 
 
 

Distinti saluti. 
  

Il Dirigente Responsabile 
………………………… 

            (firmato digitalmente) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 1187 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge 
alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013. Azienda Agricola Scarampi Graziella. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito  il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 
102/2004; 
 
ritenuto pertanto opportuno incaricare l’ARPEA dell’esecuzione dei pagamenti dei contributi per il 
ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali di cui l’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità – Stato 
trasferiti ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
  
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 



stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
 
 
vista la domanda di aiuto pervenuta in data 20/02/2014 prot. n. 0000397 dalla ditta “ SCARAMPI 
GRAZIELLA  “ ,  corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
vista la documentazione pervenuta alla Comunità Montana Langa Astigiana Val Bormida   in data  
12/01/2016 con prot.n. 91E (14986 )  – 7.60.160 – 113/2016/A1700  a firma di   Scarampi Graziella     
per l’importo di euro  23.285,60 e conservata agli atti del Settore; 
 
Vista la documentazione integrativa richiesta in data 16/02/2016 e pervenuta in data 21/11/2016 
prot. N. 00047401 class. 7.60.160,113/2016°/A17000 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 21/11/2016 prot. Interno n. 00047464  
redatto dal funzionario incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la 
concessione dell’aiuto richiesto e l’entità dell’aiuto stesso; 
  
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 286 del 28 aprile 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 
declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 maggio 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 



vista la determinazione n. 1017 del 02/11/2016 della Direzione Agricoltura che ha ritenuto di 
individuare un nuovo assetto organizzativo ed ha individuato quale dirigente responsabile il Dott. 
Gualtiero Freiburger e quale delegato allo svolgimento dei compiti previsti dal comma 3 dell’art. 17 
della legge regionale 23/2008, relativamente all’ambito territoriale della provincia di Alessandria e 
Asti, il dirigente in staff  Dott. Felice  Lo Destro; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)";  
 
vista la DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016 avente ad oggetto: "Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8, comma 1 e 2, 
della L.R. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 
montane. Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-700 e 
s.m.i.", nella quale veniva individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del 
procedimento di cui questa determinazione illustra la fase di liquidazione del contributo; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento risulta   rispettato in quanto il tempo 
impiegato per l’istruttoria tecnico-amministrativa per la liquidazione del contributo è risultato    
inferiore ai 90 giorni a partire dalla data di presentazione della documentazione  integrativa 
all’istanza del beneficiario pervenuta il 21/11/2016; 
 
dato atto che il presente provvedimento    conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla D.G.R. n. 14-3031 sopra  citata.  ; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Tutto ciò premesso, 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“Azienda Agricola SCARAMPI GRAZIELLA”    per un importo complessivo di euro 18.000,00 
così suddiviso: 
 
 
Descrizione lavori  Spesa ammessa in 

istruttoria 
Contributi  % Importo contributo 

 
 
Rifacimento tetti 
locali agricoli 
danneggiati 
Sistemazione 
Vigneto   
 
  

 
 
 
 

1.888,50 
 

16.111,50 
 

 
 
 
 

45% 
 

45% 
 
  
 
 
 
 
 

 
 
 
       

849,82 
 

7.250,18 
 
 
 
 
  
 
 
 

 
 
di riconoscere al beneficiario “Azienda Agricola SCARAMPI GRAZIELLA”     Legale 
Rappresentante: SCARAMPI GRAZIELLA , per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un 
contributo di euro  8.100,00 con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 
 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 



� Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 
beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

� Computo metrico consuntivo; 
� Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 
� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 

con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

� Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero,  unicamente  per i  pagamenti antecedenti 
la presente determinazione,   di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni finanziarie; 

� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero, per i pagamenti effettuati in data antecedente la presente 
Determinazione,  di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie; 

� Certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità agli elaborati tecnici e alla 
comunicazione di attività libera presentati a firma del tecnico professionista. 

 
 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro  8.100,00 provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 
2 della L.R. 16/2002. 
 
Eventuali oneri dovuti a ritardi nei pagamenti delle liquidazioni richieste saranno completamente a 
carico di codesto Azienda. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’Art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della  L.R. n. 22 /2010.  
 
 
Ai fini dell’efficacia della presente  determinazione  si dispone , ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013,la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, valutazione 
e merito “ dei seguenti dati : 
beneficiario: “Azienda Agricola SCARAMPI GRAZIELLA” 
Reg. Gibelli,  31 -  14050 CASSINASCO   AT 
 importo contributo erogato: € 8.100,00 
dirigente responsabile del procedimento: Felice Liberato  Lo Destro 
individuazione del beneficiario mediante D.G.R. 31-6549 del 22/10/2013. 
   
 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 



ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
 
 
 
 
 
        IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
       DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 
 
 
 
 
IL Visto del DIRETTORE   
È conservato agli atti della Direzione 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1706A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 1191 
Servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per 
la successiva implementazione del portale web regionale Piemonte Agriqualita'. 
Determinazione a contrarre. Spesa presunta di euro 48.678,00. Impegno di spesa provvisorio 
n. 5829/2016 di euro 24.339,00 sul cap. di spesa 128317/2016 e Impegno di spesa provvisorio n. 
529/2017 di euro 24.339,00 sul cap. di spesa 128317/2017 
 
 

Visto l’art. 41 della L.R. n. 63/78 e sue modifiche e integrazioni, il quale prevede che 
l’Amministrazione Regionale, per la promozione dei prodotti agricoli, agroalimentari, zootecnici, 
possa svolgere direttamente o avvalendosi di Enti, Associazioni, Istituzioni e Società specializzate, 
azioni promozionali di propaganda dei prodotti agricoli e zootecnici. 

 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 21-4797 del 17/12/2001 con la quale sono 

state approvate le istruzioni per l’applicazione dell’art. 41 della L.R. n. 63/78. 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 27 – 12515 del 9/11/2009 con la quale è 

stato approvato il progetto “Piemonte Agri Qualità”, articolato attraverso la realizzazione di uno 
specifico portale avente la finalità di approfondire tutte le tematiche del Sistema Qualità Piemonte 
agricolo, agroalimentare ed enogastronomico, al fine di informare il consumatore sulle politiche in 
atto da parte della Regione Piemonte nonché presentare in modo coordinato e completo i temi e le  
informazioni sul Piemonte agricolo e agroalimentare, nonché sulle aziende e prodotti aderenti ai 
sistemi di qualità e certificazione. 

 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 30 – 1718 del 11/03/2011 con la quale sono 

state approvate le Linee di indirizzo, orientamento e priorità per la promozione agricola e 
agroalimentare, contenente le strategie e le azioni di valorizzazione e promozione dell’agricoltura 
piemontese e delle sue produzioni tipiche, di qualità certificate, la promozione del territorio rurale e 
della sua offerta enogastronomica, l’informazione al consumatore, la realizzazione dei progetti di 
educazione alimentare, nel quadro della programmazione regionale e delle sue linee strategiche. 

 
Ritenuto di dare continuità all’attività di promozione dell’agricoltura e delle produzioni 

agricole, agroalimentari, zootecniche e biologiche, ponendo in risalto le caratteristiche di qualità, di 
tradizioni, di legami con i rispettivi territori, le quali contribuiscono a rilanciare l’immagine e 
l’accoglienza complessiva del Piemonte. 

 
Considerato che la Regione Piemonte, a seguito dell’aggiornamento dei contenuti anche 

multilingua e revisione della grafica nel 2015, intende ulteriormente implementare il portale web 
“Piemonte Agri Qualità” attraverso la creazione, all’interno della sezione “linee d’azione”, di 
un’ulteriore linea denominata “Percorsi della memoria”, attraverso un’indagine sulla condizione 
contadina piemontese volta al recupero dei saperi tradizionali connessi alle produzioni animali e 
vegetali. 

 
Considerata la necessità di avvalersi di un soggetto particolarmente qualificato dal punto di 

vista tecnico/scientifico che fornisca il servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e comunicare le 
memorie del mondo contadino da utilizzare per la successiva implementazione del portale web 
regionale “Piemonte Agriqualità”. 

 



Vista la D.G.R n. 13-3370 del 30 maggio 2016 “linee guida in materia di appalti pubblici e 
concessioni di lavori, forniture e servizi”.  

 
Preso atto dei contenuti della circolare esplicativa n. 13116/A12000 del 20.06.2016 avente 

ad oggetto “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi 
approvate con DGR 13-3370 del 30.05.2016”. 

 
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della Legge 

488/1999 e s.m.i. aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento. 

 
Rilevato di non poter utilizzare il Mercato Elettronico della pubblica amministrazione in 

quanto i servizi che si intendono acquisire non sono presenti sul MePa, nemmeno con caratteristiche 
equiparabili. 

 
Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 1099 del 21/11/2016 con cui è stato 

approvato lo schema di avviso per la manifestazione di interesse per il servizio di ricerca finalizzato 
a raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del 
portale web regionale “Piemonte Agriqualità” mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 
comma 2 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50  “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture”. 

 
Considerato che entro il termine stabilito dall’avviso di cui al punto precedente, fissato alle 

ore 15:30 del 28 novembre 2016, hanno risposto i seguenti operatori economici: 
 
Università degli Studi di Scienze Gastronomiche 
P.zza Vittorio Emanuele, 9 - Pollenzo 
Pec: direttore@pec.unisg.it 
Ricevuta il 28/11/16 ore 11:08 
(ns. Prot. n. 48.609/A1706A del 28/11/2016) 
 
Segni Contemporanei di Ascione Mauro 
Via Gorizia, 61 - Massafra (Ta) 
Pec: segnicontemporanei@pec.it 
Ricevuta il 28/11/16 ore 15:17 
(ns. Prot. n. 48.948/A1706A del 29/11/2016) 
 
Tenuto conto che il seguente operatore economico ha inviato la propria richiesta oltre il 

termine stabilito nell’avviso: 
 
Frigorosso s.n.c. 
Via Catania, 20 – Torino 
Pec: frigorosso@pec.it 
Ricevuta il 28/11/16 ore 15:45 
(ns. Prot. n. 48.944/A1706A del 29/11/2016) 
 
Considerata la necessità di assicurare il rispetto dei principi di cui all’art. 30 del D.lgs 

50/2016 e delle regole di concorrenza e non discriminazione, e tenuto conto del marginale 



scostamento dal termine previsto, si ritiene di considerare valida la domanda presentata da 
Frigorosso s.n.c. e di ammetterla alle successive fasi della procedura. 

 
Ritenuto di dare corso alla procedura per l’affidamento del servizio di ricerca finalizzato a 

raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del 
portale web regionale “Piemonte Agriqualità” mediante procedura negoziata e selezione 
dell’affidatario ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 mediante invito 
a presentare offerta ai seguenti operatori economici, individuati tramite l’avviso di manifestazione 
di interesse di cui sopra: 

 
Università degli Studi di Scienze Gastronomiche 
P.zza Vittorio Emanuele, 9 - Pollenzo 
Pec: direttore@pec.unisg.it 
 
Segni Contemporanei di Ascione Mauro 
Via Gorizia, 61 - Massafra (Ta) 
Pec: segnicontemporanei@pec.it 
 
Frigorosso s.n.c. 
Via Catania, 20 – Torino 
Pec: frigorosso@pec.it 

 
 Visto lo schema di lettera d’invito (Allegato 1), in  allegato alla presente determinazione per 

farne parte integrante e sostanziale, contenente i requisiti richiesti per la partecipazione, le modalità 
di presentazione dell’offerta, il criterio di aggiudicazione (offerta economicamente più 
vantaggiosa), l’importo a base di gara complessivo. 
 

Considerato che la spesa presunta per il servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e 
comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del portale web 
regionale “Piemonte Agriqualità” ammonta ad € 39.900,00 (IVA esclusa) e che detto importo è 
stato definito sulla base di una stima sommaria del costo dell’attività da svolgere. 

 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 
Vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018". 
 
Vista la DGR n. 3 – 3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione. 

 
Vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 

 



Vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”. 

 
Vista la DGR n. 7-3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa “. 
 
Vista la DGR n. 7-3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazioni“. 
 

Preso atto che la spesa presunta di € 48.678,00 (IVA inclusa) trova copertura finanziaria con 
le risorse finanziarie iscritte sul capitolo di spesa n. 128317/2016 (Missione 16 - Programma 01) e 
sul capitolo di spesa n. 128317/2017 (Missione 16 - Programma 01) del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018.  

 
Rilevato che con determinazione dirigenziale A1706A n. 1099 del 21/11/2016 è stata 

prenotata la spesa presunta complessiva di euro 48.678,00 IVA inclusa, di cui € 39.900,00 per il 
servizio di cui all’oggetto oltre euro 8.778,00 per IVA a favore del beneficiario che si sarebbe 
configurato al termine delle procedure di affidamento (Creditore determinabile successivamente), 
come di seguito indicato: 

- Impegno di spesa provvisorio n. 5829/2016 di euro 24.339,00 sul capitolo di spesa 
128317/2016 (Missione 16 - Programma 01) 

- Impegno di spesa provvisorio n. 529/2017 di euro 24.339,00 sul capitolo di spesa 
128317/2017 (Missione 16 - Programma 01) 

 
Ritenuto di rimandare a successivi atti amministrativi l’aggiudicazione definitiva del 

servizio e l’impegno di spesa definitivo. 
 

Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di ricerca finalizzato a 
raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del 
portale web regionale “Piemonte Agriqualità” il seguente codice identificativo di gara (CIG) n. 
Z6E1C47DB7. 

 
Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 

 
Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione.  

IL DIRIGENTE 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 



visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 

 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
- di  dare corso, per le motivazioni indicate in premessa, alla procedura di selezione per 

l’affidamento del servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e comunicare le memorie del 
mondo contadino per la successiva implementazione del portale web regionale “Piemonte 
Agriqualità”, mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.lgs 18 aprile 
2016, n. 50; 

 
- di approvare lo schema di lettera d’invito (Allegato 1), in allegato alla presente determinazione 

per farne parte integrante e sostanziale, contenente i requisiti richiesti per la partecipazione, le 
modalità di presentazione dell’offerta, il criterio di aggiudicazione (offerta economicamente più 
vantaggiosa ), l’importo a base di gara complessivo; 

 
- di invitare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, i seguenti 

operatori economici individuati tramite precedente avviso di manifestazione di interesse: 
 
Università degli Studi di Scienze Gastronomiche 
P.zza Vittorio Emanuele, 9 - Pollenzo 
Pec: direttore@pec.unisg.it 
 
Segni Contemporanei di Ascione Mauro 
Via Gorizia, 61 - Massafra (Ta) 
Pec: segnicontemporanei@pec.it 
 
Frigorosso s.n.c. 
Via Catania, 20 – Torino 
Pec: frigorosso@pec.it 
 

- di rimandare ad un successivo atto amministrativo la nomina della Commissione di 
aggiudicazione, ai sensi dell’art. 77 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50; 

 
- di dare atto che con determinazione dirigenziale A1706A n. 1099 del 21/11/2016 è stata 

prenotata la spesa presunta complessiva di euro 48.678,00 IVA inclusa, di cui € 39.900,00 per il 
servizio di cui all’oggetto oltre euro 8.778,00 per IVA a favore del beneficiario che si sarebbe 
configurato al termine delle procedure di affidamento (Creditore determinabile 
successivamente), come di seguito indicato: 

- Impegno di spesa provvisorio n. 5829/2016 di euro 24.339,00 sul capitolo di spesa 
128317/2016 (Missione 16 - Programma 01) 

- Impegno di spesa provvisorio n. 529/2017 di euro 24.339,00 sul capitolo di spesa 
128317/2017 (Missione 16 - Programma 01) 

 
- di rimandare ad un successivo atto amministrativo l’aggiudicazione definitiva del servizio, ai 

sensi dell’art. art. 36 comma 2  del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, e l’impegno di spesa definitivo; 
 



- di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione "Amministrazione Trasparente", ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) e dell’art. 37 
del d.lgs n. 33/2013. 

 
 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro il termine di centoventi giorni, dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero 
l’azione dinanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
Il Dirigente 
Alessandro Caprioglio 

Allegato 
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OGGETTO: Invito di partecipazione a procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) 
del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 per l’affidamento del servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e 
comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del portale web 
regionale “Piemonte Agri Qualità”. CIG  n. Z6E1C47DB7. 
 
 
 
La Regione Piemonte, Direzione Agricoltura, Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per 
l’agricoltura ha la necessità di avvalersi di un soggetto particolarmente qualificato dal punto di vista 
tecnico/scientifico per un servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e comunicare le memorie del 
mondo contadino per la successiva implementazione del portale web regionale “Piemonte Agri 
Qualità”. 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 
AGGIUDICATRICE 

Regione Piemonte – Direzione Agricoltura  
Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per 
l’agricoltura 

STRUTTURA RESPONSABILE 
Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per 
l’agricoltura 

INDIRIZZO PRESSO CUI E’ 
POSSIBILE OTTENERE 
INFORMAZIONI E 
DOCUMENTAZIONI 

Corso Stati Uniti 21 – 10128 Torino 

TELEFONO 011.432.1466 

PEC agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

OGGETTO DEL SERVIZIO  

Affidamento del servizio di ricerca finalizzato a 
raccogliere e comunicare le memorie del mondo 
contadino per la successiva implementazione del 
portale web regionale “Piemonte Agri Qualità” 

 
CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
 

Ricerca e realizzazione di documentazione audiovisuale della cultura rurale piemontese da inserire 
all’interno del portale regionale “Piemonte Agri Qualità”. 

Nell’ambito dell’attività di valorizzazione delle produzioni e del territorio, l’Assessorato 
all’Agricoltura della Regione Piemonte ha realizzato un portale web denominato “Piemonte Agri 
Qualità” con l’obiettivo di far conoscere il territorio, le politiche e le produzioni di qualità della 
regione e le sue eccellenze ambientali paesaggistiche e culturali,  

Tale portale è suddiviso nei seguenti settori tematici: prodotti, territori (suddiviso in 15 ambiti), 
sistemi di qualità, linee d’azione, ricette.  

La Regione Piemonte intende implementare il portale attraverso la creazione, all’interno del settore 
tematico “linee d’azione”, di un’ulteriore linea denominata “Percorsi della memoria”.  

A tal fine si rende necessario effettuare un’indagine sulla condizione contadina piemontese volta al 
recupero dei saperi tradizionali connessi alle produzioni animali e vegetali. 

Si rende pertanto necessario realizzare videointerviste ai soggetti appartenenti al territorio rurale al 
fine di evidenziare il ruolo che le conoscenze di natura orale e gestuale possano avere sulla 
valorizzazione dei prodotti della terra e del lavoro dei suoi addetti. Ciò non solo al fine informativo, 
ma anche con lo scopo di contribuire a creare ragioni culturali per lo sviluppo dell’imprenditorialià 
in ambito rurale. 

 
Il soggetto prestatore del servizio dovrà svolgere le seguenti attività: 
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1. modellizzazione di un format documentaristico volto ad interpretare le storie di vita quali 
fonti per l’analisi socio-economica del contesto agricolo; 

2. costruzione e rappresentazione di un modello volto a definire e presentare la composizione 
del mondo agricolo piemontese; 

3. selezione di 15 operatori agricoli rappresentativi della composizione del mondo agricolo 
piemontese; 

4. realizzazione di 15 interviste in loco (una per ogni ambito territoriale) ai soggetti prescelti, 
5. analisi critica, composizione e montaggio delle15 interviste realizzate, 
6. realizzazione di 15 filmati da 3 minuti per ogni intervista realizzata, 
7. realizzazione di un filmato di 10 minuti di sintesi delle 15 interviste realizzate. 
 

INDICAZIONI TECNICO – ECONOMICO - FINANZIARIE 
 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO 

1. Durata, tempi e sedi 
del servizio 

L’incarico decorre dalla data di stipula e terminerà entro il 
31/10/2017. 
Il servizio dovrà essere svolto sul territorio della Regione 
Piemonte, in particolar modo nei 15 ambiti territoriali indicati nel 
portale web “Piemonte Agri Qualità”. 
 

2. Modalità di 
stipulazione 
dell’affidamento  

L’incarico sarà formalizzato mediante scrittura privata ai sensi 
dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016. 

3. Importo massimo a 
base di affidamento  

Euro 39.900,00 complessivi, Iva esclusa. E’ esclusa ogni forma di 
revisione dei prezzi. 

4. Compenso Il corrispettivo del servizio sarà liquidato previo invio alla Regione 
Piemonte della fattura in formato elettronico sul Sistema nazionale 
d’Interscambio (SdI) al seguente codice univoco ufficio IPA 
EOG7LT, indicando in grassetto gli estremi della determina di 
impegno di spesa e del contratto sottoscritto dalle parti, nonché il 
codice CIG Z6E1C47DB7. La fattura elettronica dovrà inoltre 
contenere, nel caso in cui sia applicabile, la seguente dicitura 
“scissione del pagamento” ai sensi del nuovo meccanismo 
denominato “Split Payment” (versamento dell’IVA sulle fatture 
fornitori direttamente all’Erario) normato dalla Legge 23 dicembre 
2014, n. 190 (Legge di Stabilità 2015)". 

La liquidazione del corrispettivo avverrà in due tranche: 

- un acconto pari al 50% della somma pattuita, a conclusione 
della attività di cui al punto 1 (modellizzazione di un format 
documentaristico) e punto 2 (costruzione e rappresentazione di 
un modello), dietro presentazione dell’attività svolta ed 
emissione di relativa fattura in formato elettronico; 

- il saldo alla realizzazione della restante parte del servizio, 
ovvero del 100% del servizio, entro la scadenza del contratto. 

L’Affidatario accetta il corrispettivo pattuito e contestualmente, si 
impegna ad escludere ogni forma di revisione dello stesso. 

Sono a carico dell’Affidatario, intendendosi remunerati con il 
corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i rischi relativi al servizio 
oggetto del presente contratto. 
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 L’Affidatario si impegna, nell’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, ad osservare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, 
derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
lavoro. 

L’Affidatario deve essere in regola con gli obblighi relativi al 
pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei 
lavoratori, con le leggi vigenti in materia di sicurezza. 

Il corrispettivo per il servizio eseguito sarà pagato a 60 giorni dalla 
data di ricevimento da parte del Committente della fattura 
elettronica. 

Il pagamento del corrispettivo è subordinato alla regolarità 
contributiva dell’Affidatario attestata dagli Enti previdenziali e 
assicurativi, attraverso l’emissione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC). In presenza di un DURC irregolare 
(inadempienza contributiva) da parte dell’Affidatario, 
l’Amministrazione regionale trattiene l’importo corrispondente 
all’inadempienza e ne dispone il pagamento direttamente agli enti 
previdenziali e assicurativi. 
 
Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per 
causa imputabile al Committente entro il termine stabilito, saranno 
dovuti gli interessi moratori nella misura fissata dal competente 
Ministero ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 231 del 2002. 
Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 
1224, comma 2 del codice civile. 
 

5. Penalità Il mancato rispetto del termine indicato al punto 1 comporterà 
l’applicazione alla ditta affidataria di una penalità pari all’1% 
dell’importo complessivo della fornitura del servizio per ogni giorno 
maturato di mora, da trattenersi direttamente in sede di liquidazione  
del corrispettivo dovuto. 

6. Divieto di subappalto e 
cessione del contratto 

E’ vietato il subappalto e la cessione del contratto, totale o parziale, 
pena la risoluzione del contratto. 
 

7. Procedura di scelta del 
contraente 

Procedura negoziata e selezione dell’affidatario ai sensi dell’art. 36 
comma 2 lett. b) del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 mediante invito a 
presentare offerta agli operatori economici individuati tramite avviso 
di manifestazione di interesse approvato con determinazione 
dirigenziale n. 1099 del 21/11/2016 e pubblicato sul sito internet 
della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente – 
Bandi, Avvisi e finanziamenti – Procedure aperte e ristrette – 
Delibere a  contrarre” 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/delibere-a-
contrarre nonché nella sezione “Agricoltura e sviluppo rurale”  
http://www.regione.piemonte.it/agri/. 
 

8. Criterio per la scelta  
dell’offerta migliore 

Criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’art. 95 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

 

Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero o 
in ogni caso non determinabili. Non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, 
indeterminate, condizionate, plurime, parziali. Non sono ammesse varianti. 
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TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

 
Si avverte che la mancata e l’irregolare o l’incompleta presentazione della dichiarazione e/o 
documentazione richiesta dalla presente lettera d’invito, nonché l’irregolare modalità di 
presentazione delle offerte sarà causa di esclusione dalla gara. 
 
I soggetti interessati alla realizzazione del servizio di cui al presente invito sono invitati a 
presentare apposita domanda utilizzando esclusivamente la modulistica allegata, e scaricabile dal 
sito internet della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente – Bandi, Avvisi e 
finanziamenti – Procedure aperte e ristrette – Delibere a  contrarre” 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/delibere-a-contrarre, nonché nella sezione 
“Agricoltura e sviluppo rurale”  http://www.regione.piemonte.it/agri/. 
 

La domanda e la relativa documentazione, a pena di esclusione, dovrà essere inviata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata della Regione Piemonte agricoltura@cert.regione.piemonte.it 
(attenendosi ai requisiti di ricevibilità dei messaggi indirizzati alle caselle Pec della Giunta 
regionale e indicati alla seguente pagina del sito regionale: 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm) indicando nell’oggetto la seguente 
dicitura: “Domanda di partecipazione al servizio di ricerca “le memorie del mondo contadino” – c.a. 
A1706A” 

 

entro e non oltre il 09  Dicembre 2016 ALLE ORE 15:30 

 

La documentazione, a pena di esclusione, dovrà contenere debitamente compilati in ogni loro 
parte la seguente documentazione: 

- Allegato A – Dichiarazione sostitutiva, 
- Allegato B – Scheda capacità tecniche, 
- Allegato C - Offerta economica. 

 
Tali documenti dovranno essere inviati in formato .pdf o nei formati indicati al link 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm. e sottoscritti a pena di esclusione 
con firma digitale. 

 

Criterio di aggiudicazione  
 

L'aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 
secondo le modalità di cui all’articolo 95 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, sulla base dei criteri e 
relativi punteggi espressi in centesimi indicati nella seguente tabella: 
 
 

Criteri di Valutazione Punteggio Massimo 
a) offerta tecnica 80/100 

b) offerta economica 20/100 
 
Il punteggio totale di ogni offerta ammessa alla fase finale della gara come presentata da ogni 
concorrente si otterrà sommando i punteggi parziali assegnati a seguito della valutazione 
dell’Offerta Tecnica e dell’Offerta Economica, con i quali sarà stilata in ordine decrescente la 
relativa graduatoria a partire dal concorrente vincitore all’ultimo classificato. 
 
P offerta =  P valutazione tecnica + P valutazione economica 



Direzione A17000             Settore A1706A                Allegato 1 D.D. n.                     del              

 
Il concorrente che avrà totalizzato il punteggio più alto si aggiudicherà la gara (offerta 
economicamente più vantaggiosa) di appalto. 
 
Trattandosi di affidamento di fornitura di beni e servizi mediante procedura negoziata si precisa 
che non si prescrive il raggiungimento di alcun punteggio minimo sia nella valutazione dell’Offerta 
tecnica sia nella valutazione dell’Offerta economica sia nella valutazione complessiva dell’offerta   
(offerta tecnica + offerta economica). 
 
 
a) Offerta tecnica: max 80/100 punti 
 
Si richiede la presentazione di una proposta progettuale max 20 pagg. in formato A4, che descriva 
puntualmente le modalità di organizzazione e di erogazione del servizio richiesto. Tale offerta 
tecnica dovrà necessariamente tenere conto dei parametri indicati nella griglia di valutazione con 
riferimento ai punti 1) e 2). 
La valutazione tecnica sarà effettuata sulla relazione tecnica presentata da ciascun concorrente 
secondo i seguenti parametri: 

 
 
1) Coerenza del progetto in base alla pertinenza di obiettivi e 
contenuti, originalità della proposta, completezza esposizione 
progettuale 

Max 40 punti 

 
 Punteggio 

parziale 
Punteggio 

parziale 
max 

1. modellizzazione di un format documentaristico volto ad interpretare 
le storie di vita quali fonti per l’analisi socio-economica del contesto 
agricolo 

 
10 

proposta ottima 10  
proposta discreta 7  
proposta sufficente 5  

2. costruzione e rappresentazione di un modello volto a definire e 
presentare la composizione del mondo agricolo piemontese; 

 
10 

proposta ottima 10  
proposta discreta 7  
proposta sufficente 5  

3. selezione di operatori agricoli rappresentativi della composizione 
del mondo agricolo piemontese; 

 
10 

proposta ottima 10  
proposta discreta 7  
proposta sufficente 5  

4. realizzazione interviste in loco, analisi critica, composizione e 
montaggio, realizzazione filmati 

 
10 

proposta ottima 10  
proposta discreta 7  
proposta sufficente 5  
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Punteggio 

parziale 
Punteggio 

parziale 
max 

1. partecipazione, in qualità di capofila o partner, a progetti nazionali o 
internazionali di ricerca inerenti all’oggetto del servizio  

 
10 

da n. 1 a n. 3 3  
da n. 4 a n. 6 5  
Oltre n. 6 10  

2. realizzazione di pubblicazioni nazionali e internazionali riguardanti 
la modellizzazione metodologica per l’interpretazione delle risorse 
audiovisive, nonché l’analisi critica dei patrimoni dei territori rurali 

  

Per ogni pubblicazione 1 10 
3. realizzazione di percorsi museali o documentali volti a valorizzare i 

patrimoni materiali e immateriali del paesaggio agricolo 
  

Per ogni percorso/documento realizzato 1 10 
4. realizzazione di sistemi informatici e basi di conoscenza atti a 

documentare i patrimoni materiali e immateriali delle aree rurali 
  

Per ogni sistema informatico realizzato 1 10 
 
 
Le offerte tecniche dei concorrenti saranno valutate da una commissione giudicatrice, istituita ai 
sensi dell’art. 77 c. 3 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 e composta da funzionari della Regione 
Piemonte esperti nel settore oggetto della presente procedura. 
 
Criterio di attribuzione dei punteggi all’offerta tecnica:  
 
La Commissione aggiudicatrice attribuirà i suddetti punteggi sulla base delle dichiarazioni 
presentate. La somma dei singoli punteggi assegnati determina il punteggio totale attribuito 
all’offerta tecnica (max. 80 punti). 
 
 
b) Offerta economica: max 20 punti 
 
All’elemento di valutazione di natura quantitativa quale il prezzo la stazione appaltante attribuirà i 
punteggi applicando la seguente  formula Cxi = (Pmin/Pxi) * 20 ove 
 

Cxi= punteggio attribuito al prezzo offerto da ciascun concorrente 
Pmin=  prezzo più conveniente offerto  
Pxi=  prezzo offerto da ogni singolo concorrente 
20= valore ponderale attribuito all’elemento prezzo 

 
Non sono ammesse, pena l’esclusione, offerte economiche con voci di costo pari a zero o in ogni 
caso non determinabili. Non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, indeterminate, 
condizionate, plurime, parziali. Non sono ammesse varianti. 
 
Si precisa che, in caso di discordanza tra gli importi unitari espressi in cifre e quelli espressi in 
lettere, saranno presi in considerazione quelli più convenienti per la Regione Piemonte. 
 
Modalità di svolgimento della procedura.  

2) Competenza tecnica ed esperienza pregressa (realizzata 
nell’ultimo quinquennio) del Soggetto proposto riguardo le 
attività oggetto del servizio. 

Max 40 punti 
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La Commissione giudicatrice provvederà a: 
 
 verificare l’integrità e la tempestività della ricezione delle offerta;  
 verificare la regolarità della documentazione amministrativa. 
 

La Commissione giudicatrice procederà a valutare le offerte tecniche e le offerte economiche 
pervenute secondo i criteri previsti dalla Tabella del presente Bando.  
La graduatoria verrà formata sulla base dei punteggi di offerta tecnica ed offerta economica indicati  
nel  presente Bando.  
La stazione appaltante provvederà a dare comunicazione dell’esito della procedura a tutti gli 
offerenti mediante invio di comunicazione tramite PEC all’indirizzo di posta certificata indicato 
dall’offerente all’atto della presentazione dell’offerta.  
Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta 
idonea e conveniente.  
 

TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA 

Gli operatori offerenti saranno vincolati alla propria offerta per 180 giorni dalla data di scadenza 
fissata per il ricevimento delle offerte. Gli operatori si impegnano a mantenere per lo stesso 
periodo, gli stessi prezzi, patti e condizioni ivi previste. 
 

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
 
L’Amministrazione rende noto che : 
 

1.  Il finanziamento del servizio è effettuato con fondi europei, nazionali e 
regionali. 

2. L’aggiudicazione definitiva avverrà anche in presenza di una sola offerta 
valida sempre che l’Amministrazione la ritenga congrua e conveniente. 

3. L'Amministrazione si riserva comunque la facoltà di non procedere ad 
alcuna aggiudicazione senza incorrere in responsabilità e/o azioni di 
risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice 
civile anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, non vi 
siano in bilancio le risorse necessarie. L’Amministrazione si riserva la facoltà 
insindacabile di annullare o revocare il bando di gara, di prorogare la data di 
scadenza di presentazione delle offerte, dandone comunque comunicazione 
ai concorrenti, senza ricorrere in alcuna responsabilità e senza che gli stessi 
possano fare richiesta di danni, indennità compensi o azioni di qualsiasi tipo. 

4. L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di non aggiudicare il servizio, 
ai sensi dell’art. 95 c. 12 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 qualora ritenga, a 
suo insindacabile giudizio, che nessuna offerta risulti conveniente o idonea 
in relazione all’oggetto del contratto. In questo caso i soggetti concorrenti 
non possono sollevare eccezioni. 

5. L'Amministrazione si riserva la facoltà di invitare, se necessario, i 
concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto, dei 
certificati dei documenti e delle dichiarazioni presentate.  

6. L’offerta è immediatamente impegnativa per l’operatore economico e lo sarà 
per l’Amministrazione solo successivamente all’adozione del provvedimento 
di aggiudicazione definitiva. L’aggiudicazione definitiva sarà comunque 
subordinata alla verifica del possesso in capo all’aggiudicatario dei requisiti 
di ordine generale e speciale nei modi e nei termini stabiliti dal D.lgs 18 
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aprile 2016, n. 50, nonché agli adempimenti connessi alla stipulazione del 
contratto. In ogni caso la presente lettera d’invito non è vincolante per 
l’Amministrazione, la quale, a proprio insindacabile giudizio, si riserva di non 
aggiudicare e di procedere ad un nuovo esperimento nei modi che riterrà più 
opportuni. 

7. Qualora venissero presentate dichiarazioni mendaci rese dai concorrenti ai 
sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 ovvero venissero formati atti falsi ai 
sensi del medesimo DPR 445/2000, l’Amministrazione trasmetterà la 
comunicazione di reato alla procura della Repubblica competente ai fini 
dell’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo 
decreto. 

8. Sono a totale carico del soggetto aggiudicatario tutte le spese inerenti al 
contratto, oneri fiscali di bollo e di registro del contratto o di altro documento 
sostitutivo per l’affidamento, nonché ogni altro onere connesso alla fornitura 
o comunque discendente dall’applicazione del contratto stesso, senza diritto 
di rivalsa. 

9. In caso di fallimento del soggetto aggiudicatario, l’affidamento s’intenderà 
senz’altro revocato e l’Amministrazione provvederà a termini di legge. 

10. Ai sensi del D.Lgs 30/06/2003, n. 196 recante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, in ordine al procedimento instaurato da 
questo bando, si informa che: 

a) i dati richiesti dalla stazione appaltante alle ditte concorrenti sono 
raccolti per le finalità inerenti la scelta del contraente per 
l’affidamento del servizio oggetto del presente bando; 

b) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche 
informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza, 
limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi 
alla procedura di cui all’oggetto; 

c) il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un 
eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni e le documentazioni, 
richieste dalla stazione appaltante in base alla vigente normativa, 
comporterà l’esclusione dalla gara medesima o nella decadenza 
dell'aggiudicazione; 

d) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità 
giudiziaria che ne facciano richiesta, nell’ambito del procedimento 
a carico delle ditte concorrenti; 

e) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere 
comunicati sono: i) il personale interno dell'Amministrazione che 
cura il procedimento amministrativo o, comunque, in esso 
coinvolto per ragioni di servizio ii) ogni altro soggetto che abbia 
interesse ai sensi della legge 241/90 s.m.i, della legge regionale 
7/2005 e del d.lgs. 163/2006 s.m.i;iii) ai soggetti destinatari delle 
comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai 
regolamenti approvati in materia di appalti; 

f) i diritti spettanti all'interessato sono quelli di cui al d.lgs. 196/2003 
medesimo, previsti ,in particolare, dagli artt. 7,8,9 e 10 cui si 
rinvia; 

g) il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione 
aggiudicatrice ed il responsabile del trattamento dei dati è il 
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Dirigente del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per 
l'Agricoltura. 

11. L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi e gli oneri di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. 
L’aggiudicatario si impegna ad inserire nei contratti con i propri sub-
appaltatori o subcontraenti  tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi della L. 13/2010 e s.m.i , inviando copia alla stazione appaltante. 
L’aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione 
appaltante ed alla prefettura /ufficio territoriale competente 
dell’inadempimento  della eventuale propria controparte, subappaltatore, 
subcontraente, agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

12. Per quanto non esplicitamente previsto, si richiamano tutte le altre 
disposizioni nazionali vigenti in materia ed il Codice Civile. 

13. Eventuali chiarimenti di carattere procedurale, amministrativo e tecnico, 
formulate via posta elettronica certificata , dovranno essere indirizzate 
alla Regione Piemonte all’indirizzo punto 1 dell’invito; i chiarimenti possono 
essere richiesti dai concorrenti, via mail, all’indirizzo sottoindicato. I 
funzionari di riferimento sono:  

Luisa Ricci – tel. 011/4322917 – mail: luisa.ricci@regione.piemonte.it; 

Claudio Annicchiarico – tel 011/4325332 –  

mail: claudio.annicchiarico@regione.piemonte.it 

14.  Compilazione “MODULO RICHIESTA DURC”: al concorrente che risulterà 
primo in graduatoria ed aggiudicatario provvisorio dell’appalto in oggetto è 
fatto obbligo, entro e non oltre 5 giorni lavorativi dall’aggiudicazione 
provvisoria, compilare il “MODULO RICHIESTA DURC/SERVIZI” 
contenente i dati necessari per la richiesta del DURC da parte della 
Stazione Appaltante  

15. Sono parte integrante della presente lettera di invito: Allegato A 
(Dichiarazione sostitutiva), Allegato B (Scheda capacità tecniche); Allegato 
C (Offerta economica). 

16. L’Amministrazione provvederà ad effettuare le comunicazioni previste 
dall’art. 76 d.lgs. 50/2016. 

17. In ottemperanza a quanto stabilito dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2016-2018 (PTPC) in relazione alle Misure 8.1.2  e 8.1.11 
l’aggiudicatario è sottoposto a tutti gli obblighi derivanti dal Codice di 
comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta regionale (consultabile 
sul sito web della Regione Piemonte all’indirizzo 
http://trasparenza.regione.piemonte.it/atti-generali) nonché alle disposizioni 
previste dal Patto di integrità degli appalti pubblici regionali. 

18. Responsabile del procedimento: Alessandro Caprioglio – Direzione 
Agricoltura – Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura Corso 
Stati Uniti 21 – 10128 Torino – Tel 011/4322573- mail: 
alessandro.caprioglio@regione.piemonte.it 

 

Il responsabile del procedimento 
Alessandro Caprioglio 
(firmato digitalmente) 
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ALLEGATO A: dichiarazione sostitutiva 

 

Alla Direzione Agricoltura 

Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e 

Controlli per l’agricoltura 

PEC: agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

 

 
OGGETTO: Affidamento mediante procedura negoziata del servizio di ricerca finalizzato a 
raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione 
del portale web regionale “Piemonte Agri Qualità”. CIG  n. Z6E1C47DB7. 
 
 

Il sottoscritto ______________________________________________________________________ 

In qualità di______________________dell’impresa \ Ente___________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

con sede legale in _________________________________________________________________ 

Al fine della partecipazione alla procedura specificata in oggetto e, a tal fine, consapevole delle 

sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall’art. 76 del DPR 445 dell’8.12.2000, 

 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000: 
 

 
a) di essere nato a _______________________(Prov.___),il _____________________ di essere 

residente a ____________________in via___________________________ n.___________ 

CF ____________________________________________________; 

b) che l’impresa si è costituita in data ____________________con sede legale in ___________ 

___________via___________________n._______ tel.____________ ed è iscritta nel registro 

Imprese presso la CCIAA di ________________________________ ai n. R.E.A. 

______________________________ in data _______________________C.F.___________e 

P.IVA_____________________; in forma giuridica_________________________________; 

c) specifica attività_______________________________________________________; 

d) durata della società fino al _______________________________________________; 

e) titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari 

(nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale, 
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qualifica)____________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

f) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento degli appalti di forniture e servizi di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016; 

g) di possedere idonee capacità logistico strutturali; 

h) di avere disponibilità di competenze professionali adeguate all’esecuzione del servizio di cui si 

tratta; 

i) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, 

assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del Paese in cui il 

concorrente è stabilito, 

j) di osservare, all’interno dell’impresa, gli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 

k) di osservare tutte le leggi, decreti, regolamenti ed in genere tutte le prescrizioni che siano o 

saranno emanate dai pubblici poteri in qualsiasi forma, indipendentemente dalla presenti 

prescrizioni. Il soggetto aggiudicatario sarà esclusivamente responsabile dell’osservanza di 

tutte le disposizioni relative all’assunzione dei lavoratori, alla tutela antinfortunistica e sociale di 

coloro addetti al servizio oggetto del presente invito;  

l) di non versare nella fattispecie di cui all’art. 9, comma 2, del d.lgs. 231/2001 (sanzioni 

interdittive in capo alle Società conseguenti ad illeciti amministrativi dipendenti da reato), 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36 bis, comma 1 del D.L. 223/2006 convertito 

in Legge 248/2006; 

m) di non essersi avvalso del piano individuale di emersione di cui al legge 266/2002 ovvero che 

l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge ma che il periodo di 

emersione è concluso (depennare il caso che non interessa);  

n) che il titolare o il direttore tecnico (in caso di Impresa individuale), ciascun socio o il direttore 

tecnico (in caso di Società in nome collettivo), ciascun socio accomandatario o il direttore 

tecnico (in caso di Società in accomandita semplice), ciascun amministratore munito di poteri 

di firma e di rappresentanza legale o il direttore tecnico (in caso di Società di capitali, Società 

cooperativa, Consorzio) attesti di non versare nella causa di esclusione dagli appalti pubblici di 
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cui all’art. 80 del D.Lgs.50/16 nonché di non versare nella fattispecie di cui all’ art. 32 quater 

c.p. (interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle Imprese, 

incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione); 

o) che non sussistono situazioni previste dalle vigenti norme che precludono la stipula di contratti 

con la Pubblica amministrazione; 

p) in quanto cooperativa o consorzio di cooperative di essere regolarmente iscritta negli appositi 

registri della Prefettura di_______________________schedario generale della 

Cooperazione__________________; 

q) l’inesistenza delle cause ostative di cui alla legge 31.05.1965 n. 575 e s.m.i. (disposizioni 

antimafia); 

r) di avere esaminato la lettera di invito, l’eventuale capitolato d’oneri e/o l’eventuale disciplinare 

di fornitura e di accettarne senza condizione o riserva alcuna tutte le norme, prescrizioni e 

disposizioni; 

s) di aver preso visione del Codice di comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta 

regionale (http://trasparenza.regione.piemonte.it/atti-generali), nonché del Patto d’integrità 

degli appalti pubblici regionali; 

t) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto in oggetto e di avere preso 

conoscenza e di avere tenuto conto nella formulazione dell’offerta di tutte le condizioni 

contrattuali - nessuna esclusa od eccettuata - nonché di tutte le circostanze generali e 

particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali 

medesime sulla prestazione del medesimo; 

u) di avere giudicato il servizio realizzabile; 

v) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazioni 

dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio e di quanto previsto 

dalla lettera d’invito, rinunciando sin da ora a qualsiasi azione o eccezione di merito; 

w) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 giorni dalla scadenza fissata 

per la ricezione delle offerte; 

x) che l’indirizzo di posta certificata ai quali la stazione appaltante potrà inviare ogni 

comunicazione relativa alla gara in oggetto è: 

PEC________________________________________; 

y) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al d.lgs 30/06/2003, n. 196 recante “Codice 

in materia di protezione dei dati personali” che i dati raccolti, saranno trattati anche con 

strumenti informatici, nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 

resa; 
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z) di avere giudicato il prezzo offerto remunerativo e di accettare espressamente, senza 

condizioni e/o riserve tutte le disposizioni contenute nella lettera invito; 

aa)  che tutto quanto dichiarato ai fini della partecipazione alla presente gara è vero e 

documentabile. 

 

N.B. Barrare le caselle di rispettiva competenza. 

 
Allega inoltre alla presente dichiarazione la propria proposta progettuale comprensiva delle 
competenze tecniche e delle esperienze professionali (Allegato B). 
 
 
 

Luogo e data        FIRMA del legale rappresentante 

                   (firmato digitalmente) 

 

 

 

La dichiarazione deve essere corredata dal file .pdf,  di documento di identità (fronte-retro leggibile) 
del sottoscrittore in corso di validità. 
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ALLEGATO B: PROPOSTA PROGETTUALE 

OGGETTO: Affidamento mediante procedura negoziata del servizio di ricerca finalizzato a 
raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva 
implementazione del portale web regionale “Piemonte Agri Qualità”. CIG  n. Z6E1C47DB7. 
 
 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________ 

In qualità di ______________________dell’impresa \ Ente _____________________________ 

__________________________________________________________________________ 

con sede legale in _______________________________________________________________ 

 

Al fine della partecipazione alla procedura specificata in oggetto e, a tal fine, consapevole delle 

sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall’art. 76 del DPR 445 dell’8.12.2000, allega la propria proposta progettuale comprensiva delle 

competenze tecniche e delle esperienze professionali dell’ultimo quinquennio. 

 

Breve descrizione della proposta progettuale. 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
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ATTIVITA’ PROGETTUALI 
 
1. Modellizzazione di un format documentaristico volto ad interpretare le storie di vita quali 

fonti per l’analisi socio-economica del contesto agricolo  
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
 
2. Costruzione e rappresentazione di un modello volto a definire e presentare la 

composizione del mondo agricolo piemontese. 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
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3. Selezione di operatori agricoli rappresentativi della composizione del mondo agricolo 
piemontese. 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
 
4. Realizzazione interviste in loco, analisi critica, composizione e montaggio, realizzazione 

filmati. 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
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COMPETENZA TECNICA ED ESPERIENZA PREGRESSA (ultimo quinquennio) 

1. Partecipazione, in qualità di capofila o partner, a progetti nazionali o internazionali di 
ricerca inerenti all’oggetto del servizio. 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 

2. Realizzazione di pubblicazioni nazionali e internazionali riguardanti la modellizzazione 
metodologica per l’interpretazione delle risorse audiovisive, nonché l’analisi critica dei 
patrimoni dei territori rurali. 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
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3. Realizzazione di percorsi museali o documentali volti a valorizzare i patrimoni materiali 
e immateriali del paesaggio agricolo. 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
4. Realizzazione di sistemi informatici e basi di conoscenza atti a documentare i patrimoni 

materiali e immateriali delle aree rurali. 
 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
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Allegato C: offerta economica 

Alla Direzione Agricoltura 

Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e 

Controlli per l’agricoltura 

PEC: agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

 
OGGETTO: Affidamento mediante procedura negoziata del servizio di ricerca finalizzato a 
raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione 
del portale web regionale “Piemonte Agri Qualità”. CIG  n. Z6E1C47DB7. 
 

Il sottoscritto (nome e cognome)………………. nato a…….………………il…………………………                      

Residente in…………………………….……….. Via………………………………CAP ……….…... 

C.F…………………………………….in qualità di (rappresentante legale, procuratore, ecc.)  

………………………………………………………………………………………………………….. 

dell’impresa\Ente………………………con sede legale in……………………………………. 

…….…………………………….via….………………………………………………………………….  

P.I.v.a…………………………………………………..C.F……………………………………………... 

 tel. n. ……………………PEC  …………………………………….e-mail……………………………. 

 

presa visione della tipologia del servizio, del capitolato d’oneri e delle relative condizioni, che dichiara 

di accettare incondizionatamente, offre per il servizio oggetto del presente appalto la migliore offerta 

di: 

 

 

…………………………………………………………..EURO IVA ESCLUSA 

 

 

(IN LETTERE…………………………………………………………………….) 

 

 

Luogo e data       FIRMA del legale rappresentante 

  (firmato digitalmente) 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1704A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 1198 
L.r. 21/99 art. 52. Programma Triennale 2007 - 2009. Demaniali. Autorizzazione ad Arpea a 
liquidare la somma di Euro 330.042,26 a favore dell'Associazione Irrigazione Ovest Sesia per 
lavori di "manutenzione di infrastrutture irrigue d ei canali demaniali Baraggio San Giorgio 
sulla Roggia Marcova". Pos. 14/2007/D lotto 1.  
 
Vista la Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 “Norme in materia di Bonifica e Irrigazione”; 
 
vista la D.C.R. n. 154 - 47814 del 11/12/2007 con la quale è stata definita una Programmazione 
triennale e approvato, tra gli altri, il programma triennale 2007 – 2009 di finanziamento a favore dei 
gestori di comprensori irrigui per lavori di manutenzione straordinaria delle strutture irrigue 
consortili e per l’acquisto di attrezzature meccaniche per la manutenzione dei canali; 

 
vista la D.G.R. n. 65-10875 del 23 febbraio 2009 con la quale è stato approvato il programma di 
finanziamento a favore dei gestori dei canali demaniali per lavori urgenti di manutenzione 
straordinaria; 

 
considerato che per il suddetto Programma è prevista una spesa complessiva di euro 10.887.300,00 
a cui si provvede per euro 4.500.000,00 con i fondi gia’ impegnati con la D.D. n. 182 del 
13/09/2007 e per euro 6.387.300,00 con la giacenza finanziaria presso Arpea di cui all’art. 12 della 
L.r. 12/2008 a seguito dei trasferimenti disposti con le DD.DD. n. 188 del 29/07/2004, n. 327 del 
23/11/2004, n. 756 del 29/09/2008 e n. 486 del 09/06/2009; 
vista la D.D. n. 180 del 03/03/2011 di approvazione progetto, con la quale si stabilisce per l’ 
Associazione Irrigazione Ovest Sesia - lavori di manutenzione di infrastrutture irrigue dei canali 
demaniali. Baraggio San Giorgio sulla Roggia Marcova, una spesa ammissibile di euro 
1.728.640,00 e si riconosce un contributo di euro 1.555.776,00; 
vista la richiesta di liquidazione anticipo del 08/09/2016 presentata dal legale rappresentante Dott. 
Ing. Luca Bussandri, ns prot. n. 38171/A1704A ; 
 
visto il verbale di liquidazione, redatto in data 28/10/2009, con il quale il funzionario incaricato 
attesta che sussistono le condizioni per la liquidazione dell’ anticipo di euro 330.042,26 a favore 
dell’Associazione Irrigazione Ovest Sesia  per lavori di “manutenzione di infrastrutture irrigue dei 
canali demaniali. Baraggio San Giorgio sulla Roggia Marcova. Pos. 14/2007/D lotto 1.  
 
vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali in materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 



vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016  per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. n. 16/2002; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 780 del 19 settembre 2016 si è provveduto 
all'individuazione  e integrazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016;  
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il fondo Infrastrutture rurale - regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi concessi ai sensi 
della Legge regionale 21/99 e Legge regionale 63/78; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
rilevato che l’art. 83 comma 3 lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 dispone che la 
documentazione antimafia non è richiesta “per la stipulazione o approvazione di contratti e per la 
concessione di erogazioni a favore di chi esercita attività agricole o professionali, non organizzate 
in forma di impresa, ...omissis”; 
 
preso atto del parere della Direzione “Affari generali e Avvocatura” della Regione Piemonte prot  
1704/DB0502 del 02/01/2009, successivamente confermato in data 29/01/2014 anche a seguito 
delle disposizioni integrative e correttive al decreto 6 settembre 2011 n. 159 avvenute con il Decreto 
legislativo 13 dicembre 2012, nel quale si asserisce che i consorzi irrigui hanno personalità 
giuridica privata ma perseguono le finalità pubbliche a loro attribuite dalla L.R. 9 agosto 1999 n. 
21,  che i contributi ad essi corrisposti non attengono allo svolgimento di attività imprenditoriali e 
che pertanto trova, nei loro riguardi applicazione l'esclusione prevista dal predetto art. 83 comma 3 
lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione” 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR  26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento di cui questo verbale illustra la fase di istruttoria tecnica o tecnico-amministrativa; 
 



dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. n. 64-700 del 27 settembre 2010 integrata dalla D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’art. 11 della L.R. 18/84 “Legge generale in materia di opere pubbliche”; 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 

 
- di incaricare Arpea liquidare la somma  di euro 330.041,26 a favore dell’Associazione Irrigazione 
Ovest Sesia  per lavori di “manutenzione di infrastrutture irrigue dei canali demaniali. Baraggio San 
Giorgio sulla Roggia Marcova.Liquidazione dell’anticipo di euro 330.042,26. Pos. 14/2007/D lotto 
1 

 
Secondo quanto disposto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. il Codice Unico di 
Progetto (CUP) è C46E10000920009 e il Codice Identificativo Gara (CIG) è 6385882488. 
 
di incaricare ARPEA ad erogare la somma di  euro 330.041,26  a favore dell’Associazione 
Irrigazione Ovest Sesia  (C.F. 94023960027) quale pagamento del contributo previsto dagli artt 50 e 
52  della L.r. 21/99;  
 
- di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Infrastrutture rurale - 
regione, ai fini della liquidazione della somma di euro  330.041,26  di cui trattasi; 
 
- di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
- di disporre che l’ARPEA invii al Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in 
Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la documentazione che 
attesta l’erogazione dei contributi. 
Alla spesa di euro 330.041,26 si provvede con i fondi trasferiti ad Arpea ai sensi dell’art. 12 della 
L.r. 12/2008 sull’unità “Fondo infrastrutture rurali” partitario “Regione” con D.D. n. 188 del 
29/07/2004. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 

 
       IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
        Franco A. OLIVERO 
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Codice A1704A 
D.D. 5 dicembre 2016, n. 1199 
L.r. 21/99 art. 52. Programma Triennale 2007 - 2009. Strategici. Autorizzazione ad Arpea a 
liquidare la somma di Euro 410.641,17 a favore del Consorzio d'Irrigazione Valle Gesso - 
Valle Vermenagna - Cuneese - Bovesano per lavori di "adeguamento dell'opera di presa 
Rivoira Sottana - realizzazione di un lago irriguo e rete di distribuzione in pressione". Pos. 
25/2007/S. 
 
Vista la Legge regionale 9 agosto 1999, n. 21 “Norme in materia di Bonifica e Irrigazione”; 
Vista la D.C.R. n. 154 – 47814 del 11/12/2007 che approva le indicazioni per la redazione di tre 
programmi triennali per il miglioramento delle infrastrutture, per la razionalizzazione dei sistemi 
irrigui e per la realizzazione delle opere infrastrutturali di accompagnamento al programma 
nazionale degli interventi nel settore idrico e tra questi “ il Programma triennale 2007 – 2009 di 
finanziamento a favore dei gestori dei comprensori irrigui di infrastrutture di interesse strategico 
per l’approvvigionamento idrico per la razionale gestione delle risorsa acqua a scopi irrigui”; 
vista la D.G.R. n. 33-11612 del 15/06/2009 di approvazione del bando del Programma triennale 
2007 – 2009 di finanziamento a favore dei gestori dei comprensori irrigui di infrastrutture di 
interesse strategico” e stabilisce i criteri di selezione dei progetti di infrastrutture irrigue di 
importanza strategica e le procedure per la definizione delle relative graduatorie redatte a livello 
provinciale fino ad un massimo di euro 3.000.000,00 per graduatoria; 
vista la D.D. n. 121 del 05/02/2010 di “ Approvazione graduatoria di merito della Provincia di 
Cuneo dalla quale risulta essere al primo posto il Consorzio d’Irrigazione di II° Grado Valle Gesso 
Vermenagna – Cuneese – Bovesano con l’intervento denominato “Adeguamento dell’opera di presa 
Rivoira Sottana – realizzazione di un lago irriguo e rete di distribuzione in pressione”; 
vista la D.D. n. 587 del 27/05/2010 “Programma Triennale 2007-2009 di finanziamento a favore dei 
consorzi gestori dei comprensori di irrigazione per la realizzazione di infrastrutture irrigue di 
importanza strategica – Individuazione dei beneficiari e definizione dell’importo del contributo” 
che fissa, tra gli altri, un contributo massimo ammissibile pari ad euro 1.368.915,56 a favore del  
Consorzio di secondo grado Valle Gesso - Vermenagna  - Cuneese – Bovesano; 
vista la D.D. n. 709 del 07/08/2013 con la quale si approva il suddetto progetto relativo 
all’intervento “Adeguamento dell’opera di presa Rivoira sottana – Realizzazione di un lago irriguo 
e rete di distribuzione in pressione” a favore del Consorzio d’Irrigazione di secondo  grado Valle 
Gesso Vermenagna – Cuneese – Bovesano per  un contributo di euro 1.368.803,89 pari al 95% della 
spesa ammessa di euro 1.440.846,20; 

 
considerato che per il Programma Triennale 2007-2009 relativo alle infrastrutture di importanza 
strategica si farà fronte con la giacenza finanziaria presso Arpea di cui all’art. 12 della L.r. 12/2008 
a seguito dei trasferimenti disposti con le seguenti DD.DD.: 

- 188 del 29/07/2004 
- 261 del 29/11/2005 
- 222 del 20/09/2006 
- 756 del 29/09/2008 
- 869 del 25/09/2009 

vista la nota prot. n. 43398 del 20/10/2016 trasmessa dal Consorzio d’Irrigazione di II° grado Valle 
Gesso Vermenagna – Cuneese – Bovesano, con la quale si chiede la liquidazione del I acconto al 
con contributo concesso allegando alla medesima lo stato di avanzamento n. 1 al 25/08/2016; 
 
visto il verbale di liquidazione, redatto in data 24/11/2016, con il quale i funzionari incaricati 
attestano che sussistono le condizioni per la liquidazione del primo acconto di euro 410.641,17 a 
favore del Consorzio d’Irrigazione Valle Gesso – Valle Vermenagna – Cuneese - Bovesano  per 



lavori di “adeguamento dell’opera di presa Rivoira Sottana – realizzazione di un lago irriguo e rete 
di distribuzione in pressione”. Pos. 25/2007/S.  
 
vista la L.R. 16/2002 che istituisce in Piemonte L’Organismo Pagatore per le erogazioni in 
agricoltura di aiuti, contributi e premi  comunitari; 
 
atteso che l’articolo 5 della L.R. 16/2002 prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da 
parte della Regione l’esecuzione di pagamenti regionali in materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016  per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. n. 16/2002; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 780 del 19 settembre 2016 si è provveduto 
all'individuazione  e integrazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016;  
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il fondo Infrastrutture rurale - regione al quale 
afferiscono i fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi concessi ai sensi 
della Legge regionale 21/99 e Legge regionale 63/78; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
rilevato che l’art. 83 comma 3 lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 dispone che la 
documentazione antimafia non è richiesta “per la stipulazione o approvazione di contratti e per la 
concessione di erogazioni a favore di chi esercita attività agricole o professionali, non organizzate 
in forma di impresa, ...omissis”; 
 
preso atto del parere della Direzione “Affari generali e Avvocatura” della Regione Piemonte prot  
1704/DB0502 del 02/01/2009, successivamente confermato in data 29/01/2014 anche a seguito 
delle disposizioni integrative e correttive al decreto 6 settembre 2011 n. 159 avvenute con il Decreto 
legislativo 13 dicembre 2012, nel quale si asserisce che i consorzi irrigui hanno personalità 
giuridica privata ma perseguono le finalità pubbliche a loro attribuite dalla L.R. 9 agosto 1999 n. 
21,  che i contributi ad essi corrisposti non attengono allo svolgimento di attività imprenditoriali e 
che pertanto trova, nei loro riguardi applicazione l'esclusione prevista dal predetto art. 83 comma 3 
lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione” 
 



visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR  26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento di cui questo verbale illustra la fase di istruttoria tecnica o tecnico-amministrativa; 
 
dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. n. 64-700 del 27 settembre 2010 integrata dalla D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto l’art. 11 della L.R. 18/84 “Legge generale in materia di opere pubbliche”; 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 

 
- di incaricare Arpea liquidare la somma  di euro 410.641,17, quale primo acconto, a favore del 
Consorzio d’Irrigazione Valle Gesso – Valle Vermenagna – Cuneese - Bovesano  per lavori di 
“adeguamento dell’opera di presa Rivoira Sottana – realizzazione di un lago irriguo e rete di 
distribuzione in pressione”. Pos. 25/2007/S.  
 
Secondo quanto disposto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. il Codice Unico di 
Progetto (CUP) è I63H12000240006 e il Codice Identificativo Gara (CIG) è 5252041955. 
 
di incaricare ARPEA ad erogare la somma di  euro 410.641,17  a favore del Consorzio d’Irrigazione 
Valle Gesso – Valle Vermenagna – Cuneese - Bovesano (C.F. 96067010049) quale pagamento del 
contributo previsto dall’art.  52  della L.r. 21/99;  
 
- di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Infrastrutture rurale - 
regione, ai fini della liquidazione della somma di euro  410.641,17  di cui trattasi; 
 



- di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo di cui 
sopra; 
 
- di disporre che l’ARPEA invii al Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in 
Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la documentazione che 
attesta l’erogazione dei contributi. 
Alla spesa di euro 410.641,17 si provvede con i fondi trasferiti ad Arpea ai sensi dell’art. 12 della 
L.r. 12/2008 sull’unità “Fondo infrastrutture rurali” partitario “Regione” con D.D. n. 222 del 
20/09/2006. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge 22/2010. 

 
 
       IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
        Franco A. OLIVERO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1708A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 1214 
Avviso pubblico per la manifestazione di interesse utile all'individuazione di soggetti da 
invitare per la predisposizione del programma esecutivo di valorizzazione delle produzioni 
vitivinicole regionali provenienti da vitigni autoctoni 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
- di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, lo schema di avviso per la manifestazione 

di interesse, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, per la 
predisposizione del programma esecutivo di valorizzazione delle produzioni vitivinicole 
regionali provenienti da vitigni autoctoni; 

 
- di rimandare ad un successivo atto amministrativo la procedura di scelta del soggetto a cui verrà 

affidata la predisposizione e realizzazione del progetto esecutivo per la valorizzazione delle 
produzioni vitivinicole regionali provenienti da vitigni autoctoni da scegliere tenedo conto dei 
criteri individuati nell’allegato 3 alla citata deliberazione n. 34 – 4280 del 28/11/2016; 

 
- di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la pubblicazione della stessa, ai 

sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b) e dell’art. 37 del D.lgs. n. 33/2013, sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni 

innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica  entro il termine di centoventi giorni, dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero 
l’azione dinanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 

ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 

Il responsabile del Settore 
        Paolo Cumino 

 
Allegato 
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Avviso pubblico per la manifestazione di interesse utile all’individuazione di soggetti da 
invitare per la predisposizione del programma esecutivo di valorizzazione delle produzioni 
vitivinicole regionali provenienti da vitigni autoctoni. 
 
Il sottoscritto Paolo Cumino, dirigente del Settore “Valorizzazione del Sistema Agroalimentare e Tutela 
della Qualità” per l'Agricoltura 

 
RENDE PUBBLICO 

 
ai sensi della determina dirigenziale n. ____ del ______ che intende procedere allo svolgimento di 
un’indagine utile all’individuazione di soggetti da invitare per la predisposizione del programma 
esecutivo di valorizzazione delle produzioni vitivinicole regionali provenienti da vitigni autoctoni” non 
escludendo che gli stessi possano collaborare tra loro per la predisposizione di una comune proposta 
progettuale. 
 
  
 
1. Oggetto. 
 
Predisposizione di un progetto volto a valorizzare la particolare peculiarità della Regione Piemonte 
che vede una forte prevalenza di produzioni vitivinicole provenienti da vitigni autoctoni. A tale scopo è 
utile creare una rete virtuale territoriale tramite l’organizzazione di una serie di eventi diffusi sui territori 
di coltivazione dei più importanti vitigni autoctoni regionali.  
Gli eventi dovranno avere lo scopo di attivare il confronto sul tema coinvolgendo esperti di viticoltura e 
i principali produttori italiani e stranieri di tali vini; nel corso degli incontri verranno assaggiati i vini dei 
diversi produttori, si farà cultura del vino commentando e raccontando i vini, la loro produzione, le 
caratteristiche di particolari annate e metodi di lavorazione, avendo come tema centrale il racconto 
dell’autoctono, nel rispetto delle sue caratteristiche e della sua diffusione nei vari mercati. Il 
coinvolgimento di alcuni esperti internazionali e di produttori stranieri è finalizzato a valutare la 
percezione e il gradimento di un particolare vitigno all’estero. 
 
Allo scopo poi di rendere sinergiche le iniziative, è importante che le stesse valorizzino le sedi e 
promuovano la conoscenza delle Enoteche regionali e dei Consorzi di tutela dei vini regionali.   
 
I territori nei quali sviluppare gli incontri che avranno il compito di sensibilizzare i produttori 
partecipanti all’iniziativa sono i seguenti:  
 Monferrato; 
 Alto Piemonte; 
 Roero; 
 Erbaluce Caluso e Canavese; 
 Langhe; 
 Altalanga; 
 Castelmagno, Murazzano, Roccaverano; 
 Cortemilia e Cravanzana; 
 Gavi. 
 
Gli incontri saranno organizzati nella forma della tavola rotonda dove i produttori saranno chiamati a 
confrontarsi commentando la propria produzione vitivinicola e dialogando con altri professionisti (ad 
esempio giornalisti, sommelier) e con produttori internazionali ospiti. 
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2. Valore dell’iniziativa. 
 
Il contributo alla predisposizione e realizzazione del progetto è di € 25.000,00 e potrà riguardare al 
massimo il 70% delle spese fatta eccezione dell’IVA. 
 
Le agevolazioni previste dal Programma di valorizzazione delle produzioni vitivinicole ottenute da 
vitigni autoctoni è concesso nel rispetto del “de  minimis”  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  n. 
1407/2013 della  Commissione  del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea n. L 352/1 del 24/12/2013) e non devono essere preventivamente notificate alla U.E. purché 
soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento. 
 
3. Soggetti ammessi a presentare domanda. 
 
Possono presentare domanda di cui all’oggetto del presente avviso i Consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografiche protette, operanti sui vini del Piemonte, 
considerati il ruolo e le funzioni riconosciute ai sensi del D. Lgs n. 61/2010. 
 
4. Criteri di selezione. 
 
Saranno invitati alle successive fasi procedurali tutti gli operatori che ne faranno richiesta e che 
risulteranno idonei. 
A tali soggetti verrà successivamente chiesto di presentare il progetto esecutivo contenente le 
specifiche tecniche ed economiche in base al quale sarà scelto il consorzio a cui erogare il contributo 
in oggetto.  
I criteri di selezione del beneficiario risponderanno a quelli stabiliti all’allegato 3 della Deliberazione 
della Giunta regionale n. 34 – 4280 del 28/11/2016 ed in particolare:  
 

CRITERIO PESO 
Esperienza maturata nell’organizzazione di 
fiere e manifestazioni zootecniche 

30% 

Numero di soci rappresentati 40% 
Percentuale di fiere e manifestazioni 
proposte rispetto al programma proposto 
all’allegato 1 

30% 

 
6. Termini e modalità di presentazione delle domande. 
 
I soggetti interessati alla realizzazione del progettodi cui al presente avviso sono invitati a presentare 
apposita domanda utilizzando esclusivamente la modulistica allegata e scaricabile dal sito internet 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ oppure http://www.regione.piemonte.it/agri/. 
 
La domanda e la relativa documentazione, a pena di esclusione, dovrà essere inviata all’indirizzo di 
posta elettronica certificata della Regione Piemonte agricoltura@cert.regione.piemonte.it (attenendosi 
ai requisiti di ricevibilità dei messaggi indirizzati alle caselle Pec della Giunta regionale e indicati alla 
seguente pagina del sito regionale: http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm) 
indicando nell’oggetto la seguente dicitura: “manifestazione di interesse per la realizzazione di un 
progetto volto a valorizzare le produzioni vitivinicole provenienti da vitigni autoctoni” – c.a. A1708A”. 

 
entro e non oltre il  19 dicembre 2016_ALLE ORE 15.30 

 
La documentazione, a pena di esclusione, dovrà contenere debitamente compilati in ogni loro parte la 
seguente documentazione: 
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Allegato A: Domanda di manifestazione di interesse, 
Allegato B: Dichiarazione “de minimis”. 
 
Tali documenti dovranno essere inviati in formato .pdf o nei formati indicati al link 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm. In particolare l’Allegato A dovrà essere 
sottoscritto, a pena di esclusione, con firma digitale. 
 
7. Motivi di esclusione. 
 
Non saranno prese in considerazione le istanze pervenute: 

- in data precedente alla pubblicazione del presente avviso sul sito internet della Regione 
Piemonte; 

- oltre i termini previsti; 
- ad indirizzi di posta elettronica non certificata o a indirizzi di posta certificata diversi da 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it; 
- in formati diversi da quelli indicati alla pagina del sito regionale 

http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm “requisiti di ricevibilità dei 
messaggi indirizzati alle caselle Pec della Giunta regionale”; 

- prive del file .pdf del documento di identità valido o carenti delle informazioni richieste o 
mancanti della firma digitale del titolare o del legale rappresentante (allegati A e B); 

 
8. Valutazione delle domande. 
 
La Direzione Agricoltura Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura esaminerà le domande 
pervenute attraverso una verifica formale del contenuto delle singole dichiarazioni rese dai 
partecipanti, e il controllo della completezza di tutta la documentazione richiesta dal presente  avviso 
di manifestazione di interesse. L’elenco degli aderenti a alla manifestazione di interesse verra 
pubblicato sul sito della Regione Piemonte. 
 
Il Responsabile del procedimento è Paolo Cumino. 
 
Il presente bando viene pubblicato sul sito internet della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente – Bandi, Avvisi e finanziamenti” http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/ 
nonché nella sezione “Agricoltura e sviluppo rurale”  http://www.regione.piemonte.it/agri/. 
 
Per ogni informazione e richiesta di chiarimenti gli interessati potranno contattare la Direzione 
Agricoltura – Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura ai seguenti recapiti: 
 

 luisa.ricci@regione.piemonte.it 
 claudio.annicchiarico@regione.piemonte.it 
 telefono  011.4321466 

     
 

     Il Responsabile del procedimento 
          Paolo Cumino 
 
 
Allegati: 
 
1/A: Domanda di partecipazione  
1/B:  Dichiarazione “de minimis” 
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Allegato A- Domanda 
 
ALLA REGIONE PIEMONTE  
DIREZIONE AGRICOLTURA 
C.so Stati Uniti, 21 
TORINO 
 
 

DOMANDA PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE “Manifestazione di interesse per la 
realizzazione di un progetto volto a valorizzare le produzioni vitivinicole provenienti da vitigni 
autoctoni”. 
 
Il/La sottoscritto/a ______________________________ nato/a a ___________________il 

________________ in qualità di ________________________________________ (titolare, 

rappresentante legale, procuratore, direttore di struttura complessa, altro) del Consorzio  

____________________________________ con sede legale in ________________ via 

____________________________e sede operativa in_____________________ via 

___________________ n. telefono _____________________fax _____________    e-mail certificata 

_______________________________________ Codice Fiscale ________________________ 

_Partita IVA ___________________________________ 

*(completare i campi che interessano) 

 
ESPRIME 

 
il proprio interesse a partecipare alla realizzazione di un progetto volto a valorizzare le produzioni 
vitivinicole provenienti da vitigni autoctoni”. 

CHIEDE 
 
di essere invitato alla successiva procedura di gara. 
 
 
Luogo e data 
 

FIRMA DEL/DELLA DICHIARANTE 
(firmato digitalmente) 

 
Si allega:  

 copia fotostatica del documento di identità; 
 Allegato – Dichiarazione “de minimis”. 
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Allegato B- dichiarazione “de minimis”  
 
 
ALLA REGIONE PIEMONTE 
DIREZIONE AGRICOLTURA 
C.so Stati Uniti, 21 
TORINO 
 
 

 
Il/La sottoscritto/a ______________________________ nato/a a ___________________il 

________________ in qualità di __________________________________________________ 

(titolare, rappresentante legale, procuratore, direttore di struttura complessa, altro) della Consorzio  

___________________________________ con sede legale in ________________ via 

____________________________e sede operativa in_____________________ via 

___________________ n. telefono _____________________fax __________________________ e-

mail certificata ____________________________________________ Codice Fiscale 

_____________________________________Partita IVA ___________________________________ 

*(completare i campi che interessano) 

 
DICHIARA 

 
Di essere a conoscenza che le agevolazioni previste dal Programma di valorizzazione delle produzioni 
vitivinicole ottenute da vitigni autoctoni è concesso nel rispetto del “de minimis” ai sensi del 
Regolamento (UE)  n. 1407/2013 della  Commissione  del 18/12/2013, (pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea n. L 352/1 del 24/12/2013) e che non devono essere preventivamente 
notificate alla U.E. purché soddisfino le condizioni stabilite dal predetto regolamento. 

 
 
 
Luogo e data 
 
 

FIRMA DEL/DELLA DICHIARANTE 
(firmato digitalmente) 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 1215 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori 
agricoli e da altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli. 
Trentaseiesima autorizzazione ARPEA ad erogare.  
 

Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi 
negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli od associati e dalle cooperative agricole 
per le esigenze di conduzione aziendale;  
 

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013. che ha istituito un 
programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale di durata massima di un anno, di cui all’articolo 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di 
aiuti “de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 
2006 (ora n.1407/2013) e n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli (ora n. 1408/2013); 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 che ha approvato il bando 2016 e 

le relative istruzioni operative con riferimento ai prestiti di conduzione contratti da cooperative 
agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori agricoli ed ha disposto 
l’apertura dei termini di presentazione delle domande a partire dalla data della stessa e fino al 31 
dicembre 2016, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili; 

 
visti i bandi relativi al finanziamento di prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli e da 

altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli e le conseguenti 
determinazioni dirigenziali di approvazione delle domande ammissibili a finanziamento relative agli 
anni: 

 
 

 
 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore 

per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 
comma 2, il quale prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione 
Piemonte l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla 
L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 

vista la D.G.R. n. 18-3471  del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 

 

ANNO D.D. BANDO APPROVAZIONE 
ELENCO BENEFICIARI 

2014 n. 251 del  03/04/2014 n.  549 del 23/06/2014 
2014 n. 848 del 07/10/2014 n. 1019 del 24/11/2014 
2015 n. 234 del 20/04/2015 n.  380 del 25/06/2015 
2015 n. 416 del 08/07/2015 n.  673 del 16/10/2015 



vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema 
di convenzione; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 5 luglio 2016, per  l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002;  
 

dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale 
afferiscono, tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per 
la conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78;  
 

tenuto conto che a tutt’oggi, da parte del Settore A1704A (ambito territoriale di Alessandria 
e Asti) sono stati inoltrati elenchi di liquidazione relativi a n. 121 operazioni di prestito di 
conduzione aziendale contratte da imprenditori agricoli singoli e da altre forme associate composte 
da meno di cinque imprenditori agricoli, e dal suddetto elenco risultano non liquidabili n. 6 Ditte 
per verifiche riguardanti  l’Anagrafe tributaria e l’aggiornamento del conto corrente riportato su 
Anagrafe Agricola, le operazioni liquidabili risultano pertanto 115, come riassunto nella sotto 
riportata tabella, a cui corrisponde un contributo regionale negli interessi di € 27.752,55: 

 

 
 
verificato dal Settore scrivente che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la 

dotazione del Fondo Sviluppo Agroindustriale specificatamente destinata alla misura d’aiuto in 
essere; 

 
considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 27.752,55 a favore dei 

beneficiari indicati nell’allegato elenco, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
incaricando ARPEA ad erogare l’importo di cui sopra, utilizzando le disponibilità presenti sul 
Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 -  art. 50 – Credito di 
conduzione”. 

 
 Vista la D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione  dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione” che fissa in 90 giorni il termine per 
l’approvazione delle domande di cui l’intervento in questione; 
 
 dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 citata; 
 
 visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 
 

Settori 
Ambito 
territoriale 
di 

Numero lista 
liquidaz. 

Benef. 
totali 

Contributo 
compless. 
 
euro 

N. 
benef. 
esclusi 
da liste 

Contributo 
escluso da 
pagamento 
 
euro 

N.  
benef. 
ammissi
bili 

Contributo 
ammissibile  
 
euro 

Asti 1-14/11/2016 121 28.979,55 6 1.227,00 115 27.752,55 
Totale  121 28.979,55 6 1.227,00 115 27.752,55 



 ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione ai sensi 
dell’art. 26, commi 2 e 3 dell’art. 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
 dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1 
e 3 dell’articolo 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n.14; 
 
  

DETERMINA 
- di concedere, in applicazione del Programma regionale” di cui alla D.G.R. n. 11-5559 del 

25/03/2013 ed ai sensi della L.R. 63/78 – art. 50, ai beneficiari indicati nell’ allegato elenco, 
che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione, il contributo negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale a fianco di ciascuno indicato, 
complessivamente ammontante a € 27.752,55; 

- di autorizzare ARPEA ad erogare ai beneficiari indicati nell’allegato elenco il contributo a 
fianco di ciascuno indicato, complessivamente ammontante a € 27.752,55, utilizzando le 
disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 -
L.R. 63/78-art.50-Credito di conduzione. 

 Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art..26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “. Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni, 
sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
     IL RESPONSABILE  DI  SETTORE 

    (Dott. Fulvio LAVAZZA) 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 

Allegato 
 



Trentaseiesima liq. ARPEA
INTERVENTO: AGRO002-Piano Verde-L.r. 63/78-art.50- Credito di conduzione ALLEGATO

N. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Sett. Lista Importo
1704A liquid. €

amb.terr.
1 08000623606 C.NA QUAGLIETTA S.A.DI POLLASTRI MARIA JOSE' E C. - S.A.S. 00224780056 Asti 1-14/11/2016 150,00
2 08000623937 SOCIETA' AGRICOLA LA FAGIANA S.S. 01484610058 Asti 1-14/11/2016 80,00
3 08000622939 TROVATO CLAUDIO TRVCLD70E18B376W Asti 1-14/11/2016 280,00
4 08000623150 IVALDI ANDREA VLDNDR81A30F902R Asti 1-14/11/2016 250,00
5 08000623101 FERRERO CRISTIANO FRRCST81R13A479O Asti 1-14/11/2016 198,15
6 08000623689 CIRIO PIETRO CRIPTR61T04B594C Asti 1-14/11/2016 373,32
7 08000622830 FORNO ENZO FRNNZE51P05F409Z Asti 1-14/11/2016 141,66
8 08000623986 NAVONE GIOVANNI NVNGNN62T21A479O Asti 1-14/11/2016 100,00
9 08000624000 GENTILE DOMENICO GNTDNC43P04F361F Asti 1-14/11/2016 216,65
10 08000622921 ROGGERO ALBERTO RGGLRT84C05A052P Asti 1-14/11/2016 125,00
11 08000622822 TOSINI SILVERIO TSNSVR66R16C079R Asti 1-14/11/2016 193,80
12 08000623481 GUASTELLI PAOLO GSTPLA66L09A052T Asti 1-14/11/2016 198,71
13 08000622897 NATTA MAURO NTTMRA67A24L219P Asti 1-14/11/2016 200,00
14 08000623291 ROSSI ELIO RSSLEI57M17D119R Asti 1-14/11/2016 328,08
15 08000623002 FERRO ANGELO SERAFINO FRRNLS67L09A479B Asti 1-14/11/2016 150,00
16 08000623739 MOZZONE GIULIANA MZZGLN68E66A124X Asti 1-14/11/2016 146,37
17 08000623093 FERRERO TANIA FRRTNA79P61B594O Asti 1-14/11/2016 57,45
18 08000624844 FALETTI MARCO FLTMRC50C30F205B Asti 1-14/11/2016 408,00
19 08000624265 FRATELLI SARACCO ORESTE E DARIO S.S. 00675270052 Asti 1-14/11/2016 296,77
20 08000624471 BO GIOVANNI BOXGNN50H13H468B Asti 1-14/11/2016 300,00
21 08000624422 AGRIPAF S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA 11842690155 Asti 1-14/11/2016 200,00
22 08000624315 AZ. AGR. F.LLI BALLARI MAURO E MASSIMO S.S. 00884790056 Asti 1-14/11/2016 800,00
23 08000624380 SEGATTO EUGENIO GIORGIO SGTGGR51L21D207L Asti 1-14/11/2016 100,00
24 08000624190 MORRA CARLO MRRCRL61S04A479I Asti 1-14/11/2016 100,00
25 08000624307 BALOCCO GIANCARLA BLCGCR61B65H451W Asti 1-14/11/2016 75,00
26 08000624745 MONDO PAOLO ARTURO MNDPRT73C21A052O Asti 1-14/11/2016 118,32
27 08000624349 NOVARA GIOVANNI NVRGNN45E17B306W Asti 1-14/11/2016 200,00
28 08000624588 MAGGIORA FRANCESCO MGGFNC46P01H219O Asti 1-14/11/2016 270,00
29 08000624224 NAVONE MARIO NVNMRA59C06L984Q Asti 1-14/11/2016 500,00
30 08000624232 GEMELLO CLAUDIO GMLCLD59H07B306P Asti 1-14/11/2016 500,00
31 08000626682 AZI.AGR.QUARANTA VALTER, VALERIO E MARINO S.S. 01146770050 Asti 1-14/11/2016 200,00
32 08000626286 AGRICOLA ALESSANDRO - SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA 96616660013 Asti 1-14/11/2016 104,25
33 08000626229 VASSALLO LUCA MARIO VSSLMR90M03B594I Asti 1-14/11/2016 66,00
34 08000625270 BREZZO DARIO BRZDRA30M25G692W Asti 1-14/11/2016 500,00



Trentaseiesima liq. ARPEA
INTERVENTO: AGRO002-Piano Verde-L.r. 63/78-art.50- Credito di conduzione ALLEGATO

N. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Sett. Lista Importo
1704A liquid. €

amb.terr.
35 08000626831 MIGLIARDI ALBERTO MGLLRT71T01A052F Asti 1-14/11/2016 600,00
36 08000626765 GEMELLO ROBERTO GMLRRT81R08C627C Asti 1-14/11/2016 700,00
37 08000626310 ROERO FRANCO RROFNC62R31L219Z Asti 1-14/11/2016 147,37
38 08000626302 CAVRIANI CRISTINA CVRCST74D70D969Y Asti 1-14/11/2016 61,11
39 08000626948 GRAMAGLIA ALFREDO GRMLRD84S21C133R Asti 1-14/11/2016 150,00
40 08000626393 BALDIZZONE NATALE BLDNTL64T25A052L Asti 1-14/11/2016 347,40
41 08000626625 PERETTI PIERANGELO PRTPNG65D03A479Q Asti 1-14/11/2016 200,00
42 08000626849 VISCONTI ANTONIO VSCNTN65C23A052O Asti 1-14/11/2016 450,00
43 08000626575 LANFRANCO GIOVANNI LNFGNN45P08C438I Asti 1-14/11/2016 100,00
44 08000625700 SILLANO DIEGO SLLDGI77T31A479B Asti 1-14/11/2016 70,00
45 08000626195 MASSASSO GIUSEPPE MSSGPP57R03L219P Asti 1-14/11/2016 75,32
46 08000626047 BOCCA PIER LUIGI BCCPLG47H09H355O Asti 1-14/11/2016 500,00
47 08000625494 VAI MARIO VAIMRA49P11C807F Asti 1-14/11/2016 80,00
48 08000625635 BECHIS ROBERTO BCHRRT69C22A479G Asti 1-14/11/2016 125,00
49 08000626294 BO ALBERTO MARIA BOXLRT79E24F902Y Asti 1-14/11/2016 181,97
50 08000626500 LA FAUCI GRAZIA LFCGRZ59L48F158B Asti 1-14/11/2016 148,23
51 08000628076 C.NA PIANTA-POVERO F.LLI DI POVERO GABRI.LLA-G.BEPPE-. 01294090053 Asti 1-14/11/2016 250,00
52 08000628688 GAMBA ERNESTO UGO GMBRST71H20A479U Asti 1-14/11/2016 71,00
53 08000627250 MORRA FABRIZIO MRRFRZ71A16A479X Asti 1-14/11/2016 135,00
54 08000627425 SUSENNA ANNA MARIA SSNNMR62P65F325I Asti 1-14/11/2016 315,00
55 08000627698 CAMISOLA GIANCARLO CMSGCR52A16H811M Asti 1-14/11/2016 105,00
56 08000628175 FERRERO GIUSEPPE FRRGPP62S06H811D Asti 1-14/11/2016 240,00
57 08000627706 COTTINO CLAUDIO CTTCLD62L18C627U Asti 1-14/11/2016 160,00
58 08000627482 GARBARINO ROBERTO GRBRRT63B20F325U Asti 1-14/11/2016 525,00
59 08000626963 GHIONE ENRICA FRANCA GHNNCF53E61H451N Asti 1-14/11/2016 172,50
60 08000628357 BANDIERA MARCO BNDMRC74H05A479A Asti 1-14/11/2016 650,00
61 08000628464 NOVARA ERNESTO NVRRST55B13B633T Asti 1-14/11/2016 100,00
62 08000627136 MARZANO SERGIO MRZSRG85H05C627Y Asti 1-14/11/2016 350,00
63 08000628209 CORINO FRANCESCA CRNFNC86L42L219P Asti 1-14/11/2016 75,84
64 08000628472 PANERO ANTONIO PNRNTN56E08C599A Asti 1-14/11/2016 130,00
65 08000627409 MALFATTO ISABELLA MLFSLL57T43A052B Asti 1-14/11/2016 150,00
66 08000628373 ARNALDO MAURO RNLMRA57R05F325J Asti 1-14/11/2016 750,00
67 08000627649 BODRITO SANDRO BDRSDR68P04B236I Asti 1-14/11/2016 375,00
68 08000628191 MARLETTO GIORGIO ALESSANDRO MRLGGL69E11A479M Asti 1-14/11/2016 400,00



Trentaseiesima liq. ARPEA
INTERVENTO: AGRO002-Piano Verde-L.r. 63/78-art.50- Credito di conduzione ALLEGATO

N. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Sett. Lista Importo
1704A liquid. €

amb.terr.
69 08000628670 FRANCO PAOLO FRNPLA69D04H811G Asti 1-14/11/2016 650,00
70 08000628779 QUAGLIA LUCA QGLLCU70C10A479J Asti 1-14/11/2016 200,00
71 08000629009 RINALDI TIZIANA RNLTZN70S51A052V Asti 1-14/11/2016 75,38
72 08000629348 ACCOSSATO ROMINA CCSRMN81H70A479T Asti 1-14/11/2016 200,00
73 08000628860 GIBELLO GIOVANNI GBLGNN52E17F390T Asti 1-14/11/2016 200,00
74 08000628720 FERRERO CRISTINA FRRCST73H69A479Q Asti 1-14/11/2016 100,00
75 08000629306 CANTATORE NADIA CNTNDA64C51A479O Asti 1-14/11/2016 210,00
76 08000629330 ACCOSSATO MARCO CCSMRC74T03L219R Asti 1-14/11/2016 200,00
77 08000628753 BECHIS ANGELO BCHNGL54C14B306J Asti 1-14/11/2016 80,00
78 08000629298 RISSO CARLA ANNA RSSCLN56M48A479Y Asti 1-14/11/2016 120,00
79 08000629322 CREMONINO VIRGINIA CRMVGN57L50H068W Asti 1-14/11/2016 213,00
80 08000629215 BALSAMO MARCO BLSMRC79C27A479C Asti 1-14/11/2016 420,00
81 08000630304 SOCIETA' AGRICOLA CASCINA DUSIO S.S. 01472130051 Asti 1-14/11/2016 355,00
82 08000629736 MONTICONE GIUSEPPE MNTGPP60S23H811C Asti 1-14/11/2016 119,00
83 08000629967 OSELLA PAOLO SLLPLA50P18A479P Asti 1-14/11/2016 100,00
84 08000630403 PIPPIONE LUCA PPPLCU71R19L219N Asti 1-14/11/2016 570,00
85 08000629876 GAI SECONDO GAISND52A13H811W Asti 1-14/11/2016 100,00
86 08000630049 BOLLE GIANCARLO BLLGCR73S04A479R Asti 1-14/11/2016 700,00
87 08000630395 BOTTO LUIGI BTTLGU74P11E159E Asti 1-14/11/2016 300,00
88 08000630239 ZUCCARO MARGHERITA FIORELLA ZCCMGH65B52A479B Asti 1-14/11/2016 93,02
89 08000630163 POZZO FRANCESCO PZZFNC85D24C627A Asti 1-14/11/2016 100,00
90 08000629850 RONZANO GIOVANNI RNZGNN55M26D119F Asti 1-14/11/2016 500,00
91 08000629900 FRANCO ERNESTO FRNRST65B07H811G Asti 1-14/11/2016 150,00
92 08000630015 TORCHIO SECONDO TRCSND67A30A479L Asti 1-14/11/2016 350,00
93 08000625320 FERRERO LUCA FRRLCU88L21F335F Asti 1-14/11/2016 93,50
94 08000629918 CAVAGNERO FRANCESCO CVGFNC78M03A479Z Asti 1-14/11/2016 87,00
95 08000630528 BARBERO DAVIDE BRBDVD89C20A052C Asti 1-14/11/2016 300,00
96 08000630189 BECHIS GIOVANNI BCHGNN39S14B306P Asti 1-14/11/2016 150,00
97 08000632094 S.A.PODERI DEI BRICCHI ASTIGIANI DI A.GASLINI ALBERTI & C. 01473600052 Asti 1-14/11/2016 152,00
98 08000631526 S.A.CAPELLO F.LLI DI CAPELLO GIANMARCO E ANTONIO S.S. 00263070054 Asti 1-14/11/2016 500,00
99 08000630577 MORRA RINALDO MRRRLD50C29D802F Asti 1-14/11/2016 400,00

100 08000631849 VERGNANO GIOVANNI VRGGNN43P13C627K Asti 1-14/11/2016 195,00
101 08000632151 BORGO ROBERTO BRGRRT64C03A479O Asti 1-14/11/2016 150,00
102 08000631799 ALESSIO SERGIO LSSSRG64R27F678C Asti 1-14/11/2016 250,00
103 08000631971 QUAGLIA MAURO QGLMRA64B19L219L Asti 1-14/11/2016 200,00
104 08000632177 CRAVETTO PAOLO CRVPLA55D20L219N Asti 1-14/11/2016 300,00
105 08000631492 SCLAVERANO PIERINO SCLPRN55M20L984M Asti 1-14/11/2016 103,72
106 08000631856 ROSSO MASSIMO RSSMSM75P13A479O Asti 1-14/11/2016 85,00
107 08000631468 LUPO GIANCARLO LPUGCR65M04C665Q Asti 1-14/11/2016 50,00
108 08000632557 FORNELLO MARCO GIUSEPPE FRNMCG65A25I703L Asti 1-14/11/2016 300,00
109 08000632029 RABINO LUIGI RBNLGU58S22B573N Asti 1-14/11/2016 140,00



Trentaseiesima liq. ARPEA
INTERVENTO: AGRO002-Piano Verde-L.r. 63/78-art.50- Credito di conduzione ALLEGATO

110 08000632334 FRANCO CARLEVERO PIETRO FRNPTR59A13H811Y Asti 1-14/11/2016 150,00
111 08000631138 CRAVINO ROBERTO CRVRRT69A14A479S Asti 1-14/11/2016 550,00
112 08000627359 MECCA MARIA GIUDITTA MCCMGD56L50A519P Asti 1-14/11/2016 96,45
113 08000627680 SOAVE MAURIZIO SVOMRZ66D27L219S Asti 1-14/11/2016 295,30
114 08000626757 PETRINI FABRIZIO PTRFRZ67E03A479N Asti 1-14/11/2016 100,00
115 08000623176 BUSSI GIUSEPPE BSSGPP63M17A479P Asti 1-14/11/2016 180,91

TOTALE 27.752,55

GS/AF/FL



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 1216 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: CANTINA SOCIALE DI TORTONA SOC. 
COOP. AGR. - TORTONA (AL). (59) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/59 del 22/11/2016, di concedere alla ditta CANTINA SOCIALE DI 
TORTONA SOC. COOP. AGR. con sede in TORTONA (AL) P.IVA 00156950065, un contributo 
negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 4.500,00, 
calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione 
dell’importo di € 450.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 



In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 1217 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: CANTINA SOCIALE DI TORTONA SOC. 
COOP. AGR. - TORTONA (AL). (60) 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/60 del 22/11/2016, di concedere alla ditta CANTINA SOCIALE DI 
TORTONA SOC. COOP. AGR. con sede in TORTONA (AL) P.IVA 00156950065, un contributo 
negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 2.000,00, 
calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione 
dell’importo di € 200.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 



In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 1218 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: VIGNAIOLI PIEMONTESI S.C.A. - 
CASTAGNITO (CN). 63 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/63 del 29/11/2016, di concedere alla ditta VIGNAIOLI PIEMONTESI 
S.C.A. con sede in CASTAGNITO (CN) P.IVA 01167230059, un contributo negli interessi a carico 
della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 7.000,00, calcolato sulla base del tasso 
d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 700.000,00 e 
della durata di 12 mesi. 
 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 



In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 6 dicembre 2016, n. 1219 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: VIGNAIOLI PIEMONTESI S.C.A. - 
CASTAGNITO (CN). 64 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/64 del 30/11/2016, di concedere alla ditta VIGNAIOLI PIEMONTESI 
S.C.A. con sede in CASTAGNITO (CN) P.IVA 01167230059, un contributo negli interessi a carico 
della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 7.000,00, calcolato sulla base del tasso 
d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di conduzione dell’importo di € 700.000,00 e 
della durata di 12 mesi. 
 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 



In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 
 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1706A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 1222 
Servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle 
preparazioni agroalimentari delle carni. Determinazione a contrarre. Spesa presunta di euro 
29.890,00. Prenotazione di euro 14.945,00 sul capitolo di spesa 137773/2016 e di euro 14.945,00 
sul capitolo di spesa 137773/2017.  
 

Vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 “Interventi regionali in materia di 
Agricoltura e foreste”, in particolare gli artt. n. 47 “Sperimentazione agraria, ricerca e servizi di 
analisi” e n. 48 “Assistenza tecnica ed economica alle aziende agricole”. 

 
Visto il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 

aprile 2004 sull'igiene dei prodotti alimentari che stabilisce norme generali in materia di igiene dei 
prodotti alimentari destinate agli operatori del settore alimentare, prevedendo la possibilità di 
un’applicazione delle procedure basate sui principi del sistema HACCP con un  una flessibilità 
sufficiente a garantirne l’applicazione in qualsiasi situazione. 

 
Tenuto conto che i principi del sistema HACCP di cui all’art. 5 comma 2 del Reg. (CE) n. 

852/2004 costituiscono un modello pratico per individuare e controllare i pericoli significativi su 
base permanente e che pertanto tale obbiettivo può essere conseguito mediante strumenti 
equivalenti  che sostituiscono in maniera più semplice ma efficace i principi sanciti dal regolamento 
stesso. 

 
Tenuto conto che in Regione Piemonte le microimprese, spesso a conduzione familiare e 

con metodi tradizionali di lavorazione, costituiscono una realtà numericamente significativa  del 
mercato delle produzioni alimentari e che le maggiori problematiche sull’efficacia 
dell’implementazione del sistema HACCP e del contenimento dei rischi si riscontrano proprio in 
tali imprese. 

 
Considerato che in Regione Piemonte sono presenti circa n. 451 imprese agricole 

classificate come aziende zootecniche in possesso di fabbricati adibiti alla macellazione o 
trasformazione delle carni. 

 
Vista la necessità di valutare gli aspetti igienico-sanitari conseguenti all’utilizzo dei metodi 

tradizionali di conservazione in ogni fase della produzione e trasformazione di alimenti nel settore 
delle carni delle microimprese piemontesi, compatibilmente con il rispetto dei principi di igiene 
alimentare sanciti dal Reg. (CE) n. 852/2004. 

 
Ritenuto pertanto necessario realizzare uno studio finalizzato allo sviluppo metodologico di 

processi di miglioramento della conservazione delle preparazioni agroalimentari delle carni,  in 
particolar modo i tagli minori, al fine di introdurre buone prassi operative nei processi di 
conservazione garantendo la sicurezza alimentare di tali preparati nelle aziende agricole piemontesi.  

 
Considerata la necessità di avvalersi di un soggetto particolarmente qualificato dal punto di 

vista tecnico che possa fornire il servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di 
conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni. 

 
Vista la D.G.R n. 13-3370 del 30 maggio 2016 “linee guida in materia di appalti pubblici e 

concessioni di lavori, forniture e servizi”.  
 



Preso atto dei contenuti della circolare esplicativa n. 13116/A12000 del 20.06.2016 avente 
ad oggetto “Linee guida in materia di appalti pubblici e concessioni di lavori, forniture e servizi 
approvate con DGR 13-3370 del 30.05.2016”. 

 
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della Legge 

488/1999 e s.m.i. aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento. 

 
Rilevato di non poter utilizzare il Mercato Elettronico della pubblica amministrazione in 

quanto i servizi che si intendono acquisire non sono presenti sul MePa, nemmeno con caratteristiche 
equiparabili. 

 
Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 1137 del 24/11/2016 con cui è stato 

approvato lo schema di avviso per la manifestazione di interesse per il servizio di studio e sviluppo 
metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni 
mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50  
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 
di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 
dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 

 
Considerato che entro il termine stabilito dall’avviso di cui al punto precedente, fissato alle 

ore 15:30 del 01 dicembre 2016, ha risposto unicamente il seguente operatore economico: 
 
Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo 
Piazza Torino, 3 – Cuneo 
PEC: agenform@legalmail.it 
Ricevuta il 01/12/16 alle ore 14:35 
(ns. prot. n. 49664/A1706A del 02/12/2016) 
 
Ritenuto di dare corso alla procedura per l’affidamento del servizio di studio e sviluppo 

metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni 
mediante selezione dell’affidatario ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs 18 aprile 2016, n. 
50 attraverso invito a presentare offerta al seguente operatore economico individuato tramite 
l’avviso di manifestazione di interesse di cui sopra: 

 
Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo 
Piazza Torino, 3 – Cuneo 
PEC: agenform@legalmail.it 
 
 Visto lo schema di lettera d’invito (Allegato 1), in  allegato alla presente determinazione per 

farne parte integrante e sostanziale, contenente i requisiti richiesti per il servizio, le modalità di 
presentazione dell’offerta, l’importo a base di gara complessivo. 

 
Considerato che la spesa presunta per il servizio di studio e sviluppo metodologico di 

tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni ammonta ad € 
24.500,00 (IVA esclusa) e che detto importo è stato definito sulla base di una stima sommaria del 
costo dell’attività da svolgere. 

 



Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 

 
Vista la Legge regionale n. 6 del 6 aprile 2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-

2018". 
 
Vista la DGR n. 3 – 3122 del 11.04.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unita' di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale 
approvazione del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei 
macroaggregati in capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione. 

 
Vista la DGR n. 1-3185 del 26.04.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 

 
Vista la DGR n. 1-3276 del 10.05.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di 

previsione finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”. 

 
Vista la DGR n. 7-3725 del 27.07.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa “. 
 
Vista la DGR n. 7-3745 del 04.08.2016 “Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 

l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazioni“. 
 
Preso atto che la spesa presunta di € 29.890,00 IVA inclusa trova copertura finanziaria con 

le risorse finanziarie iscritte sul capitolo di spesa n. 137773/2016 (Missione 16 - Programma 01) e 
sul capitolo di spesa n. 137773/2017 (Missione 16 - Programma 01) del bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018.  

 
Rilevato che con determinazione dirigenziale A1706A n. 1137 del 24/11/2016 è stata 

prenotata la spesa presunta di euro 29.890,00 IVA inclusa, di cui euro 24.500,00 per il servizio di 
cui all’oggetto oltre euro 5.390,00 per IVA a favore del beneficiario che si sarebbe configurato al 
termine delle procedure di affidamento (Creditore determinabile successivamente), come di seguito 
indicato: 

- euro 14.945,00 sul capitolo di spesa 137773/2016 (Missione 16 - Programma 01) 
- euro 14.945,00 sul capitolo di spesa 137773/2017 (Missione 16 - Programma 01)  

 
Ritenuto di rimandare a successivi atti amministrativi l’aggiudicazione definitiva del 

servizio e l’impegno di spesa definitivo. 
 
Considerato che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 

conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante 
misure urgenti in materia di sicurezza è stato assegnato al servizio di studio e sviluppo 
metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni 
il seguente codice identificativo di gara (CIG) n. ZAF1C6176C. 

 



Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, come modificato dal D.lgs 25 maggio 2016 n. 97. 

 
Vista la Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”. 
 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione.  

IL DIRIGENTE 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
determina 

 
- di  dare corso, per le motivazioni indicate in premessa, alla procedura per l’affidamento del 

servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione nel settore delle 
preparazioni agroalimentari delle carni, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 
comma 2 lett. a) del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50; 

 
- di approvare lo schema di lettera d’invito (Allegato 1), in allegato alla presente determinazione 

per farne parte integrante e sostanziale, contenente i requisiti richiesti per il servizio, le modalità 
di presentazione dell’offerta, l’importo a base di gara complessivo; 

 
- di invitare, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, il seguente 

operatore economico individuato tramite precedente avviso di manifestazione di interesse: 
 
Agenzia dei Servizi Formativi della Provincia di Cuneo 
Piazza Torino, 3 – Cuneo 
PEC: agenform@legalmail.it 
 

- di dare atto che con determinazione dirigenziale A1706A n. 1137 del 24/11/2016 è stata 
prenotata la spesa presunta di euro 29.890,00 IVA inclusa, di cui euro 24.500,00 per il servizio 
di cui all’oggetto oltre euro 5.390,00 per IVA a favore del beneficiario che si sarebbe 
configurato al termine delle procedure di affidamento (Creditore determinabile 
successivamente), come di seguito indicato: 

- euro 14.945,00 sul capitolo di spesa 137773/2016 (Missione 16 - Programma 01) 
- euro 14.945,00 sul capitolo di spesa 137773/2017 (Missione 16 - Programma 01)  

 
- di rimandare ad un successivo atto amministrativo l’aggiudicazione definitiva del servizio, ai 

sensi dell’art. art. 36 comma 2  del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, e l’impegno di spesa definitivo; 
 



- di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione "Amministrazione Trasparente", ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) e dell’art. 37 
del d.lgs n. 33/2013. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro il termine di centoventi giorni, dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione 
dinanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 

 
 
 
 
 

         Il dirigente 
Alessandro Caprioglio 

Allegato 
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OGGETTO: Invito di partecipazione a procedura di affidamento ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. 
a) del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 per l’affidamento del servizio di studio e sviluppo metodologico di 
tecniche di conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni. CIG  n. 
ZAF1C6176C. 
 
 
 
La Regione Piemonte, Direzione Agricoltura, Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per 
l’agricoltura ha la necessità di avvalersi di un soggetto particolarmente qualificato dal punto di vista 
tecnico/scientifico per un servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di conservazione 
nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni. 
 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 
AGGIUDICATRICE 

Regione Piemonte – Direzione Agricoltura  
Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per 
l’agricoltura 

STRUTTURA RESPONSABILE 
Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e Controlli per 
l’agricoltura 

INDIRIZZO PRESSO CUI E’ 
POSSIBILE OTTENERE 
INFORMAZIONI E 
DOCUMENTAZIONI 

Corso Stati Uniti 21 – 10128 Torino 

TELEFONO 011.432.1466 

PEC agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

OGGETTO DEL SERVIZIO  
Affidamento del servizio di studio e sviluppo 
metodologico di tecniche di conservazione nel settore 
delle preparazioni agroalimentari delle carni 

 
CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 
 

Servizio di studio volto allo sviluppo metodologico di processi di miglioramento della conservazione 
delle preparazioni agroalimentari delle carni,  in particolar modo i tagli minori, al fine di introdurre 
buone prassi operative nei processi di conservazione e garantire la sicurezza alimentare nelle 
microimprese piemontesi.  

Nel contesto italiano in generale, e nel territorio piemontese in particolare, le microimprese 
costituiscono una realtà numericamente significativa  del mercato delle produzioni alimentari 
spesso a conduzione familiare, che conservano ancora i metodi tradizionali di lavorazione nonché 
l’organizzazione delle relative infrastrutture. Tali microimprese necessitano di una particolare 
attenzione riguardo l’implementazione del sistema HACCP e il contenimento dei rischi.  

La Regione Piemonte intende preservare l’utilizzo dei metodi tradizionali in ogni fase della 
produzione e trasformazione di alimenti da parte delle aziende agricole piemontesi, in particolar 
modo nel settore delle lavorazioni delle carni, garantendo altresì i principi di igiene alimentare 
sanciti dal Reg. (Ce) n. 852/2004. 

Si rende pertanto necessario realizzare uno studio finalizzato allo sviluppo metodologico di 
processi di conservazione delle preparazioni agroalimentari delle carni, in particolar modo i tagli 
minori, al fine di introdurre buone prassi operative e favorire la sicurezza alimentare nelle aziende 
agricole  piemontesi 

Il soggetto prestatore del servizio dovrà svolgere le seguenti attività: 
 
1. sviluppo di metodologie di processo e di prodotto finalizzato a definire processi e tecniche di  

conservazione nonché la sicurezza alimentare delle preparazioni agroalimentari derivanti dai 
tagli minori di carni nelle aziende agricole; 
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2. valutazione di fattibilità e sostenibilità degli investimenti strumentali necessari; 
3. attività sperimentali (test, analisi, prove) finalizzati a verificare i processi di trasformazione e 

conservazione dei prodotti agroalimentari a base di carne, in particolare derivanti dai tagli 
minori; 

4. redazione di linee guida, in collaborazione con le competenti autorità sanitarie locali,  di 
buone prassi tecnico-operative. 

 
Il target di riferimento dell’attività di studio sono le aziende agricole operanti nel settore di 
trasformazione delle carni sul territorio della Regione Piemonte. 
 
Il numero di aziende agricole da individuare come oggetto di analisi e sperimentazione deve 
essere non inferiore a n. 10. Tali aziende devono essere omogeneamente distribuite sul territorio 
regionale.  

 

INDICAZIONI TECNICO – ECONOMICO - FINANZIARIE 
 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO 

1. Durata, tempi e sedi 
del servizio 

L’incarico decorre dalla data di stipula e terminerà entro il 
31/10/2017. 
Il servizio dovrà essere svolto sul territorio della Regione 
Piemonte. 
 

2. Modalità di 
stipulazione 
dell’affidamento  

L’incarico sarà formalizzato mediante scrittura privata ai sensi 
dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs 50/2016. 

3. Importo massimo a 
base di affidamento  

Euro 24.500,00 complessivi, Iva esclusa. E’ esclusa ogni forma di 
revisione dei prezzi. 

4. Compenso Il corrispettivo del servizio sarà liquidato previo invio alla Regione 
Piemonte della fattura in formato elettronico sul Sistema nazionale 
d’Interscambio (SdI) al seguente codice univoco ufficio IPA 
EOG7LT, indicando in grassetto gli estremi della determina di 
impegno di spesa e del contratto sottoscritto dalle parti, nonché il 
codice CIG ZAF1C6176C. La fattura elettronica dovrà inoltre 
contenere la seguente dicitura “scissione del pagamento” ai sensi 
del nuovo meccanismo denominato “Split Payment” (versamento 
dell’IVA sulle fatture fornitori direttamente all’Erario) normato dalla 
Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di Stabilità 2015)". 

La liquidazione del corrispettivo avverrà in due tranche: 

- un acconto pari al 50% della somma pattuita, a conclusione 
della attività di cui al punto 1 (sviluppo di metodologie di 
processo e di prodotto) e punto 2 (valutazione di fattibilità e 
sostenibilità), dietro relazione dell’attività svolta ed emissione di 
relativa fattura in formato elettronico; 

- il saldo alla realizzazione della restante parte del servizio, 
ovvero del 100% del servizio, entro la scadenza del contratto. 

L’Affidatario accetta il corrispettivo pattuito e contestualmente, si 
impegna ad escludere ogni forma di revisione dello stesso. 

Sono a carico dell’Affidatario, intendendosi remunerati con il 
corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri e i rischi relativi al servizio 
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oggetto del presente contratto. 

 L’Affidatario si impegna, nell’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, ad osservare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, 
derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
lavoro. 

L’Affidatario deve essere in regola con gli obblighi relativi al 
pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei 
lavoratori, con le leggi vigenti in materia di sicurezza. 

Il corrispettivo per il servizio eseguito sarà pagato a 60 giorni dalla 
data di ricevimento da parte del Committente della fattura 
elettronica. 

Il pagamento del corrispettivo è subordinato alla regolarità 
contributiva dell’Affidatario attestata dagli Enti previdenziali e 
assicurativi, attraverso l’emissione del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC). In presenza di un DURC irregolare 
(inadempienza contributiva) da parte dell’Affidatario, 
l’Amministrazione regionale trattiene l’importo corrispondente 
all’inadempienza e ne dispone il pagamento direttamente agli enti 
previdenziali e assicurativi. 
 
Qualora il pagamento della prestazione non sia effettuato, per 
causa imputabile al Committente entro il termine stabilito, saranno 
dovuti gli interessi moratori nella misura fissata dal competente 
Ministero ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 231 del 2002. 
Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 
1224, comma 2 del codice civile. 
 

5. Penalità Il mancato rispetto del termine indicato al punto 1 comporterà 
l’applicazione alla ditta affidataria di una penalità pari all’1% 
dell’importo complessivo della fornitura del servizio per ogni giorno 
maturato di mora, da trattenersi direttamente in sede di liquidazione  
del corrispettivo dovuto. 

6. Divieto di subappalto e 
cessione del contratto 

E’ vietato il subappalto e la cessione del contratto, totale o parziale, 
pena la risoluzione del contratto. 
 

7. Procedura di scelta del 
contraente 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs 
18 aprile 2016, n. 50 mediante invito all’operatore economico 
individuato tramite avviso di manifestazione di interesse approvato 
con determinazione dirigenziale n. 1137 del 24/11/2016, pubblicato 
sul sito internet della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente – Bandi, Avvisi e finanziamenti – Procedure aperte e 
ristrette – Delibere a  contrarre” 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/delibere-a-
contrarre nonché nella sezione “Agricoltura e sviluppo rurale”  
http://www.regione.piemonte.it/agri/. 
 

TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

L’offerta, corredata dall’accettazione delle condizioni generali qui allegate, nonché dal proprio 
curriculum vitae aggiornato, deve essere inviata all’indirizzo di posta elettronica certificata della 
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Regione Piemonte ssa@cert.regione.piemonte.it (attenendosi ai requisiti di ricevibilità dei 
messaggi indirizzati alle caselle Pec della Giunta regionale e indicati alla seguente pagina del sito 
regionale: http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm)  

entro e non oltre il 13  Dicembre 2016 ALLE ORE 15:30 

La documentazione dovrà contenere debitamente compilati in ogni loro parte i seguenti modelli: 

- Allegato A – Dichiarazione sostitutiva, 
- Allegato B – Proposta progettuale, 
- Allegato C - Offerta economica. 

 
Tali documenti dovranno essere inviati in formato .pdf o nei formati indicati al link 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm. e sottoscritti con firma digitale. 

 
TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA 

L’operatore offerente sarà vincolato alla propria offerta per 180 giorni dalla data di scadenza 
fissata per il ricevimento dell’offerta. L’operatore si impegna a mantenere per lo stesso periodo, gli 
stessi prezzi, patti e condizioni ivi previste. 
 

INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
 
L’Amministrazione rende noto che : 
 

1.  Il finanziamento del servizio è effettuato con fondi europei, nazionali e 
regionali. 

2. L’aggiudicazione definitiva avverrà anche in presenza di una sola offerta 
valida sempre che l’Amministrazione la ritenga congrua e conveniente. 

3. L'Amministrazione si riserva comunque la facoltà di non procedere ad 
alcuna aggiudicazione senza incorrere in responsabilità e/o azioni di 
risarcimento dei danni, neanche ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del codice 
civile anche qualora, in sede di aggiudicazione definitiva dell’appalto, non vi 
siano in bilancio le risorse necessarie. L’Amministrazione si riserva la facoltà 
insindacabile di annullare o revocare il bando di gara, di prorogare la data di 
scadenza di presentazione delle offerte, dandone comunque comunicazione 
ai concorrenti, senza ricorrere in alcuna responsabilità e senza che gli stessi 
possano fare richiesta di danni, indennità compensi o azioni di qualsiasi tipo. 

4. L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di non aggiudicare il servizio, 
ai sensi dell’art. 95 c. 12 del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 qualora ritenga, a 
suo insindacabile giudizio, che nessuna offerta risulti conveniente o idonea 
in relazione all’oggetto del contratto. In questo caso i soggetti concorrenti 
non possono sollevare eccezioni. 

5. L'Amministrazione si riserva la facoltà di invitare, se necessario, il 
concorrente a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto, dei 
certificati dei documenti e delle dichiarazioni presentate.  

6. L’offerta è immediatamente impegnativa per l’operatore economico e lo sarà 
per l’Amministrazione solo successivamente all’adozione del provvedimento 
di aggiudicazione definitiva. L’aggiudicazione definitiva sarà comunque 
subordinata alla verifica del possesso in capo all’aggiudicatario dei requisiti 
di ordine generale e speciale nei modi e nei termini stabiliti dal D.lgs 18 
aprile 2016, n. 50, nonché agli adempimenti connessi alla stipulazione del 
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contratto. In ogni caso la presente lettera d’invito non è vincolante per 
l’Amministrazione, la quale, a proprio insindacabile giudizio, si riserva di non 
aggiudicare e di procedere ad un nuovo esperimento nei modi che riterrà più 
opportuni. 

7. Qualora venissero presentate dichiarazioni mendaci rese dai concorrenti ai 
sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 ovvero venissero formati atti falsi ai 
sensi del medesimo DPR 445/2000, l’Amministrazione trasmetterà la 
comunicazione di reato alla procura della Repubblica competente ai fini 
dell’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo 
decreto. 

8. Sono a totale carico del soggetto aggiudicatario tutte le spese inerenti al 
contratto, oneri fiscali di bollo e di registro del contratto o di altro documento 
sostitutivo per l’affidamento, nonché ogni altro onere connesso alla fornitura 
o comunque discendente dall’applicazione del contratto stesso, senza diritto 
di rivalsa. 

9. In caso di fallimento del soggetto aggiudicatario, l’affidamento s’intenderà 
senz’altro revocato e l’Amministrazione provvederà a termini di legge. 

10. Ai sensi del D.Lgs 30/06/2003, n. 196 recante il “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”, in ordine al procedimento instaurato da 
questo bando, si informa che: 

a) i dati richiesti dalla stazione appaltante alle ditte concorrenti sono 
raccolti per le finalità inerenti la scelta del contraente per 
l’affidamento del servizio oggetto del presente bando; 

b) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche 
informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza, 
limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi 
alla procedura di cui all’oggetto; 

c) il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, poiché un 
eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni e le documentazioni, 
richieste dalla stazione appaltante in base alla vigente normativa, 
comporterà l’esclusione dalla gara medesima o nella decadenza 
dell'aggiudicazione; 

d) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità 
giudiziaria che ne facciano richiesta, nell’ambito del procedimento 
a carico delle ditte concorrenti; 

e) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere 
comunicati sono: i) il personale interno dell'Amministrazione che 
cura il procedimento amministrativo o, comunque, in esso 
coinvolto per ragioni di servizio ii) ogni altro soggetto che abbia 
interesse ai sensi della legge 241/90 s.m.i, della legge regionale 
7/2005 e del d.lgs. 163/2006 s.m.i;iii) ai soggetti destinatari delle 
comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai 
regolamenti approvati in materia di appalti; 

f) i diritti spettanti all'interessato sono quelli di cui al d.lgs. 196/2003 
medesimo, previsti ,in particolare, dagli artt. 7,8,9 e 10 cui si 
rinvia; 

g) il soggetto titolare della raccolta dei dati è l'Amministrazione 
aggiudicatrice ed il responsabile del trattamento dei dati è il 
Dirigente del Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per 
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l'Agricoltura. 

11. L’aggiudicatario assume tutti gli obblighi e gli oneri di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. 
L’aggiudicatario si impegna ad inserire nei contratti con i propri sub-
appaltatori o subcontraenti  tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
ai sensi della L. 13/2010 e s.m.i , inviando copia alla stazione appaltante. 
L’aggiudicatario si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione 
appaltante ed alla prefettura /ufficio territoriale competente 
dell’inadempimento  della eventuale propria controparte, subappaltatore, 
subcontraente, agli obblighi di tracciabilità finanziaria.  

12. Per quanto non esplicitamente previsto, si richiamano tutte le altre 
disposizioni nazionali vigenti in materia ed il Codice Civile. 

13. Eventuali chiarimenti di carattere procedurale, amministrativo e tecnico, 
formulate via posta elettronica certificata , dovranno essere indirizzate 
alla Regione Piemonte all’indirizzo punto 1 dell’invito; i chiarimenti possono 
essere richiesti dai concorrenti, via mail, all’indirizzo sottoindicato. I 
funzionari di riferimento sono:  

Piero Cordola – tel. 011/4324303 – mail: piero.cordola@regione.piemonte.it; 

Claudio Annicchiarico – tel 011/4325332 –  

mail: claudio.annicchiarico@regione.piemonte.it 

14.  Compilazione “MODULO RICHIESTA DURC”: al soggetto aggiudicatario 
provvisorio dell’appalto in oggetto è fatto obbligo, entro e non oltre 5 giorni 
lavorativi dall’aggiudicazione provvisoria, compilare il “MODULO 
RICHIESTA DURC/SERVIZI” contenente i dati necessari per la richiesta del 
DURC da parte della Stazione Appaltante  

15. Sono parte integrante della presente lettera di invito: Allegato A 
(Dichiarazione sostitutiva), Allegato B (Proposta progettuale); Allegato C 
(Offerta economica). 

16. L’Amministrazione provvederà ad effettuare le comunicazioni previste 
dall’art. 76 d.lgs. 50/2016. 

17. In ottemperanza a quanto stabilito dal Piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2016-2018 (PTPC) in relazione alle Misure 8.1.2  e 8.1.11 
l’aggiudicatario è sottoposto a tutti gli obblighi derivanti dal Codice di 
comportamento dei dipendenti del ruolo della Giunta regionale (consultabile 
sul sito web della Regione Piemonte all’indirizzo 
http://trasparenza.regione.piemonte.it/atti-generali) nonché alle disposizioni 
previste dal Patto di integrità degli appalti pubblici regionali. 

18. Responsabile del procedimento: Alessandro Caprioglio – Direzione 
Agricoltura – Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura Corso 
Stati Uniti 21 – 10128 Torino – Tel 011/4322573- mail: 
alessandro.caprioglio@regione.piemonte.it  

  

Il responsabile del procedimento 
Alessandro Caprioglio 
(firmato digitalmente) 
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ALLEGATO A: dichiarazione sostitutiva 

 

Alla Direzione Agricoltura 

Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e 

Controlli per l’agricoltura 

PEC: ssa@cert.regione.piemonte.it 

 

 
OGGETTO: Affidamento del servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di 
conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni. CIG  n. ZAF1C6176C. 
 
 

Il sottoscritto ______________________________________________________________________ 

In qualità di______________________dell’impresa \ Ente___________________________________ 

_________________________________________________________________________________ 

con sede legale in _________________________________________________________________ 

Al fine della partecipazione alla procedura specificata in oggetto e, a tal fine, consapevole delle 

sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall’art. 76 del DPR 445 dell’8.12.2000, 

 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000: 
 

 
a) di essere nato a _______________________(Prov.___),il _____________________ di essere 

residente a ____________________in via___________________________ n.___________ 

CF ____________________________________________________; 

b) che l’impresa si è costituita in data ____________________con sede legale in ___________ 

___________via___________________n._______ tel.____________ ed è iscritta nel registro 

Imprese presso la CCIAA di ________________________________ ai n. R.E.A. 

______________________________ in data _______________________C.F.___________e 

P.IVA_____________________; in forma giuridica_________________________________; 

c) specifica attività_______________________________________________________; 

d) durata della società fino al _______________________________________________; 

e) titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari 

(nome, cognome, data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale, 

qualifica)____________________________________________________________________
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___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

f) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento degli appalti di forniture e servizi di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016; 

g) di possedere idonee capacità logistico strutturali; 

h) di avere disponibilità di competenze professionali adeguate all’esecuzione del servizio di cui si 

tratta; 

i) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, 

assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del Paese in cui il 

concorrente è stabilito, 

j) di osservare, all’interno dell’impresa, gli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 

k) di osservare tutte le leggi, decreti, regolamenti ed in genere tutte le prescrizioni che siano o 

saranno emanate dai pubblici poteri in qualsiasi forma, indipendentemente dalla presenti 

prescrizioni. Il soggetto aggiudicatario sarà esclusivamente responsabile dell’osservanza di 

tutte le disposizioni relative all’assunzione dei lavoratori, alla tutela antinfortunistica e sociale di 

coloro addetti al servizio oggetto del presente invito;  

l) di non versare nella fattispecie di cui all’art. 9, comma 2, del d.lgs. 231/2001 (sanzioni 

interdittive in capo alle Società conseguenti ad illeciti amministrativi dipendenti da reato), 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36 bis, comma 1 del D.L. 223/2006 convertito 

in Legge 248/2006; 

m) di non essersi avvalso del piano individuale di emersione di cui al legge 266/2002 ovvero che 

l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge ma che il periodo di 

emersione è concluso (depennare il caso che non interessa);  

n) che il titolare o il direttore tecnico (in caso di Impresa individuale), ciascun socio o il direttore 

tecnico (in caso di Società in nome collettivo), ciascun socio accomandatario o il direttore 

tecnico (in caso di Società in accomandita semplice), ciascun amministratore munito di poteri 

di firma e di rappresentanza legale o il direttore tecnico (in caso di Società di capitali, Società 

cooperativa, Consorzio) attesti di non versare nella causa di esclusione dagli appalti pubblici di 

cui all’art. 80 del D.Lgs.50/16 nonché di non versare nella fattispecie di cui all’ art. 32 quater 
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c.p. (interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle Imprese, 

incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione); 

o) che non sussistono situazioni previste dalle vigenti norme che precludono la stipula di contratti 

con la Pubblica amministrazione; 

p) in quanto cooperativa o consorzio di cooperative di essere regolarmente iscritta negli appositi 

registri della Prefettura di_______________________schedario generale della 

Cooperazione__________________; 

q) l’inesistenza delle cause ostative di cui alla legge 31.05.1965 n. 575 e s.m.i. (disposizioni 

antimafia); 

r) di avere esaminato la lettera di invito, l’eventuale capitolato d’oneri e/o l’eventuale disciplinare 

di fornitura e di accettarne senza condizione o riserva alcuna tutte le norme, prescrizioni e 

disposizioni; 

s) di aver preso visione del Codice di comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta 

regionale (http://trasparenza.regione.piemonte.it/atti-generali), nonché del Patto d’integrità 

degli appalti pubblici regionali; 

t) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto in oggetto e di avere preso 

conoscenza e di avere tenuto conto nella formulazione dell’offerta di tutte le condizioni 

contrattuali - nessuna esclusa od eccettuata - nonché di tutte le circostanze generali e 

particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali 

medesime sulla prestazione del medesimo; 

u) di avere giudicato il servizio realizzabile; 

v) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazioni 

dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio e di quanto previsto 

dalla lettera d’invito, rinunciando sin da ora a qualsiasi azione o eccezione di merito; 

w) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 giorni dalla scadenza fissata 

per la ricezione delle offerte; 

x) che l’indirizzo di posta certificata ai quali la stazione appaltante potrà inviare ogni 

comunicazione relativa alla gara in oggetto è: 

PEC________________________________________; 

y) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al d.lgs 30/06/2003, n. 196 recante “Codice 

in materia di protezione dei dati personali” che i dati raccolti, saranno trattati anche con 

strumenti informatici, nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 

resa; 

z) di avere giudicato il prezzo offerto remunerativo e di accettare espressamente, senza 

condizioni e/o riserve tutte le disposizioni contenute nella lettera invito; 
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aa)  che tutto quanto dichiarato ai fini della partecipazione alla presente gara è vero e 

documentabile. 

 

N.B. Barrare le caselle di rispettiva competenza. 

 
Allega inoltre alla presente dichiarazione la propria proposta progettuale (Allegato B). 
 
 
 

Luogo e data        FIRMA del legale rappresentante 

                   (firmato digitalmente) 

 

 

 

La dichiarazione deve essere corredata dal file .pdf,  di documento di identità (fronte-retro leggibile) 
del sottoscrittore in corso di validità. 
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ALLEGATO B: PROPOSTA PROGETTUALE 

OGGETTO: Affidamento del servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di 
conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni. CIG  n. 
ZAF1C6176C. 
 
 

Il sottoscritto ___________________________________________________________________ 

In qualità di ______________________dell’impresa \ Ente _____________________________ 

__________________________________________________________________________ 

con sede legale in _______________________________________________________________ 

 

Al fine della partecipazione alla procedura specificata in oggetto e, a tal fine, consapevole delle 

sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 

dall’art. 76 del DPR 445 dell’8.12.2000, allega la propria proposta progettuale. 

 

Breve descrizione della proposta progettuale. 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
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ATTIVITA’ PROGETTUALE 
 

1. Sviluppo di metodologie di processo e di prodotto finalizzato a definire processi e 
tecniche di  conservazione nonché la sicurezza alimentare delle preparazioni 
agroalimentari derivanti dai tagli minori di carni nelle aziende agricole. 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 

2. Valutazione di fattibilità e sostenibilità degli investimenti strumentali necessari. 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 



Direzione A17000             Settore A1706A                Allegato 1/B D.D. n.                     del              

 3

3. Attività sperimentali (test, analisi, prove) finalizzati a verificare i processi di 
trasformazione e conservazione dei prodotti agroalimentari a base di carne, in 
particolare derivanti dai tagli minori. 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
 

4. Redazione di linee guida, in collaborazione con le competenti autorità sanitarie 
locali,  di buone prassi tecnico-operative. 

________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
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Allegato C: offerta economica 

Alla Direzione Agricoltura 

Settore A1706A - Servizi di Sviluppo e 

Controlli per l’agricoltura 

PEC: ssa@cert.regione.piemonte.it 

 
OGGETTO: Affidamento del servizio di studio e sviluppo metodologico di tecniche di 
conservazione nel settore delle preparazioni agroalimentari delle carni. CIG  n. ZAF1C6176C. 
 

Il sottoscritto (nome e cognome)………………. nato a…….………………il…………………………                              

Residente in…………………………….……….. Via………………………………CAP ……….…... 

C.F…………………………………….in qualità di (rappresentante legale, procuratore, ecc.)  

………………………………………………………………………………………………………….. 

dell’impresa\Ente………………………con sede legale in……………………………………. 

…….…………………………….via….………………………………………………………………….  

P.I.v.a…………………………………………………..C.F……………………………………………... 

 tel. n. ……………………PEC  …………………………………….e-mail……………………………. 

 

presa visione della tipologia del servizio, del capitolato d’oneri e delle relative condizioni, che dichiara 

di accettare incondizionatamente, offre per il servizio oggetto del presente appalto la migliore offerta 

di: 

 

 

…………………………………………………………..EURO IVA ESCLUSA 

 

 

(IN LETTERE…………………………………………………………………….) 

 

 

Luogo e data       FIRMA del legale rappresentante 

  (firmato digitalmente) 



 

 

REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1706A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 1232 
Servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per 
la successiva implementazione del portale web regionale Piemonte Agri Qualita'. CIG n 
Z6E1C47DB7. Nomina commissione giudicatrice. 
 

Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 1099 del 21/11/2016 con cui il Settore 
Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura ha approvato lo schema di avviso per la 
manifestazione di interesse per il servizio di ricerca finalizzato a raccogliere e comunicare le 
memorie del mondo contadino per la successiva implementazione del portale web regionale 
“Piemonte Agriqualità” mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.lgs 18 
aprile 2016, n. 50  “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonche' per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”. 

 
Vista la determinazione dirigenziale A1706A n. 1191 del 02/12/2016 con la quale il Settore 

Servizi di Sviluppo e Controlli per l'Agricoltura ha provveduto alla procedura di selezione per 
l’affidamento del servizio sopra esposto mediante invito, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del 
D.lgs 18 aprile 2016, n. 50, dei seguenti operatori economici individuati tramite precedente avviso 
di manifestazione di interesse: 

 
Università degli Studi di Scienze Gastronomiche 
P.zza Vittorio Emanuele, 9 - Pollenzo 
Pec: direttore@pec.unisg.it 
 
Segni Contemporanei di Ascione Mauro 
Via Gorizia, 61 - Massafra (Ta) 
Pec: segnicontemporanei@pec.it 
 
Frigorosso s.n.c. 
Via Catania, 20 – Torino 
Pec: frigorosso@pec.it 

 
Considerato che la procedura prevede che l’aggiudicazione sia effettuata con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
 
Tenuto conto che l'art. 77 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 prevede che nei casi di 

aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo, la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed 
economico sia affidata ad una apposita commissione giudicatrice composta da esperti nello 
specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto. 

 
Valutato quindi che per procedere all'esame ed alla valutazione delle offerte, si rende 

necessaria l’istituzione della prevista commissione giudicatrice, composta da soggetti di fiducia 
dell'amministrazione e professionalmente  qualificati. 

 



 

 

Visto l’art. 77 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 nel quale viene stabilito che i commissari non 
devono aver svolto né possono svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 
relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. 

 
Vista la DGR n. 9-3727 del 27/07/2016 con la quale la Giunta regionale ha impartito le 

direttive in ordine alla nomina delle commissioni di aggiudicazione di appalti pubblici di lavori, 
servizi e forniture e di concessioni di lavori e servizi per il periodo transitorio di cui all’articolo 216, 
comma 12 del D.lgs n. 50/2016. 

 
Vista la circolare della Direzione Affari istituzionali e Avvocatura avente ad oggetto “DGR 

n. 9-3727 del 27/07/2016 “Direttive in ordine alla nomina delle commissioni di aggiudicazione di 
appalti pubblici e concessioni nel periodo transitorio di cui all'art. 216, comma 12, del d.lgs. 
50/2016”. 

 
Visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2016-2018 (PTPC), approvato con 

deliberazione della Giunta regionale n. 1-4209 del 21 novembre 2016, in particolare la Misura 
8.2.4. che prevede l'integrazione delle commissioni con un funzionario - anche appartenente allo 
staff - senza diritto di voto e senza che necessariamente debba svolgere le funzioni di segretario 
verbalizzante. 

 
Ritenuto di procedere all’istituzione della Commissione giudicatrice attraverso 

l’individuazione dei seguenti funzionari dell’Amministrazione regionale, professionalmente 
qualificati e di fiducia: 

 
• Gualtiero Freiburger, Dirigente del Settore A1705A “Programmazione e coordinamento 

sviluppo rurale e agricoltura sostenibile” - in qualità di Presidente; 
• Andrea Marelli appartenente al Settore A1705A “Programmazione e coordinamento 

sviluppo rurale e agricoltura sostenibile”, esperto in attività di comunicazione e strumenti 
multimediali, in qualità di componente; 

• Stefania Convertini appartenente al Settore A1708A “Valorizzazione del sistema 
agroalimentare e tutela della qualità”, esperta in attività di comunicazione nell’ambito delle 
politiche di qualità agro-alimentari, in qualità di componente; 

• Giammarco Pampirio, appartenente allo staff della Direzione A17000 Agricoltura, in 
qualità di partecipante alla commissione designata ai sensi e per gli effetti della Misura 
8.2.4. del PTPC 2016-2018, senza diritto di voto; 

• Claudio Annicchiarico, appartenente al Settore A1706A “Servizi di Sviluppo e Controlli per 
l'Agricoltura”, in qualità di segretario verbalizzante senza diritto di voto. 

 
Acquisiti i curriculum vitae del Presidente e degli altri componenti della Commissione, 

come sopra individuati, ed allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale. 

 
Verificate le cause di incompatibilità previste all’art. 77 commi 4 e 5 del D. lgs. 50/2016 e di 

quelle previste dall’art. 35-bis del D.lgs 165/01, nonché richiamato l'obbligo di astensione dei 
componenti della Commissione di cui agli articoli 6 bis della legge 241/1990 e s.m.i. e 6 del Codice 
di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale. 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 



 

 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 
 
visto il D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto..”; 

 
visto il D.lgs n. 33/2013 e s.m.i. “Riordino della Disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”; 

 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
 

determina 
 
 
- di nominare, per i presupposti di fatto e di diritto indicati in premessa, la Commissione 

giudicatrice ex art. 77 del D.Lgs. 50/2016, con il compito di provvedere a esaminare e 
valutare le offerte pervenute relative alla gara per il servizio di ricerca finalizzato a 
raccogliere e comunicare le memorie del mondo contadino per la successiva implementazione 
del portale web regionale “Piemonte Agriqualità”, individuando quali componenti i Sigg.: 

 
• Gualtiero Freiburger, Dirigente del Settore A1705A “Programmazione e 

coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile” - in qualità di Presidente; 
• Andrea Marelli appartenente al Settore A1705A “Programmazione e coordinamento 

sviluppo rurale e agricoltura sostenibile”, esperto in attività di comunicazione e 
strumenti multimediali, in qualità di componente; 

• Stefania Convertini appartenente al Settore A1708A “Valorizzazione del sistema 
agroalimentare e tutela della qualità”, esperta in attività di comunicazione nell’ambito 
delle politiche di qualità agro-alimentari, in qualità di componente; 

• Giammarco Pampirio, appartenente allo staff della Direzione A17000 Agricoltura, 
in qualità di partecipante alla commissione designata ai sensi e per gli effetti della 
Misura 8.2.4. del PTPC 2016-2018, senza diritto di voto; 

• Claudio Annicchiarico, appartenente al Settore A1706A “Servizi di Sviluppo e 
Controlli per l'Agricoltura”, in qualità di segretario verbalizzante senza diritto di voto; 

 
- di acquisire i curriculum vitae del Presidente e degli altri componenti della Commissione, 

come sopra individuati, allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 

  
- di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte 

nella sezione "Amministrazione Trasparente", ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera b) e 
dell’art. 37 del D.lgs n. 33/2013. 

 
 
Il presente provvedimento non comporta nuovi impegni di spesa. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni 



 

 

dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un 
diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 “Istituzione del Bollettino 
ufficiale telematico della regione Piemonte”. 

 
 
 

        Il dirigente 
Alessandro Caprioglio 

Allegato 
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INFORMAZIONI PERSONALI

Nome CONVERTINI, STEFANIA

Collocazione attuale
A17000- AGRICOLTURA
A1708A - Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità

Incarico attuale Interventi di informazione e comunicazione delle politiche di qualità agro-alimentari

E-mail stefania.convertini@regione.piemonte.it

TITOLI DI STUDIO E PROFESSIONALI ED ESPERIENZE LAVORATIVE

Titolo di studio
LAUREA
SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE

Descrizione titolo

Ordinamento Nuovo Ordinamento

Tipologia Triennale

Classe di laurea

Area Sociale

Scuola/istituto

Anno di conseguimento 1997

Titolo di studio DIPLOMA SCUOLA MEDIA SUPERIORE
RAGIONIERE E PERITO COMMERCIALE

Descrizione titolo

Ordinamento

Tipologia

Classe di laurea

Area

Scuola/istituto

Anno di conseguimento

MASTER E SPECIALIZZAZIONI

ESPERIENZE PROFESSIONALI

Da - A 03-08-2015   -   

Direzione e settore A17000- AGRICOLTURA
A1708A - Valorizzazione del sistema agroalimentare e tutela della qualità

Principali mansioni e 
responsabilità Interventi di informazione e comunicazione delle politiche di qualità agro-alimentari

CAPACITA' LINGUISTICHE
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Francese Scritta

Buono

Francese Orale

Buono

Inglese Scritta

Buono

Inglese Orale

Scolastico

CAPACITA' NELL'USO DELLE TECNOLOGIE

Applicazioni per ufficio

Adobe Acrobat
Base

Applicazioni per ufficio

Microsoft Office - Suite 
completa

Buono

Software editoriali

Pages
Base

Grafica

Photoshop
Buono

Sistemi operativi

Windows XP
Base

Altri software/procedure 
gestionali

procedure regionali

Base

Altri software/procedure 
gestionali

utilizzo joomla per inserimento
dati portale web

Base

ALTRE ESPERIENZE

Attività a supporto di altre 
Direzioni

Realizzazione portale web Piemonte Agri Qualità - Direzione Pianificazione e gestione 
Urbanistica e Direzione Cultura, Turismo, Sport

Attività a supporto di altre 
Direzioni

Collaborazione Progetto promozionale Olimpiadi invernali 2006 valorizzazione e 
promozione prodotti qualità piemontesi con Presidenza e Direzioni div.

Partecipazioni a convegni e 
seminari in qualità di relatore

CONGRESSO INTERNAZIONALE TUTELA DELL'EXPORT DEL VINO ITALIANO - 
OICCE

Pubblicazioni
Pubblicazioni progetto comunicazione I Feel Food Piemonte, nell'ambito del progetto 
promozionale Piemonte Agri Qualità







REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 13 dicembre 2016, n. 1234 
D.G.R. n. 11-5559 del 25/3/2013. Programma regionale per la concessione di contributi negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale ai sensi dell'art. 50 della L.R. n. 63/78. Bando 
2016 Cooperative agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori 
agricoli. Concessione contributo alla ditta: RONDOLINO SOCIETA' COOPERATIVA 
AGRICOLA - LIVORNO FERRARIS (VC). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
ai sensi dell’art. 50 della L.R. n. 63/78 e con riferimento alla domanda numero 
REGP/ADS/PRE/2016/61 del 23/11/2016, di concedere alla ditta RONDOLINO SOCIETA' 
COOPERATIVA AGRICOLA con sede in LIVORNO FERRARIS (VC) P.IVA 01986880027, un 
contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte ammontante provvisoriamente a € 
2.900,00, calcolato sulla base del tasso d’intervento di 1 punto percentuale su un prestito di 
conduzione dell’importo di € 290.000,00 e della durata di 12 mesi. 
 
Il contributo negli interessi è concesso nel rispetto del Reg. (CE) n. 1407/13, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 
aiuti de minimis. 
 
Le istruzioni operative approvate con la determinazione dirigenziale n. 320 dell’11/05/2016 
stabiliscono, tra l’altro, che: 
 

Entro sei mesi dalla data della presente determinazione, l’istituto bancario prescelto, acquisita - 
se prevista - la garanzia da parte del Confidi, erogherà il prestito di conduzione al tasso di 
interesse al lordo del contributo negli interessi a carico della Regione Piemonte. 
 
L’erogazione del prestito non potrà avvenire prima della naturale scadenza di un eventuale 
prestito di conduzione agevolato preesistente. 
 
Entro dodici mesi dal perfezionamento del prestito di conduzione l’istituto bancario trasmetterà 
via PEC (sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it) apposita rendicontazione bancaria 
contenente le seguenti informazioni: numero e data della presente determinazione di 
concessione, denominazione beneficiario; comune sede legale del beneficiario; partita IVA del 
beneficiario; importo e durata del prestito; tasso di interesse applicato ed indicazione del Confidi, 
se almeno il 50% dell’importo del prestito è assistito da garanzia. Nel caso di operazioni 
creditizie per le quali non è possibile predeterminare il contributo negli interessi a carico 
regionale (es. aperture di credito in conto corrente, per anticipo fatture ecc) il termine di cui 
sopra decorre dalla data di scadenza dell’ultima operazione interessata. 
 
Con determinazione dirigenziale del competente settore regionale sarà disposta l’erogazione del 
contributo regionale negli interessi per il tramite dell’organismo pagatore regionale (ARPEA). 
 
In caso di estinzione del prestito di conduzione agevolato prima della sua scadenza naturale, 
l’impresa beneficiaria o l’istituto di credito bancario devono darne comunicazione tramite PEC  
(sistemagroindustriale@cert.regione.piemonte.it). 



 
La Regione Piemonte comunicherà al beneficiario le modalità e l’importo del contributo da 
restituire, calcolato sulla base della durata effettiva del prestito.  
 
La mancata comunicazione dell’avvenuta estinzione anticipata del prestito agevolato comporta la 
revoca dell’intero importo del contributo concesso. 
 
In entrambi i casi il contributo da restituire sarà maggiorato degli interessi legali. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 
  Il Responsabile di Settore  
 Dott. Fulvio Lavazza  
 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione 
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Codice A1708A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 1235 
Elenco Regionale delle Fattorie Didattiche del Piemonte. Aggiornamento cancellazioni 
Novembre - Dicembre 2016. 
 

Il D.Lgs n. 228/2001, conosciuto come legge di orientamento agricola, agli artt. 1 e 3 
considera l’attività didattica svolta dalle aziende agricole quale “attività connessa” 
dell’imprenditore agricolo e, l’art. 3, riconduce all’esercizio di attività agrituristiche le attività 
che hanno come scopo la degustazione dei prodotti aziendali, l’organizzazione di attività 
ricreative, culturali, didattiche ed escursionistiche finalizzate ad una migliore fruizione e 
conoscenza del territorio. 

La Carta degli Impegni e della Qualità, approvata con DGR n. 63 – 7291 del 29 ottobre 
2007, modificata con DGR n. 22-1188 del 16 marzo 2015, fissa i requisiti per le aziende 
agricole che intendono svolgere attività didattica in fattoria.  

 
La Deliberazione della Giunta Regionale n. 1-11456 del 25 maggio 2009 avente per oggetto 

“Fattorie Didattiche. Modalità di iscrizione all’Elenco regionale delle Fattorie Didattiche della 
Regione Piemonte, controlli sul mantenimento dei requisiti e modalità di formazione per gli 
operatori”, modificata nel 2015 con DGR n. 22-1188 del 16 marzo 2015 ha istituito, presso la 
Direzione Agricoltura dell’Assessorato regionale all’Agricoltura, l’Elenco Regionale delle 
Fattorie Didattiche. 

 
Le sopra citate Delibere dettagliano le procedure di accreditamento delle Fattorie Didattiche, 

la formazione degli operatori, il controllo del mantenimento dei requisiti. 
Viste le richieste di recesso volontario pervenute tramite PEC in data: 
- 23/11/2016 di Terre Sparse di Mauro Cristiana P.IVA 02059790069;  
- 28/11/2016 di Sammori Piera P.IVA 01170620056;  
- 29/11/2016 di Le Ruote P.IVA 06446330018; 
- 12/12/2016 di Somarkanda SCS P.IVA 01384300057; 
elencate come nell’allegato “A recessi volontari Aggiornamento Novembre - Dicembre 

2016” alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
Dato atto che sono stati osservati i criteri di cui al combinato disposto dai commi 1-4 dell'art. 

6 della Legge Regionale n. 14 del 14 ottobre 2014. 
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 

previsti dalla DGR n. 26-181 del 28 luglio 2014. 
 
Ritenuto di procedere alla pubblicazione dei nominativi delle fattorie didattiche di cui 

all’allegato “ A recessi volontari Aggiornamento Novembre - Dicembre 2016” alla presente 
determinazione per farne parte integrante, al fine di dare conoscibilità esterna della 
cancellazione di detti nominativi nell’Elenco regionale delle Fattorie didattiche. 

 
Ritenuto di pubblicare, unitamente alla denominazione sociale e alla partita Iva e se presente 

agli atti, l’eventuale denominazione di fantasia utilizzata dall’azienda.  
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

 



Visti gli articoli 4 e 16 del D. lgs n. 165/2001;”Norme generarli sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni” 

Visto gli articoli 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione 
degli Uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". 

Vista la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i., e la legge regionale n. 14/2014 “Norme 
sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione”;  

 
In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento 

dalla normativa specificata in premessa. 
            Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

per le considerazioni svolte in premessa: 
 
- di prendere atto delle richieste di recesso volontario pervenute dalle Aziende come da 

allegato “A recessi volontari Aggiornamento Novembre - Dicembre 2016” alla presente 
determinazione per farne parte integrante 

 
- di pubblicare l’allegato “A recessi volontari Aggiornamento Novembre - Dicembre 2016” 

alla presente determinazione per farne parte integrante, sul Bollettino Ufficiale e sul sito 
web istituzionale della Regione Piemonte al fine di dare conoscibilità esterna della 
cancellazione di detti nominativi nell’Elenco regionale delle Fattorie didattiche 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al tribunale amministrativo 

regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro 60 
o 120 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero azione innanzi al 
giudice ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
codice civile. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte.” 
 

 
 
                  Il Dirigente 

                Paolo CUMINO 
 

Allegato 



ALLEGATO "A" RECESSI VOLONTARI - AGGIORNAMENTO  NOVEMBRE - DICEMBRE 2016

FATTORIA DIDATTICA 
(denominazione che può essere di 
fantasia)

Denominazione Azienda (da 
fascicolo aziendale)

P.IVA PROVINCIA

TERRE SPARSE di Cristiana Mauro
AZIENDA AGRICOLA TERRE 
SPARSE DI MAURO CRISTIANA

02059790069 AL

SAMMORI PIERA SAMMORI PIERA 01170620056 AT

LE RUOTE BARRAI ORNELLA 06446330018 TO

SOMARKANDA SCS
SOMARKANDA SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE

01384300057 AT
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Codice A1707A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 1236 
L.R. 63/78 art. 50. D.G.R. n. 11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da imprenditori 
agricoli e da altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli. 
Trentasettesima autorizzazione ARPEA ad erogare.  
 

Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi 
negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli od associati e dalle cooperative agricole 
per le esigenze di conduzione aziendale;  
 

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 11-5559 del 25/03/2013. che ha istituito un 
programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale di durata massima di un anno, di cui all’articolo 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di 
aiuti “de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 
2006 (ora n.1407/2013) e n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli (ora n. 1408/2013); 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 320 dell’’11/05/2016 che ha approvato il bando 2016 

e le relative istruzioni operative con riferimento ai prestiti di conduzione contratti da cooperative 
agricole ed altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori agricoli ed ha disposto 
l’apertura dei termini di presentazione delle domande a partire dalla data della stessa e fino al 31 
dicembre 2016, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili; 

 
visti i bandi relativi al finanziamento di prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli e da 

altre forme associate composte da meno di cinque imprenditori agricoli e le conseguenti 
determinazioni dirigenziali di approvazione delle domande ammissibili a finanziamento relative agli 
anni: 

 
 

 
 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore 

per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 
comma 2, il quale prevede che all’organismo pagatore può essere affidata da parte della Regione 
Piemonte l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla 
L.R. 17/99 in materia di agricoltura; 
 

vista la D.G.R. n. 18-3471  del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n. 16/2002 – Disposizioni per il 
rinnovo; 

 

ANNO D.D. BANDO APPROVAZIONE 
ELENCO BENEFICIARI 

2014 n. 251 del  03/04/2014 n.  549 del 23/06/2014 
2014 n.848 del 07/10/2014 n.1019 del 24/11/2014 
2015 n. 234 del 20/04/2015 n.  380 del 25/06/2015 
2015 n. 416 del 08/07/2015 n.  673 del 16/10/2015 



vista la determinazione dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema 
di convenzione; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 5 luglio 2016, per  l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002;  
 

dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale 
afferiscono, tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per 
la conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78;  
 

tenuto conto che a tutt’oggi, da parte del Settore A1704A (ambito territoriale di Alessandria 
e Asti) sono stati inoltrati elenchi di liquidazione relativi a n. 4 operazioni di prestito di conduzione 
aziendale contratte da imprenditori agricoli singoli e da altre forme associate composte da meno di 
cinque imprenditori agricoli, precedentemente bloccati per controlli sull’anagrafe tributaria, ora 
risolti, come riassunto nella sotto riportata tabella, e pertanto per le operazioni liquidabili  
corrisponde un contributo regionale negli interessi di € 947,00; 

 

 
 
verificato dal Settore scrivente che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la 

dotazione del Fondo Sviluppo Agroindustriale specificatamente destinata alla misura d’aiuto in 
essere; 

 
considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 947,00 a favore dei 

beneficiari indicati nell’allegato elenco, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
incaricando ARPEA ad erogare l’importo di cui sopra, utilizzando le disponibilità presenti sul 
Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 L.R. 63/78 -  art. 50 – Credito di 
conduzione”. 

 
 Vista la D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione  dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione” che fissa in 90 giorni il termine per 
l’approvazione delle domande di cui l’intervento in questione; 
 
 dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700 citata; 
 
 visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 
 

Settori 
Ambito 
territoriale 
di 

Numero lista 
liquidaz. 

Benef. 
totali 

Contributo 
compless. 
 
euro 

N. 
benef. 
esclusi 
da liste 

Contributo 
escluso da 
pagamento 
 
euro 

N.  
benef. 
ammissi
bili 

Contributo 
ammissibile  
 
euro 

Asti 1-14/11/2016 4 947,00 0 0 4 947,00 
Totali  4 947,00 0 0 4 947,00 



 ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione ai sensi 
dell’art. 26, commi 2 e 3 dell’art. 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
 dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 1 
e 3 dell’articolo 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

tutto ciò premesso, 
 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n.14; 
 
 
  

DETERMINA 
 
- di concedere, in applicazione del Programma regionale” di cui alla D.G.R. n. 11-5559 del 

25/03/2013 ed ai sensi della L.R. 63/78 – art. 50, ai beneficiari indicati nell’ allegato elenco, 
che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione, il contributo negli 
interessi sui presti per la conduzione aziendale a fianco di ciascuno indicato, 
complessivamente ammontante a € 947,00; 

- di autorizzare ARPEA ad erogare ai beneficiari indicati nell’allegato elenco il contributo a 
fianco di ciascuno indicato, complessivamente ammontante a € 947,00, utilizzando le 
disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, codice intervento “AGRO02 -
L.R. 63/78-art.50-Credito di conduzione. 

 
 
 
 Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art..26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “. Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni, 
sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”; 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 



 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
 
     IL RESPONSABILE  DI  SETTORE 

    (Dott. Fulvio LAVAZZA) 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 
 

Allegato 
 



Trentasettesima liq. ARPEA
INTERVENTO: AGRO002-Piano Verde-L.R.63/78-art.50-Credito di conduzione ALLEGATO

N. N.ro AGEA Beneficiari CUAA Sett. Lista Importo
1704A liquid. €

ambito terr.
1 08000623184 VIOTTI VINI SOCIETA'.AGRICOLA. 01438510057 Asti 1-14/11/2016 173,55
2 08000624497 AZ.AGR.F.LLI REGGIO GUIDO E DENI S.S 00195970058 Asti 1-14/11/2016 180,00
3 08000630130 SOCIETA' AGRICOLA OR.MA. S.S. 94005040012 Asti 1-14/11/2016 243,45
4 08000632284 VARESIO ALESSANDRO VRSLSN69E26A479G Asti 1-14/11/2016 350,00

TOTALE 947,00

GS/AF/FL
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Codice A1704A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 1237 
D.Lgs. 102/2004 art. 5, comma 6 e L.R. 17/99 e s.m.i. - Eventi meteorologici verificatisi dal 
20/04/2013 al 26/05/2013 e fra il 24/12/2013 e il 4/03/2014 - Intervento: ripristino canale 
Ronchi Miglia nel Comune di Cuneo - Approvazione progetto e riconoscimento contributo 
per Euro 214.071,88 - Posizione Pratica: 020513. 
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative in 
materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 6, 
comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e ripristini 
riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n° 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visti i DD.MM. del 15/10/2013 e 17/06/2014 con i quali è stato dichiarato l’esistenza del carattere 
di eccezionalità degli eventi calamitosi dell’anno 2013 e del primo trimestre del 2014, nelle zone 
delimitate dalla Giunta Regionale con la Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014 e 34-6156 del 
23/07/2013; 
 
visto il D.M. n. 243  del 27/01/2015, relativo al “primo prelevamento dal Fondo di Solidarietà 
Nazionale 2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,00 
per finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 28-1574 del 15/06/2015 relativa a “D.Lgs. 102/04 art. 5, comma 6 e L.R. 17/99. 
Misure volte al ripristino delle infrastrutture irrigue connesse all'attività agricola, danneggiate da 
calamita naturali o avversità atmosferiche nell'anno 2013 e primo trimestre 2014 riconosciute 
eccezionali. Primo prelevamento 2014 dal Fondo di Solidarieta Nazionale. D.M. 243 del 
27/11/2015. Integrazione prelevamento. Riparto fondi”; 
 
considerato che con la sopra citata D.G.R. n. 28-1574 del 15/06/2015 si integra la somma di € 
448.260,00 trasferita alla Regione Piemonte in parziale attuazione del D.M. 243 del 27/01/2015, 
prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale e riparto tra le Regioni per interventi compensativi 
dei danni, ai sensi del D.Lgs 102/04 - “primo prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con € 2.231.240,00, già trasferiti e giacenti presso ARPEA, in modo da garantire l’importo 
necessario al ripristino delle infrastrutture irrigue danneggiate per un importo totale di € 



2.679.500,00, procedendo al riparto, al fine di favorire la ripresa economica e produttiva delle 
imprese agricole, dei fondi per gli interventi previsti all’art. 5, comma 6 del D.Lgs. 102/2004, 
limitatamente alle infrastrutture irrigue di competenza della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 
17/99, in modo da poter garantire il ripristino della totale funzionalità delle infrastrutture 
danneggiate, che sono al servizio delle imprese stesse; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 431 del 14/07/2015 “Approvazione elenco delle 
infrastrutture irrigue danneggiate da calamità naturali verificatesi dal 20 aprile al 26 maggio 2013 e 
fra il 24 dicembre 2013 e il 4 marzo 2014 riconosciute eccezionali con i DD.MM. del 15/10/2013 e 
del 17/06/2014. Primo prelevamento 2014 dal Fondo di Solidarieta Nazionale. D.M. 243 del 
27/11/2015 e integrazione prelevamento”; 
 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la Convenzione rep. n. 16271 del 06/07/2011, tra Regione Piemonte e ARPEA, per 
l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi 
in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione 
già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 16271;  
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i., pervenuta il 9/12/13 con prot. 22405/DB1122; 
 
vista la richiesta di documentazione trasmessa da parte del Settore Calamità ed Avversità Naturali 
in Agricoltura con nota n. 12719 del 20/07/15 con cui si comunica l’ammontare della somma messa 
a disposizione dal decreto legislativo di cui all’oggetto per un importo di € 237.400,00; 
 
considerato che la documentazione progettuale relativa al ripristino della infrastruttura in oggetto è 
pervenuta in data 14/07/16 prot. 31481 e che da tale data decorrono i tempi previsti dal 
procedimento; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 30/11/2016, prot. n.49284 agli atti del 
Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
214.071,88; 



 
preso atto che la realizzazione dell’intervento prevede opere a protezione del Canale Ronchi Miglia; 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
rilevato che l’art. 83 comma 3 lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 dispone che la 
documentazione antimafia non è richiesta “per la stipulazione o approvazione di contratti e per la 
concessione di erogazioni a favore di chi esercita attività agricole o professionali, non organizzate 
in forma di impresa, ...omissis”; 
 
preso atto del parere della Direzione “Affari generali e Avvocatura” della Regione Piemonte prot.  
1704/DB0502 del 02/01/2009, successivamente confermato in data 29/01/2014 anche a seguito 
delle disposizioni integrative e correttive al decreto 6 settembre 2011 n. 159 avvenute con il Decreto 
legislativo 13 dicembre 2012, nel quale si asserisce che i consorzi irrigui hanno personalità 
giuridica privata ma perseguono le finalità pubbliche a loro attribuite dalla L.R. 9 agosto 1999 n. 21,  
che i contributi ad essi corrisposti non attengono allo svolgimento di attività imprenditoriali e che 
pertanto trova, nei loro riguardi applicazione l'esclusione prevista dal predetto art. 83 comma 3 
lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR  e dalla DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016., 
nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento di cui 
questo verbale illustra la fase di istruttoria tecnico-amministrativa; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento è stato rispettato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
Visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14; 
 
 

determina 
 
 
di approvare il progetto per i lavori di protezione del Canale Ronchi Miglia  conseguenti ai danni 
provocati dalle avversità atmosferiche dell’anno 2013 e del primo trimestre del 2014, dell'importo 
complessivo di € 214.071,88 così suddiviso: 



 
 

A)Lotto I (lavori già realizzati) € 20.494,98 
A1) Lotto II € 145.205,96 
A2) Importo lavori € 165.700,94 
A3) di cui oneri per la sicurezza (lotto II) € 2.904,12 
Totale A) € 165.700,94 
B) Somme a disposizione €  
B1) Contributo IVA sui lavori € 36.454,21 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi (6% + IVA) 

€ 
11.916,73 

Totale B) € 48.370,94 
Contributo massimo ammissibile (A+B) € 214.071,88 
IMPORTO D.D 431 del 14/07/15 € 237.400,00 

 
 
e di riconoscere al Consorzio Partecipanza Canale Ronchi Miglia - Corso Nizza 37 - 12100 
CUNEO – C.F. 80001530049 per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto 
capitale di € 214.071,88 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 
Alla liquidazione del contributo provvede A.R.P.E.A. ai sensi della D.G.R. n. 38-9257 del 
21/07/2008. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 

o qualora l’Ente beneficiario, verificata la sussistenza dei presupposti tecnici e giuridici, 
ritenga opportuno applicare l’art. 106, comma 1, lettera a, del D.lgs. 50/2016, i documenti di 
gara iniziali dovranno essere redatti prevedendo clausole chiare, precise e inequivocabili che 
consentano un’eventuale modifica contrattuale finalizzata alla realizzazione del progetto 
complessivo di ripristino della traversa sul torrente Cervo della Roggia Molinara di 
Buronzo, ivi compresa la platea di dissipazione di valle, (danni dicembre 2013-gennaio 2014 
e novembre 2014);  

o per quanto concerne i lavori di somma urgenza, si dovrà produrre una perizia tecnica 
economica di congruità relativamente ai lavori effettuati in somma urgenza in data 13-14-15 
aprile 2014;   

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 18 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura ed autorizzate 
con comunicazione del dirigente del Settore; 

o le spese tecniche potranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso fatture 
o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in cui siano 
rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate in 
ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfetario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi di 
competenza acquisiti ai sensi della normativa vigente; 



o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e 
Calamità Naturali in Agricoltura dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli 
stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso 
la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali 
in Agricoltura che provvederà ad emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori e/o dell’erogazione di qualsivoglia anticipo/acconto si dovranno 
fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 
47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari 
per la realizzazione degli interventi in progetto (ivi compreso l’atto di concessione alla 
derivazione delle acque per uso irriguo); 

o sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa e l’atto di incarico del direttore dei lavori a cui seguirà, ove richiesto, il primo 
mandato di pagamento corrispondente ad una anticipazione pari al 30% del contributo 
concesso; 

o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
relazione sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase 
dell’intervento di ripristino e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su 
supporto digitale). Inoltre dovranno essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti 
documenti: determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo e le fatture unitamente ad 
una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale 
rappresentante del Consorzio che contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna 
di esse numero, data di emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al 
lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 



Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 comma 1 e 27 
del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati. 
Beneficiario: Consorzio Partecipanza Canale Ronchi Miglia; 
Importo contributo concesso: € 214.071,88; 
Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Franco Antonio OLIVERO. 
Individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
dott. Franco Antonio OLIVERO 

 
 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1707A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 1243 
L.R. 63/78 - art. 50. D.G.R. n.11-5559 del 25/03/2013. Programma regionale per la concessione 
di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione aziendale contratti da cooperative 
agricole e da altre forme associate composte da almeno cinque imprenditori agricoli. 
Ventisettesima autorizzazione ARPEA ad erogare. 
 
 

Visto l'articolo 50 della Legge Regionale n. 63/78 che prevede la concessione di contributi 
negli interessi sui prestiti contratti da imprenditori agricoli singoli od associati e da cooperative 
agricole per le esigenze di conduzione aziendale; 
 

vista la deliberazione della Giunta Regionale. n.11-5559 del 25/03/2013 che ha istituito un 
programma che prevede la concessione di contributi negli interessi sui prestiti per la conduzione 
aziendale di durata massima di un anno, di cui all’art. 50 della L.R. n. 63/78, sotto forma di aiuti 
“de minimis” ai sensi dei Regolamenti UE n.1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 
(ora n.1407/2013) e n.1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativi all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti “de minimis” nel settore della produzione dei prodotti 
agricoli (ora n.1408/2013); 

 
visti i bandi relativi al finanziamento di prestiti contratti da cooperative agricole e da altre 

forme associate, composte da almeno cinque imprenditori agricoli, approvati con le D.D. n. 267 del 
11/04/2013, n.184 del 17/03/2014 e n. 240 del 22/04/2015; 

 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n.16 e s.m.i. che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore 

per le erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 
comma 2, il quale prevede che all’Organismo Pagatore può essere affidato da parte della Regione 
Piemonte l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla 
L.R.17/99 in materia di agricoltura; 
 

vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi 
all’erogazione di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi dell’art. 5 comma 2, della L.R. n. 16/2002, 
-Disposizioni per il rinnovo; 

 
vista la convenzione, stipulata in data 5 luglio 2016, per l’affidamento di incarico 

all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. 16/2002;  
 

dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Sviluppo Agroindustriale al quale 
afferiscono, tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi negli interessi previsti per 
la conduzione aziendale di cui all’art. 50 della L.R. 63/78; 
 

tenuto conto che a tutt’oggi sono state rendicontate e non liquidate 10 operazioni di prestito, 
cui corrisponde un concorso regionale negli interessi pari a € 43.477,59 da liquidare ai beneficiari 
riportati nell’elenco allegato alla presente determinazione; 
 

considerato che, per tutti i beneficiari indicati nell’allegato elenco, è necessario applicare e 
versare all’erario la ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 600/1973; 

 



considerato che da parte dei funzionari incaricati dal competente Settore è stato verificato il 
rispetto dei massimali previsti dai regolamenti (CE) nn.1407/2013 e 1408/2013 relativamente ai 
beneficiari indicati nell’allegato elenco e che nulla osta alla liquidazione del relativo contributo, 
come risulta dal verbale redatto in data 29/11/2016, conservato agli atti del Settore; 

 
verificato che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la dotazione del Fondo 

Sviluppo Agroindustriale specificatamente destinata alla misura d’aiuto in questione; 
 

considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 43.477,59, a favore dei 
beneficiari indicati nell’allegato elenco, parte integrante e sostanziale della presente determinazione, 
incaricando ARPEA ad erogare l’importo di cui sopra, utilizzando le disponibilità presenti sul 
Fondo Sviluppo Agroindustriale, imputandone la somma di € 41.738,48 al codice 
intervento”AGRO002 L.R. 63/78 – art. 50 – Credito di conduzione” e la somma di € 1.739,11 al 
codice intervento “AGRO001 - D.P.R. 600/73 – art. 28 – Ritenute sui contributi corrisposti alle 
imprese”; 

 
            vista la D.G.R. 27 settembre 2010 n. 64-700 “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto all’accesso ai documenti amministrativi), art 2 
“Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione” che fissa in 90 giorni il termine per 
l’approvazione delle domande di cui l’intervento in questione; 
 
  dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini 
previsti dalla D.G.R. 27 settembre 2010 n. 64-700 citata; 
 
    visto il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da  parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
    ritenuto che la presente  determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 26 commi 2 e 3 dell’art.27 del D.lgs. 33/2013; 
 
     dato atto dell’osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 
1 e 3 dell’articolo 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 
 
      attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

     tutto ciò premesso, 
 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale e s.m.i."; 
 



vista la L. R. 14 ottobre 2014 n. 14; 
 
 

DETERMINA 
 
 

- di concedere, in applicazione del Programma regionale di cui la D.G.R. n.11-5559 del 
25/03/2013 ed ai sensi della L.R. 63/78 -art. 50, ai beneficiari indicati nell’allegato elenco, 
che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione, il contributo negli 
interessi sui prestiti per la conduzione aziendale a fianco a ciascuno indicato, 
complessivamente ammontante a € 43.477,59 

 
 
- di autorizzare ARPEA ad erogare ai beneficiari indicati nell’allegato elenco il contributo a 

fianco di ciascuno indicato, complessivamente ammontante a € 43.477,59, utilizzando le 
disponibilità presenti sul Fondo Sviluppo Agroindustriale, imputandone l’importo di € 
41.738,48 al codice di intervento “AGRO002 L.R. 63/78 –art. 50 – Credito di conduzione” e 
l’importo di € 1.739,11 al codice di intervento “AGRO001 - D.P.R. 600/73 - art.28 – 
Ritenute sui contributi corrisposti alle imprese”; 

 
- di autorizzare ARPEA, ad applicare, per i beneficiari soggetti a ritenuta d’acconto del 4%, 

tale ritenuta ed a versare all’erario l’importo complessivo di € 1.739,11 entro i termini di 
legge. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli artt. 26 
commi 2  e 3 e dell’art. 27 del Decreto Legislativo. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni, 
sia pubblicato sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
(Dott. Fulvio LAVAZZA) 

 
 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 
 
. 

Allegato 
 
 



INTERVENTI: L.R. 63/78-art.50-Credito di conduzione AGRO001-D.P.R. 600/73-art.28.
Lista di liquidazione n. 27/2016

ALLEGATO

N. N.O. P-IVA Destinatario accredito contributo Importo Rit. 4% Importo
Denominazione lordo € € netto €

1 11/A-2016 02136220015 AGRICOLA CERETTESE 2.000,00 80,00 1.920,00
2 1/A-2016 01701070045 COOP.FRUTTICOLTORI ASS.TI ROSSANA - S.A.C. 18.000,00 720,00 17.280,00
3 49/A-2016 01889970016 STALLA SOCIALE DI PIOBESI - S.A.C. 1.500,00 60,00 1.440,00
4 21/A-2015 00181620048 CASEIFICIO VALLE STURA SOC. COOP. AGR. 7.500,00 300,00 7.200,00
5 11/E-2015 00955650049 PIEMONTE LATTE SOC.COOP.AGRICOLA 1.388,73 55,55 1.333,18
6 11/F-2015 00955650049 PIEMONTE LATTE SOC.COOP.AGRICOLA 2.000,00 80,00 1.920,00
7 11/C-2015 00955650049 PIEMONTE LATTE SOC.COOP.AGRICOLA 896,21 35,85 860,36
8 11/A-2015 00955650049 PIEMONTE LATTE SOC.COOP.AGRICOLA 6.000,00 240,00 5.760,00
9 11/D-2015 00955650049 PIEMONTE LATTE SOC.COOP.AGRICOLA 3.000,00 120,00 2.880,00

10 11/B-2015-00955650049 PIEMONTE LATTE SOC.COOP.AGRICOLA 1.192,65 47,71 1.144,94
TOTALE 43.477,59 1.739,11 41.738,48

GS/AF/FL



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1705A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 1244 
Regolamenti (UE) nn. 1303/2013 e 1305/2013 - Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-
2020 della Regione Piemonte: consultazione scritta del Comitato di Sorveglianza regionale (1 - 
9 dicembre 2016). 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 
visto il Regolamento  (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

 
visto il Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Piemonte, approvato 

dalla Commissione europea con decisione C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 e recepito con 
deliberazione della Giunta regionale in data 9 novembre 2015; 

 
considerato che il citato Regolamento (UE) n. 1303/2013 prevede, all’art. 47, che per 

ciascun Programma sia istituito un Comitato di Sorveglianza entro un termine massimo di tre mesi 
dalla decisione che approva il Programma, con il compito di sorvegliarne l’attuazione; 

 
visto il par. 1 dell’art. 48 dello stesso Regolamento (UE) n. 1303/2013, che prevede che il 

Comitato di Sorveglianza sia composto da rappresentanti delle autorità competenti, dagli organismi 
intermedi e da rappresentanti dei partner di cui all’articolo 5 del medesimo regolamento, e in 
particolare: 
- le autorità cittadine e le altre autorità pubbliche competenti; 
- le parti economiche e sociali; 
- i pertinenti organismi rappresentativi della società civile, compresi i partner ambientali, le 

organizzazioni non governative e gli organismi di promozione dell’inclusione sociale, della 
parità di genere e della non discriminazione; 

 
visto il combinato disposto degli artt. 49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 74 del 

Regolamento (UE) n. 1305/2013, in cui vengono definite le funzioni e responsabilità del Comitato 
di Sorveglianza; 
 

visto il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, 
recante un “Codice Europeo di Condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e 
d'investimento europei”, in particolare gli artt. 10 e 11 che disciplinano la composizione e le 
procedure interne dei comitati di sorveglianza; 

 
vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 30 - 2397 del 9 novembre 2015 con oggetto  

“Regolamenti (UE) nn. 1303/2013 e 1305/2013 - Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 
della Regione Piemonte: Istituzione del Comitato di Sorveglianza regionale e nomina dei 
rappresentanti” con la quale, tra l’altro: 

 



- viene istituito il Comitato di Sorveglianza regionale del PSR 2014-2020 della Regione 
Piemonte, ai sensi degli artt. 47-49 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e 74 del Regolamento 
(UE) n. 1305/2013, e del paragrafo 15.2 del PSR “Composizione prevista del Comitato di 
sorveglianza”; 

 
- ne vengono specificati i compiti, tra cui in particolare l’approvazione della Relazione annuale 

sullo stato di attuazione del Programma, l’esame dei criteri di selezione degli interventi 
finanziati (entro quattro mesi dall’approvazione del Programma) e delle proposte di modifica al 
PSR; 

 
- ne viene stabilita la composizione, con i relativi nominativi individuati per le Amministrazioni e 

Organizzazioni rappresentate; 
- si precisa che le modalità di funzionamento verranno fissate con apposito regolamento interno e 

che le funzioni di segreteria sono svolte dalla Direzione Agricoltura - Settore A17.05A 
“Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile”; 

 
visto il Regolamento interno del Comitato di Sorveglianza, approvato nella seduta plenaria 

del 26 novembre 2015, e in particolare l’art. 8 “Consultazioni per iscritto”, che prevede la 
possibilità di effettuare consultazioni con l’invio dei documenti per via telematica (posta 
elettronica); 

 
considerato che in data 1° dicembre 2016 è stata attivata la procedura di consultazione scritta 

del Comitato in merito ad alcune proposte di modifica al PSR, con l’invio della relativa 
documentazione; tali proposte riguardano in particolare: 
  
- adeguamenti di alcune misure (1, 3, 8.5, 12.2) alla normativa in materia di Aiuti di Stato e 

conseguenti variazioni al Capitolo 13 del PSR; 
 
- modifica dell'indicatore relativo agli interventi di banda larga; 
 
- introduzione degli strumenti finanziari per le misure 4.1 e 4.2 e relative variazioni al Capitolo 8 

del PSR; 
  

viste le osservazioni pervenute dai componenti del Comitato entro la scadenza, fissata al 9 
dicembre, e conservate agli atti della Direzione Agricoltura - Settore A17.05A “Programmazione e 
coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile”; 

 
considerato che il citato art. 8 “Consultazioni per iscritto” del Regolamento interno prevede 

che: 
 

- l’Autorità di gestione adotti la relativa decisione, opportunamente motivata, una volta decorso il 
termine per la presentazione delle osservazioni; 

 
- la mancata espressione del proprio parere per iscritto da parte di un membro del Comitato valga 

come assenso; 
 
- a seguito della conclusione della consultazione scritta, la Segreteria Tecnica informi tutti i 

membri del Comitato circa l’esito finale; 
 



visto il documento di chiusura della consultazione, Allegato A alla presente determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale, che riporta le osservazioni pervenute e le conclusioni 
dell’Autorità di Gestione; 
 
 ritenuto opportuno prendere atto di tale documento di chiusura, onde procedere, su incarico 
dell’Autorità di Gestione, alla trasmissione ufficiale alla Commissione europea delle proposte di 
modifica al PSR (previa autorizzazione della Giunta regionale); 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1 - 
4046 del 17 ottobre 2016; 
 

tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli artt. 4 e 17  del d.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008; 
 

determina 
 
 

- di prendere atto del documento di chiusura della consultazione scritta del Comitato di 
Sorveglianza regionale del Programma di sviluppo rurale (PSR) 2014 - 2020 della 
Regione Piemonte svoltasi dal 1° al 9 dicembre 2016, Allegato A alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 

 
- di trasmettere ufficialmente alla Commissione europea, su incarico dell’Autorità di 

Gestione e previa autorizzazione della Giunta regionale, le proposte di modifica al PSR. 
 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
"Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
        

     Il Responsabile del Settore     
                                                                Gualtiero Freiburger 
 
 

Allegato 















REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A17000 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 1245 
Legge regionale 29 ottobre 2015 n.23 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 " - approvazione progetto di lavoro a 
distanza (Tognoni Radames) e schema di convenzione con ente ospitante (Unione montana 
Comuni della Valsesia)per personale trasferito in Regione. 
 
La legge regionale 29 ottobre 2015 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni)" n. 23 prevede  al comma 1 dell’art.8 che siano riallocate in capo 
alla Regione le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana prima dell'entrata 
in vigore della presente legge limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell'allegato A 
della legge stessa. In tale elenco sono  individuate le funzioni in materia di agricoltura. Al comma 2 
dello stesso articolo è previsto che, al fine di garantire l'unitarietà dell'esercizio e provvedere al 
completamento del riordino in materia, siano riallocate, altresì, alla Regione le funzioni 
amministrative in materia di agricoltura esercitate dalle Comunità montane ai sensi dell' articolo 3 
della legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 (Riordino dell'esercizio delle funzioni amministrative in 
materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca), in virtù della specificità 
territoriale. 
A seguito del recepimento dell’accordo quadro previsto dall’art.10 comma 2 della l.r.23/2015, di 
cui alla  DGR n. 1-2405 del 16 novembre 2015, con la quale si è provveduto, tra l’altro,  alla 
definizione di criteri per la determinazione dei contingenti numerici di personale da trasferire per le 
funzioni riallocate alla Regione, con un successivo provvedimento (DGR n.  1-2692 del 23 
dicembre 2015) sono stati definiti specifici accordi con le singole Province e la Città metropolitana 
di Torino contenenti la definizione dei contingenti di personale da trasferire alla Regione per quanto 
riguarda le funzioni riallocate, comprese le funzioni in materia di agricoltura. In tale provvedimento 
è contenuto altresì l’individuazione del contingente di personale proveniente dalle Comunità 
montane o Unione montane che ha esercitato in prevalenza le funzioni di cui all’art.3 della 
l.r.17/2015. 
Il personale in questione è, dal primo gennaio 2016, inserito in un ruolo regionale separato di durata 
transitoria ed assegnato a questa Direzione. 
Per quanto riguarda le sedi di lavoro in queste settimane sono stati svolti degli approfondimenti, per 
quanto riguarda i dipendenti provenienti dalle Comunità montane ovvero dipendenti provenienti 
dalle amministrazioni provinciali già operanti in sedi decentrate, con l’obiettivo di operare una 
razionalizzazione dell’organizzazione delle strutture e nel contempo rispettare l’orientamento 
espresso dal Consiglio regionale in data 27 ottobre nel quale con l’ordine del giorno n. 513 si 
impegnava la Giunta regionale “a garantire la permanenza nelle  sedi attuali degli uffici delle ex 
comunità montane”. 
 
Al fine di ottemperare all’obiettivo di riorganizzazione delle strutture organizzative nell’ottica del 
contenimento della spesa e nel contempo assicurare una adeguata presenza di tecnici agricoli sul 
territorio, si sta prospettando  per alcuni dipendenti l’utilizzo delle sedi regionali di Ivrea, di 
Pinerolo, di Saluzzo, Domodossola, Verbania, ecc.. Per altri   dipendenti che invece permarranno 
nelle sedi attuali delle ex Comunità o Unioni montane o altri enti collocati sul territorio  si prospetta 
una modalità di lavoro a distanza. Si veda al proposito la deliberazione n. 36-7453 del 15 aprile 
2014, modificata dalla deliberazione n. 23-1950 del 31 luglio 2015, che ha approvato la disciplina 
del telelavoro nell’Ente Regione. 
 
Progressivamente tale modalità interesserà una ventina di dipendenti.  
 



Con il presente provvedimento si prevede una ulteriore tranche che interesserà il seguente 
dipendente come di seguito precisato: 
 
 Ente ospitante 
Tognoni Radames Unione montana dei Comuni della Valsesia, con 

sede a Varallo Sesia, via Roma 35 
 

 
Per quanto riguarda le attività e gli obiettivi assegnati a tale personale, è utile ricordare che la 
Regione ha riassunto le funzioni già assegnate alle Comunità montane dall’art.3 della l.r.17/1999 e 
quindi deve garantire nei territori montani tali attività. 
In particolare il dipendente proveniente dall’Unione montana dei comuni della Valsesia, già 
Comunità montana Valsesia,  deve garantire lo svolgimento delle attività relative alla chiusura del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 con particolare riferimento alle misure  111 (azioni nel 
campo della formazione professionale  e dell’informazione), 211 (indennità compensativa) e 214 
(pagamenti agroambientali) e avviarsi alla gestione delle misure della programmazione 2014/2020, 
eseguire le istruttorie relative ai danni da avversità, la gestione del programma di difesa dai canidi, 
le attività relative allo sportello forestale, oltreché garantire continuità ai  numerosi progetti di 
divulgazione agricola avviati sul territorio montano e agli adempimenti relativi alla normativa 
sull’agricoltura biologica.  
 
Viste altresì le schede relative ai progetti di lavoro a distanza del dipendente elencato  in 
precedenza, che in allegato fanno parte integrante del presente provvedimento; 
 
Visto lo schema di convenzione da stipulare con gli enti ospitanti, che in allegato fa parte integrante 
del presente provvedimento ed atteso che tale schema è stato approvato in data 1 dicembre 2016 dal 
Consiglio dell’Unione montana dei Comuni della Valsesia; 
 
Visto l’art.17 comma 3 della l.r.23/2008; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n.1-4046 del 
17 ottobre 2016; 
 
Tutto ciò premesso; 
 

Il Direttore 
 

DETERMINA 
 
con riferimento alle considerazioni svolte in premessa, di approvare il progetto di lavoro a distanza, 
di cui alla scheda allegata alla presente determinazione; 
 
di approvare altresì lo schema di convenzione da stipularsi con l’Unione montana dei comuni della 
Valsesia,  con sede a Varallo Sesia, via Roma 35, che si allega alla presente determinazione.  
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.12 ottobre 2010, n.22. 
 

Il Direttore 
     Gaudenzio De Paoli 
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Codice A17000 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 1246 
l.r.29 ottobre 2015 n.23 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56" - approvazione progetto di lavoro a distanza 
(Albry Lorenzo e Berta Anna) e schema di convenzione con ente ospitante (Unione montana 
dei Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone) per personale trasferito in Regione. 
 
La legge regionale 29 ottobre 2015 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni)" n. 23 prevede  al comma 1 dell’art.8 che siano riallocate in capo 
alla Regione le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana prima dell'entrata 
in vigore della presente legge limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell'allegato A 
della legge stessa. In tale elenco sono  individuate le funzioni in materia di agricoltura. Al comma 2 
dello stesso articolo è previsto che, al fine di garantire l'unitarietà dell'esercizio e provvedere al 
completamento del riordino in materia, siano riallocate, altresì, alla Regione le funzioni 
amministrative in materia di agricoltura esercitate dalle Comunità montane ai sensi dell' articolo 3 
della legge regionale 8 luglio 1999, n. 17 (Riordino dell'esercizio delle funzioni amministrative in 
materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca), in virtù della specificità 
territoriale. 
A seguito del recepimento dell’accordo quadro previsto dall’art.10 comma 2 della l.r.23/2015, di 
cui alla  DGR n. 1-2405 del 16 novembre 2015, con la quale si è provveduto, tra l’altro,  alla 
definizione di criteri per la determinazione dei contingenti numerici di personale da trasferire per le 
funzioni riallocate alla Regione, con un successivo provvedimento (DGR n.  1-2692 del 23 
dicembre 2015) sono stati definiti specifici accordi con le singole Province e la Città metropolitana 
di Torino contenenti la definizione dei contingenti di personale da trasferire alla Regione per quanto 
riguarda le funzioni riallocate, comprese le funzioni in materia di agricoltura. In tale provvedimento 
è contenuto altresì l’individuazione del contingente di personale proveniente dalle Comunità 
montane o Unione montane che ha esercitato in prevalenza le funzioni di cui all’art.3 della 
l.r.17/2015. 
Il personale in questione è, dal primo gennaio 2016, inserito in un ruolo regionale separato di durata 
transitoria ed assegnato a questa Direzione. 
Per quanto riguarda le sedi di lavoro in queste settimane sono stati svolti degli approfondimenti, per 
quanto riguarda i dipendenti provenienti dalle Comunità montane ovvero dipendenti provenienti 
dalle amministrazioni provinciali già operanti in sedi decentrate, con l’obiettivo di operare una 
razionalizzazione dell’organizzazione delle strutture e nel contempo rispettare l’orientamento 
espresso dal Consiglio regionale in data 27 ottobre nel quale con l’ordine del giorno n. 513 si 
impegnava la Giunta regionale “a garantire la permanenza nelle  sedi attuali degli uffici delle ex 
comunità montane”. 
 
Al fine di ottemperare all’obiettivo di riorganizzazione delle strutture organizzative nell’ottica del 
contenimento della spesa e nel contempo assicurare una adeguata presenza di tecnici agricoli sul 
territorio, si sta prospettando  per alcuni dipendenti l’utilizzo delle sedi regionali di Ivrea, di 
Pinerolo, di Saluzzo, Domodossola, Verbania, ecc.. Per altri   dipendenti che invece permarranno 
nelle sedi attuali delle ex Comunità o Unioni montane o altri enti collocati sul territorio  si prospetta 
una modalità di lavoro a distanza. Si veda al proposito la deliberazione n. 36-7453 del 15 aprile 
2014, modificata dalla deliberazione n. 23-1950 del 31 luglio 2015, che ha approvato la disciplina 
del telelavoro nell’Ente Regione. 
 
Progressivamente tale modalità sta interessando una ventina di dipendenti.  
 



Con il presente provvedimento si prevede una ulteriore tranche che interesserà i seguenti dipendenti 
come di seguito precisato: 
 
 Ente ospitante 
Albry Lorenzo 
Berta Anna 

Unione montana di Comuni delle Valli di Lanzo, 
Ceronda e Casternone 

 
Per quanto riguarda le attività e gli obiettivi assegnati a tale personale, è utile ricordare che la 
Regione ha riassunto le funzioni già assegnate alle Comunità montane dall’art.3 della l.r.17/1999 e 
quindi deve garantire nei territori montani tali attività. 
In particolare i dipendenti in questione, provenienti dalla Comunità montana Valli di Lanzo , 
Ceronda e Casternone, devono garantire lo svolgimento delle attività relative alla chiusura del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 con particolare riferimento alle misure  111 (azioni nel 
campo della formazione professionale  e dell’informazione), 211 (indennità compensativa) e 214 
(pagamenti agroambientali) e avviarsi alla gestione delle misure della programmazione 2014/2020, 
eseguire le istruttorie relative ai danni da avversità, la gestione del programma di difesa dai canidi, 
le attività relative allo sportello forestale, oltreché garantire continuità ai  numerosi progetti di 
divulgazione agricola avviati sul territorio montano e agli adempimenti relativi alla normativa 
sull’agricoltura biologica.  
 
Viste altresì la scheda relativa al progetto di lavoro a distanza dei dipendenti elencati  in 
precedenza, che in allegato fa parte integrante del presente provvedimento; 
 
Visto lo schema di convenzione da stipulare con gli enti ospitanti, che in allegato fa parte integrante 
del presente provvedimento ed atteso che tale schema è stato approvato in data 6 dicembre 2016 dal 
Consiglio dell’Unione montana dei Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone; 

 
Visto l’art.17 comma 3 della l.r.23/2008; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n.1-4046 del 
17 ottobre 2016; 
 
Tutto ciò premesso 
 

Il Direttore 
 

DETERMINA 
 
con riferimento alle considerazioni svolte in premessa, di approvare i progetti di lavoro a distanza, 
di cui alla scheda allegata alla presente determinazione; 
di approvare altresì lo schema di convenzione da stipularsi con l’Unione montana dei Comuni delle 
Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, con sede a Ceres (TO), frazione Fé, 2, che si allega alla 
presente determinazione.  
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai 
sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.12 ottobre 2010, n.22. 
 

Il Direttore 
     Gaudenzio De Paoli 
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Codice A1707A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 1247 
L.R. n. 17/13 art. 23 di modifica dell'art. 11 della L.R. n. 17/08. Programma regionale di 
attuazione di cui alla D.G.R. n. 32-7221 del 10/3/14. Bando presentazione domande (D.D. n. 
209 del 25/3/14). Concessione contributi ed autorizzazione ad ARPEA alla loro erogazione in 
favore degli imprenditori agricoli le cui domande di finanziamento sono inserite nella 
graduatoria approvata con D.D. n. 316 del 9/5/16 e s.m.i.. 
 
Vista la Legge regionale n. 17 del 25.06.2008 “Norme per il comparto agricolo” che all’art. 11 
prevede che la Regione attui un programma di aiuti in regime “de minimis” rivolto alle aziende 
agricole per la realizzazione di interventi di diversificazione in attività non agricole conformi alle 
disposizioni della misura 311 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 del Piemonte; 
 
visto che l’art. 23 della Legge regionale 12 agosto 2013, n. 17 "Disposizioni collegate alla manovra 
finanziaria per l'anno 2013" modifica l’art. 11 della Legge regionale n. 17 del 25.06.2008 “Norme 
per il comparto agricolo”, estendendone l’applicazione anche alle altre Misure del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 del Piemonte e prevedendo che anche per altre Misure del citato 
PSR 2007-2013 la Giunta Regionale possa attuare programmi di aiuti in regime “de minimis” a 
favore delle aziende agricole; 
 
visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato agli aiuti de minimis nel settore della 
produzione dei prodotti agricoli; 
 
vista la D.G.R. n. 32-7221 del 10.03.2014 la quale, ai sensi dell’art. 23 della Legge regionale 12 
agosto 2013, n. 17 "Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l'anno 2013" di modifica 
l’art. 11 della Legge regionale n. 17 del 25.06.2008 “Norme per il comparto agricolo”, approva un 
Programma regionale di attuazione prevedendo l’adozione di un bando di presentazione domande in 
riferimento alla Misura 121 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 del Piemonte; 
 
visto che la citata D.G.R. n. 32-7221 del 10.03.2014 stanzia per tale Programma regionale risorse 
pari a euro 3.000.000,00, risorse che con Determinazione Dirigenziale n. 226 DB1115 del 
26.03.2014 sono state impegnate sul capitolo 264581 del bilancio di previsione 2014 (impegno 
numero 792) e liquidate a favore della Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA); 
 
visto il bando di presentazione domande approvato con Determinazione Dirigenziale n. 209 
DB1120 del 25.03.2014 e successivamente integrato con Determinazione Dirigenziale n. 232 
DB1120 del 28.03.2014; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 316 del 09/05/2016 con la quale è stata approvata la 
graduatoria delle domande presentate ed ammissibili a finanziamento e che ha stabilito che le  
risorse a disposizione ammontanti ad euro 3.000.000,00 consentono l’erogazione del contributo, 
pari al massimo a 15.000,00 euro, alle domande che hanno punteggio di priorità pari a 24 o 
superiore e,  parzialmente, alle domande che hanno punteggio di priorità pari a 23, per cui in 
riferimento a dette domande che hanno punteggio di priorità pari a 23  verrà data  priorità al 
beneficiario di età inferiore, secondo i criteri definiti dal bando medesimo;  
 



   

viste le determinazioni dirigenziali nn. 819, 967 e 1130 rispettivamente del 27/09/2016, 21/10/2016 
e 24/11/2016 con le quali sono state fatte delle integrazioni alla graduatoria approvata dalla 
determinazione dirigenziale n. 316 del 09/05/2016; 
 
vista la D.G.R. n. 11-4161 del 7.11.2016 che ha autorizzato l’utilizzo delle giacenze di risorse 
finanziarie (pari a € 1.465.125,26) disponibili presso ARPEA dopo la conclusione del Programma 
Regionale di cui alla D.G.R. n. 77-10180 del 24.11.2008,  per finanziare, fino a concorrenza con la 
disponibilità delle risorse medesime, le domande di contributi per investimenti nelle aziende 
agricole ammissibili ai sensi del Programma regionale approvato con la D.G.R. n. 32-7221 del 
10.03.2014 e nel rispetto della graduatoria approvata con Determinazione Dirigenziale n. 316 del 
09/05/2016. Conseguentemente le risorse complessivamente disponibili passano da € 3.000.000,00 
ad € 4.465.125,26; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 1163 del 29/11/2016 di concessione ai beneficiari che hanno 
fatto richiesta di erogazione del contributo e con punteggio di priorità uguale o superiore a 18, 
indicati nell’elenco allegato alla stessa, il contributo a fianco di ciascuno indicato, 
complessivamente ammontante a € 4.001.036,93; 
 
tenuto conto che, per mero errore materiale, per n. 18 beneficiari, pur inseriti nell’elenco allegato 
alla predetta determinazione, non sono stati indicati i dati relativi alla richiesta di erogazione e del 
relativo contributo concesso ed erogabile ammontante complessivamente a €  231.625,07; 
 
tenuto conto che il contributo effettivamente concedibile e liquidabile a ciascun beneficiario è pari 
all’importo inferiore tra quello inserito in graduatoria e quello calcolato tenendo conto dei contributi 
concessi in de minimis nel triennio 2014-2016, della eventuale parte del contributo destinato dal 
beneficiario a riserva e del contributo del quale si chiede l’erogazione; 
 
verificato che le risorse complessivamente stanziate ammontano ad € 4.465.125,26 ma, tenuto conto 
delle necessità di erogazione per altri interventi sullo stesso fondo, la quota immediatamente 
disponibile consente la concessione dell’aiuto per richieste di erogazione del contributo relative a 
domande con punteggio di priorità pari o superiore a 18, con una spesa complessiva aggiornata di €  
4.233.500,19; 
 
vista la L.R. 21 giugno 2002 n. 16 e s.m.i. che istituisce in Piemonte l’Organismo Pagatore per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari ed in particolare l’articolo 5 comma 
2, il quale prevede che all’Organismo Pagatore può essere affidato da parte della Regione Piemonte 
l’esecuzione di pagamenti regionali nelle materie non conferite agli enti delegati dalla L.R.17/99 in 
materia di agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13/06/2016 che conferisce all’Agenzia Regionale Piemontese per le 
Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) l’incarico per l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione 
di aiuti e contributi in agricoltura, ai sensi dell’art. 5 comma 2 della L.R. n. 16/2002, Disposizioni 
per il rinnovo; 
 
vista la convenzione, stipulata in data 5 luglio 2016, per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002;  
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il Fondo Territorio rurale - Fondo Servizi di sviluppo al 
quale afferiscono, tra gli altri, i fondi necessari per le liquidazioni dei contributi del presente 
provvedimento; 



   

 
considerato che da parte dei funzionari incaricati appartenenti allo scrivente Settore è stato 
verificato il rispetto dei massimali previsti dal regolamento (CE) n. 1408/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato agli aiuti de 
minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli per tutte le 18 richieste di erogazione del 
contributo relative a domande con punteggio di priorità pari o superiore a 18, indicati nell’allegato 
elenco e che nulla osta alla concessione e liquidazione del relativo contributo ammontante 
complessivamente a € 231.625,07; 
 
verificato che l’importo da liquidare sopra indicato non supera la dotazione del Fondo Territorio 
rurale - Fondo Servizi di sviluppo specificatamente destinata alla misura d’aiuto in questione; 
 
considerato pertanto che è possibile autorizzare la liquidazione di € 231.625,07, a favore dei 
beneficiari che hanno fatto richiesta di erogazione del contributo e con punteggio di priorità uguale 
o superiore a 18 indicati nell’allegato elenco, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, incaricando ARPEA ad erogare l’importo di cui sopra, utilizzando le disponibilità 
presenti sul Fondo Territorio rurale - Fondo Servizi di sviluppo, imputandone la somma al codice 
intervento ”SERV02 L.R. 17/08 art. 11”; 
 
vista la Legge 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
all’accesso ai documenti amministrativi” e dato atto che il presente provvedimento conclude il 
relativo procedimento nei termini previsti, decorsi dal giorno successivo al termine di presentazione 
della richiesta di erogazione del contributo; 
 
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 
26, commi 2 e 3 e dell’art. 27 del D.Lgs. 33/2013; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 
 
vista la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14, 
 
 

determina 



   

 
 

- di concedere per le motivazioni di cui in premessa, in applicazione della “L.R. n. 17/2013 
art. 23 di modifica dell’art. 11 della L.R. n. 17/2008. Programma regionale di attuazione di 
cui alla D.G.R. n. 32-7221 del 10/03/2014. Bando di presentazione domande 
(Determinazione Dirigenziale n. 209 del 25/03/2014)”, ai 18 beneficiari che hanno fatto 
richiesta di erogazione del contributo, con punteggio di priorità uguale o superiore a 18 
indicati nell’allegato elenco, che fa parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, il contributo a fianco di ciascuno indicato, complessivamente ammontante a 
€ 231.625,07, già presenti nella D.D. n. 1163 del 29/11/2016; 

 
- di autorizzare ARPEA ad erogare ai beneficiari che hanno fatto richiesta di erogazione del 

contributo e con punteggio di priorità uguale o superiore a 18 indicati nell’allegato elenco il 
contributo a fianco di ciascuno indicato, complessivamente ammontante a € 231.625,07, 
utilizzando le disponibilità presenti sul Fondo Territorio rurale - Fondo Servizi di sviluppo, 
imputandone la somma al codice intervento” ”SERV02 L.R. 17/08 art. 11”. 

 
 

Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
commi 2 e 3 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni ed integrazioni 
sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 
 
 
 Il Responsabile del Settore 
 Dr. Fulvio Lavazza 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 
 

Allegato 
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1 CLSFLV62S30L942C 14000005638 CULASSO FLAVIO 30.054,00              22 29,53                 14.970,47                CN00 14.970,47           30/09/16 14,92           14.985,08    -                14.985,08              14.970,47                 
2 BSSPRI60H12B425U 14000011388 BUSSI PIERO 13.410,00              22 0,58                   14.999,42                AT00 13.410,00           17/08/16 0,29             14.999,71    -                13.410,00              13.410,00                 
3 FRRSVN63B04H727T 14000005745 FERRERO SILVANO 70.000,00              21 17,03                 14.982,97                CN00 14.982,97           30/09/16 17,03           14.982,97    -                14.982,97              14.982,97                 
4 MNARND65L27A859E  14000004201 MANIA ARMANDO 5.775,00                22 23,08                 14.976,92                BI00 5.775,00             30/09/16 11,66           14.988,34    -                5.775,00                5.775,00                   
5 CRSVND61M52A479D 14000011412 CAROSSO VANDA 12.044,00              21 15.000,00                AT00 12.044,00           30/09/16 -               15.000,00    -                12.044,00              12.044,00                 
6 03410280048 14000006230 OLIVERO ALBINO & FIGLI SOCIETA' 

SEMPLICE AGRICOLA
70.000,00              20 1.530,00            13.470,00                CN00 13.470,00           30/09/16 1.530,00      13.470,00    -                13.470,00              13.470,00                 

7 PLTFNC63C57L219I 14000013707 PALETTO FRANCA 21.762,86              20 15.000,00                TO00 15.000,00           19/09/16 -               15.000,00    -                15.000,00              15.000,00                 
8 RNAFNC66P05B594O 14000004573 ARIANO FRANCO 15.600,00              20 15.000,00                CN00 15.000,00           30/09/16 -               15.000,00    -                15.000,00              15.000,00                 
9 01377270051 14000001900 AZIENDA AGRICOLA LA CELESTINA 

SOCIETA' SEMPLICE AGRICOLA
15.440,00              20 0,96                   14.999,04                AT00 14.999,04           17/08/16 0,49             14.999,51    -                14.999,04              14.999,04                 

10 CGNDMR50P66G398R 14000008764 CAGNASSONE IDA MARIA 11.448,09              20 5,06                   14.994,94                TO00 11.448,09           22/09/16 -               15.000,00    -                11.448,00              11.448,00                 
11 GRRGPR69E23L219Q 14000009416 GARRONE GIANPIERO 33.896,56              19 15.000,00                TO00 15.000,00           30/09/16 -               15.000,00    -                15.000,00              15.000,00                 
12 DLMGPP70E04B791S 14000009135 DALMASSO GIUSEPPE 30.148,72              19 50,73                 14.949,27                TO00 14.949,27           27/09/16 15.000,00    -                15.000,00              14.949,27                 
13 86002140043 14000006792 TESTA GIOVANNI BATTISTA E ADRIANO 

S.S.
18.750,00              19 131,25               14.868,75                CN00 14.868,75           30/09/16 66,25           14.933,75    -                14.933,75              14.868,75                 

14 80002890061 14000011479 CASCINA TAVOLATA SAS DI POLIDORO 
MARABESE EVASIO E C.

18.000,00              19 716,55               14.283,45                AT00 14.283,45           19/08/16 -               15.000,00    -                14.283,45              14.283,45                 

15 GLLPRI71E05G674I 14000009481 GILLI PIERO 15.786,75              19 31,37                 14.968,63                TO00 14.968,63           29/09/16 15,85           14.984,15    50,00            14.934,15              14.934,15                 
16 DZZSRG65A06C665D 14000007998 AZ. AGR. SANTA CLELIA DI DEZZUTTO 

SERGIO
9.914,97                19 15.000,00                TO00 9.914,97             22/09/16 -               15.000,00    -                15.000,00              9.914,97                   

17 01280630060 14000012022 PICO MACCARIO - SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA

11.400,00              18 4,04                   14.995,96                AT00 11.400,00           08/09/16 2,04             14.997,96    -                11.400,00              11.400,00                 

18 11842690155 14000014002 AGRIPAF S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA 5.175,00                18 582,21               14.417,79                AT00 5.175,00             19/08/16 391,67         14.608,33    -                5.175,00                5.175,00                   
Totali 408.605,95            231.659,64         50,00            236.840,44             231.625,07               

CM/FA/GF

LR n. 17/2008 art. 11. Programma regionale di attuazione di cui alla DGR n. 32 - 7221 del 10/03/2014. Bando di presentazione domande (Determinazione Dirigenziale n. 209 del 25/03/2014).                           ALLEGATO
Graduatoria approvata con D.D. n. 316 del 09/05/2016 e s.m.i. Domanda Erogazione contributo



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1704A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 1252 
PAR FSC 2007 -2013. Asse II. Linea d'azione "Sistema fluviale del Po e reti idriche - 
interventi sulle infrastrutture irrigue". Autorizzazione ad Arpea a liquidare la somma di 
Euro 2.870.386,97 a favore della Coutenza Canali Cavour per "Interventi di ristrutturazione 
degli impianti di Mazze' sulla Dora Baltea - Secondo stralcio funzionale - Ricostruzione dello 
scaricatore in comune di Mazze'". 
 
Visto l’art. 29 della Legge regionale  12 ottobre 1978, n.63 “Interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’art. 52 della Legge regionale 9 agosto 1999, N. 21 “Norme in materia di Bonifica e 
Irrigazione” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
vista la D.G.R. n. 61 – 11099 del 24 novembre 2003 con la quale si approva il piano industriale per 
il completamento e la riforma degli impianti di Mazzè e per la loro successiva gestione; 
 
vista la convenzione rep. 10172 stipulata in data 14/04/2005 tra Regione Piemonte e la Coutenza 
Canali Cavour per l’affidamento della gestione e riforma degli impianti di Mazzè che ha 
formalizzato le pattuizioni dei 2 contraenti fino al 2040; 
 
vista la D.G.R. n. 38-8913 del 04/06/2008 con la quale si suddivide il progetto afferente i lavori di 
riforma degli impianti di Mazzè in quattro lotti funzionali e funzionanti, così come di seguito 
individuati, al fine di semplificare e di razionalizzare le attività di realizzazione dell’intero progetto: 

 Costruzione della stazione di sollevamento Dora in comune di Villareggia 
 Ricostruzione dello scaricatore in comune di Mazzè 
 Ricostruzione della traversa nei comuni di Mazzè e di Villareggia 
 Adeguamento degli impianti idraulici nei comuni di Vische e di Moncrivello e restauro 

conservativo dell’edificio storico della centrale idroelettrica di Mazzè; 
 
vista la D.G.R. n. 32-2149 del 06/06/2011 con la quale si stabilisce : 
di attuare il programma di riforma degli impianti di Mazzè, finanziando i lavori urgenti ed 

indifferibili afferenti al II lotto funzionale “Ricostruzione scaricatore in comune di Mazzè”; 
di contribuire, per la realizzazione del suddetto lotto, per una spesa massima di euro 

13.859.720,41; 
 
vista la D.G.R. n. 29-4664 del 01/10/2012 che dà avvio alla Linea di azione: Sistema fluviale del Po 
e reti idriche, Asse II “Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti 
energetiche rinnovabili” e con la quale si attivano gli interventi di infrastrutturazione irrigua inseriti 
nella programmazione FSC 2007/2013 e tra questi vi è la Messa in sicurezza degli impianti sulla 
Dora Baltea nel comune di Mazzè di cui il 2° stralcio funzionale - Ricostruzione dello scaricatore – 
fa parte integrante; 
 
visto l’Accordo di programma quadro per l’ammodernamento e la razionalizzazione delle 
infrastrutture irrigue (APQ) - approvato con D.G.R. n. 36-6591 del 28/10/2013 e sottoscritto in data 
21/11/2013 con i ministeri competenti (MISE, MIPAAF e MIT) - che comprende l’intervento in 
oggetto (lotto 1, lotto 2 e lotto 3) e che stabilisce che i responsabili della sua attuazione, per poter 
accedere ai benefici previsti dall’APQ, devono aderire integralmente ai vincoli  e agli adempimenti 
previsti dal medesimo APQ; 
 



vista la DGR n. 17 – 2890 dell’8/02/2016 che approva la proposta di modifica dell’APQ per 
l’ammodernamento e la razionalizzazione delle infrastrutture irrigue nella quale i lavori di 
Ricostruzione dello scaricatore in comune di Mazzè (Lotto2) sono finanziate in parte con fondi 
regionali, in parte con fondi Statali FSC ed in parte con cofinanziamento di Privati; 
 
vista la D.D. n. 539 dell’08/06/2011 che approva  il progetto definitivo  presentato dalla 
COUTENZA CANALI CAVOUR relativo agli “Interventi di ristrutturazione degli impianti di 
Mazzè sulla Dora Baltea – 2° stralcio funzionale – Ricostruzione dello scaricatore in comune di 
Mazzè” che comporta una spesa tecnicamente ammissibile di euro 13.555.920,41, di cui euro 
78.402,22 a carico del privato; 
 
considerato che è pervenuta l’istanza presentata dalla Coutenza Canali Cavour in data  05/12/2016 
ns prot. n. 49993, con la quale si chiede la liquidazione dell’ulteriore 30% d’acconto sull’avvenuta 
esecuzione del 30% dei lavori in contratto trasmettendo lo stato di avanzamento lavori n. 6 a tutto il 
31/08/2016;  per “Interventi di ristrutturazione degli impianti di Mazzè sulla Dora Baltea – 2° 
stralcio funzionale – Ricostruzione dello scaricatore in comune di Mazzè”;  
  
visto il verbale di liquidazione prot. n. 51829 del 16/12/2016, redatto dai funzionari incaricati i quali 
attestano che sussistono le condizioni per la liquidazione del primo acconto di euro 2.870.386,97 a 
favore della Coutenza Canali Cavour per “Interventi di ristrutturazione degli impianti di Mazzè 
sulla Dora Baltea – 2° stralcio funzionale – Ricostruzione dello scaricatore in comune di Mazzè”;  
 
tenuto conto del “manuale per il sistema di gestione e controllo del PAR FSC 2007 – 2013”, 
approvato con D.G.R. n. 37-4154 del 12/07/2012, il quale prevede: 

 un primo anticipo non superiore al 30% dell’importo complessivo a seguito di regolare 
avvio/attivazione dell’intervento; 

 ulteriori acconti non superiori ad un ulteriore 60% del finanziamento complessivo, a seguito 
di regolare stato avanzamento dei lavori; 

 il saldo finale, non inferiore al 10% dell’importo complessivo del finanziamento a seguito di 
collaudo o di rendicontazione finale della spesa; 

 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016, rep. 210.016 del 14/07/2016, la quale affida, ai 
sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le 
erogazioni in agricoltura)  l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi concessi ai sensi della 
Legge regionale 21/99 e Legge regionale 63/78; 
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 780 del 19 settembre 2016 si è provveduto 
all'individuazione  e integrazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016;  
 
dato atto che presso ARPEA è stato istituito il fondo Infrastrutture Regione al quale afferiscono i 
fondi necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti 
dalla Legge regionale 21/99 e Legge regionale 63/78; 
 
vista la  D.D. n. 1034 del 12/11/2012 con  la quale si dispone l’impegno e la liquidazione di euro 
5.033.723,00 sul capitolo n. 263040 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2012 (I. 
2629/2012) a favore di Arpea, per l’attuazione della linea d’azione: “Sistema fluviale del Po e reti 



idriche, Asse II “Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche 
rinnovabili”; 
 
vista la D.D. n. 1249 del 19/12/2012 con la quale si impegnano sul capitolo n. 263040 del bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013 e 2014 rispettivamente euro 11.797.816,00 (I. 138/2013) ed 
euro 5.628.000,00 (I. 15/2014) a favore di Arpea, per l’attuazione della linea d’azione: “Sistema 
fluviale del Po e reti idriche, Asse II “Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle 
fonti energetiche rinnovabili”; 
 
vista la D.D. n. 10 del 29/01/2014 con la quale si  dispone la riduzione degli impegni ed 
accertamenti sul bilancio 2013, in attuazione di quanto disposto dalla D.G.R. n. 1-7056 del 
28/01/2014 e che pertanto riduce di euro 7.754.560,54 l’impegno n. 138 assunto con la D.D. n. 
1249 del 19/12/2012 sul capitolo 263040 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013; 
 
considerato che alla luce di quanto sopra esposto sono stati liquidati euro 4.043.255,46 a favore di 
Arpea, a seguito dell’impegno n. 138 assunto con la D.D. n. 1249 del 19/12/2012 sul capitolo 
263040 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013, anziché euro 11.797.816,00; 
 
vista la D.D. n. 222 del 26/03/2014 con la quale sono stati ulteriormente impegnati e trasferiti ad 
Arpea euro 7.754.560,54 sul capitolo n. 263040 del bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 (I. 784/2014) per l’attuazione della linea d’azione: “Sistema fluviale del Po e reti idriche, Asse 
II “Sostenibilità ambientale, efficienza energetica, sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
rilevato che l’art. 83 comma 3 lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 dispone che la 
documentazione antimafia non è richiesta “per la stipulazione o approvazione di contratti e per la 
concessione di erogazioni a favore di chi esercita attività agricole o professionali, non organizzate 
in forma di impresa, ...omissis”; 
 
preso atto del parere della Direzione “Affari generali e Avvocatura” della Regione Piemonte prot  
1704/DB0502 del 02/01/2009, successivamente confermato in data 29/01/2014 anche a seguito 
delle disposizioni integrative e correttive al decreto 6 settembre 2011 n. 159 avvenute con il Decreto 
legislativo 13 dicembre 2012, nel quale si asserisce che i consorzi irrigui hanno personalità 
giuridica privata ma perseguono le finalità pubbliche a loro attribuite dalla L.R. 9 agosto 1999 n. 
21,  che i contributi ad essi corrisposti non attengono allo svolgimento di attività imprenditoriali e 
che pertanto trova, nei loro riguardi applicazione l'esclusione prevista dal predetto art. 83 comma 3 
lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione” 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR  26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento di cui questo verbale illustra la fase di istruttoria tecnica o tecnico-amministrativa; 
 



dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
D.G.R. n. 64-700 del 27 settembre 2010 integrata dalla D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 

Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)"; 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 

 
- di incaricare Arpea, quale Organismo Pagatore per le erogazioni in agricoltura di aiuti, 

contributi e premi comunitari, a liquidare la somma di euro 2.870.386,97 quale primo 
acconto a favore della Coutenza Canali Cavour (80013610029), per “Interventi di 
ristrutturazione degli impianti di Mazzè sulla Dora Baltea – 2° stralcio funzionale – 
Ricostruzione dello scaricatore in comune di Mazzè 

 
- di autorizzare l’ARPEA all’utilizzo delle disponibilità presenti sul fondo Infrastrutture rurale 

- regione, ai fini della liquidazione della somma di euro  2.870.386,97, trasferite con la D.D. 
n. 222 del 26/03/2014, ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008; 

 
- di trasmettere all’ARPEA la presente determinazione ai fini dell’erogazione del contributo 

di cui sopra; 
 

- di disporre che l’ARPEA invii al Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali 
in Agricoltura comunicazione dettagliata della liquidazione al fine di acquisire la 
documentazione che attesta l’erogazione dei contributi. 

 
Secondo quanto disposto dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. il Codice Unico di 
Progetto (CUP) ed il Codice Identificativo Gara (CIG) assegnati al progetto sono: CUP: 
J39E08000180002, CIG: 2539698117. 
La presente Determinazione Dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi ai sensi degli artt. 
26 e 27 del D.lgs 33/2013 poiché trattasi di un provvedimento di liquidazione e non di 
individuazione e concessione del contributo. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 

 
       IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
        Franco OLIVERO 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1706A 
D.D. 19 dicembre 2016, n. 1255 
L.R. n. 63/78. Bando pubblico per la concessione di un contributo regionale per finanziare un 
progetto di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola sul tema "Attivita' e 
determinazioni analitiche nel campo della qualita' e del monitoraggio del latte bovino". 
Approvazione dell'elenco delle domande di aiuto pervenute e verifica della ricevibilita' e 
ammissibilita'.  
 

 
La L.R. 12 ottobre 1978, n. 63 “Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste” in 

particolare all’art. 47 prevede che la Regione allo scopo di favorire lo sviluppo delle produzioni e 
della produttività in agricoltura, per migliorare le tecniche produttive, di trasformazione e 
commercializzazione ed in generale per favorire la più razionale utilizzazione tecnica, economica 
ed organizzativa di tutte le risorse impiegate ed impiegabili in agricoltura, nei settori delle 
produzioni vegetali, degli allevamenti animali e della lotta contro i parassiti animali e vegetali, 
possa attuare studi, indagini, ricerche e programmi di sperimentazione agraria applicata, di attività 
dimostrative o di lotta fitosanitaria per i singoli comparti produttivi provvedendovi direttamente o 
avvalendosi, previa convenzione, di Istituti scientifici e di analisi dello Stato, delle Università 
nonché di laboratori di altri Enti ed istituzioni particolarmente qualificati. L'Amministrazione 
regionale può altresì finanziare studi e ricerche e l'attuazione di programmi per la difesa attiva delle 
colture agrarie dalle calamità atmosferiche, nonchè studi e ricerche relative alla utilizzazione e 
trasformazione dei prodotti agricoli e forestali, con particolare riguardo alla loro possibile 
utilizzazione quale fonte di energia; 

 
Le disposizioni per il Programma regionale di ricerca, sperimentazione e dimostrazione 

agricola sono state approvate dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 27 - 9074 del 1 luglio 2008, 
D.G.R. n. 31 - 2148 del 6 giugno 2011, D.G.R. n. 51 - 3652 del 28 marzo 2012 e riconfermate da 
ultimo, per l’anno 2016, con la DGR n. 30-3691 del 25 luglio 2016. Nell’ambito di tali disposizioni 
si individuano le modalità per il finanziamento della ricerca agricola regionale: 

 
il bando per linee 
il bando per progetto 
l’attività negoziata 
la partecipazione a programmi extraregionali 
il finanziamento delle Società a partecipazione regionale che svolgono attività di 
ricerca agricola 
le reti di innovazione 

 
La D.G.R n. 30-3691 del 25 luglio 2016 stabilisce le disposizioni per il Programma regionale 

di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola per l’anno 2016; 
 
Con DD. n. 873 dell’11 Ottobre 2016, pubblicata sul BURP n. 42 del 20/10/2016, è stato 

approvato un bando pubblico per la concessione di un contributo regionale per finanziare il progetto 
di ricerca, sperimentazione e dimostrazione agricola "Attivita' e determinazioni analitiche nel 
campo della qualita' e del monitoraggio del latte bovino",  

 
Alla scadenza del bando è stata presentata un’unica domanda di aiuto da parte dell’Istituto 

Zooprofilattico Sprimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta (Progetto MIGLIORLATTE); 
 



Acquisiti i verbali del funzionario incaricato, redatti in data 28/11/2016 e 19/12/2016, agli 
atti, con cui è stata eseguita la verifica di ricevibilità e ammissibilità delle domande di aiuto 
pervenute sul Bando; 

 
Preso atto dell’esito delle verifiche di ricevibilità e ammissibilità contenute in tali verbali; 
 
Ritenuto di rinviare, ai sensi della § 9.1.2 del Bando, a una sucessiva DD l’ammissione a 

finanziamento delle domande di aiuto, al termine dell’istruttoria della valutazione di merito; 
 
 
Vista la legge regionale  14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul procedimento amministrativo e 

disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
Vista la DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme 

in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 
2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”. 

 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli 4 e 17  del d.lgs.165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della l.r.  28/7/2008 n. 23; 
vista la l.r. n. 7/2001; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa:  
 

1) di prendere atto che, alla scadenza del Bando approvato con DD. n. 873 dell’11 Ottobre 
2016, pubblicata sul BURP n. 42 del 20/10/2016 è stata presentata un’unica domanda di 
aiuto: 
Richiedente Acronimo – titolo del progetto 
Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Piemonte e 
Valle d’Aosta 

MIGLIORLATTE - attività di ricerca ed 
innovazione nell’ambito del monitoraggio della 
qualità del latte bovino piemontese 

 
2) di approvare il seguente elenco delle domande che, in quanto ricevibili e ammissibili, sono 
idonee alla successiva fase di valutazione di merito (valutazione dei criteri di merito): 
 

Richiedente Acronimo – titolo del progetto 
Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Piemonte e 
Valle d’Aosta 

MIGLIORLATTE - attività di ricerca ed 
innovazione nell’ambito del monitoraggio della 
qualità del latte bovino piemontese 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 



ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010. 

 
 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

- Alessandro CAPRIOGLIO - 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1704A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 1259 
Annullamento determinazione dirigenziale n. 483/A1704A del 28 giugno 2016 
 

(omissis) 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 
Dott Franco Antonio Olivero 

 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1704A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 1260 
D.Lgs. 102/2004 art. 5, comma 6 e L.R. 17/99 e s.m.i. - - Eventi meteorologici verificatisi il 2 -
5/9/2012 - Intervento: ripristino della scogliera sulla Stura di Demonte a difesa del Canale 
Ronchi Miglia e della presa di derivazione in loc. Madonna della Riva in comune di Cuneo - 
Approvazione progetto e riconoscimento contributo per Euro 116.172,77 - Posizione Pratica: 
020912  
 
Premesso che il DPR 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale n. 17 dell’8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la legge regionale 29 ottobre 2015, n° 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. 990 del 21/01/2013 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità degli eventi calamitosi verificatisi nella provincia di Cuneo nel periodo tra il 2 ed il 5 
settembre 2012, nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 65-4994 del 
28.11/2012; 
 
tenuto conto del decreto ministeriale n. 24.781 del 12/12/2013, relativo al “primo prelevamento dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale 2013”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la 
somma di € 637.173,00, di cui è stato disposto l’accredito in data 23/04/2014 come da 
comunicazione del MIPAF, ed è stata riscossa dalla Tesoreria Regionale in data 30/04/2014, per il 
finanziamento degli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle 
aree colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con i DD.MM. su indicati; 
 
rilevato, a seguito della chiusura di tutte le pratiche finanziabili ai sensi dell’art. 3 comma 2 della L. 
185/92 con i fondi assegnati alla Regione Piemonte con D.M. n.100.942/01, per gli interventi di 
ristoro ai danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi nel 2000, che presso ARPEA, al 
fondo Avversità Stato, risultano ridestinabili, ai sensi dell’art. 53 della L.R. n. 7/2001, € 
206.327,00, derivanti dalle somme trasferite all’Organismo Pagatore Regionale, ai sensi della L.R. 
n. 16/02, con D.D. n. 333 del 28/11/2006, per l’erogazione dei contributi previsti; 
 
considerato che la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 71-7662 del 21/05/2014, ha ritenuto opportuno, 
al fine di favorire la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole, di procedere al riparto 



dei fondi citati per gli interventi previsti all’art. 5, comma 6 del D. Lgs. 102/2004, limitatamente 
alle infrastrutture irrigue e alla viabilità di bonifica montana danneggiate dalle avversità 
atmosferiche verificatisi dal 2 al 5 settembre 2012, di competenza della Regione Piemonte ai sensi 
della L.R. 17/99, in modo da poter garantire il ripristino della totale funzionalità delle infrastrutture, 
che sono al servizio delle imprese stesse; 
 
tenuto conto che l’importo delle istanze presentate, ai sensi del comma 5, art. 5, D. Lgs. 102/2004, 
per accedere alle provvidenze del Fondo di Solidarietà Nazionale ammonta ad € 843.500,00 e 
verificatane l’ammissibilità in relazione all’entità del danno accertata con la delimitazione in 
argomento; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 462 del 27/05/14 “Approvazione elenco delle infrastrutture 
danneggiate ”; 
 
vista la legge regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 
vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la Convenzione rep. n. 16271 del 06/07/2011, tra Regione Piemonte e ARPEA, per 
l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi 
in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002; 
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 2 della L.R. 16/2002, a parziale modifica della convenzione 
già stipulata il 6/07/2011 rep. n. 16271;  
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato” al quale si deve fare 
riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i fondi 
stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i., pervenuta il 21/03/13 con prot. 6138/DB1100; 
 
vista la richiesta di documentazione trasmessa da parte del Settore Calamità ed Avversità Naturali 
in Agricoltura con nota n. 9608 del 30/05/14 con cui si comunica l’ammontare della somma messa a 
disposizione dal decreto legislativo di cui all’oggetto per un importo di € 134.200,00; 
 
considerato che la documentazione progettuale relativa al ripristino della infrastruttura in oggetto è 
pervenuta in data 14/07/16 prot. 31479 e che da tale data decorrono i tempi previsti dal 
procedimento; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria dell’1/12/2016, prot. n.49461 agli atti del 
Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura con il quale si attesta la 



sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
116.172,77; 
 
preso atto che la realizzazione dell’intervento prevede opere a protezione del Canale Ronchi Miglia; 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
rilevato che l’art. 83 comma 3 lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 dispone che la 
documentazione antimafia non è richiesta “per la stipulazione o approvazione di contratti e per la 
concessione di erogazioni a favore di chi esercita attività agricole o professionali, non organizzate 
in forma di impresa, ...omissis”; 
 
preso atto del parere della Direzione “Affari generali e Avvocatura” della Regione Piemonte prot.  
1704/DB0502 del 02/01/2009, successivamente confermato in data 29/01/2014 anche a seguito 
delle disposizioni integrative e correttive al decreto 6 settembre 2011 n. 159 avvenute con il Decreto 
legislativo 13 dicembre 2012, nel quale si asserisce che i consorzi irrigui hanno personalità 
giuridica privata ma perseguono le finalità pubbliche a loro attribuite dalla L.R. 9 agosto 1999 n. 21,  
che i contributi ad essi corrisposti non attengono allo svolgimento di attività imprenditoriali e che 
pertanto trova, nei loro riguardi applicazione l'esclusione prevista dal predetto art. 83 comma 3 
lettera c) del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR  e dalla DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016., 
nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione del procedimento di cui 
questo verbale illustra la fase di istruttoria tecnico-amministrativa; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento è stato rispettato; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 
tutto ciò premesso, 
 

Il Dirigente 
 
visti gli art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo n. 165/01; 
vista la Legge Regionale 11/04/2001 n. 7; 
Visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014 n. 14; 
 
 

determina 
 
 



di approvare il progetto per i lavori di ripristino della scogliera sulla Stura di Demonte a difesa del 
Canale Ronchi Miglia e della presa di derivazione in loc. Madonna della Riva  in comune di Cuneo  
conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche del 2-5/9/2012, dell'importo 
complessivo di € 116.172,77 così suddiviso: 
 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori € 88.136,67 
A2) Oneri per la sicurezza  € 1.798,71 
Totale A) € 89.935,38 
   
B) Somme a disposizione €  
B1) Contributo IVA sui lavori € 19.390,07 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi  

€ 
6.451,60 

B3) Contributo IVA su sicurezza € 395,72 
Totale B) € 26.237,39 
Contributo massimo ammissibile (A+B) € 116.172,77 
IMPORTO D.D  € 134.200,00 

 
 
 
 
e di riconoscere al Consorzio Partecipanza Canale Ronchi Miglia - Corso Nizza 37 - 12100 
CUNEO – C.F. 80001530049 per la realizzazione dei lavori sopraindicati, un contributo in conto 
capitale di € 116.172,77 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 
Alla liquidazione del contributo provvede A.R.P.E.A. ai sensi della D.G.R. n. 38-9257 del 
21/07/2008. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 

  
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 18 dalla data della presente 

determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali in Agricoltura ed autorizzate 
con comunicazione del dirigente del Settore; 

o le spese tecniche potranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso fatture 
o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in cui siano 
rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate in 
ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfetario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi di 
competenza acquisiti ai sensi della normativa vigente; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 



o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e 
Calamità Naturali in Agricoltura dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli 
stessi, al fine di consentire eventuali accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato,che non modifichino in ogni caso 
la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore Infrastrutture, Territorio Rurale e Calamità Naturali 
in Agricoltura che provvederà ad emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o sia trasmessa all’Ufficio istruttore copia conforme del contratto dei lavori stipulato con 
l’impresa e l’atto di incarico del direttore dei lavori a cui seguirà, ove richiesto, il primo 
mandato di pagamento corrispondente ad una anticipazione pari al 30% del contributo 
concesso; 

o al raggiungimento del 30% dell’importo dei lavori appaltati nella loro globalità (al netto del 
ribasso d’asta), a seguito di presentazione di adeguata documentazione relativa allo stato di 
avanzamento lavori, redatto dal direttore dei lavori - unitamente alle fatture in copia 
conforme - potrà essere liquidato il secondo mandato di pagamento corrispondente a un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal direttore dei lavori, a cui seguirà il pagamento di un 
ulteriore 30% del contributo concesso; 

o l’ultima rata, pari al 10% del contributo concesso o del minore importo necessario, verrà 
liquidata previo invio del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e 
relazione sul conto finale, e della documentazione fotografica a colori di ogni fase 
dell’intervento di ripristino e della planimetria contenente i punti di scatto (anche su 
supporto digitale). Inoltre dovranno essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti 
documenti: determinazione o deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di 
approvazione degli atti finali e del quadro economico a consuntivo e le fatture unitamente ad 
una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale 
rappresentante del Consorzio che contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna 
di esse numero, data di emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al 
lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 



Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli artt. 26 comma 1 e 27 
del D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati. 
Beneficiario: Consorzio Partecipanza Canale Ronchi Miglia; 
Importo contributo concesso: € 116.172,77; 
Dirigente responsabile del procedimento: Dott. Franco Antonio OLIVERO. 
Individuazione del beneficiario mediante atto deliberativo della Giunta Regionale ai sensi del 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i. 
 
 
                                                                                   IL RESPONSABILE DI SETTORE 
                                                                                       dott. Franco Antonio OLIVERO 
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Codice A1705A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 1261 
Indagine Istat 2016 - Rilevazione campionaria di controllo del Registro delle aziende agricole. 
Impegno della somma di Euro 31.148,00 sul capitolo di spesa 101310 del bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 2016. 
 
 
 Il Registro delle aziende agricole, ottenuto grazie all'utilizzo integrato di una molteplicità 
di fonti amministrative, rappresenta uno dei pilastri delle statistiche economiche e richiede progetti 
e attività finalizzate a garantirne la qualità. Tra queste, particolare rilevanza assume la 
rilevazione in oggetto, di cui l'Istituto nazionale di statistica è titolare, con riferimento all'annata 
agraria 2014-2015, progettata per verificare la qualità delle informazioni contenute nel suddetto 
Registro e di stimarne alcune variabili di particolare interesse. 
 

L'utilizzo integrato di dati amministrativi e indagini statistiche rappresenta un modello 
consolidato, già utilizzato dall'Istat per la costruzione e l'aggiornamento dei registri delle unità 
economiche. Questo approccio è ora rafforzato dal programma di modernizzazione dell'Istituto, 
che mira a proporre un nuovo modello nella produzione della statistica ufficiale, innovativo dal 
punto di vista organizzativo, tecnologico e metodologico e volto alla piena valorizzazione  del 
potenziale informativo disponibile, a partire dall'utilizzo a fini statistici delle fonti 
amministrative. L'obiettivo è aumentare quantità e qualità dell'offerta informativa 
sviluppandone la multidimensionalità, in un quadro  di contenimento del fastidio statistico su 
cittadini e operatori economici e di una riduzione dei costi complessivi della produzione della 
statistica ufficiale, anche in conformità alle indicazioni contenute nel Codice delle statistiche 
europee (European Statistics Code of Practice). 

 
In questo contesto, la rilevazione, denominata Rilevazione campionaria di controllo del 

farm register (cod. lST-02574), riveste interesse pubblico ed è, pertanto, inserita nel Programma 
statistico nazionale 2014-2016 - Aggiornamento 2015-2016, approvato con D.P.R. 24 settembre 
2015 (Supplemento Ordinario n. 62 alla G.U.- serie generale- n. 258 del 5 novembre 2015), e 
nel Programma statistico nazionale 2014-2016 - Aggiornamento 2016, in corso di approvazione. 
In entrambi i Programmi statistici nazionali citati le Regioni e le Province autonome sono indicate 
quali Organi intermedi di rilevazione. 

 
La realizzazione dell'indagine e le principali linee guida sono state presentate nell'incontro 

del Comitato paritetico Stato Regioni del 18 novembre 2015, mentre i contenuti e gli aspetti 
tecnici e organizzativi sono stati condivisi nell'ambito dei lavori del Comitato di gestione del 
protocollo di intesa tra il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, l'Istat, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano e l'Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
(AGEA) per il coordinamento dei flussi informativi in materia di statistiche agricole (97/ESR del 
19 aprile 2012). 

 
L'Istat - Istituto nazionale di statistica, Via Cesare Balbo 16 - 00184 Roma è il titolare del 

trattamento dei dati personali raccolti nell'ambito della rilevazione. I responsabili del trattamento 
dei dati personali, ciascuno per le fasi di propria competenza, sono, per l'lstat, il Direttore centrale 
delle rilevazioni censuarie e dei registri statistici e, per le Regioni e le Province autonome, i  
Responsabili della rilevazione da queste indicati secondo le modalità definite. 
 



 Per la rilevazione, la revisione e la registrazione dei dati l'Assessorato Agricoltura della 
Regione, al quale è demandata l'esecuzione dell'indagine, si avvale, di una struttura formata dai 
tecnici regionali operanti presso gli ambiti territoriali provinciali nel settore dell'Agricoltura; 
 
 Il coordinamento delle indagini a livello provinciale è affidato agli addetti statistici, agli 
stessi è inoltre affidata l'istruzione dei rilevatori e la revisione dei questionari in collaborazione con 
altri tecnici dei Settori e Servizi territoriali; 
 
 l’Istat con propria circolare del 3.2.2016 ha comunicato le modalità di esecuzione 
dell’indagine e l’entità del proprio contributo spese per lo svolgimento della rilevazione: 
 

L'Istat corrisponderà a Regioni e Province autonome un contributo forfettario 
omnicomprensivo per tutte le attività della rilevazione, incluse la partecipazione all'attività di 
istruzione effettuata dall'Istat, le operazioni di organizzazione e di istruzione della rete, la 
raccolta e la registrazione dei dati, la revisione e la validazione dei questionari elettronici e 
l'accertamento delle mancate risposte, pari a euro 26,00 per ciascun questionario registrato in 
SGR. 

 
 Con comunicazione del 22 marzo 2016 l’ISTAT segnala di aver disposto l’accredito alla 
Regione dell’acconto pari al 50% dell’importo totale presunto del contributo, il saldo verrà 
corrisposto entro il mese di ottobre 2016 dopo la chiusura dell’indagine. 
 
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
Vista la Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”. 

Vista la DGR n. 3-3122 del 11 aprile 2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018”. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: 
ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione 
del bilancio finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e della rendicontazione”. 

Vista la DGR n. 1 - 3185 del 26/04/2016 – Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma2, del D.lgs 118/2011” s.m.i. 

Vista la DGR n. 7-3725 del 27.07.2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa “. 

Vista la DGR n. 7-3745 del 04.08.2016 “ Esercizio finanziario 2016 – Indirizzi per 
l’assunzione di impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazioni“. 

Vista la comunicazione prot. n. 20901/A17000 del 19.05.2016 con la quale il Direttore della 
Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Programmazione, 
Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo Rurale ed Agricoltura Sostenibile ad adottare 
provvedimenti di impegno sul capitolo di spesa 122014 del bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. 

 
Visto la determinazione dirigenziale n. 1141 del 28/11/2016  “Rilevazione campionaria di 

controllo del Registro delle aziende agricole - Accertamento di Euro 31.148,00 sul  Cap. 36635 di 
entrata del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016. Impegno della somma di Euro 
31.148,00 sul capitolo di spesa 122014/2016” 
 

Visto la determinazione dirigenziale n. 1179 del 01/12/2016  “Indagine Istat 2016 
Rilevazione campionaria di controllo del Registro delle aziende agricole. – annullamento 



dell’impegno  n. 5867  di euro 28.044,23  sul capitolo 122014  e numero impegno delegato 5456  di 
euro 3.103,77 assunti con la determinazione dirigenziale n.1141 del 28/11/2016. 
 

Vista la Legge 5 dicembre  2016, n. 24 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e disposizioni finanziarie” con la quale viene istituito un nuovo capitolo  n. 101310 per 
una corretta imputazione della spesa. 

 
Visto l’accertamento n. 1803 del 28/11/2016 assunto con la determinazione dirigenziale  n. 

1141 del 28/11/2016 . 
 

Di impegnare la somma di Euro 31.148,00 sul capitolo di spesa 101310 del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2016 (missione 1 – programma 08), quale finanziamento da 
parte dell’ISTAT per lo svolgimento dell’indagine 2016 sul controllo del Registro delle aziende 
agricole; 

 cosi ripartita: 
 
euro 28.044,23 da impegnare sul capitolo 101310 a favore dei dipendenti regionali che 
hanno partecipato alle attività dell’indagine predetta; con successivi provvedimenti saranno 
individuati gli importi da corrispondere a ciascun beneficiario 
euro 3.103,77 a favore della Direzione A1000 per pagamento straordinari al personale 
regionale impegnato nelle indagini. 
 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011 
- Conto finanziario: U.1.01.01.01.000 
- Cofog: 01.3 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 
 

  Tutto ciò premesso,  
IL DIRIGENTE 

 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
     
Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 

Sulla base delle considerazioni svolte in premessa, 
 
Di impegnare la somma di Euro 31.148,00 sul capitolo di spesa 101310 del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2016 (missione 1 – programma 08), quale finanziamento da 
parte dell’ISTAT per lo svolgimento dell’indagine 2016 sul controllo del Registro delle aziende 
agricole; 
 

 cosi ripartita: 
 
euro 28.044,23 da impegnare sul capitolo 101310 a favore dei dipendenti regionali che 
hanno partecipato alle attività dell’indagine predetta; con successivi provvedimenti saranno 
individuati gli importi da corrispondere a ciascun beneficiario 
 
euro 3.103,77 a favore della Direzione A1000 per pagamento straordinari al personale 
regionale impegnato nelle indagini. 
 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011 
- Conto finanziario: U.1.01.01.01.000 
- Cofog: 01.3 
- Transazione Unione Europea: 8 
- Ricorrente: 3 
- Perimetro sanitario: 3 

 
con successivi provvedimenti saranno individuati gli importi da corrispondere a ciascun 
beneficiario. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico ai sensi 
della legge regionale 22/2010, nonché sul sito istituzionale della Regione Piemonte alla sezione 
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettere a) e b) del D.lgs n. 33/2013. 

 
 

        IL DIRIGENTE RESPONSABILE  
                          (FREIBURGER Gualtiero) 
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Codice A1708A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1272 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 del Piemonte (PSR) - DD 51 del 03.02.2016. Bando 
di apertura dei termini per la presentazione delle domande per l' Operazione 3.2.1 
"Informazione e promozione dei prodotti agricoli e alimentari di qualita' " Bando A. Proroga 
termine realizzazione progetti. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Sulla base delle considerazioni svolte in premessa: 
Di integrare la determinazione Dirigenziale n. 51 del 03.02.2016 prorogando per i progetti approvati 
il termine per la realizzazione dei progetti stessi al 31.03.2017 ed esclusivamente per le 
manifestazioni fieristiche già assegnate con estensione all’edizione 2017. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio e non 
comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12.10.2010, nonché sul 
sito istituzionale della Regione Piemonte alla sezione Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 
23, comma 1, lettera a) e b) del D.lgs 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Paolo Cumino 
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Codice A1703A 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1275 
L.R. 63/78. Servizio di stampa, recapito degli avvisi di pagamento e rendicontazione dei 
pagamenti delle tariffe fitosanitarie. Procedura di acquisizione diretta mediante valutazione 
comparativa delle offerte ai sensi dell'art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6 del d.lgs. 50/2016 con 
utilizzo del Mepa. Determinazione di affidamento. Spesa di euro 1.582,04. Impegno di spesa n. 
525/2017 sul capitolo di spesa 142574/2017. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le considerazioni svolte in premessa: 

 
1. di stabilire che l’aggiudicazione del servizio di stampa, recapito degli avvisi di 

pagamento e rendicontazione dei pagamenti delle tariffe fitosanitarie (lotto 1) è 
avvenuta a lotto intero e secondo il criterio del prezzo più basso, secondo quanto 
previsto dall’art. 95 comma 4 lett. c) del D.lgs 50/2016 previa verifica dell’idoneità 
tecnica delle attività proposte che compongono il servizio rispetto ai requisiti tecnici 
richiesti;  

2. di approvare il verbale di aggiudicazione del 20.12.2016, in allegato al presente 
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale; 

3. di aggiudicare, mediante ricorso alla procedura di acquisizione diretta mediante 
valutazione comparativa delle offerte ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 6  
del d.lgs. 50/2016, all’operatore economico CKC GROUP S.R.L Via FREJUS N. 5 - 
10092 - BEINASCO (TO) - P.IVA 10722930012 - il servizio di stampa, recapito 
degli avvisi di pagamento e rendicontazione dei pagamenti delle tariffe fitosanitarie 
(lotto 1) per una spesa di euro 1.296,75 IVA esclusa; 

4. di procedere, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. n. 50/2016, alla stipula del 
contratto mediante scrittura privata con il Rappresentante Legale della società CKC 
GROUP S.R.L per il servizio di stampa, recapito degli avvisi di pagamento e 
rendicontazione dei pagamenti delle tariffe fitosanitarie (lotto 1); 

5. di allegare alla presente determina per farne parte integrante e sostanziale il 
documento di stipula prodotto automaticamente dalla piattaforma MEPA e 
contenente i dati del RdO n. 1430089, predisposta dalla stazione appaltante e i 
relativi dati dell’offerta aggiudicata in via definitiva; 

6. di stabilire che il contratto per il servizio di stampa, recapito degli avvisi di 
pagamento e rendicontazione dei pagamenti delle tariffe fitosanitarie (lotto 1) si 
intenderà validamente perfezionato al momento in cui il documento di stipula firmato 
digitalmente sarà caricato a sistema ai sensi dell’art 52 delle Regole del Sistema di e-
Procurement della Pubblica Amministrazione; 

7. di stabilire che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente 
affidamento è pari a zero; 

8. di ridurre di euro 247,97 la prenotazione (Impegno di spesa provvisorio n. 525/2017) 
di euro 1.830,00 di cui alla determinazione a contrarre 1109 del 22/11/2016; 

9. di impegnare la spesa di euro 1.582,04 IVA inclusa (rendendo definitiva la 
prenotazione (Impegno di spesa provvisorio n. 525/2017)) sul capitolo di spesa n. 
142574/2017 (Missione 16 - Programma 01) in favore dell’operatore economico 
aggiudicatario del servizio di stampa, recapito degli avvisi di pagamento e 



rendicontazione dei pagamenti delle tariffe fitosanitarie (lotto 1): CKC GROUP 
S.R.L Via FREJUS N. 5 - 10092 - BEINASCO (TO) - P.IVA 10722930012. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

o Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
o Cofog: 04.2 
o Transanzione Unione Europea: 8 
o Ricorrente: 3 
o Perimetro sanitario: 3 

10. di stabilire che il corrispettivo per la fornitura del servizio di stampa, recapito degli 
avvisi di pagamento e rendicontazione dei pagamenti delle tariffe fitosanitarie sarà 
liquidato a regolare esecuzione del servizio secondo le condizioni contrattuali 
sottoscritte dalle parti, previo invio alla Regione Piemonte della fattura in formato 
elettronico. Il corrispettivo per il servizio eseguito sarà pagato secondo le modalità 
stabilite nel contratto. 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi ai sensi dell'art. 23, comma 1, lettera 
b) e comma 2, e dell’art. 37 del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010. 

 
 
Il Dirigente del Settore Fitosanitario e 
Servizi Tecnico-Scientifici. 
In qualità di RUP 
Dott. Pier Mauro Giachino 

 
 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione (nota prot. 12347/A17000 del 
13.luglio 2015) 
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Codice A1807A 
D.D. 24 novembre 2016, n. 3309 
P.S.R. 2014-2020 del Piemonte. Misura 20. Servizio di supporto al Settore Foreste nella 
gestione della Misura 1 (DD 3581/A1807A/2015, DD 3645/A1807A/2015 e DD 
543/A1807A/2016). Impegno per l'anno 2017 a favore degli addetti alle sistemazioni idraulico 
forestali di Euro 35.000,00 sul cap. 123842/2017. CUPJ61E15001040009. 
 
Tenuto conto che, nell’ambito della Misura 20 (assistenza tecnica) del PSR 2014-2020, il 
combinato disposto delle DD 3581/A1807A del 30.11.2015, DD 3645/A1807A e DD 543/A1807A 
del 8.3.2016 ha previsto tra l’altro: 
 
la realizzazione in amministrazione diretta ex art. 125, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 163/2006, 
attraverso gli addetti alle sistemazioni idraulico forestali della Regione Piemonte, del servizio di 
supporto al Settore Foreste nella gestione della Misura 1 (Trasferimento di conoscenze ed azioni 
d’informazione) del PSR in campo forestale per quanto attiene alle attività di controllo sui corsi di 
formazione professionale negli anni 2016 e 2017, per una spesa presunta pari a € 70.000,00; 
 
l’assunzione dell’impegno delegato n. 601/2016 sul capitolo 123842/2016 dell’importo di € 
35.000,00 a favore gli addetti alle sistemazioni idraulico forestali della Regione Piemonte per la 
realizzazione di tale servizio nell’anno 2016; 
 
di demandare a successivo provvedimento l’assunzione dell’impegno di € 35.000,00 sul capitolo 
123842/2017 a favore gli addetti alle sistemazioni idraulico forestali della Regione Piemonte per la 
realizzazione di tale servizio nell’anno 2017; 
 
visto il d.lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
vista la l.r. n. 6/2016 "Bilancio di previsione finanziario 2016-2018"; 
 
vista la DGR 3-3122 del 11.4.2016 - Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018". Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai fini 
della gestione e della rendicontazione; 
 
vista la DGR 1-3185 del 26.4.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del d.lgs. n. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la DGR 1-3276 del 10.5.2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 n. 6 "Bilancio di previsione 
finanziario 2016 - 2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del d.lgs. n. 118/2011 s.m.i. Prima integrazione”; 
 
vista la DGR 7-3725 del 27.7.2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa”; 
 



 

 

vista la DGR 7-3745 del 4.8.2016 “Esercizio finanziario 2016 - Indirizzi per l’assunzione di 
impegni di competenza rispetto agli stanziamenti di cassa - Integrazione”; 
 
vista la comunicazione prot. n. 20901/A17000 del 19.5.2016 con la quale il Direttore della 
Direzione Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Dirigente del Settore Programmazione, 
Attuazione e Coordinamento dello Sviluppo Rurale ed Agricoltura Sostenibile ad adottare 
provvedimenti di impegno di spesa sul capitolo di spesa n. 123842/2017 del Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 nei limiti indicati nella “disponibilità ad impegnare”; 
 
stabilito che alla spesa di € 35.000,00, IVA inclusa, per la realizzazione del servizio di supporto al 
Settore Foreste nella gestione della Misura 1 del PSR in campo forestale per quanto attiene alle 
attività di controllo sui corsi di formazione professionale nell’anno 2017 si provvede con le risorse 
finanziarie stanziate sul capitolo di spesa n. 123842/2017 (Missione 16 - Programma 03); 
 
vista la necessità: 
di assumere l’impegno delegato n. 295/2017 sul capitolo di spesa n. 123842/2017 dell’importo di € 
35.000,00 a favore gli addetti alle sistemazioni idraulico forestali della Regione Piemonte per la 
realizzazione in amministrazione diretta, attraverso gli addetti alle sistemazioni idraulico forestali 
della Regione Piemonte, del servizio di supporto al Settore Foreste nella gestione della Misura 1 del 
PSR in campo forestale per quanto attiene alle attività di controllo sui corsi di formazione 
professionale nell’anno 2017, come di seguito indicato: 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
Cofog: 04.2 
Transaz. Unione Eur. 3 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
di accertare l’importo di € 35.000,00 sul capitolo di entrata n. 37246/2017 quale finanziamento che 
sarà versato da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
Transaz.Unione Eur. 1 
Ricorrente: 1 
Perimetro sanitario:1 
 
tenuto conto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa n. 123842/2017 per l’assistenza tecnica del 
PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione alla Commissione europea attraverso l’Agenzia 
regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) che provvede al rimborso degli 
oneri; 
visto il d.lgs. n. 33/2013 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
vista la l.r. n. 14/2014 (Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione); 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche); 
 
vista la l.r. n. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 



 

 

 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale) e s.m.i.; 
 
vista la DGR 1-1518 del 4.6.2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
vista la DGR 1-1717 del 13.7.2015 “Attuazione delle misure del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 relative al codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della 
Giunta Regionale della Regione Piemonte”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
per le motivazioni esposte in premessa, 
 
di assumere l’impegno delegato n. 295/2017 sul capitolo di spesa n. 123842/2017 dell’importo di € 
35.000,00 a favore gli addetti alle sistemazioni idraulico forestali della Regione Piemonte per la 
realizzazione in amministrazione diretta, attraverso gli addetti alle sistemazioni idraulico forestali 
della Regione Piemonte, del servizio di supporto al Settore Foreste nella gestione della Misura 1 del 
PSR in campo forestale per quanto attiene alle attività di controllo sui corsi di formazione 
professionale nell’anno 2017, come di seguito indicato: 
€ 35.000,00 sul capitolo di spesa n. 123842/2017 (Missione 16 - Programma 03) Elementi della 
“Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
Cofog: 04.2 
Transaz. Unione Eur. 3 
Ricorrente: 3 
Perimetro sanitario: 3 
 
di accertare l’importo di € 35.000,00 sul capitolo di entrata n. 37246/2017 quale finanziamento che 
sarà versato da ARPEA previa rendicontazione delle spese sostenute. 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
Transaz.Unione Eur. 1 
Ricorrente: 1 
Perimetro sanitario:1 
 
di prendere atto che i fondi impegnati sul capitolo di spesa n. 123842/2017 per le attività di 
assistenza tecnica al PSR 2014-2020 sono soggetti a rendicontazione all’Unione Europea. attraverso 
l’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) che provvede al rimborso 
degli oneri. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b) e 
dell’art. 37 del d.lgs. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Franco Licini 
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Codice A18000 
D.D. 29 novembre 2016, n. 3373 
PAR FSC 2007-2013, Asse III - Linea d'Azione 2 "Messa in sicurezza dell'ambiente montano" 
- Manifestazioni di interesse per lo "Sviluppo della filiera bosco energia" - Proroga scadenza 
conclusione degli interventi: modificazione delle disposizioni ammin. e procedurali di 
dettaglio - Impegno di Euro 40.000,00 sul cap. 239790/16, di Euro 178.556,32 sul 
cap.239780/16 e accertamento di Euro 178.667,32 sul cap. 23841/16. 
 
 
Premesso che: 
 
con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006 il CIPE ha approvato il Quadro Strategico nazionale 
(QSN) per la politica di coesione 2007-2013 e con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007 ha 
assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il Fondo di Sviluppo e Coesione 
(FSC) per l’intero periodo 2007-2013; 
la Giunta regionale, con deliberazione n. 19-9238 del 21 luglio 2008, ha approvato il Documento 
Unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenario di riferimento degli obiettivi della 
politica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del Programma Attuativo 
Regionale FSC 2007-2013; 
con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008 , la Regione ha adottato il Programma Attuativo 
Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) che, oltre ad individuare gli 
organismi di governance, definisce i flussi finanziari ed i sistemi di attuazione, monitoraggio e 
controllo; 
la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 37-4154 del 12 luglio 2012, ha integrato e modificato il 
proprio Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 
2012 e della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012 e con successiva Deliberazione n. 36-4192 del 
23 luglio 2012, ha infine approvato le Linee guida per la gestione dei fondi istituiti per il PAR FSC 
2007-2013 ai sensi dell’art. 8, comma 3, della l.r. n. 5/2012; in esse sono indicate, altresì, le 
procedure di impegno e disimpegno delle risorse da parte del Responsabile di Linea (RdL) e la 
tempistica di attuazione degli interventi; 
considerato che, facendo seguito a quanto stabilito nelle sopra richiamate linee guida, con 
Deliberazione n. 27-4662 del 1 ottobre 2012 la Giunta Regionale ha dato formale e sostanziale 
avvio, tra le altre, all’azione di cui all’ Asse III “ Riqualificazione territoriale”- Azione 2 – Sviluppo 
sostenibile del sistema montano per i progetti di: a) messa in sicurezza dell’ambiente montano e b) 
realizzazione di servizi e infrastrutture per la popolazione montana e la fruizione turistico 
naturalistica; 
considerato che con DGR n. 8-6174 del 29 Luglio 2013 è stato approvato il documento contenente 
il Programma attuativo regionale PAR FSC come approvato nel corso del Comitato di Pilotaggio 
del programma tenutosi in data 11 luglio 2013, abrogando contestualmente il precedente 
Programma, e con DGR 2 agosto 2013 n. 84-6286 ha proceduto all’assegnazione delle risorse 
finanziarie di cui alla DGR n. 8-6174 del 29 luglio 2013; 
vista la DGR n. 11-6494 del 14 ottobre 2013 con la quale sono state adeguate le iscrizioni dei fondi 
PAR FSC 2007-2013 per il finanziamento dell'Asse II - Linea "Sistema fluviale del Po - Nodi 
Idraulici" e dell'Asse III - Linea "Sviluppo sostenibile del sistema montano" a seguito dell'adozione 
del nuovo Piano finanziario e sono state assegnate alla Direzione DB 1400 le nuove risorse 
disponibili; 
considerato che la linea d’azione in oggetto, inserita nell’allegato approvato con DGR n. 16-5785 
del 13.05.2013, è stata avviata e nell’allegato 1 alla DGR n. 70-6273 del 02/08/2013, come 
modificato dalla DGR n. 38-6593 del 28.10.2013, sono stati individuati gli obiettivi operativi tra cui 



anche il miglior utilizzo economico e funzionale delle biomasse forestali; in particolare con la citata 
DGR n. 70-6273 del 02.08.2013 è stato dato mandato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste di attivare gli atti che si rendano opportuni ai fini 
dell’avvio e dell’attuazione dei progetti; 
vista la Determinazione n. 289 del 06.02.2014 che ha approvato l’avviso di manifestazione di 
interesse per l’acquisizione di proposte di intervento in tema di “Sviluppo della filiera bosco 
energia” e ha individuato, quale responsabile del procedimento, per la specificità delle competenze, 
il dirigente del Settore Foreste; 
considerato che con la stessa Determinazione n. 289 del 06.02.2014 è stata stabilita la dotazione 
finanziaria dell’iniziativa, pari a € 1.434.822,61; 
vista la Determinazione n. 1632 del 06.06.2014 con cui è stata approvata la proposta di graduatoria 
redatta dalla commissione di valutazione, nell’ambito della quale sono evidenziati: 
• parte prima: l’elenco dei soggetti beneficiari di un contributo pubblico in relazione alle 

risorse economiche disponibili; 
• parte seconda: l’elenco dei soggetti ammissibili a contributo per i quali però non sono 

disponibili, al momento attuale, risorse economiche sufficienti al loro finanziamento; 
• parte terza: l’elenco dei soggetti cui è stata respinta la richiesta di contributo; 
vista la successiva Determinazione n. 1841 del 29.07.2015 con cui, in conseguenza delle nuove 
disponibilità di risorse finanziarie (250.000,00 €) stabilite con DGR n. 5-1762 del 20.07.2015, sono 
stati riapprovati gli elenchi dei soggetti inseriti nelle parti prima (soggetti beneficiari di un 
contributo pubblico) e seconda (soggetti ammissibili a contributo ma non finanziati) della 
graduatoria approvata con Determinazione n. 1632 del 06.06.2014; 
considerato che con Determinazione n. 1621 del 29.06.2016 è stato revocato il contributo di € 
23.678,00 concesso al Comune di Ribordone per riassegnarlo al beneficiario Maira Spa, risultando 
così una differenza residua, rispetto al contributo potenzialmente assegnabile (pari a € 196.000,00), 
di € 50.496,39 ulteriormente assegnabile in caso di nuove disponibilità; 
considerato che con Determinazione n. 2262 del 29.08.2016 è stato revocato il contributo di € 
200.000,00 concesso alla ditta Baboo Energy s.r.l. (progetto di cui è capofila la Comunità Montana 
Due Laghi Cusio Mottarone Val Strona), riassegnandolo per l’importo di € 50.496,39 a favore del 
beneficiario Maira Spa e avviando la procedura di recupero dell’acconto già versato di € 40.000,00; 
considerato che per quanto sopra si è determinata la seguente situazione finanziaria: 
importo complessivo del contributo autorizzato:    € 1.575.319,00 
(comprensivo dell’importo di € 40.000,00 già versato alla ditta Baboo Energy s.r.l. e in corso di 
recupero) 
importo complessivo già liquidato:      €    292.228,92 
(di cui € 40.000,00 sono oggetto di procedura di recupero) 
importo complessivo che resta da liquidare:     € 1.283.90,08 

di cui per ENTI:      € 301.760,00 
di cui per IMPRESE:     € 981.330,08 

importi già impegnati complessivi:      € 1.094.943,69 
di cui per ENTI – cap. 262907/2016 imp. 2799: €   38.192,88 
di cui per ENTI – cap. 262907/2016 imp. 501:  €   45.010,80 
di cui per IMPRESE – cap. 262905/2016 imp. 2796: € 636.989,50 
di cui per IMPRESE – cap. 262905/2016 imp. 500: € 374.750,51 

importi ancora necessari per la liquidazione (solo per ENTI):  €    218.556,32 
considerati che gli importi ancora necessari per assicurare la copertura finanziaria alle iniziative 
ammesse per lo “Sviluppo della filiera bosco energia” nell’ambito del Programma PAR FSC 2007-
2013, Asse III – Linea d’Azione 2 “Messa in sicurezza dell’ambiente montano” possono essere 
impegnati: 



- per € 40.000,00 sul capitolo 239790 (fondi regionali), nell’ambito dell’assegnazione n. 
100253 effettuata con D.G.R. n 1-2498 del 24.11.2015, 

- per € 178.556,32 sul capitolo 239780 (fondi statali), nell’ambito dell’assegnazione n. 
100252 effettuata con D.G.R. n. 1-2498 del 24.11.2015; 

vista la Determinazione n. 3347 del 04.12.2014 con cui sono state approvate le “Disposizioni 
amministrative e procedurali di dettaglio”, previste nell’avviso di manifestazione di interesse 
approvato con la Determinazione n. 289 del 06.02.2014 e necessarie per il completamento della fase 
istruttoria e per la successiva fase di realizzazione degli interventi; 
considerato che in tali “Disposizioni amministrative e procedurali di dettaglio” è previsto che le 
iniziative finanziate con il contributo PAR-FSC devono essere concluse e rendicontate alla Regione 
Piemonte – Settore Foreste da parte dei beneficiari entro il giorno venerdì 31 luglio 2016; 
considerato che con la Determinazione n. 1490 del 16.06.2015 sono state modificate la 
“Disposizioni amministrative e procedurali di dettaglio” al fine di consentire al Settore Foreste di 
prorogare la conclusione degli interventi al giorno martedì 15.11.2016; 
considerato che a tale data sono state concluse tutte le iniziative con l’eccezione di quella di cui è 
capofila il Consorzio Forestale Alta Valle di Susa, che ha realizzato solo una parte degli interventi 
prevedendo la conclusione dei restanti nel corso del 2017; 
verificata presso il Settore Programmazione Negoziata la possibilità di concludere e rendicontare gli 
interventi afferenti alla Linea "Sviluppo sostenibile del sistema montano" – Manifestazione di 
interesse per lo “Sviluppo della filiera bosco energia” nel corso del 2017; 
ritenuto opportuno, al fine di evitare l’accertamento di economie non recuperabili all’interno della 
graduatoria, di prevedere la possibilità, da parte del Settore Foreste, di concedere una ulteriore 
proroga consentendo la completa realizzazione degli interventi previsti; 
ritenuto quindi di mettere in capo alla Regione Piemonte-Settore Foreste la possibilità di prorogare 
il termine del 15.11.2016, stabilito per la conclusione degli interventi finanziati e per la loro 
rendicontazione alla Regione Piemonte-Settore Foreste, fino alla data del 30.06.2017 in relazione 
alle effettive necessità delle richieste di proroga presentate; 
ritenuto per quanto sopra di modificare le “Disposizioni amministrative e procedurali di dettaglio” 
approvate con Determinazione n. 3347 del 04.12.2014; 
dato atto che i pagamenti saranno subordinati alle effettive disponibilità di cassa; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001; 
vista la l.r. 23 del 28 luglio 2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
visto il D.lgs. 118/2011 “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
visto il D.lgs. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle PP.AA.” 
vista la l.r. n. 6/2016; 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016, come integrata con D.G.R. n. 7-3745 del 4/08/2016; 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4.6.2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
vista la D.G.R. n. 1-1717 del 13.7.2015 “Attuazione delle misure del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione 2015-2017 relative al codice di comportamento dei dipendenti del 
ruolo della Giunta Regionale della Regione Piemonte”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 



 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa che qui si richiamano integralmente, di: 
a) modificare, per le motivazioni espresse in premessa, le “Disposizioni amministrative e 

procedurali di dettaglio” approvate con Determinazione n. 3347 del 04.12.2014 e modificate 
con Determinazione n. 1490 del 16.06.2015, stabilendo la possibilità, da parte del Settore 
Foreste, in base a proprie valutazioni di merito rispetto alle richieste presentate, di prorogare il 
termine previsto per la conclusione degli interventi finanziati, dal 15.11.2016 al 30.06.2017; 

b) impegnare a favore delle iniziative ammesse per lo “Sviluppo della filiera bosco energia” 
nell’ambito del Programma PAR FSC 2007-2013, Asse III – Linea d’Azione 2 “Messa in 
sicurezza dell’ambiente montano”: 
- € 40.000,00 sul capitolo 239790 (fondi regionali), nell’ambito dell’assegnazione n. 

100253 effettuata con D.G.R. n 1-2498 del 24.11.2015, 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.2.03.05.01.003 
Transazione EU: 8 
Perimetro sanitario: 3 
Ricorrente: 4. 
 

- € 178.556,32 sul capitolo 239780 (fondi statali), nell’ambito dell’assegnazione n. 
100252 effettuata con D.G.R. n. 1-2498 del 24.11.2015. 
Transazione elementare: 
Conto finanziario: U.2.03.05.01.003 
Transazione EU: 8 
Perimetro sanitario: 3 
Ricorrente: 4. 

c) accertare l’importo, che verrà versato dal MISE, di € 178.556,32 sul capitolo di entrata 
23841/2016. 
Transazione elementare:  
Conto finanziario: E.4.02.01.01.001 
Transazione EU: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1. 

Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 3 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione Trasparente, con l’indicazione dei seguenti elementi essenziali: 
Linea di finanziamento: PAR FSC 2007-2013 
Modalità per l’individuazione dei beneficiari: manifestazione di interessi 
Beneficiari: ENTI (Comuni) 
Disponibilità finanziaria: € 374.750,51 
Responsabile del procedimento: Franco Licini 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRETTORE 
Arch. Luigi ROBINO 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 2 dicembre 2016, n. 3495 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013. - 
saldo delle contropartite pubbliche nazionali (CPN) per i partner piemontesi dei progetti 
conclusi. Accertamento di euro 277.106,37 sul cap. 22211/16 ed impegno di euro 327.868,02 sul 
cap.218735/16 . 
 
 
Vista la Decisione della Commissione europea n. C(2007)5716 del 29/11/2007 che ha approvato, 
nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale europea per il periodo 2007-2013, il 
Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra confermando 
nella Regione Piemonte l’Autorità unica di Gestione (AdG), l’Autorità di Certificazione e l’Autorità 
di Audit; 
 
vista la D.G.R. n. 40-8340 del 03/03/2008 con la quale la Giunta regionale ha preso atto 
dell’adozione del Programma Operativo Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con procedura 
scritta formalizzata in data 24 dicembre 2007 e s.m.i.; 
 
considerata la determinazione dirigenziale n. 89 del 22/01/2009 con la quale l’Autorità di gestione 
ha preso atto delle decisioni assunte in merito ai progetti finanziati dal Comitato di Sorveglianza 
riunitosi a Gap il 10/12/2008, in particolare il progetto n. 005; 
 
considerata la determinazione dirigenziale n. 68 del 13/01/2010, rettificata con dd n. 228 del 
28/01/2010, con la quale l’Autorità di gestione ha preso atto delle decisioni assunte in merito ai 
progetti finanziati dal Comitato di Sorveglianza riunitosi a Digne-Les-Bains il 26/11/2009, in 
particolare il progetto n. 65; 
 
considerata la determinazione dirigenziale n. 180 del 23/01/2013 con la quale l’Autorità di gestione 
ha preso atto delle decisioni assunte in merito ai progetti finanziati dal Comitato di Sorveglianza 
riunitosi ad Aosta il 30/11/2012, in particolare i progetti: 163, 169, 171, 177, 178, 195, 196, 205, 
254; 
 
considerate infine la determinazione dirigenziale n. 2784 del 09/10/2014 con la quale l’Autorità di 
gestione ha preso atto delle decisioni assunte dal Comitato di Sorveglianza, consultato tramite 
procedura scritta conclusasi il 24/09/2014, in particolare dell’approvazione in overbooking del 
progetto n. 260, e la dd n. 223 del 01/02/2016 con la quale l’Autorità di gestione ha preso atto delle 
decisioni del Comitato di Sorveglianza, consultato tramite procedura scritta conclusasi il 
29/12/2015, in particolare dell’allocazione delle risorse FESR e CPN ai progetti approvati; 
 
preso atto che le sopra citate determinazioni stabiliscono i provvedimenti da adottare ed in 
particolare l’obbligo di impegnare, con successivi atti contabili da emettere sulla base della 
cronologia di attuazione delle operazioni, l’intera quota delle Contropartite Pubbliche Nazionali 
(CPN) assegnata ai progetti approvati; 
 
vista la determinazione n. 1464 del 14/06/2016, che accerta la somma di euro 783.844,20 sul cap. 
22211/2016 (accertamento n. 2016/1029); 
 



verificato che con atti n. 1464/2016, n. 2298/2016 e n. 2610/2016 si è provveduto ad impegnare a 
valere sul suddetto accertamento risorse pari a euro 783.844,20; 
 
verificato che con la sopraccitata determinazione dirigenziale n. 2610 del 29/09/2016, per mero 
errore di calcolo, si è provveduto ad impegnare la quota pari a € 92.584,91 (imp.n.5038/16) a favore 
del Politecnico di Torino per i progetti n. 217 e n. 222 a fronte di un fabbisogno corretto pari a € 
51.312,53; 
 
considerato, pertanto che, occorre, ridurre l’importo impegnato a favore del Politecnico di Torino 
con la determinazione dirigenziale n. 2610 del 29/09/2016 di € 41.272,38; 
 
verificato, inoltre, che con la medesima determinazione si è proceduto all’impegno (imp.n.5034/16) 
a favore del beneficiario privato ERICA SOC. COOP. su un capitolo di bilancio errato e, che 
pertanto occorre azzerare l’impegno n. 5034/16 assunto con determinazione n. 2610 del 29/09/2016 
pari ad € 9.489,27; 
 
considerato che occorre procedere ad una nuova emissione del predetto impegno, registrandolo sul 
corretto capitolo di bilancio (n. 262616/2016.); 
 
verificato che attualmente tale capitolo non presenta la disponibilità necessaria e che, pertanto, si 
rimanda ad un successivo atto dirigenziale l’assunzione del suddetto impegno; 
 
considerato che con gli atti sopra descritti l’accertamento n.1029/16 si trova con una disponibilità 
residua superiore (di € 50.761,65) rispetto al totale degli impegni registrati sul capitolo correlato in 
spesa, a seguito  della riduzione dell’impegno n. 5038/2016 e dell’annullamento dell’impegno n. 
5034/2016 secondo le specifiche sopra riportate; 
 
verificato che non si può procedere alla contestuale riduzione dell’accertamento 1029/16 del 
capitolo 22211/16, in quanto ormai perfezionato con la registrazione della reversale di incasso 
n.23571/16 emessa a copertura della quietanza n.16 del 21/03/2016; 
 
dato atto che occorre procedere all’impegno sul cap.218735 del bilancio 2016 della restante quota 
di Contropartite Pubbliche Nazionali a saldo - pari ad €  327.868,02 - a favore dei progetti e 
beneficiari indicati nella tabella sottostante; 
 
preso atto delle risorse disponibili sul cap. 218735 - assegnazione n. 100391 disposta con DGR n. 
10-3185 del 26/04/2016; 
 
viste le certificazioni di spesa finali predisposte dai Servizi incaricati del controllo di I livello e le 
schede di chiusura predisposte dal Segretariato tecnico congiunto del programma per i sopra 
indicati progetti; 
 
considerato che la Regione Piemonte, in quanto Amministrazione responsabile, deve procedere ad 
impegnare la somma necessaria ad erogare il saldo della quota di CPN ai partner piemontesi dei 
progetti conclusi, come specificato nel dispositivo; 
 
verificato che la somma di € 50.761,65 è stata accertata con determina dirigenziale n.1464 del 
14/16/2016 (acc.1029/16 cap.22211/16); 
 



ritenuto di accertare la somma di € 277.106,37 sul capitolo di entrata 22211/16, che sarà versata dal 
Ministero versata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze IGRUE, quale quota di contropartite 
pubbliche nazionali a finanziamento del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera 
Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28.07.2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165  del 30 marzo 2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e sue modifiche ed integrazioni; 
 
visto il D.lgs. 118/2011 “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
visto il D.lgs. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle PP.AA.”; 
 
vista la L.R. n. 6/2016; 
 

determina 
 

• di accertare la somma di euro 277.106,37  sul cap. di entrata 22211 del bilancio 2016, che 
sarà versata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze IGRUE quale quota di 
contropartite pubbliche nazionali a finanziamento del Programma Operativo di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 2007-2013; 

 
Transazione elementare: 
conto finanziario E.4.02.01.01.001 
Transazione UE: 1 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1; 
 

• di ridurre l’impegno n. 5038/16 registrato con determinazione dirigenziale n. 2610 del 
29/09/2016 di € 41.272,38, portandolo ad € 51.312,53; 

 
• di azzerare l’impegno n. 5034/16 di € 9.489,27 assunto con determinazione n. 2610 del 

29/09/2016; 
• di rimandare ad atto successivo l’impegno della quota saldo CPN a favore di ERICA SOC. 

COOPERATIVA; 
 
• di impegnare la somma complessiva di euro 327.868,02 sul capitolo 218735 del bilancio 

2016 necessaria al pagamento del saldo della quota di contropartite pubbliche nazionali a 
favore dei partner piemontesi dei progetti approvati nell’ambito del Programma Operativo di 
cooperazione transfrontaliera Italia - Francia Alcotra 2007-2013, come di seguito elencati: 

 



CAPITOLO 218735/2016 
Transazione EU: 4 
Perimetro sanitario: 3 
Ricorrente: 4 

N. 
Prog Nome del beneficiario C.F./ P.IVA 

Dirigente 
responsabile 

Modalità 
individuazion
e beneficiario 

Importo 
Conto 
finanziario 

Impegn
o 
N. 

259-
262 

Parco Naturale delle 
Alpi Marittime 

01797320049 
Franco 
FERRARESI 

Bando 19.921,96 
U.2.03.01.0
2.009 

 

175 Parco del Marguareis 00957960040 
Franco 
FERRARESI 

Bando 27.793,86 
U.2.03.01.0
2.009 

 

259 
Parco fluviale Gesso e 
Stura 

00480530047 
Franco 
FERRARESI 

Bando 55.772,22 
U.2.03.01.0
2.009 

 

209-
263 

Comunità montana 
Valle Stura  

02122380047 
Franco 
FERRARESI 

Bando 
         
67.467,82  
 

U.2.03.01.0
2.006 

 

180 
Città Metropolitana di 
Torino 

01907990012 
Franco 
FERRARESI  

Bando 11.577,97 
U.2.03.01.0
2.004 

 

234 Arpa Piemonte 07176380017 
Franco 
FERRARESI 

Bando 38.657,08 
U.2.03.01.0
2.017 

 

263 Unione Fossanese 02980740043 
Franco 
FERRARESI 

Bando 89.502,86 
U.2.03.01.0
2.005 

 

263 Provincia di Cuneo 00447820044 
Franco 
FERRARESI 

 
Bando 

5.939,25 
U.2.03.01.0
2.002 

 

205  Comune di Saluzzo 00244360046 
Franco 
FERRARESI 

 
Bando 

11.235,00 
U.2.03.01.0
2.003 

 

    TOTALE 

 
 
327.868,02 
 
 

  

 
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto. 
 
La presente determinazione non rientra nell’ambito di applicazione del d.lgs. 33/2013 e pertanto 
non è soggetta a pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte si sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Ferraresi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 3581 
Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Interreg V Italia-Francia Alcotra 
2014-2020. Spese di trasferta - Impegno complessivo 5.000,00 - capitolo 128377/2016 
(assegnazione n. 100988). 
 
 
Vista la Decisione della Commissione Europea C(2015) 3707 del 28/5/2015 che ha adottato il 
Programma Interreg V Italia-Francia Alcotra per il periodo 2014-2020, individuando la Regione 
Auvergne Rhone-Alpes quale Autorità di gestione del Programma; 
 
considerato che il Programma prevede l’insediamento delle seguenti strutture di cooperazione: 
- Comitato di sorveglianza (CS) 
- Comitato tecnico e di istruttoria (CTI) 
- Autorità di gestione (AG) 
- Autorità di certificazione (AC) 
- Autorità di audit (AA) 
- Segretariato congiunto (SC) 
- Cellula di appoggio all’AG 
 
vista la Guida di attuazione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza nella riunione 
del 15/06/2015 e s.m.i.; 
 
considerato che: 
 
il dirigente e i dipendenti del Settore sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera, 
impegnati, in qualità di Autorità di gestione, nello svolgimento delle operazioni di chiusura 
amministrativa del programma Alcotra 2007-2013, il dirigente e i dipendenti del Settore sviluppo 
della montagna e cooperazione transfrontaliera, impegnati, in qualità di amministrazione 
responsabile all’attuazione del programma Interreg V Alcotra 2014-2020 ivi compresa l’animazione 
territoriale del programma , come si rileva dai rispettivi piani di lavoro, nonché il personale della 
Regione Piemonte, Sandro Peressin e Mirella Speranza, distaccato al Segretariato congiunto (SC) 
del programma , il dipendente della Direzione Alfonso Lamberti, incaricato di svolgere le funzioni 
di Autorità di certificazione, partecipano alle riunioni delle strutture di cooperazione del programma 
Alcotra 2007-2013, anche presso la Commissione europea, i Ministeri e le altre Amministrazioni 
italiane e francesi responsabili dell’attuazione del programma al fine di svolgere correttamente tali 
suddette funzioni effettuano trasferte sia in territorio nazionale sia all’estero; 
 
la partecipazioni a tali trasferte prevede l’anticipo e, il conseguente rimborso, delle spese che 
riguardano biglietti aerei e ferroviari e pernottamenti in strutture alberghiere da parte dell’Agenzia 
viaggi Cisalpina Tour, in forza dell’affidamento vigente tra l’agenzia stessa e la Regione Piemonte 
(CIG 0136242E70); 
 
che per il rimborso di tali suddette spese l’Agenzia viaggi Cisalpina Tour emette regolare fattura 
elettronica; 
 
che tali spese vengono prenotate e, fatturate, al seguente codice ufficio IPA relativo al centro di 
costo “ALCOTRA - assistenza tecnica”: J9FDBP. 
 



che tali suddette spese non gravano sul budget assegnato alla Direzione per le trasferte dei 
dipendenti; 
 
che le spese relative a tali trasferte rientrano tra le spese ammissibili al programma Interreg V 
Alcotra 2007-2013, in particolare nell’ambito del budget dell’obiettivo specifico 5.1 “Assistenza 
tecnica”, finanziata con fondi FESR per l’85% e con contropartite pubbliche nazionali per il 15%; 
 
visto: 
il piano previsionale delle spese di assistenza tecnica 2014-2020, approvato dal Comitato di 
sorveglianza in data 24/11/2015, e l’assegnazione del budget dedicato alle spese di trasferta delle 
amministrazioni responsabili del programma; 
 
considerato che: 
l’accertamento n. 817/2015  (capitolo di entrata 28830)  presenta la disponibilità necessaria; 
 
preso atto: 
delle risorse disponibili sul cap. 128377/2016 (assegnazione n. 100988 disposta con DGR n. 10-
3185 del 26/04/2016); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28.07.2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165  del 30 marzo 2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e sue modifiche ed integrazioni; 
 
visto il D.lgs. 118/2011 “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
visto il D.lgs. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle PP.AA.”; 
 
vista la L.R. n. 6/2016; 
 

determina 
 
- di impegnare la somma di € 2.000,00 sul capitolo 128377 (assegnazione n. 100988) del bilancio 
2016 per le spese di trasferta dell’anno 2016/2017, a favore il dirigente e i dipendenti del Settore 
sviluppo della montagna e cooperazione transfrontaliera, impegnati, in qualità di Autorità di 
gestione, nello svolgimento delle operazioni di chiusura amministrativa del programma Alcotra 
2007-2013, il dirigente e i dipendenti del Settore sviluppo della montagna e cooperazione 
transfrontaliera, impegnati, in qualità di amministrazione responsabile all’attuazione del programma 
Interreg V Alcotra 2014-2020 ivi compresa l’animazione territoriale del programma , come si rileva 
dai rispettivi piani di lavoro, nonché il personale della Regione Piemonte, Sandro Peressin e Mirella 
Speranza, distaccato al Segretariato congiunto (SC) del programma , il dipendente della Direzione 
Alfonso Lamberti, incaricato di svolgere le funzioni di Autorità di certificazione, partecipano alle 
riunioni delle strutture di cooperazione del programma Alcotra 2007-2013, anche presso la 



Commissione europea, i Ministeri e le altre Amministrazioni italiane e francesi responsabili 
dell’attuazione del programma; 
 
Nome del beneficiario Dipendenti regionali plurimi 
Importo € 2.000,00 
Dirigente responsabile Franco Ferraresi 
Modalità individuazione 
beneficiario 

Assegnazione attività da piano di lavoro 

 
Transazione elementare. 
Conto finanziario: U.1.03.02.02.002 
Transazione EU: 3 
Perimetro sanitario: 3 
Ricorrente: 4 
 
- di impegnare la somma di € 3.000,00 sul capitolo 128377 (assegnazione n. 100988) del bilancio 
2016 per le spese di trasferta dell’anno 2016/2017, a favore di Cisalpina Tour per il rimborso delle 
spese che riguardano biglietti aerei e ferroviari e pernottamenti in strutture alberghiere da parte 
dell’Agenzia viaggi Cisalpina Tours, in forza dell’affidamento vigente tra l’agenzia stessa e la 
Regione Piemonte (CIG 0136242E70) e sotto presentazione di regolare fattura; 
 
Nome del beneficiario Cisalpina spa 
Importo € 3.000,00 
Codice fiscale  00637950015 
Dirigente responsabile Franco Ferraresi 
Modalità individuazione 
beneficiario 

Gara Pubblica  

 
Transazione elementare. 
Conto finanziario: U.1.03.02.02.001 
Transazione EU: 3 
Perimetro sanitario: 3 
Ricorrente: 4 
 
- di stabilire che le spese di trasferta del personale regionale siano di volta in volta liquidate secondo 
l’ordinamento regionale vigente in materia di trattamento di trasferta; 
- di stabilire che le spese di trasferta siano rendicontate all’Autorità di gestione del Programma, ai 
fini del rimborso.  
A tal fine si dà atto che: 
I fondi sono stati accertati e incassati sul capitolo in entrata 28830 , accertamento 817/2015. 
 
I fondi impegnati con la presente determinazione sono soggetti a rendiconto. 
 
La presente determinazione non rientra nell’ambito di applicazione del d.lgs. 33/2013 e pertanto 
non è soggetta a pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE 
Franco Ferraresi 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 7 dicembre 2016, n. 3588 
Programma PAR FSC 2007-2013, Asse III - Linea d'Azione 2 "Messa in sicurezza 
dell'ambiente montano" - Manifestazioni di interesse per lo "Sviluppo della filiera bosco 
energia" - Impegno di Euro 83.203,68 sul cap. 239780/2016 e riduzione di Euro 83.203,68 
dell'impegno 2796/16 sul cap. 262905/16 nell'ambito dell'accertamento 87/2016 sul capitolo di 
entrata 23841/2016. 
 
 
Premesso che: 
 
con deliberazione n. 174 del 22 dicembre 2006 il CIPE ha approvato il Quadro Strategico nazionale 
(QSN) per la politica di coesione 2007-2013 e con deliberazione n. 166 del 21 dicembre 2007 ha 
assegnato alle amministrazioni centrali e regionali le risorse per il Fondo di Sviluppo e Coesione 
(FSC) per l’intero periodo 2007-2013; 
la Giunta regionale, con deliberazione n. 19-9238 del 21 luglio 2008, ha approvato il Documento 
Unitario di Programmazione (DUP), che delinea lo scenario di riferimento degli obiettivi della 
politica regionale unitaria e indica gli elementi per la definizione del Programma Attuativo 
Regionale FSC 2007-2013; 
con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008 , la Regione ha adottato il Programma Attuativo 
Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) che, oltre ad individuare gli 
organismi di governance, definisce i flussi finanziari ed i sistemi di attuazione, monitoraggio e 
controllo; 
la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 37-4154 del 12 luglio 2012, ha integrato e modificato il 
proprio Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 
2012 e della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012 e con successiva Deliberazione n. 36-4192 del 
23 luglio 2012, ha infine approvato le Linee guida per la gestione dei fondi istituiti per il PAR FSC 
2007-2013 ai sensi dell’art. 8, comma 3, della l.r. n. 5/2012; in esse sono indicate, altresì, le 
procedure di impegno e disimpegno delle risorse da parte del Responsabile di Linea (RdL) e la 
tempistica di attuazione degli interventi; 
considerato che, facendo seguito a quanto stabilito nelle sopra richiamate linee guida, con 
Deliberazione n. 27-4662 del 1 ottobre 2012 la Giunta Regionale ha dato formale e sostanziale 
avvio, tra le altre, all’azione di cui all’ Asse III “ Riqualificazione territoriale”- Azione 2 – Sviluppo 
sostenibile del sistema montano per i progetti di: a) messa in sicurezza dell’ambiente montano e b) 
realizzazione di servizi e infrastrutture per la popolazione montana e la fruizione turistico 
naturalistica; 
considerato che con DGR n. 8-6174 del 29 Luglio 2013 è stato approvato il documento contenente 
il Programma attuativo regionale PAR FSC come approvato nel corso del Comitato di Pilotaggio 
del programma tenutosi in data 11 luglio 2013, abrogando contestualmente il precedente 
Programma, e con DGR 2 agosto 2013 n. 84-6286 ha proceduto all’assegnazione delle risorse 
finanziarie di cui alla DGR n. 8-6174 del 29 luglio 2013; 
vista la DGR n. 11-6494 del 14 ottobre 2013con la quale sono state adeguate le iscrizioni dei fondi 
PAR FSC 2007-2013 per il finanziamento dell'Asse II - Linea "Sistema fluviale del Po - Nodi 
Idraulici" e dell'Asse III - Linea "Sviluppo sostenibile del sistema montano" a seguito dell'adozione 
del nuovo Piano finanziario e sono state assegnate alla Direzione DB 1400 le nuove risorse 
disponibili; 
considerato che la linea d’azione in oggetto, inserita nell’allegato approvato con DGR n. 16-5785 
del 13.05.2013, è stata avviata e nell’allegato 1 alla DGR n. 70-6273 del 02/08/2013, come 
modificato dalla DGR n. 38-6593 del 28.10.2013, sono stati individuati gli obiettivi operativi tra cui 



anche il miglior utilizzo economico e funzionale delle biomasse forestali; in particolare con la citata 
DGR n. 70-6273 del 02.08.2013 è stato dato mandato alla Direzione regionale Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste di attivare gli atti che si rendano opportuni ai fini 
dell’avvio e dell’attuazione dei progetti; 
vista la Determinazione n. 289 del 06.02.2014 che ha approvato l’avviso di manifestazione di 
interesse per l’acquisizione di proposte di intervento in tema di “Sviluppo della filiera bosco 
energia” e ha individuato, quale responsabile del procedimento, per la specificità delle competenze, 
il dirigente del Settore Foreste; 
considerato che con la stessa Determinazione n. 289 del 06.02.2014 è stata stabilita la dotazione 
finanziaria dell’iniziativa, pari a € 1.434.822,61; 
vista la Determinazione n. 1632 del 06.06.2014 con cui è stata approvata la proposta di graduatoria 
redatta dalla commissione di valutazione, nell’ambito della quale sono evidenziati: 
parte prima: l’elenco dei soggetti beneficiari di un contributo pubblico in relazione alle risorse 
economiche disponibili; 
parte seconda: l’elenco dei soggetti ammissibili a contributo per i quali però non sono disponibili, al 
momento attuale, risorse economiche sufficienti al loro finanziamento; 
parte terza: l’elenco dei soggetti cui è stata respinta la richiesta di contributo; 
vista la successiva Determinazione n. 1841 del 29.07.2015 con cui, in conseguenza delle nuove 
disponibilità di risorse finanziarie (250.000,00 €) stabilite con DGR n. 5-1762 del 20.07.2015, sono 
stati riapprovati gli elenchi dei soggetti inseriti nelle parti prima (soggetti beneficiari di un 
contributo pubblico) e seconda (soggetti ammissibili a contributo ma non finanziati) della 
graduatoria approvata con Determinazione n. 1632 del 06.06.2014; 
considerato che con Determinazione n. 1621 del 29.06.2016 è stato revocato il contributo di € 
23.678,00 concesso al Comune di Ribordone per riassegnarlo al beneficiario Maira Spa, risultando 
così una differenza residua, rispetto al contributo potenzialmente assegnabile (pari a € 196.000,00), 
di € 50.496,39 ulteriormente assegnabile in caso di nuove disponibilità; 
considerato che con Determinazione n. 2262 del 29.08.2016 è stato revocato il contributo di € 
200.000,00 concesso alla ditta Baboo Energy s.r.l. (progetto di cui è capofila la Comunità Montana 
Due Laghi Cusio Mottarone Val Strona), riassegnandolo per l’importo di € 50.496,39 a favore del 
beneficiario Maira Spa e avviando la procedura di recupero dell’acconto già versato di € 40.000,00; 
considerato che con Determinazione n. 3373 del 29.11.2016 si è provveduto a: 
modificare le “Disposizioni amministrative e procedurali di dettaglio” approvate con 
Determinazione n. 3347 del 04.12.2014 e modificate con Determinazione n. 1490 del 16.06.2015, 
stabilendo la possibilità, da parte del Settore Foreste di prorogare il termine previsto per la 
conclusione degli interventi finanziati, dal 15.11.2016 al 30.06.2017, 
impegnare a favore delle iniziative ammesse per lo “Sviluppo della filiera bosco energia” 
nell’ambito del Programma PAR FSC 2007-2013, Asse III – Linea d’Azione 2 “Messa in sicurezza 
dell’ambiente montano” le seguenti risorse: 
€ 40.000,00 sul capitolo 239790 (fondi regionali), nell’ambito dell’assegnazione n. 100253 
effettuata con D.G.R. n 1-2498 del 24.11.2015, 
€ 178.556,32 sul capitolo 239780 (fondi statali), nell’ambito dell’assegnazione n. 100252 effettuata 
con D.G.R. n. 1-2498 del 24.11.2015, 
accertare l’importo di € 178.556,32 sul capitolo di entrata 23841/2016; 
considerato che per completare le liquidazioni a favore degli ENTI sono necessari ulteriori 
83.203,68 €; 
considerato, per contro, che gli impegni complessivamente esistenti a favore delle IMPRESE 
eccedono le necessità per un importo di € 113.613,60; 
ritenuto per quanto sopra di: 
impegnare la somma di € 83.203,68 sul capitolo 239780/2016 (fondi statali - ENTI); 



ridurre di un corrispondente importo l’impegno n. 2796/16 sul cap. 262905/2016 (fondi statali – 
IMPRESE), 
utilizzare, a copertura dell’impegno di cui sopra, il corrispondente importo già accertato (num 
87/2016 sul cap. di entrata 23841/2016) a copertura dell’impegno n. 2796/16; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001; 
Vista la l.r. 23 del 28 luglio 2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la l.r. n. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte); 
vista la DGR 1-1518 del 4.6.2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
vista la DGR 1-1717 del 13.7.2015 “Attuazione delle misure del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2015-2017 relative al codice di comportamento dei dipendenti del ruolo della 
Giunta Regionale della Regione Piemonte”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa che qui si richiamano integralmente, di: 
ritenuto per quanto sopra di: 
impegnare la somma di € 83.203,68 sul capitolo 239780/2016 (fondi statali - ENTI); 
ridurre di un corrispondente importo l’impegno n. 2796/16 sul cap. 262905/2016 (fondi statali – 
IMPRESE), 
utilizzare, a copertura dell’impegno di cui sopra, il corrispondente importo già accertato (num 
87/2016 sul cap. di entrata 23841/2016) a copertura dell’impegno n. 2796/16; 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’articolo 26, 
comma 3 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Amministrazione Trasparente, con l’indicazione dei seguenti elementi essenziali: 
Linea di finanziamento: PAR FSC 2007-2013 
Modalità per l’individuazione dei beneficiari: manifestazione di interessi 
Beneficiari: ENTI 
Disponibilità finanziaria: € 83.203,68 
Responsabile del procedimento: Franco Licini 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

IL DIRETTORE 
Luigi ROBINO 



 

REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 14 dicembre 2016, n. 3638 
Rettifica alla determinazione n. 3013 del 28.10.2016 per mero errore materiale.  
 
 
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 3013 del 28.10.2016 avente per oggetto l’affidamento 
di un servizio di welcome coffe e colazione di lavoro per la riunione PITEM Outdoor presso il 
museo Nazionale della Montagna, nell’ambito del P.O.  Interreg V Italia-Francia -  Alcotra  2014-
2020 per un impegno pari a euro 900,00 (cap. 128377/2016, assegnazione n. 100988); 
 
Dato atto che la determinazione in questione è corretta nella parte delle premesse; 
 
Verificato viceversa che, per mero errore materiale, nel dispositivo è stato indicato di impegnare la 
somma di euro 900,00 a favore del ristorante del Museo della Montagna, indicando la sede 
operativa ma non la giusta denominazione, partita IVA e sede legale della società che opera 
all’interno del ristorante; 
 
Ritenuto pertanto di dover modificare il dispositivo della determinazione in oggetto; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 7/2003; 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di dare atto che la Determinazione n. 3013 del 28.10.2016 risulta corretta nella parte delle premesse 
mentre,  per  mero  errore  materiale,  nel  dispositivo  è  stato  indicato  di  impegnare  la  somma  
di  € 900,00 a favore del ristorante del Museo della Montagna, sito in piazzale Monte dei 
Cappuccini 7 a Torino,  Partita IVA 04322120017, anziché di indicare la società che ha sede 
operativa e gestisce tale ristorante; 
 
di provvedere pertanto alla modifica della denominazione, C.F. e sede legale del beneficiario, che 
risulta essere: 
 
TORINO FOOD AND BEVERAGE SRL 
Codice fiscale: 0947140010 
Sede legale: via Cibrario 13 – Torino 
Sede operativa: Museo Nazionale della Montagna, piazzale Monte dei Cappuccini 7 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del Dlgs 33/13. 
La  presente  determinazione  sarà  pubblicata  sul  B.U. R.  ai  sensi  dell’articolo  61  dello  Statuto  
e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
IL DIRIGENTE 

FRANCO FERRARESI 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 3668 
Legge regionale n. 12/2010. Approvazione elenco rifugi e bivacchi presenti lungo l'itinerario 
escursionistico Grande Traversata delle Alpi (GTA).  
 
 
Premesso che: 
 
La Grande Traversata delle Alpi (GTA) è un itinerario escursionistico che attraversa da Nord a Sud  
l’intero arco alpino occidentale del Piemonte; articolato in  62 tappe  con uno sviluppo complessivo 
di più di 800 km, tocca il territorio di 84 Comuni di media ed alta montagna ed è considerabile 
l’attrattiva turistica regionale più interessante per l’utenza  escursionistica; 
 
negli ultimi anni, diverse iniziative attuate da Enti Pubblici, operatori turistici  enti di promozione 
turistica hanno contribuito a valorizzare l’itinerario  e a farne crescere la notorietà soprattutto 
all’estero. Oggi GTA rappresenta al pari  di altri itinerari di fama internazionale, un percorso 
d’eccellenza turistica non solo rivolto agli escursionisti “puri “ che si muovono lungo il tracciato  
alla scoperta  di valli dove lo sviluppo turistico è più sostenibile  ma anche  ad altri target; sportivi, 
famiglie, bikers che ritrovano nella dimensione alpina molteplici opportunità fruitive e di 
conoscenza del territorio  comunque  collegate alla pratica di attività outdoor. 
 
Gli effetti positivi di tali iniziative possono essere ulteriormente amplificati e  capitalizzati nel 
tempo attraverso una migliore organizzazione delle informazioni relative agli elementi  naturalistici, 
infrastrutturali, strutturali-ricettivi, da attuarsi nell’ambito di azioni  a regia Regionale volte a 
migliorare gli aspetti gestionali e di promozione  dell’itinerario; 
 
Considerato che: 
 
al fine di migliorare la base informativa connessa all’itinerario, oltre ai dati descrittivi e geografici 
relativi allo sviluppo del tracciato, già presenti nelle banche dati regionali  relative alla rete del 
patrimonio escursionistico regionale,  occorre prioritariamente attivare un primo censimento delle 
strutture ricettive extralberghiere, in particolare rifugi e bivacchi,  presenti lungo il  percorso anche 
al fine di valorizzarne attraverso ulteriori iniziative, la loro funzione di  presidio territoriale e di 
sicurezza per i fruitori; 
 
è stata pertanto avviata una ricerca bibliografica sulle varie fonti a disposizione ovvero guide 
cartacee GTA Torino (Road book realizzato dalla Città Metropolitana di Torino  ), Guida GTA 
Provincia di Torino  edita da  Priuli e Verlucca, Guida GTA in lingua tedesca dell’autore Werner 
Batzing, oltre ai sottoindicati siti informatici: 
 
GTA Piemonte realizzato dal Club Alpino Italiano (http://gtapiemonte.it/); 
ATL Biella http://www.atl.biella.it/gta; 
Provincia di Cuneo: http://www.cuneo360.it/itinerari/149; 
 
Le informazioni sulla presenza di rifugi e bivacchi lungo l’itinerario sono state inoltre messe in 
relazione ai dati geografici residenti nelle banche dati della Rete del Patrimonio escursionistico del 
Piemonte (RPE Piemonte),  soprattutto per quanto riguarda le province di  Vercelli e Verbano-
Cusio-Ossola  per le quali non erano disponibili fonti testuali. I dati relativi alle strutture sono stati 
inoltre confrontati l’annuario 2016 Rifugi e Bivacchi della Regione Piemonte. 
 



Gli esiti di detto censimento costituiscono  alla data di approvazione della presente atto, l’elenco di  
strutture ricettive extra alberghiere ( rifugi e bivacchi )  collocati sul tracciato della Grande 
Traversata delle Alpi GTA. Detto elenco potrà essere  aggiornato nel caso risultino ulteriori nuove 
strutture collegate al tracciato. 
 
Ritenuto di approvare l’ elenco dei rifugi e bivacchi collocati  sull’itinerario escursionistico  GTA  
che si allega alla presente determinazione come parte integrante. 
 

Tutto ciò premesso, 
 

DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001. 
Vista la Legge regionale n. 12/2010. 
Vista la Legge regionale  n. 8/2010. 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

determina 
 
Di approvare l’ elenco dei rifugi e bivacchi collocati  lungo l’itinerario escursionistico  Grande 
Traversata delle Alpi (GTA)  che si allega alla presente determinazione come parte integrante. 
Detto elenco potrà essere  aggiornato nel caso risultino ulteriori nuove strutture collegate al 
tracciato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE 
Franco FERRARESI 

Allegato 



 

REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 

 
Codice A1807A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 3676 
PSR 14/20, Op.111 Az.2 Tit.Reg. Aff.ex art 192 d.lgs.50/16 a CSI Piemonte del servizio 
"Rafforzamento delle competenze digitali degli operatori del settore forestale. Trasferimento 
di conoscenze e azioni di informazione del PSR 14/20 del Piemonte". Imp Euro 52.088,51 cap 
124727/17 e Euro 38.906,36 cap 124727/18 Accert. Euro 52.088,51 su cap 37246/17 e Euro 
38.906,36 su cap 37246/18. CUP J61E15001040009. 
 

 (omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1. di approvare, in attuazione del progetto di interventi a titolarità regionale di cui alla Misura 1 

approvato con DD n. 2619/1808A del 29.9.2016, la proposta tecnico economica denominata 
“Rafforzamento delle competenze digitali degli operatori del settore forestale. Trasferimento di 
conoscenze ed azioni di informazione del PSR 2014-2020 del Piemonte” di CSI Piemonte, 
pervenuta in data 27.10.2016, prot. n. 45974/2016 A18000, per un importo di € 90.994,87 
(Allegato A), parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

2. di affidare ex art. 192 del d.lgs. 50/2016 a CSI Piemonte (CF 01995120019) con sede in Torino 
Corso Unione Sovietica 216, la realizzazione delle attività previste nella citata PTE per una 
spesa complessiva di Euro 90.994,87, esente IVA ai sensi dell’art. 10 comma 2, del d.p.r. n. 
633/72; 

3. di impegnare: 
- Euro 52.088,51 sul capitolo di spesa n. 124727/2017 (Missione 09 - Programma 05) per la 

realizzazione del servizio in parola nell’anno 2017 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.11.999 
 Transaz.Unione Eur. 3 
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario:3 

- Euro 38.906,36 sul capitolo di spesa n. 124727/2018 (Missione 09 - Programma 05) per la 
realizzazione del servizio in parola nell’anno 2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: U.1.03.02.11.999 
 Transaz.Unione Eur. 3 
 Ricorrente: 3 
 Perimetro sanitario:3 

4. di accertare: 
- Euro 52.088,51 sul capitolo di entrata n. 37246/2017 

Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 
 Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
 Transaz.Unione Eur. 1 
 Ricorrente: 1 
 Perimetro sanitario:1 

- Euro 38.906,36 sul capitolo di entrata n. 37246/2018 
Elementi della “Transazione elementare” di cui agli artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011: 

 Conto finanziario: E. 2.01.05.01.002 
 Transaz.Unione Eur. 1 



 

 Ricorrente: 1 
 Perimetro sanitario:1 

5. di stabilire: 
- come previsto dall’art. 6, comma 4 della “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al 

CSI Piemonte di forniture di servizi in regime di esenzione IVA”, approvata con DGR n. 13-
3466 del 13.6.2016, che l’affidamento formale delle attività da parte della Regione al CSI 
avviene con determinazione di approvazione della PTE e relativa assunzione di impegno di 
spesa comunicata in forma scritta al CSI da cui risultino gli estremi e il dispositivo dei 
provvedimenti; 

- che la liquidazione del corrispettivo è subordinata alla regolarità del servizio effettuato alle 
condizioni stabilite nella citata convenzione Quadro e nella PTE in parola, in assenza di 
eventuali contestazioni in merito ai servizi offerti, previo invio alla Regione Piemonte della 
fattura in formato elettronico. 

6. di dare atto che, per quanto non espressamente previsto dal presente incarico, si rimanda alla 
Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte di forniture di servizi in regime 
di esenzione IVA, approvata con DGR n. 13-3466 del 13.6.2016. 

 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b) 
e comma 2 del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica  
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 

Il Dirigente 
(dott. Franco LICINI) 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1807A 
D.D. 16 dicembre 2016, n. 3681 
Registrazione contabile impegno assunto con determinazione n. 3666/A1807A del 15/12/2016. 
Euro 1.1000.000,00 cap. 120682/2017. 
 

 
(omissis) 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
determina 

 
per le motivazioni esposte in premessa: 
- di impegnare a favore di IPLA SpA l’importo di € 1.100.000,00 sul capitolo di spesa n. 
120682/2017 (Missione 9 - Programma 05). Elementi della “Transazione elementare” di cui agli 
artt. 5, 7 del d.lgs n. 118/2011; Conto finanziario: U.1.03.02.10.001; Cofog: 04.2; Transaz. Unione 
Eur. 8; Ricorrente: 4; Perimetro sanitario: 3; 
- di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b del D.lgs. 33/2013. 
(Dati di amministrazione trasparente: beneficiario IPLA SpA P. IVA 02581260011; importo € 
1.100.000,00; dirigente responsabile Franco Licini; modalità individuazione beneficiario: 
affidamento diretto). 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto  e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Franco LICINI 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3722 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento della Sig.ra Aimonino Cinzia dalla Comunita' montana Valli 
Orco e Soana al Comune di Pont Canavese (omissis) 
 

(omissis) 
 

                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3732 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale a 
t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione finanziaria 
per il trasferimento della Sig.ra Antonello Franca dalla Comunita' montana Valli dell'Ossola 
al Comune di Villadossola - (omissis). 
 

(omissis) 
 

                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3741 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento del Sig. Barbero Domenico dalla Comunita' montana Valli del 
Monviso al Comune di Venasca (omissis). 
 

(omissis) 
 

                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 20 dicembre 2016, n. 3743 
Legge regionale 28.09.2012, n. 11, articolo 18, comma 3 - Mobilita' volontaria del personale 
dipendente a t.i. dalle Comunita' montane ad altri Enti locali - Definizione dell'incentivazione 
finanziaria per il trasferimento della Sig.ra Caglio Paola dalla Comunita' montana 
Appennino Aleramico Obertengo al Comune di Cremolino (omissis). 
 

(omissis) 
 

                                                                           IL DIRIGENTE DEL SETTORE                  
                                                                                     Franco FERRARESI 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice A1808A 
D.D. 30 dicembre 2016, n. 3980 
P.O. Interreg V Italia-Francia - Alcotra 2014-2020. Servizio di welcome coffe e colazione di 
lavoro per la riunione PITEM Outdoor presso il museo Nazionale della Montagna - 
Affidamento diretto art. 36 del D.Lgs 50/2016 per euro 1.440,00 (cap. 128377/2016, 
assegnazione n. 100988) 
 
 
Visto il Regolamento (UE) 1303 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio stabilisce 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul fondo sociale europeo, sul 
Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
 
visto il Regolamento (UE) 1301 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio stabilisce 
disposizioni specifiche per il sostegno del fondo europeo di sviluppo regionale all’obiettivo  
“investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 
 
visto il Regolamento (UE) 1299 del 17/12/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio stabilisce  
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di  sviluppo  regionale  all’obiettivo  di 
cooperazione territoriale europea”; 
 
vista la Decisione di esecuzione della Commissione  Europea C(2014) 8021 del 29/10/2014 che ha 
adottato l’Accordo di Partenariato 2014-2020 Italia; 
 
vista  la  Decisione  della  Commissione  Europea  C(2015)  3707  del  28/5/2015  di  adozione  del 
Programma Interreg V Italia-Francia Alcotra 2014-2020. 
 
Visto che: 
 
Il Comitato di sorveglianza di Nizza del 17-06-2013ha formalmente designato la Regione Rhône-
Alpes quale AdG del programma Alcotra 2014-2020; 
 
la  Regione  Piemonte  –  Settore  sviluppo  della  montagna  e  cooperazione  transfrontaliera  è  
amministrazione responsabile del Programma INTERREGV Italia - Francia 2014-2020 e membro  
del Comitato tecnico; 
 
l’Assessore allo Sviluppo della montagna quale rappresentante della Regione Piemonte è membro 
del Comitato di sorveglianza 2014-2020. 
 
Premesso, inoltre, che: 
 
con  deliberazione  n.  47-234  del  04-08-2014  la  Giunta  regionale  ha  preso  atto  delle  decisioni  
del Comitato di sorveglianza di Lione del 26-06-2014, in particolare dell’approvazione della 
strategia di  programma,  che  individua  quattro  assi  prioritari:  “Innovazione  applicata”,  
“Ambiente  sicuro”, Attrattività del territorio”, “Inclusione sociale e cittadinanza europea”; ogni 
asse prioritario è declinato nei seguenti obiettivi specifici: 
 
Asse 1 “Innovazione applicata”  



Obiettivo specifico 1.1 
Incrementare i progetti di innovazione e sviluppare servizi innovativi a livello transfrontaliero.  
Obiettivo specifico 1.2  
Sviluppare  servizi  innovativi  di  edilizia  sostenibile  negli  edifici  pubblici  per  migliorare  le  
prestazioni energetiche.  
 
Asse 2 “Ambiente sicuro”  
Obiettivo specifico 2.1  
Migliorare  la  pianificazione  territoriale  da  parte  delle  istituzioni  pubbliche  per  l’adattamento  
al cambiamento climatico.  
Obiettivo specifico 2.2  
Aumentare la resilienza dei territori ALCOTRA maggiormente esposti ai rischi.  
 
Asse 3 “Attrattività del territorio”  
Obiettivo specifico 3.1  
Incrementare il turismo sostenibile nell’area ALCOTRA.  
Obiettivo specifico 3.2  
Migliorare la gestione degli habitat e delle specie protette nell’ara transfrontaliera.  
Sviluppo di iniziative e pian condivisi sulla biodiversità.  
Obiettivo specifico 3.3  
Incrementare le azioni strategiche e i piani per la mobilità nella zona transfrontaliera più efficace, 
diversificata e rispettosa dell’ambiente.  
 
Asse 4 “Inclusione sociale e cittadinanza europea”  
Obiettivo specifico 4.1  
Favorire lo sviluppo di servizi socio-sanitari per la lotta contro lo spopolamento delle aree montane 
e rurali.  
Obiettivo specifico 4.2  
Aumentare l’offerta educativa e formativa e le competenze professionali transfrontaliere. 
 
Preso atto che: 
 
la dotazione finanziaria totale del programma è pari a 198.867.285 euro di contributo FESR a cui si 
aggiunge il cofinanziamento nazionale italiano e francese per un piano finanziario complessivo di 
233.972.100 euro; 
 
il cofinanziamento nazionale per l’Italia è garantito dallo Stato nella misura del 15% per i soggetti  
pubblici e non è richiesto cofinanziamento regionale; 
 
il programma prevede, al fine di assegnare le risorse disponibili, due specifici strumenti attuativi:  
-  progetti semplici; 
-  piani integrati che si dividono in -  PITER  progetti  integrati  territoriali,  PLURITEMATCI,  
riferiti  all’attuazione  di  più  obiettivi specifici  del  programma  ma  riconducibili  ad  una  
strategia  comune  condivisa  da  un  territorio  con caratteristiche socio/economiche, culturali ed 
ambientali simili. 
-  PITEM  progetto  strategico  territoriale,  MONOTEMATICI,  riferito  all’attuazione  di  un  solo  
obiettivo  specifico  del  programma  e  riferiti  ad  un  territorio  di  riferimento  coincidente  con  la 
maggior parte dello spazio ALCOTRA. 
 
nell’ambito del programma, i progetti sono presentati da un insieme di soggetti italiani e francesi,  



denominati partner, che eleggono tra di loro un capofila delle operazioni, responsabile della corretta 
attuazione del progetto; 
 
con Deliberazione della Giunta Regionale 20 giugno 2016, n. 24-3508 sono stati individuati gli 
obiettivi  specifici strategici e delle tematiche prioritarie nell'ambito della cooperazione Italia-
Francia; 
 
il comitato di sorveglianza del programma INTERREG V A Italia Francia ALCOTRA si 
é riunito il 5 ottobre 2016 a Chamonix, in Francia; 
 
il Comitato di Sorveglianza ha accettato il quadro complessivo del 3° bando per la prima fase di 
candidatura per i Piani integrati tematici e territoriali (PITEM e PITER); 
 
il bando definitivo è accessibile sul sistema SYNERGIE CTE dal 15 novembre con un termine di 
presentazione delle candidature previsto per il 31 gennaio 2017. 
 
Tutto ciò premesso, poiché il Settore regionale Sviluppo della Montagna e cooperazione 
transfrontaliera ha proposto la presentazione di un PITEM sull’Outdoor a valere sull’asse  3.1 del 
Programma, è urgente e indifferibile una riunione con tutti i possibili partner italiani e francesi del 
progetto stesso. Tale riunione è prevista per il giorno 11 gennaio 2017. 
 
La scelta del luogo della riunione è quella del Museo nazionale della Montagna, piazzale Monte dei 
Cappuccini 7, Torino. 
 
Il Museo rappresenta, con un'ampia e composita attività, sia a livello nazionale che internazionale, 
un polo culturale che unisce idealmente tutti gli aspetti delle montagne, contesto di riferimento 
fondamentale per il PITEM Outdoor e inoltre alcune sale del complesso vengono utilizzate per 
riunioni, incontri e conferenze, oltre alle consuete attività del CAI Torino. 
 
Considerata l’importanza dell’incontro, si rileva la necessità di organizzare un “welcome coffee” e 
una colazione di lavoro per la giornata dell’11 gennaio, che possano costituire momento di 
accoglienza degli ospiti che provengono da altre regioni italiane e dalla Francia. 
 
Il Ristorante presso il Monte dei Cappuccini è riservato ai visitatori e ai partecipanti ai convegni 
presso il Museo e ha inviato un preventivo di euro 1.440,00 per 45 persone (IVA compresa), nota 
prot. n. 54807/A1808A del 16 dicembre 2016. 
 
Rilevato che le spese relative all’attività di catering e accoglienza vengono sostenute nell’ambito 
del piano di assistenza tecnica del Programma, configurandosi come attività di supporto alla 
consultazione del partenariato e alla gestione del Programma stesso; 
 
Visto l’art. 36 comma 2 lett. b del Codice dei Contratti in base al quale per affidamenti di importo 
inferiore a 40.000 euro si può procedere mediante affidamento diretto e vista l’assoluta urgenza del 
servizio richiesto; 
 
Visto che la somma di euro 1.440,00 è disponibile sul cap. 128377/2016, assegnazione n. 100988; 
 
dato atto che la somma di € 1.440,00 è stata incassata e accertata sul cap. 28830, accertamento n. 
2015/817; 
 



Tutto ciò premesso; 
IL DIRIGENTE 

 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della L.R. 28/7/2008 n. 23; 
visto il D.lgs. 118/2011 “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 
visto il D.lgs. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle PP.AA.” 
vista la l.r. n. 6/2016; 
vista la D.G.R. n. 7-3725 del 27/07/2016, come integrata con D.G.R. n. 7-3745 del 4/08/2016; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
 

• di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016, al ristorante presso il 
Museo Nazionale della Montagna, TORINO FOOD AND BEVERAGE srl , via Cibrario 
13 10143 TORINO, P.I.  09471410010, sede operativa in piazzale Monte dei Cappuccini 7, 
il servizio di welcome coffe e colazione di lavoro per la riunione PITEM Outdoor per 
quarantacinque persone per l’importo di Euro 1.440,00 IVA inclusa 
di  provvedere  al  pagamento  su  presentazione  della fattura  debitamente  controllata  e  
vistata  in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  

• di far fronte a tale spesa a valere sui fondi  del  capitolo 128377/2016, assegnazione n. 
100988, accertamento n.817/2015; 

 
La somma di € 1.440,00 è impegnata a favore di Torino Food and Beverage s.r.l. 
Transazione elementare:  
Conto finanziario: U.1.03.02.02.999 
Transazione EU: 3 
Perimetro sanitario: 3 
Ricorrente: 4. 
 
- di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 33/2013 sul sito 
della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei seguenti dati:  
Dati di amministrazione trasparente:  
Beneficiari: Food and Beverage s.r.l. 
Partita IVA   09471410010 
Importo: Euro 1.440,00 (IVA inclusa)  
Dirigente Responsabile: dott.Franco Ferraresi 
 

IL DIRIGENTE 
FRANCO FERRARESI 
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Codice XST015 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 1240 
D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 modificato e integrato con D.Lgs. 18 aprile 2008, n. 82. art. 5 
comma 3. Contributi in conto capitale per danni alle strutture e alle scorte. Evento: Piogge 
alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013. Azienda Agricola CIRIO GABRIELE: istanza n. 
CM05/ATM/2014/119. 
 
Visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a favore delle imprese agricole” che 
prevede all’art. 5 comma 3 interventi per favorire la ripresa dell'attività produttiva in caso di danni 
causati alle strutture aziendali ed alle scorte aiuti con contributi in conto capitale, nei limiti 
percentuali stabiliti in base alle risorse assegnate e comunque non superiori all’ottanta per cento dei 
costi effettivi elevabili al novanta per cento nelle zone svantaggiate di cui all’art. 17 del 
regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
 
visto il D.M. n.25.805 del 24/12/2013 rettificato da D.M. n. 358 del 31/01/2014 con il quale è stato 
dichiarato l’esistenza del carattere di eccezionalità dell’evento calamitoso “Piogge alluvionali dal 
29 luglio al 24 agosto 2013 , nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 31-
6549 del 22/10/2013 pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte n. 46 del 14/11/2013; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015,  che prevede l’assegnazione di fondi alla Regione Piemonte 
quale primo prelievo 2014 dal Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura al fine di finanziare gli 
interventi previsti all’art. 5 del D. Lgs. 102/2004 a favore delle aziende agricole  e per il ripristino 
delle infrastrutture connessa all’attività agricola danneggiate dalle avversità atmosferiche dichiarati 
eccezionali con il  D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state integrate e ripartite le somme prelevate 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale a favore degli interventi previsti al comma 3, art. 5 del 
D.Lgs.102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per le imprese agricole con 
il D.M. sopra citato n. 243 del 27/01/2015; 
 
vista la convenzione rep. n. 16271 del 6/07/2011 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali;  
 
dato atto che presso l’ ARPEA stessa è stato istituito  il Fondo Avversità Stato nel quale 
confluiscono i fondi per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 
102/2004; 
 
ritenuto pertanto opportuno incaricare l’ARPEA dell’esecuzione dei pagamenti dei contributi per il 
ristoro dei danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali di cui l’art. 5 
del D.Lgs 102/2004, attingendo alle disponibilità finanziarie presenti sul Fondo Avversità – Stato 
trasferiti ai sensi dell’art. 12 della L.r. 12/2008; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 



  
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’Arpea (Agenzia Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura)  
l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei danni causati al settore agricolo, a 
seguito di avversità e calamità naturali; 
 
stabilito che con la D.D. n° 510 del 13 agosto 2015 si è provveduto all’individuazione dei 
procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione succitata, con 
l’aggiornamento delle strutture competenti, a seguito della ristrutturazione delle strutture 
dirigenziali regionali di cui alla D.G.R. n°11-1409 dell’11 maggio 2015; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dal D.Lgs. 102/2004; 
 
 
vista la domanda di aiuto pervenuta in data 04/03/2014 prot. n. 0000406 dalla ditta “ CIRIO  
GABRIELE  “ ,  corredata di tutta la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
vista la documentazione pervenuta alla Comunità Montana Langa Astigiana Val Bormida   in data  
15/01/2016 con prot.n. 194E (16690 )  CLASS;  7.60.160 – 133/2016/A17000  a firma di   CIRIO  
GABRIELE     per l’importo di euro  49.228,69  e conservata agli atti del Settore; 
 
Vista la documentazione integrativa pervenuta in data 22/11/2016  prot. N. 00047756 class. 
7.60.160,133/2016A/A17000 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 24/11/2016 prot. Interno n. 00048150  
redatto dal funzionario incaricato, il quale ha individuato la sussistenza dei requisiti per la 
concessione dell’aiuto richiesto e l’entità dell’aiuto stesso; 
  
visto l’art. 8 della legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 
dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione n. 286 del 28 aprile 2016 (nelle more 
dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici regionali da 
assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) ha delegato 
ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle specifiche 



declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della legge 
regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di cui 
all’allegato A della l.r. 23/2015; tali deleghe decorrono dal 1 maggio 2016 come precisato nel 
dispositivo del provvedimento stesso;  
 
atteso che con D.G.R n° 22- 4193 del 14 novembre 2016 è stata istituita la Struttura temporanea 
denominata XST 015 – Agricoltura del Territorio delle Province di Alessandria e di Asti e con 
provvedimento successivo ( D.G.R. n° 7 – 4291 del 29 novembre 2016) è stato incaricato il Dott. 
Felice Liberato Lo Destro quale responsabile; 
 
tenuto conto che la DGR n. 1-2962 del 23 dicembre 2015, in applicazione dell’art. 13 della legge 
regionale 23/2015, all’allegato A, paragrafo 4 “Disposizioni inerenti i procedimenti in corso”, 
prevede altresì che la Regione subentri nella definizione dei procedimenti già avviati al momento 
della delega di funzioni; 
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 4,3 e 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 de 14.10.2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”. 
 
ritenuto che la presente determinazione dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 
comma del D. lgs. 33/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28 luglio 2014 " Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto "Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)";  
 
vista la DGR n. 14-3031 del 14 marzo 2016 avente ad oggetto: "Ricognizione dei procedimenti 
amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell'art. 8, comma 1 e 2, 
della L.R. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità 
montane. Integrazione delle schede contenute nell'Allegato A della DGR 27/09/2010, n. 64-700 e 
s.m.i.", nella quale veniva individuato in 90 giorni il termine utile alla conclusione del 
procedimento di cui questa determinazione illustra la fase di liquidazione del contributo; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento risulta   rispettato in quanto il tempo 
impiegato per l’istruttoria tecnico-amministrativa per la liquidazione del contributo è risultato    
inferiore ai 90 giorni a partire dalla data di presentazione della documentazione  integrativa 
all’istanza del beneficiario pervenuta il 22/11/2016; 



 
dato atto che il presente provvedimento    conclude il relativo procedimento nei termini previsti 
dalla D.G.R. n. 14-3031 sopra  citata.  ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

Tutto ciò premesso, 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”; 

 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di approvare le iniziative afferenti gli interventi di ripristino delle strutture danneggiate dalle 
avversità atmosferiche evento “Piogge alluvionali dal 29 luglio al 24 agosto 2013” a favore di 
“Azienda Agricola CIRIO  GABRIELE”    per un importo complessivo di euro 29.323,22 così 
suddiviso: 
 
 
Descrizione lavori  Spesa ammessa in 

istruttoria 
Contributi  % Importo contributo 

 
RIPRISTINO 
COLTIVABILITA’ 
PIOPPETI 
ABBATTUTI DA 
TROMBA D’ARIA. 
 

 
 
 
 
29.323,22 

 
 
 
 
45% 
 
 

 
 
 
        
13.195,45 
 
 
 

 
di riconoscere al beneficiario “Azienda Agricola CIRIO  GABRIELE”   C.F. 
CRIGRL82D05B594J Legale Rappresentante: CIRIO  GABRIELE, per la realizzazione dei 
lavori sopraindicati, un contributo di euro  13.195,45  con le modalità previste dal D.Lgs. 102/2004. 
 
I lavori e gli acquisti di cui sopra dovranno essere realizzati entro il termine di mesi 12. 
 
L’erogazione del contributo è subordinata all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
� Comunicazione di avvenuta realizzazione delle opere comprensiva anche di indicazione del 

beneficiario di un conto corrente bancario o postale “dedicato” anche in via non esclusiva 
alle commesse pubbliche sul quale effettuare la liquidazione del contributo spettante, 
presente nel fascicolo aziendale;  

� Computo metrico consuntivo; 
� Copie delle fatture relative agli interventi eseguiti ed alle spese tecniche; 



� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che contenga l’elenco di tutte le fatture presentate 
con la specificazione che tali fatture si riferiscono ad interventi di ripristino delle 
strutture/scorte danneggiate dall’evento atmosferico avverso di cui alla presente 
determinazione; 

� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale di tutte le fatture 
presentate; 

� Copia dei bonifici di avvenuto pagamento ovvero,  unicamente  per i  pagamenti antecedenti 
la presente determinazione,   di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità 
delle operazioni finanziarie; 

� Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di conformità all’originale dei bonifici di avvenuto 
pagamento ovvero, per i pagamenti effettuati in data antecedente la presente 
Determinazione,  di altro documento idoneo a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni finanziarie; 

� Certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità agli elaborati tecnici e alla 
comunicazione di attività libera presentati a firma del tecnico professionista. 
 

 
Nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile procedere alla 
revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a titolo di 
anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Alla liquidazione del contributo di euro 13.195,45 provvederà l’ARPEA ai sensi dell’art. 5, comma 
2 della L.R. 16/2002. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’Art. 61 
dello statuto e dell’art. 5 della  L.R. n. 22 /2010.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente  determinazione  si dispone , ai sensi degli artt. 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013,la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “ Trasparenza, 
valutazione e merito “dei seguenti dati : 
beneficiario: “Azienda Agricola   CIRIO  GABRIELE ”  
Reg. S. Alessandro,5   -  14050   CESSOLE  -  AT 
 importo contributo erogato: €   13.195,45 
dirigente responsabile del procedimento: Felice Liberato  Lo Destro 
individuazione del beneficiario mediante D.G.R. 31-6549 del 22/10/2013. 
   
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
ordinario , per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile.  
        

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

  
IL Visto del DIRETTORE  è  conservato agli atti della Direzione. 



 
 
 

  

REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 15 dicembre 2016, n. 1241 
REG. (CE) N. 1698/2005 - PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 DELLA 
REGIONE PIEMONTE - APPROVAZIONE DEGLI ELENCHI DEI BENEFICIARI DI 
CONCESSIONI PER LA CAMPAGNA 2015 AI SENSI DEI "PAGAMENTI 
AGROAMBIENTALI" (MISURA 214) 
 

Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
stabilisce le modalità di finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati 
membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 
considerato che l’art. 39 del Regolamento (CE) 1698/2005 prevede pagamenti agroambientali 

per impegni che oltrepassino le specifiche norme obbligatorie di cui agli art. 5 e 6 e agli allegati II e 
III del Regolamento (CE) n. 73/2009 (secondo la tavola di concordanza corrispondenti all’allegato 
II del reg. (UE) 1306/2013), i requisiti minimi di impiego di fertilizzanti e fitofarmaci ed eventuali 
altre pertinenti norme obbligatorie della legislazione nazionale; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, adottato dalla Regione Piemonte con 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 48-5643 del 2 aprile 2007, riadottato con modifiche e 
integrazioni con D.G.R. n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con Decisione della 
Commissione CE (2007) 5944 del 28/11/2007, in cui sono indicati, tra l’altro, le strategie e le 
priorità di intervento, gli obiettivi specifici a cui queste si ricollegano, il Piano finanziario e la 
descrizione delle Misure e delle azioni prescelte per attuare la strategia di intervento; 

 
considerato che il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 comprende la Misura 214 

(Pagamenti agroambientali) tra cui le Azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche di produzione 
integrata); 214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica); 214.3.1 ( Incremento del 
carbonio organico del suolo); 

 
visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del FEASR che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce 
gli obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le 
misure da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 

 
visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 è stato applicato a decorrere dal 1° gennaio 2014 e che esso, 

tra l’altro, ha abrogato il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì all’art. 88 che quest’ultimo continua 
ad applicarsi agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione 
anteriormente al 1° gennaio 2014; 

 
visto il reg. (UE) n. 1310 del 17.12.2013 con cui il Parlamento europeo e il Consiglio hanno 

stabilito il secondo set di regole per la transizione dello sviluppo rurale dal 2007-2013 al 2014-2020 
e che sancisce all’articolo 3, par. 1 l’ammissibilità al beneficio di un contributo del FEASR nel 
periodo di programmazione 2014-2020 delle spese relative agli impegni giuridici nei confronti dei 
beneficiari sostenute nell’ambito, tra l’altro, delle misure di cui all’art. 36 del reg.(CE) 1698/2005, 
che comprende i pagamenti agroambientali; 

 
vista la D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 2015 e s.m.i. avente per oggetto “Regolamento (CE) 

1698/2005 e s.m.i. e reg. (UE) n. 1310/2013: sostegno allo sviluppo rurale mediante il fondo 
FEASR. Campagna 2015: presentazione condizionata di nuovi impegni giuridici (domande di aiuto 



 
 
 

  

e di pagamento) ai sensi della misura 214 “Pagamenti agroambientali” del PSR 2007-2013, azioni 
214.1 e 214.2; 

 
tenuto conto in particolare che la DGR in ultimo citata ha stabilito la presentazione di nuovi 

impegni giuridici (anche denominati domande di aiuto e di pagamento) per l’anno 2015 ai sensi 
delle azioni 214.1 e 214.2 condizionata alla notificazione ai servizi della Commissione europea 
delle modifiche finanziarie al PSR 2007-2013 e del PSR 2014-2020, al fine di utilizzare le risorse 
della Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e della Misura 11 “Agricoltura biologica” 
secondo il regime transitorio, qualora le risorse del PSR 2007-2013 non fossero state sufficienti 
oppure non utilizzate entro il 31.12.2015; 

 
visti, inoltre, i criteri di selezione approvati dal Comitato di sorveglianza dello sviluppo rurale 

2007-2013 per le azioni 214.1 e 214.2 e le condizioni (tra cui il regime dei controlli di cui al reg. 
(UE) n. 1306/2013 e al reg. (UE) n. 640/2014, in vigore dal 2015) che sarebbero state applicate alle 
domande in oggetto riportati rispettivamente ai punti 5 e 6 e in allegato alla deliberazione n.29-1516 
del 3.6.2015; 

 
 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. recante 

“Disposizioni applicative per la campagna 2015 riguardanti la presentazione condizionata delle 
domande di aiuto (e di pagamento) della misura 214 “Pagamenti agroambientali” (azioni 214.1 e 
214.2) del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte ai sensi della D.G.R. n. 29-1516 del 3 giugno 
2015; 

 
vista la determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015 con la quale il Settore 

regionale “Programmazione e coordinamento sviluppo rurale e agricoltura sostenibile” ha approvato 
le graduatorie delle domande delle azioni 214.1 “Applicazione delle tecniche di agricoltura 
integrata” e 214.2 “Applicazione delle tecniche di agricoltura biologica” individuando, tra l’altro, le 
domande ammissibili e potenzialmente finanziabili al termine dei controlli amministrativi massivi, 
che includono gli incroci effettuati nell’ambito del sistema integrato di gestione e controllo;  

 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
 
visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 

21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni 
in Agricoltura, 

 
considerato che l’ARPEA è riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, 

alimentari e forestali n. 1003 del 25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06) 
sul territorio della regione Piemonte e che essa gestisce i flussi finanziari dei Programmi di 
Sviluppo Rurale dal punto di vista operativo; 

 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 
- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di 

Assistenza Agricola), 
- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune 

funzioni di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 
 
preso atto degli anticipi concessi dall’Arpea (ai sensi dell’art. 75 del reg. (UE) 1306/2013 in 

riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 67, par. 2 del medesimo regolamento) 



 
 
 

  

alle aziende con superfici eleggibili al sostegno dell’azione relativa alla domanda presentata; 
 
vista la legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 di “Riordino delle funzioni amministrative 

conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metrapolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede al comma 1 dell’art. 8 
la riallocazione in capo alla Regione delle funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana prima della sua entrata in vigore limitatamente alle materie ed alle norme richiamate 
nell’Allegato A della legge stessa, tra le quali le funzioni in materia di agricoltura; 

 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23 dicembre 2015 che stabilisce, ai sensi della L.R. 29 ottobre 

2015 n. 23, la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino a far data dal 1 gennaio 
2016; 

 
vista la Deliberazione della Giunta Regionale del 14 novembre 2016, n° 22-4193 di istituzione 

ai sensi dell'art. 12 della l.r. 23/2008 di Strutture Temporanee articolazione della direzione 
“Agricoltura”; 

 
visto il provvedimento della Giunta Regionale n° 7-4291 del 29/11/2016 che ha attribuito 

l'incarico di responsabile della Struttura temporanea  XST015 “ Agricoltura del territorio delle 
Province di Alessandria e Asti” all'Ing. Felice Liberato Lo Destro; 

 
tenuto conto che la determinazione dirigenziale regionale n. 326 del 4 giugno 2015 e s.m.i. 

stabilisce che gli Enti delegati provvedono al ricevimento delle domande, all'istruttoria in base ai 
controlli sul possesso dei requisiti, alle verifiche del Sistema Integrato di Gestione e Controllo e agli 
accertamenti sul rispetto degli impegni assunti, secondo le convenzioni stipulate con Arpea, fino 
all'approvazione delle stesse (accoglimento totale o parziale o respingimento) ed alla 
consequenziale produzione degli elenchi di liquidazione; 

 
considerate le riduzioni e le esclusioni applicabili alle domande delle misure connesse alla 

superficie (tra cui la misura 214) suddivise in:  
� difformità di superficie, ai sensi degli articoli 16, 17, 18 e 19 del reg. (UE) 640/2014; 
� mancato rispetto di altri criteri di ammissibilità, impegni e obblighi connessi, ai sensi 

dell’art. 35 del reg. (UE) 640/2014; 
 
preso atto degli esiti dei controlli in loco a campione e dell’esito dell’istruttoria delle domande 

di aiuto e di pagamento presentate nell’anno 2015 di competenza dell’ambito territoriale della 
provincia di ASTI, nell’ambito delle domande ritenute ammissibili e finanziabili ai sensi della 
determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 novembre 2015; 

 
vista la D.G.R. n. 14-3031 del 14 marzo 2016 recante “Ricognizione dei procedimenti 

amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura e omogeneizzazione dei relativi termini 
di conclusione, a seguito della riallocazione in capo alla Regione, ai sensi dell’art. 8, co.1 e 2, della 
l.r. 23/2015, delle funzioni già esercitate da Province, Città metropolitana e Comunità montane. 
Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della D.G.R. 27/09/2010, n. 64-700 e s.m.i.; 

 
attestato che l’istruttoria delle domande si è conclusa entro i 180 giorni decorrenti dalla 

comunicazione da parte dell’organismo pagatore regionale (Arpea) di avviamento dell’istruttoria 
delle domande in stato istruibile, così come indicato nella scheda n. 75 - “Elenchi di liquidazione 
delle domande di pagamento presentate nell’ambito della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) 
del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Periodo di transizione 2014-2015” – della D.G.R. n. 
14-3031 del 14 marzo 2016; 



 
 
 

  

 
considerato che attualmente risultano definite le concessioni per l’anno 2015 a favore di n. 209 

beneficiari per l’azione 214.1 nuove adesioni, di n. 6  beneficiari  per l’azione 214.1 prosecuzione 
impegno giovani, di n° 9 beneficiari per l'azione 214.2 nuove adesioni,  di n° 1 beneficiario per 
l'azione 214.3.1 prosecuzione impegno giovani; 

 
 a completamento degli importi eventualmente erogati come anticipi dall’Arpea, come risulta 

dai verbali di istruttoria agli atti di questo Settore; 
 

stabilito di approvare pertanto gli elenchi n° 2  di beneficiari delle concessioni per la campagna 
2015 ai sensi dei Pagamenti agroambientali (Misura 214), azioni 214.1 (Applicazione delle tecniche 
di produzione integrata) e 214.2 (Applicazione delle tecniche di produzione biologica), e elenco n° 
1 azioni 214.3.1 ( incremento del carbonio organico del suolo) e che tali elenchi costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 
 
visto il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni e verificati in particolare 
l’articolo 26, comma 2 e l’art. 27 di tale decreto; 

 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 “Prime indicazioni in ordine 

all’applicazione degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino delle Disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni” e la circolare n. 5371/SB0100 del 22 aprile 2014 “D.Lgs. 33/2013 
“Amministrazione trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di 
pubblicazione” che stabiliscono la pubblicazione degli atti di concessione nella sezione omonima di 
Sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati, in Amministrazione trasparente sul sito 
regionale al link  trasparenza.regione.piemonte.it/atti-di-concessione  

 
stabilito di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione 

Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013. 

 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001, 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28/07/2008 n. 23, 
vista la L.R.  n. 7/2001, 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-4046 

del 
       17/10/2016; 

 
 

determina 
 
1) in riferimento alle domande di aiuto (e di pagamento) della Misura 214 del PSR 2007-2013 della 

campagna 2015, di prendere atto: 
- delle verifiche del sistema integrato di gestione e controllo e delle altre verifiche circa i 



 
 
 

  

requisiti; 
- degli importi eventualmente già erogati dall’Arpea a titolo di anticipi ai sensi dell’art. 75 

del reg. (UE) 1306/2013 (in riferimento al sostegno dello sviluppo rurale di cui all’art. 
67, par. 2 del medesimo regolamento); 

- degli esiti dei controlli in loco a campione e  
- dell’esito dell’istruttoria delle domande di aiuto e di pagamento  

di competenza dell’ambito territoriale della provincia di Asti, nell’ambito delle domande ritenute 
ammissibili e finanziabili ai sensi della determinazione dirigenziale regionale n. 719 del 5 
novembre 2015; 

 
2) di approvare i seguenti elenchi di beneficiari delle concessioni per la campagna 2015 ai sensi del 

reg. (CE)1698/2005, del reg. (UE)1305/2013, del reg. (UE)1310/2013, del PSR 2007-2013 del 
Piemonte - Pagamenti agroambientali (Misura 214), allegati al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale: 

elenco n. 2  di 209 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1 (Applicazione 
delle tecniche di produzione integrata) (Nuove adesioni) per un importo 
complessivo di Euro 379.254,50 ; 

elenco n. 2  di 09 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.2 (Applicazione 
delle tecniche di produzione biologica) (Nuove adesioni) per un importo 
complessivo di Euro 35.390,46 ; 

elenco n. 2  di 06 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.1 (Applicazione 
delle tecniche di produzione integrata) (prosecuzione impegno giovani) per un 
importo complessivo di Euro 9.691,27 ; 

elenco n.  1  di 01 beneficiari totali delle concessioni ai sensi dell’azione 214.3.1 ( Incremento 
del carbonio organico del suolo) ( prosecuzione impegno giovani) per un 
importo complessivo di EURO  236,25     ; 

 
4) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, ai fini dell’efficacia dell’atto medesimo, ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D.Lgs. n 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 

amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 

 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
 

Il Responsabile del Settore  
Dott. Felice Liberato Lo Destro 
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Codice XST015 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1268 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale BORELLA RAMERO 
in Comune di AVOLASCA - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per euro 
24.500,00 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 25/08/2014 prot. 2222; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 22/11/2016, prot. int. n. 48011 del 
23/11/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
24.500,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
vista la D.G.R. n. 22-4193 del 14/11/2016 con la quale, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 23/2008 e 
dell’art. 2 del provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 10-9336 del 01/08/2008 e 
s.m.i.,  è stata istituita, tra le altre, la struttura temporanea di livello dirigenziale XST015 
“Agricoltura del territorio della Province di Alessandria e di  Asti”, quale articolazione della 
Direzione generale “Agricoltura”; 
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 7-4291 del 29/11/2016 è stato attribuito, a 
decorrere dal 01/12/2016 e fino al 31/12/2017, al dott. Felice Liberato Lo Destro l’incarico di 
responsabile della Struttura temporanea di livello dirigenziale XST015 “Agricoltura del territorio 
della Province di Alessandria e di  Asti”; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
 
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 
 

determina 
 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  BORELLA RAMERO 
in Comune di AVOLASCA, conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge 
alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 24.500,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori €               17.989,76 
A2) Oneri per la sicurezza  € 434,65 
Totale A) € 18.424,41 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 4.053,37 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
2.022,22 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 6.075,59 
                      Spesa massima ammissibile (A+B) € 24.500,00 
Contributo massimo concedibile ( 100%)  € 24.500,00 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 24.500,00 

 
e di riconoscere al Comune  di  Avolasca P.I. 00433810066  per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 24.500,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 
102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 



al Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente 
del Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di 
Alessandria; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  
dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali 
accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni 
caso la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto 
di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei 
provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in 
progetto, qualora non precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del 
contributo concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo 
invio del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della 
documentazione fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno 
essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o 
deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro 
economico a consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 



Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1269 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale CONCENTRICO in 
Comune di AVOLASCA - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per euro 
14.000,00 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 25/08/2014 prot. 2222; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 22/11/2016, prot. int. n. 48012 del 
23/11/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
14.000,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
vista la D.G.R. n. 22-4193 del 14/11/2016 con la quale, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 23/2008 e 
dell’art. 2 del provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 10-9336 del 01/08/2008 e 
s.m.i.,  è stata istituita, tra le altre, la struttura temporanea di livello dirigenziale XST015 
“Agricoltura del territorio della Province di Alessandria e di  Asti”, quale articolazione della 
Direzione generale “Agricoltura”; 
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 7-4291 del 29/11/2016 è stato attribuito, a 
decorrere dal 01/12/2016 e fino al 31/12/2017, al dott. Felice Liberato Lo Destro l’incarico di 
responsabile della Struttura temporanea di livello dirigenziale XST015 “Agricoltura del territorio 
della Province di Alessandria e di  Asti”; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
 
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 
 

determina 
 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  CONCENTRICO in 
Comune di AVOLASCA, conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge 
alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 14.000,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori €               10.279,87 
A2) Oneri per la sicurezza  € 248,37 
Totale A) € 10.528,24 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 2.316,22 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
1.155,54 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 3.471,76 
                      Spesa massima ammissibile (A+B) € 14.000,00 
Contributo massimo concedibile ( 100%)  € 14.000,00 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 14.000,00 

 
e di riconoscere al Comune  di  Avolasca P.I. 00433810066  per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 14.000,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 
102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 

o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 
determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 



al Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente 
del Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di 
Alessandria; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  
dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali 
accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni 
caso la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto 
di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei 
provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in 
progetto, qualora non precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del 
contributo concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo 
invio del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della 
documentazione fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno 
essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o 
deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro 
economico a consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 

o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 



Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

 
IL DIRIGENTE INCARICATO 

DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1270 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale MASSOCCA in 
Comune di AVOLASCA - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per euro 
38.500,00 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 25/08/2014 prot. 2222; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 22/11/2016, prot. int. n. 48006 del 
23/11/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
38.500,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
vista la D.G.R. n. 22-4193 del 14/11/2016 con la quale, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 23/2008 e 
dell’art. 2 del provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 10-9336 del 01/08/2008 e 
s.m.i.,  è stata istituita, tra le altre, la struttura temporanea di livello dirigenziale XST015 
“Agricoltura del territorio della Province di Alessandria e di  Asti”, quale articolazione della 
Direzione generale “Agricoltura”; 
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 7-4291 del 29/11/2016 è stato attribuito, a 
decorrere dal 01/12/2016 e fino al 31/12/2017, al dott. Felice Liberato Lo Destro l’incarico di 
responsabile della Struttura temporanea di livello dirigenziale XST015 “Agricoltura del territorio 
della Province di Alessandria e di  Asti”; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
 
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 
 

determina 
 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  MASSOCCA in 
Comune di AVOLASCA, conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge 
alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 38.500,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori €               28.269,63 
A2) Oneri per la sicurezza  € 683,02 
Totale A) € 28.952,65 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 6.369,58 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
3.177,77 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 9.547,35 
                      Spesa massima ammissibile (A+B) € 38.500,00 
Contributo massimo concedibile ( 100%)  € *38.500,00 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 17.500,00 

* Importo integrato a seguito di approvazione della proposta di rimodulazione da parte del 
beneficiario in relazione alla reale necessità dell’intervento di ripristino, restando nel limite del 
contributo massimo concedibile totale; 
 
e di riconoscere al Comune  di  Avolasca P.I. 00433810066  per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 38.500,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 
102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 



 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 

determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente 
del Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di 
Alessandria; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  
dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali 
accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni 
caso la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto 
di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei 
provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in 
progetto, qualora non precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del 
contributo concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo 
invio del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della 
documentazione fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno 
essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o 
deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro 
economico a consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 



o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE INCARICATO 
DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 

 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 
 

Codice XST015 
D.D. 21 dicembre 2016, n. 1271 
Decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e s.m.i., art. 5 comma 6 - Evento meteorologico: 
Piogge alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014 - Strada interpoderale PRAGA PER OLIVA 
in Comune di AVOLASCA - Approvazione progetto e riconoscimento contributo per euro 
21.000,00 
 
Premesso che il DPR. 616/77 art. 70 ha stabilito il trasferimento alle Regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale; 
 
vista la Legge Regionale 12 ottobre 1978, n. 63 relativa agli interventi regionali in materia di 
agricoltura e foreste e s.m.i.; 
 
vista la Legge Regionale n. 17 del 8 luglio 1999 relativa al “Riordino delle funzioni amministrative 
in materia di  agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca” e in particolare l’articolo 
6, comma 2, lett. l), che riserva alla Regione l’esercizio delle funzioni relative ad interventi e 
ripristini riguardanti l’irrigazione e la bonifica; 
 
vista la Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative conferite 
alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)”; 
 
visto il D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38” che prevede all’articolo 5, 
comma 6, interventi di ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola,  tra cui quelle 
irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarietà nazionale;  
 
visto il D.M. n. ====  del 17/06/2014 con il quale è stata dichiarata l’esistenza del carattere di 
eccezionalità dell’evento calamitoso Piogge alluvionali, nelle zone delimitate dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 23-7529 del 28/04/2014  pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte n. 22 del 29/05/2014 ; 
 
visto il D.M. n. 243 del 27/01/2015, relativo al “1° prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2014”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la somma di € 513.622,90 per 
finanziare gli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, per il ristoro dei danni nelle aree 
colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con il D.M. su indicato; 
 
vista la D.G.R. n. 20-1901 del 27/07/2015 con cui sono state ripartite ed integrate le somme 
prelevate dal Fondo di Solidarietà Nazionale con € 2.878.050,00 a favore degli interventi previsti 
all’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 102/2004 così da garantire la copertura dell’importo riconosciuto per 
le infrastrutture rurali con il Decreto ministeriale sopra citato; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 564 del 19/07/2016 di individuazione beneficiari e 
infrastrutture danneggiate; 
 
vista la Legge Regionale 21 giugno 2002, n. 16 “Istituzione in Piemonte dell'organismo per le 
erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari”; 
 



vista la D.G.R. n. 38 - 9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la D.G.R. n. 18-3471 del 13 giugno 2016 che conferisce all’A.R.P.E.A. l’incarico per 
l’esecuzione di pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 
n. 16/2002, – Disposizioni per il rinnovo. 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 497 del 4 luglio 2016 – Approvazione nuovo schema di 
convenzione; 
 
vista la convenzione  stipulata in data 5 luglio 2016 la quale affida, ai sensi dell’art. 5, comma 2 
della L.R. 16/2002, all’ARPEA l’esecuzione dei pagamenti relativi ai contributi per il ristoro dei 
danni causati al settore agricolo, a seguito di avversità e calamità naturali;  
stabilito che con la determinazione dirigenziale n. 594 del 26 luglio 2016 si è provveduto 
all'individuazione  dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della convenzione 
approvata con D.D.  n. 497 del 4 luglio 2016  e stipulata in data 5 luglio 2016; 
 
dato atto che presso A.R.P.E.A. è stato istituito il “Fondo Avversità Stato/Regione” al quale si deve 
fare riferimento per i pagamenti e le erogazioni ai beneficiari aventi diritto, su cui confluiscono i 
fondi stanziati per il ripristino a seguito dei danni da avversità e calamità naturali al comparto 
agricolo; 
 
vista la domanda di contributo trasmessa dal beneficiario ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 
e s.m.i. e pervenuta in data 25/08/2014 prot. 2222; 
 
tenuto conto delle risultanze del Verbale di istruttoria del 22/11/2016, prot. int. n. 48009 del 
23/11/2016 agli atti del Settore A1705A Provincia di Alessandria con il quale si attesta la 
sussistenza dei requisiti per l’approvazione del progetto e il riconoscimento del contributo per € 
21.000,00; 
 
dato atto che la pubblicazione dei dati ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs. 33/2013 è già 
avvenuta con Determinazione  Dirigenziale n. 564  del 19/07/2016;       
 
dato atto dell’osservanza dei criteri, così come previsto dal combinato disposto dei commi 1 e 3 
dell’art. 6 della Legge Regionale n. 14 del 14/10/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizione in materia di semplificazione”; 
 
visto l’art. 8 della Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23 “Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n.  56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province sulle unioni e fusioni di comuni)” che prevede che siano riallocate in 
capo alla Regione Piemonte le funzioni già esercitate dalle Province e dalla Città metropolitana 
(limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell’allegato A della legge medesima) nonché 
quelle già esercitate dalle Comunità montane in materia di agricoltura. All’elenco di cui all’allegato 
A si fa esplicito rinvio per quanto riguarda l’individuazione delle funzioni esercitate con il presente 
provvedimento; 
 
vista la D.G.R. n. 1-2692 del 23/12/2015 “L.R. 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni 
amministrative conferite alle province in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56": approvazione 
accordo e relativi allegati ai sensi dell'art. 10 commi 1 e 6; approvazione ricognizione personale da 
trasferire ai sensi dell'art. 8, comma 3; fissazione decorrenza esercizio delle funzioni ai sensi 



dell'art. 11” con la quale è stata fissata la decorrenza dell’esercizio delle funzioni oggetto di riordino 
a far data dal primo gennaio 2016;  
 
considerato che la Direzione Agricoltura con determinazione dirigenziale n. 286 del 28 aprile 2016 
(nelle more dell’assunzione del provvedimento riguardante la nuova configurazione degli uffici 
regionali da assumersi a compimento dell’intero processo di riordino delle funzioni amministrative) 
ha delegato ai responsabili di settore operanti nella Direzione medesima - a integrazione delle 
specifiche declaratorie dei settori - lo svolgimento dei compiti previsti dall’art. 17, comma 3 della 
legge regionale 23/2008, riguardanti le funzioni dell’agricoltura riallocate in capo alla Regione di 
cui all’allegato A della L.R. 23/2015;  
 
vista la D.G.R. n. 22-4193 del 14/11/2016 con la quale, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 23/2008 e 
dell’art. 2 del provvedimento di organizzazione di cui alla D.G.R. n. 10-9336 del 01/08/2008 e 
s.m.i.,  è stata istituita, tra le altre, la struttura temporanea di livello dirigenziale XST015 
“Agricoltura del territorio della Province di Alessandria e di  Asti”, quale articolazione della 
Direzione generale “Agricoltura”; 
 
preso atto che con determinazione dirigenziale n. 7-4291 del 29/11/2016 è stato attribuito, a 
decorrere dal 01/12/2016 e fino al 31/12/2017, al dott. Felice Liberato Lo Destro l’incarico di 
responsabile della Struttura temporanea di livello dirigenziale XST015 “Agricoltura del territorio 
della Province di Alessandria e di  Asti”; 
 
visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5.7.2013 “Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni “.  
 
vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22.4.2014 “D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente“ – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”; 
 
visto l’art. 3 della Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di antimafia”, il quale dispone l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativi a 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi, al fine di prevenire infiltrazioni criminali; 
 
visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli artt. 1 e 2 della 
legge 13 agosto, n. 136” il quale impone alle Pubbliche Amministrazioni l’attestazione della 
sussistenza o meno, nei confronti dei soggetti che richiedono concessioni di contributi, di eventuali  
tentativi di infiltrazione mafiosa; 
 
vista la D.G.R. n. 64-700 del 27/09/2010, avente ad oggetto “Legge 241/90, art. 2. Ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione dei 
relativi termini di conclusione”, integrata dalla DGR 26-181 del 28 luglio 2014 e dalla DGR n. 14-
3031 del 14 marzo 2016, nella quale viene individuato in 180 giorni il termine utile alla conclusione 
del procedimento a partire dal ricevimento della documentazione progettuale; 
 
rilevato che il termine per l’espletamento del procedimento non è stato rispettato a causa del 
riordino delle funzioni amministrative previsto dalla Legge Regionale 29 ottobre 2015, n. 23; 



 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
visto il D.Lgs. n. 102/2004 e s.m.i.; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.   
 
visto l’art. 11 della L.R. 18/1984; 
 
 

determina 
 
 
- di approvare il progetto per i lavori di ripristino della strada interpoderale  PRAGA PER OLIVA 
in Comune di AVOLASCA, conseguenti ai danni provocati dalle avversità atmosferiche Piogge 
alluvionali dal 24/12/2013 a marzo 2014, dell'importo complessivo di € 21.000,00 così suddiviso: 
 

A) Lavori    
A1) Importo lavori €               15.419,80 
A2) Oneri per la sicurezza  € 372,56 
Totale A) € 15.792,36 
   
B) Somme a disposizione   
B1) Contributo IVA sui lavori € 3.474,32 
B2) Contributo spese generali e tecniche, oneri 
      fiscali compresi 

€ 
1.733,32 

B3) Imprevisti €  
Totale B) € 5.207,64 
                      Spesa massima ammissibile (A+B) € 21.000,00 
Contributo massimo concedibile ( 100%)  € *21.000,00 
IMPORTO D.D. n. 564 del  19/07/2016 € 14.000,00 

* Importo integrato a seguito di approvazione della proposta di rimodulazione da parte del 
beneficiario in relazione alla reale necessità dell’intervento di ripristino, restando nel limite del 
contributo massimo concedibile totale; 
 
e di riconoscere al Comune  di  Avolasca P.I. 00433810066  per la realizzazione dei lavori 
sopraindicati, un contributo in conto capitale di € 21.000,00 ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 
102 e s.m.i.  
 
di prevedere che l’erogazione del contributo è subordinata all'osservanza delle seguenti prescrizioni: 



 
o il termine per l'esecuzione dei lavori è fissato in mesi 12 dalla data della presente 

determinazione dirigenziale; eventuali proroghe dovranno essere preventivamente richieste 
al Settore A1705A Provincia di Alessandria  ed autorizzate con comunicazione del dirigente 
del Settore; 

o le spese tecniche dovranno essere adeguatamente rendicontate e giustificate attraverso 
fatture o documenti contabili aventi forza probante equivalente. In particolare, nel caso in 
cui siano rendicontate spese per il personale interno, tali spese dovranno essere rendicontate 
in ottemperanza alla determinazione dirigenziale n. 1217 del 13/12/2013 “D.G.R. n. 40-6442  
del  30/09/2013 contenuti e modelli della  documentazione giustificativa per la quota di 
spese generali e tecniche effettuate con personale interno e per l’importo forfettario 
omnicomprensivo”  (http://www.regione.piemonte.it/governo/ 
bollettino/abbonati/2014/22/siste/00000001.htm); 

o siano ottemperate le prescrizioni disposte da tutti i provvedimenti autorizzativi acquisiti ai 
sensi della normativa vigente e siano comunicate al Settore A1705A Provincia di 
Alessandria; 

o le opere dovranno essere eseguite conformemente agli atti approvati, nell'osservanza delle 
vigenti leggi e alle specifiche disposizioni; 

o si dovrà dare tempestiva comunicazione al Settore A1705A Provincia di Alessandria  
dell'inizio dei lavori, di ogni sospensione e ripresa degli stessi, al fine di consentire eventuali 
accertamenti in corso d'opera; 

o l'Amministrazione regionale dovrà essere tenuta sollevata e indenne da qualsiasi molestia a 
terzi in dipendenza dell'esecuzione delle opere finanziate; 

o i lavori dovranno essere eseguiti in conformità alle vigenti normative in materia di sicurezza 
sul lavoro; 

o dovranno essere pienamente rispettati i diritti di terzi sotto la personale responsabilità civile 
e penale del soggetto beneficiario del contributo  da parte di chi si ritenesse danneggiato 
dalla tipologia di lavoro approvata; 

o non sarà autorizzato l’utilizzo di economie per la realizzazione di opere di completamento 
sui lavori appaltati; 

o le eventuali varianti in corso d’opera al progetto approvato, che non modifichino in ogni 
caso la tipologia progettuale, motivate dal Direttore Lavori, dovranno comunque essere 
preventivamente approvate dal Settore A1705A Provincia di Alessandria  che provvederà ad 
emettere una nuova determinazione dirigenziale; 

o prima dell’inizio dei lavori si dovranno fornire, in forma di dichiarazione sostitutiva dell'atto 
di notorietà ai sensi degli articoli 19 e 47 del DPR 445/2000 e s.m.i., gli estremi dei 
provvedimenti autorizzativi acquisiti necessari per la realizzazione degli interventi in 
progetto, qualora non precedentemente presentati; 

o alla conclusione dei lavori dovrà essere presentata adeguata documentazione relativa allo 
stato finale dei lavori, redatta dal Direttore Lavori, a cui seguirà la liquidazione del 
contributo concesso; 

o la liquidazione del contributo concesso o del minore importo necessario, avverrà previo 
invio del certificato di regolare esecuzione e relazione sul conto finale, e della 
documentazione fotografica a dimostrazione dell’intervento di ripristino. Inoltre dovranno 
essere prodotti in copia conforme all’originale i seguenti documenti: determinazione o 
deliberazione dell’Ente/Consorzio beneficiario di approvazione degli atti finali e del quadro 
economico a consuntivo e le fatture unitamente ad una dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000 del R.U.P. dell’Ente o del legale rappresentante del Consorzio che 
contenga l’elenco di tutte le fatture ed indichi per ciascuna di esse numero, data di 
emissione, nome della ditta, importo e riferimento delle stesse al lavoro di cui trattasi; 



o le opere provvisionali e in ogni caso quelle non visionabili a lavori ultimati sono finanziabili 
solo se, congiuntamente alla contabilità finale, verrà presentata idonea documentazione 
fotografica che ne attesti l’avvenuta realizzazione. 

 
Di stabilire che nel caso di inosservanza di alcune o di tutte le prescrizioni citate sarà possibile 
procedere alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate a 
titolo di anticipo, maggiorate degli interessi, come stabilito dalla legislazione in materia. 
 
Avverso alla presente determinazione dirigenziale è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’ art 5  della legge regionale n. 22/2010. 
 

 
IL DIRIGENTE INCARICATO 

DOTT. FELICE LIBERATO LO DESTRO 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 

 
Comunicato del Presidente della Regione Piemonte 
Nomina di competenza della Regione Piemonte di un membro del Collegio dei Revisori dei 
Conti della Fondazione Piemonte dal Vivo – Circuito Regionale dello Spettacolo. 
Presentazione delle candidature. 
 
In applicazione della legge regionale 23 marzo 1995 n. 39 recante “Criteri e disciplina delle nomine 
ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti fra la Regione e i soggetti nominati” e 
s.m.i. e ai sensi dell’art. 13 (Collegio dei Revisori dei Conti) dello Statuto della Fondazione 
Piemonte dal Vivo – Circuito Regionale dello Spettacolo, la Regione Piemonte, con deliberazione 
della Giunta Regionale, deve procedere alla nomina di un membro del Collegio dei Revisori dei 
Conti della Fondazione medesima. 
 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, dello Statuto della Fondazione “il Collegio dei Revisori dei Conti è 
composto da tre membri nominati dalla Regione Piemonte con atto deliberativo della Giunta 
Regionale”. 
 
Ai sensi del medesimo art. 13, comma 2, “i Revisori devono risultare iscritti all’Albo dei Revisori 
legali.” 
 
L’art. 13, comma 3, stabilisce che “I Revisori restano in carica fino all’approvazione del bilancio 
relativo al terzo esercizio dalla loro nomina, o comunque fino ad avvenuta nomina del nuovo 
Collegio dei Revisori.” 
 
In forza della disposizione di cui al comma 4 dell’art. 13, inoltre, “il Collegio dei Revisori dei Conti 
verifica, nel corso dell’esercizio, con periodicità almeno trimestrale, la regolare tenuta della 
contabilità e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei fatti di gestione; verifica se il 
bilancio consuntivo corrisponda alle risultanze delle scritture contabili e degli accertamenti eseguiti 
e se sia conforme alle norme che disciplinano la redazione; esprime con un’apposita relazione un 
giudizio sul bilancio consuntivo; verifica la ragionevolezza e la copertura finanziaria del bilancio 
preventivo esprimendo un giudizio con un’apposita relazione; vigila sull’osservanza della legge e 
dello Statuto, sul rispetto dei principi della corretta amministrazione ed esprime, con apposita 
relazione, un giudizio sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dalla Fondazione e sul suo concreto funzionamento.” 
 
In virtù del comma 5 del soprarichiamato articolo, “ogni Revisore può chiedere al Presidente e al 
Direttore documenti e notizie inerenti fatti di gestione e può procedere ad ispezioni”. 
 
Infine, in base al comma 6 della precitata previsione statutaria, “i membri del Collegio dei Revisori 
dei Conti partecipano senza diritto di voto alle sedute del Consiglio di Amministrazione”. 
 
Il compenso del Revisore sarà oggetto di deliberazione del Consiglio di Amministrazione. 
 
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candidature degli interessati, sarà effettuata dalla 
Giunta Regionale in base ai criteri di carattere generale assunti con deliberazione della Giunta 
Regionale n. 44 – 29481 del 28.2.2000 “Approvazione dei criteri per le nomine in Enti e Istituzioni 
operanti nell’ambito della promozione dell’attività culturale e dello spettacolo, ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, della legge regionale n. 39/95, sentita la Commissione consultiva per le nomine”, fermo 
restando il rispetto dell’obbligo di iscrizione all’albo dei revisori dei conti, ora registro dei revisori 
legali ex D.lgs. n. 39/2010, da parte di ciascun candidato. Tali criteri consistono “prioritariamente 
nella valutazione delle esperienze personali e professionali specificamente riferite all’oggetto e alle 
finalità dell’ente o istituzione per il quale devono essere effettuate le nomine e, in subordine, nella 



valutazione complessiva del curriculum di studi”.  
 
Coloro che intendono presentare la propria candidatura devono far pervenire alla Direzione 
Regionale Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore Promozione delle 
Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo (Via Bertola, 34 – 10122 
Torino) entro il termine ultimo e perentorio delle ore 24.00 di venerdì 17 marzo 2017, apposita 
domanda corredata del curriculum vitae, contenente, a pena di irricevibilità:  

a) oltre ai dati anagrafici, i requisiti personali in riferimento alla carica da ricoprire (tra cui 
l’indicazione relativa all’albo dei revisori dei conti, ora registro dei revisori legali ex D.lgs. 
n. 39/2010); 

b) titolo di studio e requisiti specifici; 
c) attività lavorative ed esperienze svolte; 
d) cariche elettive, e non, ricoperte; 
e) eventuali condanne penali o carichi pendenti. 
f) dichiarazione di inesistenza di eventuali incompatibilità e/o cause ostative o l’impegno a 

rimuoverle; 
g) di accettare preventivamente la nomina qualora conferita; 
h) di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.R. n. 17/2012, relativa all’anagrafe delle 

cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 
i) di aver preso atto di quanto previsto dalla disposizione di cui all’art. 5, comma 9, del decreto 

legge 6.7.2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla Legge 7.8.2012 n. 135, da ultimo 
modificato dall’art. 17, comma 3, della Legge n. 124 del 2015; 

j) di essere consapevole delle sanzioni penali – nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità 
in atti – richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 

 
 
La domanda deve essere presentata utilizzando esclusivamente, a pena di inammissibilità, il 
modello predisposto dal Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo, allegato alla presente comunicazione. 
 
Contestualmente alla candidatura devono altresì pervenire la preventiva accettazione della nomina e 
le seguenti dichiarazioni: 
- di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio, né condanne definitive e di non 
avere carichi pendenti (in caso affermativo occorre specificare quali condanne/carichi pendenti); 
- di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’articolo 13 della legge regionale n. 
39 del 23 marzo 1995 e s.m.i. 
 
Si dà, inoltre, informazione dei divieti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti in 
quiescenza di cui all’art. 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni, dalla Legge 7.8.2012 n. 135, da ultimo modificato dall’art. 17, comma 3, della Legge 
n. 124 del 2015 e che si riporta integralmente: 
 

Art. 5 
(Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni) 

 
1. All’art. 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, modificato dall’art. 6 della Legge 114/2014, le parole da “a soggetti, 
già appartenenti ai ruoli delle stesse” fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: “a 
soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, 
altresì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti, incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in 
organi di governo delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli enti e società da esse 
controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o 



titolari degli organi elettivi degli enti di cui all’art. 2, comma 2-bis, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Il terzo periodo è 
sostituito dai seguenti: “Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti 
sono comunque consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma 
restando la gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile né 
rinnovabile, presso ciascuna amministrazione”. 
2. Le disposizioni dell’art. 5, comma 9, del decreto-legge n. 95 del 2012, come modificato dal 
comma 1, si applicano agli incarichi conferiti a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto.  
 

 
L’istanza di candidatura deve essere: 

 
a. Inviata a mezzo posta (raccomandata con ricevuta di ritorno) unitamente alla copia 

fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, all’indirizzo: 
Regione Piemonte - Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport, 
Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello 
Spettacolo (Via Bertola n. 34 – 10122 Torino).  
Nel caso di invio a mezzo posta, ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la data 
del timbro dell’Ufficio postale accettante. L’Amministrazione non assume responsabilità per 
eventuali disguidi postali o disguidi comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a 
forza maggiore. 
Sulla busta deve essere indicato il riferimento: Candidatura per la nomina di un membro 
del Collegio dei Revisori dei Conti della Fondazione Piemonte dal Vivo – Circuito 
Regionale dello Spettacolo, 
 
ovvero 
 

b. inviata alla casella di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: 
culturaturismosport@cert.regione.piemonte.it  
sottoscritta con firma digitale valida al momento della ricezione, oppure, in alternativa, 
sottoscritta in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione 
digitale con estensione .pdf ed inviata unitamente alla copia del documento d’identità del 
sottoscrittore in corso di validità (sempre in formato .pdf). 
Nell’oggetto del messaggio di Posta Elettronica Certificata, deve essere indicato il 
riferimento: Candidatura per la nomina di un membro del Collegio dei Revisori dei 
Conti della Fondazione Piemonte dal Vivo – Circuito Regionale dello Spettacolo. 
 

Non saranno esaminate le candidature inviate oltre le ore e la data sopra indicate o inviate con 
modalità differenti da quelle sopra specificate, prive della sottoscrizione della domanda, o, quando 
richiesto, prive della copia del documento di identità in corso di validità, non corredate del 
curriculum professionale, prive di una o più dichiarazioni e degli elementi richiesti. 
 
Non è ammessa la consegna delle candidature a mano presso gli uffici regionali. 
 
Le dichiarazioni rese, ed in particolare quella concernente l’assenza (o la presenza) di condanne 
penali o di carichi pendenti, costituiscono dichiarazioni sostitutive di certificazioni ai sensi degli 
articoli 46 e 75 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. Si richiamano al riguardo le sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del D.P.R. in parola per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. In 
ogni caso si significa fin d’ora che, rispetto ai nominati, verranno effettuati idonei controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive e che qualora emergesse la non veridicità del contenuto 
delle stesse si procederà d’ufficio a informare l’Autorità penale ferma rimanendo la possibilità, per 



l’Amministrazione regionale, di adottare eventuali provvedimenti di decadenza, sospensione o 
revoca dell’incarico conferito. 
 
I dati personali e le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattati in 
ottemperanza agli articoli 7 e 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente ai fini del 
procedimento di nomina di cui al presente avviso. La mancata comunicazione dei dati richiesti 
comporta l’impossibilità di procedere alla nomina nel Collegio dei Revisori dei Conti della 
Fondazione Piemonte dal Vivo – Circuito Regionale dello Spettacolo.  
Si evidenzia altresì che, in base alla L.R. n. 17 del 27 dicembre 2012 “Istituzione dell’anagrafe delle 
cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e 
sulla trasparenza dell’attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti 
istituiti, controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione Piemonte”, i soggetti nominati ai 
sensi della L.R. n. 39/95 sono sottoposti agli obblighi di cui agli articoli 2, 5 e 6 della citata legge ai 
fini della pubblicazione di informazioni e dati nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione. La persistente inadempienza a tali obblighi comporta 
la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3, L.R. n. 17/2012). 
 
Ai sensi della legge 4 luglio 2005, n. 7, il responsabile del procedimento viene identificato nel 
Dirigente responsabile del Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo presso la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport. 
 
I moduli necessari per la presentazione delle candidature, così come ogni altra informazione, 
potranno essere richiesti al Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e 
dello Spettacolo, con sede in Via Bertola n. 34, Torino (tel. 011/432.3587 – 011/432.2843) e sono 
altresì reperibili sul sito: 
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/home.html. 
 
 

Il Presidente della Regione  
Sergio Chiamparino 
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Allegato A) 
 

 
      Spett.le Regione Piemonte 
      Direzione Promozione della Cultura, del Turismo 
                                                                      e dello Sport 

Settore Promozione delle Attività Culturali, del 
Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo 
Via Bertola 34 
10122 Torino 

 
 
Oggetto: Candidatura a membro del Collegio dei Revisori dei Conti della Fondazione 
Piemonte dal Vivo – Circuito Regionale dello Spettacolo. 
 
Il/La sottoscritto/a.........................................................................................…………………………… 
nato/a a.......................................................il.....................……………………………………………….. 
residente a....................................………CAP…………via...........................................……………….. 
luogo in cui desidera ricevere eventuali comunicazioni (se diverso dal luogo di 
residenza).........................................................…........................……………………………………….. 
tel..............................................................fax....................................................................................... 
indirizzo e-mail.............................................................................................…………............………... 
indirizzo di Posta Elettronica Certificata (P.E.C)......................................…………............……….….. 
Codice fiscale..................................................………….................................................…......………. 
 
presenta la propria candidatura per la nomina a:  
 
Membro del Collegio dei Revisori dei Conti della Fondazione Piemonte dal Vivo – Circuito  
                                              Regionale dello Spettacolo.  
                                   con sede in Torino (TO) – Via Bertola, 34 
a tal fine 

DICHIARA 
(ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 
1. (*) di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
............................................................................................................................……………………… 
 

  di essere 

  di non essere 
(barrare l’opzione di interesse) 
in possesso di eventuali ulteriori specializzazioni o titoli: 
...............................................................................................................................……………………. 
………………………………………………………………………………………………………………….. 
 
2. di essere in possesso dei seguenti titoli e/o requisiti specifici in riferimento alla carica da 
ricoprire: 
...............................................................................................................................……………………. 
 
3. (*) di essere iscritto nel Registro dei Revisori legali ex D.lgs n. 39/2010  
dal………………………………………………………………………………………………………………
….. 
 
4. (*) di svolgere attualmente la seguente attività lavorativa (descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti ritenuti maggiormente significativi, indicando nel contempo la data di inizio dell’attività): 
 
Datore di lavoro……………………………………………………………………………………………….. 
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Incarico.........................................................................................…………………………………....…. 
Data di inizio attività..........................................…………………………………………………………... 
Descrizione.......................................................................................................................................... 
 
5. di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e cessazione 
dell’attività): 
 
Datore di lavoro……………………………………………………………………………………………….. 
Incarico.........................................................................................…………………………………....…. 
Data di inizio attività..........................................……data di fine attività………………………………… 
Descrizione.....................................................................................................................................….. 
 
6. (*) di ricoprire attualmente le seguenti cariche elettive (indicare le relative scadenze): 
Ente………………………………………………………carica:………………………………………..……  
Data di inizio..........................................……data di fine attività………………………………………… 
Ente……………………………………………………..carica:………………………..………………….…
Data di inizio………………………................. data di fine attività………………………………………… 
 
7. (*) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche elettive (indicare le relative scadenze): 
Ente……………………………………………………..carica:………..…………………………………… 
Data di inizio..........................................……data di fine attività………………………………… 
Ente……………………………………………………..carica:………………………..…………………… 
Data di inizio..........................................……data di fine attività………………………………… 
 
8. di ricoprire attualmente le seguente cariche in enti ed istituzioni varie (indicare le relative 
scadenze): 
Ente/Istituzione……………………………………….carica:………..……………………………………… 
Data di inizio..........................................……data di fine attività…………………………………………. 
Ente/Istituzione……………………………………….carica:………..……………………………………… 
Data di inizio..........................................……data di fine attività…………………………………………. 
 
9. (*)  di non aver riportato condanne penali, né di avere carichi pendenti (diversamente specificare 
quali e quando): 
............................................................................................................................................................. 
 
10. (*) di non trovarsi in alcuno dei casi di ineleggibilità alla carica e, in particolare, di non trovarsi 
in nessuna delle condizioni previste dall’articolo 7, del D.Lgs. del 31.12.2012, n. 235; di impegnarsi 
a comunicare tempestivamente alla Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 
– Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, 
eventuali variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 
 
11. (*) di non trovarsi in alcuno dei casi di inconferibilità di cui all’articolo 13 bis della l.r. 23 marzo 
1995, n. 39 e successive modifiche; 
 

12. (*)  di NON trovarsi           in alcuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23 
                                                   marzo, n. 39 e successive modifiche ed in particolare di non avere 

            di trovarsi                    con la Regione o con gli enti soggetti a controllo regionale 
                                                    rapporti di consulenza o collaborazione con le caratteristiche di 
                                                    cui al punto 3) del medesimo articolo e di cui all’art. 53 del 
                                                    D. Lgs. n. 165/2001 e all’art. 10, comma 2, della l.r. n. 17 del 27 
                                                    dicembre 2012, modificata dalla l.r. n. 13 del 3 luglio 2013; 

   

 di NON trovarsi in alcuno dei casi di incompatibilità previsti dallo Statuto dell’Ente in  

 di trovarsi                cui viene effettuata la nomina;  
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13. In caso di risposta affermativa al punto 13, di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di 
incompatibilità in caso di nomina; 
 
14.di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengano successivamente 
alla nomina; 
 
 15.di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause di 
inconferibilità e/oincompatibilità; 
 
16. (*)  di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’articolo 6 del D.lgs 6 settembre 2011, n. 
149;  

 

17.  di NON trovarsi  nelle condizioni di  cui all’art. 6, comma 1, del D.L. 24 giugno 2014,   

 di trovarsi   n. 90, convertito in Legge n. 114/2014; 
 

dichiara altresì 
 

18. di accettare preventivamente la nomina; 
 
19. di allegare alla presente: 

 copia fotostatica del documento di identità personale in corso di validità  

 curriculum vitae 
 
20. di aver preso atto degli obblighi di cui alla legge regionale n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa 
all’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione; 
 
21 di essere consapevole che la Fondazione Piemonte dal Vivo – Circuito Regionale dello 
Spettacolo procederà alla pubblicazione dei dati relativi all’art. 15 del D.lgs. n. 33/2013, nel proprio 
sito istituzionale; 
 
22. di autorizzare l’uso e il trattamento dei dati personali forniti per le procedure di cui alla presente 
candidatura, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 
 
23. di aver preso atto della disposizione di cui all’art. 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 1012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, da ultimo modificato dall’art. 
17, comma 3, della Legge n. 124/2015; 
 
Il/La sottoscritto, consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle 
sanzioni penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente 
istanza.  
 
 
…………………lì…………………  

Firma …………………… 
 

 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 
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Decreto Legislativo n.196/2003, Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se 
non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 
3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli 
di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 
trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda 
il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il 
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 
Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per gli adempimenti legati alla procedura di designazione, da parte della 
Giunta regionale, di cui al presente avviso; 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate. 
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e l’eventuale rifiuto a 
fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura di nomina o designazione 
4. i dati non saranno comunicati ad altri soggetti né saranno oggetto di diffusione, fatti salvi gli obblighi di cui alla l.r. 
17/2012. 
5. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Piemonte 
6. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore Spettacolo dal Vivo e Attività Cinematografiche 
7. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'articolo 7 del D. 
Lgs.196/2003. 
 
 

NOTE GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA 

Il presente modulo va compilato in maniera leggibile; esso può essere integrato da ulteriore documentazione 
o sostituito da un istanza su carta libera che dichiari e contenga i medesimi dati che vi sono elencati e 
richiesti: non saranno ritenute valide le candidature che non contengano tutte le dichiarazioni di cui al 
presente modulo.  
La candidatura va presentata - entro i termini prescritti e specificati nel comunicato di riferimento, come 
pubblicato sul  Bollettino ufficiale della Regione Piemonte, all’indirizzo riportato: 

 
- a mezzo posta raccomandata con ricevuta di ritorno (ai fini del rispetto del termine di scadenza, farà fede la 
data del timbro dell’Ufficio postale accettante) 
Sulla busta deve essere indicato il riferimento: Candidatura per la nomina di un membro del Collegio dei 
Revisori dei Conti della Fondazione Piemonte dal Vivo – Circuito Regionale dello Spettacolo. 

 
- con posta elettronica certificata (PEC), sottoscritta con firma digitale valida al momento della ricezione, 
oppure, in alternativa, sottoscritta in maniera autografa su supporto cartaceo, convertita in rappresentazione 
digitale con estensione .pdf e inviata unitamente alla copia del documento d’identità del legale 
rappresentante in corso di validità (sempre in formato .pdf). 
Nell’oggetto del messaggio di Posta Elettronica Certificata, deve essere indicato il riferimento: Candidatura 
per la nomina di un membro del Collegio dei Revisori dei Conti della Fondazione Piemonte dal Vivo – 
Circuito Regionale dello Spettacolo. 
 
  

 
Si evidenzia che l’utilizzo della PEC è subordinato al rispetto di condizioni di natura normativa e/o 
tecnologica e il mancato rispetto di tali condizioni determina l’inutilizzabilità della domanda pervenuta. Per 
conoscere i requisiti di ricevibilità delle istanze è necessario consultare il sito 
http://www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm 
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L’istanza di candidatura, sottoscritta e presentata nei modi sopra indicati, deve essere corredata di copia 
fotostatica non autenticata del documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n, 445. 
 
Il comunicato di nomina e il modello di candidatura possono, inoltre, essere scaricati dal sito Internet al 
seguente indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/home.html. 

 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi a Regione Piemonte, Direzione Promozione della Cultura,del Turismo e 
dello Sport – Settore Promozione delle Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo – Via 
Bertola 34 - 10122 Torino. 
 
Dott.ssa Giorgina Ranieli tel. 011.432.3587 
Indirizzo mail: giorgina.ranieli@regione.piemonte.it 
Dott.ssa Morena Rabottini tel. 011.432.2843 
Indirizzo mail :morena.rabottini@regione.piemonte.it 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE E LA PRESENTAZIONE DEL PRESENTE MODELLO DI 
CANDIDATURA 

 
1.Indicare il più elevato titolo di studio posseduto con valore legale. 
 
3. Si segnala che possono iscriversi nel Registro dei Revisori legali di cui all’art. 6 del D.lgs. n. 39/2010 le persone fisiche 
in possesso dei requisiti previsti nella disposizione dell’art. 2 del medesimo decreto legislativo. 
 
4. Per i dipendenti della Pubblica Amministrazione o di Enti di diritto pubblico vanno specificati la denominazione ed il 
recapito del soggetto con cui si intrattiene il rapporto organico e, se diverso, di quello con cui si intrattiene il rapporto di 
servizio (ad es.: un dipendente  regionale comandato presso una A.s.l. conserva il rapporto organico con la Regione, pur 
avendo il rapporto di servizio con l’Azienda sanitaria). 
Si rammenta, inoltre, che i dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati 
preventivamente autorizzati dall’amministrazione di appartenenza (art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165). 
 
6. Per “cariche elettive” si intendono  le cariche nelle amministrazioni pubbliche (consigli comunali, provinciali, regionali, 
Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, Parlamento europeo, ecc.).  
 
7 . Occorre specificare la data di elezione alla carica e la scadenza. 
 
9. Qualora lasciato immodificato, il testo conserva valore dichiarativo. Diversamente, barrare la negazione (“non”) e  
specificare  nell’apposito spazio.  
 
10. In base all’art. 7 del D.Lgs. 31/12/2012 n. 235, non possono candidarsi: 
Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della 
giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati 
delle unità sanitarie locali:  
a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il 
delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 
del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la 
fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 
reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il 
delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  
b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 
3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a);  
c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-
bis,316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo 
comma, 334, 346-bis del codice penale;  
d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei 
mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o 
a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c);  
e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto 
non colposo;  
f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto 
indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159.  
2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la 
nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori 
regionali.  
3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha 
deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza 
delle condizioni stesse. 
 
11.12 Inconferibilità ex art. 13 bis della legger regionale  23 marzo 1995, n. 39 
1. A coloro che nei due anni precedenti hanno ricoperto la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, ministro, vice 
ministro, sottosegretario di Stato, parlamentare, commissario straordinario del Governo di cui all' articolo 11 della legge 
23 agosto 1988, n. 400 e parlamentare europeo non può essere conferito un incarico nelle nomine e designazioni di 
competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché nelle nomine e designazioni di competenza del 
Consiglio Regionale relative ai componenti:  
a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici;  
b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento la 
Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita deliberazione 
del Consiglio Regionale" 

 Incompatibilità ex art. 13 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 
 1.  Le nomine di competenza della Giunta ai sensi dell'articolo 2, comma 2, nonché le nomine e designazioni di 

competenza del Consiglio Regionale relative ai componenti:  
 a) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Istituti pubblici anche economici;  
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b) degli organi collegiali di amministrazione, Sindaci e revisori dei conti di Enti o Istituti privati al cui finanziamento la 
Regione concorra in via continuativa e di organi ed organismi, di particolare rilievo, individuati con apposita deliberazione 
del Consiglio Regionale;  
sono incompatibili con le seguenti funzioni: 
1) Consiglieri regionali;  
2) dipendenti della Regione e degli Enti, Istituti, Societa' di cui la Regione detenga la maggioranza del pacchetto 
azionario o nomini la maggioranza del Consiglio di Amministrazione e delle Aziende della Regione, anche se in congedo 
o in aspettativa, salvo i casi previsti dalla legge o quando tale designazione possa costituire tramite per la presenza 
tecnico funzionale della Regione nell'organismo in cui deve avvenire la nomina, e di cio' sia fatta menzione nel 
provvedimento di nomina;  
3) coloro che prestano non sporadicamente consulenza alla Regione ed agli Enti soggetti a controllo regionale o siano 
legati agli stessi da rapporti di collaborazione continuativa;  
4) membri di organi consultivi cui compete di esprimere pareri sui provvedimenti degli Enti, Istituti od organismi di cui 
all’art. 2; 
5) magistrati ordinari o amministrativi, avvocati o procuratori dello Stato, appartenenti alle forze armate; 
2. Non e' consentita la contemporanea presenza della stessa persona in piu' di un Ente, Societa' o organismo regionale 
di cui al presente articolo ad esclusione dei Sindaci e dei revisori dei conti.  
 
16. D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 149  
Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 
maggio 2009, n. 42. 
(omissis) 
Art. 6  Responsabilità politica del presidente di provincia e del sindaco  
1.  Il comma 5 dell'articolo 248 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è sostituito dal 
seguente: «5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, gli amministratori che la 
Corte dei conti ha riconosciuto responsabili, anche in primo grado, di danni cagionati con dolo o colpa grave, nei cinque 
anni precedenti il verificarsi del dissesto finanziario, non possono ricoprire, per un periodo di dieci anni, incarichi di 
assessore, di revisore dei conti di enti locali e di rappresentante di enti locali presso altri enti, istituzioni ed organismi 
pubblici e privati, ove la Corte, valutate le circostanze e le cause che hanno determinato il dissesto, accerti che questo è 
diretta conseguenza delle azioni od omissioni per le quali l'amministratore è stato riconosciuto responsabile. I sindaci e i 
presidenti di provincia ritenuti responsabili ai sensi del periodo precedente, inoltre, non sono candidabili, per un periodo 
di dieci anni, alle cariche di sindaco, di presidente di provincia, di presidente di Giunta regionale, nonché di membro dei 
consigli comunali, dei consigli provinciali, delle assemblee e dei consigli regionali, del Parlamento e del Parlamento 
europeo. Non possono altresì ricoprire per un periodo di tempo di dieci anni la carica di assessore comunale, provinciale 
o regionale né alcuna carica in enti vigilati o partecipati da enti pubblici. Qualora, a seguito della dichiarazione di 
dissesto, la Corte dei conti accerti gravi responsabilità nello svolgimento dell'attività del collegio dei revisori, o ritardata o 
mancata comunicazione, secondo le normative vigenti, delle informazioni, i componenti del collegio riconosciuti 
responsabili in sede di giudizio della predetta Corte non possono essere nominati nel collegio dei revisori degli enti locali 
e degli enti ed organismi agli stessi riconducibili fino a dieci anni, in funzione della gravità accertata. La Corte dei conti 
trasmette l'esito dell'accertamento anche all'ordine professionale di appartenenza dei revisori per valutazioni inerenti 
all'eventuale avvio di procedimenti disciplinari.». 
2.  Qualora dalle pronunce delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti emergano, anche a seguito delle 
verifiche svolte ai sensi dell'articolo 5 del presente decreto e dell'articolo 14, comma 1, lettera d), secondo periodo, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, comportamenti difformi dalla sana gestione finanziaria, violazioni degli obiettivi della 
finanza pubblica allargata e irregolarità contabili o squilibri strutturali del bilancio dell'ente locale in grado di provocarne il 
dissesto finanziario e lo stesso ente non abbia adottato, entro il termine assegnato dalla Corte dei conti, le necessarie 
misure correttive previste dall'articolo 1, comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, la competente sezione 
regionale, accertato l'inadempimento, trasmette gli atti al Prefetto e alla Conferenza permanente per il coordinamento 
della finanza pubblica. Nei casi previsti dal periodo precedente, ove sia accertato, entro trenta giorni dalla predetta 
trasmissione, da parte della competente sezione regionale della Corte dei conti, il perdurare dell'inadempimento da parte 
dell'ente locale delle citate misure correttive e la sussistenza delle condizioni di cui all'articolo 244 del citato testo unico di 
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, il Prefetto assegna al Consiglio, con lettera notificata ai singoli consiglieri, un 
termine non superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. Decorso infruttuosamente il termine di cui al 
precedente periodo, il Prefetto nomina un commissario per la deliberazione dello stato di dissesto e dà corso alla 
procedura per lo scioglimento del consiglio dell'ente ai sensi dell'articolo 141 del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000. 
2-bis  Il decreto di scioglimento del consiglio, disposto per le inadempienze di cui al comma 2, conserva i suoi effetti per 
un periodo di almeno dodici mesi, fino ad una massimo di quindici mesi.  
 



REGIONE PIEMONTE BU8 23/02/2017 

 
Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo 
Soprintendenza Archeologica  Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino 
Denuncia di alienazione dell'opera: Zanobi di Benedetto di Carroccio degli Strozzi, Dipinto 
raffigurante Madonna dell'Umiltà con Angeli, 1445-1450. Esercizio di prelazione (D.Lgs. 
42/2004, art. 60, 61, 62). 
 

Allegato 
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